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ILREGNODINAPOLI

IN PROSPETTIVA

D I V IS O IN D O D EC I PRO V IN C I E,

In cui fi deſcrivono la ſua Metropoli Fideliffima Città di Napoli , e le cofe piú no:

tabili , e curioſe , e doni così di natura, come d'arte di effa : e le fue cento

quarantotto Città, e tutte quelle Terre , delle quali fe ne fono havute le

|- notitie: con le loro vedute diligentemente (colpite in Rame , conforme

fi ritrovano al preſente , oltre il Regno intiero , e le dodeci

Provincie diſtinte in Carte Geografiche ,

con le loro origini, Antichità , Arciveſcovati, Veſcovati , Chiefe , Collegii , Monifferii »

oſpidali , Edificii famost , Palazzi , Casteli 3. Fortezze , Laghi : Fiumi 1

Monti , Vettovaglie » Nobiltà » Huomini Illustri in Zettere , Armi »

e santità, Corpi » e Reliquie de Santi ,

E tutto ciò, che di più raro, e pretiofo fi ritrova, coll'ultima Numeratione

de Fuochi , e Regii pagamenti : con la memoria di tutti i fuoi Re

gnanti dalla Declinatione dell' Imperio Romano , e di tutti

quei Signori , che l'han governato.

Con i Nomi de’Pontefici, e Cardinali, che fono nati in effo ; Catalogo de’fette Officist

del Regno, e ferie de Succeſſori : e di tutti i Titolati di effo , col reaffunto

蠶 Leggi , Coſtitutioni , e Prammatighe, fotto le quali fi governa.

con l'Indice delle Provincie , Città , ferre, Famiglie Nobili del

Regno , e quelle di tutta Italia .

op E R A PosT U M A D I v Is A IN TRE PARTI

D E LL”A B AT E G I O: B ATT IST A PACICHELLI

P A R T E T E R Z A.

conferata all'Illustriß., & Eccellentif. Sig. il sig.

D. N I C O L A D' A V A L O S

Primogenito dell’Eccellentifs. Sig.

PRINCIPE D I T RO JA
E Nominato Erede de Feudi , e Titoli dell’ Eccellentifs. Sig. GENERALE

PRINCIPE DI MONTESARCHIO, &c.

※懿※

IN NAPOLI . A Spefe del Parrino , e del Mutio 17o3.

CONTEICENZADE-SWPERIOR EPRদিTREGIOT



 

 



ILL.” ED ECCELL" SIG."

-

LLA Gloria di V. E. che come Sofa .

så ſpandere fulgidi raggi di nuovi ſplen

dori al Mondo , fofpendiamo in voto

una delle parti del bel Regno di Na

poli, che già eſpoſe alla Profpettiva degli

occhi, e degl’ingegni più curioſi la penna

della f.m. dell’Abate Gio:Battiſta Paci

chelli,edhora le noſtre Stampe portano, e publicano alla luce.

Mà quai fulgori potremo ſperar mai,più che quelli del fuo ful

gidiidimo Nome,e della ſua chiariffima Profapia,che le faccia

Ino portare in fronte, perche fia riſpettata » e riverita : Si dun
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que generofo Principe, che potete illuminare nő meno l’Armi,

che le Lettere;Voi,che fete nato adimitareivoſtri magnanimi,

ed eccelfi Antenati 3 fiche potrete ſpecchiarvinell’impreſe im

mortali de'Predeceffori. Ferdinandi, Innici, Ceſari, Giovanni,

Carli, Alfonfed in millese mille altri Eroi,che per tantiSecoli,

hanno, vincendo gli Eferciti, ſtancate non meno le penne del

la Fama per decantarne i Trionfi, che quelle d'infiniti Scrittori

per deſcriverne le famoſe geſta; Quivi ſcorgerete,che la Voſtra

inclita Profapia è veramente un mare , che continuamente ri

ceve i fiumi d'eroiche, e militari azioni da non efferne mai

mancantesvedrete,che queſto mare ſempre farà foprabondante

di pregi Cavallereſchi , di vanti Militari, di Trionfi, e di Vit

torie di Capitan Generali, e d’un immenfità di Titoli: non al

tro, che un mare di meriti eller potea ſpecchio al Sole lumino

fo del Voſtro genio,che dall'Orizonte s’èinnalzato al Merigio

delle Virtùşma fe in uno ſpecchio di valore,digenerofità,dico

ftãza,di liberalità,di prudenza,di bizzarria,e di tutte le qualità,

che poffono adornare un Gran Signore,un Forte Eroe,un'Ec

celfo Principe rimirar vi volete; riſguardate quello di cui ere

ditate, non meno il Titolo, che il coraggio, l'animo, e l’intre

pidezza,dico il Voſtro famofiſſimo Avo Eccellentifs. Principe

di Montefarchio : in efo potrete ſcorgere come chi nafce No

bile sà autenticarlo cogli acquiſti delle proprie bellicofe fati

che; come fiano ſproni le memorie degli Antichi, à far sì, che

chi loro viene appreſſo fappia nő folo correre,come quegli per

giungere alla Meta delle Palme, mà precorrerli, e ſuperarli; .

apprendete da lui, come un valorofo Soldato, sà non meno,

che gli Antichi Romani magna, facere , E9° magna pati; come

fanno le ſpade de battezzati Campioni dar materia alle penne
di



di portarne all'Eternità il Nome sà l'Ali della Fama; come fi

fanno guadagnare i cuori à forza di corteſia, di benignità , e di

deſtra liberale;fervire al proprio Regnante con fedeltà finccra,

con foffèrenza ammirabile 3 cd'eſponere il fangue, e la propria

Vita per autenticare la volontà fempre pronta all'obediếze del

Sourano, ed in fine ſcorgerete in un D. ANDREA D’AVO

LOS un'idea di tutti i Voſtri Antenati in lui compendiata,per

che l'Eccellenza Voſtra ſappia,edimitarlose con generofa gara

rocurare dinon efterli inferiore.Ma che andiamo noi perfua

dédoil Voſtro bizzarriflimo genio à far ciò,che la bella indole

fi e dimoſtrata prontiffima ad oprare : Seguite egregio Prin

cipe à dare al Mondo i cominciati fegni della prezịofità di

quel Sangue, di cui portate ricche le Vene : fate fcorgere .

all'Orbe, che l’Albero della Voſtra antica » e nobiliffima Ge

nealogia fempre produce nuovi rampolli per l’immortalità,

per arricchire la Cavalleria Napoletana: e che queſt Albero à

guifadelle Palmedella Ghiava hàle vifcere di ferro per efter să

pre intrepido,e pronto à produrre nuovi Marti per le Guerre,e

nuovi Rami per coronarne il merito: fi veda in Voi riforgere

dallaradice unGermoglio,che collebenedizioni del Cielo fem

pre avanzandofi,fia ricco di frondi di belle ſperanze,di frutti d’

acquiſtati Trofei,alla di cui ombra vengano à ripofare le Mufe

per decantarne gli Encomj: non à cafo inneſtato al ramo della

fempre celebre,e ſtimatiffima Famiglia Caracciola, nella Gen

tilisfima,e Carisfima Spofa, Sorella dell'Eccellentifs. Principe

d'Avellino, Gran Cancelliere di queſto Regno , non ef.

fendo nuovoche albero sì famofo fiainferto àle cafe più Illuſtri

e di Napoli, e d'Italia, e del Mondo, eſercitate Voi folo quelle,

prerogative, che in diverfi de'Voſtri Atavi fi fono fatte ammi

rare
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rare. Fate che il nomatoVostro invittiffimo Avolo posta dire,

ལ་ལ།། come Venere vinta dallo Splendore di Cefare divenuto Stella,

prelio il Sulmonefè.

Stella micat, natique videns benefaćfafatetur

Effe fuis majora, ɛ9° vinci gaudet ab illo:

E fe di belle doti v’arricchì la mano omnipotente dell’Eterno

Fattore;efercitatefràl’altre VoltreVirtù quella della Benignità

in accettare l’oſsequiofo tributo della noftra fervitù, mentre

dedicandole, e conſegrandole queſto libro ci profesfiamo per

fempre

Di V. E.

~~

Napoli 1. del 17o3.

mi m} rui rj

Divoti/3. Umil/5. ed Oſſequioſ/3. Serv.

Dom: Ant: Parrino, e Michele Luigi Mutio?
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P A R T E B A s s A

D E L L A B R U Z Z O

Nona Provincia del Regno.

I molte Nationi qui vicine, ò accoppiate ci ag

grada far comparir nell’Abruzzo Baſſo la Mar

rucina più nobile. Chiamolla Plinio, co Fren

tani , Peligni, Sanniti, & altri, Fort ſjima . La

volgar denominanza di Abruzzo trae i fonti,

ò dal ruvido, & afpro giogo de' fuoi colli , fe

condo l'Alciato ne’ Parergi, dopò il Biondo, il

Pontano, e Sabellico , ò da una Terra , e Chie

fa già chiamata cosi , da Beda, e da S. Grego

rio, per un Testo Vaticano letto da Lutio Ca

mana, la qual Chiefa , in tempo de’ Longobardi , trasferita nella

Città di Teramo, dà titolo al fuo Prelato Epifcopi Aprutini . Mà in

qual tempo queſta Regione, participata ancor da’ Vestini , poffedut da

Duchi di Benevento, e tramandata a’ Normanni, e lor ſucceſfori, così

veniffe detta, non può agevolmente fcuoprirfi. L’Aquila è fama che ha

veste il pregio per qualche corfo di anni difua Metropoli; non più però
1I)

 

 



sa Par. III. , - i

in questo grado mantienfi , hor che l'Abruzzo fi fcorge, ?n altoوآ ،eسین

baffo finembrato . Queſto nostro i fù già ſtanza de' Frentani , e Peli-

gni. Tolomeo ſcrive de loro antichi : Frentanorum iuxta fnum Has

driaticum Phiterni fluvii offiuma. Pelignorum Sari fluvii o/iium. Stra

bone al 5. Sagrus excurrit amnis Frentanos à Pelignis ſeparans. Che i

Peligmi anche perveniffero al Mare lo vogliono, Mela , e Plinio : e i

Frentami al fiume Frontone, uſurpandone la voce, è fentenza del Clu

verio, Autor' efatto, oculato, e da vederfi da chi defidera in propo

fito faper quanto accade . Qualche cofa di più precifo avvertifce Luº

ca Holefienio infigne Filofofo nell’antica Chieti del fudetto Caman« . .

Hebbero i Frentani foggetti , i Caraceni, allo fcriver di Tolomeo, co

sì nominati da un vecchio Castello vicino à Chieti : dell’ origine de'

quali Catone Frentani primum à Liburnis , ở Dalmatis , inde his

pulfs à Tufºis orti . Mà il Cluverio così legge in Strabone : Supra ,

Picenum Vefini, & Marfi, ở Peligni, ở Marrucini, atque Frenta

ni, qui Samnitica fund Gens, Montana tenent, exiguam ore mariti

mæ partem attingentet , tuttoche da altri fi leggano , e confiderano

per puramente Mediterranei . Natione più forte, che vasta : così pro

vata da Romani più volte nel modo, che ſpiega Livio , conchiuden

do al lib. 9. Æmilius cum Frentanis uno fecundo praelio debellavit , Or

bemque ipſam, quo fe fuſa contulerat acies, obfidibus imperatis in »

deditionem accepit. Aggiugne , che con altri fpediron eglino Amba

fciadori à chieder la Pace a Romani. E nella guerra di Pirro uniti

con queſti , narra Floro al 18. del che Freneane Turme Prefstus

Obfidius, investus in Regem, turbaverit, coegeritque projestis infignibus

pralio excedere, il qual fatto fcrive però Plutarco nella vita del me

mefimo Pirro. Così nella Guerra de Galli Cifalpini, nota Polibio al

2. che frà ſuffdj recati a’ Romani Marforum , Marrucinorum , &

Frentanorum, & præterea Vestinorum Peditum viginti, Equitum qua

tuor millia ; il che dimoſtra il numero, l'attività, e l genio di que

fti habitanti. - -

Congionti ne' limiti del Paefe à Frentani erano i Marrucini, co

sì chiamati da Marfi , e questi da un tal Marſo lor capo, in feder:

di Prifciano, e Caton , ò giusta il Camana, da Marruvio castello de

gli Aborigini , che col tempo hà corrotto il vocabulo : Razza di Po

poli Orientali , de quali Strabone, & altri pienamente preſſo il Fe

bonio nella Storia novella de' Marfi . Contro i Romani anche queſti

fi armarono, ficome Livio defcrive, mà pofcia venner domati da ef

fi , e prestaron lor o le proprie forze contro i Galli Cifalpini, ficome

i Frentani , e contro Annibale Cartaginefe, e contro Afdrabale fratel

di lui . Nella disfatta di Canne entrarono à parte miglior de Trofei

per fentimento di Livio al 27. e 28, e nella Guerra Macedoneſe fot

Parte III. - 3 2 - tO
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4 Del Regno in Proſpettiva

to il Confolato di Paolo Emilio : e ne ſcrive lo ftesto al lib. 44, e ,

e Plutarco nella vita di lui. Ardiron º anche volgerfi contro della_L

Republica in un famoſo conflitto , chiamato appunto Marficano, do

po il quale ottennero il titolo fpetiofo della Cittadinanza . Furon dal

canto di Cefare contro Pompeo in Africa . Mà più volte Annibale L,

ftancato nel Trafimeno, venne à combattergli : onde Floro ſcrive L :

Sulpitius Legatur Marracinos cecidit, univerſamque eam» Regionem re

repit. Quindi forto il Gran Costantino, cederono a' cenni de’ Sanniti:

nel Reame Italiano de' Longobardi, fi formò del Paefe Contea, fendo

ne però capitale Chieti : e da' Normanni con maggiore circonferenza,

chianoffi Abruzzo, ficome fentono alcuni Autori. Non fi eftinfe però

il nome de' Marruccini. De lor huomini valorofi raccorda la Storia

di Chieti . Del Territorio colmo di Olivi Plinio all'83. del 2. e de'

Fichi 15. 19. ficome de' Cavoli al 1 o. così :

Frigoribus Caules , ở- veri cymata mift |

- - Quæ pariunt veteres ceſpoſò Littore Cuma : |

|- Quae Marrucini.

Lor fucci ffori , e anche in parte contemporanei nella Signoria ,

furono i Peligini , ben diſtinti , ed efpoſti dall'erudito Carlo Sigonio.

Contermini de' Narfi gli conobbe Cefare al 1. delle Guerre Civ. To

lomeo havea ſcritto: Pelignorum juxtà finum Adriaticum Sari Flu

minis Ostia Orton. Livio dice al 26. Annibalem ex campania in Sam

nium, inde in Peſignos perveniste : præterque oppidam Sulmonem, in

Marracinas tranfijje . Della loro fchiatta è opinione di Fejlo, che, Pe

ligni ex Illyrico orti, indè profesti dustu Volfini Regir , cui cºgnomen

fuit Lucullo, partem Italiæ occuparunt. Hujus fuerunt Nepotes Paci

nus , à quo Pacinader, ở Pelicius à quo Peligni . Furon però i Li

burni padri di varie Nationi , fecondo Plinio, Catone , Strabone , &

altri : e derivati da’ Sabini gli stimò Ovidio al 3. de' Fafti : ed è

certo che frà tutte , feguiron diverſi cangiamenti . Diodoro al ventefi

mo chiamogli Palleni in quel teſto Populus Romanus cum Marfis Pal

leniſque, & Marrucinir facietatem inivit : & anche hoggi in un fuo

Caſtello fi ferba il nome di Palena, Forca di Palema, e Letto di Pa

lena . Quindi ſtima il Cluverio, che il-Monte celebre della Maiella

preſſo à Sulmona veniffe una volta chiamato Mons Palemus, col vici

no Tempio dedicato da Gentili à Giove Paleno, e hoggi alla deno

minazion de' Peligmi vengono ſoſtituiti i Valvenf. Per altro huomini

fortifimi chiamò i Peligini Cicerone Orat. in Vatin. e Agri Sil. al

l' 8. Seffriron’ anch’eglino ie vicende co Romani : onde Armis fuba

stor . & multatos, registra Livio al 9. e dice di più nel 28. e 44.

i quai però prefero anche à difender le parti loro contro i più poſ

fenti nemici , e lo narra . Plutarco già riferito in Paolº Emilio.

Con



Parte III. * - , : 5

Con queſti univanfi al fiume Saro, ficome accennammo , i San

niti, e i Caraceni creduti dall’ accorto Sigonio i medefimi ; tuttoche

i primi poſſèdeffer anche quella parte, che hoggi è contado di Moli

f . Non pochi stringono inſieme , e confondono , ficom'era già tutto

inſieme ; l’ Abruzzo che, non fenza ragione , così caminar doureb

be , e così proceder con la ſtanza de’ Popoli dichiarati , ficome_

qualche ſecolo addietro, e avanti la moderna Dodeparchia , ò divifion

delle dodici Provincie del Regno. Tutto abonda di tutto, e parti

colarmente di Vino , e d'Olio, ficome afferma il Rà Roberto in un ,

privilegio favorevole à quei di Chieti. 1 fuoi Grani , e gli Orzi va

gliono à fatollare anche molte altre Provincie ; i Salumi Porcini

efquifiti, e stimati anche in Roma, di dove però i Foraftieri fan ra

portare il vino, che quì fi ufa cotto, e così mantienfi, fuorche in 2

Ortona, e Lanciano di dove ſpremonfi buoni Moſcadelli . Animali

fenza numero vi naftono, e fi nodrifcono con herbe fue . Son ric

che di Fiele le Selve , con gli Orfi , Lupi, e Cinghiali in tanta co

pia , che un di questi hor è la fua Impreſa, e fe ne fon vedute fcol

pite delle antiche medaglie. E' sì dovitiofo di Peſce il Mare , che ,

vengono à predarvi i Peucezi di Puglia, maffimamente nella Primave

ra , la quale fomminiſtra Alici, e Trotte , , comode ad effer altrove

portate, col condimento del fale . Dal Territorio di Chieti , e Lan -

ciano fi danno à guftar Malvagie affai delicate , e non meno copiofi

Moſcati da quel di Ortona . Provvede razze di grofii , ed alti Mu

li il Vaſto, co fuoi confini . Vi fono delle Acque, e delli Olii me

decinali, con copia di rari Semplici nel monte accennato della Ma

jella, e nelle fue vicinanze, ove accorrono à provederli dalle più ri

mote parti d'Italia. Non manca la Solfatara picciol rivo, e nel fiu

me Aterno, Peſcara, non lungi dal paeſe già de’ Maruccini ; e il La

vino ferba colore, e odor di Solfo giovevole . In altre Acque nafce

una ſpuma, che fi congela, e riceve il prezzo, e la virtù della Ter

ra Samia. Dall' Aterno accennato forge l'Olio Petronico affai falu

bre, di cui fi compron la Pece, e poco difcofto vi hà dell'Acque bi

tuminofe. Si taglia dalle fue vene bianchiſſimo Marmo : fi cava–

il Geffo, ed il Talco. Qualche poco fi rinvien di Criſtallo ; e non--

mancan vene d'Oro, malagevole però à raccorſi nelle vifcere del

l'accennata Majella. Oltre queſta Montagna, fi conta quella del Mor

rone , fantificate amendue da' fatti di S. Pier Celeſtino . C o due Pro

montorí , di Ortona, e di Penne, queſta Provincia piega nell'Hadriatico;

reilando vaganente da trè Fiumi irrigata , l'Aterno , il Sagro , e il

Tronto . Due fono le fue Metropoli, Chieti, e Lanciano : altretante

le Veſcovali , Sulmont, ed Ortona . Le Terre , e Caſtelli fi numera

no à cenfittai.tacinque , f à quali Peſcara vien proveduta , e ·
k،)هيم



6 Del Regno in Proſpettiva

da Militie Spagnuole. Sette fon le Torri, che guardano lo Stato, e ,

i confini nel Mare . Chieti è hoggi refedenza del Tribunale, stanzando

però il Regio Questore ò Percettore in Sulmona. e in Ortona quello che

chiamano Portoľano .

Quanto poi a’ Costumi de gli Habitanti , fi rifcontrano un poco

agresti nelle Montagne, mà più civili alla Marina . Alta è la loro sta

tura, -valida in fommo la forza, provata ne gli Eferciti , e di Cac

cia, e di Guerra con laude fingolare . Scorgefi anche la folertia di efli

nelle Negotiationi, e l'Ingegno nelle Lettere . Per testimonianza del

Bretio ne fuoi Viaggi, gli Abruzsef tutti fon creduti fuori Samniti ;

ed han concetto di Generofità, Candore , Fortezza, Liberalità, e Fede.

劉※窓※総栄s綴※惑送憑※豪s※愛栄線※惑※

D I C H I JE T I.

A’ Fatti illustri, e dall'antica postanza vien queſta in fom

mo nobilitata, e riconofciuta delle primarie . Gode_,

temperie di clima, piacevolezza d'aria, e di fito , e ,

fertilità di terreno , col corfo del Fiume Aterno , ò

Peſcara al piè, e vicinezza opportuna dell'Adriatico .

Vi hà chi la favoleggia figliuola di Titea , ò di Vefa,

che influiſce nel nome di hoggi , ò di Hercole, e com

pagni, ò de' Greci ſcacciati da Tegêa Caſtel dell'Arcadia : ò pure di

Thetide madre di Achille, e forfi da lui medefimo , un fecolo prima

della destruttione di Troja, e più di cinque avanti il nafcer di Roma.

Altri ne fanno autori gli Aborigini . Certo è però effer ella stata =

Metropoli de' Marracini, affermandolo Strabone, Silio, e Statio, de

quali questi al 4., ſpiegando il Fuoco incendiario del Veſuvio , così

hebbe à dire -

procul ifa tuis fnt fata Teate,

Nec Marracinos agat hæc infania montes.

La raccordano anche , Plinio, Tolemeo, Mela , il Volterrano, il Clu

verio, la Cromaca de' Cafnerf, & altri ben feguitati dal fuo Patriota

Lutio camana de Teate antiquo. Conferva chiari vestigi, dell'Amf

teatro , del Tempio di Hercole, e di varie Statue, e Inferittioni, mo

strando pur hora magnifiche fabriche . Rimane in dubbio , fe fefe :

aferitta à Colenia , ò Municipio Romano. Si sà nondimeno, che fiorì

di ricchezze , in tempo della Republica , e fegnałcff; con le Armi .

Cadde nel giogo de' Longchardii , i quali honoraron'a col titolo di

Ccwtado : la videro nondimeno perdere con trentaduemila de ſuoi Cit

tadini
|

|

-·
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tadini uccifi, e le fabriche difformate nel Reame di Pipino figliuolo

di carlo il Grande. Quindi ristorata fì da Normanni : paſsò à gli

Svevi, a’ Francefi, e in fine à gli A4/striaci , i quali con delicate re

dini la (oftengono, e l'adornano con la Curia dell'Abruzzeſe Provin

cia bafsa. Poſsiede un'antichiflima Cattedrale , che fù ſotto il Ponte

fice Leone X. eretta in Metropoli ad istanza dell'Imperator Carlo V.

nel 152o. per replicate , e calde ſuppliche de' Cittadini , promoffe_

da D. Pietro Carafa, pofcia Paolo IV. Vefcovo di quel tempo, e dal

Sig. Gio: di Onofrio Camarlingo , deſtinando Legati del publico pref

fo il Pontefice li. Signori Cefare di Valignano , e Cola Franceſco de

Henricii, i quali in tal guifa s'adoperarono, ch’ottennero il bramato

intento con l’efaltatione di queſta Chiefa. Custodiſce i Corpi, del fuo

primo Veſcovo S. Giustino , e de Santi Flaviano, ed Eleuterio, fuc

cestori nel grado : e de' Beati Felice Monaco di Monte Cafino , & Al

berto Confeſſore. Grande , e fpatofa è la Metropolitana, che gli fuol’

eſporre, dedicata all’Apostolo S. Tomaſo , ed à S. Giuſtino fudetto ,

afsiſtita dall'Arcidiacono , quattordeci Canonaci , dieci Hebdomadari,

due Sacrifti, un Cerimoniere , e molti Cherici , e Prefi . In trè altre

Parrocchie fi nodriſce lo ſpirituale alimento ; aprendovifi con decenza

molte ininori Chiefe, e Oratori : oltre gli Spedali , e il Seminario .

„Dal 128o. ſtà fondato il Convento de’ Predicatori , e poco meno quel

lo de' Francefcani . Vi han luogo i Padri Eremitani , i Minimi , ii

Collegio con la novella Chiefa de Santi Stefano, ed Ignatio de Gie

Juiti, quella de’ Ministri de gl'Infermi , instituiti dal Venerabile fuo

Patrizio Camillo de Lellir, delle Scuole Pie, e due Chioſtri di Mona

che . Fuor delle mura alloggiano con comodità i Minori Oſſervanti in

S. Andrea, i Capuccini in S. Gio: Battiſta, e i Celefini nella Badia.--

di Santa Maria di Civitella. Nella Diocefi, e forfi in quella di Pen

ne rifplende l’infigne Badia di S. Clemente di Peſcara , opera di Lo

dovico l'Imperadore, e più difcofte l'antica di S. Gio: in Venere dall’

età di S. Benedetto, e di Santa Maria di Arabona de’ Ciſtercienß -

Apparifcon fra Nobili, gli Alucci , i Camana , Caprafico , Can

tera, Carafa, Castiglioni, Dario, Epifanio , d'Errici, Gittio , de Lel

lis , de Letto, Liberatori, Merlini, Orfino, Ramignano, Salaja , Ster

·lich, Scorrano, Scortiati, Tavolini, Toppi, de Turre, Valignani, Ya

stavigna , Venere, d'Ogno, ở altri .

1 - : • - - i -
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8 Del Regno in Pro/pettiva

D I L A N C I A N O .

O N vario nome, chiamata da' Latini, Anfauum, An

xen um , Auxamum , Lanceanum, Lanxianum , e fimi

li, questa Città, dett’ancora Tricolle dal fuo fito me

diterraņeo dell'Abruzzo inferiore , chiufa con l’Adria

tico nell’Orizonte, e ne gli altri afpetti , co Fiumi,

Saro , Aventino , e Mauro , i cui popoli raccorda .

- Plinio ; Vanta la fondatione da Anxiano , compagno

di Hercole, e de fuoi feguaci, mentovati in un marmo , rinvenuto

nel 1 5 2o., hoggi nell'atrio del Duomo.

AVG. ANXIANO ADSTANTE ORDI

NE TRIBUS AVIONIVS JvsTINIA

NVS RECTOR, TAM DECLIRIONUM,

QuAM ETIAM COLLEGIA OMNI

|- · » UlM PUlBLICE INCIDI PRÆCEPI VT

* JucuNous FAusTINus saLuTARI

DISCOLILIS CllM . FF. PRIMUS CUIM FF. LEG

- FAELIX . PROCUILO , ET TRIASIUS

DISCOLIllS HERCIANO PROBUS

VARRVS CLłM . FF. MARCELLINUS -

ENNIO SATUlRNINUS Cll M FF. FAUSTINUIS CUM . FF.

· NERO . - -

In fito ameno , già chiamato Monte Herminio , abonda ella_L

di Grano , di Frutti , e di Vino eſquifito : fcuoprendo dalle–

eime della gran Torre del maggior Tempio , quafi ambedue le ,

Provincie, eon l'Iſols di Tremiti , e lungo tratto di Mare , fotto il

fegno di Leone ò di Marte , à gradi 41. , minuti venti del polo .

Chiudea già con forti mura, torri , e baloardi , cafe due mila , in

parte però cadute, dando l'adito per nove porte à , quattro quartieri ,

Banciano vecchio, Borgo, Civitànova, e Sava. Numera nove fonti di

perfetta forgiva poco difcofte fuori, dentro replicate in 3oo. pozzi ,

oltre le Cisterne; e la taglia un fiumicello , che cade al ponte dell'

ammazza, ad irrigar fuori le Hortaglie . In tutti i Sabbati riceve

concorſo il Mercato nella maggior Piazza : e nelle due celebri Fiere ,

al primo di Giugno, e di Settembre, vedute ne privilegi introdotte
mille anni prima della Nafcita del Signore , governace con le Caufe

emergenti da un Mafiromercato, con frequenza di stranieri , e copia

di mercanzie» fi ſpiegano parte di queſte in un largo prato fparfo di

Fiori dalla Natura . Semieliruta è la Torre celebre nel Porto di S. Vito,

comperato per il Publico dal Rè Alfonſo I. , . col confenfo del

1
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Par. III., DI LANCIANO. - - - - 9 , .

či venetia , che hà proprio Goverńatore, & è colmo di robba nel-i
1e medeſime Fiere.. . . . . ' ' ' ' "

E questa signoria del Marchefe del Vasto dº Avalos vieina al fuo

contado di Montedorifio, composto di undeci Terre , due delle quali

fono habitate dagli Schiavoni : fecondo di Tartufi, e di Tartarughe.

Reggefi poi la Città da un Maſtrogiurato, un Sindico , e quat

tro Eletti, ò Graffieri fcielti ogn'anno da 6o. Decurioni, 4o. Nohi

li , ò Dottori, e 2o. di rigo civile, da quali traggonfi due Giudici

per ogni Pendenza , l’un Dot:ore , e l'altro Idiota : fedendo il Go

vernatore nel Palazzo con le carceri nella maggior piazza. . . .

Da Rè Aragonefi fù honorata coi titolo di Fedeliſſima, e da que«

gli, e lor ſucceſſori arricchita di Privilegi. Così Federigo le conceſ

Îe di poter eleggere ogni anno cinque Cittadini ad offici Regi. Mol

ti le dọnaren, de Feudi , cioè à dire delle Terre, e Castelli , maf

{imamente il Rè Manfredi , Piazzano , già Città di Buca , Ladisłao

Civita Luparella, e Burrella con le dipendenze: e fette altri luoghi,

col Treglio, el Vasto di fopra, e ſotto; Alfonſº · Paglietta, con no

ve : due Ferdinando, che gli fè immuni di qualfifia peſo: trè la Rei

na Giovaxna, e Lodovico nel fi 35 I , 8 de' quali per infelice fatalità , ſi

{corge hora ſpogliata.Poſliede nõdimeno le Ville degli Schiavoni,Sco rciofa,

Pietra Costantina, S. Maria in Baro, S. Vittoria, Mozzagrogna, Sta

nazzo, Treglio, Bonagnoli, e Martelli , che vivono con le fieffe »

leggi dellä Città . Sono ancor queste governate nello ſpirituale dal

l’Arcivestovo, che è di Regia nomina, e padronato, e da Papa Alefs

faņdro III. efemtandofi, foggettosti alla Santa Sede.

La Catedrale nominata Santa Maria del Ponte , che pofa in »

醬 fovra un arco del ponte alto; e fontuofo al di fuori , appari

ce nel centro della Città, ſenza cofa di raro : mà fi officia da due ,

Dignità, Arciprete, e Primicerie , dodici Canonaci., due Beneficiati

perpetui, e un Sagreſtano. E il culto della Chiefa vien đilatato in »

fette Conventi, S. Angelo della Pace, de' Capuccini, de' Conventuali \

di S. Franceſco , di Santa Maria della Nuova de’ Lateranenfi , di

S. Agostino, e delle Suore di Santa Chiara, e del B. Gio: di Dio, i

quali ultimi, co fecondi farzan fuori , ove furon ſopprefi i Cele

ftini, e Carmelitani. Otto fi contan le Parrocchie , diverfi gl' Ora

tori , e nove Confraternite. Unita al Duomo, fi fcorge la vecchia ,,

e piccioła Catedrale della Santiffima Nunziata : e contigua all’ Arci

veſcoval , Palazzo , la Chiefa di S. Gaetano , eretta da Monfignor

D. Francesto Antonio Carafa , il quale poco anzi , da questo pallio,

paſsò alla Mitra di Catania, e il Seminario, che infegna anche à fo

rastieri, Lettere humane » Filofofia, e ſovra tutto buona Moralità.

Non mancano Reliquie infigni ben cuſtodite quì ne’ fantuarii ; ,
Parte IłI. b 1COITAC



ΙΟ Del Regne in Proſpettiva .

ficome S. Nicolò , un intiera Mafcella , con alcuni denti di S. Bia

gio Veſcovo , e M. , e nella Chiefa di queſto , il di lui occipitio .

Nelle dette Suore il Corpo di Santa Cordula , nominata fola frà la nu

merofa compagnia di S. Orfola , per la quale difpenfa il Signore gra

tie, e prodigi : e nell'infermità letale di quelle , ò de lor congion

ti, ne accenna il pericolo, fentendofi volgere, e quafi ftritolare. Ne

gli Agoſtiniani , il capo intiero, e il braccio con la man defra del

l'Apoſtolo S. Simone, la gamba col piè di S. Giuda fuo fratello, di

verfe de Santi Innocenti, & altre. - -

Mà, il più pretiofo, e miracolofo teforo è quello della Vene

rabil' Eucharifia nel Tempio de’ Santi Loguntiano, e Domitiano

Martiri , fervito già da Bafiliani, hor da Conventuali : ove ne' ſecoli

addietro, un’ incredulo Sacerdote fi vide cangiar nelle mani il Sagra

to Pane in Carne, e'l Vino in Sangue , che fi eſpongono con divo

tion fingolare , nella feconda feſta di Paſqua, offervandofi , che par

tito il Sangue in cinque pezzi difuguali , tanto pefa l'uno, che l'at

tro , ed à tutti infieme l'un folo corriſponde. - -

Di più, nell’ Orarorio di Santa Croce , dedicato da Monfignor

l'Arciveſcovo Bolognino nel 1583 - col titolo incifo : Nºn eſt hic

aliud , niſi domus miraculi Dei Magni ; è fama , che nel 1273. fi

rinveniffe , dal P. Fr. Giacomo de Tallotto Prior degli Eremitani,

fotto il letame di una ftalla in un coppo avvolto ad una vag!iهم ةیمء

stato nafcoſto per fette anni da una tal Ricciarella , conforte di Ja

copo Stafio, l’Auguſto Sacrainento, chiufo in quello roventato, per

darlo in bevanda amatoria, ſpolverizzato al marito, che da lei fi vi

de poi inondar fangue per tutta la cala : e rivelato per effa peniten

te col tempo al Padre fudetto, fi adora hoggi in Offida patria di lui

quì vicina. -

Frà undeci, Arciveſcovi, il fecondo de' quali fù il Cardinal Egi

dio da Viterbo Agoſtiniano , vive hoggi quì Monfignor Fr. Emanuele_

della Torre dell' Ordine della Mercede, Spagnuolo .

- Diverfi huomini hà ella prodotti di chiaro grido , e particolar

mente il Cadinal di S. Sifo, Cafinenfe, creato da Urbavo IV. D. Se

baſtiano Rinaldo Veſcovo di Calcedonia , e della Guardia , infigne–.

Predicatore, e Teologo : Fr. Lorenzo Palizzi Capuccino : Maestro Fr.

Gio: Agoſtino Eremitano, e due Andrei , Maestri, e Predicatori Con

ventuali , un de quali hà publicato de Auguſti Cefaris origine . Il fa

mofo Poeta Laureato , Oliverio , che hà fcritto molto , in Greco ,

Latino, e nella volgar lingua . Sebastiano Cannella Cavalier di San

Giovanni. Afcanio Realti, Conte l'alatino, e Cavalier Aurato . Tuc

cio Ricci , Cavaliere , Duca , e Caſtellano di Bari . Pietro Ricci Ca

meriero del Rè Ladislao , Feudatario di varie Terre , e Prefide deł

l'Aquila
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Parte III. DI LANCIANO. II

TAquila. Michele Ricci , cui donò il Rè Alfonſo il ſigillo della Vica

ria; & altri graduiti, e beneficiati di questa caſa : Ğiº: Campezzz-- »

follevato dał nulla al Generalato dell' Imperio : Franceſco Ducain º

gloricfo nell' Armi : Salustio Floro , Giudice della Gran, Corte per

gratia del Rè Alfonſº. Il Dottor Bernardino Negrino Cavaliere di San

Giorgio, e Conte Lateranenfe con facoltà di affumer l' Impreſe Ca

faree, e follevar altri à Sedi coſpicue, Rettore nello Studio di Pa

dova nel 1 576. Carlo Tappia Marchefe di Belmonte, Regente del Can

feglio Collaterale di Napoli, celebre per le Stampe di molti volumi,:

il Dottor Marino Caramanico , che bà illuſtrate le Gostitutioni del

Regno, & altri, , , , ; . . . .
- |- 1 « - * *,

Al ruolo de' Nobili vengono in fin registrati i Signori Arcangeli,

Berenga , caccianini , Barone di Frefa, Cannella, capuccini, Caramani

ci , Carinci , Chiavaroni , di Fiore , Liberatore , Mancini, , , Monte »»

Mozzagrogna, Negrieri , Palizzi , Ravizza, Santella, Realti, Ricci ; &

altri , anche per Privilegio , frà quali ſenza i quaranta Decurioni par

ticolari, che afcefi al Governo , fuor di ogni dritto, fi confiderareb

bono nella linea baffa, e comune ... : -

- - * .م۲۰·۶...-|--..و. a -

沃懿※葱沃葱※※葱沃懿※德沃德※懿

D I O R T O N A. ,
- , ' • *, , , : ; - ( -

HCcupa il centro dell’ inferior Provincia, quest' antichif

ffima Città nella region de' Peligni , ò come altri vo

H gliono, de Frentani, opera degl’ efuli cittadini di Troja,

ricovrati quivi nel bel feno del Mare doppo il . lagrime

vole eccidio della loro antica patria , divenendo per ne

ceſſità Corſari, e procacciandofi il vitto, cacciando per

le riviere : Se獸 feguendo l' autorità di Catone nell’ origini, non

faremo per darli più lunga età , oltre l' Imperio de' Greci circa gl'

anni del Mondo 37oo. & avanti il Salvatore 1 345- Giace ella diſtan

te venti miglia da gl' Appennini !, e diece da Chieti fra i grofii , fiu

mi Peſcara , e Sangro , ò fia, Aterno , e Saro , col vocabolo antico,

coronata di più Cafali proprii all' intorno ; e vicine le altrui vaghe

Terre di Francavilla , Miglianico, Crecchio, Frifa, e Santo Vito, in

eminente pianura ſovra l'Adriatico : della quale un Poeta nell' Iti

IlCT dt 10 :

Mox ſubfidit aquis colles Ortona fupinos

... Cominus, · |

. . . . . . ::

|-

|
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" ' Ella è cinta in ifpete nel continente da vecchie fortificationi,

nelle quali fi veggºno l'impreſe d'Aragona : hà fofo , doppio balo

ardo, e Caſtello , con ponte levatojo 3 dominante il Porto , erettovi

dal Rè Ferdináado nel 1469. fovra un colle affai forte ; aprendo cin

que porte in due miglia ſcarfe del fuo recinto : così chiamata , ò

dall'Orto, cioè, nafcita del Sole , ò da Ortion, che in Greca favella

val quanto luogo arduo, & elevato , ò da fragori del Cielo , quafi

. . . . Ora - tonant, offervati dagl’ aruſpici fuperſtitioſi nella fua fon

datione , à cui novellamedte il volgo aggiugne cognome dal Mare_;

蠶 distinguerla forfe" con ciò dal picciolo caſtello d'Ortona posto ne’

arfi. Si legge di efla presto gli antichi Greci, e Latini , Serabone,

Dionif» Alicarnaffeo, Tolomeo, Pliniº, Catone, Livio, & altri ; e più

modernamente doppo l’Alberti , Volaterrano , Merula, Biondo , col

denuccio-, Mazzella, Carrafa, Chriſtoforo cieco da Forlì nella Storia L.

*d'Abruzzo, Ferdinando Ughellio, e Gio: Battista de Lestis fuo cittadi

no nella vita di S. Tomaſo Apoſtolo. * , . -

i Alza per impreſa la figura del Santo Apostoło Tomafo fovra una

Torre, circondata dal Mare , col titolo : Ortona vetuffiſſima Civitas.

Gode aria temperata, e territorio fecondo, che produce eſquiſito for

mento, e copiofi, e dolci Moſcati irrigato da per tutto , con molti

Fiúmi, Torrenti , Rufcelli , e fonti delitiofe , in cui fono erette trè.

Torri regie per impedire lo sbarco de' Corfari : La riſtoið Pompeo.

il Grande : e ricevè la fede di Giesù Christo nel tempo degl’Apofio

li , come ſcrive l' Cghellio al tam. 6. quale negl’anni del Signore 26o.

S. Comitio fuo Sacerdote , co Santi Maſjimo , Venantio, e Luciano ado

rati hoggi in Città di Penne, autenticò col martirio . Hebber luogo

i ſuoi Veſcovi nel primo Concilio Romano , ſotto Simmaco Papa :

Hel şo2. in quel di Laterano fotto Martino Primo del 65 1. , e nel

"Coſtantinopolitano dell’ 84o. Sicome circa il 59o. S. Gregorio Magno

ஆ. delegò Barbaro, è pur Barbato Veſcovo à viſitar quefa

Chiefa, e prefedere all’ elettione del nuovo. Pastoze in luogo del de

fonto, fecondo leggefi frà le fue Epiſtole. - -

|- Vaga è di fito, & aſpetto in forma di Penifbla con bel Porto,

& abbondante peſcaggione: mette nell’ Adriatico il picciolo promon

torio dell' Acquabella, à piè del quale frà l’arene con dilettevole , &

ammirabile giogo di natura fquizzano acque freſche , e dolciffime- :

mitte 'alle falfe, e in nove miglia co" vigneti, & olivi parte de' faoi

feudi ( memorie generofe dellè Reali munificenze ), fpande per fuori

delitioſi paffeggi, oltre i due feni profiimi con giardini : Il Molo fi

curo à Navili è luogo chiamato de Saraceni, ove accadde lo sbarco

infelice nell' 864. dando il Fiume Ariello il moto à Mohiri.

invafa da gl' Equi ne primi fecoli della Romana Republica, fi
: :: t COMAC
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come ſcrive Livio nel 2. e 3. fù da quelli manomesta con la mor

te di quafi tutti i fuoi cittadini; che giugnevano alla pubertà, fecon

do narra Dionifio Alicarnaſeo all’ 8. e 1 o. Doppo la distruttione di

- Teja Rè de' Goti nel 527. di nuovo la danneggiarono i Saraceni nel

9 14. e con mano tirannica Pialì Capitan Baſsà nel 1566. ponendo

ſa å facco col maggior Tempio fi ftimò miracolo efferfi frà gl' in

cendj confervate illefe le Sacre Reliquie di San Tomaſo Apostolo , nu

de per altro di tutti i pretioß arredi, divenuti. pabolo delle fiamme

Ottomane. .

Accadde quivi nel 1526. un fingolar tremuoto , opra, à quel

che ne fcrive il de Lestis , delle furie infernali à fuoi danni concita

te; per cui con ammirabili , e strane guife fcommefafi la terra , &

aprendo ruinofa voragine inghiottì la terza parte della Città, fovra

i lidi, rendendo il Mare per la grave ftoffa in fecce tutte le navi ».

-çhe fi trovarono in Porto. Et affiitta finalmente dał morbo Epide

mico nel 1556. foffrì la stragge d’inoltre 2oo.o. fuoi cittadini , col

quale horribil difastro fi videro diroccati non pochi Edificj.

Hoggi dilata dentro, le fue firade allegre con magnifiche , e fon

tuoſe fabriche maffimamente la principale , che co maggiori , e più

vaghi Palaggi dalla porta di Caldari ( ò meglio, di Caldora , da quel

celebre Capitano, che in vano l’affediò ) conduce al Castello , e raf

fembra un lungo, e piacevol Teatro. Nella Piazza rifplende il vaſto,

benche imperfetto Palazzo di Madama Margherita d'Auſtria figliuola .

dell' Imperator Carla K., quale tanto in queſta Città fi compiacque,

ch’ivi doppo più anni di dimora volle finire i fuoi giorni . Spicca la

Cattedrale in trè Navi col Presbiterio Nobile , e ſimil Choro , con

fegrata alla. Vergine Aſſunta fin dal 12 co. con Torre molto alta. . ».

grandi , e ſonore Campane, ben fornita di argenti, ed altri Sacri ar

redi , e fervita da ragguardevol Clero con l'Arcidiacono, e molti be

neficiati. Si ferbano in esta molte Sacre Reliquie , frà quelle l'infigni

di S. Silvestrº Papa, di S. Timoteo difepolo di S. Paolo, , , di S. Co

lomba V., e M., e de Santi Innocenzi martiri nell'Altare antico del

Salvatore. Cuftcdifce nel luogo più degno il Corpo di S. Tomaſo Apo

folo trasferito da Calamina , ò Melia pur Città dell’India , ove foffrì

martirio , in quella di Edefia della Meſopotamia, e quinci in Ortona,

benche tal uno non ſenza errore habbia. detto dall'Iſola di Scio nella

-medema, regnando il Rè Manfredi Svevo fotto il 12 5 8. ; allora che

trè Galere Ortoneſi unironfi alla poderofa armata Veneta contro la ,

Republica di Genova , & un tal Leone fuo. Cittadino di quelle Capi

tano ne rapì agevolmente l'Arca fepolcrale di pretiofa pietra Calcs

denia a' cenni reiterati di un braccio cavato fuori dal Santo, fi come

ſcrivono lo Staffettonio , diverfi Menologii Greci , Ferdinavdo Ughel.

. " lio,

--
-
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tio , Mazzella , Leandro Alberti , Jaſone negl'Atlanti, l'accennato de G

Lestis diffuſamente, e gl'altri riferiti... Confermato altresì fodamente

da S. Brigida al 4. del. 7. delle fue rivelationi, e nel Proemio ; e ,

confentono con l'indulgen za in forma di Giubileo molti Sommi Pon

tefici, per la prima Domenica di Maggio , nella : quale fi porta in .

Proceffione la testa in busto d'argento, con lo ſparo de' Cannoni,

falve militari, Lutte, corfo di Barche , e Cavalli, donativi di cera

dal publico, ed altri fegni di letitia, e pietà, che fi rinuovano il fe

fto di Settembre giorno proprio della Traslatione , & il 2 1. di De

cembre per: la fua morte. Diſpenſa l'Apoſtolo gratie miracolofe , e ,

più fiate fi è fatto vedere ln forma di lucida stella , ò di fiaccola ar

dente sà la vette dell'alta Torre , à quel che ne ſcrive il Mazzella,

humiliando fingolarmente nel 1638. l'incredulo Principe Andrea Gon

zaga , come nota l'Abbate Cghellio , e di propria veduta due volte ,

attesta i grave Scrittore Pietro Galatino al Cap. 7. de gl'Arcani rife

rito asta Cezfalvo Duranto Veſcovo Feretramo. , -

Al Veſcovado fà profpettiva l'habitatione de Signori de San&is,

già de Nobilitfimi Riccardi, ove terminò i fuoi giorni Madama ac

cennata, e nel 1598. prefe albergo la Reina Margarita Spofa di Fi

lippo III. Di fronte unito al tempio il Palaggio de Baroni de Pizzie

antichiffimo di lor famiglia , ove dimorarono diverfi Rề ne fecoli

addietro, precifamente Alfonſo, Ferdinando, e Federico d'Aragona, che

moſtra incifo in un de Portoni - H}c Reges manfiffe notum est - Prof

fima al Caſtello quella de Baroni, Bernardi, fede già de Principi di Sul

fin OI)3 •

Sant'Anna, viene efpoſto l’incorrotto Corpo del Venerabile Predica

tore F, Lorenzo de Mafcolis, de gl'antichi , e Nobili Baroni di Villa

magna già un tempo Cittadini Ortonefi ; Tenendofi chiufo quel di

F. Biagio dell'Aquila compagno di S. Gio: da Capistrano . La loro Chie

fa è grande , e così i Chiostri , con l'Infermeria , Dormitorii , e º

Giardini . -

, A veduta del Mare l'antico Monistero delle Suore Cistercienf di

Santa Catterina V. M. Venera nel Choro un Miracolofo Crocefiſſo,

che stillò fangue dalle piaghe nel 1566. à 13. di Giugno per prefa

gio dell'incendio Turchefco, e ne mostra freſchi fegni àੋ di ſplen

dori nell'anniverfario folenne, e fà sfavillar le cere, ò fcolorirle quan

do è per vivere , ò morir un'inferma. |

Oltre i Carmelitani, e Capuccini , che poffeggono belli Conven

ti fuori , in : un fuppreffo Convento de Celestini fondato , come ſcri

ve il de Ležir , da S. Pietro lor Patriarca , fi tien cara l'Imagine

della B. V. colà trasferita , la quale fparfe lagrime per un colpo di

\ - Palla

Da Minori Offervanti in Santa Maria delle Gratie nell'Altar di -
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Palla à Maglio in un'occhio, che tuttavia dimostra le lividure , e->

dicefi S. Maria di Costantinopoli. - -

Fiorifce queſta Città di buoni ingegni nell'apprendere tutte le ,

facoltà fcientifiche , ne mancano de gli Vomini eruditi à recarli ſplen

dore. Poffiede molti privilegj, ed emolumenti regali , e tiene aperto

il Tribunale del Maestro Portulano per gl affari maritimi , diſpen

fandofi anche da fuoi fondachi il Sale per la Provincia. Havendo tal'

ora tentato di dimorarvi un Confole Venetiano la prattica fù ſenza--

effètto . - - -

Quanto allo ſpirituale : lungo tempo effendo dimorata fenza Vef

covo per ecceſſo tumultuofo del Popolo, venne già diretta da un’Ar

ciprete mitrato di giuridittione efente , l’ultimo de quali Scipione

Rebiba promoffo da Paolo IV. chiamofsi il Cardinal di Pifa , fucce

dendoli nella Chiefa con qualità di primo Veſcovo Gio: Domenicº fuo

Nipote . |- -

Р Cangiofsi la fua forma di. Republica in foggettione a’ Romani

doppo la guerra de Sanniti , effendo ſtata ammesta alla focietà del

nome latino : Se ne infignorirono con Narfete i Longobardi nel 568. Fù

parte del Ducato Beneventano : liniffi all'Imperio di Occidente, fino ad

Errico H. Quindi paſsò à Normanni , e da queſti à gl’ Angioini , e

doppo etſi à gl'Aragonefi, fotto i quali è notabile l’efferfi fempre te

nuta łmmediatamente feggetta al dominio reale : Pervenuta finalmen

te à gł’Invitti Auſtriaci ifcadde in dote di Madama Margherita à i

Sereniffimi Farnefi di Parma . Annovera gloriofo fluolo d'Vomini il

luftri , e fe lo ſcarfeggiar del Popolo non li toglieffero in parte il

più preggevole , dourebbe riporfi per la prima Città di queſta Pro

vincia, tanto per ogni parte ch'ella fi confideri è fommamente loda

bile, ritrovandoſi in effa ciò che altronde può coſtituire una nobile ,

e vaga Città . -

Governafi ella con prudenza affai decorofa : Ne fecoli addietro

venia diretta à nome publico da un Cittadino con titolo di Retto

re : Indi cangiato vocabolo fù detto Sindico , e finalmente per mag

gior utile degl’affari communi fà à queſto dato il collega , & un Ma

stro giurato : I primi amminiſtran l'agenda publica , e gratifican de”

Proventi, i quali come à Baroneffa dicono appartenerfi alla Città :

IDel ſecondo è propria la custodia notturna con le chiavi delle por

te . che li fi danoo in potere , & il dar luogo alle militie , e fqua

dre Regie, che fi ricettano : Son queſti eletti da 4o. Configlieri, ò

Decurioni distinti dalla plebe , due de quali rappreſentan le parti di

quella, & à 15. d’Agosto nell’adunanza generale restituifcono i voti

mancanti , diminuiti doppo la calamità del contaggio à 35. ò preci

famente à 28. con fiducia di riforgere , non ammettendo Foraſtieri,

|- IRC
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ne loro figliuoli: uniti diſpenfan le baſe di rame ; é trè d'orõ, chẽ

dan l'elettione annuale f greta per i riferiti due Sindici , el Afaestro

giurato : Scelgonfi da 'gl' Elettori nominati altri ufficiali fottcpoſti ,

Procuratori de’ luoghi Pii ; & altri , che dan feſto alle accidentali

emergenze . . . . . . . . . . - -

Molte fono state le famiglie, che per nobiltà , e potenza hanne

affai illustrata questa Città, e volendofi parlar dell’ eftirte fe ne for

merebbe fềnza neceſſità durgo, mà ſpeciofo catalogo, frà quelle da

non tacerfi la Riccarda Signora di 4o. e più Caſtella , donde fortiro

no Configlieri di Stato, Mareſcialli del Regno, Ambaſciadori , Sene

fcalli Regii, e valorofi Capitani , efule poi dalla Patria per infedeltà,

e così fimilmente di tatte l'altre, che in pace , e in guerra diedero

uomini molto eccellenti. |

Frà le prefentis fi numerano per le più illustri i Tini Signori già

di Montelapiano, & altre fei Terre, i Torricella antichiffimi Baroni

di Torricella, Palena, & altre dieci , i de Lesto vetusti anch'eff Si

gnori di Letto, & altre dodici, i Bernardi Baroni di Roſello, e Cività

Burrella, così anche i de San Bis , e i Pizzi tutte diramate in più

rampolli, e già che di quest’ultima ne fono à me pervenuti numero

fi, e nobili documenti ( ciò che dell'altre non mi è ſtato facile ot

tenere) non graveracci riferirre qualche cofa à diftefo. Quanto adun

que questa famiglia fia illustre bene il dimostrano molte , & infigni

memorie antiche nel loro Palaggio, e nella Cathedrale, oltre notabil

numero di Scritture private, e de publici Archivj . Cređefi ò che fia

d'origine Longobarda , quì da principio allignata , ò pur l'ifteffa .

colla famiglia de Piczo, quale ( fi come nota la Cronaca del Papanfo

gna riferita dal Sicola nella Vita di S. Aſpreno ) godè nobiltà nel Seg

gio di Montagna fin ſotto Rogiero Normanno primo Rè di Napoli :

Se pnre prendendone motivo da Leandro Alberti , non la giudichere

no un Tralcio de Fici Signori di Mirandola, chiamati anche Pizzi ;

da lui ne' marginali di diverfi fuoi Commentarj . Annovera frà primi

maggiori un Regiero nel 125 1. fotto Corrado ; Rettore di Ortona, per

testimoniò d'antica lapide , in cui fi legge Tempore Domini Rogerii de

Piczis Restorii Ortone , fù anch'egli Signore di molte terre , come di

Castel- Pizzo, hoggi distrutto, Rapino, S. Linato, Macchia, & altre,

delle quali in un Registro di Carlo I.dell'anno 1276.6 trova fcritto - Que

Anteceſſores fui longo jàm tempore tenuerunt, & poſſiderunt - Nacquero

da questo cinque figli, quattro femine -, & un maſchio detto Toma

fo : le prime altamente collocate, frà effe Giacoma, e Margarita con

Riccardo, e Maverio Acquaviva gran Baroni in Apruzzo . Il fecondo

già pria à i ferviggi di Corrado , indi famigliare di Carlo II. impie

gato da esto in Ambaſcerie, & eſpeditioni belliche , e creato Portu

- - lano
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lano di Puglia; onde per fuoi ferviggi hebbe in guiderdons pºr fe, e fuoi po

fieri la Terra di Sant'Hilario, e molti ftabili in Ortona, e Francavilla. Suc

cestero à questo, Cerio, & Angelo, il primo Conte di Cicci tarra di Francia,

il fecondo Eonfigliere di Stato del faggio Rà Roberto. Vennero doppo Ce

rio per ordine trè altri Conti, cioè ciccarello Primo, Mafio, ò fia Tomaſo, e `

ciccarello Secondo gran Benefattori della Patria, e da quest’ultimo difcefera

Rogiero,e Franceſco Capitani ambedue di armate Navali fotto Ferdinando :

Dalle trè mogli ch'hebbe Franceſco,cioè Antonia de Lesto,che li recò in do

te il Castello di Cafacandidella,Camilla Urfini, e Camilla di Acquaviva non

nacque alcuno figliuolo ; onde profeguirono la difcendenza i poſteri di Ro-,

giero l’un preſſo l’altro Franceſco, Ludovico, e Giacomo Antonio , da cui

nacque Ludovico Secondo ricco Signore di molte Eastella in Abruzzo,come

- Guardia Grele,Santo Martino, Filetto, Vacri, e Roſciano; feguito dal Baron .

Gio:Battifta,e da viventi fuoi figli Giuſeppe,Vincenzo,Tomafo,e Ludovico.

Si leggono di questa famiglia molti ampliffimi Privilegj,e fi numerano in ef

fa oltre i riferiti molti llomini graduati, Conduttieri di Cavallerie catafrat

te, Capítani di fanterie,e fomiglianti . Havendo apparentato con le famiglie

Nobiliffime di Aquaviva,Urfini, Riccardi, de Leão,Rayano, Braccia, Luczi

mardo, ò Licinardo,de Henricis, Valignano, d'Ogni, de Venere, de Luna, Tra

finondi, Alferi, Quatrari, Tino, de Saustis, de Bernardis, Corbo, ở alire : di

prefente confervandofi in effa l'antico ſplendore degli Antenati.

In questa Città vi è la Famiglia de Fabritiis,la qualș, quanto è antica, al

tresì Nobile,stata tale fin dall'anno 1 ; 75.,come fi legge da publiche Scrittu

re ſtampate, & indi poi con i chiarori, e pregi delle fcienze fi è fempre refa

raguardevole con haver havuti huomini di alto fapere, & ora vi è il Dottor

Giuſepp’Antonio de Fabritiis, che nel foro di questa fedeliffima Città di Na

poli stà continuando le glorie de fuoi maggiori, & ultimamente hà dato alla

luce un Libro intitolato Vita, Traslatione, e Miracoli di S. Tomafo Aposto

lo con alcune notizie de' Corpi Santi,che ſtanno nella Città, e Regno di Na

poli,i di cui fratelli fono Vincenzo,D. Franceſco Antonio,e Gia.Franceſco de

Fabritiis . Hà apparentato con li Quatrari,de Lesto, & altre Nobili Famiglie.

※鷲※磁s※懿※蟾※發※簿※@s※鷲※燈※感

D I S U L M O N A. . .

A Solimo Frigio, fe vogliam credere così al fuo figlio Ovi

dio, che ne cantò : - -

– Hujus erat Solimur Phrygio comes unus ab Ida,

A quo Sulmonis Mania nomes habent . |

i nel 4. lib. de' Fasti, come riferiti i Sulmonefi fono da :

Catone, Serabo se, Tolomeº, e Plinio nel 3. libro, e lo conferma Silio Italico

nel 9. libro dellafºconda guerra Cartaginefe, dicendo :

Parte III. с Ng •
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Nomine Reteo Solymus , nama Daraama origo ,

Et Phrygio genus à pravo qui ſceptra fequtus

Æneæ claram muris fundaverat Orbem .

Ex fe fe diĉłana Polymon , celebrata colonis

Mos Italis paalatim attrito nomine Fulmo.

Hebbe dunque doppo la diſtruttion di Troja famofiffimi i fuoi princi

pii,è fituata in luogo ove l'aćque fufurrandole d'intorno, e dolciffime algu

fto, gratiffimo all'occhio la rendono, ed al bifogno del tutto, non effendo

men bella, che ricca di Popolo . In più luoghi ne fà mentione Livio, e fpe

cialmente nel lib. 26. ove narra, che Annibale entrando ne' Peligni, e paf

fando da Sulmona entrò ne’ Marrucini, e ciò che fiegue.

Non hà dunque da invidiare nell’antichità alcuna Città del Regno, nè

estera,fiedendo Metropoli de' Peſigni,e fiorendo con Nobiltà distinta da più

ſecoli,e prima della venuta del Redentore, effendo del ſuo Ordine Equestre il

fuo citato Cigno Ovidio,come nella ſua Vita, e dicendo di effo Martiale :

Nafone Peligni fonant.

Ed altrove - \

Peligne gentis gloria dicor Ego .

Fedeliflima l'efperimentorono i fuoi Regnanti, atteſtandolo i fuoi Pri

vilegj,decorata del titolo di Principato , e con l'onore delle Gioſtre, conva

lidatole i Privilegj da Pontificie Bolle, folite farfi e nella Paſqua di Refur

rettione, e nell'Affunta della B.V. da’ Militi Patritii; effendo aperto il Cam

po a' Cavalieri foraſtieri, ed incogniti, difmeffone l’ufo da cinquanta anni

per diffapplicatione, e mancanza di Guerrieri .
-

Glorioſa è per molti huomini, che hà prodotti famoſi in Lettere,ed Ar

mi, de quali parlano gli Archivi,che Volume particolare richiederebbeşN5

ultima delle fue glorie è l'haver dato al Vaticano Innocenzo Settimo Som

mo Pontefice,che fủ già Coſmo della Nobil Famiglia Meliorati, ed alla Por

pora Giovanni della steffa Famiglia Arciveſcovo di Ravenna fuo Nipote ;

produste anche Ludovico Meliorati Marchefe della Marca d'Ancona, e Prin

cipe di Fermo, che mancò ſenza fucceſſione al rapporto del Platina;De fuoi

Nobili Merlini ve ne fono in Napoli le memorie in Gentile Arciveſcovo di

Confa, laſciato dal Rè Ladislao nel partirfi per l'Ungheria Direttore della .

Regina Maria, ed al Governo del Regno, al dire del Summonte nel 2. delle.

fue Storie, e memorabile è D. Franceſco Merlinº Marchefe di Ramonte Re

gente di Cancellaria,e Prefidente del S. G. per le fue Opere Legali, e nonро

ca lode merita Angelo Politiano, ed altri infiniti.

Çon titolo di Principato poffeduta da Regnanti fino alla Cefarea_L

Maestà di Carlº V. havendola prima Giacomo Piccinino Capitano dº

efperimentato valore , militando à favore di Giovanni d'Angiò figlio.

di Renato contro il Rè Ferdinando prefa , e fatto fuo Padrone , fừ

poi dal detto Carlo concefa col detto titolo à D. Carla di Lanoia.--

|- - - - Vi|
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vice-Rễ del Regno in premio della Vittoria ottenuta fotto Pavia .

dove reſtò prigioniero il Rè Franceſco di Francia , mancata la fuc

cestone del Lamoja, e ricaduta al Fiſco » fù venduta al Principe di

conca, indi ritornata al Rè, fò conceduta ad iſtanza del Pontefice •

Faoi, gainto alla Famiglia Borgheſe in perſona di Camillo fuo Nipo

te, da cui diſcendenti eggi fi gode •

Riſplende la Pietà Chriſtiana in molte Chiefe, Chioſtri, e Mo

nafteri di Donne, fi venera nel Veſcovado il Corpo di S. Pamfilio

yestovo di Valva, e nella Chieſa di S. Nicolò preſso le mura i Cor

pi ven. F. Antonio dell' iſteſsa Città , e del B. Filippo dell'Aquila dell’

ordine Serafico di S. Franceſco ·

La fua Nobiltà, come anticamente, così al preſente continua

con feparatione di stima nelle Famiglie :

Amone, che gode anco in Sorrento,Canibus , Capite, Capograffi, che

gode anco in Salerno, Ceſare, Colombini, Corbi : Delesto, Grua, Marti

zi , Matteir, Meliorati » Merlini , Mezzara » Monti, Odorifi, Qgatra

ri, Rainaldi. Raff, Sanità, Scalis , Tabaffi, che gode anche la Patritii

tà Romana , Tinto, Trafinondi, Vecchi, Vefris, Verardi, & altri.

Famiglie aggregate alla detta Nobiltà fono :

Bernardi, nobile della detta Città di Ortona à Mare , Canofilo,

nobile di Sulmona , Paolino , de Baroni di Ortona à Mare , oggi

Marchefato di Petronilla Paolino Maffimi. Petris, de Baroni di Ca

figlione della Peſcara, Petropaoli , de' Baroni di Molina .

※懿※鹫※葱※※懿※磅

D E C H I O ST R 1 C E L EST IN I,

S. SPIRITO DI SULMONA ,

E -

S. SPIRITO DI MAJELLA.

f:X Mendue in questa Provincia fono al fomimo confide

rabili: per la fplendidezza Religioſa l'uno : l’altro per

s la più fingolare Veneratione . Quegli, alle radici del

Monte, chiamato Morrone , che diè la cognominan

za à S. Piero, Fondatore del Monacale Inflituto, due

V miglia fuor di Sulmona , è l'Archimonistero , ove il

* S medefimo lo piantò, per farlo comparire, e merita

re co ſuoi nella Monarchia della Chiefa , della quale per poco tem

po ei fi contentò di effer capo, fantificato appreſſo, coi nome di Ce
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lestin Quinto · Sagrificava egli il fuo cuore à Dio , alla metà della E

falita, nell’Oratorio di Sant'Onofrio , quando il Conclave di Perugia,

follevatolo al Trono del Vaticano, gli fpedì Ambaſciadori : e vi rice

vette altresì, Carlo II. Rè di Napoli, e carlo Marrello Rè di lingheria

figliuol di questo. Frà gli Horti, e le Vigne, di là dalla strada di un

miglio , e mezzo di Pioppi, bagnata da' Rufcelli, vien poſto in pia

no il Moniſtero. Trè fono i fuoi Chiostri, bene organizzati : vi è la

Forefteria provveduta di fupellettili , comoda , e capace di alloggiar

cento perſone : il Novitiato , le Scuole di Filofofia, e la Biblioteca --

miſta di Libri di ogni fpecie, antichi, e moderni . Vi fi poffono , e

foglion talvolta mantenere ottanta foggetti, frà Sacerdoti, Commeſsi,

e altri di fervigio, ſtando in poffeffo di trè Feudi, l'uno ruſtico, chia

mato l'Orfa, la Terra di Pratula con la giuriſdittione ſpirituale , e º

quella di Rocca Caſale, con altri Feudi, Boſchi , e Monti , generofe

Donationi del Rè Carlo II. accennato, e detto per fopranome il Zop

pº . Non pur le fondamenta di questo, che del Tempio, furon getta

te dal Santo Patriarca, dedicandolo primieramente alla Beat ffima Ver

gine , poi allo Spirito Santo . Questi è di aggiuſtata grandezza, chiu

de il Choro, giufta la confuetudine antica, nel mezzo , e fà pompa

in oro di due Cappelle moderne, dedicata l’una à S. Benedetto , l’al

tra al Santo Fondatore. Nella prima riman fepolto il celebre Guer

riero Iacopo Caldora, che volle morire in piedi , fecondo l' erudito

Poutano de Fortitudine Bellica 1. 12. Capricciofo è l'Organo, per la

propria idea, e per quella della Cantoria, difegnata dal virtuofiſſimo

P. Abb. D. Celestino Guicciardini Generale una volta . Ricca d’appa

rati, e d’argenti fi fà vedere la Sagrestia , ferbando frà le cofe più

rare una Croce di Criſtal di Rocca, alta fette palmi , con un gran–

piede proportionato d'argento, che fi valuta, quattromila ducati : E in

vago fcatolino involto in un fazzoletto , ch’è fama fofte afperfo di

fangue, il Chiodo lungo mezo palmo, col quale fi fcrive , che foffe

trapaffato il capo, dopò l’humil , ed heroica rinuncia del Papato, à

S.Pier Celefino nella Rocca di Fumone : raccontando i più verſati nel

le ſtorie, che fia stato provato andar giuſto nel buco medefimo. Per

ciò il P. D. Benedetto Gauoni gli concede il titolo di Martire, in Wiris

Patrum Occidentalium. -

Di più fi stacca, per lo ſpatio di una giornata, Santo Spiritº di

Majella, appunto fotto gli homeri del Monte così chiamato., celebre

à Bottanici pe semplici affai rari, e colmo di ogni forte di Minera

li , però gravofi à ſcavarfi. Cuopre il Monte, con una parte delle->

fue rupi, in forma di tetto , l’ eminenza mediocre del Moniſtero :

L' Orizonte dà l'ingreffo, alla Chiefa, con allargarvi una piazza · Stà
incifo nel maggior arco queſto Elogio : Hoc crede mente Jಸಿ Ec

CIEیم
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&ყía haec sansto Spiritui confecrata , Egenis medicina e/i , ac lumen

caecis ; ở chriftifdelibus Contritis, perastis pænitentiis, remittit pec

cata omnia. Ed è veriffimo, perche nella feſta della Decollation di

S. Gio: vi corrono i Popoli à truppe da varie parti del Regno, e dello

Stato Pontificio, per fare acquiſto del pien Perdono, con le limofi

ne , e col pentimento ; concedutovi da S. Celeſtino in quella forma, che

fi gode anche nel tempio famofo di Collemagio all' Aquila. E' divo

ta , in lunghezza di fettanta, e larghezza di trentatrè palmi : ed affai

venerabile , fendo stata confagrata dalla Santiſſima Trinità , nel can

tarfi la Meffa dell’Evangelifta S. Gio: con l’affiftenza del Battifa , di

una fchiera di Angeli , e della loro gran Reina · Portandofi intorno

da questi fpiriti, accefa quella steffa Lampana, che par di ferro, e che

fpenta fi vede per memoria in una nicchia . Narra ciò à pieno il P.

D. Celefino Telera nelle Vite degli Huomini Illuſtri dell'Ordine. L’or

nò di stucchi il P. Abate D. Pier Santtucci, quì fepolto con ottima

opinione. Dedicato allo Spirito Santo è il maggior de trè Altari: de

gli altri ; l'uno alla Santiſſima Vergine, l'altro à S. Celestino per di

votione benefica del Principe di Santo Buono Caracciolo , il quale L

quì vicino poffiede lo Stato di varie, e ricche Terre . Dal canto

- del Settentrione, e nella Grotticella con l'Altare del Crocififfo, operò

il Santº, vivendo prodigj; & hoggi fananfi gli Energumeni.

Le feneſtre del Moniſtero guardan la parte del Mezo giorno. Hà

queſti un Fonte freddiffimo, che ſgorga pure con bizzaria avanti la ,

Chiefa defcritta . Vi fono, oltre le proprie per venti Padri con l'A

bate, le camere pe Forastieri, diverfe Officine, ed altre opportunità.

Le rendite del Monastero di Sulmona, fi calculano à fei mila ducati

l'anno, tutte per lo più da’ Feudi, e Cenfi . Quelle di questo, à più di

mille, da vari corpi, fenza le grafcie de proprii Territori . Per prou

veder il più, che quì manca, fi trattengon de Commefli, e de' Ser

vidori, in Caramanico, Rocca Murice, e in altre Terre , dovendo

però i medefimi, fra le nevi copiofe , e contumaci del Verno , cin

gerfi con le funi, de cerchietti alle ſcarpe, à fin di poter praticare,

e far ritorno follecito alle proprie celle.
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D I A G N O N E.

Arbaramente da qualche Latino è stata chiamata Anglona , con

Ᏼ fondendo i termini della Città di Bafilicata. Forma l' angolo

meridionale dell'Abruzzo inferiore, ove fi vede anche la pic

ciola Terra di Belmonte, che conferì titolo di Marchefe al fù Don •

Carlo Tappia Regente della Cancellaria di Napoli.

~

D E L L’ A L F I D E N A.

Ifcofta dalle foci del Saro, alle quali fi apprefan Varrea le ,

reliquie di Peſcaperoli, miferi avanzi del Tremuoto , & altre

Terre opulenti di Greggi , ed ornate di Titoli , ravviv a_2

queita in una di quelle rive le antiche memorie del Sannio non pun

to ofcure à Plinio . Le ridiffe Livio al 1 o. così elegantemente : In »

conſulatu L. Cornelii Scipionis , ở- Gn, Fulvii Centumali Anno W. C.

D. LX, ita Gn. Fulvii Cof Clara pugna in Samnio ad Bovianum haud

quaquam ambiguæ Vistorie fuit . Bovianum inde aggreſſus , nec ita

multo post Aufidenam vi cepit . Che foffe Colonia dopò la Guerra L

de’ Marſi dimoſtrollo Frontino, ſcrivendo : Aufdena muro dusta Co

lonia . Iter Populo debetur P. X. Militet eam Lege Julia fine Colonis

deduxerunt. È il medefimo l'Autore de Limiti . Nella facciata però

di una Cafa di Roma leggeafi gli anni addietro Junoni Julie Aufde

ne capitoline/acrum . L'inferiſce anche Antonino frà le Favole de'

Viaggi. -

nே già per Marchef varj foggetti della Famiglia Bucca di

Aragona: Quindi i Signori Gattoli Patritii Napolitani.

Gli habitanti coſtuman di applicarfi per lo più al lavorio de

marmi, -

D I A T E S C A.

M: ne Baffi Abruzzef ; frà la Sinella , e il sagro,

tien titolo nobil di Marchefato de Signori Prencipi Colon

- na . Si habita da Popolo numerofo, e civile , che foggiace

nello-fpirito alla Prepofitura immediata della Santa Sede , e indipen

dente da qualfifia Veſcovo.

De medelimi è anche la Terricciuola rinomata di Manopello, ed
altre Terre » che formano ſtato di confeguenza. DI
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D I B U C C I H A N I N O .

sto antico Marchefato de’ Signori caraccioli . Copioſa è di Oli

vi , e di altre naturali dovitie . E' ſtata illustrata da' natali

del Venerabii fervo di Dio il P. Camillo de Lellis, Fondatore de' Miniſtri

degl'Infermi, di cui fù feguace nelle Virtù, e nell'Instituto il P. Ottavio

deila medefima Patria, eftirpe. Gon fingolar culto fi cuſtodiſce in effa il

capo di sant'Aldemaro Capuano, Monaco di Monte Cafino , ed appunto

nel fontuoſo lor chiostro : e fi com’è fama il Corpo di S. Urbanó Papa, e Àf.

in un tempio à lui dedicato •

D Entro Terra, non troppo lontan da Chieti , compariſce que

Di cAMPo DI GIov E.

col titolo Jovis Lares , che però più lontano fi ravvifa hoggi

giorno . Forfi dal culto prestato al falfo Nume ne colli così

chiamoffi , quantunque la fuperftizione havefie ancor luogo ne campi .

Onde Tibullo : -

Vos quoque Felicer quondam nunc pauperis Agri

Cuſtodes fertis munera vefira Lares .
|

S I nota nella celebre Tavola de' Viaggi, frà Sulmona, e Alfidena ,

D I C A R A M A N I C O .

- in un dolce declivio . Fừ Terra già ben colma di habitanti ,

R Iguarda in afpetto diverfo le radici della Majella , છે. Morrone

che nella cafa de’ Signori Aquini , f ( adorna col titola di

Principato. La reſe già illustre la Teólogia di Fr. Antoniº dell'Ordine

de' Predicatori . Mà le difcordie civili, ed il morbo Epidemico le laſcia–.

aperte dolorofe cicatrici. Si gustano i fuoi Salami, e i Castrati fi antipon

gono a' più fcelti. Ne gli anni fcorfi abondavan più le Sete in questo Terri

torio, che hoggi in tutto quanto l'Abruzzo . -

Le fanno gratiofafcena, Rocca Morice, Rocca di Montepiano, il Cafale

di S. Martino, la Fara , con le Cartiere , mà di vil materia , Pre

tora, i cui Terrazzani per la copia delle Legna, fi applicano al Torno :

Guardia Grele ; che ſerba il corpo di S. Nicolò Eremita, il quale in que

ste parti ſù Direttor della Vita Monastica, e doppo cento anni terminò glo

ziolamente i giorni : e molti altri Villaggi,

- Vii
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Vi fi fcorge anche ne' Paign, Salle piccola Terra , mà patria čelebre

del B. Roberto Celestimo , il quale ad imiratione del Santo fuo Fondatore fè

rinuntia della Porpora conferitagli in Vaticano. Gli habitanti compongo

no efquifite Corde per Chitarre. Vi nafcon nelle pietre Fungi molto, gio

vevoli à dolor de calcoli, e di altra ſpecie fe ne falano per ufo nelle menfe

conforme à quegli di Genova .

D I C A S T E L N U O V O :

rità di Lanciano, ficome per altre Terre, cioè à dir frà quelle, che ri

tien tuttavia . Duca però di Castelnueva è un Cavalier Napoletano del

lå Cafa Brancacci .

D I CAST E L D I S A N G R O :

I: campagna abondante di Grano · Riconofcea già questa la fuperio

1 - *

L'a defira riva del Fiume, così chiamato da Latini, fi fcuopre G

A la Terra novella accennata, la qual già fondarono i Conti de'

Marf, facendoſi poi chiamar Coati del Saro per lo vasto do

minio, ch’all’intorno efercitavano, e con titoli giuſti . Paſsò quinci con

Dacal preeminenza a’ Signori Afflitti, e da effi à Caraccioli, nella forma

che ritengon tuttavia .

E’paffaggio de' Procacci, ben proveduto di Grafcie, e affai popolas

to, çon varj Artiſti di Ferro, e di Ottone . Vi fi acċrefce nelle Fiere , la ne

gotiatione, e il concorſo : Hà dato al mondo ſpiriti per Dottrina, e Reli

gione eminenti : e in ſpecie Benedetto Canoflo Monaco del Monte Cafino

peritiffimo ne diritti civili, e criminali, ficome da volumi impreffi appa

rifce: Francefto della medefima Fameglia Predicator celebre nell'Ordin de'

Minori, che pure ſtampò. Angelo Fagio Abate Caſinenfe, e Preſidente Ge

nerale, il quale fè uſcire le Profe, e i Verfi : Gio: Donato Fina Giurecon

fulto publico nell'Academia di Padova, e Governator di Gefena per la Sede

Apostolica : Proſpero Petra Baron del Vasto Girardo, e Legista di grido :

Lorete de Franchis, Veſcovo di Capri, poi di Minori, quegli che pure fcrif.

fe, e divolgò Monumenti Legali, & altri.

Iת'
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*

D I CIVITA B O R R ELLA.

gine al saro ... Dicefi anche ſemplicemente Borrello : Non godette-,

#come alcuni fognaron , giầmai prerogativa di Città, non rinve

nendone titolo, nè Sede di Veſcovo . Molto meno fi prova che ad

alcuna Villa coſpicua fia fottentrata. Bensì rinvengonfi memorie degli

antichi, e poffenti fuoi Conti, da quali nella fondatione tolfe il no

me, unito col cognome de medefimi. |

I picciol luogo : ò Terra anguſta così chiamata, fembra di far ar:

DI CI v IT A LUPAR ELLA :

Falle/co/6, & altre, vien posta alla finiſtra del Saro . Deno

minoffi forfi dalla picciola rupe, che diremmo Ruparella in vo

ce alterata. E'fama, ch'ella già foffe ben munita , e valida Rocca–,

nella quale ricettoffi il celebre Antonio Caldora per tema del Rè Fer

mando II. acceſo di vendetta. -

D I F O S S A C I E : C A,

- E

DELLA ROCCA DI S. GIOVANNI.

S: Lanciano verfo il Mare di Venetia, fi paffa al territorio, ed .

C: le Terre di Lama , Caſoli , Torricella , Colle di Mariwa;

alla Terra di Foſfacieca. Quindi alla Rocca di S. Giovanni , co

sì detta dal Tempio di queſto Santo vicino al lido, ch’è fama

fi dedicaffè dal più vecchio fuperfitiofo di Venere : onde appunto s’in

titola S. Gio: in Venere : cui lungo tempo è ſtato anneffo il monaste

ro de' Padri Cafinenſi : Hora queſte poſſegonfi da Padri di S. Filippo

della Congregatione dell’ Oratorio di Roma. -

Parte III. d DI
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D I F R A N C A V I L L A.

|

il Lido Adriatico . Il Biondo, & altri della fcuola di Strabo

me nomaronla Città de' Frentani , e la diffe Ferenta Diodo

ro; Non pochi appreffo Frentavilla col fondamento di un Testo ma

nofºritto del Mela in sì fatte parole : Frentavilla tenent Aterni fu

minis estia, lIrbes Ducam , & Iſſonium . Gli rendon però fallaci i

luoghi emendati nelle novelle editioni, e le difcrepanze con le Terre ,

della Puglia Daunia . Meglio però vi hà chi deriva il fuo nome ,

dalla flanza , ò dal prefidio de' Francefi ; E forfi ottimamente giudi

can quegli , che ne fanno autrice la Pietà verſo l'Anacoreta S. Fran

co , il cui corpo vi fù poſto in custodia , regnando in Vaticano

Papa Eugenio Quarto 3 mà dopò un fecolo con tutte le habitazioni ri

mafe barbaramente incendiato da Turchi, i quali danneggiarono alla

fpiaggia intiera . Mà non hà guari , che per munificenza Pontificia ,

delle Catacombe Sagre di Roma vi è stato trafportato il Corpo di

S. Franco Martire. Per altro affai civile fi mostra queſta , ancorche

non perda i蠶 delle fue ftragi . Fù lungo tempo Ducato , ed hog

gi gode il titol di Principato nella Cafa Davalor de' Marchefi di Pe

feara, e del Vasto . Il clima è temperato, che influiſce amenità alla–,

campagna, abbondevole di Olio eccellente. - -

D I РА G L I в т А.

fcofta Atefca, alla deftra del Sagro . Conofce per Marchefe =

un de Signori Pignatelli. Forfi queſti nella Tavola Itineraria è

· Pagliano frà l'Iſonio, e Lanciano, di quì distante fette miglia , di là

dodeci, alla qual miſura corriſponde appunto queſta.

A Llontanafi dall’Adriatico per fei miglia , quante appunto fi

* D I P A L ' E N A.

Monti, volgarmente chiamati Forca di Palena , preſſo la for

gente dell'Aventino, che abbraccia le acque stagnanti nella sta:

te, e ſcorrende per la Valle Aventina , fi fcarica nel Saro . Fù già

questa celebre Contea de Signori di Capoa, la quale accreſciuta con

S penetra dalla Terra picciola di campo di Giove le fauci de'

N: lungi da Ortona, varcato il Fiume, guarda questa Terra

- gli
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gli acquisti di Carlo , divenne Ducale . Non lungi dalla finistra del

Fiume primieramente accennato fi guarda hora l’ angusta Terra c'hà

volgar nome di Lettº di Palena.

D I P E N N A.

in trè miglia di un Promontorio dell'Abruzzo inferiore i ve
ſtigj d'una vecchia Terra ; che vi hà fabrica di Guardia col

palazzo del Marchefe del Vaſto. Viaggiando il P. Alberti ſtava ella.--

in piedi : nè molto fe le difcoftava la più antica di Buca.

D': dalla ſcena della ben nota Città , fepolti fi veggono

D I P E S C A R. A.

da il Mare Adriatico. Ulfurpa il volgar nome dal Fiume. »

che l’è vicino, già celebre Aterno, di cui Strabone : Ad ip

fum Mare est Aternum conterminum Piceno ejuſdem nominis cum Flu

mine, quod Vestinos à Marrucinis dirimit . E appresto, Oppidum au

eem, quod idem cum eo nomen habet , Westinorum quidem est, riflet

tendo già alla riva finistra , ov” era fabricata con la teſtimonianza fre

fca in un vecchio marmo. riferito dal Camarra nella Storia di Chieti:

Eo tamen, foggiugne anche Strabone , navali communiter utuntur

etiam Peligmi juxtà, atque Marruccini . Emporio de Frentani, di cui

meglio, dopò Antonio , e Mela il Cluverio, ove fè laſtricare una celebre

strada Claudio Cefare, chiamata Claudia , e così poſta in memoria_.

dall’ Epitaffo ſcoverto gli anni addietro nel Territorio Teatino , In

fomma fù Città illustre, ficome riguardevole il Fiume, variato nella

moderna voce in tempo , anzi de' Gothi , che de' Longobardi . Fon

doffi con le ruine di lei la Terra d'hoggi . Di quella fi fà, mentione

frà Privilegj di Bertario Abate di Monte Cafino da Leone Ostiem/ġ_.

Del Territorio della quale molto prima ſeriffero gl' Autori de Li

miti : Aternenfr Ager Legº Auguffa ef affignatus . Rivorum, čº Via

rum curfur fervatur.

Preffo il fine del fecolo quattordicefimo di nostra falute honorolla

il Monarca del titolo di Marchefato, fostenuto da foggetti cofpicui,

maffimamente da gli Aquini , e hora da’ Signori Davalos , Grandi

anche di Spegma con queſto. Venne arricchita di Privilegio da Rè

Ladislao , e Fernando, e conceduto a medefimi per la difeſa di chie

ti dalla Benificenza di Carlo V. Cefare. Vi è una picciola Rocca ,,
d 2 chia

N: termini della Puglia, frà la Campania , ed il Sannio , guar



28 Del Regno in Proſpettiva. -

chiamata Villa rampine , col Borgo habitato da poveri Giornalieri.

Nel 1566. fendo imperfette le Fortificationi venne bruciata da Tur,

chi , i quali con 12o. Galee ſcorreano il Golfo di Venetia. Hora ella

gode riputation di Città , ben munita con prefidio Spagnuolo, ſenza L

Veſcovo, e con pochi habitanti per l'inclemenza dell'aria.

» D I PIANO DI CINQVE M I GLI A.

nesta Contea, già de’ Signori Orfini , poi de' Cºlonnef Duchi di

Zagarolo, hoggi con molti altri luoghi , de' Barberini , Pren

cipi Romani : dall’Auſtro, Pettorano Principato del Signor Duca di

Popoli Cantelmo. Appresto, la Rocca di Valle Oſcura, Rivojonulo, e .

Peſchio Costanzo, Terre frequentate, e dovitiofe di Lane . Per via an

gufta, e malagevole fi fcende nel Piano , volgarmente chiamato , di

Cinque miglia, tal’ effendo però la lunghezza, mentre appena fi dila

ta per mezo miglio. Egli ne caldi eſtivi è altretanto ameno , quanto

nel Verno paffaggio horrido pe' Procacci, e per chi fe fia ; ftando

foggetto all’empito delle Nevi , e foffio barbaro de' Venti, frà le afpre

montagne. Dalla Providenza di chi governa il Reame vi fi mantenean

Guardiani , ò Cuſtodi nelle Torri à ciaſcun miglio , i quali però tal

volta riuſcivano inutili, e pericolavan nella vita, ficome dalle Nevi

steffe restò fepolto qualche infelice Paffaggiero . Quindi Tomafo Cofio

nel 2. della 2. parte delle Storie del Regno rapporta, doppo il Giovio

nelle conquiste fatte da Valerio Orfino , di Sulmona , e del più dell'

Abruzzo effervi rimasti fommerfi frà le Nevi eccitate da venti , tre

cento Fanti Venetiani, i quali poi nella calma fi rinvennero co cor

pi affiderati , quaficke dormistero con fingolare dolcezza.

L: nell' orto folstitiale fu'n dorſo de Monti , Pacentro ho

: D I P I ET R A A B ON D ANTE.

Ofa ne’ Peigni alla destra del Saro, con altre , questa picciola

Terra, capitale di un’antichiffima Contea , dalla quale vanta

vafi di haver prefo nome un ramo della Fameglia de' Marß,

chiamati poſcia Donelli , col cangiamento del nome in cognom.
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D I R o s E L L o.

mita, il quale folingo viffe ne fuoi campi : e le dà nome ,

il chiostro delle Fanciulle Nobili delle Vicinanze invidiato da L

molte Città , le quali fembran di haver quì piantate , ed unite le ,

lor colonie. Riconofce la Gloria di D. Giulio Caracciolo de Principi

della Villa di Santa Maria, picciola Terra non difcofta, nè diſprez

zevole alla riva finiſtra dal Saro, ov’è un Ponte di Pietra . In frut

tifero Territorio egli ravvivò , con feliciffimi auguri , un Eaſtello,

cui diè nome di Giuliopoli, quaſi di propria Città.

- , Vi è poco men che contigua l'amena Terricciuola di Castiglio

$ divertimento nella ſtate del Principe di Santo Buono , Caraceiolo,

gli habitanti della quale applican per lo più all’Agricoltura, |

Se le allontana però l'anguſta di Rojo , così chiamata da una–,

fpecie di Tintura, che vi abonda. E' fama che viffe popolata da–

quegli , che nelle vicinanze s infeſtavan dalla copia delle Formiche_4.

Nelle cronache Franceſcane fi fcrive , che foffe Patria felice del B.

Ciarmelo di quell'Ordine Santo. * -

- 鷲 *。

D I S. V A L E N T I N O.

D” questo Santo Veſcovo di Terracina , il quale quì preffo

Lញុំ non poco il Sagro Teſoro del Corpo di S. Gio: Ere

nella perfecutiene di Giulio Imperadore ottenne la Corona

di Martire, ella cangiò l’antico nome di Pietra, ove ſtava

folamente il fuo fepolcro. | 2

Le fe avvicina la Terra volgarmente chiamata Serra Monacefca,

propria de' Monaci Cafinenfi, de quali è anche il proffimo Chiostro

dedicato al Redentore, dve ferbanfi de' Volumi antichiffimi in ca

ratteri Łongobardi.
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D I S A N T O V I T O.

- Cafale della Città di Lanciano, di là dal Fiume Feltrino, fou

E ra il lido del Mar di Venetia , ò del conoſciuto fuo Golfo. .

Vi approdan le Navi, che conducono Mercantie alla celebre-,

Fiera. Non molto fe le difcofta il Moro Fiume , già detto Clocoris,

da taluni bene avvertito nelle Tavole Magistrali de Viaggi.

D I S C A N N o.

Erra è non ignobile, in dodici miglia di lontan anza dalla_2

| Città di Sulmona, e in piè del Monte Argathone ; la quale ,

rende comune il proprio titolo al vicino Lago, delitiofo, e

fecondo di Peſciolini, chiamati Gambari, Tinche , ed Antichi , non

difcofto dal colle di S. Egidio. Da taluni fi nominò Scacco, forfi ca

fualmente frà gli errori più volgari : Sanno da altri , à cagione L

delle prodezze già dilatate de Samniti. Ben però il Febonio nell' eru

dita Storia de' Marfi al 2. Est in vertice Monti uma Pelignorum , non -

longe à Terra Scanni, à qua nomen Lacus fumpft : ſcrivendo non

fuor di propoſito. -

Nel vecchio, e regolato cingol di mura, con trè Torri antiche,

dalle quali cominciò ad affumer il fimbolo, fi apron trè Porte, cioè

à dire, della Croce, di Santa Maria, e di Sant'Antonia . Penetran

le forgenti , frà le quali moſtra più bocche generofe quella di Sar

•?‛^ር60 „ *- - - -

Affai comode fono le habitationi , anche palazzefche , di pietra

dolce 3 e foura tutte magnifica quella , che fi fcorge accreſciuta

dalla Signora D.Franceſca Tocco , al preſente Principeſſa ; mercè che

da un fecolo la dignità del Principato, nella chiara Cafa di Affiitto,

che vanta l’ Attinenza , e la Protettione del Romano Eroe, Martire_

di Chriſto S. Eufiachio, fi vede hoggi rifieder quì, con vero amore

di Padre, nella degna perſona del Signor D. Ferrante.

Splendide altresì le Chiefe ; abbellita ciaſcuna con gli Organi, e

fpecialmente S. Rocco , mentre vi fi efercita l'armonia del can to .

Precedè nell'antichità S. Euſtachio , nella quale s' impoffeffano i Cu

rati novelli . Nella fabrica però, e nell'ufitiatura, Santa Maria del

la Valle, ch’è Madre, e primaria, fervita da un Arciprete , e da =

molti Sacerdoti, în forma di Collegiata, con la Muſica, e più Vio

lini ne’giorni festivi fin dal 1568. in tempo del Veſcovo di ' P

- - e Sul
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e Sulmona Monfignor Pompeo Zambeccari , alla cui Mitra foggiace L.

Divota è anche quella del Santo di Padoua de’ Padri Conventuali ;

ricca d’oro, e di Sagre Reliquie nel maggior Altare , fondato dal

Publico. -

Conferiſce l'Aria alla falute, ed all’età , etiandio centenaria L.

Non men la Terra provvede il neceſſario alla vita; e ritira la mag

gior copia de frutti dalle vicinanze , e i più delicati liquori , che

Ícarfeggian ne propri monti ,fottoposti in gran parte dell'anno al ri

gor contumace delle Nevi. Nelle Femine fi unifce con l’ Honestà la

Leggiadria; fempre applicate, vestite di grofo panno , del tutto co

perte, fin col nappo fu'l volto, facendoſi pender dal collo Monete,

e Medaglie d'Oro in occafione di Gale. Gli Huomini fpiegano il ta

lento nell'induſtria delle Fide degli Armenti in Puglia affai profitte

vole, godendo i frutti della quiete , affititi dalla Divina Clemenza,

con la prefervatione da danni del Contagio , e del Tremuoto ; nè

foffron gravezze, che per cinquecento Fuochi , perciochè il numero

delle Anime fi calcola à trè mila. Nelle mecaniche di buona voglia

fi applicano, e fan riuſcita, dentro, e fuori del Regno. Così ancor

nelle ſcienze ; e fi raccorda, ne Trattati Filofofici uſciti in luce, il

P. Vincenzo Ciorla : il Dottor D. Biagio Acciaiuoli Vicario Generale

in Sulmona : il Dottore D. Labnardo de Angelis morto in Roma, &

altri imitati dalla Virtù hoggi de' Dottori , D. Franceſco di Placito

Arciprete, D. Marc'Antonio Gentilezzi Protonotario , e di altri Legi

fti, e Fifici, maffimamente però dall'erudito Giurista Franceſco Giuſep

pe de Angelis padre di due Dottori, caro al Gran Contestabile del Regno,

e conoſciuto ne’ Torchi. Le buone Lettere vi rinvengono conface

vol campo, cioè à dire nell’Academia, che nominan de’ Gelati, ove

fi fon fatti aggregare i Signori, Duca di Barrea, D. Andrea , e D Giu

Jºpe di Affitto , con altri rampolli generofi , valevoli ad invigorir

gli altrui ſpiriti. -

La Nobiltà rigorofa, che chiamano in Regno ſeparata, qui vera

mente non alligna. Con le loro particolari , e comode rendite , fi

mantengon però da lungo ſpatio di tempo le Famiglie, De Angelis,

di Ariello Ciancarella , Coloruſſi, Gentilezzi , de Horatiis , Notar Mu

tii , Pasthalmi, de Marinis, de Placiti, Rafelli , Serafini , & altri .

vi hà luogo di vantaggio un Barone di Feudo Nobile , della Terra

di 9pi, non più che fei miglia difcofta, la qual conta cento Fuochi:

Pastato per matrimonio, dalla Caſa de Horatiis, in Apollonia , hoggi

de Horatiis Notar Mutii,

D. I
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D I T A R A N T A.

- Icefi anche Tarantola , nè ſe ne rinvengono le cagioni pref.

fo le rive del Saro in Abruzzo . Ella è Marchefato della L

- coſpicua Cafa Bolognefe Malvezzi, della quale fortì la po

litica Penna di Vergilio , e la Mufa Lirica di Lodovico fuo fucceſ

fore . '

D і т о с со.

tone ſpiega queſta la dignità Ducale in Cafa Pinelli di Genº

va . Dalla fierezza del Čontagio fà vederfi molto fcarfa di po

polo. Il terren fuori però felve denſe raffembra di Olivi, e di Mori:

onde riefcon di fomma , e di ugual’ eccellenza gli Olj , e le Sete--

Quando fcriffe il Biondo , quì preſſo moſtravan bene le Terre angu

fte, di Luco, e di Cantalupo , cangiate hora in vaftiffime poffeffioni,

ove però fcaturiſce un Fonte di Olio Petronico prezzatifstmo da'

Medici . -

P: lontan dalla via di salmona, e dal canto destro del Frºn

D E L V ASTO DI AMM ON E.

nobil Terra del Vasto di Ammone , intitolata Città da Va'eriº

Probo, frà Termoli, e Lanciano, che à gli homeri lafcia la Ma

jella , e in ameno_promontorio fignoreggia , ad un terzo di miglio»

l'Adriatico, ed in effo, per trentafei, l’Iſole celebri di Diomede . To
lomeo, Plinio , e Frontino chiamaronla Histonio, e Biffonio, altri vol

garmente Guasto, vedendola opera de Traci dopo le ruine di Tro

ja, dedicata à Giove Ammone , con un famofo Tempio , di cui ri

mangon tuttavia particelle di marmi fcelti , eminenti colonne, e in

cafa del Dottor Giulio Cefare Ciacci , un mofaico figurato in varië

forme, e con la testa del Montone ; conferva anche le reliquie, di

una famoſa Naumachia in forma ovałe fuori di porta del Caſtelo ?

che ferve di baſe alle mura, lunga 255., e larga 2 to. 'piedi ; degli

Aquedotti di più miglia alti fei piedi , e larghi due , con le pa

role incife ne quadrelli Quintur Sofidius, nome Romano, poffedendº

il municipio di quella Gloricfa Republica ; e di cinque ciferne d già

1•

Tಿ le memorie de' Frentani , e l'inferior parte dell'Abruzzo la

\
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distrutte nel chiostro di Santa Chiara delle Capuccine , le qual in

altezza di trenta palmi , e larghezza più di cento per ciaſcuna; imi

tavam la Pifcina maravigliofa di Baja . Hà fcoverto medaglie di pie

tra , e di ogni metallo con l’effigie di Cicerone, e di L. Giulio Bur

fone, ſpiegate dottamente da Fulvio Orfino.

La fua moderna forma è ovale, in ambito di un miglio in cir

ca, non in tutto piana , mà con dolci declivi, e larghe strade di mat

toni, conforme le cafe , le quali tutte fi ofcaran dalla maestà del

Palazzo del Marchefe, ben ripartito di quarti , con ampia fała , e º

cortile, ed ogni comodità degna di Prencipe , ficome vi fù alloggiata

nel 1632. da D. Innico d' Avalos l'Imperadrice Maria figliuola del.

Rè cattolico Filippo III. edificato già dal celebre Jacopº Caldoro Si

gnore di queſta Terra, numerofa di mille fuochi con fameglie fecon

diffime, in quattordici contrade, con quattro Porte, il Caſtello refi

denza degli Officiali, che hà (oftenuto fieri affedj con 6o. cannoni , la

maggior parte de quali rapironfi da Pial? Baſsà nel facco del 1566.

calcolato à trecento mila fcudi in dieci hore . In quattro angoli , di

argento, e roffo, colorifce , l’imprefe : da' Gothi , e Longobardi, ò

Normanni, fostituite alle più antiche Romane.

Dalle fue due Parrochie, Santa Maria , e S. Pietro , già ricche,

hor di minor rendita , fi elegge con alternativa il Maſtro Giurato, il

quale col Configlio de' Decurioni , ò , Nobili Cittadini diregge gl'

intereffi di Stato , trattando le caufe l' llfficiale , ò Vice-Marchefe =

annuale . Per le coſcienze dal 161 r. foggiace all'Arciveſcovo di Chie

ti. Annovera dentro , i chioſtri, di S. Agoſtino, S. Domenico, de' Con

ventuali, e Celeſtini : e fuori , de' Capuccini, Riformati , e Latera

nenfi : invitati à trattenerfi , e nodrirvi la Giovinezza con buone–s

rendite, nel 1689. i Padri Lucchefi della Madre di Dio nel Carmi

ne , ove ricevutti con pompa , aprirono ſcuole ben tosto di Gram

matica , bone Lettere , e Filoſofia.

Per teforo fpirituale prezza, e poſſiede una delle pungenti Spine,

che compofero la Corona, e feriron le tempia dell’ affiitto Redentor

nostro : la quale con prodigio per alcune hore torna ogni anno à fig:

rire , cominciando da quella di festa nel Venerdì Santo, e nella Chie

fa di Santa Maria. - - - : : : .

I rigori vernali dell'Abruzzo vengono in questo clima indolciti,

e temprati , che fembra un largo Giardino , , colmo di Frutti , e di

Caccie, con l' ulve sì faporite, e sì groffe, che ravvivano gli stupo

ri della Terra di Promiffione : e trapiantate , han renduto fertile di

Vino efquifito la Schiavonià, provvedendo anche con l'Olio di quali

tà perfetta in abondanza lo Stato Venetiano. La costa del Mare– ,

ia na dal canto del mezo giorno, fecglioſa da Tramontana diviene
Parte III. - |- “ е . - ор
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opportuna à nobiliffime. Peſcagioni.

In ogni tempo hà il Cielo però influito fpirito traficabile negl'

Ingegni. Così, nella publica Piazza dimostra un'antico marmo:)

L. Valerio Pudent i L. F.

Hic cum effet annorum 13. Roma certamine

Sacro Jovis Capitolini luſtro ſexto , claritate

Ingenii coronatus est inter Poetar latinos

Omnibus fºntentiis Judicum , huic plebs

Univerfa municipium Histonienfiuma

Statuana aere collata decrevit

Carat. Reip. Æferminor. dato ab Imp. Optimo

Antonino Auguſto Pio.

Più à baffa in un altro poco diſtante, ma molto oſcuro:

SOPAE. DIDIÆ,

GALLÆ SERR.

V. ANN. XXII

D. XXX. F. V. - - -

VENUS CONSERVET. |

D. M. ET SIBI. 4

Miglior è l’Inſcrittione sà la gran Porta della chieſa de gli Ago
stiniani : |- -

M. Babio F. Q. N. Arn. Suetrie Marcello Equo

Publico Æd. Q. III/ Vir 1 D. ItII/II Quinq. II

Patrono Munic. Flamin. Divi Veſpafani

M. Babius Swetrius Marcellus , ở“ Svetria Rufa

Patri Optimo |

Huic Decurioner Funus publicum, Statuam

Equestrem , clipeum argenteum, locuia Šeput

tura decreverunt, & Urbani Statuam pedestrem .

. . . Cittadino fuo generofo fà Riccio di Parma. un de tredici Eam

pioni, che fi fegnalaron contro i Francefi à Quarata nel 15o 3. e nel

la fameglia di Parma. De Legisti Franceſco Antonio Monaco Audito

re di Lucera fcriffe la Giunta alla Canonica di Pietro Follerio . Giu

Jeppe Antonio Canacci, huomo erudito , ed amico di Girolamo Ru

fcelli. Ulnì copiofa Libreria miſta, & introduffe quì la Stampa Yir

gilio Caprioli , per publicare il fuo Teatro llniverfi juris , laſciando

poi Costantino fuo figliuolo , in età verde , impresto il Trattato de->

Jacceſſionibus ab intestato, Segretario della Confulta , e Commiſſario

generale della Chieſa in tempo di Gregorio XIV. fù Annibale Ricci

Infigne Teologo, e Abate Generale de Celestini D, Vincenzo Cieri :
|- A3
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la storia Monastica di D. Pietro Ricordati » che pure accenna D. Sil

vestro di Michele Poeta infigne latino · Raccordafi anche in una delle

Ville del Vafio ruinate da Turchi, e chiamata_appunto Villa , una -

fanciulla di cinque anni, che di lontano prediffe la morte del Vene

rabile Fr. Domenico di Firenze nel 1461. nominato nelle Cronache »

e ſepolto con altri venti fei, la maggior parte Laici a fotto il choro

de Reformati, estinti con opinione di Santità 3 dalle ceneri de quali

uſcì una volta odor foave.

Hà questa Terra cangiato più volte i Padroni : perche nel 126o.

fi postedea da Tomaſo Fafanella , detto del Yafo. Nel 1269. da Ber

nardo del Balzo . Nel 1345. da Maria, forella di Giovanna I. moglie

di Carlo di Durazzo . Divenne propria della Corona in tempo di

Carlo III. fino al 1423. che dalla Reina Giovanna II. ne ftì inveſtito

l’accennato fuo Capitano Jacopo caldora Barone del Castel del Giudi

ce, il cui figliuolo Antonio di fede vacillante, ne venne ſpogliato nel

1442., e devoluta la Terra alla Regal Camera di Alfonſº , due anni

dopò donoffi ad Innico di Guevara fratello uterino d'Innico d'Avalos,

i quali amendue haveano accompagnato di Spagna il medefimo Rè ,

Mà, variando partito, n’entrò in posteſso il Rè Ferrante, dopò An

tonio Caldora ; e con titolo di Marchefe , Pietro di Guevara Gran »

Siniſcalco nel 1485. il quale ſpogliatone , fcorfo qualche anno , dal

Rè Federigo d'Aragona nel 1497. fi conferì, per merito de relevanti

fervigji, ad Innico Terzogenito del primo Innico d'Avalos fratello di

Alfonſo I. Marchefe di Peſcara, e di Rodrigo, conte di Monte odorifio.

A questi ſuccefle il figliuolo Alfonſo, quel farnofo Guerriero, che ac

crebbe le Gloria di Carlo V. Imperadore , ed unì i Marchefati del

Vasto, e Peſcara, fin hoggi poffeduti, con hereditario ſplendore, e ,

con la preminenza di Grandi di Spagna, da quest’antica, e molto chia

ra Fameglia. |

Vivono frà le Nobili Cafe del Vasto gli Atranzio, i Barfani Ba

roni di Tufilli , i Benedetti , i Caprioli , cardone , ciacci , cristi ,

Estudieri , Figlioni, Fraſconi, Genova Barvni di salle , Griggi , Ist

vitti » Mutii Baroni di Digliola, Piccinini, Ricci, Roſſi, Rabei ; Ура

*ºrº , e Viti; fendo eſtinti i Canacci, coccioni, Delirio , Magnacer

vi , Peppi, de Santiis, e Tozzi.

C 2 NUl»
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Đove trovarete questo fegno # fono le Camere riſervate .

NUMERATIONE .

Vecchia . Nuova .

I 45 I. fidena 1 o 5

34 Altino · 28

}2 oo Anverfa 136

3 o Arii 2 I

59 Abbateggio 5 8

628 Ateffa 464

14o Archi 58

#843 Agnone 6 1 3

4o Arielli 48

15 o Belmonte 1 o 1

† 7o Bomba 61

I 14 Bugnara 147

#454 Bucchianico 3 3 1

1 o7 Bolignano 94

52 Civitella Alfide

Il 3 37

59 Castro di Val

Ve 7о

37 Cafal Bordinor 39

3oo Caſtel di San

gro 148

2oo Campo di Gio

Ve I 5 3

23o Cafoli 1 5o

1978 Civita di Chie

ti I 745

3 4o Castelnuovo B43

12o Colle di Maci -

I162 39

8o Civita Luparel

la 5o

1 1 1 Caronchio

175 Crecchio I 4O

# 8o Civita Borrel

la . . 9 i

39 į.

Vecchia. Nuova.

7o Canofa 9 I

17o Cafal' incontra

do I 5 4

52 Civitella di Mef

fer Rainondo 34

8o Cafa languida 6 1

4o Colle diMezzo 28

† 14o Celenza I 44

5 I Carreto I I

82 Canzano 7о

332 Caſtiglione 4o6

#87o Caramanico 595

1 3 Castel Cippagat

ti 6о

2o Dogliola I 5

5 o Fall'afcofo 32

v 49 Fallo .45

89 Frifa grandina

ria 64

68 Filetto 58

7 I Frifa di Lancia

I] O 74

S7 Fuori 66

98 Fara filiorum Pe

tri 73

4o Furci 3 3

† 12o Foffa ceca 93.

9o Frattura 56

16 I Fara S. Marti- |

ni 94

62 Fraino 88

189 Francavilla 238

14 Feudo del Pilo

detto Giuliopoli 25

5 Feudo delli caſtel

• lani detto Villa

I o N Е.

Vecchia . Nиоva,

Caſtellama 9

# 7o Gambarale 5o

42 Giulme 36

469 Guardia grele22o

13 o Geffo Monte O

dorifio 75

284 Gesto prope Pale

Imâ 277

I 63 Giugliano 8 I

I 7 I Introdaqua - 319

245 Lama I o3,

25 Liſia 3o

5o Lentella 33

17o Letto prope Pa

lena 83

15; Letto Manupel

}o I 25

I 4oo Lanciano I o73.

57 Mõte la piana 63

I 7 Malanotte 9

88 Moſegliaro 36

13 o Montenigro 54

78 Mõte odorifio 76

5 o Miglianica · 124

8o Monte ferrấte 45

2 £ o Manupello 32 i

#85 o Ortona à Ma

Te |- 547

9; Opi , , , , 77

2oo Ortone di Mar

ci 2о6

† 144 Palmoli 162

284 Palena 142

14 i Peſco Affero

li 184

2oo Pratola 226

15 I Pa
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Vecbhia. Nндия.

1 5 1 Palumbaro 12 i

7o Penna Pedimon

te 59

#427 Peſco Costan- -

, ZO 325 ||

6o Paglietra 82

= o2 Pollutro º 97

127 Petranzieri 82

1 5 4 Pentima 2o6

#4o2 Pacentro - 421

349 Pettorano - 441

#34 i Popoli · · 296 |

1 7o Petruro . . Io3

I 55 Prezza 124

, 9o Petrabondấte 82

– z oo Pizzo ferrato 65

I 5 Petra ferrazza

, na · · :22

. . 48 Penna d’ huo

ΠΥΟ , . 27

· 1 Peſcara I

fo Qpadri ', # 22

161 Rocca del Ra

fo I 24

y4 Rocca cinque

migłia 24

#238 Rajano I 28

1 3 1 Rapino . . 186 ||

# 137 Rojo 83

# 172 Roſiello и у і

297 Rocca Valle o

fcura 129

45 Rocca fcalegna57

15 o Rocca Monte

piano I 46

I 43 Rocca Mori

CE I 39

I 31 Rocca S. Gio

vanni I I 5

2of Ripa Theati

丸a 2 57

Vecchia. Nuova. I Vecchia, Nuova

46 Rocca Carama- didella" 54

nico 62 || ... 16 Villa Alfonfina3z

2 1 o Revifondoli 159 | 14 Villa fummovi

12 o Rocca Spinalve- | coli : 6

ti I o 7 | 15 Villa Torre vec

1 of Rocca Gafałe 1 16 chia : 18

1 I 93 Sulmona 75 I || 16 Villa Torre gen

1 1 5 S. Martino T, 7 i - tile , . 33

128 Serra Monace- 33 Villa forca bova

fca . . . . . . 1 o6 , lina » I 1

181 Salle ΣΙ 2Ο 8 Villa fontechia

9o Scierni 10; T2 * . 3 .

398 Scanno : * y 1 o 26 Villa fonte del :

27o S.Valentino - 243 | Trocchio , , I I

1c4 S. Vito , ‘92 || 19 Villa S. Silve- 1

go S.Gio: Luppio- | ftro: , , 24

ni e : , 61 || 19 Villa Mazzagru

#2og S.Buono 2o4 | gno . " 2%

12 o Schiavi 75 || I 5 Villa fcorcioſa 24

#1 fo Taranta 65 | 41 Villa petra costãº

13o Tornareccio : 99 tina 4o

1 oo Tuffillo Io; 13 Villa Santa Ma

6o Tollo 67 " : s ria à Mare 2 J.

163 Torricella 2o1 | 19 Villa stanazza 17

32 o Tocco I 79 5 Villa S. Apollina

8o Torino - 8f TC I 2

9o Torre bruna 93 | 4o Villa Treglia 18

53 Turri , : „ 68 | -22 Villa Arielli 22

7o Villa Varrea 54 3 Villa nova 41

6o Vatro 84 || 1 Villa Valigna

343 Varrea по; I)O 36

78 Villa lago 89 3 Villa S. Cecilia 4

#86 I Vafto Ammo- 4 Villa Valle ma

ne 973 || ri - 2 f

1oo Vittorito 79 || 1 1 Villa S. Lagni 18

| 1o; Villa S.Maria 95 Feudo di Valerio

2o4 llrfogna 2o6 valignano in Vil

1 94 Villamarina 194 || , la Valignano I I

73 Villa Cupello 58 Ripa Corbaria in

33 Villa S. Calvi 36 Territorio di Ca

33 Villa Cafa Can- fal’Incontrada 8

In
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In tutto,

Sõma della | Sõma della

N.Vecchia. N. Nuova.

27494 || 23256

Terre date per d shabi

zate in questa Pro

vincia da Numera

tori nell'ultima Nu

жseratioме, е /ӧна Де

fortofcritte. :

4 TD) Afelice

96 JD Fredarola

4:Villa Lazzaro

1 Villa d'ugno : ·

y Villa Petruro

y Villa Cotoleffa

33 Villa Canapara

Ir Villa S.Rustici

1 1 Villa Viana

14 Villa Policorno

48 Villa Ranea · ·

1 I Villa Vafti Meroli

3 Villa Santo Spírito

*

* *

*

|

| civita di chieti

f.

Nomi delle Città,e Ter

re di Demanio , cioè

Regie, che fono in . '

| . questa Provincia,

| 1 Torre Moro in Ter

Lanciano

- 4

Impoſitioni, che page-->';

ciaſcunfuocº di questa

Provincia alla Regia

Corte .

di Bari, variando fo

lamente dal paga

, mento del Baricello,

per lo quale paga à

|, , mefe grana due, e–

cavalli cinque, & un

quarto di cavallo.

·

: : Fine della Provincia d'Abruzzo citra.

y -

|- -

. . " -

Torri , che gwardano

questa Provincia di

Mare, -

ritorio d’Ortona.

H 2 Torre Cavalluccia =

in Territorio della

· Rocca.

3 Torre Fiumeforo in .

Territorio di Frane '

cavilla.

- - | 4 Torre di mucchia_G

| Paga l'ifteffo, che la L

Provincia di Terra– †

in Territorio d'

|- Ortona à Mare. -

5 Torre d'Afmella in ;

Territorio di Pol

lutro. |

6 Torre di Sangro in 5

territorio di To

rino.

| 7 Torre di Penna in ,

: : Territorio Vallo,

, !
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P R O T E S T A.

斑 On f è pretefo nel continente di questo Libro, dove /

tratta delle Famiglie , apportar pregiudizio alcune à

coloro , che ci habbiano intere/se nelle deferizzioni di
、イ eße, onde fofo ſi è intefo defcriverci quelle, che deve

zo deſcriverfi, non prefumende deſcriverci quelle, che frà effe

zon devono restar regiſtrate; e così fi proteſta per tutti tfatti,

e detti, che in queſto Libro fi contengono ; fapendo che ci fome

pur troppo delle Famiglie quì non defcritte, de quali non ef

endone pervenuta la notizia, noz fe m’è fatta menzione , e

che pure gli fteffi Nobila non hanno fatta ifianza d' e/servi

deſcritti i rimettendof, l’Autore alla Verità, non volendo, che

queſto Libro autentichi , fe non ciò, che fa veramente tale »

che meriti l’immortalità della Stampa : Addio. - -



O ·

Р А Rт Е АШТА

D E L L A B R U Z Z O

Decima Provincia del Regno.

2ONE quì la noſtra Penna l' Alta Provincia ,

dell'Abruzzo, confiderata in queſt’ ordine, con

l' Intelletto, e col Paffo . Divifala dalla Baf

fa , ne fè difegnare giuſtamente i confini il

Rè Alfonſo I. in modo che, nell’ Orizonte del

№ Verno laſcia ella il fluffo del Fiume Aterno, ò

K Peſcara fino al picciolo Castel Vecchio : E

jēl piega all' Equinottiale con un fuo rivo fcefo

= dall'Apennino, e con queſto medefimo fino al

le foci del Saro , ò Sangro , frà le quali è il

Garigliano tocca alquanto la Campania felice verſo l' Euronoto : di .

dove , fiefa una linea per la Valle di Roveto al Vico Valerio (che già

contribuiva il nome à questa Provincia) nella Sabina di là dal fiume,

che fi mifchia col Turano, per un’altra linea dall' estivo Occidente ,

al Fiu me Tronto fi distingue dall' llmbria ; e in fine al Circio dalla_l,

APA7-te III. - f - parte
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\

parte del Piceno, cede allo Stato della Chiefa, divifo col Fiume ac

cennato º con Castellana » e co' Monti . Bagnata vien pure nell' Orto

Solstitiale dal Mare Adriatico, dalla Peſcara, e dal Trosto fiefſi. I fuoi

vasti confini dunque abbracciano qualche cofa dell'antico Piceno, e .

in effo , i campi Adriano, e Precutino, una portione de Sabinef, e

gli Equicoli , la maggior parte de Marfi, e tutte quel de Vestini.

Þenetrandofi nel Piceno, hoggi Marca d'Ancona dal lido , fi ri

flette, che i Piceni , Picenti , ò Picentini, giuſta la lettion, di Livio,

Mela, Appiano » e Strabone, al dir di questo nel quinto , quì paffa

ron dalla Sabina, condotti dall'llccello Pico , ò da Picoੇ di

Saturno, fecondo Silio : & altri » fiffando la prima al Fiume , e ca

stello di Peſcara. E de termini accreſciuti ad ottocento Stadi, lo di

vifa parimente Strabone , lo dichiara Tolomeo, a quali aggingne l'ac

corto cluverio, che il Fiume Helvino dentro di quegli fi dica hoggi

Salimello. -

Frà queſto, e il Womano radicaronfi i Pretuzi , paffando anche_

più oltre . Natione derivata da Siculi, e da Liburni all’opinione di

molti, con qualche difcrepanza però di Plinio : chiamati anche Pre

zezi, Preguzi , e Preguziani : e da più moderni Precuzini , col noto

Distico del calentig, -

Pracutinorum Collegia dicitis omnes

Precuthanorum marmore ſcripta lego.

Con varj nomi, non però tanto diffimili , vengon defcritti , e ram

mentati da Plinio , Livio, Stefano, e Silio. I fuoi Vini furono affai

lodati da Dioſcoride al 1o. del 5. , ove dichiara bene il Mattiolo. E

alcune lor Terre diftinfe Tolomeo.

Confinanti à queſti furon già i Vestini, i quali particolarmente-,

fecondaron di Popolo, e accrebber di pregio la Provincia , che de

fcriviamo. Eran eglino fituati dall'Occidente della state frà Matrino,

e l'Orizonte brumale, dall'Aterno fino al Monte , che fi dice Corno,

il cui giogo, nell’Occafo del Verno rendea comune i limiti loro co'

Pretuziani, e Piceni. Alcuni leggiermente gli fan difcender dalla_

Dea Vesta, e lei da gli Aborigini . Così Pier Leone Caſella, e Mevio

Panza. Altri con Strabone, da Sanniti , ò Sabini . Riflettendo alla

fierezza de’ costumi Svida chiamogli Bęstini, huomini più tosto forti , e

patienti : onde Silio alli 3.

Haud illo levior vefina juventus

Agmina denſavit Venatu dura Ferarum ,

E Plinio nella quarta Regione Gentium, vel fortiſſimarum exigui ; ae

fortiſſimi, & qui fuam fortitudinem fape demonſtraverint , ana fcili -

cet cum fnitimis. Ne dà il faggio pienamente Livio all' 8. conchin

dendo nel 1o. Romæ cum Vestinis fetentibus, amicitiam istum # fe

JlJ.
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das . Unendofi con efo loro nella feconda guerra Gartaginefe, in quel

ta di Macedonia » e nel tumulto de Galli . Il medefimo al 44. , e º

Polibio al 2. Si staccarono quinci ne' conflitti d'Italia , foggiogati da

Pompeo. Dopò Floro lo riferifce Appiano al 1. ed Orofiº al 18. del

y. Mà Giulio Vestino Sophiſta celebre. vien commendato da Svida ».

ed altri alla rinfuſa da Plinio, e Martiale, Vestivo de Grege. Delle_

Acque medicate, che frà queſti forgeano fi fà, mention da Vitruvio 8.

3. e dell' Herbe falubri Dioſcoride 1. 9. Mà in tempo del Gran-.

Conſtantino, tutto il paefe de Vestini con quello degli Hadriani , e º

Pretuzi incorperoffi al Piceno , dal Fiume Aterno al Tronto , e più

avanti, foggiacendo al Confole ſuburbicario di queſto i, in fentenza •

de due graviffimi Autori , Sigonio, e Pancirolo : & allor fù, che fi co

minciò à chiamar Abruzzº à parer dell’Alciato. Sembra , che tal no

me fi manteneffe fino al Reame de Longobardi , nel quale il Picenº

intiero col titolo di Marca di Ancona , e di Fermo venne fignoreg

giato da due Marchefi : rimanendo questa parte Abruzzeſe nel Ducatº

Spoletino, divifo per la riviera di Peſcara da quello di Benevento.

Gionti à Vestini quì erano anche i Marfi, Popoli famofiffimi, il

celebre Caſtello chiamato Archippe , fopra di Marfi , condottier de'

Lidi , venne ingojato dal vasto Lago Fucino, hor di Celano in fede di

Plinio 3. 12. , e Solino 5., quantunque Vergilio al 7. nomini Archip

po Rè de' Marfi. Gellio 6. 15. gli deriva dal figliuolo di Circe : onde =

forfi provenne la lor postanza contro il morfo velenofo delle Serpi

quì fecondistime, della quale parimente Solimo 7. S. Iſidoro nell'Etim:

9. 3. Servio all' 8. di Virg. che gli chiama anche Marrubii dal Rè di

tal nome , uniti da Cicerone Orat. in Vatin. co Sabini , e detti For

tiffimi. De gesti de' quali à pieno T. Li vio 9. e 1o. Polibio, Diodo

ro 37. Cefare 1. e più freſcamente il Cluverio nell'Italia , e il Febo

nio nella Storia particolare . Divennero poi Valerii co Vestini mon

tani, e Peligni nell'Imperio anche di Costantino, governati dal Preſide

fottopoſto al Vicario di Roma. Vi fi accoppiarono gli Equi , ò gli

Equicoli, de quali raccorda al lib. 14. Diodoro accennato Voias oppu

gnari ab Æquis, qui nunc Equicoli vocantur, populi annidati frà Ca

ftelli Cliterno, e Carfeole, e appreſſo introdotti nel Latio, de quali fi

poffon veder Dionigi al 2. Livio I. e Io. Tolomeo » Plinio, Appiano,

& altri . Così Virgil. al 7.

Horrida præcipuè cui Gent, aſſuetaque multe

Venatu Nemorum duris Æquicola glebis,

Armati terram exercent : femperque recentes

|- Convestare juvat prædas, ac vívere rapto.

Ed è notabile ciò che ne avvertifce Vitruvio 3. 3. Æquiculis in =

Italia • é in Alpibus Natione Medullorum est genus Aqua, quam qui

- f 2 իi
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bibunt afficiuntur turgidis gutturibus. E fi fcorge appunto preſſo la

Terra di Tagliacozzo del Signor Conteſtabile Colonna l'Acqua di al

cune Fontane far gonfiar le Gole . Quì vicino havea nome l' accen

nato Carfeole.

. Poffedeano ancor queſta parte alquanto , e forfi molto i Sabini

frà Rieti, e l’Aquila i termini degli Equicoli, e de' Marfi, digionti

pe'l Monte Corno, da Vestini , e da Piceni verfo il Sole estivo , col

Vomano, e'l Tronto fino a' gioghi dell' Apennino ; e da gli Ulmbri

alle volta dell' Occidente folſtitiale , e del Settentrione . Dopò il La

tio gli fitua, Plinio così: A Latere Piceuuno, à tergo Umbria, Apen

mini jugis Sabinos utrinque vallantibus . Di queſti l’ Halicarnaß. re

ca tali parole di Catone: Primam Sabinorum fedem tradidit Porcius Ca

to fuiße vicum quendam nomine Testuna, haud procul Amiterna Ur

be fitum . Ne ſcrive abondantemente egli fteffo , fpiegando il domi

nio, e'l valore. Servio all’ 8. Plutarch. in Numa . Silio all’ 8. Livio,

e Floro al 1., e con maggior offervatione di chi che fia il fudetto

Cluverio . Nativi di un tal Sabo Lacedemone , furon progenie glo

riofa, di Tatio, e Pompilio Rè di Roma, ove col mezo di queſti,

introduffero il culto de’ falfi Numi , ò la Religion de’ Gentili . Re

gnando Augusto; e Tiberio , fcrive Strabone, che Sabini paucas habe

bant llrbes, eaſque continentibus bellis attritas, Amiternum, ở- Rea

te, cui proprinquus eft Vicus Interocrea . E poco doppo profiegue- 3

Omnis Sabinorum ager eximiè ferax eff Olearums , ở Vitium» , mul

tunaque fert Glandis, ac Pecori producendo opportunur eſt . Non però

l'Olio in queſta noſtra parte fredda , e montuoſa della Sabina, mà ił

resto in copia, ſpecialmente le Pecore, fruttando l' Olio in quel de

Vefrini non lungi dal mare : e così l' Orgio ne luoghi aggiacen

ti . Il terreno dell'Aquila produce Croco , e Mandorle . Vicino al

Monte Silvano ſtilla Manna il Cielo , non difuguale alla Calabrefe.

Le felve proffime a’ Rieti fomminiſtran Pece , e Refina . Le Acque

freſche, e falubri fon rammentate da Vitruvio 8. 3. Pinnae, Vestine,

Cutiliiſque, quæ potionibus depurgat, per aluumque tranfeundo, etiama

ferumarum minuit tumores . Hoggi forfi le medeſime Acque. »

nel Territorio di Città di Penne con quelle , che fi offervano prodi

gíofamente ſgorgare dalle radici di un Fago circa l' ingreſſò del Sole

in Toro, e al paffar nel Gancro veggon mancarfi , ò ficome offer

van quei Paefani , dalla notte precedentej alla festa di S. Giorgio

Martire fino all’ ottava di S. Gio: Battista : con le quali curanfi gli

ſcabbiofi. Di più, vicino all’Adriano stilla un Fonte , le cui Acque

fcaldate, e per lo terzo diminuite, fi mutano ia fale : mà è fama-s

ch’ ei fi feceaffe per un’impoſitione di Datio, il qual tolto , di nuo

vo forgeste . Le Pietre, ſcavate in Amiterno , lodanfi da Vitruviº :
e UT11
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e univer falmente questa Parte ſuperior dell' Abruzzo è ferace , di Gra

no, vino, e di qualfifia Frutto , ò Semenza.

L’irrigano in fpetie i Fiumi, Tronto , Womano, Pe/čara, e Ve

lino. E bagnata da Laghi celebri, Fucino già nominato , e Cuteglia;
ove appunto mifurafi da tal’uni, con Varrone l'Ombilico d’Italia . .

Nelle antiche memorie divien raccordevole il prodigiofo Emiſſario, ò

Aquedotto di Claudio Ceſare , che aprendo , con fini audaci, e ma

nanimi le vifcere più dure de colli, in lunghiſſimo tratto , ſtancò

i Arte, e fuperò la Natura , al rapporto di Tacito, Plinio, e Strabo

ne , e meglio di Mutio Febeni citato nella Storia de Marfi 2, 8. 9.

1o. Frà Monti erge il capo altiſſimo il Corno defcritto, che il Clu

verio giudica foffe l'antico di Crina : Ella in fomma è Provincia i

veduta dal Cielo con aſpetto clementiffimo d'aria , con gl’influffi vi

vaci per la Guerra, e per altre ſpecioſe applicationi a’ fuoi nationa

li , affai numerofi . Ed à questo fine ſpiegata fi vede per fimbolo un

Aquila, con le ali aperte, e'l petto colmo di piume, che fi follieva:

e pofa alquanto fovra di un monte : dando forfi ad intendere , e il

colle accennato, ſuperiore à gli altri , e il centro Italiano , che pus

con l' Aquila efpofero i Delfi al rapporto di Pier Valeriano . Se non

voleffino dire alluder queſta Reina de' Volatili alla Città del fuo no

me, che vi hà l' honere della Metropoli , con l’affiftenza de' Mini

stri del Rè, ò ad Adriano Cefare nato in Atri , una delle Città quì

comprefe , ò à Veſpaſiano originario Imperadore di questa portion de

Sabini : dinotando il freddo lungo , ed intenfo, col candor delle piu:

II]6 •

A’ Veſcovadi fono fcritte le Città, dell'Aquila , Atri , Campli,

Città Ducale, Città di Penne, che fi unifce al Paſtorale d’Atri, Pi

JEina , e Teramo ; più di trecento venticinque inchiude frà Terre, e .

Castelli, trattenendo armata di Prefidio Spagnuolo , e di provigioni

la Citradella del Tronto. Di nuovo in Terama fi è aperto , con Mi

niftri replicati di Sua Maestà un Tribunale opportuniffimo per la ,

Giuſtizia , che già s’impediva dall’audacia de’ Ladri, e Banditi , mà

hora con quiete, é con zelo communemente fi efercita,

IXEL
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D E L L A Q_U I L A :

ſº Ncor con le Ale tenere, e giovanili, e non tarpate da

-- gli altrui livori, ò dal tempo, ſpiega questa fovra–.

s molte, auguſti i fuoi Voli . Non le offuſca però punto

la Gleria la Novità, diramandoß ellå da cinque Città

riguardevoli de’ Sanniti, ſcompaginate da gli anni , e

dall'humano furore, maffimamente Furcona, e Ami

terno Metropoli di lunga , ed eterna ripetitione nell'

Hiſtorie : Anzi, fe le accrefce molto di ſplendore per ka vaghezza del

fito, nel profcenio di varie Terre, e Castelli frà gli embrofi paffeggi

irrigati dal criſtallo delle Acque per la magnificenza interna de gli

edifici, e per la moderna Fama de' Cittadini. Vogliono alcuni, che

il nome fi trovaffè già costituito in qualche parce à lei proffima dell'

Abruzzo ; e che, per cenno di Federigo II. Imperadore, fi miglioraffe

con queſta nobilistima fabrica, privilegiata con gli auſpicii ch'egli ftef

fo fpiegò in un Pergameno che comincia, Regnantibus nobis fèliciter,

& Triumphantibus Victoriis. Nel qual propoſito poffon vederfi più à

lungo i fenfi , del Carafa , del Pontano , e di Salvador Maffonio nel

Dialogo dell'Origin di lei : che che fi fogni di un tal Aquilo Duce •

de Longobardi, che per timore unì gli Amiternef , gli Abienfi , e i

Durowii , il buon Mazaella , non appoggiando Noi la credenza alle »

. cofe vecchie, che con l'autorità de' Padri, e Maestri.

Fù aggrandita, e adornata da Federigo II. , e dopo la maligna_2

diſtruttion di Manfredi, con l’affenſo benefico del Rè Carlo I., e l’a

morevol opera de medefimi Cittadini, tornò à vivere più maestofa,

e più vaga. In poſto elevato, mà di freddo , e giovevol clima ſpie

ga ella co validi munimenti la fua grandezza, in vie larghe , e op

Portune, colme di Fontane ancor di raro artificio composte di cafe »

ಶ್ಗ di Palazzi fimetrici cen novantanove Piazze, fonti , Chie

e , e Torri : con l'Horivolo artificiofo , e Conventi di ogni più rego

lato rito, e coſtume diciotto di huomini , e undeci di femine , Po

polo, Nobiltà, e Tribunali prudentemente diſposti, fruttifiche, e Gra

fciofe Piazze, anche di robba traportata , e più ſcarfa ; non vi man

cando alloggiamenti, e fronte amichevole pe Foraftieri . Basta dire »

che fodisfaccia il fuo afpetto, ò il fuo guſto all'acuta cenſura de' Rº

mani moderni, difficili à contentarfi fuor de lor compiuti termini:

i quali approvan anche, la fede , e le Earte de Negotianti . Vi ac

corfe Papa Nicolò II. dal Luterano, il quale , confidando le oppref

fioni fofferte da Sudditi , con Roberto Gnifcardo Normanno , maཀྑཱ་བ་
1
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Par. III. 47

fi fottomife alla Chiefa , lo promoſse al Ducato di Calabria, e di Pu

glia . In forma folenne, col concorſo di ducento mila stranieri, vi fù

adornato del Pontificio Diadema S. Celestino. Conta ella ne fuoi An

nali, Capi di Eferciti, e Padri del Senato Apoſtelico, Generali di San

ta Chiefa, Miniſtri Regali : di Toga, e di Sago, Dottori che hanno

fcritto, e infegnato, & altri foggetti di non volgar merito , i quali

poston narrarfi con la Storia del Mondo di Çefare campana , e gli

Annali appunto Aquilani , di Bernardino Cirillo .

Toccando, col dovuto , & humil riſpetto, le cofe Sagre nel bel

liffimo Veſcovado col nome de Santi Maſſimo, e Giorgio, che raccor

da Prelati dal 1257., hoggi però dipendenti dal folo Pontefice , e º

di Congrua affai fmunta, fi adora il Corpo del mentovato S. Maf.

fimo Levita, e M. , con quel di S. Giorgio M. , & altre Reliquie nel

fontuofo, e Regal Tempio di Collemagio de' Celestini , e l'Indice del

Battista, una Spina del Signore , il Corpo di S. Celestino , e de' BB.

Bonanno , e Baſſando Monaci . L'Abbate è Ordinario di trè Terre L,

con titol’ in una di Barone , e di quattro Monaſteri di Monache. Al

ventinovefimo di Agoſto , concorrono tal volta trentamila Divoti fo

raftieri alla pieniffima Indulgenza in S. France/co , il corpo intiero di

J. Bernardino da Siena , chiufo in una caſsa prezzata trentamila fcu

di , con chiavi , e dovitiofa cappella : in S, Biagio , parte del corpo

di S. Raineri Vefc. con quello di S. Vittorino Veſc., e M. : in S. Mar

co S. Taitio Confeſſ: ; Il B. Antonio Agostiniano frà queſti : la B. An

. tonia da Firenze dell'Eucharistia , con la B. Paola da Foligno , la B.

Giovanna di questa Città , e la B. Gabriella Piezzoli , tutte Francef

cane, con altre Infigni Reliquie altrove. Di ventifei Parochie, fediei

fon Collegiate, con la Dignità in ciaſcuna dell'Abbate , ò Priore ... Vi

fi trattien Seminario pe' Giovanetti , Conſervatoriº per le Fanciulle ».

Cafa per le femine ufcite dal mal'affare : Spedale triplicato , Monte

di Pietà , ed altri luoghi di Chriſtiani efercizi.

In queſta Regal Città le funtioni Magistrali procedono con mol

to decoro , e con questo fi foſtengon’anche privatamente i numerofi

Patrizi, cioè à dire, gli Angifili del Cardinale , gli Alfieri , gli An

gelini , gli Antonelli, i Baroncelli, Branconi, Benedetti, cappa, Carli,

Capraeci : Carriglioni , Cafelli, Ciampella, Ciucci , Colantoni, Cristi »

Darowii,& altri. Emiliani, Fabioni, Franchi Gentili, Luceurini de Pic

eeformini, Legistis , Lepidi, Lepidi, Maueri, Mariani, Matrei, Matteucci,

Maxfonii , Micheletti, Nardi, Olivi, Pastali, de' Piccolomini, Poreinari,

Fica » Ferelli , Qaiwtii , Rwstici, Rafs ; Ritii, Riveri, de Simeonibus , sj

*imi » Sahvati » Trentacinque, Turcanii, Vetuſi , Zeccherii , e forfi altri.

Potendo anche accennarfi i Baroni di Feudo, e titolo, finoàcento.

* • D I
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d i ат r i.

$On più dentro il Picenº, giusta le antiche mifure Geg

ŽŇ S grafiche di Tolomeo, Plinio, e strabone, mà nel pae

№ ſe riftretto dalla Peſcara , e dal Tronto, nella parte_

del Reame » che fi appella Abruzzo Superiore , vien ,

: confiderata queſta nobil Città, creduta da alcuni pa

da portion de trè colli , che già occupava , fovra

gradi 42. di polo » diſcosta. cinque miglia dal Mare , altretanto daľ

fiume Vomano, uno dal Piomba » e quindeci da Monti, della qualeسم

Silio :

Atqae kamečłata Womano |

- Adria.

Gode terreno ricco di biade, e di ciò che ricerca l'humano foste

gno, bagnato da acque eſquiſite, con fonti ancor di vaga veduta, in

fito eminente, ventilato, e falubre, hoggi però minore de tempi di

Plinis ; che ne celebra il Vino. Si ſtima da Silio opera de' sabini

costruttori col Rè Picº de luoghi della vecchia Provincia . Dei

medefimo il genero Quio Rè di Atri fortì per feconda Conforte No

cera, che uccifo Fermo fuo figliastro , ed amante , ricovroffi, e ter

minò i giorni nella Città di queſto nome, in fede di Gio: Pier de ,

Rolfi fuo Storico, e di altri. Strabone però la stima edificio de Sabi

ni , e Stefano Bizantino, del Greco Diomede , fpinto ne lidi vicini

dalle tempeſte, che con un' aſtro di quà comparfo , prefe migliore-º

auſpicio. Memoria fi hà ella per certo de' Greci, diſtrutta , e ripa

rata trè volte prima, che veniste Roma alla luce : e fi raccoglie da L

quello ne ſcrivono , Giustino, Orofio , e Carlo Sigorio . Prezzoffi per

forte, e generofa da Romani, i quali vi fpediron Colenie nel 463. de'

lor Natali. Non ardì punto di efpugnarla Annibale , devastando al

quanto il fuo territorio dopò il fatto memorabil di Canne . Veggafi

ciò che rapportan Livio al 22., e 27., e P. Vittore ne' Frammenti,

il quale fente da effe derivar il nome l’ Adriatico , che noi crediamo

fuor di dubbio chiamarfi dall’antica Città di Adria Venetiana . Da

Saraceni fù fconvolta con altre del Piceno nell’ anno 854. e ridotta L.

quafi in nulla da medefini nel 1292. creſciuti à 18o. mila Combat

tenti col Duce loro Mirocco. Mifuravafene allora l' ambito à miglia

trè, cinto di mura, che hoggi è della metà , per benefico ristoro di

Federico II. Imperatore, affermandolo il cieco da Forlì nel Compendio

dell’Iliff. Abbruzzeſe. Ánzi che, quelle Reliquie , migliorate poi con .

altre

dria di Adriano Cefare. Ella è hoggi fituata nell’ulti
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Parte. III. DI ATRI. 4

altre fabriche , riconofcon la interceflione di Santa Reparata V. e Af.

antica di lei Padrona, veduta in aria far ſommerger quei Barbari ne! -

l'acque della Peſcara, e del Womano : della qual grata ricordanza fi

felteggia ogni anno con folennittà, durevole per quattro fecoli.

Con titolo di Ducato la fignoreggia hora l’ Eccellentif. D. Gio:

Girolamo ſecondo Acquaviva , numerato in ordine il decimoquinto, e ,

primario frà Baroni del Regno, che l'adorna con un fuperbo Palaz

zo, complito con celebre Galleria di ſcelte Pitture, e i Busti di mar

mo di tutti i Duchi, con le fcuderie ben fornite , ed ogni ſplendida

comodità . - - -

Riceve la Città l' if ﹙':'॰ per quattro porte, trattenendo in cir

ta à fei mil’ anime . Poffiede due Feudi , Caſtel di Silvi 4. miglia di

stante, vicino al mare, e copiofo di grafcie ; e Bozza più vasto à due

miglia : ed hà foggetti quattro Cafali , Mufignano di mille anime-, ,

Cafoli 3oo. S. Giacomo Foo. e Santa Margarita di 2 yo.

Mifto, di Patritii, Cittadini , e Popolari è il fuo Governo, com

ponendofi il Confeglio de' Primogeniti º fino al terzo , tolti à forte .

ogni due meſi, & ogni fei da lor fi elegge il Maſtrogiurato, cha pre

cede à tutto il Magistrato. ,

Le Famiglie Patritie ferivonfi i Brigotti, Bofico del Dottor Fran

ceſco, Corvi, Confueti , Clemente, Forcella, Firmani , Filomuß, Lau

reti, Morzetti, Ontfri, Proti , Pimenti, Ranci, Sanguidolci , Santoc

chi, Tribuni, Theforati. Eftinti fon già, i Ciceroni, Criſpi, Macara

gni, e de San Jir.

Paffando poi alla Catedrale, di buona ſtruttura, con pietre con

cie nel frontiſpitio, che riguarda il mezzo giorno, ed alza la Torre,

in parte ſimile . arricchita del concerto di nuove campagne, che non

hà pari nel Regno . Serba ella un Organo grande , ed uguale à quel

di Trente , di fingolar maestria : un Paliotto raccamato di Perie L

Orientali , un Baldacchino col poſtergale di contretagli di lama d'oro,

e vaghi colori per il Veſcovo, & altre fuppellettili di pregio. Vi rif

plende il Battisterio frà quattro colonne , con la ſtatua leggiadra di

S. Giovanni , il tutto di marmo : all’Altare di S. Jacopo un quadro

del Santo, con la B. V. & altre figure del raro pennello del Procac

cin di Bologna, e due tele del Zingaro nella Sagreſtia ; l' una rappre

fentanre la Naſcita del Redentore, e l' altra la fua Flaġellatione.

E' la medeſima dedicata alla Vergine Affunta : e cuſtodiſce un .

Teſoro di Sagre Reliquie, cioè à dire i Corpi intieri de Santi Mar

tiri, Giacinto, Felice, Giulio, Bonifatiọ, Clemente, e Lucio nelle » :

loro ſtatue dorate. Dentro il maggior Altare , fotto una grofa pie

tra di porfido confagrata, e in una colonna di marmo intagliato, fei

gran pezzi d’offa de' Santi Apostoli , Simeone » e Giuda , rinvenuti

. Parte III. | 2 g au



5 о Del Regwe in Proſpettiva

autentici dal lato dell’epistola in uno ſcattolin di pietra , col figiHo

del Vefcovo Horatio Montanº. In una ſtatua pur dorata mantienfi in •

tiera la Tefta di S. Guglielmo Duca di Aquitania . In un altra fimi

gliante statua, le Ganaffè con molti denti di S. Apollonia V. e M. fti

mate rariffime, per l’incendio del fuo Corpo, effetto in lei dello ſpi

rito fervido del Signore. Trè pezzi del Santo legno incaſtrati in una

Croce di Cristal di Rocca , lunga palmi due , con argento fino do

rato, ne rilievi del cui piede, frà molte Reliquie , ſi hà del Velo

della gran Signora, ed un'Offo dell'Apostolo S. Paolo. In un deco

rolo Depofito dell'Altar della Madonna, che chiaman de Miracoli, fi

eſpone all’adoration publica il Corpo intiero del B. Nicolò, creduto

fratello della B. Colomba, con veste bianca di Eremita , lograto fo

lamente nelle ginocchia, ove però appariſce la viva carne . Di van

taggio, frà molte altre Reliquie, il Corpo della fudetta Santa Repa

rata V. e M. antica Protettrice, in un’artificioſa caffetta di cristallo,

con la ſua statua di argento, chiufa com trè chiavi dal Magistrato, ot

tenuto per intercefflone della Sereniſſima Donna Margarita di Austria,

e del P. Claudio Acquaviva General della Compagnia , dalla Sede ,

Apostolica, che gionto fi vide mancarfi la fola Tefta , la quale fi sà.

rimanere in Firenze

E' poi fervita queſta Catedrale da venti Canonici , frà quali han

luogo, l’Arcidiacono, l'Arciprete, e due Primiceri , di prefentation

padronale dell’ Eccellentiffima Cafa. Le minori lor rendite arrivano à

cento feudi. Conta ancor due Prebende , una della Penitentieria, e–.

l'altra Teologale.

Suo Veſcovo fừ ne primi tempi S. Afrodifo , un de Diſcepoli

del Signore, in fede di Pier de' Natali al 6. del Catalogo de' Santi.

Fù appreffo unita la Mitra , à quella di Città di Penne « che hoggi

foftiene Monfignor Giuſeppe Spinacci da Fermo, già Llditore dell'Emi

zentiſſimo Acquaviva, il quale fotto di quella ufa il Berrettin roffo

nelle funtioni folenni , per fegno , che non ſuffraga vernno , ed è

efente da tutti i Metropolitani.

Frà gli Huomini di maggior ripntatione , per la Chiefa , anno

vera de fuoi questa Città, il Cardinale di Santa Maria ad vellus au

reuma , Pietro Carotio, che vivea nel 125 r. ll Beato Franceſco Rocci

Monaco Celestino, primo Abate dopò S. Pier dał Morrone : e il Bea

to Andrea d’Atri Minore Offervante, Riformato di S. Francefco, noto

melle Cronache.

Soggiornano questi Padri fuori della Città ad un quarto di mi

glio , i quali ſpiegan nel inaggior Altare la divotiffima Depofition

della Croce del Signore, con quattro altri miſteri laterali dell’Appaf

fionato Redentore, il tutto del fatigofọ Pennello di Paolo da vg|ཨུ་བཱ་ཐོབ་
- |- Ne
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Par. III. D’ATRI. - • 5 t

Nel grande Altare de' Conventuali, in tavola colorita del celebre

Carlo Crivelli, fi vede , & adora le Santiſſima Trinità, con la B. V.

e molte figure nella Gloria. , . . . . |

Non resta pai altro di ragguardevole å gli altri Regolarí quì dimo

ranti, Celestini, Domenicani, Agostiniani, que della Famiglia di S.France

fco, i Capuccini, i Gieſuiti da novant anni in quà , e ultimamente gli

Scalzi di S. Agostino, due Chiostri vi hà di Suore, di S. Pietro či

fiereienfi, e di Santa Chiara Francefcana. Venne foppreſſo , con Bol

la di Papa Innocenzo X. il povero Convento de’ Minimi. *

夔※綫※懇※藝※@※懿※@※綫※鐵※變※

D I C A M P L I. .

On hà un fecolo, che poffiede le prerogative, forfi prima

dovutele, di Città, ancorche compariffe fin da quel tempo

da fioritiffima Terra. Le trè fue parti, Castelnuovo, cam

poli, e Nocella , diſtinte , mà non guari diſcoste , for

mano, in ragion di Governo , un fol corpo , venenda

ella così chiamata dalla fituatione in trè Campi . Si fà

naſcer, in fentenza del Cieco d'Atria dalle ruine di Castro : il che »

rò non fuffiste. Più probabile fembra , che i fuoruſciti di campi

glia , Castello ben noto, anfiofi di afficurarſi, ne foffero i Fondatori,

gettando le prime pietre, ove stà hoggi edificato il Convento di San

ta Chiara, che dal volgo fi appella il Ricetto. Qui fi delinea il capo

dell’Abruzzo verfo il Piceno, ò la Marca d'Ancona, quaſi alle falde •

di Monte Foleune, che dall’ Oriente guarda l’Adriatico. Non fi ſpan

de il fertile fuo Territorio , che cinque miglia 3 ed hà per confini ,

Teramo dal mezzogiorno , Civitella del Třonto da Settentrione : il

contado di Montorio dall'Occidente : e da Levante il Dacáto d'Atri.

Produce Frutti à ſufficienza , e trafmette fuori , Grano, Vino , & Olio,

fi come già provvedea in copia de' Panni Lani le Fiere . Oltre la L

Mercatura, alla quale applicano articlame i Popolari , e talun .

del rigo civile : non fi fpregia quì lo studio delle Lettere, e l'eſerci

tio delle Armi . Le foggiaciono diecinove Ville , che moltiplicano i

Fuochi, da noi à parte notati. |- - - *

Era già il Veſcovado fottoposto , con carattere di Collegio, alia

Mitra di Teramo. Congionto è hora però alla Catedra di Ortona , va-

riando un Veſcovo ogni fei mefi le due rifedenze . Quì egli peiliede

comoda safa, e la Chiefa resta ben provveduta- Vi fono degli altri

Tempii forniti di rendite , maffimamente S. Piero , Padronato dell’

· · · · g 3 |- A. S.

*
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A.S. di Parma » la quale da 14 o. anni addietro gode l’ investitura ,

quì dello stato » con titolo di Barone . Si aggiongono al culto fa

gro fei degne Prepofiture. I Padri Offervanti di di S. Francefco dimo

rano fuori nel Convento lfolato di S. Bernardino à piè del fiume , ed

à fronte della Città , memoria , e pianta già di S. Giovanni da ,

Capeſtrano. -

Maneggianfi poi gli affari publici da un particolar Magistrato,

che diſpone delle Rendite, procura di avvanzarle , e fosteneré con ,

Prudenza Economica i pefi comuni.

※鹽癸殲※@※s@※蟾※懿※※簽s※簽※懿※

D I С 1 т тA D U с А L в.

}Aftofo titolo afume questa, e forfi gravido" di concetti:

non però impropriamente » fendo , ancorche nuova L,

capitale, ficome vedremo, di molte Terre, e dềIIe fue

prerogative arricchita. Dall’ unione di alcune di effe–,

)) derivò efla il più moderno cominciamento sù le ruine

GỮj di Kesta, e cofilia, opre affai antiche de gli Aborigini,

" e de' Pelafgi, disfatte đa que di Amiterno ,, e di al

tri Popoli confinanti 3 poiche , prevalendo la tirannia de' Baroni, ela_.

forza de' Fuorufciti, fù rifoluto di edificare una comunanza ficura L.

Ciò fi efeguì con gli aufpici di Roberto Duca di Calabria Vicario Ge

nerale del Regno, per il Rè Carlo II. fuo Padre, e del Segretario Gio:

di S. Germano circa il I go9, della Nafcita del Redentore : e nel Col

le di Radicara, poi di Ceruto : in memoria di che, fi vale per Im

prefa, del Raſtello co' Gigli Regali , e di un Duca fu'l bianco de

|striero, diſegnante una Città con lo ſcettro. Servì ella di frontiera ben

munita contro qualfifoffe nemica invaſione del Regno ; e non tardò

ad empierfi di popolo, sù gl'inviti, della temperie del clima , della

tal quale fecondità del Territorio delle più baffe pianure fruttifere, con la

Walle amena , che uſurpa il nome , aggruppando nel feno - le onde

rapide del Velivo : & è circondata da’ monti opportuni pe pafcoli, con

freſche forgenti. Si confidera il fuo centro per l'Ombilico d'Italia, fe

condo le mifure de Geografi, frà i mari Tirreno, ed Adriatico, nel mez

zo delle due attestate Città, e nella miglior difpofition delle Ville-,

e Caſtelli , che le forman gratiofa corona . I fúoi limiti da Levante »

fono Antrodoceo, la Città di Rieti da Ponente , Leoneffa, e Miwciglia

no dall’Austro, e da Mezzogiorno la Badia di S. Salvadore . Stabili

ron le vicinanze fottoposto di mantenervi gli fabricatori ; il che Poi
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Parte III. DI CITTA’ DUCALE. 53

non fi offervò . Partita però venne in quattro Quartieri , di Santa_:

Maria , Santa Croce , S. Giovanni , e Sant’ Antimo - Comprende il

primo i buoni Cafali, di Paterno ; cafel Sant' Angelo , il Borghetto , e

Rocca di Fundi : il fecondo Cantalice, Lugnano, e Petefcia . Abbraccia

il terzo, Pendenza , Poggiogirardo, Torre Cifrea, Ceſarea, Arpignani, e

cefoni, incorporati nella Città fiefsa : e l'ultimo, Sant'Antimo, Cal

cariola, le Grotte, Santa Rufina » Walviano, e Menfærula , rimanendo

ancora inchiuſe, Cerqua Montanara, e Silvestrella. Eſercita fi il Gover

no della Città da quattro. Priori , un 器鬥 quartiere per due mefi, e->

da un Camerlingo, che fi eligge蠶 ei meſi à vicenda , pe mede

fimi, con la cura di efiger le rendite univerſali della gabella del paf

fo della Montagna, e la taffa de Fuochi , à fine di fodisfare a pefi

del Regno . La privilegiarono i Rè più vecchi , à poter introdurre »

ed estrarre qualfifoffe fpecie di Grafcia , riftrignendo ciò, poi la Ca

mera di S. Maestà, à foli nativi del Territorio . Fù anche Demanio:

& in fine comprefa da Carlo V. frà le Doti di Madama di Austria

Duchesta di Parma, onde hoggi con carattare particolaré di Duca-,

da quel Sereniffimo Sovrano, quietamente con altri Stati fi regge.

Di lei primo Veſcovo nel 15 oz. ſi legge Matteo di Magnano Ork

fino Romano , la; qual Dignità ſtette quindi fopprefſa , e di nuo

vo incorporata alla menfa di Rieti fino al 15 o 3. nel qual tempo, in

perfona di Monfignor Jacopo Alfaratio di Leoneffa , ftabilisti perpetua

mente la Mitra, e la prerogativa di Città . La Chiefa apparifce di

buon’aſpetto , e bene ornata, con l’ Arciprete , Proposto , e undeci

Canonici. Il Palazzo Veſcovale altresì comodo, e grande . Trè Con

venti di Fratri, e un Chioſtro di Monache accoglie dentro, con due

fpedali, e quattro Congregation di Laici, reſtandovi fuori del folito

i Cappuccini. Amano i Cittadini la coltura delle Vigne , e de' Cam

pi , traendo gran frutto, maffimamente dal Vino . Serba in regiſtro

anche la Nobiltà ſeparata in perfona , della quale non effendo venute

à tempo le notizie, fe ne fono tralafciate le Famiglie.
v : - |

*
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54 • Del Regno in Proſpettiva

DI CITTA DI PENNE. . . .

Żst;ON fenza ragione fi contan novelle del di lei comin

ॐ 2À È ciamento, fendo fecchi gli Storici fonti da convalidar

Ø## lo. Dicono , ò fingono , che festant anni prima del

\ : l'Incarnatione del Divin Verbo, ſpogliato del Reame =

: degli Afſiri Ittarea, e riteruto buona parte prigionie

ro della Romana Republica , e nella Dominatrice di

- * queſta fù difciolto à conditione, ch' edificaffe , ovun

que gli era in grado , una Città. Viſitati dunque Municipi Colonie, à

Provincie, fi eleſse il fito delitiofo di Penne, frà gli Appennini, e al

l'oggettọ fuo, diſcoſto folamente per dieci - miglia - is vidiarono , &

impediron l'opera », conofciuta lor dannofa , quei d Arri, la quale =

però con l'aura de Romani , e col fiffidio de Vicinrin breve per

fettionoffi. Figliò allora la Reina due Gemelle, che dal color bianco,

e negro, chiamò quella Rocca, e queſta Bruna , approvando i Rè, che

dall'unione di questi riceveste il nome la novella Città . Succedendo

però col tempo, vari, e calamitofi gli avvenimenti, fi disfè, appa

rendone tuttavia poveri avanzi, e fi ravvivò dalla parte occidentale,

con l'amor degli ſteffi cittadini, parte in fito montuofo , parte in

pianura comoda, e, feconda, irrigata al Tavo , nel quale fi ſcarica

no i più piccioli Fiumi , Fino , e del Baricello, e popolata đa' Ca

fali di Montebello, e Farindola , i quali con la Città compongon mi

fiura di corpo. Ella , che vien detta da Silio , Urbs virens , nomi

nata da Tolomeo , e da Plinio, e s’ inferifce da Paolo Diacono 2. 19.

nel Piceno, è cinta , e fortificata da larghe mura , con l' opportune

diſefe, e dieci Porte, delle quali, più frequenti à paffaggieri fon le •

due , di Sant' Eramo al Sol cadente, e verfo l' Orizonte, di S. Ni

cola, con ciaſcuna di effe una Chieſa, e Fonte vicina . Fà veder co

mode habitationi, alcune in forma palazzefca, e belle fabriche fagre

nelle strade, e piazze, confacevoli â tempi non sì delicati di guſto ,

ficome hora . In mezzo al colle, che non perde il nome di Rocca–•

bruna, apparifce magnifico il Duomo, e Venerabile pe corpi intie

ri de Santi. Per donatione di Carlo il Grande fù in poffeſſo della -

steffa Città migliorata di edifizi dal Rè Itarco. Il numero di trenta_

due Canonici fi vede ridotto à fedici, con trè Dignità . Hà goduto.

l'honor di Metropodi nell’Abruzzo , e conferiſce varj beneficj . Nel

centro è costituita la cura delle anime fotto l'invocation di S. Gio

vanni : e altrove i due Conventi , de Santi Domenico , & Agostino,

inchiudendo i Donneſchi , di Santa Chiara, e di S. Gio: di Malta, coa

łe
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|

le Cavalierefle , amendue di quaranta Suore per ciaſcuno . In cinque

luoghi alloggian fuori gli altri Regolari, cioè à dire , in due i ca

Puccini , e godono il proprio i Conventuali , con un fontuofo tem

pio, che ferba inſigni Reliquie de Santi, maffimamente , in un vafo

di cristal di rocca: alcune Gocciole del Sangue pretiofiffimo del Re

dentore. Di quì fi muovono al primo ingreffo nella Città, il Vefco

vo, e il Giuſtitiero , ò Governatore . Proffimi fono i Franceſ:---

dell’Oſſervanza in Santa Maria del கி: Р ------. с---*епога ileسع

per l' añedio di geti", pune:te republica : e , in più vago proſpetto,

$. saivadore, Badia de' Celeſtini . Producea ne’ tempi andati la Città

mille Fuochi, ed è stata patria di huomini di valore , si nelle Armi,

con molti Capitani , si nelle Lettere col famofo Giuriſta Luca di

Penne, il Dottor Fifico Mutio Paºfa , Filofofo , e Poeta infigne, il

celebre Oratore Fr. Antonio Naccario, & altri . Il cafato de' Caffiglio

ni poffiede antico il Caſtello di queſto nome, Elice, e Vesteja. Quel

lo degli Scorpioni, il Feudo delle Ramondazze. Vi rifplendono anco

ra gli Habiti Militari - Gleriofii poi la Città di haver luogo frà

Prencipi nel Regno del Sereniſſimo di Parma col titolo di Ducato. Per

gli affari publici ella fi regge , da un Camerlengo , da un Giudice •

Dottore, e da un capo di Confeglio, con dodici Configlieri, due per

quartiero, variandofi il Magiſtrato di queſti ogni trè meſi , e il Giu

dice fudetto ogni fei - La Mitra, che gode efentione da qualſivoglia

Metropolitano , e già venne arricchita, di prerogative da Prencipi,

e da’ Cefari, ficome dimostra il F. Ughelli nell' Append. del tom. 7.

della fua Ital. Sac. fù congionta da Papa Innocenno IV. à quella di Atri -

nel 1252. Suo primo Veſcovo però è fama accertata che foffe, porta.

tovi à difendere i Lumi Evangelici in nome dell' Apoſtolo S. Pietro

Santo Patra, um de Diſcepoli feliciffimi del Signore. ;">

Le cafe Nobili diconfi quelle de Signori Aliprandi , Apollinari,

4rmenii, de quali vive un Prelato in Abruzzo, Castiglioni , Scorpio

ni » Trafiaundi, & altri- -
-

, -

D I
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- D I P I S C I N A.

A Iſcorda il volgo con questo nome dal titol più nobile

!, de Marf, che ne poſliede la Chiefa . E' affai volga

## ta la Storia di questi, che popolarono la Provincia »

:Ş : --f, -*--- ^:ari il prido del loro valore, ſommini

# ſtrando materia rara, e vivä alle Penne. Bie.g. ) da

Marſo figliuol di Circe, e di lllife , in fede di Pri

nio , ò da Marfia Trombettier Frigio à parere di Si

lio, che ardì provocar Febo à cantare , dal quale vinto fù fcortica

to, ò fecondo altri dal Duce de' Lidi , che quì portò il nome , ove

abbondan l' Herbe Medicinali , e gli Antidoti de' Veleni delle Serpi

copiofe, da lor curati con l'incanto presto il gran Lago Fucino, det

to comunemente di Celawo . A propoſito Virgilio nel 7.

Et Marfs quefite in montibus Herbe

Te Numus Agnitiae, vistea te 'Facinus enda.

Quattro eran le lor Metropoli : Kaleria , Patria di Bonifatio Pa

pa IV. raccordata ſpelfo da S. Gregorio , la quale ſpandea il nome_

per tutto quanto il Paefe in tempo de' Gothi, hoggi ſepolta nel La

go, e nel Lido : Penwa posta in ruina, dis habitata , già per la mol

titudine degli accennati velenofi Animali: Alba frà le Romane Colo

nie unita con Sora : e Marrubia, nominata parimente dal Poeta, del

la quale rinvenne veſtigi nel Lago il diligentiffimo Alberti.

La picciola Città di Piſcina, in clima d'intenfiffimo freddo, co

sì chiamata, non già da’finti Numi , ò fabricatori, mà dalle acque_,

ſtagnanti, crebbe con la diminutione delle altre , divenuta reſidenza

de Veſcovi, già vaghi altrove, giufta il comodo del lor Gregge. Mi

niſtraron per lungo tempo in Santa Sabina , presto il celebre Mona

ftero di S. Benedetto, trè miglia lontano, fino à che, in fito più co

modo, e nella Chiefa, e antica Prevoltura di Santa Maria delle Gra

tie eretta in Catedrale, con Indulto di Papa Clemente VIII. Monfi

gnor Matteo del Colle introduffè l’efercitio de Pontificali , e provide

largamente il più bifognevole, con più fuori un novello , & aggiu

ſtato Palazzo. Il corpo Canonicale è di dieci Canonici , e un Arci

diacono. Si venera il Santo di Padova dalla Confraternità pingue di

entrate nel povera, e rinuovato luogo de' Conventuali, ove gettaronfi le

prime pietre, vivendo il Santo Padre Serafico : Le Suore di Santa_

Chiara, di efemplare offervanza, chiufe in un rozzo Chioſtro; custodi

fcono nel lor Tempietto un Braccio di S- Maffino il Martire : e ,

molto più il corpo di S. Berardo Conte , e Veſcovo di Marfi Car
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:
mal Diacomo , fcritto nel Catalogo de Santi da Papa Paſqual II. nel

11 ro. trasferito da Santa sabina fudetta, in una novella , e divota

Chiefa del 158o. Si offerva lo Spedale , ò vogliam dir la Cafa per

Eſposti, ancor traportata dal Monastero di S. Nicola , e diretta cen.

titol di Abate , da un Prete della Congregatione di Santo Spirito in •

Saffia di Roma . B toltone il Seminario , non vi è più di notabile L3

raffigurando tutto infieme un Castello . Si diffonde à far comparire la

Maestà del Luogo, e le Virtù de'Gittadini , un de lor medefimi, ed

è lo Storico noderno Mutio Feboni , ſpiegando egli anche il telo di

Monfignor Afcanio de Gaſperis Verulano, vivente Veſcovo, il quale_

afferma , che habbia accreſciuta di fupellettili quella ſpirituale fua_.

fpofa . Con titol Ducale foggiace la Provincia al Rè cattolico , della

parte migliore e maggior della quale , viene investito il Gran Conte

Jiabile coloana Prencipe Romano : ſendo caduta in retaggio dalla Ca

fa Pontificia de' Peretti, ne Signori Savelli , del più elevato rigo de'

Baroni della Ghiefa , una portion di Feudi , del Territorio , e del

Lago Fucino, che fi fpande per trentafei miglia , fi rende fruttifero ,

fino in Roma di buon Pefce, per fei mila fcudi annui, e fi divide ,

col Signor Principe di Palestina Barberino , poſſefore 點 di più Stati.

Vi fi ſcorge vicinò , e degno di offervarfi , per le vifcere de Monti,

ilஆ letto » ò fcavọ grottefco, che chiaman l'Emiſſario di

Claudio ĉefare , opra di molti fchiavi » e più anni, per condurre »

quelle acque, con affai nobili idee, mà con vano ardire dentro la Reina

delle Città . Hora è oggetto di menti vaghe e curioſe » del quale.»

à pieno l'accennato Feboni ,

懿※懿※酸沃德沃德※葱※葱※懿

D і т в к А м о.

STĒS. Hiamafi questa propriamente l'Abruzzo, fendo fiata per

| lungo tempo di una gran parte la capitale . Così af

ferma con le ragioni Camillo Pellegrino al 2. de' Pren

53 cipi Longobardi . Cangiò il nome al folito, pevolga

S$2k$ęs ri, e più comuni rifcontri della voce latina Interamnia,

§ giacendo frà trè fiumi, Albula , ò Tordino, e due altri

di minor fama nel Piceno, di cui chiamoffi parte Pre

- - - netiana , ò Palestina, da Plinio , e da Tolomeo . Ella

fi riconofce » da più accreditati ſcrittori, per antichiffima , e non .

men celebre. N’ è Frencipe titolato lo steſſo Veſcovo , conte ancor di

Bifigna il quale , in materie di Chiefa , non riconoſce per fuperiore .
Parte III. h che . "
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che il Papa . L'ampiezza della ſua Diocefi, poco fvariava da'confini

Abruzzeſi , limitati per lui da Papa Vittore II. nel 1 o 17. , e da .

Anafafio IV, nel 1 1 53. Quindi , per pia munificenza de'Rè di Sicilia,

confeguì egli in feudo la medefima Città, con le dipendenze de ca

ſtelli , & altri luoghi ben forniti di Vaſfallagio, fi come apparifce ne'

Regali Diplomi. Il Veſcovo Gvido fù quegli, che acquiſtò la Gloria .

di riparar la Città , confumata con incendio e mifera folitudine dal

Conte Roberto Loretelli : ed ottenne dal Rè Rogiero la Signoria , e il

meritato grado, che dicemmo , e che ritiene ; confermando anche i

Giudici, e Rettori particolari , con ricever da loro il giuramento di

Fedeltà : ed era prima in coſtume, di conferire à Regali Governatori

il baftone, in fegno della fua giuriſdittionale postanza. Fino ad hog

gi, hà egli inſtituito con quiete i Giudici delle Appellationi , eſerci

tando temporal dominio in ogni cauſa civil", e criminale, mero e mi

flo Imperio, fi come dicono i Legisti , nell'accennata Contea di Bif

gno. Comanda in fomma à trè Castelli, ed à quaranta due Ville, ol

tre à propri Vaſſalli della Città. Ne diè cenno elegante al Cardinal

di Pavia Monfignor Veſcovo Gio: Antonio Campano in tempo di Pa

pa Pio II. del 1464. , fcrivendo più di così . Habet hoc dignitatis

Antifies Vrbis, ut venari liceat &- ferre bafiam ở- Venabulum, & f;

opus fit , ıncedere armatus, purpuraq; vestire, etiama Judices caufis co

gnoſcendis statuere, Testamentiſq; Tabuliſq; conficiendis , quæ res pre

ter folum Regem, permiſſa eſt, alteri memini , ở- unus ex Regiis Con

filiariis in Comitiis Regni refidet. Miffam folemniter armatus celebrat

a/q; in hodiernam diem &c. Difpęnfato in più forme , e con riguar

do di Prencipe , da’fagri Canoni, anche meglio del Veſcovo di Reg

gio di Lombardia, il quale fi fà portar le Armi all’altare . E però la •

fua Congrua à gran fegno minorata dall’antico frutto e vigore . Ba

fta per gli edifici offervar il Palazzo, il quale nulla hà di meglio,che

maggior comodità delle altre cafe . La Cattedrale annesfa , nel mezo

della Città, è dedicata alla Vergine Aſſunta , fi ferve , dall'Arcidia

cono, quindeci Canonaci , e diverfi altri frà Cherici e Preti - Vi

fi aggiongono, in Conventi diſtinti, cinq; fpecie di Regolari, e due—:

più di fuori . La Pietà fi dilata ancora nelle Compagnie, e ne fagri

Oratorii. Tutta la Dioceſi numera centotrenta Parrochie ; e prima di

Papa Clemente VIII. abbracciava , in qualità di Collegiata la Catte

drale hora di Campli. S. Gregorio il Grande pensò una volta à provve

derla di Pastore, fendo queſti nominato ne Decretali fin dal feſto fe

colo, fi come addita il P. Wghello.
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Otto le polle del Tronto, nel canto Settentrionale, porta anche

volgar nome di Matrice, Terra ben popolata, che fignoreggia

resto à cento Cafali . Con titol di Principato aggiogne orna

mento alla Cafa Orfino. I fuoi più ſpiritofi applican di buon cuore

alla profeffion Medicale : onde una volta in maggior numero conta

va ella i proprj Fifici , che l' intiera Provincia. Da confinanti Aqui

lani, regnando Roberto leggefi , che due volte foffriffe incendio con

le appendici. Nell'Imperio di Carlo V. in pena della diſubbidienza–

à Ceſare, fù occupata, e posta à facco dal Principe Filiberto. A'no

stri tempi ne hà fatto fcafo il Tremuoto , e qualche altra calamità.

Preſſo å lei fente il Cluverio , che foffe il Villaggio di Falacrino

chiaro per la nafcita di Veſpaſiano Imperadore.

“.. A lei fi follieva ne gli Appennini , mà non nelle lor vette alla .

destra del Fiume accennato la Terra , non diſpiaccevole di Accu

mulo. |- -

р в L L. А м Ат к і св. . .
- - - - • V • , , * : -

V 7Eggonfi le fqualide, fue ruine , cò’ magnifici frantumi đelle ,

\/ Mura , de Tempj, delle Torri , e Teatro fu’l piano dorfo

|- đel Monte, che non perde il nome alla finistra del corfo del

Fortore, frà la forgente di queſti, e la Città dell'Aquila, che ne ri

cevette in parte i natali. Chiamolla Varrone. Città antichiffima de'

Latini, della quale fcrife anche Livio, e Strabone. $. Vittorio le diè

honore con la pretios aureola di Martire la perſecutione di Nerva.

Illustrolla parimente il Trionfo di ottantatrè Campioni di Christo,

frà quali ſpiccano i Santi Fiorenzo, e Felice venerati nell'Aquila...,

e riferiti dal Baronio, e Ferrari. - -

- - -
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D I C A P I S T R A N O.

T TA' vicino Carapelle, & è capitale di un Ducatº in perfona ,

- del Sereniſſimo Cardinale de' Medici, fratel del Gras Duca .

- di Toſcana con molti Cafali , e un ricco Governo. Abonda

di Pecore . Fù patria illuſtre di S. Gio: dell'Ordine di S. Francefca

degniffimo figliuolo del Santo di Siena,

D I C E L A N O.

con altri, chiamandola anche per errore Claſſidio, memoria

- creduta de gli Equicoli , ò Equicolani , i medefimi prestò

Tolomeo, e Plinio, i quali però non dilatavano in queſta parts i loro

confini. Il fuo fito fembra quadrare à quello, , , che Tolomeo deſcri

ve ne Marfi , col nome di Arce , che alcuni ridicolofamente inter

pretan Capra, e à noi non par dubbio, fia la propoſta Celeno , ben

che il Cluverio ponga quella ne’ Wolfci . Fù ben munita in ogni

tempo, da che Federico II. Imperadore ne occupò la Rocca dopò

una valida refiftenza , ricuperata quinci dal proprio Conte Tomafo,

fratello di Papa Innocenzo : e in fine da Cefare affediata » e data al

le fiamme, fuor del Tempio di S. Giovanni , che rímafe, intatto.

Allora fi abolì il proprio nome, fiffandoviſi quello di Ceſarea , la L.

D': ruine della famofa cliterno ſtimolla eccitata il Volterane

qual diſgrazia così facetamente pianſe un Poeta : „ .

Viſces, & nomen Celanum perdit , & omen .

Fertur Cefarea, cº/aqие fasta rea, و،،،،،،،،،-م .

... Nè furono richiamati gli Habitanti, e ben toto rilegati nell'Iſola

di Malta i anno 12 14. i quali però ſcorfi trè anni ricuperaron la, li

bertà. La ſua Rocca, fempre valevole per difeſa , è stata stanza.

de Conti, la Dignità , e Titol de quali, anche ſenza poſſeffo della.:

Terra , fi mantiene in cafa de Signori Piccolomini , Prencipi di

Valle » Duchi di Laconia. -

ID I
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Ell’una, e nell'altra maniera s'intitola : ed è maraviglia che

N questo fecondo nome foffe ignoto al Biondo , Leandra , e al

ćluverio, i quali fi figuraron per queſti, una fomigliante, mà

difcofta Terra nella Sabixa, chiamata Anfoli . Potean eglino riflettet

alla diverſità delle vie, Valeria di Antonino, e Tiburtina delle Tavo

le da Roma per Carfoli ad Alba , la qual Terra dał uno così , dal

l'altro carfoli fi ſcrive. Mà ad Anfoli non conviene tal camino .

Notò Strabane che, Valeria. Via à Tibure incipit, ducitque in Mar

fos, ở- ad confinium Pelignorum Gentis caput . Sunt auteme is ea --

Latina oppida, Valeria, Carfeoli , ở Alba . Di quà Ovidia s' inca

minava à Sulmona, ficome afferma al 4. de' Fafi :

Frigida Cer/Polis, nec Olivis apta fèrendis

· Terra: fed ad fgetes ingeniofus ager,

Hac ego Pelignor natalia rura petebama

- Parva, fed aſſiduis humida Jèmper aquis.

Città de gli Equicoli fi diffe Carfioli da Tolomeo, e dal Trał

lianº nel lib. de Longevis. Da Paol Diaeono 2.2o. delle cost de Lon

gobardi. Mà in alcuni Codici fi legge carfoli, ficcome nella Tavola .

de Viaggi, harharizzandofi forfi la voce. Vi fpediron Colonie i Ro

mani al rapporto di Livia, e Patercola, ancorche il primo in ciò non

fembri cofiante. -

|D і с і со L I. ".

*''A' Ngufta ella è, mà di nome, la qual voce radendofi la prima
• lettera, e cangiandofi vien letta Siculi dal Pontanº ; fentendo

|- egli, che ritenga la memoria degli antichi popoli così detti,

i quali occuparon questa Provincia avanti di effer feguestrati nel

l'Iſola Sicania, e di haverle imprestò il moderno titolo . Sono affai

celebri le fue Porcine condite col fale, commendate agevolmente da

ಸಿ. alla 3. Sat. quando fcrive di haverne ricevute da Marſa
геЯҒг. - - |

-

D I
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DI CITTA'ANSIDONIA.

N': altro ella, è che una magnifica fronte di mura commeffe di

|

pietre. quadrate, con qualche vestigio di un vecchio Teatro

affai vafto ; con gli Epitafi antichi, e lacerati; nel marmo, e

- fomiglianti rampolli di Gloriofe. Memorie. Tutto fi vede frà

cafel novo, e Prato, non lungi da Caropelle. Vi corre il titolo anti

posta . Bernardin Cirillo Erudito fcrittore Aquilano per un fimil no

me fi figura quì la Terra de gli Anfantini , che Plinio ſituò ne’vici

ni Marfi : il Cluverio però ſtima presto il Lago Fucino effer lei quella,

che diceſi volgarmente Civita Antina. " , " ,

Il Mufonio , anch'egli Storico dell'Aquila, nel medefimo luogo,

e preciſamente frà l’Aquila, e Sulmona colloca un'altra Città chia

mata Lacedonia da Gio: Villami al lib. 2. che riferiſce fofse abbattuta

da Carlo il Grande . Però queſto Autore non una fol volta fallifce L,

il che ben fi avvede nel filentio altruis per quella. Dell’Antina reca

un marmo l’avveduto Mutio Febonio ritrovato ne' Marfi.

Riguardan quinci le rive del Fiume Aterno diverfi Villaggi dal

canto finiſtro : varcatos'il quale, apprefſandofi all' Aquila fi rinviene

la Terra_anguſta di Foßa, e quattro miglia in circa distante verfo l'

Occafo , Civita di Bagno, con vari antichi vestigi di opere magnifi

che frapofti.“ · |- - - s. | ; : f : -

DI CITTA’ DI SANT'ANGELO. . . . : .

*

* *

- -

· *

hà titol di Marchefato, e nella felva de'Saffini ſotto posta rac

coglie la Manna, fi apprefa queſta che poffedea una volta–

- il medefimo titolo, in figura di Terra, & alcuni vi fuppon

gon difneffa la fede Veſcovale. Adorna le Colline dell’Abruzzº Sa

periore. Forfi ella fà l'Angolo di Tolomeo Castel di Vefini, ancorche

fi fiffi da lui più lontano del Mare . In Plinio fi legge Vestinorum--

:Angulami . In Antonio Angeluna con errore de gli Stampatori . Al cer

to però queſto nome novello è derivato dalla Pietà de Fedeli.

Vaffi accọstando al Mare la Terra di Loreto, che provvede la–

Provincia di Olio perfetto. Poffederonla gli Aquini : appréfio gli Avalos:

poi gli Afflitti col meritato nobil titolo di Conti.

Adocchiandofi Collecomino, Caffilento, ed Ilice, ſenza veruna rari

tà poſti frà Fiuini : alle fonti volgari del Piomba , e alle forgenti fal

fè la Terra di Cellino è ſtata creduta da qualche moderno la Beretra

di Tolomeo. -

A' Villagio chiamato, Monte Silvano, che gode Mare, e Fiume,

DI
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DI CITTA’TOMASA, E FORCHI.

Vesta così volgarmente chiamata fi ſcorge alla finistra del

Fiume Abellino verſo l’Occafo eſtivo , nel qual fito , ò vici

no coſtituifcon Forchi il Mufonio, e il Cirillo ſcrittori Aqui

lani , opponendofi il Cluverio, che la fitua frà Cutilia e il

Frontone, recando Livio al 26. in quelle parole ; Cælius Romam eum

tem ab Ereto diverfije, eo Annibalem tradit, iterq; eius ab Reate Co

tiliiſq; &- ab Amiterno orditur ex Campania in Samnium , inde in

Pelignos perveniſë, præterq; oppidum Sulmonem , in Marruc nos tran

siiſ , inde Albenſ agro in Marfos; Hine Amiternum Foruloſq; vicum

veniſ . Nota il Cluverio, l'ordin della Nirrativa ; la quale forfi ri

guardò la Dignità de' Cittadini , preponendo la Città di Amiterno

al vico di Forchi. Mà gli accennati fcrittori Aquilani , oltre i ve

ftigi antichi ed i marmi rinvenuti nel fito dell' antica Città, ne’qua

li fi leggon, Vicani, Forulani :, portan registri de' Papi Innocenzo III. .

e VIII. per Forchi, o Forali già . Per queſta però, in riflesto al luo

go, mostra congruenza Strabone così fpiegandofi : Sabinornm զարգ:

jitme Foruli petre ; ad rebellandum , quam ad habitandum appares .

Della qual picciola Terra Virgi. al 7.

Vna ingens Amiterna cohors, pristiq; Quiriter

Ereti manus omnis olivifèreque; mutufeæ

Qui oromentum Vrbem, qui roſea rura Velini

Qui tetrice horrentes rupes, montemq; feverum

Gaſperiamq; colunt, Foruloſq; & flumen Himelle.

Silio alli 8. -

Hunc Amiterna cohors, ở- Bastis nomina ducens

Cafperula hanc Foruli.

E gli habitanti chiamati Forenf da Ovidio al 3. de'Faſti.

Quintum Laurenter, bis quintum Aequiculus acer

A tribus hunc primum turba Forenfis habet.

Del qual testo Pomponio Sabino, forfi al citato luogo di Virgilio ,

così riflette . Foruli oppidum Sabinorum , ab eo Forenſes . Mà il

Claverio legge Foroiulienſes. Penſa però lo Scaligero che fi dicestr an

che Foreri per fenſo di Plinio , il che non quadra al Cluverio, for

tendo fuor de'confini sabinef. -

Si raccoglie da questi Autori, che à Forchi era vicina Са/peria,

ό caferola, benche il Vibio nel catalogo de Fiumi, con l'opinion di

Pergiliº, l'approffimi ad Himella: ed alcuni fi figuran cafperia quel

lº chº 4ſpra hoggi fi appella . Mà l'Holienio feguace del Atufonio,
la
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la fiffa un miglio difcofta da Civita Tomaſa , ed ove appunto fi di

ee hoggi creſpiola; il qual nome fi accolta più à Caſperola , che ad

Apra. Sembra ancora, che Caſperola fi nomini in qualche efempla

re di Virgilio, ancorche rifiuti questa lettura il critico Pier Valeria

wo in Maronianis Castigationibus : e Pomponio Sabino vuol ch'ella .

traeste il nome da Carpelo Città de’ Battriani , laſciando con molte

ſpeculationi, tuttavia non pochi termini oſcuri, |

DI CIVITELLA DEL TRONTO.

fla circonferenza , Contraguerra , Nereto , Turano, S. Vito,

alle quali nell'Occafo estivo fi unifce Walle Caſtellane , e'l

Fiume, che fi dice Castellano . Alla destra però , ed alla riviera fie

de Civitella , che laſciando i men celebri corfi , fà chiamarfi dal

più nobile del Tronto : Eqivocò il P. Brietiº, raddoppiando nel me

defimo tratto l'unica fua confiftenza. Si appoggia queſta civiliffima L.

Terra al dorfo elevato di un Monte, ben munito dalla Natura : e ,

le conciliaron fingolar gloria gli fpiriti de' due festi » congionti à

rintuzzar le militari aggreffiøni de' Franceſi nel 1557. fotto il Du

ca di Guifa, difendendo quegli , Sforza, Conte di Santa Fiore , e º

D. Carlo Loffredo figliuslo del Marchefe di Trevico, non ſenza fe

lici prefagi, e migliori fucceffi per la Monarchia Spagnuola.

Quì alcuni moderni Geografi, ne termini detti Pretretiani fi fi

guran l'antica Beretra, che altri fiffan dal lato oppoſto , e nella Ter

ra honeſta di Montorio, già conten, poi Marchefato, & hoggi anche

guernita contro l’audacia di molti, in forma di Cittadella. A noi

però non cale porre à fquittinio le lor fentenze. -

Nel medefimo paefe fi ſpande la Valle Siciliana, Marchefato de'

Signori Mendozza Spagnuoli , memoria degli antichi Siculi , in fede

del Pontano. Ivi la Terra non , ignobile 體# fù ſtimata pa

tria di Santo Stefano III. Pontefice, che alcuni per inganno crederon

della Sicilia. Quella che fi dice volgarmente Li Caßelli fomminiſtra

una Creta eſquifita pe’ vafi molto fimili à quei di Faenza,

Frà queſti due ultimi ſcorrono i Fiumi chiamati dal volgo »

Ru22ì, e Maone, i quali fi meſchian nel Womano. Sorgon queſti nel

farnofo Monte Corno, che riconobbe il Cluverio pe'l Monte di Cuna.

Egli è padre ancor di altri fiumi , giusta la Filoſofia del Pontano in

quei verfi delle Meteors :

Eſt præcyrinis in montibus horrida Caures

Indigenæ vocitant Cornu , de vertice cujus

-Mಷ್ಣ nell'Abruzzo Ulteriore fon varie Terre di angu

Manaf
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Manat, atque gelidus per Jaxa rigentia Torrems

Hunc non Antra cavi montis , non hamida vallis

Eruptat, non vis ſuperas impellit ad oras , &c.

D I G I U L I A N U O V A.

altri luoghi , i quali dopò le ruine di S. Flaviano , ò Fa

biano, foſtituita à Caſtel nuovo , non poft’ in oblivione , da

Plinio, Tolomeo, e dal più celebre Geografo , cedono à Giulia nitº: .

va in aria più clemente , e con predominio del Mare eccitata dal

magnifico genio di D. Giulio Acquaviva Duca d'Atri, che, refe ha

bitabile quell’amena collina , in trè miglia di diſtanza dall'accenna -

to Castello . Vi fi adoran pompoſamente trasferite le Reliquie del

medefirmo S. Flaviano.

A deſtra, lungi alquanto dal Mare Villante, ò Bellante , Mar

chefato già de’ Signori Acquaviva , paſsò ne’ Catanei di Genova–.

A finistra però Tortoreto, e poco ſopra il villaggio di Sant' Omero.

Nel lembo del Reame pofan quì, Corropoli, e Colonella , pref

fo à dove Tolomeo ftuò le due Città, Maritima , e Montana. -

D picciol contą fono, Montepagano, la Morra , Notaufeo ; &

D I Nт к о р о с о.

la finistra ripa del Velino, creduto da molti Geografi l' İntero

cro delle Tavole di Antonino fette miglia distante dalla vecchia

Catilia . Primamente fù Villaggio conoſciuto nel testo di Strabone ,

ivi : Sabini paucas habent Urbes , eaſque continentibus bellis attritas,

Amiternum, & Reate , cui propinquus est Vicus Interocrea , & fri

gida Aquæ apud Cutilias . Nề punto divenne ſprezzevole più feceli

addietro contendendo con gli Aquilani , alla giurifdittion de quali

poi le fù, forza di cedere per cenno Regale . übbidiſce hora a’ Fren

cipi Savelli Romani . Può effer ch’ ella ufurpaffe tal nome dal fito

frà Rieti, e la picciola Terra di Ocre non lungi dalle ruine del For

eone · Di queſta fentenza veggiamo l'erudita mente di Monfignor Hol

Jienio, il quale ſcrive, che dalla voce Ocri fignificante un Monte ,

abbruciato in fede di Feſto dopò Atejo Filologo , e Livio Andronico,

quafi dicemmo frà Monti, ne quali veramente è posta Introdaco. Da

S. Gregorio il Grande fi rapporta Interocrina Vallis . Mà dopò Dio

migi al 1. veggafi la cenſura più diffuſa del ſempre riverito ĉ7uverio.

Parte III, i D]

S frapone à Città Ducale col vicino Lago verſo l’ Oriente , e
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D E L L A G o F U c 1 N o.

I Celano fi chiama dal volgo, per la vicina fua Terra, con

fiderevole , frà molte nel Paefe de' Marfi . Ne ſcriíſë Lico

frone antichiffimo Poeta nell' Ale/Gandra :

Plurimum celebratam in bellis patriam

Per Posteros edificabit fèlicem

Arcem, altas juxta Circei, ſylvas

Portumque Argus inclytum Ætem magnum

Phorcique marfici Lacus larices,

Piteniumque fumen fub terram

Seſe condens in obsturas ſpecus profunditates , &c.

ed à propoſito ſpiega bene il fuo ſcholiaſte Iſacco. Lo fegue Alefax

dro Poliſtorico presto Servio al 1o. di Virgilio . Meglio Strabone do

po la defcrittion di Alba così : Propè est Lacus Fucinus magnitudine

Pelagº ſimilis , quadraginta enim millibus, eoque amplius in ambi

žu patet ovali penè forma , & ſæpè ingentibus commoti maris infar

Justibus extuae, e profiegue à lungo delle fue Alluvioni, raccordate

frà maggiori prodigj da Giulio Obſequente. Con le Navi, e nelle Peſca

gioni valeanfene, come proprio i Marfi, e gli altri vicini Popoli, di

che reca teſtimonianze il Cluverio, e nuovamente il Febonio . Aazi ,

il ſuo eſquifito Peſce trafportavafi anche à Roma : diftinguendone_,

le ſpecie pennute Plinio 9. 2o. Le Follaghe, i Gigni, ed altri Vola

tili vi preſtavan materia di piacevoli caccie : e diverfi Fiumi vi

porgeano, e porgon tuttavia perenne tributo . Lo ſteffo Plinio

2. I o 3. e. 31- 3. ove à pieno della celebre Acqua Marcia , della -

quale anche Strabone : e Fucino : Lacu tradunt originema habere–,

Aquam Marciam, que Romam irrigat, gloriaque reliquas Aquas fit

perat. Veggonfi tuttavia vestigj riguardevoli degli Aquedotti antichi

per un miglio fotto Subiaco, Terra così chiamata fino alla Via Va

leria, i quali fendono i Monti , co' volti fopra terra, ficome dopo

Plinio rammentò Frontino : ed accenna Andrea Bacci nella Stor. Na

tur. de' Vini , di un nafcoſto meato, che fè veder glebe trasferite »

nell altro Lago della Terra così nominata. Di varie eruttioni delle :

fue Acque riferifcon, il Biondo, e l'Alberti , accendando altri » ch’

egli non fi congeli .

Che questi foffe stato mandato fuori , lo dimostra Svetonio nel

la Vita di Claudio al 2o, così : opera magna potius , quam necef

faria quam multa perfecit, fed vel præcipuè Aquedustum à Cajo in

«boatua , item Emiſsariam Fucini Lacus,portumque offienfem, quama

- quamz
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quam feiret ex his alterum à D. Julio deſtinatum , ac p o pter diffi

cultatem omiſsum . E appreſso Fucinum aggreſsus eff, non minus c m

pendii fpe , quam Gloria : cum quidam privato ſumptu emiſſuros fe re

promitterent , fi fibi ficcati agri concederentur . Per tria autem paf:

fum millia ; partim effor/o monte, partim excifo canalem abſolvit agre,

& post undecim annos, quamvis continuo triginta hominum millibus

fine intermiſſione operantibus, &c. Più distintamente ne gli Annali al

12. Tacito , e fe ne veggono i fegni maravigliofi, à guifa di una–

ſpelonca afperta, e profonda. -

Di alcune Terre quì d'intorno fon perdute affatto le memorie,

fuorche negli Autori. Archippe, opera di Marfa Rè de' Lidi , vuol

Plinio, che nel Lago ſtefo fi fommergeſse, divenendo egli tuttavia

tempeſtofo alle volte , à guifa del Mare : Taluni dicono apparir ella

trè miglia di là da Tranſava, ove dicefi l'Arciprete. Di Marruccio.

ò Maruccia, quafi vicina al Mare , Silio all' 8. e Virgil. al 7. Stra

bone, e le Tavole de' Viaggi fuppongon, che foffe Città fiorita, poi

foffogata. Si rinvenne gli anni addietro un marmo con le Lettere L.

Sple didiß. Civitat. Marf. Marr. ove hora è il villaggio di S. Be

nedetto, e in tempo di Papa Clemente VIII. la Catedrale de' Marf,

offervata pure dall' Holstenio . Similmente Cerfennia , della quale il

P. lighelli. Mà, dopò il Cluverio , de luoghi antichi , e moderni ,

con bastante chiarezza fcrive l’ accennato Febonio. -

Dal fito Occidentale del Lago (hoggi poffeduto da varj Prenci

pi Romani ) è da vederfi Avezzano Terra molto civile, già detta Avia

anm dal Tempio di Giano, hora dedicato à S. Bartolomeo. Nè ſcrive

il Camarra.

Verfo Mezogiorno, nel medefimo canto ftà Luco , i cui habi

tanti chiamaronfi da Plinio Marforum Lucentes, ò più toſto Lucenſes,

per il Bofco di Angitia ivi riconoſciuto da Virgil, al 7.

- Te Nemus Angnitiae, vitrea te Fucinus unda ,

Te liquidi fuere Lacus -

Civita d'Antia, ò d’Antina più oltre cinque miglia , ravviva i

Marfi Anfantini di Plinio, -

Nella parte Auftrale Tranfacco, poco lungi dalle rive del Lago.

Quì nota il Martirologio Romano, che S. Cºfidio Prete figliuol del Ve

fcovo Rufino, riceveſse la Sagra Aureola , in tempo di Maſſimino.”

Di più, Ortucchio, Castel di Venere , Ortona de' Marf , & al

tre, per le quali fodisfà bene il Febonio. L’Eccellentifs. Cafa del Si

gnor Contestabile Colonna vi efercita un largo Dominio.

Catera in obſcurum Famæ, & fine nomine vulgi.

i 2 D I
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ID I L E O N E S S A.

derlo etiandio da primi aliti dell'effere ; circa gli anni 1 2 ;o.

del difcioglimento dell’human genere dal peccato ; mentre L.

commoffi à giuſta Iracondia infieme diverfi vicini Terrazzani , per

le forme tiranniche de' Baroni, gli uccifero , e compofer fe fteffi à

viver infieme in luogo capace , ed à queſto fine apparecchiato in .

tutto di nuovo. Si diedero fede fcambievole contro l’ infidie de gli

altri, e fe la fon mantenuta. Chiamoffi dal cominciamento Canne/?a,

qủafi terra combinata dalle foſtanze di più. E' guardata dal Cielo

con amichevol temperie alle radici del Monte Triglia in una frut

tusſa campagna, che molto fi allonga verfo l’Auſtro, e'l fettentrio

ne, terminando con delitia l'aſpetto ne' colli più alti : e in diſtan

za per venti miglia dall'Aquila, con la Rocca nel fito fuperiore, già

molto confiderata, e ben munita , fenza temer alcuno , forma no

bil Frontiera, e permette il godimento non troppo lontano allo ſta

to della Chiefa. :::: ·

La forma del quadro, ch’avvanza le altre nel pregio, e s’imi

ta in Paradifo , fcorgefi in qualche modo ancor quì , ove conchiu

de qualche dianzi Caſale nelle fue mura , havendo lor dato titolo di

Sestieri nel numero fenario. Son’otto le fue vie maeſtre, regolate con

fineeria galante, le quali fan punto nel centro dalla piazza, illuſtre

per la grandezza, e per l’eccellenza delle fabriche, frà le quali ſpic

cano il Palazzo della Corte, e del Magistrato, con la Chiefa di San

Piero de' Padri Agostiniani, L'orna, e l’ accomoda un Fonte di acqua

efquifita, che forge trè miglia fuori, e fi partifce dentro in fette

Molini di Grano, una Valchera, e trè Ruote artificiofe. Mà l’Acqua

chiamata della Ripa, e nafcente dentro, non potendofi divertire nel"

accidenza degli Arfedi,fi hà per molto giovevole.Sembra queſta Terra una

Metropoli riftretta, colma di habitatori applicati al negotio, e fornita

di botteghe non fcarfe di robba . Vi fi lavorano Coltelli efquifiti ,

Forbici, & altri ferri. Per lo governo dell’anima foggiace alle Mi

tre. divifamente ; di Rieti, e Spoleti . La fua Collegiata ಶ್ಗ il no

me di Santa Maria. Vi hà luogo co Regolari S. Franceſco: e le fuo

re di questo, riformate da Santa Chiara, ſtanzano in Santa Lucia,

ficome le Agostiniane in S. Giovanni, e le Capuccine, fotto l'invo

çatiore della prima di queſte Sante, dimostrano l'ultima fondatione

del Dottor Tullio Falconio.

Dal Serenifs, di Parma, che n'è qualificaț9 Barọne, fàசு:
2ł

D' Titolo è ella uniforme alla generofità del fuo cuore . Fè ve
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la Giuſtizia da un'Officiale, con titol di Capitano , affai ben cono

fciuto, con l’ honorario certo , e avventitio , il qual’ anch' efercita

iuriſdittion nelle Ville , di Vallelunga, Colle , Caffinova , Volciano ,

燃 , Vieſci, Sala, Pianella , Terdone , Pidelpoggio , Carpineto ,

S. Clemente, Valimpuni , Villamagine , Curmulata , Albareto, e altre

non poche. Sei Priori, e un Camerlingo compongono il Magistrato,

amministrando, con l’alternativa di due mefi , le rendite comuni, con

prudente economia . Il Territorio non fomminiſtra, che Grano, mà

in quantità : L’induſtria fi efercita ſpecialmente ne' Panni di lana, e

di lino. Si è veduto però quì follevar l’ ingegno , profeffando , co’

gradi fuori, la facoltà dalle Leggi , e delle Arti Fiſche, nelle qua

li in habito Prelatitio, e con carattere di Auditore , e di Medico la

Corte di Papa Clementê IX. aggregò due fratelli di cafa Rifa. E fi

rinviene, dalla Villa di S. Angelo di Terdone, un Campagnuolo negli

Annali , chiamato Gentile , il quale dall’aratrs , follevandofi all’efer

citio primario delle Armi , fù degno di effer, ficome fù, creato Ge

nerale dell’Eſercito Venetiano . Lo raccorda il Biondo : è anche Ve

nerabile il fuo Fr. Giuſeppe Capuccino ; ficome non lungi nella Ter

ra di Cantalice del medefimo fourano , hebbe la culla il celebre »

B. Felice. -

Frà Leoneßa, e Rieti i Monti Gurguri , efquifiti pe pafcoli »

dopò Varrone 2. 1. offervaronfi dall' Holfienio.

|- D I M A R E R I.

/

On grande, mà piacevole, fiede alla deſtra del Fiume Telone ,

Fù capitale di un vecchio contado, che diè nome alla Fame

glia Mareria . Poffederonla i Signori Colonna Duchi di Zagaro

la , il ramo de quali eftinto, e devoluta al Fiſco Regale , è stata ,

per compera acquiſtata da Prencipi Barberini.

Si unifce negli Equicoli , e Marfi à Colle alto ancor picciola–,
Terra.

\

DEL
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DELLA MONTAGNA DI ROSETO.

drimento à Greggi copiofi di Pecore con profitto di chi vi fog

giorna. Ciò accade ancor nelle vicinanze : frà le quali non .

debbon tacerfi Calaſcio, e Rocca di Calafio ne lor termini volgari,

della feconda delle quali agevolmente Silio all’ 8. fcriffe que verfi,

ne’ confini de’ Marfi , e Peligmi :

Nec cedit fudio vicinus fanguine Miles,

Quem genuere cales non parvæ conditor lIrbis.

Ce fama eſt Calais Boreæ, quam rapta per auras

Orionya vago Geticis nutrivit in antris ,

E profiegue à convicini Sefini :

Haud illo levior bell s Vefiina juventus

Agmina denfavit Venatu dura ferarum,&c.

Quell' afpetto felice gode Caſanova infigne Moniſtero de' Ciffer

cienf, ben fornita di rendite dal Conte di Penne più ſecoli addietro ,

irrigata da Fiumi , con le pertinenze di Civitella.

Frà queſte , e le Terre accennate fcorre il Fiume , detto Capº

d'Acqua, ò Burfo, che nafce da luogo di fimil nome , e muore nel

Frontone. Vi è poſta la Terra di Qfwa di largo giro, sì fertile , che

hà poche pari nella Provincia, con fama che veniste già ornata del

l'infegne Veſcovali ; trovandofi nella Storia della Chiefa , e negli

atti di Papa Simplicio un tal Gaudentio Veſcovo Aufinienfe , che

taluni à propoſito vanno ſpiegando.

D I M O N T E R E A L E.

S avvanza nella parte Orientale dell' alto Abruzzo : e presta no

On è la fola veduta, mercede vaga, ed intiera, che sà dare, e

ricevere questa Terra. Fù posta in piedi per opera de priva

ti, e de' Nobili della più antica, e disfatta Marana : i quali

fcelfero, con la luce dell’ occhio , e dell’intelletto , le delitie di que

fto colle , à fronte del Settentrione, e dell'Auſtro , ſovra un' amnena,

però non vafta pianura, coronata da colline, e irrigata dalle piccio

le forgenti , che accrefcono la famofa Peſcara , e influiſcono in una

mediocre fertilità di formento, con la copia però delle Caccie, varie,

e migliori . I fuoi termini fon, da Levante l’Amatrice, e la Mon“

tagna di Roſeto, con Porcimaro : da Mezogiorno Pinzolo, e Labareto:

Cagnano , e Borbone dall' Occidente : la Poffa , e Città Regale del

- Set
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Settentrione . Forma di fe ſteffa con le appendici , e de gli oggetti

altrui per lei medefima : un grato , e fcambievol profcenio . libbi

difte, con titolo fpeciofo di Barone al Sovrano di Parma. Nello ſpi

rituale foggiace al Veſcovo di Rieti . Apre una Collegiata divota L :

ſpiega il culto del Signore in diverſe Chiefe , maffimamente de Re

golari, e di ogni felfo, mantenendo con zelo , decorofa cuſtodia , di

due Corpi! Santi . E' ben diviſa di ſtrade , con qualche opportuno

Palazzo, Piazza, e Botteghe : rendendo per ogni conto amabile il

fuo foggiorno. -

Si partifce la Terra col Contado primamente ne Quartieri , di

Santa Maria. S. Lorenzo . S. Giovanni, e S. Piero, con Fameglie

numerofe dentro, e fuori : tornate à dividere in quaranta due Ville,

delle quali più confiderate fono, la Posta al fuo lembo edificata dal

celebre Buttafuoco foldato del Rè Alfonfo : Marignano , così chia

mato dal Fondatore: Agliano dalla groffezza degli Agli : Colle Nova

ri da' rivi delle Acque : Cavallari da talº fpecie di habitatori : San

ta Lucia, ch’è memoria di Teodoro Siracufano: Capofano, della Ro

mana fameglia di Portio Catone, così detta dal Tempio antico, ove

è hora la Chiefa di S. Lorenzo : Pelleſcritto dal pergameno col re

giftro del Privilegio del Rè Ladislao, dopò la Rovina di Macchilone:

Cefaproba , nominata già Montefalco, ed eretta dalla caſa Orfina Ma

rana , per una tal terra, che diè cominciamento alla noſtra . Colle »

Calvo da Callio, fuo ancor Fondatore, & altre fimilmente da altri ;

ficome pur Mopoleno da un'antico Nobil Francefe di Mompeglieri :

Capitignano affai popolata da coloro , che venner difperfi frà le .

ruine di Cafelbuono, e delle Cafaffe : Mafcioni, drizzata da' cuſtodi

quivi della ſtirpe del Rè Carlo II. Angioino, e molte più.

I publici affari fi portano dal Magiſtrato, compoſto di 48. cit

tadini pe'loro gradi con ordine, i quali fi variano ogni anno, e fi cam

biano per quattro, da due in due mefi , dovendo rifeder del conti

nuo nel Palazzo comune, ed à fpefe del medeſimo.

Molti de' fuoi popolari s'impiegavan à fegar le Tavole con molto

profitto, dentro, e fuori del Regno. Scrive il Biondo , che in un .

colle vicino staffe piantata un albero di Pero, che raccogliendo l'Acqua

dalle nubi, la ſpargeffe ne' Fiumi, Velino, Tronto, e Fortone : onde hằ

forfi, che nel cominciamento fi chiamaffe la Terra Mente Pirro ,

cangiatofele pofcia il nome dal Rè Carlo II. che l'accrebbe , e forti

ficò di mura. Vi fi adorano intieri i Corpi de' Beati , Domenico, &

Andrea, quegli dell’Ordine di S. Franceſco, queſti di S.Agoſtino.

1Ꭰ Ꭱ
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D I S C U R C O L A.

te dell'anno alle Nevi . Alcuni Epitafi letti dal Cluverio com

provan, ch'ella foffe il Cuculo di Strabone , il che piacque ,

all' Alberti . Le parole di Strabone fon queſte: Oppida Latina in Va

leria funt, Valeria , Carfeoli prope autem est ºppidum Cuculum. Nel

la médefima Regione però de' Marfi , da un canto del Lago Fucin o

fiede una Terra chiamata Cucullo, diſtante dall'Alba , in modo che

fembra confentire con quell'antica . Non ci prendiam cura di deci

dere in qual delle due cadeffe il fenfo di Strabone , che per certo

additò la via Valeria.

Alle radiei del Monte vien poſta Magliano , Terricciuola daL

non trafcurarfi, chiamata da Latini Manlianum . Di un’ altra di fi

mil nome più popolata frà Sabinefi, lafciò memoria S.Damaſo.

D I T A G L I A C O Z Z O.

P: fi avvanza à Tagliacozzo , dando Itiogo nella maggior par

Ome queſti è comune , che ad arbitrio del folo Sabellicº

Taliequitium fi diffe in Latino, havendola chiamato gli altri

- Talincotiuma. Suppone il Volterano, che forgeffe dalle ruine ,

de Carfeoli. E’ capitale di un Ducato nobiliflimo in cafa Colonna L,

e in perſona del Gran Contestabile del Regno : fminuito però dalla .

paffita opulenza , e popolatione per le civili difcordie, e per la fre

quente dimora de' ſoldati . Scrive il Biondo ; che à queſta Terra ag

giongefse nome la Filoſofia, e la fagra eruditione di Gio: chiamato

cardinal di Taranto; mà nei tempi vicini à noi l’ hà refa illuftre_

Andrea de gli Argoli, Medico, e fi può dir Prencipe de Matemati

ci , Profeſſor publico delle Matematiche in Padova , morto in età

decrepita con l'honore di Cavalier di S. Marco . Ameno la circonda

il Territorio, con le viti , co Pomi, e con altre ſpecie di Frutti.

MԱ
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2 go Pianella 32 o

1 1 5 Petra Camela 34

7 i Poggio Morel

lo 59

148 Poio Picenza i 39

1 5 4 Picenza 1 28

9 i Petruro 67

57o Paganica 406

4o Piefco maggio

2 I 1 Montebello 62

1 go Mufciano 1 26

45 Montone 37

4co Montorio 348

I co Miano I 37

7 o Macchia delCon

te

7o Mafa fuperio

Jre I 2

!,
|

2 1 !
re I

146 Poio Santa M. -

ria - I C4 -

t : 6.
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so i ºp



|

75 ,

Vecchia. Nuovat.

3 o Popplito 61

7o Petranico 5o

†; 39 Pizzoli 549

9o Pieſco Sanfone

fco |- 76

7o Petrella de Cico

' li 7 о

yo Poio viano 6}

1 19Poio.Poponiſco 91

I 2 Poio de Valle I 6

22 Poio Sah Giovan

ni 31

36 Poio Sinolfi 69

35 Petra fecca , 63

yo Pieſco Rocchia

I) O 8o

81 PetrellaTaglicoz

ZO - 95

2oo Poio Filippo 38

173 Perito 144

28 Patierno 2 2

45. Pieſco canale 18

276 Peſcina 3 12

54 Roſciano 128

15 Rapino , , 17

8o Ripattoni : 97

7o Rocca Santa Ma

ria 5 5

47 Rocca de Petru

TO 3

8o Rocca Santo Ste

fano 75

1 8o Roio 146

138 Rocca de cam

bio 1 ο8

24o Rocca di mez

ZO 268

29 Radicaro 46

52 Rocca verruti 98

I 9 Rocca Randife 1 3

I o Rocca librife 4

|

|

Vecchia. Nizovat.

I 8o Rocca di Cala

fcio · 1 3 1

1 2 I Rifciolo 4 I

196 Rocca deBotti 74

6: Rocca diCerro 43

6o Rendenara 67

3o Rocca de vivo 7o

99 Rovere 79

34 S.Gio. à Scorzo

Il e 32

6o Silve | 59

6o Scorzano 6 I

1c9 Spoltore . ' 2 so

5 5 S. Gilio 5 i

9o S. Vito 58

166 S. Homero 2 I 2

95 S. Pio : 96

145 Saffa I 3o

† 2o5 S. Demetrio 336

95 Scopplito 1 c6

I 5 Stiffe I I

4o S. Iano 57

72 S. Maria del Pon

te 58

68 S. Benedetto 34

16 S.Vittorino i i |
6o Staffoli 5 5

6o Sambuco 45

! 23o S. Stefano 22 2

1o2 Sante Marie 1 14

I I o Scanzano 88

12 Spedino I 3

9o S. Natoglia 43

75 S. Donato 38

2oo Scurcola I 36

1 5 8 Secenaro 83

7o S. Iona 3o

5 o S. Petito 8

45 Spronafino 3 1

163 S. Sebaſtiano 69

845 Teramo 127o

Verchia. Nuova.

185 Toffecía - 1 34 .

55 Turano di pếna68

22 Turtoreto I 93

2 o Terra Moricone

Mortagna 14

I o Terra Moricone

tizzana 2о

35 Terra Moricone

Magnanella 46

2o Terra Moricone

Solavilla 1 8

2 o Terra Moricone

del Conte 77

2o Terra Moricone

Moricone 4 I

I 14 Tuffi - 6 7

9o Thione I O O

3 29Torna in parte2 1 1

go Tuflillo 3 2

41 Torre diPaffari 35

2 o Tonnicoda 24

5 oTorre de taglio6 i

yo Tufo 74

328 Tagliacozzo 297

2oo Trafacco 79

84 Turano dell’Aqui

la 6 I

7o Vicolli 64

87 Valteo 49

12 VillaMorcione 29

3 Villa ColleCorvi

no del Conte 4

18 Villa de Chiari

IlO 2 3

1 o Villa Verruti 36

266 Villa Caſtiglio

nC 87

2o VillaTorricella45

7 #Villas.Maria ар

2 pic
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Vecchia. Nuova. | In tutte

picciano
zo | Sõma della Sõma della

I - - . N. Vecchia.IN. Nuova.

7 - Villa bozza 1o

44886 391 96

9 -:VillaCappella 45

1 3 Villa fibi 2

2 z Villa Ciprefi 14

I Villa prepoſiti 14

Terre date per disha

vincia da Numera

tori nell'ultima Nu

۴ - - . meratione, e fono le–,18 -; villa caprarașo feguenti. /ο

r Villa Cerreti 26

97 Villa Sấta Lucia,

e Villa Rantino89

84 Villa S.Angelo74

8o Verrecchi a 2 7

75 Villa Campoto-

fto 184

19 Lattuſco

I

11 -villa s.vittorini

I * -

9 Villa S.Silvestri

2 Villa Costantini

1 . 67 Villa Micigliano

35 -; villa Scaye dell'
Nomi delle Città , e

Ferre di Denmanio ,

cioè Regie, che fono in

quefa Provincia.

Amatrice 36

1 1 Villa SJuſta 1 1

s 2 Villa Conca 7

1 3 Villa Domi I 5

bitate in queſta Pro- [

*

Pifciano -

Villa S. M. à pifiano

Impoſitioni , che paga

cia/cum fuoco di que

fia Provincia alla–,

Regia corte:

Paga conforme à gl' al

tri , e paga di più il

Barricello diCampa

gna; à ragione di due

grana,e cavalli cinque

& un quarto di ca

vallo,e fi paga à meſe

Castelli , e Torri , che

guardano la preſente

Provincia da zaare.

Il Castello della Città

dell'Aquila.

Il Caſtello di Civita del

Tronto.

1 Torre di Tronto in.

Territorio di Colo

nella. -

2 Torre di Cerrano in

6 –#villacolleMori | A C:mºli Territorio d’Atri.

I Alanno 3 Torre di Saline in .

fchi 1 2 | Aquila Territorio di Givita

14 Villa Patarichi2o | Civita regale , S. Angelo.

I o Venere 1 2 || Civita del Tronto 4 Torre di Vibreta in

14o Villa Colle lon- || Campana Territorio di Torto -

go 84 | Fagnano TetO.

Villa Rocca Sal- | 5 Torre di Tordino in

le 45 | città, e Terre franche | Territorio di Giulia

3 Villa Santa Marial in perpetuo di que-j : nova. „ , !

à Jannella 8 fia Provincia. - || 6 Torre di Salinello in

24 Villa Colle San- || Giulia nova - | Territorio di Giulia

fonefco 5 | Nereto "" : · · '; ,nova.

- -

, : * * - - -

|

|
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P R o T E S T A.

On f è pretefo nel continente di queſto Libro, dove f

tratta delle Famiglie , apportar pregiudizio alcune à

coloro, che ci habbiano intere/še nelle deſcrizzioni di

efse, onde folo É è intefo defcriverci quelle , che devo

no deſcriverſ, non prefumendo deferiverci quelle, che frà eſse

non devono reſtar registrate; e così fi proteſta per tutti i fatti,

e derti, che in queſto Libro fi contengono ; /apendo che ci fono

pur troppo delle Famiglie quì non deſcritte, de quali non ef

fendome pervenuta la notizia, non /e n’è fatta menzione , e

che pure gli fieffi Nobili non hanno fatta ifianza d'eßervi

deſcritti ; rimettendoſi l’Autore alla Verità, non volendo, che

queſto Libro autentichi, fe non ciò, che fa veramente tale ,

che meriti l’immortalità della Stampa : Addio.



D E L s A N Ni o
O

CONTADO DI MOLISI

Vndecima Provincia del Regno.

NA 'minuiſce i Titoli pompofi delle altre, mà non

le Prerogative ò la Gloria, queſta più piccio

la Provincia , chiamata comunemente Contado

di Molifi. Hà ella forti o queſto nome dalla.

fua Terra principale, poffeduta in afai larga

periferia, particolarmente dalle Fameglie“, del

Balco , e Marchefe , al riferir , del Pontano al

4 5. della Guerra di Napoli , del Ciarlanti nel

= Sannio , e di Ferdinando della Marra Duca s

della Guardia nelle fue Hiſtorie delle Fameglie

Hoggi però dal Duca della Cerenza Caracciolo.

A ragione afume per Imprefa la stella di argento luminofa in campo

rofo , propria de detti Signori del Balzo , per auſpicio di Felicità,

con aggiugnervi all’ intorno la Corona di fpighe, in fegno della pro

pria Abondanza. Raffembra la ſua forma un Teatro , con le Città ,

A di Bojano, Guardia Alfiera, Iſèrnia, e Trivento , e con 1 98 frà Ter

re, e Caſtelli, in mezzo all'Abruzzo baffo dalla Tramontana, e Maeſtro,

a capita mata da Greco , e Levante, dall'alto Trincipato dał Meridia

-
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8o Del Regno in Proſpettiva

no, e dall'Occidente, e Libeccio, gran parte di Terra di Lavoro; fco

favdoſi circa à fei miglia dal nare Adriatico, entrando à parte di quel

le delitie, fenza péricolo di tempeſte.

Questa Provincia , che vide una volta in fe fteffa i rampolli de

gl' Hirpini e di altri Popoli ; è stata tutta de Sanniti . Natione fù

queſta generata da Greci, mà poi divenuta » Opica , Osta , Sabina, e

Sabella. - -

Hec genus acre Virum, Marros, pubemq; Sabellame

Extulit -

Virg. al 2. della Georg. , ove F largiriº nel commento : Hi fant

qui olim Anfones dicebantur. De Sabellis Varro fe ait, rerra cultura

cauſa attributa olim particulatim hominibus ut Ethruria Tufcis, Sam

nium Sabellis. Plinio al 12. del 3. Samnitium, quos Sabellos, &- Græ

ci Saunitas dixere, Colonià Bovianuma . Strabone al s. Salini Gens An

tiquiſſima , & Indigenæ, & Aborigines ; ab his Samnites, che, circa–

il fine del Libro , in ciò affai fi diffonde. De lor Natali Tito Livio

nell 8. e Io. Della fede, frà ’l Volturno, e gli Apennini , Catone de

Origin: E dell'Etimo della patola provenuto dall’ Hafte, Feſto, che ,

altri dicon da una Terra, ò Monte così chiamato , i quali però frà

buoni Geografi non fi rinvengono : confufi tal volta co Lacedemoni ,

Tarentini, Pitanati, ò Partemiani, prefiſo l'accennato Strabone, e Giu

fino . Di effi Livio al 9. Samniter in montibus vigatim habitantes,

cnwp;/stria &" maritima loca, contempéo cultu molliore, atq; ut evenit

fere locis finnik? genere ipf Montan, atq; Agreſtes depopulabantur. · · ·

Accrebber eglino la lor postanza con le pr. de e gl'incendi nella

Campania e nel Latio , giugnendo ad affoldare ottanta mila Fanti,

e quattro mila Cavalli, in fede pur di Strabone: ponendo in gelofia, e

chiamando à cimento gli ſteffi Romani, e nell'auge della lor Fortu

na . Della Virtù militare di effi fcrive à pieno ancor Livio al 7. e.

a 3. durando più di un fecolo la lor tenzone con quell’ ardita Repu

blica. Floro 1. 16. più brevenente Populus Romanus Samnites invaft,

Gentem, fi opulentiam quæris, aureir ċ- argenteis armir, dif olori ve

fie uſq; ad abitum armatam : fi Infidiarum fillaciam, faltibus fère »,

ở- montium fraude graffantem: fi rabiema, ac furorem , ſacratis legibus

humanisq; offiis in exitum Vrbis agitatam: fi pertinaciam , ſexies ru

pto fadere, cladibus ipfis auimofiorem. Plinio l'annovera frà le più

forti Nationi d'Italia : e: Tacito nel Libretto de' Costumi de' Germa

ni indiſtintamente frà le più Valorofe. Avvanzaronfi i Samniti ad

ambir l'Imperio di Roma, in fede di Livio, di Futropio, e di Oroſo,

il primo de quali , e l'Autore del Poliorcetico, dcfcrivon le Armi cu

riofe , delle quali costumavan valerfi : e queste, fecondo ceſtre preſſo

Salistio nella Congiura di Catilina , praticaroni poi da ಭ
- O •



Par. III. 8 չ

Romani. Stimati , per dir il vero , Barbari , e chiamati col nome »

lor di Sanniti, i medefimi Gladiatori . Delle lor maniere il Pighio

megli Annali di Roma » န္ဟံမ္ဟုဖ္ရစ္သဖ္ရင္ဆိုႏို molto il citato Ciarlanti . Ad

effi ci riportiamo, non effendo quì noſti o fcopo traſcriverne , ò cen

furarne l’Hiſtoria. -

Bastici riferire, che fottoposti da' Romani, e dopò varie vicen=

de đella lor forte, fiorendo l’ imperio del Gran Costantino , fi reg

gea il Samnio da un Preſide , che ubbfdiva al Vicariò di Roma : vi ·

governò anche il Prefetto de Sanniti Gentili, non havendo rifeden

za fifa. Regnando poi Teodorico Rè de' Gothi in Itàlia fcrive caf:

fod. al r. che un fol Conte preſidea al vasto Tratto del Saunio Pi

ceno. Vi fottentrarono quindi i Longobardi, i quai dilatati i confini,

poi formarono il Ducato di Benevento . Vi fi aprì , e fostenne il

poſſefo Romualdo Condottiero de Bulgari , nel modo , e ne luoghi,

ch’ eſpone Paal Diacomo all’ I 1. del 5. de' Fafi Longobardi , e in oc

çafione di queſti , ne ſcrive qualche cofa con diligenza l'erudito Ca

-2illo Pellegrino . Nel nuovo fecolo vi fù il facco de' Saraceni, e fo

stenne in varj tempi il dolorofo pefo dell'humane fciagure . Dopò

i Greci di breve fignoria , l'invafero i Pannoni : e nel dodicefimo

fecolo vi penetrarono i Normanni , ufurpando il titolo fouraposto di

Contea di Molife , e per qualche tempo ancor di Bºjano , questa .

più larga parte del Samnio . Margarita Madre del Rè Guglielmo II. ne .

investì Riccardo fuo Camariero , e Capitan de Cavallí nella Sicilia;

da cui paſsò à conrado Monfa in cervello Generale in Italia di Enricò

VI. Imperadore, della Fameglia Molifi , ò Marchef , giußa il füdetto

Duca della Guardia. Se ne impoſseſsò ſucceſſivamente Marco Valdo

Sinifcalco dell'Imperio , e Tomaſo fratello di Papa Innocenzo III. it

醬 fpogliato da Federicº II. Cefare, tornò à forger in libertà que

a Provinçia . Poichè, fe bene in tempo del Rè Manfredi , fi rin

viene un tal Rogiero Conte di Molifi , non lo poffedea però intiera»

II)ente, - |

Hoggi hà perduta la fra dignità la Terra di Molif, la quale ,

fatta privata, e Baronale ; à pena moſtra il nome . Non gode Me

tropoli questa Provincia, che reſtrigne nel feno 194. Terre , e Ca

ftella , con le Città, di Bojano, Guardia Alfera, Ifernia, e Triven.

to. Ella fi amminiſtra dall'uldienza Regale della Capitanāta in Luce

cera, unitamente con quella. Trattiene però il Percettore particola

re nella Terra di Campobaſſo del Duca di Jelzi Carafı . E' tempera

to il fuo clima nelle pianure, fentendoſi qualche rigor di freddo ne'

Monti » con amenità da per tutto, e con quella feconda affluenza L,

che per ufo proprio, e per altrui comodo prudentemente fi brama.

P#; te III, l D Í

拿
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D I во ЈА No.

4 N questo fuono riferiſce Tolomeo , ancorche il Volgo .

:); men faputo balbetti Boviano, e Bobiano . Vien posta

#:$ alle radici dell' Apennino , e alle forgenti del fifèr

*$) (7. no, in aria però poco proſpera, che agevolinente di

$ $ $2}: fpenſa i Veſcovi dal pefo di rifedervi. Hebbe la Glo

4: ; ria di effer Metropoli affai vafia , e ben ricca de'

· - Samniti, allo ſcriver di Livio, il quale più fi diffon

de per lei, che Plinio, Strabone, Silio, Frontino, e' viaggianti . E'

fama, però ſenza fede, che di novelle, che i Sabellini vi foffer con

dotti con prodigio da un Bue : onde facrificato, ch’ hebbero à Mar

te, gettaron con queſto titol le , prime pietre . Fù celebre nel Confo

lato di M. Petilio Libone, e C. Sulpitio Longo negli anni 39, del

quarto fecolo di Roma, e 3 14. prima di Christo . Diſtrutta da Silla”

venne in potere di quella glorioſa Republica , che vi ſtabilì Colonie

nel 8o5. però fcriffe l' accennato Frontino , Bovianum oppidum lege

Julia milites deduxerunt , con quel che ſegue . Di nuovo Auguſto con

le Colonie, mantenendofi fino al languir dell'Imperio. Appreſſo, i Lon

gabardi l'aggregarono al Ducato di Benevento ; e in fine fù propria–.

de Rè Normanni , e di Napoli. Guaſtolla il Tremuoto , e convenne

gemere fotto di un Lago , fino à che Federico II. finì di eftirpar

la, etiandio riſtaurata da Cittadini nel 122 1. Hoggi ftà in piedi un

altro Bojano, minor imagine dell'antico, che dimoſtra il fuo fasto

fin negli stritolati veſtigj : e non perde il nome , frà fuoi più chiari,

di quel Numerio Decimo, che preſtò forza contro il maggior valore

di Annibale. Di fabriche non hà molto del fontuofo , ို Cate

dra, fù già unita à quella d'Iſèrnia , prevalendo però l' honore di

lei. S. Bartolomeo s'intitola il Veſcovado, fervendo al Santo Apo

ftolo , dieci Canonici , e due Dignità , con diverfi Cherici, e Preti.

Numera alcuni Conventi di Regolari , uno di Monache, e fette Cu

re : e la Diocefi circa trenta Terre di varj Baroni . Il proprio fi fà

conoſcere in cafa Apicella.
|- .*

*

*

DEL

v

 

  



'
.
|
A

C
h
i
e
ſ
a
C
a
t
r
o
d
a
l
e
B
P
a
l
a
z
z
o
V
e
ſ
c
o
u
a
l
e
C
P
a
l
a
z
z
o
B
a
r
o
n
a
l
e
T
D
C
o
n
u
ť
d
e
'
F
r
a
n
c
e
ſ
c
a
n
i
C
o
n
u
e
n
t
u
a
l
i

;

·
|
E

C
a
f
f
á
l
o
ä
l
i
C
i
u
i
t
a
J
u
p
e
r
i
o
r
e
F
沁
鱷
J
u
p
e
r
i
o
r
e

6
T
o
r
n
a
r
i
c
c
i
o
f
i
u
m
e
H
B
i
ſ
e
r
m
o
f
i
u
m
e
I
P
o
r
t
a
.
翟
强

+
）
·
-
J
-
|
-
|
-

*
"

.
^
，
"
^
.

.

4

■
*

=
小

*
*

:
%

이
후

5
%
,

"
-

*
*
*
*

*
》

-
*
*

-
-
-
-
-
-
-
-
-

g”

m
y
は

#
r

#
g

#

 



·
-

  



- -



º
£
€
©

/
/
/
-
t
z
w
.
"
-
-
-
-
-
-
|
-

-
-
-
-

»

-
-
-
-
내
에
=
=
=
=
내
─
─
=
=
=
=
=
=
=
=
=
=
*
*
*
=
-
-
-
-
-
-
-
-
-
|

-
z
i
ņ
u
e
é
，

ø
j
g
u
u
t
y
:
,
•
n
e
p
•

•
•
•
►

r
i
p
o
ố
ở
g
a
y
o

»
»
'
r
'
o

w
º
n
7

r
a
e
就
J
’
W
|

！
！
!
!
!
!
！
！
！
！
!
！
!
!
!
！
º
º
º
º
º
º
º
o
º
º
º
º
º
º
º
º
º
º
º
º
º
º
º
ž
º
º
º
º
º
º
ſ
a
ï
g
º
t
º
v
ě

ř
w
º
i
w
º
w
’
r
眼
心
…
卷

-
…
—
︽
-
5
:
河
神
)
"
F
"
사
나
서

3

就
必
-
·

*
*
=
=
-
-
-
-

…

-
c
)
r
a
n
n
o
n
i
a
e
,
y

~
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

"

t
u
r

(
~
~
~
~
№
t
：

，

!
火
e
_
（
~
~
~
~
_
_
*
*
*
冯
翊
領
域
的
遊
海
혁
瀨
劑

打
﹚
殿
﹚
岛
﹝
5
%
,
…
º
.

º

;
r
정
%
;
翁
教
劑
民
-
-
-
-
-

 

 

 

  

 

 

  

 

 

 



--- ----

- -- - -**

* * * * * * *

- -- ***

:

 

 

 



|

|
-|S

F

N:||

C:|

--|

#:
|--

}

|-|

* 

 



-
-
-
-

「
니
》
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

守
)
─
─
─
나
이
지
니
시
,
L
y
-
:
:

,

 
 

 

 

 



Z
8
（
A
I
:
I
I
I
.
*
?
）
[
~

~
~

|
-
–
'

.
！

7

o
u
t
W
º
q

o
q
o
ć
u
y
º
º

ɖ
ɔ
2
0
Y
I
'
ſ
y
v
i
o
?
N
º
p

º
p
p
u
o
ạ
p
,
q
o
z
z
º
f
o
q
2
2
1
v
n
o
%

=
=
=

-
-
-
-

，
U
T

（
！
r
.

|
-
|

,
،

،
،
|
-

ォ
…

-
-
-
-
-
，

，
ſ
º
,
l
'
a
e
-
-
|
-
|

（
）

-
-
-
-
-
-
-
-

-
-

~
_
_
—
—
·

，
，
,

！
，
-
-
-
-

-
-
-
-

→
儿
—
—
=

 



Parte III. 83'
-

*

DELLA GUARDIA ALFIERA. . .

- ÈZGJIỆN Hi non vuol per proprio capriccio favoleggiare, ò pee

缀 స్ధ altrui guſtoੇ醬 à gl'蠶

盛 } che fcriva di questa folamente, per mostrar , che L

$5 : nulla hà potuto leggerne , ò per destare gl'intelletti

più dovitiofi , à fornirlo di cortefe materia . Alle-,

RŇ foci del Tiferno, in aria pregna d'infausti vapori , el

la ſpiega le fue fquallidezze; in modo che, posti in

fuga gli habitanti : non ifcuopre faccia benigna a’ Forastieri : Con ,

la dignità del Veſcovo non dubitiamo, che dopo il mille ſpogliaf

fe, con fuo vantaggio , il comodo di femplice Terra . Non apre al

culto publico altra Chiefa , che la Catedrale , dedicata .

r
all’Aſſunzione della Gran Signora ; col fervigio dell'Arciprete , dell'

Arcidiacomo , e d’incerto numero di Canonaci. Vi fi annovera uno

Spedale, con trè pie raunanze di fecolari : povera è la Congrua, mà

in fei Cafali diffufa la ſpirituale Giurifdittione. : , , , .

※懿※懿※懿※懿※總※徽※隱

D' I s E R N I A.

së SKEIE' ſecoli fcorff venne chiamata Eſèrnia , Città antichiffi

N3 Ņ|| ma ; & una delle fette del Sannio vicina al Voltarno che

§| taglia il territorio di Venafro, e Bojano. E’ coſtante fen

EN: tenza de’ migliori. Filologi, che fondata , e poſeduta

È lungo tempo dagli Aborigini, con forza vi fostentafero

i Samniti, i quali rotti da Romani , fcorgeffero in lei

fermate le lor Colonie, ducento feffantaġinque ahni prima del nafce

te del Signore . Initio primi belli Punici, ſcrive Patercolo, Firmum,

é Castrum colonis occupatum, & poſi annum Aeſernia : 'ne' tempi di

Augusto la mifura Frontino, il quale aggiugne Eſèrnia oppidum muro

dustum juſti Neronis dedustum . Iter populo debetur ped. ;o. in cen

turiis ở Augusteist terminus eſt affignarus : Quafi tutti gli Antichi

Geografi ne rečan testimonianza, e l'autentica l'erudito Panuinio .

Delfa fua veneranda canitie fon chiari fegni, le Pietre, gli Aquedot

ti , le Medaglie, le Monete, e le Infcrittioni , Venendo meno l' Im

perio di Roma , cinque volte è stata ella preda infelice de Longobar

di , e de Saraceni, trè maltrattata in fommo gi footimeಗ್ಗ?
· ! 2 - егі

 

 

  

 

 

 

 

 

 



84 Del Regno in Proſpettiva.

fieri della terra, notando Paol'O/tienfe dell'847. che Iſernia fere tota

à fundamentis corrueret, multuſque ibi Populus, & ipſe cum eis eo

rum Pontifex interiret : Hoggi appariſce grande, e popolata, con.

buone fabriche, rivi copiofi d’acqua, Officine di ottime Cartapeco

re, allegra, ed abbofidante 3 fignoreggiata con varj Castelli, e con .

titol di Prencipe dal Primogenito della Cafa del Vafio D'Avalor, che

vi tiene apparecchiato un gran Palazzo . Hoggi però paffata al

Principe di Celle d'Auchife Cofianzo . Non merita però il fuo vi

no , quantunque guſtofo , la laude di Plinio . E’ però à lei ogni

elogio dovuto , per haver trapiantata già in Roma la ſtirpe-,

Confolare de' Marcelli , che in Ciro Morillo Filofofo Etico, feppe

infegnare al gran Maestro Seneca. Negli anni più freſchi fù Patria .

glorioſa del Santo Papa Celestin V. di Andrea, chiariffimo Interprete

delle Leggí Feudali, e di altri foggetti di estimatione presto Vincen

zo Ciarlanti fue Arciprete nella Storia del Sannio. Egli penſa che L.

Foltino , un de Diſcepoli dell'Apostol S. Piero vi portaffs i primi lu

mi della Fede Christiana : vogliono però altri, che fofie queſta effet

to felice delle Predicationi de Santi Martiri Nicandro, e Marciano ,

allor che Diocletiano Cefare prorompea ne più barbari sfoghi . FÈ

fuo Veſcovo S. Benedetto, le cui offà, con quelle del Martire Protet

tore S. Caffiano, ed altre pretiofe Reliquie, con rito fingolare, five

nerano nel Veſcovado, chº è di elegante struttura, dedicato al Pren

cipe degli Apoſtoli, ben fervita da dieci Canonaci, e due Dignità :

Alimentanfi con applicatione gli atti religiofi in cinque luoghi de'

Mendicanti , fra” quali i Franceſcani con la flanza propria del lor Se

rafino : due Chiostri di Monache, trè Spedali, e in diverfe Compa

gnie divote di Laici. Non è fpento il luftro della Nobiltà, che fà

vederfi in quei del Greco, ed in altri .. -

«»25Se
یرامقایاههناهد >&NNZ ى2گ.אבא .’’ - - F2Se ":ίξ 芯

※蠍※懿※懿※s鷲※懿※懿液激※

D і т к I v E Nт о.

$f2? Vvanzofii alla riputazion di Città , dalle meritevoli

Ģ3$ prerogative di Terra, ben riquadrata di mura . N è

$\ Es pronto il testo di Erempºrta in queſte precife parole:

Erat fub Carolo Magno in Samnitibas, Castrum Tre

È bentenfe appellatum, deinde Civitas, ch-, in ea titulits

comitalis. Così al 2. della fua storia: e al 3. Adel

-
gis Princeps Beneventi Castrum Trebentenfe obſidet »

cum Sergib Neapoli magistro Militum junstur erat , vi capit : & ad

propriam remeans Orbem, à Generibus , & Nepotibus xiâ 經 *

|

}
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- Parte III. DI TRIVENTO. 85

Nell'idioma del Latio venne ſpiegata, con la voce Tereventam da-.

Frontino in de Coloniis, e dal Panuinio nell'Impera di Rºma , correg

gendofi però il primo nella margine Triventum ; per lo che il Bion

do nell’Ital. illustrata foſcrivendo à tal titolo , chiamollo nobile op

pidum, larga Contea , e vaſto Territorio: Vi concorre il , Boſtelli

Vegfore della Geografia di Tolomeo, non già per la fentenza del Vol

go che Trigno il quale da preffo inaffia la fua profonda Valle, fa-,

ne figura l'etimo : anzi dall'alito de' Venti, i quali ne fignoreggia

no il fito, in Collina獸。 e. ne mantengon ſempre puriffima

l’ aura . Non fi raccordano i fuoi Fondatori, mà gli accennati Stori

ci afferman ch'ella foffe Colonia de' Romani in tempo di Cefare : e

vi hà traditione che S. Ambrogio medefimo v inviaffè đi Milano un

Sacerdote per Veſcovo, il quale vi traportò le Teſte de Santi Glo

riofi Nazaria, e Celſo circa gli anni del Signore 39o. Veggas' in

propoſito Gio: Vincenzo Ciarlanti al 18. del lib. 1. deli” Histor. del San

mio. Fù ancor da S. Cafo renduta illustre la fua Mitra, della quale

Epifcopi Triventini ampla Diocefis notò il Freccia de Subfeud, p. ule.

Di Regal nomina ella è della Corona Cattolica. -

A ragione vuol effer chiamata fedele all’Autorevol cenno de So

vrani Austriaci , mentre tenendoſi dal lato del? Imperador Carlo V.

non curò il facco, e l’incendio de' Francefi ſpinti da Lotrecco. Nè

hà mendicato efpreffioni vane fimboliche, quietandofi di efprimer la

femplice T nell'imprefe, quaſi che baſti il nome à dir tutto .

La Natura l’hà colmata di feraci delitie, nel poggio, e nel pia

no , con le Viti, gli Olivi, ed ogni fpetie di Frutti, oltre il paf

colo per le fiere, e per gli llccelli, che con util’, e con diletto fi

predano. -

Si cinge da forti mura, con le Torri, e Bastioni; punto non

alterati dal corfo lungo degli anni. Le fue trè Porte chiamanfi,Mag

giore dall'Oriente , l’altra del Piano, e della Valle quella che guarda,

non troppo difcofto , il Mare. Ben difpofti, fon gli Édifizj nelle lor

vie , e commode le Cafe ancor minori. Sontuofo il Palazzo del Con

* , fabricato da Caldori, i quali annoveravanla fra lor Feudi : col

qual titol vien' hora poffeduta dalla chiara Farneglia d' Afflitto, la–.

quale à Divo Eustachio Martyre cruciatibus Afflisto originem, & no.

men traxit, per l’Epitafio efpoſto nel Tempio di Santa Maria la .

Nuova di Napoli. undecims conte di esta n è fregiato il sig. D. Fer

rante • Conte ancor di Eoreto, Duca di Barrea, Signor di Scontro

me, e Villetta, e Prencipe di Scanno . /

Decorofo è anche il Palazzo Prelatizio, e confacevole alla Ca

tedrale . Queſta è partita in due corpi , cioè à dire nell’inferiore ,

composto di trè ale in volta, e dedicato à S. Cafo: e nel ſuperiore

I GIA|

|



86 * Del Regno in Pro/pettiva -

non diffimile , col titolo de’ Santi Martiri Nazario, e Celfo, e le lo

ro Teste accennate, infieme col Corpo di S. Vittore, e vi è ancor

fama di quel di S. Casto, oltre diverſe altre Sagre Reliquie · Frequen

tata però non poco , fuori delle altre Chiefe , è quella de’ Padri Ca

puccini in aperta Çampagna, e in fito pur vago , che con la fem

plicità degli adobbi delta i Fedeli , etiandio lontani, a’ veri affetti

di Devotione. |

Proprj fon tuttavia della Città alcuni Feudi rustici, già popolati

cafali, al numero di diciotto, hoggi diftrutti.

* Le dier luce pur non pochi fuoi Cittadini : fra quali , Teodine

di Trivento, che al Cardinal Defiderio, poi Papa, donò il Chiostro

di S. Salvadore preſſo il Fiume Arefta, per fede al 35. del 3. del già

citato Ciarlanti , Aleſſandro , ò Gio: Vincenzo dell'antica Fameglia .

di Blafio, la quale da langa ferie di anni gode in questa Provincia–

il Baronaggiº della Terra di S. Blafio, & altri , * * * · · · · · · · -

D і с А м Ров А.s so.

7 Ien posta nel lembo di un Colle, che ritien parte della Roc

V ca disfatta. Confaffi al nome , aprendo un largo Mercato ,

e celebre per le Fiere negli ultimi di Giugno alla Provin

cia. Attiffimi alla Negotiatione del Regno fon gli Habitanti,

molti de quali applicano à cucire , e lavorar nel Cuojo. Già pur

gavan la Cera imitando i Veneziani nelle Candele, che compongo

no ancor bene di fevo. Il Territorio produce buon Vino , che fer

bafi nelle proprie Grotte freddiffime . La Cafa Nobile degli Atelli

tramandò Baroni, e Ministri di Toga, e non meno quella de' Ferreti

congionta fuori con fangue illustre, che raccorda Giulio Conte Pa

latino, Giureconfulto chiaro per gli ſcritti , e pe' gradi , ed Horatio

Legiſta prezzato dal Rè , e Barone di 9. Angelo di Limofa ; Questa

Terra còn titolo di Contea dalla Fameglia de' Molifi paſsò a :#
ti , e variando Baroni fù poffeduta da Gonzaghi, comperata da C

rafi, hora in retaggio del Sig. Duca di Jelsi.

:
- - |

|
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D I C A M P O C H I A R O . "

|

Ꭰ Iverſe Terre adornan la Contea di Molifi . Vicino alla Cit-

tà di Bojano , la picciola di Santo Polo fù di Civile ,

Giurifdittion di que Veſcovi. Campochiaro da lungo tempo

è Ducato : Vinchiaturo Marchefato : della quale ſpecie fon

Baramello , e lo Spineto, sì come Macchiagodena poffeduta da’ Signori

Caraccioli . Vi è anche il Ducato di Loratino .

D I c A s A C A L E N D A.

Icefi ancora Cafal Calenda, e vien fottopoſta al Ducato della

D Famiglia di Sangro. Accoſtavafi à , questo fito il Paefe de'

Larinati col nome Calela , che vicino al Gerurio coſtituì

Polibio al 3. tralafciato dal Perotto fuo Interprete, sì come

notò l' Ortelio. Senza dubio per la promiſcuità delle Voci . E non

eran già diſtanti Larino, e Gerurio .

D I C A S T R O P I G N A N O .

Ccupa qualche parte delle fini tre rive del Frontone : e faffi con

fiderare pe Natali, e per la Signoria di Ceſare d'Evoli, ori

ginario di Capoa , chiaro nelle Armi, e nelle Lettere, haven

do publicato egli Opere degniffime, di Filoſofia , e Theologia, e ,

adempiuti con gloria i carichi militari , nelle Spagne , ed in Fran

dra , conferitigli dalla Beneficenza del Rè Filippo II.

DI FREso LoN.E.

Reffo alla Terra, e al Marchefato di Macchiagodena , frà le ,

р correnti de’ Fiumi , già detti Trinio , e Tiferno , hà luogo

- questa , diverfa dalla Città nel Latio del medefimo nomş–, .

Ella ancora, per teſtimonianza di Vincenzo Ciarlanti, è anti

ça Terra del Sannio : e fotto nome di Fufula , da taluni fupposta L,

ben nota à Livio nel 24. ov” egli ſcrive così : Fabius in Samnium ,

ad pºpulandos agros, recipiendaſque armis, que defecerane, lIrbes pro

eeffie, &c. Oppida vi capta, combulteria , Telefia , comp/a , Mele ,
Ful



$$ Del Regno in Proſpettiva.

Faļſale , & Orbitantium . In qualche teſto però da altri fi leggeع

Farfo lewe : il che à Noi poco rilieva.

D I G A M BAT E SA .

Rà varie Terre, e Villaggi decorati di Titoli ne' rigagni del

F Frontone meritan di effer difiinte, la Riccia , e Gambate/z_, :

: : quella Principato della Cafa di Capaa : queſta Contea de' Men

dozza . .

Tolfe la ſeconda il nome dall'antica, e nobil Profapia Gamba

zefa , ch’ era la medefima , che la Monforte .

La Famegłia d' Eufiachio produffe Monſignor Gio; Tomaſo Veſcovo

di Lariuo quegli, che deposta la Mitra accettata per folo impulfo di

ubbidienza , morì con opinion di Santità nella Congregation dell'

Oratorio. Di vantaggio Pier Paolo Veſcovo di Bojano, e Luc'Antonio

Camerier fegreto di Papa Paolo V. e due Filofofanti chiari nelle stam

pe della steffa stirpe .

D I L I M OSA NO .

On altri è ben fituata nella finiſtra del Frontone. Ulna volta

( ella fù Sede Veſcovale , conforme apparifce ne Manofcritti

della Metropoli di Benevento , nominandofi di lei Veſcovo

nell'anno CIOCX, un Monaco di Monte Cafino chiamato

Gregorio : e ciò anche appariſce nel Catalogo degli Huomini Illustri

di quel Chioſtro Infigne. I primi femi di queſta Terra è fama, che

foffer gettati dalla Fameglia Beneventana De' Pantaf , fcrivendo Ma

rio Vipera, che per tal riflesto godeano i fuoi habitanti de medefi

mí Privilegj di Benevento. Hoggi fi lauda in fommo il di lei For

maggio .

D - î
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u

D і м о L I s I.

nome, frà Limofano, Ca/topignano, e Froſolone . E' ella pic

ciola Terra, già Contea della nobil cafa Marchefe , deriva

ta forfi dalla più antica di Mele, che Livio raccorda. Hoggi è quafi

vacua di habitanti. -

Quel celebre Scrittore, e Pliniº additano, anche in questa par

te del Sannio, Cimetra, Cluvia , Orbitanio , e i lor popoli , con le

medeſime ridotti al nulla : de quali non apparendo, veſtigj , resta

pur incerta la vecchia fede.

D і м о к со N Е.

N: Ombilico della Provincia ſparge per tutta questa il fuG

v

L nicchio di questa non picciola , Terra è l’ angolo Auſtrale del

I contado di Molifi, alle radici de' Monti, e ne termini , della_2

Jl. campania, dell' Olterior Principato , e della Capitanata: da qua:

li non fi allontana il corfo del Tammaro. Fù già Contea nella cafa

de Gaetani : quindi Principato ne'. Signori di Capoa : e appreffo Mar

chefato ne Baglioni di Firenze . E' fama, che poffedeffe i Diritti, e–

la Degnità Veſcovale. Frà fuoi Cittadini di maggior riputatione–

però riconofconfi. Benvenuto di Milo Canonico di Benevento, che—»

profeſsò le Leggi Canoniche in Napoli , per mercede Regale di Car

Îo II. promofo poi alla Mitra di caſerta : e Jacopo della steffa Fa

meglia, Confºglierº del Rè Roberto.

D I R O CCA M A N DO L F I.

zi Magenola. Fù Castello ben munito , e rifugio ficuriffimo

de'Conti di Molf; Nondimeno, dopo un lungo affedio, ven

ne à diſcretione occupata da Federigo II. Imperadore : nè andò gua

ri, che restò abbattutta. Riforfe in fine , & hoggi da Signori Pi

gnatelli con Ducal titolo fi poffiede, -

C: comunemente fi appella : da alcuni però Minolfa » e dian

Tarte 1İİ. ፳ኳ [)ז
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DI S. PIETRO DELL’AVELLANA:

fciuta frà le antiche memorie del Sannio vicino al Caſtello

di Carovilli, che ſtimiamo certo prendeffe il nome da Spu

rio caruilio Confole, perciò che riferiſce Livio al 1o. Pervagati Sam

nium, conf. Caruilius ad Cominium , Papirias ad Aquiloniam, ubi

funema rei Samnitium erat pervenit, &c. *

D I S A S S A N O. .

Mញុំ queſta picciola Terra Volana , ricono

ueſta, e Carpinone vicino ad Iſèrnia, fon celebri per la rot

ta data dal Rè Alfonfa I. ad Antonio Caldora , che fừ ram

pollo di glorioſa Fameglia, ed affai potente. Avvegnache fi

combatteste nel piano dell'una i nell’altra poi fi daffe_4

luogo di porre à facca l'Erario, *

D I S U P I N O.

On men così dicefi, che Sepino, Principato della Caſa Caraft,

paffato poi della Famiglia della Leoneſa , dalla quale hoggi fi

- ode . Tolomea l'intitola Città de’ Sanniti, frà Ifernia, e Alife:

a de' 嚮 Popoli nella quarta Regione Plinio : contro i qua

li dell' oppugnation grave di Papirio ferive à pieno T. Livioal

2o, diffondendofi nobilmente nel di lui Trionfo, che fi può ſenza .

pentirfi veder nel Teſto. Hanno alcuni ſtimato, che in queſta Ter

ra già fi adunaffe il fior de Sanniti, in prova di che moſtran le re

liquie di un vecchio Pretorio, e di altre fabriche , e il Freccia re

ca gli Epitafi di Altilia due miglia difcofta. Frontino raccorda quì

le Colonie Romane fotto Claudio Cefare. Già ella fì honorata con.

la Mitra di Veſcovo, conforme fi prova da’ Concilii Generali . Vien.

celebrato frà fuoi più illuſtri rampolli Angelo Catone Medico, e Fifi

co eccellente , che in tempo del Ré Ferdinando I. profeſsò publi

camente con laude la Filoſofia, & Aſtrologia . Antonia anche di Ac

cilio麒 la fua dottriua venne promoffo da Papa Paolo III, alla .

Chieſa di Termoli.

DEI,
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fa il Cluverio, ch'ella fi avvicinaffe a' Molif, mà più tosto

era fabricata preſſo Limofano » conciofiache queſta maggior

mente fi approffimi al Fiume , & in tal voce anticamente nomina

to. Non fi difcofta però molto dalla deſtra , e contraria parte del

Frinio . Par che corrobori la noſtra fentenza il Teſto di Tito Livio ,

che al lib. 9, fà mentione della Terra del Tiferno.

Т* così appunto già chiamata, hoggi del tutto estinta. Pēns

* -«
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N U M E R A Z I O N E.

Dove trovarete questo ſegito # fono le Camere riſervate.

Vecchia. Nuova.

NU)MERATIONE

Veca hia. Nuova.

5 3 Cquaviva 6o |

* i i o Bagnulo I 66

† 1 o 9 Baranello 1 32

I do Buffo

2 I o Bojano 2 I 4

†826 Campobafo 499

† 82 Colle d’Anchi

fe - 87

6o Chiavice 2

182 Caſtiello Petru

fo I 49

22 o Carovilli,e Casti

glione 47 ||

254 Capracotta 183

26 Caſtelluccio pro

pe Agnone

- 97 Caccavone

164 Cerze piccola 123

33 Caſtello guido

Ime

s 33 ||

65 Calcabuttaccio61 |

27 }

9o |

x63 Caſtelluccio Ac

_ qua borrara 197

28o Campochiaro 1 13 ||

7o Caſtello pizzu

tO. f9

†166 Carpinonne 234 ſ

23 Cafal tavạna 28

? 162 Cafa Calēna 152

† 16o Civita Nova 139 ||

44 Civita Vecchia38 ||

2o Caſtiello di lino2 1 !

? 18o Civita Campo

II22IBIQ)

-
. *

Vecchia. Nи0va.

1 1 5 Campo di Pie

tra I 74

† 185 Campolieto 1 14

17oCaſtropignano 149

† 72 Cafal Ciprano 112

1 12 Cantalupo 192

† 9 i Caſtello del Giu

Vecchia. Nиоvа:

#6oo Morcone 62o

9o Montorio 8 1

16o Mõtefalcone 1 3o

227 Morrone I 37

15o Mont'Agano 1 19

4o Molife 44

93 Montenegro 83

dice 82 || #28o Mirabiell o 16o

I 7 Colle di Croce 34 | 164 Matrice 9o.

7 Co vatta 8|| # 44 Pieſco Lancia

#185. Foſfaceca i 97 Ꭵ] O 3 L

1 I o Forniello. 84 | 1 99 Piefco Pignata

34o Frifolone 433 ΓΟ I 36

†291 Gambatefa 7o 7o Pettorano 7;

2 5 8 Guaſto, ò Vafto # 2o Palata 5 I

Girardo 88 | 75 Pieſco prope

16Guardia bruna 19 Iefernia 89

129 Guardia Campo- || 37 Providenti 29.

chiaro 128 | † 1oo Petrella I 26

Io9 Guardia Alfie- 4o Pietra cupa 33.

reZ 68 | 47 Roccacicuta 4;

Ioo. Ifernia 44o , 5o Rionigro 43

1 1 8 Li Cameli 12 1 || 8o Roccavivara 54

13o Loratino 183 || #34o Riccia I 4 I

I 7o Lucito 166 || 5 o Rocca afpramõ

1oo Lupara I o9 te 3. I

12o Limofano 138 | # 186 Ripa Limofa

22o L'Eſpenete 2o4 | ni 226

75 Longano · 98 | 167 Ripa li bottu

3o7 I

226 Monterduni 2 5 3 ||

9o Macchia prope ,

ni I 74

28o Rocca Minol

f 3o3.

5o Ripalda 35:

I 55 Santo Pietro d'

Avellana 88:

Ifernia I 29

2 Io Macchiagode

I)A 222 |

† 147 Miranda 7o

1 14 Montazzoli 1o2 † 1o; Sant'Angelo in

Grot.



Vecchia. Nuova

Grottola

5; Scontrone 63

58 Salcito 7I

4oo Supino I 53 |

19; S.Giuliano 126

I 28 S.Paolo I o8

6o S.Capita 86

42 Saffinoro 93

5 o Sant’Angelo li

mofano 91

97 S. Maffimo 49

12o Saffano 13o

#249 San Giovanni in

galdo 224

† 12o Santa Croce 24o

18 Santo Stefano 9

ao Santo Biafe , 1 ;

5 o Santo Felice 2 o

32 Santa Lucia, Mõ

te Mitro 24

25 Santo Leuci 27

281 Toro I 5 3

28o Trivento 32;

1 I 5 Torello ( 75

† 172 Vinchiaturo 194

67 || Söma della Sõma della

| tate in questa Provin

In tutto

N. Vecchia N. Nova.

I 5 o81 12876.

Terre dateper diskabi

cia da Numeratori

nell'ultima Numera

tione,e fono le feguēti.

15 Cafal Cerreto, feu

Cerritiello.

ao Montela Teglia

6 :Cafal Castiglione
3

6 -: castel Cerreto

Nomi delle Città , Ter

re di Demanio , cioè

Regie, che ſono in que

fia Provincia.

Ifernia.

93

Terre franche di queſia

Provincia.

S. Giovanni in Gaudo

Toro.

Impoſitioni , che paga L

ciaſcun fuoco di que

ffa Provincia alla s

Regia Corte.

per lo BaricelloومP
grana fei, e cavalli

undeci, e due terzi di

cavallo , e fi paga

à meſe . Non con

tribuiſce detta Prơ

vincia à pagamento

delle Torri, perche

non ne tiene, per ef

fer dentro terra.

conventione,

Queſta Città paga per



P R O T E S T A.

On fi è prete/o nel continen te di questo Libro, dove f

tratta delle Famiglie , apportar pregiudizio alcuno à

coloro, che ci habbtano intereſse selle deferizzioni di

eſse, onde folo É è intefo deſcriverci quelle », che devo

no deſcriverſ, non prefumendo defcriverci quelle, che frà eft

non devono reftar regiſtrate; e così fi prorefta per tutti i fatti,

e detti, che in quefio Libro fi contengono ; fapendo che ci fonº

pur troppo delle Famiglie qui von deſcritte, de quali nou ef.

fendone pervenuta la notizia, no z fe n’è fatta menzione , e

che pure gli fteffi Nobili non hanno fatta i/tanza d' e/servi

deſcritti ; rimettendoff l’Autore alla Verità, non volendo, che

quefio Libro autentichì, fe non ciò, che fa veramente tale,

che meriti l’immortalità della Stampa : Addio .



~
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C A P I T A N A T A

Duodecima, eº ultima Provincia del Regno.

EL none ricco , e Paefe vaſto della Puglia L ,

s'inchiudea già la Daunia , che hora partico

el larmente fi dice capitanata . Chiamoffi ella .

già Enotria, Eſperia , Jonia , Taurina, Came

A fena, Italia, Japigia, Apulia, Vetulia ," Grecia

NA Grande, e nella fpecie più riflestibile , Daunia,

nomi tratti da' fuoi habitatori , che fi cangia

ron poi nel moderno di Capitanata : ò per

che foffe quafi Capo , e principio della Puglia

- più largo da questo lato d'Italia , ò la poſse

deffe con grido un tal Capitanes figliuolo dell'Imperador Bafilio circa

l’anno I o 18. in fentenza dell’Alberti , ò perche il Governator Greco

fi nominaffe con voce natìa, poi rivolta, Catapano , in opinion del

Pontano al 2. della Guerra di Napoli : ò perche in fine i fuoi Ter

ritorii fon piani, e campestri, affai più che nel Paefe di Bari. Con

fina per l'Orizonte vernale, e Mezo giorno con questo, per l'Equi

noziale , e Settentrione col Mare Adriatico , e fecondo alcuni con 1"

Jonio : con la Bafilicata all'Ofanto : col Principato Ullteriore dall'

Oc

 

 



۱||١ا١|۱|اااااهاڕ|۹|١||اا||ـ٠٠._-

  

 

 

 
|||||اث||١أ||||۱۳|||ااا|||||ا|||ا

۱ا"||"١۱۱١۱١۱ائاااااااااااااا

.....

Zar-1110
.:; .. ſſ è _

ای S_D 1 ه

C 0 N'. … ": zc‘aſſo daryzm ?? {رپسک

- C/ntulz (.یعس

Jen-Î?١}-/...

T A .D 0 è; :'ÈPWLtz'u/uo o _ ° *ſſ’ſſ'ſſ ac“!

شتسهè\\;?…يپشخب)

.ب٬کچرق)ثگظاوو٬ا٬,٬ێژ

  

  

  

JW… A [. [aKa-m* ؛ثلث/.«(؛
Volt: M0..ـ-٬,-٠٬/..…& L1 JE
Wاێأغاءگثه..،,.

ſſ_:.ح!(،پوس/مط«.شم»
.{..!هاەاهمهي.٬.’“..،(م/![0۱01٠۱50

ژ_.… DM Ro.. “ngn—.. 0… ara ٬.(کااغـحـثـمەدو!?[]]-٨619٠2۷'

  

  

  

.ش.-.رخ

"٬."٬٬de.-"Ju(
le"""“"ـــ٬ــــ_-_._.. | llllll'!|||!

[ع,،اد

ه,.(...٠4",ـ-

۱۱"|ا||۱١اا|ا|ا||ااااا|ا|اا|ا|||ث|اا|ا|اا||ااا

{.

[p

.آ

Ora.-WT

 

Il"… ||| ||||""||||||||||"اا٬أا!_،اااااااما]||| |||"٬ "“l'-'I""in"."lllnlllllflll

..

'

[

.

٬, ,،ـ-٬. ?٠.۰ات ...ſـi٬

.{«پاپ "٬. ۳٠٠ -.', ٬

(٬۰٠٠ ‘.:ſiſſ- ٬٬,ـ هک»

ح_ _.r زع» ...,

٬ ,،یسح-۰.٠ ,,.وس ‘م ١٬

اتب. “PV gf-' - كم.

- A

٠١
هم

.٠٠4۰۰٠٠٠٠٠٠ــ٠٠٠ـ ,



* * * .

-
_



Par. III

Occidente brumałe, e dall'Equinottiale co! Contado di Mol'fi; e–s

coir Abruzzo baffo đagli Apennini per il Tronto , e le foci di altri

Fiumi dal canto del foltitio. E’ ſtata portion de Frentani , de Japigi,

de Megapi , e degli altri già ſcritti : nominata anche dal Volgo Pro

vincia di S. Angelo dal fuo culto nel Monte Gargano , mà da più

Eruditi Daunia. E' pronto il luogo di Strabone : Supra Calabros ver

for faptentrionem fant Peucetii, é: qui Daumi Greca lingua dicuntur

per le ragioni recate da Plinio all' I 1. del 3. A Duce Diòmedis focero,

ò da Fefið Daunia Apulia appellatur à Dauno Illyrice Gentis clarº

Viro qui eam propter domesticam feditionem excedent patria occupa

vie, fors’ il medefimo , ò dal figliuolo di Licaone, così chiamato fe

condo Antonio Liberale , ò per altre cagioni à parer di Servio , e »

Solino . Dell' Ofanto , e Tiferno, fecondo alcuni Fortore fuoi Fiumi ,

Plinio, e Tolomeo . Strabone dice di più, e appreſſo conchiude : Ipf

Daunii, ở- Peucetii eandem uſurpant linguam,nec in ceteris in hucufq;

tempur diferepant. Antiquis vero temporibus diſcrepaſſe ſimile veri est,

unde &º diverfa in omnibus invaluiſſe nomina .

Poffederonla i propri Rè con valide forze , ſendofi una volta_i

uniti co’ Tarantini contro i Mefi'ipi . Sotto nome degli Apuli nella =

Storia di Livio, e nell'Epitome di Floro i Danni contraffer legge »

di Fedeltà, e di Amicitia co Romani : mà Diodoro fcrive, che tutto

quanto il Paefe de' Daani Apali popolato, ricevette in Allianza quei

di cano/a , il che poi variò faccia in tempo di Pirro . Nota Polibiº

al 3. che Annibale entrato in queſta parte orizontale d’ Italia verfo la

Japigia , Dauniam primum invadit, initiumque vastationis facit à Lu

ceria Romanoruma Colonia ; Deinde Ca/iris circa Iboniam locatis , Ar

gyripanam, ở- Dauniam univerſam populatur. E dopo la disfatta .

di Canne, fegue Livio al 22. che paſsò ad Pænos Apulorum pars. Mà

non giova quì narrare i fuoi Viaggi , e Progreffi . Bafta riflettere =

con Strabone, che Priori tempore univer/2 hujus Terra fecunda for

tana florebat, postea vero ở- Annibal , & ſequentia bella defertame il

jam reddiderunt . Onde Horatio 2. Od. 1. .

Quod Mare Daunie

Non decoloravere ceder ? • • •

L’Imperio Romano quinci mantenne a’ Dauni la tranquillità del

la Pace , fino à tanto che nel declinare di questo , gli foprafecero ,

con la lor poffente alterigia , i Gothi , i quali fconfitti al numero di

cento mila col Rè loro Teja sù le rive del Frentono, la Puglia Dan

nia , e l' Italia intiera , per lo valor di Narfete, fettantadue anni ap

presto, tornò à refpirar con la Libertà, e con la Pace. Ne ſcrivon

bene , Procopio Marcellino, Giornande, e meglio Guido Raffenfe. Vi
fottentrarono i Longobardi, e i Ceſari Greci, fino à Niceforo Toma

Parte III. Il fo
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Jº, cui convenne cederla a’ Saraceni, i quali poi con tirannide pre

dando , e fcorrendo fin preffo le Porte di Roma , furon battuti dal

Co: Alberico di Toſcana , e da Papa Gio: X. Fortificaronfi nel Gar

gano, di dove gli Schiavi, e i Pandoni, che fi studiavan d'ingran

dire il Nome del Redentore, validamente gli difcacciarono . Vi feron

ritorno i Greci , e quegli ſcambievolmente fino al più profpero ac

cesto de Normanni, condotti ò da Roberto Guistardo , ò da Gugliel

no figliuol di Tancredi , variando nel lungo racconto, Orton di Fri

finga , e dopo il Volterrano. Egli è certo, che Regnando in Napoli

Tancredi , e fedendo nel Soglio di S. Pietro Papa Clemente III. e il

fuo ſucceffore Celeſtino ancor III. per la loro antipatìa , divenne la–.

Daunia quì una Fucina fiera di Guerre . L’affiiffe pure con la Squa

dra armata di Mare Venetiana Federigo II. Imperadore , e non poco

dentro Terra , il Rè Carlo I. Nè molto meno l’avvenimento funeſto

de’ Turchi nel facco di Manfredonia l’anno 162 o. e l’ horrendo Tre

muoto che diroccò molte Terre intorno al Gargano nel 1627. ri

nuovato poi nel 1646. con la morte di molte migliaja di habitanti ,

che con poca leſione hà ritoccato nel 1657. E tale accidente non è

maraviglia che vegga quì frequentarfi , effendo la fua Penifola for

mata in parte di Monti, e Caverne, che racchiudendo gli aliti . ca

giona lo ſcuotimento avvertito anche da Ariſtotile . Hà di vantaggio

ella fofferto, e influito in altrui , il danno de’ moti civili , e del

Morbo epidemico, dal quale folamente fon rimaſte immuni le Cit

tà, e le dipendenze dell’ Archangelo S. Michele Gloriofidimo fuo Pro

tettore «

E' il Paeſe feraciffimo di Grani, e di Herbe pe’ Pafcoli . Ager

iste, così ſcrive , ò profiegue Strabone , cum omnis generis frustus,

tum vero copiofos producit : Equis ac Ovibus aptiſſimus : Lana longe

mollior Tarentina, minus vero candida . Regio ipſa propter Campo

rum convalles tranquilla. Anche da Varrone, e Columella ne vien :

lodato il Formento. La fua temperie vi fà ſcendere da’ Monti più

rigidi dell’Abruzzo, e da altri, à fvernarvi numero infinito di Pe

core, le quali fon proficue non poco all'Azienda Regale nelle Fiere

di Foggia. La confuetudine fimile degli Antichi raccorda in queſto

modo Varrone 2. 1. Itaque Greges Ovium longe abiguntur ex Apulia

in Samnium Æstivum, atque ad Publicanum profitentur; ne fi inferi.

ptum pecus paverint, lege cenſoria committant mulstam : E nel Proe

imio dell'Opera la fua Penna celebre ridice, che poffedea egli Gran

des in Apulia Oviarias . E' fama , che Aflfo I. Rè di Napoli vi fa

ceffe trasferir dalle Spagne la razza migliore delle Pecore gentili »

che alcuni attribuiſconò à Federigo II, Iwºperadore, il quale ne fè eſi

gere il Datio, che i Francefi difenderonfi quanto puotero con le
a III) 1
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armi dopo la diviſione del Regno, fino al loro difcacciamento , e-,

che fi amministra in Foggia , per lo più da un Miniſtro , ò Prefi

dente della Regal Camera. Danneggia à queſto Clima il foverchio

caldo, e la ficcità , ò fcarfezza delle Acque : e tal volta ancora la

quantità delle Locufie, che vi fpigne il Paeſe di Otranto, e che av

vertì lo Storico di Roma nel lib. 24. e fù di freſco offervato nell’an

no 166o, e ne due feguenti, con poco giovevol riparo.

Le Perfonº fon quì di buon taglio , forti , induſtriofe, e fedeli :

Si dilettano di comporre un certo Pane di farina grofa, che fi dice

Schiavoneſco, e con Pepe, Cannella » e altri Aromati , in tanto di

fpaccio, che in alcune cafe han potuto coſtituire alle fanciulle la .

dote. Son le razze de' Cavalli affai buone, e copiofe , dove il Rè

medefimo hà fatto trattenere le fue riferve. Non vi mancano Selve,

é Colline provvedute di varie forti di Cacciagioni, co' luoghi par

ticolari, giusta il cenno, Regale , Benche il fuolo fia fecco , apre il

letto largo, e profondo à due Fiumi , Candelaro, e Fortore, e a’ due

Laghi, Lefna, e Varano, oltre i Foffi per le Anguille : fommini

strando Peſce vario , ed efqui fito da tutte le Acqûe .

A fronte del fuo Promontorio , chiamato Gargano dal Sagro

Monte, ove riconobbe Plinio il Porto Agafo, veggonfi l’Iſole chia

mate volgarmente di Tremiti , già di Diomede . Città di Arcivefco

vado vi è fola Manfredonia unita con S. Angelo : e nove fi contan .

quelle di Veſcovo , Afcoli , Bovino , Larino, Lucera , S. Severo, Ter

moli , Troja, Veſte, e Vultarara . Castelli, e Terre novanta in circa:

Fortezze guardate da Prefidio Spagnuolo due, Manfredonia, e Veste :

e Torri trenta, ove fi veglia alla cuſtodia . Pofano i Miniſtri dell’

Uldienza Regale in Lucera . Dimoſtra in fine la Capitanata la fua di

vozione all’Arcangelo S. Michele accennato, e la nativa abbon danza,

con un Monte d'Oro colmo di Spighe di Grano , e fovra di effo il

Santo, in campo azurro nell'Arme. * * · · · - -

« ,

|
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D I M A N F R E D O N I A,

E

S. ` A N G E L O.

. 堕F az Overchio è anche à gl'Idioti volgere gli etimi delle .

lingue ».ò gli Annali, per ifcuoprirne l'Autore, che

il fem.Plice » proprio nome palefa. Fù egli Manfredi

Rè di Napoli , il quale vedendo in tutto corrofa .

da gli anni la famofa, e antichiffima Siponto, cre

duta da alcuni fabrica già diſegnata da sem pri

mogenito di Noè, la quale hoggi non può mo

strar, che l'oſcuro ſuo Tempio: un miglio lontano, e nel medeſimo

Lido fafofo dell'Adriatico , le ſostituì questa, nominata anche novel

la Siponto , e arricchita de' medeſimi Privilegj di quella. Ciò fù ne

gli anni del Signore 1236. Non ſe ne perfettionò il quadro ideato che

per metà, munito però nobilmente , di Mura , di Torri , e castel

lo, col Molo. opportuno • e ſicuro per ogni gran Nave . Si difefe ,

con valore, e con fede contro l'invaſion di Lotrecco , obligandolo છે.

ritirarfi , quantnnque infignorito delle vicinanze. Mà le convenne ,

cedere alla maggior forza de' Turchi nel 162 o. i quali sfabricaronla,

e ſpopolaronia per due terzi , in, modo che non hầ più potuto ri

forgere nel ſuo effere . La Catedra Arciveſcovale, trasferita dalla più

vecchia , e lontana, che il volgo chiama Tribuna , nella Chieſa di

S. Lorenzo, Veſcovo Sipontino, che fè ergere il Rè fudetto , compa

riſce di nuovo adornata , e provveduta di fuppelletili , e di molto

più largamente, dall'. Eminentiſmo Signor Cardinal Arciveſ ovo Fr.

Vincenzo Maria Orfino, che hà migliorato ancor le cuſtodie Sagre

de Gorpi, de Santi Martiri ; Aleſſandro , Mauro, Flaviano, e Au

relia , col braccio di S. Lorenzo accennato ; fervendovi dodici Cano

nici, e quattro Dignità , con l'ufo della Mitra. Non vi è altra Pa

rochia . Di ſedici Chiefe , e un’Oratorio , cinque fi offitian da Re

golari, Geleſtini, Conventuali , Ostervanti , Capuccini , e Domenica

ni, memori queſti in Santa Maria Maddalena , della pietà del Rể

Carlo II. Angioino : fi aggiongon le Monache Celeſtine nell’Annuntia

ta, e Francefcane in Santa Chiara. Qualche cofa di minor riman

di fuori, toltone il Seminario novello dentro , e in Santa Croce–>>

che ben defcrive l'erudito Amico, e Abate D. Pompeo Sarnelli , ora

Veſcovo di Biſceglia , con la Cronaca de' Veſcovi , & Arciveſcovi Si

ponting.

- ... All'
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Parte III. DI MANFREDONIA , E S. ANGELO. Io 1

All’eleganza di queſto picciol' avvanzo di Città , conferifcon luce ,

le Fameglie, de Capuaui . Cerri , Florii , Mettoli , Nica/fri , Tontoli ,

Vifchi , & altri .

Quindi, per quattro lunghe miglia di agevolata falita , fi paffa

alla città di Sant’Angelo , che con fortunato aufpicio , contribuiſce

il nome al Monte, già chiamato Gargano , poffeduta nel temporale ,

preſſo à quattro fecoli da gli Arciveſcovi di Siponto , a quali però,

tuttavia fi accoppia nel governo dell’Anime : hoggi Barọnale della

Fameglia Grimalda, e de Prencipi di Gierace. E' luogo fertiliſſimo, e

privilegiato dalla Natura , con la Manna Medicinale , Vino efquiſito,

& altro di buono , e di raro. In capo alla lunga, e quaſi retta via,

stà il Sagro Tempio, e la Grottra , fotto alcuni gradi , fantificata .

dall'Apparitione miracolofa del Santo Archangelo Michele , continuo,

ed approvato Pellegrinaggio de' Fedeli , al quale fi conduffero i Ce

fari , e i Pontefici ſteffi, e diverfi gran Servi di Dio, frà quali S. Ber
|

nardo, e vi formò prodigi in una Croce impreſſa in una pietra con

l’indice, il Santo Padre d’Affifi.

La defcrive nobilmente l'erudita penna del Pontano, tuttochè il

Cardinal Baronio qualche picciola notitia hiſtorica ne fuoi Sagri

Annali cancelli. - |

Vi s’entra per una porta di metallo : chiudon cancelli di ferro

l’Altare , che foftiene la Statua in età fiorita , di quel Celeſte Spi

rito coronato di Gemme , il quale uccide il Dragon dell' Inferno . .

Stilla, ſenza laſciar infuſo il fuolo, acqua per ogni parte : e ſpira

l'horror medefimo divotione , la qual fi acerefce col culto di varie

Infgni Reliquie, miniſtrandovi Penitentieri , e Canonaci . Altre volte

è fama, che nel filentio notturno vi fiano ſtate udite Canzone An

geliche, e Sinfonie di Paradifo. Nè vi mancano altre Chiefe , co' Con

venti nell’habitato , ficome la Parrochial di S. Pietro anneffa alla–,

Tribuna di S. Gio: Battiffa : S, Benedetto de' Celeſiini , S. Francefco

de' Conventuali , S. Nicola de' Capuccini , la Trinità delle Monache, 2

nowe altre, con fei Confraternità. Fuori dimorano i Carmelitani , e

vi reftan fette altre Chiefe.

Frà Nobili pur fi divolgano i proprj, e fono i Geliberti, Gior

gi della Scala , Muzi , Morelli di Cofenza, Palombi , Perucci, del Ra

Jo , Sereni , Tontoli , Torri , Vifchi , & altri. * -

Queſta Città fì honorata della Dignità di Arciveſcovado, co!

benefico Indulto di Papa Aleſſandro III. il quale prefe al fuo lido,

& à Vefii Città , hora distrutta dal furor del Tremuoto , e dalla L

barbarie de' Turchi, l’imbarco in tredici Galere inviategli dal Rè

Guglielmo II. e in ſua compagnia quando varcò in Venetia à con

cordarfi col Barðarefa.

Alla



I O2 Del Regno in Pro/pettiva. -

Alla Sagra Giuriſdictione foggiacciono Terre di riguado , sì co

me Iſchitella, con Carpino, e Cagnano reliquie mifere di Varano, che

Diomede fondò : Peſchici opera di Sveripolo Duce degli Slavi : Ro

di , già Colonia de’ Sipontini, hora Ducato della Cafa Capece : Ri

gnano, ò,Ara di Giano, della nobile fameglia Corigliana : Carpino,

íudetto · Principato de’ Signori Vargas : Vico Baronia de gli Spinel

li : Cagnano già nominata de' Vargas, e S. Gio: Rotondo Ducato de'

Cavanigli.

D' A S C o L. I.

Nncorche dall'altra di questo nome, nella Stato della

Chiefa , nel Piceno , e ne termini del Reame L,

poffa lafciarfi vincere : non però nuda è affatto

dell' eccellenze . E' mediterranea, non troppo fiac

} cata da' gioghi dell’Appennino , nè molto diſgionta .

dalle sfrante reliquie del vecchio Ordeone, posta in

camino frà Napoli ,, e Bari . L’han chiamata Aſco

li Satriano : & hoggi la nominano Aſcoli di Pu

glia, à diftintion di quella. E' fama, che trè fratelli Aſculo, Mar

fario, e Guarnerio la piantaffero ne' vicini Monti , de quali havef

fe il primo maggior frequenza . Nel lembo delle fue valli alpestri

forge acqua, falfa ; e dolce . Si vede in eminenza il fuo Castello , e

fparfe comode Cafe, e Palazzi. Può crederfi antichiffima, per la me

moria illustre , che ne recano, Frontino, Plinio , Plutarco, Eutropio,

Zonara , Floro, Horatio , & altri , maffimamente in occafione de'

moti guerrieri di Taranto. Scrive Appiano, che il Rè degli Epiroti

Pirro, vicino à lei fù vinto , ed obligato à vergognofo ritiro dal- >

l' Italia, col poderofo braccio de Romani nell’ anno cinquantefimo

del quarto fecolo , da che fi fondò la lor Monarchia , e prima della

naſcita del Redentore ducento ottanta due anni, fendo Confoli , Cu

rio, e Fabritio, quando egli ardì portarfi al foccorſo de mede fimi

Tarantiui. Sì questa, che Ordeone fi accostavano alla via Appia ,,

nel frequentato paffaggio per Brindifi , conforme tuttavia moſtra

no alcune lapidi . Fù dominata da’ Cefari fino à tanto , che il

lor Imperio gloriofo fiorì : quindi paſsò in balìa, de' Barbari, e .

Lo ngobardi, i quali tratti fuori dal Regno, fù forzata à prestare ub

bidienza a’ Normanni . Perciochè Rogiero figliuol di Roberto vi poſe

l'affedio , laſciò predarla dalla militare licenza, e l’incenerì, per fe

de ficura di Carlo Sigonio. Sappiamo apprefo, che ristaurata, di nuo

vo cadde per un fiero Tremucto, che al giorno d' hoggi non ne hà del

tll ttO
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Parte III. DI ASCOLI. Io3

tutto difperfi i fegni. Nel 14oo... ella tornò in piedi 2 mà, in fito di

verfo, stimato migliore . Porta dignità di Ducato nella riguardeyo

le caſa Marulli, ricca di Titoli, e di habiti Militari , e in perſona

del sig. D. Sebastiano Marulli ĉapece Bozzuto : Signore di Puzzo Ter

ragno, Pavoni, e Pizzo d' licello. Ne ſcrive il Regio Conf. D. Biagio

Altimari nell'opera del Parentaggio co' Caraf. Già fù poffeduto da’

signori Marchef de Franco, nello ſtefo grado però di riputatione-2.

un fol Prelato, e di molto nome, univa già i titoli di Aſcoli , čº

ordone, per effer ambe Città coſpicue : mancata però la feconda–,

ch’ è Feudo rustico de’ Padri della Compagnia , e del Collegio Roma

no, fe n’eſtinfe il titolo fteffo, derivato da S. Leone , e foſtenuto lun

go tempo nella vecchia Catedra di Aſcoli, poi nel novello Tempio

de conventuali , paffati all'altro, una volta delle Suore di S. Bene

detto, dedicato à S. Giovanni . Quello miglioroffi di fabrica , tor

nando à chiamarfi Santa Maria di Leone , folennizzandoſi la memo

ria della Vergine ivi à gli otto di Settembre, e del fervo di Dio,

a dodici di Gennajo, benche fia ignoto il fagro fuo Tumulo , che

in opinion di alcuni , eſtratto non fù dal Duomo accennato . Cu

ftodiſce anche in una Statua di argento le Offa del Martire S. Portio

e una infigne Reliquia di S. Biagio. Suo Veſcovo è shoggi Monfignor

Franceſco Antonio Punzi di Gravina . Ad altre Chiefe però hà ella_.

dato Prelati, ficome à Minuri , ed Ariano Donat’ Antonio de Lau

rentiis un de’ Padri del Concilio Monfignor Loca à Sant’ Angelo de’

Lombardi , e Monfignor Paſquarelli à fe fteffa : hora a’ Benedet

tini il P. Abate D. Severino Bocci . Il Capitolo , di quattordici Ca

nonici, fei Dignità , e Cappellani , è baſtevole ad una föla cura ,

delle Anime per tutto quanto l’interno Gregge . De Regolari vi fi

trattengono anche gli Eremitani , i Conventuali , e i Riformati : con

l'opera da quali fon foftenute diverſe congreghe pie de Laici . Si

fparge il Divin culto pure in altre Chiefe , ed hằ luogo la Mistri

cordia Chriſtiana, nello Spedale, e nel Monte . In fomma la Città

è affai, e bene habitata , con la diſtintione del rigo più comodo , e

della plebe. Comprende queſta con larga Diocefi la Terra popolata

di Candele, propria del Prencipe di Melf, con l'Arcipretura in for

ma di Collegio : l’Inſigne Badia di S. Leonardo , fondata da Federi

go II. Imperadore per l’Ordine Militare Teutonico , già pingue di

quaranta mila ducati di rendita, hora Cardinalitia, e in fomino di

minuita, ove però Franceſco Barberino, pio operario , fè riparar il

Tempio ruvinofo, e provvederlo. Di più, la Badia commendataria

de Santi Benedetto, e Lazaro, fondata dalla cafa Faglia quì cittadi

na, e due altre inferiori . Al Prelato fudetto fuffraganeo di Bene

vento , oltre i Comuni , e Canonaci, fi mantengono i diritti di efiger

- le



1 d4 · Del Regno in Proſpettiva.

e Dreime particolari, e B:nefici;. del ſudetto Federigo II. e in que:

sto grado anche , de Rè di Napoli, Gugliemo, e carlo. Fecondiſſimo

è il Territorio di queſta Città di Grano , Vino , Olio, Carni , e_,

- Latte , per la vaghezza de Colli, per la Clemenza dell'Aria, e per

la graffezza particolare de campi. Nodrifce frà Nobili , gli Aleſſån

dri , Benedistis , Bocci, Boccoli , Cautilli , centomani, cologni , Corfa

ri , Currii , Genzano, Gia/nera, Giordano, Javarano, Mufcella, Pan

nuta , Ramamondi , Rinaldi Rofiello, Selvitella, de Vivo, & altri.

※磁※懿※懿※※@※懿※鐵※懿※綫※懿※

ID I B O V I N O. -

E' picciola è questa, nè nuova . Fù però ne fecolí

fcorti più glorioſa, e più grande , perciòche ne di

mostramo le vecchie ruine, i marmi con le incife ,

memorie, e le medaglie, tolte anche hora dalle fue

vifcere. Dal buon Vino stimano alcuni , che uſurpi

il nome, .dandovifi à guftar efquiſito . Plinio però chia

molla Bibino, e i fuoi popoli Bibinati . E' Ducato

della cafa di Guevara, la quale rifplende anche affai ne' Reami di

Spagna, e gode stretta congiontione con la Cibo, de Duchi di Mafia

in Italia. Un gran bofco occupa il fuo piano , bagnato dalla Ri

viera, che per un ponte, e un vasto alloggiamento publico nel paf

faggio, le preſta la falita , fedendo ella in Monte di aria affai freſca L.

Nel Palazzo del medefimo fuo Signore , bene organizzato per le oc

correnze, fi vede una Libreria , creduta la più numerofa del Regno,

di miste, e fcelte materie, pofte inſieme dal vecchio Duca, propen

fo alle Lettere, e a’ fuoi Profeffori . La maggior Chiefa , confagra

ta alla Vergine Affunta, ed à S. Marco Veſcovo di Lucera , di que

sta Protettore, ne cuffudifce dall’anno 328. di noſtra falute degna

mente il corpo. La fua idea può dirfi antiquata . E' compoſto il

capitolo, che vi ufitia, di trè Dignità, fei Canonaci, e altri Preti.

Le Cure delle Anime fi raddoppiano , compreſa però quella della .

medefima Catedrale. Due altresì fono i Conventi de’ Regolari ben

piccioli · E’opulenta di Grafcie la Piazza. Rimangon fuori più castelli

finozzati : frà quali quello appunto , che appellafi Caffelletccio , ove

fi radicarono già gli Albanef offerva, à cenno di un Arciprete , le

cerimonie de' Greci.

Dell’ antichità , e de' Veſcovi di queſta feriſse qualche cofa

nella vita del fudetto S. Marco il di lei Cittadino Dottor Domenice

 

Pietro
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Par. III. |- ro;

}

*

Pietro Paoli, ficome deila divota Chieſa di Santa Maria di Wał

verde nel Territorio.

:SZ: ఎలీ:డ్సడఁ:వ:S4:(వ; 怒鷲※懿 鷲※德 懿※
※證治綫※懿※蕊※鶯系鶯※懿※隊

· D I L A R I N O.

st, Larino, e Larina fimilmente fi chiama , però con

3) voce del volgo. E' Città dentro terra , alla dest ra

riva del Tiferno, frà Teano, e Trivento. Fù ne fe

coli più rimoti fpetioſa, e ricca feggia de Frenta

} ni propagine riguardevole, de' Tofani, de Libur

ni, e de Dalmati, così detti da' Lattroni lor Pren

cipi, che in queſta capitale sì fatto nome trasfu

fero . E' fentimento di Catone, mentre fcrive delle

Origini ; del qual municipio rapportan anche, Tolomeo ; Plinio , Me

la , e Cicerone, orando à favor di Cluentio , e fcrivendo alla 12. e

1 3. del 4. ad Attico, în confonanza di Cefare al 3. delle Guerre-,

Civili , Togliono i Geografi di maggior credito , ch’ ella dilatando

i termini formaffe una picciola Regione , della quale , nel 3. del

l' Hiſt. ſcrive Polibio, e rafferma Tito Livio. Incomodata dalle guer

re, ed altre humane calamità obligò i Cittadini ad abbandonare i

rimi, e piccioli colli, irrigati da fonti : e fecondi di vettovaglie, ed

à ripiantarfi un miglio più à baffo , laſciando le reliquie di un' An

fiteatro , e di altre fabriche illuſtri, con la Chiefa di S. Prirniano

Comendataria di Malta , S. Antonio Abate col Clero benefitiato ,

quella di Loreto de' Cappuccini, & altro . Quì poi , à migliaja , ,

divorati vennero dal contagio, in modo che , anc' hoggi , fpopolata

piange le proprie fventure. Con titolo di Marchefe ne viene infigno

rita l’ eccelfa Fameglia di Sangro, in perfona del Daca di cafa Ca

lenda . Fù fedele à Dio, col fuo Veſcovo , nel fettimo fecolo , in .

tempo di Papa Vitaliano, e di S. Barbato di Benevento . Nel fuo

centro fi vede frà molte buone fabriche, fagre, e profane con buo

ne pietre , e frontifpitio di marmi affai vago al Veſcovo del Pelo

ponnefo San Pardo confecrata la Catedrale , col medefimo di lui

Corpo, havendofi per traditione, ch'egli amico di folitudine , con

feritoli à Roma , terminaſse in queſte vicinanze i fuoi giorni , dichia

rato poi Protettore , con doppia, e annual festa del Capitolo , di de

ci Ganonaci , e due Dignità. S'inſtituiſce quì la Pueritia nel Semi

nario, e ferve à Dio, con maggiore offervanza , in due Chiostri ,

follevandofi per amor fuo il proſſimo nello Spedale. Stringe la Dio
Parze III. O cºji

 



Io6 Del Regno in Pro/pettiva .

cºf dieciotto Villaggi , dodeci di rito Latino, e fei di Greco : fendo

Però à metà mancata la Congrua, ficome anche fon ridotte à meno

le rendite del Barone.

鷲※鷲※懿※懿※懿※鶯※懿s※懿※鷲※懿※

D I L U C E R A.

}); și di Nocera, confondere i luoghi, ed alterar le Provin

R | 勾 cie, fù d’huopo darle il cognome ufitato di Lucera di

Å H:< Paglia, e presto gli Eruditi , di Lucera de Saraceni.

Quella gran penna di Pier Razzano, Frate dell' Ordi

ne de' Predicatori, e di lei Veſcovo, frà molte fue L

Opere degniffime , fcrivendo delle laudi di effa, figu

rafi reſtar chiamata così, per la luce , ch’ella reca alla Provincia ,

con l' amenità del fuo fito : fedendo fu’l dolce giogo di una collina,

nella parte auſtrale, vicina al fiume Cerbalo, frà Benevento, e Sipon

to . Perfuadono l’antichità ſua , che giudica Strabone al 6. derivar

da Diomede, le restanti veſtigie delle ſuperbiffi fabriche , frà le ,

quali fi raccorda il Tempio fupertitiofo di}V, Afferma Plinio,

che fừ Colonia de Romani , nel Confolato di Sp. Postumio , e Vetu

rio Calvino in fede di Vellejo Patercolo al 3. ò di M. Petilio Libone,

e C. Sulpitio Longo ne gli anni di Roma 439. in fentenza di Livio ;

e poco più di trè fecoli prima , che forgeffe il Sole della nostra fa

lute . L'occuparono i Sanniti, a quali però fù forza di restituir la L

a Romani. Quindi hebbe parte nelle Fattioni frà Ceſare, e Pompeo,

fcelta da questi per fua dimora, giuſta ciò che ne ſcrive ad Attico

Cicerone. Partito il Romano Imperio, preda infelice divenne de Lon

gobardi, e giogo forzofo di Costanzo Cefare Greco, figliuolo del III.

Coſtantino, che l’uguagliò al fuolo circa gli anni di Chriſto 663.

riferiti da Paolo Diacono, e dal Biondo. Riſtaurslla nondimeno Fede

rico II. Suevo, costituendola stanza molesta de Saraceni , ch’egli

condotti havea dall’Africa, i quali da lui indegnamente protetti of

fefero in più forme la Santa Sede , fconvolgendo ancor la quiete L

d’Italia . Mà all' hora il Rè di Napoli Carlo II. Angioino, tornando à

farne acquiſto più gloriofo, co maneggi iudustriofi di Pipino Maeſtro

Rationale della Regia Zecca, mife in fuga più di ventimila de’_me

defimi Saraceni : i quali ricufato haveano di abbracciare le Sahte :

Leggi del Redentore, cangiando l’ impreſſo inhumano lor nome , nel

più fagro di Santa Maria della Vittoria. Così hora vien detto il

- - Duo

Er corrotta voce del Popolo, cui piacque, col nome,

 



-

寻

-
-
-
-
l
'
I
l
l
트
르
|
|
W
W
i
l
l
)

习
﹚

d
e
l

@
f
c
o
w
o
.
H
.
P
o
r
t
à
)
&
T
r
o
&
&
（
L
Ë
ó
r
d
º
S
Â
r
i
f
o
n
i
o
.
K
.
F
r
ã
c
S
c
a
.

…
…

I
s
i
L
，
C
a
p
u
c
c
i
n
i

헌
鸡

№
，

º

剔

ｼ
わ
B

5
﹚
闵
﹚

|
-
C
o
f
f
e
l
ſ
o

d
ź
ń
,
º
w
ł
c
o
N
.
C
a
r
m
e
l
º

L
a
e
º
-
A
/
7
,

|
P
r
ø
4
.

 

 

 

 

 

 

 





Parte III. DI LUCERA. I o7

Duomo, ch’ei vi fondò di affai ſplendida, e Regal maniera, dalle

campagne , richiamandovi à miniſtrarvi il difcacciato fuo Veſcovº :

Presta ubbidienza hoggi questa alla Corona Cattolica , della qual è

stata fcelta per feggio dell'Udienza di due Provincie , che vale à di

re , capitanata , e del Contado di Molifi . Non è ella habitata , ă;

proportion della fua儲鬥 , che fi accosta à cinque miglia di gi

ro : Hà fatto però eſperienza di Forte nel fecol caduto , allor che L,

sciarra capobandito vi piantò inutile affedio ne foffi , con feicen

to de fuoi più temerari feguaci . Maestofe apparifcon le reliquie »

del castello di lei ; le quali harebbon fatto stupire una volta la ftesta

militare Architettura . Nella Chiefa de’ Padri Domenicani è venera

bile il Corpo di Sant'Agostino unghero , già fuo Veſcovo : e ne’

Franceſcani quello di Fr. Angelo da Specchio Hortolano, e fortunato

compagno di S. Bernadin da Siena, e di un'altro Religiofo anonimo

con la lingua intiera per mezzo del quale diſpenſa prodigioſe gratie

il Signore . Vi fono fei altre Chiefe di Regolari , per lo più Mendi

canti, e Benedettini , una di Suore , e trè Curate , con diverfe Com

pagnie di laici, e uno Spedale. I Canonicati, al numero di etto, con

quattro Dignità di Regal prefentatione in parte, e del Veſcovo Monfi

gnor Domenico Morelli , godono affai comoda prebenda,per beneficens

za dell’accennato Rè Carlo » che arricchì questa Chiefa. Tuttoche

picciola fia la Dioceſi , vien diftefa, nelle Terre , di santo Nicandro

e di Procina; e calcola congrua eccedente alla neceffaria del Sacro Con

cilio di Trento . Due volte l'anno fi celebra quì la Fiera con fin

golar concorſo di Mercanti già d'Italia, della Sicilia , Grecia, e º

Schiavonia : riuſcendo affai abondante , ed opportuno il fuo Territo

rio , ancorche fcarfo di Acqua, ficom'è tutea la Puglia , che obliga

i poveri fitibondi à raffreſcarfi negl’intenfi calori con le cime teners

della Malva afperfa di Aceto , ò à focchiar questo liquore ne Cardi

felvaggi , alti , e copiofi.

I chiaror de Natali , e il eoncetto , manifeſta qui per Gentil

bwomini , gli Auria , i Campana, Corradi, Falconi, Gagliardi, Gal

lucci, Manfrelli , Mazzagrugni, Mobilii, Pagani, Prignani, Ramomondi,

Recchi, Scaffi, Severini, Spatafori, & altri, -



1 o8 Del Regno in Proſpettiva.
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D I S A N S E V E R O.

I Nobilistima Terra della Provincia hà vanto una delle

opere di Diomede, con fabrichs inſigni, chiamata già

Caſtel Drione , poi S. Severo nel 5 26. da Lorenzo Arci

| vefcovo di siponto , che già postedea disci cafali,

hoggi ſepolti frà le zolle, cioè à dire, S. Andre«-s,

A la Motta del Lupo, Ca/alorda, la Motta della Regi

* na, Santa Juffa , Sant'Antonio , la Motta di Belve

dere , l'Oliveto, S. Matteo , e S. Riccardo; hora nondimeno capitale

di un fiorito Principato della caſa di Sangro frà le primarie dal Re

gno, che nelle sfere miglioti numera foggetti di pefo, con la qua

lità del Ducato di Torre maggiore ne' Primogeniti , fù avanzata =

questa all'honor di Città con la Mitra del Veſcovo per indulto be

nefico di Papa Gregorio Terzodecimo nel 15 8o. fendo anche ívanita

la Catedra non lontana di Civita . Spiega le fue dovitie quattro mi

glia lungi dal Monte Gargano , rifiorite negli edificj, dopò le dolo

roſe memorie de'Barbari , fuori della Porta di Foggia, e preſſo il

Pozzo difcofto da Santa Lucia 3 e in ciò che accade, per la diligenza

paterna del ſuo Signore , e per l'amorevol concordia de' Cittadini;

fendo stata infelicemente da un' orrendo tremuoto atterrata . Due

volte dunque può ella dirfi moderna , mentre non fe ne hà men

tione , che prefio la Cronaca più celebre di Benevento : e in una »

Epistola di Papa Innocenzo III. al ſuo Clero , e Popolo,perfuaſiva ad

ubbidire al Cardinal Legato . Caduto il Duomo di Maria Vergine

della Strada , il Capitolo di quindeci, e'l restante del Glero, ufitia

nel Tempio di Sant'Antonio . Hà fertile Territorio, & affai delitio

fo , con le Razze bizzarriffime de'Cavalli : la dimora però , che »

nel Verno riefce molto gradevole, obbliga à cercar il freſco nel fito

più alto di Torre maggiore la State • Carlo V. Ce/are l'honorò con la

prefenza • e lungo tempo fù Metropoli della Provincia . E' stata.

foggiorno di Patritj Napoletani : e Madre di foggetti confpicui in ogni

rigo , maffimamente , di Monfignor Bruni Vefcovo di Dragonara_.

Monfignor Sacchetti di Troja : del P. Fr. Vincenzo Ricci Offervante,

celebre Predicatore : del P. Matteo Antonio de Florio, Scotista glo

riofo fra Conventuali : del Regente Antonio Miroballo : del Regio ca

vallerizzo Rinaldo Miraballo : del Regente Franceſco Merlino Pigna

tello : di Berardino Muſcatella Giurista : di Marcello Giodice Guerrie

so , & altri : * -
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* – , ' ' Parte III. по9

:

-

р I т в км о L . -

Enton quà i Paefani , che fia fotto nome da gli

antichi termini della Puglia alle rive maritime dell’

Adriatico » ridotte hoggi ne novelli confini del.

la Capitamata . Dell' effer fuo, sì decorſo, che cor

rente, non rinvenghiamo alcuna historica teſtimo

nianza . Porta un chiaro titolo di Duca frà mol

ti , nella nobiliffima caſa di capua . E' città di

breve giro , fcarfa di fabriche » e non punto colma di habitanti . La

danneggiaron sì fieramente col fuoco nel paffato ſecolo gli Ottoma

ni , che incenerita la Catedrale. , venne obligata la Menfa del Veſco
*

vo da tornare à piantarla, in forma però più magnifica, ornata di

Pitture , Organo, e Pulpito , di vafi d'Argento, e di altre ricche

fuppellettili. Vi fi adora la Beatiffima Vergine, e S. Baffo, ò Baffolo

Protettore, col fuo corpo in una decente custodia , accopiandone_,

col dovuto luogo , i lor titoli. Da trè Dignità , e nove Canonaci

ella è fervita ; fendovi un'altra Chiefa curata, trè de' Regolari, con

alcuni Oratorj , e lo Spedale . Undeci Cafali dan qualche apertura

alla Diocef. Nè vi è coſa , che la renda più frequentata.

※感※@※@※愛癸隱※隧※@※夔※※※愛

D I T R O J A.

on è già quella · della quale hanno ſcritto gli獸 Dié

ଟ୍ର te Cretenfe, e Darete Frigio , ò favoleggiato ful vero,

|- e fu’l verifimile Vergilio, ed Homero : ne hà che far punº

to con efo lei: mà una Città montuofa , ben circon

- :Èl data di mura, di vaga veduta, col Fiume Chilone fot

· to, e di opulenza confiderevole de' Formenti, che rac

coglie nel più largo pian della Paglia, e diſpenſa in Capitanata co

Frutti foavi, e le Piante non sterili , nè eminenti . Edificolla , in .

fede del Biondo, ò la ristorò Bubagiano graduito Guerriero di Michele

Imperador Greco, regnando nel foglio di S. Piero Stefano Papa VIII.

ò l'accrebbe un anonimo Capitano di Bafilio Cefare, giuſta la Cro

ataca di Bologna veduta dal P. Alberti, il quale pone in bilancio le ;

fentenxe di alcuni per lo fito di effa , che la storia del Coſentino hằ

per lo medefimo dell'antica Città di Ecamano. Marino Freccia nota-a

---- la

 

 



1 10 Del Regno in Proſpettiva.

la ſua fondatione l'anno 1oo 8. imperando Henerie H. ean ağgiugner,

che fù Colonia de' Greci , condotta per infeſtar i Romani : e la Cro

maca di Monte Cafino vuole che connafceffe con Dragonara , e con .

altre nella medeſima vicinanza. Papa urbano II. vi raunò il Conci

lio per la riforma neceſſaria del Clero. Le diè riputatione la disfat

ta del Ré Ferdinando I. di Aragona à Giovanni Duca di Angiò, e Jaco

o Piccinino, poffenti Guerrieri fuoi emoli. Fù Contea della Fami

glia Iurea Piemontefe , poi della Cavaniglia Napolerana , e della--

Lombarda qui patriotta. Ella è hoggi ricco Principato della Cafa_4

d’Avalos, unita di attinenza , e di ſucceſſione con quella di Monte:

farchio. Il fuo Veſcovo foggiace immediatamente alla Santa Sede–..

Egli dimora il Verno in Foggia, Terra numerofa , unita, e privile

giata : Hà belliſſima catedrale, ornata di pitture, col venerabil Te

foro de Corpi, di S. Pontiano Papa , e M. , S. Eleuterio Veſcovo ,

e M. , e de Santi , Secondimo Veſcovo, e Anafafio Confeſſore. In al

legre, e larghe trade, mostra cafe di buona pietra, e ben diſegna

te, con una comoda de' Padri Gie/uiti di Caſtellamare , i quali vi

poſſeggono terreni, il Palazzo del Frencipe, e un Convento de' Ca

puccini, oltre un buono alloggiamento publico, e poco di più.

Non le manca il fregio di Nobile ne' ſuoi, Afflitti, Baldi , de

Claritiis, Eufiachii, Giojofi, Girardi, Lombardi, de Rubeis, Saliceti,

Silicei , Saffoni, Tancredi , de Tutiis, del Va/fo, & altri .

※滋※激※潑※鷲米鷲※綫※夔※遵※懿※@

D I V E S T E.

Effa , e Vesti , e i fuoi piccioli Nazionali, Vestani, e

>X{( Vefini fon chiamati, non pur dal volgo, che da chi

NĮ pizzica di erudito : la voce rustica Bºffi, fi laſcia

à que pochi , che con la povertà de gli ſpiriti ,

entrano à parte della ſignificanza . Ella è Città Re

gale , infinuata nelle falde del Monte Gargano , dal

4 canto dell'Oriente, anguſta di giro, e ſpremuta–> ,

di habitatori . Le diè facco inhumano più volte il Tremuoto , e ->

crollo affai fiero il furore de' Moſulmanni . Le fù ancor più fatale

il ſecol caduto , che incatenò il piede, con horrida fchiavitudine, à

fettemila de’ fuoi . Di modo che hoggi , lagrimevol’ è la fua fron

te . Nobilitolla una volta il magnifico Tempio di Vesta, che for fi univa

Collegio di Vergini fuperstitiofe, per la custodia del Fuoco Sagro »
dal quale fi figura il Razano , che l'entrafie il nome in •్య G

|- - }'A |
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Parte III. DI VESTE. I I I

-

|

*

|

l' Alberti però diftingue da queſta l'inferior Terra di Vestice , quafi

che nell' ofcura fostanza, fia d' huopo ad amendue giuocar ad in

dovinare. Vi prefe fplendido imbarco (mentre pende sù l'Adriatico )

Papa Aleſſandro III., col Rè di Sicilia Guglielmo, per pacificarfi in

· Venetia con Cefare Federigo . Non vi fi ſpiega all’ occhio erudito

cofa, che porti feco del pellegrino. Il Domo , illuſtrato col titolo

della Vergine Aſſunta, di non punto fublime idea , col fagrario di

ciò, che gli baſta, fi ufitia da dodici Canonaci , quattro Dignità ,

delle quali la feconda, cioè à dire l’Arcipretura , è fofficiente per

1'intiera Parochia. Quattro picciole Chiefe , ed una Monaſtica fono

à comodo de’ Laici , oltre le lor proprie cappelle , e l'Oratorio în–

uno fpedale. Queſte fi potrebbono dir foverchie per le comuni oc

correnze del luogo, quafi vacuo , e disfatto ; fe tal’ epiteto alla Pie

tà, cui nulla basta, fi poteffe applicare . Non toccano al Veſcovo più

di trecento ducati di Congrua : mà egli non hà anche terreno foren

fe da vifitare.

發※戀※穩s※懿※懿※鶯※懿※蠍※鷲※簿

D I V U L T U R A R. A.

:Iede queſta Città fopra un bel colle nella Pro

vincia di Capitanata , nel continente hà il

Tirreno , e l'Adriatico in uguale diftanza , le ,

di cui falde vengono bagnate dal fiume Cato

la, e preffo le fue mura è il Regio Tratturo,

così detto volgarmente del paffo d'Abruzzo,

che reca gran commodo à Cittadini per lo ſmal

timento del comeſtibile , fù ella fondata da .

Popoli Piemontefi, & è tanto antica, che non

vi è memoria del tempo , che veniffe edifica

ta , può ben comprenderfi dall'unione à detta Città del Veſcovato

di Monte Corvino di Puglia , che fù diftrutta da Barbaroſsa , e tie

ne parimente unito quello di Dragonara sù le foci del Fortore ; vo

gliono, che fuffe stata comoda ſtanza de’ Provenzali fin dal tempo del

Rè Carlo d'Angiò : fù poi poffeduta dalla famiglia caracciolo de Mar

chef di Cervinara , e dalla fameglia Montalto de Duchi di Fragneto,

al preſente fi tiene in demanio, ridotte le rendite Baronali nel Regio

Configlio à beneficio de creditori. Hà la fua Catedrale di antica L.

construttione, con trè navi di belliffime colonne fostenute ; Il Ca

pitolo è decorato dalla fua Canonica, e da trè Dignità , Arcidia
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1 I 2 Del Regno in Pro/pettiva

tono, Arciprete, e Primicerio, oltre il Clero, ch' ancora affifte al

fervitio della Chiefa , tiene in effa con molte reliquie inſigne la Te

fta di S. Benedetto Martire, che fe ne celebra la feſta nel 1. di Settem

bre, & à 18. di Ottobre nel giorno di S. Luca Evangeliſta vi è non

folo la feſtività folenne, mà anco una comoda Fiera di non ordi

nario concerto. Il Veſcovato tiene per Docefi Castelnovo , cafalvec

chio, Celem2a, Carlentino, Pietra , Motta Voltorino, S. Marco, e San

Bartolomeo in Galdo Terra Abbatiale, che venne ſottoposta à detto

Veſcovato l'anno 13;o. in queſta terra infigne rifiede il Veſcovo per

breve conceffole da Sommi Pontefici per la bontà dell'aere, tenendo

pur foggetta la Terra di Alberone nella viſita per l'amministratione

de Sacramenti, e collatione d’ordini, ch’è della Religione di Mal

ta : La coſpicuità di questo Veſcovato fi conofce chiaramente da’

Soggetti, che l’ hanno governato, tutti Cavalieri così stranieri, co

me regnicoli , annotandofi quelli, de' quali fi hà poſſuto havere noti

tia, Giulio Gentile Cavalier Tortonefe, che vi paſsò da Referenda

rio dell’una, e l'altra Signatura , che trovoffi nel Concilio di Tren

to, Simeone Majolo da Fano, Leonardo Roſello Aretino di coſpicua .

naſcita , e virtù , Pietro Federici Cavalier Fiorentino , il P. Maefiro

Paolo Pico Domenicano in Roma primo Secretario della Congrega

tione dell’ Indice de Libri prohibiti, e Secretario del nuovo Ritua

le fatto dalla f. m. di Paolo Quinto , Berardin Boratti Cavalier Ro

mano, che per effer paffato all'Arciveſcovato di Manfredonia, li foc

ceſse Fr. Franceſco Maria fuo fratello, Tomaſo Carafı della nobiliſ

fima Famiglia di Paolo Quarto , Fr. Bonaventura d'Avalos fecondoge

nito de’ Marchefi del Vafto , Marc' Antonio Pifanelli fecondogenito.

del Marchefe di Bovino; & al preſente vi fi trova con fomma lo

de delle fue efemplariffime attioni Domenico Sorrentini patritio della

Cava, nipote di D. Sebastian già Veſcovo di Troja , di famiglia =

antica , decorata, & illuftrata da nobili Matrimonii . Due Oratorii

prestan ufo di divotione a’ Laici, ſtando aperto per la Mifericordia

Christiana lo Spedale. Quantunque queſta Città non fia decorata di

Nobiltà, attendendofi da Cittadini alla coltura de' Campi , hà però

per l’addietro, come di preſente goduto una comoda civiltà.
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#

D I F O G G I A.

* Parer de' Geografi più circoſpetti hå luogo questa =

Regal Città frà le opere più magnifiche di Diome

$ de, chiamata da alcuni, Città di Santa Maria, da a

5 altri Arpi novella , e con nome antico , e forfi pri

- #:{ mario con lo medefimo d'hora, derivato dalla fua

గ్రీన్హి। EAN: fituation frà le Foffa , meglio , che frà due Fiumi.

st***** S Nel centro della Daunia , non hà che invidiar il

vasto fuo piano, à chi che fia, la copia de' Grani, e dell' Herbe ;

in aria però groffa, e non à tutti falubre la State, mà invidiabile per

le freſche forgenti, alcune delle quali s'indurifcon nel Verno, e all’og

getto piacevole del Gargano, e dell'Appennino . Fè stanza gradita =

de Regi, e de' Cefari, e da loro fingolamente蠶 . Roberto

il Guifčardo Duca di Puglia; e Calabria, contribuì all'infigne edifi

tio del Tempio Collegiale , ornato di marmi , e di fuperbiffima .

fronte, che da Guglielmo il Buono , ottantafette anni dopo, venne •

perfettionato : però à caratteri maggiori Longobardi fi legge fovra.

īa porta : Anno Domini MCLXXII. opus hoc inceptam est . Vi fi ado

ra la miracolofa Imagine della Reina del Cielo , col titolo dell' Af

funta di forma Greca, e del pennello celebre di S. Luca, in tavola

di Alloro filvestre, trasferita da Coſtantinopoli pe fieri editti di Leo

ne l'Iconoclafta, da S. Lorenzo Veſcovo di Siponto , e fer bata buona

pezza in Arpi, fin che questa fù da Totila barbaramante diſtrutta:

della quale può molto vederfi nell' Oratione Panegirica del P. D. D0

menico Guelfoni Celestino, con varie compofitioni delle due Adu

nanze Academiche quì fiorite , col titolo , de' Volubili , e de' Fan

taffici. Sepolta nell’ acque di un Lago nel 1 o62. fi manifeſtò con .

trè fiamme, fomministrando queſte per corpo d' Imprefa alla Cit

tà . Dentro il medefimo Tempio ancor fi venerano, con la qua

lità di Tutelari , i Corpi de’ Santi Guglielmo, e Pellegrino , Padre,

e Figliuolo Antiocheni, rinvenuti co rami di Palma fiefſibili , ed

incorrotti a lor Bordoni dopò più fecoli , nel 163.o. fotto un affai

vecchio Altare, con questa memoria :

Hic Pater Almus, Filius atque Antiocheni membra reponunt :

quique vagati climata mun 'i, fronde virenti, mente ferena, nunc Fe

derico condi, Rufo Imperatore, Fogia fervat. Ne fcrive il P. Bollando

nel mefe di Aprile .

Quì giacion anche le vifcere di Carlo Primo d' Angiò Rè di

Napoli, à destra del maggior Altare : & à finiſtra, nella cappella de'
Parte III. р - Prin
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I I.4 Del Regno in Proſpettiva

Prencipi Durazz fthi , detta della Pie, i , in un magnifico Mauſoleo,

che mostra fuori una corona di Inarmi ſovra quattro colonne , ven

ner fepolti, Rinaldo di Durazzo, figliuolo di Ladislao , Prencipe di

Capoa , Francesto figliuolo , e Rinaldo Nipote , l' epitafio de' quali

traſcrive il Suminonte al 4. lib. fl. 6o2. Vi fù atterrato anche ...,

Ottone di Branfaich marito della Reina Giovanna I. che vi fi fcorge

dipinta , ed è faria, che vi lieffe un tempo depoſitato il cadavero

di Corrado Imperadore, -- -

' , Memoria fingolare altresì fon le reliquie del Palazzo fontuofo di

Federigo II. Cefare, ricco di marmi , e già di Statue, e colonne L,

in un’arco del quale , che ritien hoggi il fuo nome , à caratteri Lon

gobardi , fcolpito fi legge : Sic Fridericus Cafar feri juffe , ut lIrbs

fit in Fogia Regalis, fede/q; inclyta Imperialis A. D. MCCXXIII. Infi

gne per dir vero, e miemorabile Privilegio . I ſuoi Leoni fopiti di

marmo fi veggon' hora al Tempio deſcritto , ficome le colonne di

Verde antico, & altri ruderi di pregio . Così apparifcono in più

luoghi portioni delle fue mura, rimaste dopo le più barbare prede ,

per ſegno dell'antica grandezza, & imperiale munificenza : della qua

le raccordevol' è non poco l’ havervi coſtituito in catedra, con l’ho

norario di un' oncia d' oro il mefe , l' Angelico Dottor S. Tomafo,

anche prima, che vi habitaffero i Padri Predicatori.

Vi hà Capitolo de' Canonaci al numero di fedici , e due Di

gnità, occupato per lo più dalle primarie Fameglie, che grato della

Benificenza Regale di Carlo I. dimostrata nel Donativo della Gabella

dello Scannaggio, anche per munifica diſpoſitione di Carlo II. gli ce

lebra pompofo Funerale annualmente dopò l'Epifania. Già fù efente,

e di neffuna Diocefi, mà da Papa Clemente VI. nel 1347. fi fottopofe al

Veſcovo di Troja, hoggi Monfignor D. Antonio de Sangro , de Marche

fi di Santo Lucido, che vi rifiede nel Verno ; e governa la Chiefä_.

in forma di Catedrale. Poffiede per gratia di altri Regi , il medefi

mo Capitolo, la Decima della Bagliva, l'eſtrattioni , confiderevoli di

Grano dal Regno, un tarì per oncia della Gabella della Piazza : e ,

del fudetto Pontefice, la facoltà di eleggere i Canonaci ne' mefi non

rifervati alla Santa Sede, e di provveder diverfi Rettorati.

De luoghi Religiofi, vi fi contan due di Monache France/cane ,

trè de' Frati di queſt' Ordine, cioè à dire Conventuali , Oſſervanti, e

capuccini : de quali il primo venne fondato dal Santo Padre , e il

luftrato, in qualità di primo Guardiano ; della perfona del B.Jacopo

d'Affifi fuo compagno. Gli altri due fon' ornati di ricche Librerie ,,

e di più corpi de lor Venerabili. Di più , i Padri Benfratelli mini

strano à gl’ Infermi , con pingui rendite per lo Spedale . Gli Agosti

niani, in un vaghiffimo Tempio, cuſtodiſcono il miracolofo -
- O
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fiffo di legno , che dicon fudalle fangue nell’ eeuttion del Veſuvio . I

Domenicani, fervendo il lor leggiadro, raccordano i prodigi di San

Vincenzo Ferrerio, che fì lor hoſpite. I Chierici Regolari, preſſo la–,

maggior porta delia Città , moſtrano un’infigne cominciamento , col

titol di $. Giuſeppe, & iſtruifcono i Legnajuoli . Vicina è la Chiefa,

e Congregation del Suffragio de' Defonti , ove fi follievan con ogni

sforzo quelle Anime, e fi gareggia nell'adobbo, marmi , fete , e pit

ture. La Congregation della Concettione ajuta , con l’ opera de No

bili , i condennati al ben morire. Nè vi mancano Affemblee divote

di Artisti, e pii foccorfi del Monte, già fondato dalla Fameglia Per

la, e della Cappella della Santiffima Icona Vetere - · · · -

Mà nel Boico fuori, fecondo più di Cervi, che di arbori, an

tica delitia de’ Rè di Napoli , fi diffondono rariffime Gratie dalla »

B. V. che chiamano l'Incoronata , ricca Badia Conciſtoriale, già di

voto ricovero di più Servi di Dio , frà quali S. Pier Celeſtino dopo

la ſua rinuncia del Papato . -

In Foggia, Corrado Imperadore, intimò , fin dalla Lombardia ,

un Parlamento generale nel 125 1. Alfonſo di Aragona fè foccorrer il

Duca di Milano . Il Rè Ferrante ſpedì ordini per la quiete del ſuo

dominio .

B' stata Patria di huomini grandi , e frà molti , di Bartolomeo

di Leone fuo Cantore Veſcovo di Troja, di Alfonfo de Franchis Pre

fidente della R. Camera, e di altri : hoggi vede il fuo Canonico Monfi

gnor D. Domenico Morelli Veſcovo di Lucera: ed il qu. D.Vincenzo Vidman

Prefidente nella Sammaria del Rè Cattolico. Ne hà molto , che cef

faron di vivere, il Dottor Ferrante Ferrari, Gio. Battiſta Vitale, det

to il Poetino, il Dottor Giuſeppe Vitale, e Matteo Romano Poeti ce

lebri, e i Giuristi Marco Antonio, e Fabritio Coda .

La Nobiltà riſplende hoggi nelle Famiglie, D’ Aleſſio, de Ange

lis del qu. D. Antonio, de Angelis del qu. Potito, della Baffia, della

Bella , Belmonte , Belvedere , Braida de' Conti di Carife, Brancia de'

Duchi di Vulgano, Calvanefe, de Carolis , Caracciolo, Cimaglia , Coc

cia , Coda, Donadino, de Finabellis, Fiorini , Fredt , Guglielmone, de

Jalanis, Lignelli, de Majo, Meula, Morelli, de Nif, Petrea, de Pil

la , Pifani, della Posta de' Baroni della Grotte Minarda, Recco de’Du

chi d'Accadia, Roſſignoli, Ruggiero, Sacchetti de'Marchefi di S. Qui- :

rico » Saggefe de' Baroni di Rofeto, Scarafone, Sereno, Saiguini, Spi

nelli, Tafuri, Terenzio, Tortorelli, del Tudone, Vidman, ed altre.

Per Sua Maestà, poi, la Giustitia fi amministra da un Governatore,

e da un’Auditore; prevalendo però, in qualità di Doganiero , à gli

Herbaggi delle Pecore, che recano al Regal Patrimonio immenfo pe

culio » un Ministro togato col fuo Tribunale. -

P 2 DEL ~
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D E LL’ IS O L A D I T R E M IT I.

sg Accordano appunto una delle molte Opere del famofo

Diomede Rè de gli Etoli, empiamente diſcacciato da

| fuoi, e quaſi quì con fatale difgratia riftretto , per

$ dieci , ò più miglia nell’ Adriatico , dal Ducato di

A Rhodi : I Padri , dell'Ordin glorioſo Regolare , Lates

ranenfe, Baroni del Cafale di Sant'Agata preffo la L

Serra Capriola in Abruzzo, e della Villa Aragona--,

habitata da gli Schiavoni al Vafio ne fono modestiffi

mi poffeffori . Di quegli apparifce tuttavia, corrofo alquanto dal tem

po , il Sepolcro, ove una volta verdeggiò il Platano, frà le altre vec

chie fabriche, e tumoli , nel quale molti anni folo fi rinvenne un .

Elmo belliffimo, e una Corona dº oro gemmata , parte oggi del Dia

detna della miracolofa Nofira Signora . A questi liberamente vennero

concedute nell’anno duodecimo del fecolo quattordicefimo da Papa »

Gregorio, con l'efentione da ogni autorità Veſcovale , raffermata da

Leon X., e Paolo III., e con la giuriſdittione, non pofta in contro

verfia , dal Rè Cattolico , nè dal Senato di Venetia : coſtumando l'

Abate, il quale munito di piſtole procede , mà le depone all’altare,

gastigare i fuoi pochi Vafalli : Giornalieri , Marinai, e gli habitanti,

etiandio à cafo, con ultimo fupplicio : con vietar anche la Peſcagion

de Dentali , Sgombri, e altro di meglio , fe non precorra il fuo af

fenlo, pagandofi poi la Decima alla Madonna, e il quinto al Caffel

lo incorporato alla Canonica , e temuto non poco da Turchi .

A quindeci miglia perviene la circonferenza dell'Iſole co canali,

che le partifcono : fendo elle numerate per due da Strabone , e da L.

Plinio : e per cinque da Tolomeo. Più delle trè però fono ſcogli, non

confiderati dall'Ortelio , e Magino . Nella parte di F. Domino è col

locata la picciola Chieſa di queſto nome, frà Boſchi, e germogli del

Ramerino, Ginepro, e delle Mortelle , che porgon alimento à gli Ulc

ceili, e Caprioli ; e frà la Vigna , l'Horto , gli Oliveti , i Campi fe

minati , doppia Salina, con la Cfterna, e caſa pe’Garzoni : difefo il

tutto dal Forte accennato , benche una volta eſposto à Corſari .

La Caparara in-ſecondo luogo , di due miglia di giro , forniſce

de' Cappari in quantità , e Legna minute à fofficienza , con fommi

nistrar pafcolo à Comigli felvaggi, e à gli Animali di piume , chiama

ti Ardenne , all’orlo dell'Ifola , che follieva il Cafello staccato con .

largo canale , e difefo dal primo Cavaliere , detto dell’Abate , e–,

dall'iptero fcoglio di S. Nicola , che potrebbe comporre un Porto,

Са•
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capace di centinaja di Galee, ove i Navigli fi provan ficuri dall’em

pito del Greco, e Garbino. Gioverebbe l'edifitio al Cretacchio, altro

picciolo ſcoglio .

Nel luogo principale di S. Nicola, chinfo in trè miglia , e mi

furato in lunghezza di poco più d’uno, riſplende il Tempio , la Ca

sonica, e il detto Forte, con occhio gelofo, e fagace guardato, non

conſentendofi nè men l'acceſso alle Donne . Mirano questi due l' O

riente : quegli giace nel centro . Di marmo , e di ordin Corintio ,

con colonne , e figure , di moderna idea è la ſua fronte, laſciando.

dentro la fimetria Germanica non ruvida, elevata in trè ale da’pila

stri di marmo, con vecchio volto ; e più Cappelle adornate affai be

ne, particolarmente quella della Beatifs. Vergine, col titolo conface

vole della Protetti one , pe'fuoi inceffanti prodigj ab antico . Vago è

il Choro , con gli ftalli di noce : fonoro l'Organo , e le Campane »

una delle quali affai groffa : è provveduta di ogni forte di fuppellet

tili, anche di argento la Sagrestia :

Antica in parte , e in parte ristaurata di freſco è la Canonica .

Quella vicino al Tempio , la qual' eſpone in un Chiostro baffo, co'

pilastri di pietra, la Cocina col Refettorio, il Forno, la Spetiaria , il

quarto per lo Medico, i Gramai, ed altre Officine : ftando però di

fgionta la Barberia, il luogo per il Bucato, ed il Capitolo, cioè à di

re fovra il vecchio Dormitorio, con fedici stanze pe Religiofi. Vede

fuori l’Orizonte il Chiostro novello, forfi non ridotto à perfettione e ,

d'Ordin'Jonico, e di marmo, lungo cento , e largo cinquanta paffi,

con le catene di ferro ne volti , con la Loggia in alto , fcoverta, e

cinta di balustri di marmo , Cifterna grande belliffima nel mezo :

paffaggio ad otto camere grandi , e falita a trentafette altre , in un

corridore, cui fà nel termine un cortil largo, con due Gifterne- ,

capace l’una di Boo. botti di Acqua.

Quella Corte , è riferva della Monitione : in un Semichioſtro fi

purgano i Panni di ſcotto, e nel fine il valido maggior Cavaliere–,

con la porta fegreta , la qual conduce al rimanente dell'Iſola , cu

stodita da Balestriere, Saettiere, e Saracinefa di ferro : non ammet

tendo la via anguſta , e lubrica verfo il Mare , che due perſone--

Scuoprefi la Cortina , e il più , con guardarfi il canale , frà queſto

fcoglio , e la Caparara dalle due Piazze di fopra ; Quattro Colobri

ne trattengon le due Piazze verfo l'Ostrofcirocco, e Greco Tramon

tana da’due lati del maggior Chiostro, Fontana, trè Eisterne, Camere per

Calzolajo, Ferrajo , Soldati del Ponte , e altre Maestranze , con la

Forg/ſeria ferba la piazza quadra , di paffi quaranta , del Tempio,

verfo „Tramontana, e Maestro. Sottoposte fon le Cantine, le Scuderie,

le Diſpenſe delle Legna , el luogo pe Garzoni. Più baſso lo அ.
- | 16
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le par gl’ Infermi , col Cavaliere , che munifce Gortina . In

quella del Castello forge fuori à fronte un Baloardo antico , e roton

do, chº hà prostima la porta , col Ponte levatojo , Fofo : che fen

de lo ſcoglio, e contro/carpa , in ſaffo vivo, nel quale non operando

la zappa , nè altro ferro timile , fon coltituiti i Baloardi tutti , e i

Cavalieri . Vi è anche fuori un’altra gran Piazza di ducento paffi,

riquadrata con più Cisterne , il luogo da lavorar la Polvere , ii Pol

lajo , e le Carceri . La cigne, un muro in vivo fcoglio , con le ,

Guardiole per le ſentinelle . Si ritira nell'angolo S. Michele , cioè a .

dir l’opera moderna del Cavaliere , che dfende la Cortina tutta con

buona Piazza , in teſta della quale foggiornano i Soldati , col Ca

pitano in un Torrione pur quadro , e forte nel vivo faffo , che of

ferva in faccia al Torrione medelimo , la falita dello fcoglio di San

Domenico .

L'ingreffo non penetrabile da più lati , obliga allo sbarco da .

questo. Quì pure , in pian del Mare fono offervabili i Magazzeni del

Formento, del Sale, e de' Peſci , con le ſtanze de' Peſcatori. Si paffa

quindi ad un cingol di muro , con le Bale#riere, co’ Merli, Piazza •

grande, Ciferna, fortiffina Porta , e vicino il Qaarto dell'Ammiraglio.

Sua cura è quella di riconoſcere i Vafcelli » e le Barche : dar pratica » e

far deporre l'armi à ciaſcuno .

Alla costa del Monte , ſi afcende di quì ad un tiro di balestra L.

per un fentiero fatto à mano , in fin del quale fortiſſimo fi trova il

Bastion rotondo , che chiaman del Crocef/o , con buona Piazza fo

vra , e doppia porta » custodito in circoſtanza fola di gravi fofpet

tioni . Per fomigliante paffaggio à finistra fi rinviene la porta del

Torrione, chiufa col raſtello , e guardata di giorno da Sentinella L »

con corpo di guardia, la qual con cento Soldati , trè Bombardieri,

e fei ajutanti , fi può da qualfifia poffente Armata difendere , e va

le ad arrestar gran numero di Soldati , con picciole pietre . Ri

mane poi fuor della Cittadella, in queſto medelimo ſcoglio di S.Ni

cola , un nudo piano, con una Chie/a , Colombata , due Vigne–, ,

Cafa de' Lavoratori, Horto, Frutti , e Peſchiera, diverſe Cifferne, ed

೦೦೦ paſcolo de' Caſirati per mantenimento di chi dimora nell'

044 •

Elle infieme confiderate , fon oggetto curiofo , e valido fcudo :

quantunque vi fia chi le giudichi luogo folo di fofferenza Religioſa

nel Verno, à cagion del foffio nemico de' venti Auſtrali, che strug

gono i ferri, ed i marmi 3 e per la continova folitudine , atta a »

nodríre gli Anacoreti. Da Carlo il Grande vi fù rilegato per foſpet

tione di fallo Pavolo Diacomo . Più non vi crefcon le razze forti de*

Cavalli, che predicava l'Alberti . Svanì la clemenza dell'aria , dopò

haver

s.
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haver più di uno ſerbato in vita fino à cento venti anni . L'oſcu

rità delle Carceri potrebbe illuminare chi bene non vede il camino

diritto della falute. Sogliono , fpetialmente intorno alla State di San

Martino , à migliaja piantarvi nido gli Ulccelli , chiamati Ardenne ,

e già efprefi , ò Dodomei , fimili à gli Stormi, e alla faccia humana,

i quali fritti , ò bolliti , ed appefi , ftillan olio fetente , à guifa di

graffo congelato in vafetti di creta, giovevoliffino , con l’untione pe'

dolori freddi. La lor virtù, e figure divolgate già furono dal dot

tilfimo Fifico Francesto Rhedi nelle Sperienze Naturali .

Rendeano una volta queſt’ Iſole, molte migliaja di ducati , va

lutata la fola Peſcagione à due mila : e alimentava più di quaranta

Regolari Canonici . Hoggi però, la fomma diminution dell’ entrate ,,

perſuadea loro di alienarle più di centomila ducati : havendone ri

cevuta offerta, con gusto de’ Ministri del Cattolico Monarca , non–

già però della Republica di Venetia.

Di loro , e dell’ inutile affedio delle Armi Turchefche di Sul

tau Solimano nel 1567. fcriffe in un picciol libro il P. D. Benedetto

Caccarella de' medefimi Lateramenfi , col titol di Cronaca Historiale,

portata dal Latino dal P. D. Alberto Vintiano in Venetia 16o6. in 4.

con la giunta di D. Pietro Paolo di Ribera: e noi ſteffi pochi anni

addietro ne nostri Viaggi.

D I A P R O C I N A,

Ο

C ASA L M A G G I O R E.

Iguardando la Tramontana, alle radici del Monte volgar di Sant’

Angelo, queſta novella Terra fù edificata da Federico II. Im

peradore, e così detta dalla Cena d'un’Apro, ò Cinghiale uccifo

nel medefimo luogo, ed apparecchiatto da quella Maestà ſplendida-

mente a fuoi Grandi. Perciochè follevafi già ivi un Palazzo magni

fico per le opportunità delle caccie , che stritolato da un horrendo

Tremuoto, non ne laſciò in piedi vestigio. Col nome di cafal mag

fºre , e titol di Principato, fi poffiede hoggi dal Marchefe di Larino.

!: antico fuo nome variamente corrotto dal volgo , cominciò per lo
feritto accidente ad avvilir col novello. Mà nelle fue Campagne, quaſi

affatto fcaduto fi vede il Tempio, che fi univa al Monistero de Pa

ºfi Celestini, comunemente chiamato san Gio: in Piano : ſendofi dian

zi detto in Pane, à cagione di non sò qual prodigio di Pane colà

ſucceduto. In efo è fama, che fi appiattafe per qualche tempo san
Pier
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Pier dal Morrone, ò Papa Celeſtino V. quando egli della Tiara Pon

tificia fatto hebbe generofo rifiuto : mà , fcoverto, e divifato da Fan

ciulli dicon, che altrove farebbe fuggito, fe non foffe stato trattenuto

per cenno di Bonifatio VIII. Ciò in parte fi raccoglie dalla Storia di

Gio: Villano Fiorentino, ancorche fi fcriva l’avvenimento nella fuperior
parte di Vesta. ریم

D I C A G N A N O.

la Città di Varano , opera del Rè Diomede , nella circonfe

renza di trenta miglia , ficome fcrive il Baccio : Varani La

cus triginta millibus ambitu pifcofiſſimur : così ſprofondata, e can

giata nell'Acqua, in pena della Beſtemmia, quella fabrica nobile L,

· E' Ducea della Fameglia Vargas, in fito eminente , che gode gli og

getti del Lago steffo, e del Mare Adriatico, abondando di Olio, di

Vino, e Formento. Con titol di Arcipretado governan le Anime ,

34. Sacerdoti , 36. Cherici , e 4. Eremiti . La Chiefa madrice vien

detta Santa Maria della Pietà : le altre dentro , il Carmine, e S. Gio:

Batrista. Vi fi contan trè Confratermite, altretanti Beneficj, una pia

Congregatione del Purgatorio, il Chioſtro foppreſſo de' Conventuali,

uno Spedale, e dieci altre Chiefe fuori.

D I C A R P I N O.

E: fi stima un degli Edifizi riforti dalla miferabil cadenza del

de’ Signori Vargas con lo steffo ameno profpetto, e fecondità.

La Parochiale dentro è dedicata à S.Nicolò: fi ſpande il cul

to anche in S.Antonio Abate ; fendo caduta la Chiefa di S. Giorgio.

Fuori , in Santa Maria Coronata da gli Angeli in S. Cirillo, S. Roc

co, S. Bernardino, Santa Maria de' Martiri , S. Lorenzo, S. Lucia , e

S. Vito. Non vi mancano Confraternite al numero di quattro : e la

Grancia di 5.Cirillo ſtà unita alla Badia di S. Pietro in Cuppis.

V: i medefimi cominciamenti di Cagnano, Principato anche

D I
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D E L L A C E L E N Z A.

nella Valle, che da quello toglie il nome, fi fcuopre questa

che riluce col titol di Marchefado nella Fameglia Gamba

corta. Vi hà chi dalla fimiglianza de' nomi , arguiſce ella

effere stata l’antica Celenna, della quale Vergil. al 7.

osią; Rafas Batalumque tenent, atque arva celenna . |

Alla qual fentenza Noi agevolmente foſcriviamo : perciòcche non :

ripugna il fito » compreſo ne' termini finali de' Sanniti, nella Signo

ria de quali registravanti quelle Città: Che foffe conſagrata à Giuno

ne, lo rapporta Servio nelle Chioſe di quel Testo.

Quindi fegue nell'Auſtro il Villaggio di F. Marco, volgarmenta

della cafula, del quals hà titol di Marchefe la Caſa Pignatelli nei

ramo de' Duchi della Rocca Mandolfa . v

D E L L A C E R I G NO L A.

Ꭰ AL destro fluffo del Frºntone verfo i fuoi rigagni ripaffandoff

co Dodicefimo nel 1 5o?. battuto dal Gran Confalvo, con la s

fconfitta del Duca di Nemurs . Taluni la credon fostituita-,

all’antica Città di Gerione preſſo il Campo Larino , col no

vello nome di Gereniola in progreffo di tempo alterato. Altri dico

no che fondata da Hercole vincitore di Gerione, alzaffe di quegli l'

impreſa in marmo, la cui statua fù sfranta da un Folgore nel 1657.

A fimiglianti novelle fon però da antiporfi le relazioni storiche, fon

date sù la Cicogna col Diadema , premendoſi da lei col roſtro il Ser

pente, moderno fuo fimbolo, à cagione che queſto poggio altre.--

volte veniva infeſtato da sì fatti Ànimali , maffimamente ne’ caldi

eftivi, che fogliono fvernare nel Territorio di Gravina . Mà l’acci

dente fimile di un Fulmine, dell'anno 16 19. ne incendiò un nido •

vedendofene fumar l’Ulova, rendendo à quegli mal grato il fito. Qui

la Campagna è astai petrofa, non producendo che ferule ò piante »

inntili . Vi hà però degli Herbaggi per le Pecore , de' Campi vale

voli per lo frumento, e de' Bofchi fecondi non poco di Salvagginº

de quali fi compiace il proprio Barone, ch’è il Duca di Biface” :

F fù dalle Truppe Militari del Rè di Francia Lodovi

Iמ

|
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: D I CO L L E N I S I.

Monte, cui bagna il piè la riva del già celebre Tiferno fà :

veden fi l’efpoſta, che il Volgo chiama Guglionifè, e con voce

latina il Biondo Guilliniacum : Rapporta egli , che Goffredo

Conte di Puglia , ricevendo foccorſo da fratelli , Roberta , e Rogiera

Guifrardi, ne diveniffè Padrone , fpogliatone il fuo Signore Gualtieri,

e fattolo ciecare nell’anno 1o 59- quindi i Narmeanni , occupato l’

Abruzzo, ne dichiaraffero capitali, Chieti, e Collenif . Hoggi s’illu

fra con titol di Marchefato, dopo varie Fameglie , nella Caraccio

la, pervenuto a Duchi della Cerenza. Nel 1566. i fuoi hebber cuore

di fugare le aggreffioni Turchefche , uccifone il Condottiere . Son .

quì venerabilì non poco le Sagre Reliquie del B. Adama Abate Ce

leſtina. Efquifiti vi fi ſpremono i Vini ; perlochè alludendo à Bac

co, e favoleggiando negli Etimi , han creduto alcuni doverfi già

chiamare il luogo Colle di Niſo .

DI FERRAZZANO , overo FERENZANO .

Errazzano, overo Ferenzano, Terra posta ne’ Frentani , otto mí

glia difcofia dalla Città di Bojano,verſo il Mezogiorno. Fù ella

l’antica Città di Ferentino nel Sannio, come fi hà per lunga

traditione de' Gittadini , & altri Autori ; della quale ne fà men

tione i Livio nel lib. 1 o. che effendo da Decio combattuta, fù appref

fo da Postumio faccheggiata, à tempo che i Romani guerreggiavano

co’ Sanniti . -

Molti Autori non hanno havuto cognitione qual fuffe hoggi

detta Città di Ferentine ; mentre Carlº Sigonio ne Scolii ſopra Livio

và dicendo » che fuste l'ifteffa , che Fereæto, Caſtello nella Lucania,

overo nella Puglia, del quale ne fà anche mentione Oratió nel lib.

3. Ode 4. Mà Dionifo vuol che fia nel Sannio , non altrimenti ne’

Lucani, il quale farà più toſto de' Popoli Forentani fecondo Plinio :

che de Frentani ; & il Cluverio nè meno afferma effer Ferentino nel

*nnio, mà fotto il dominio de Sanniti folamente .

- pr han voluto che fuffe l'ifteffa , che la Città di Ferentino

:,: , detta anche Ferenzela, hoggi distrutta ; mà questa non è
altriment : \ ی مl:Cےص |

ca l'anno":::" " perche fù edificata da Rolano catapano Greco cir

"la nostra falute 1o1 5. come dalla Cron. Cafin. lib. 2. c

50.

F: le Terre degli Albanefi in capitanata, al finistro lato del
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fo, e poi distrutta circa l'anno 1256. dalle Genti del Papa contro

Manfredi, come nel Summºnte ; & altri ; E Ferdinando llghelli nell’

italia sacra adduce la notitia de faoi Veſcovi fin dall' anno 969.

quando egli steſſo dice effere edificata in detto anno, ro; f. o co

me effer potea Sede Veſcovale , fe non era al Mondo cinquant anni

prima ; Per lº Eh? Ä., da detti Autori qual foste feren
部 چک۔و...و da Livio nei ae: to. e fituato nel Sannio , ò ne' Con

- ## di quello, fecondo Dionifo .

Mà vediamo oltre l'antica traditione de Eittadini , che Scipio

ne Mazzella frà l'altre Città antiche del Sannio vi pone Ferentinum,

& egli steſſo perche questa Città, vien detta volgarmente Ferenzola ,

nella Numeratione de' Fuochi delle Terre, e Città di Capitanata L ,

pone detta Terra di Ferrazzano in queſta forma , Ferenzano ( così

anco lo nomina Matteo Greuter ». e Pier Tedeſchi nella Geografia_, )

overo Ferenzuola fuochi 8 r. e nell'antica Numeratione 2 16: così ari

co afferiſce Henrico Bacco, e Beltrans . Per lo che non è fuor di

propofito il dire, che il Veſcovo Ignizzo della Città di Ferentino di

detto anno 966. il quale fi fottofcriffe alla Bulla di Papa Gio: XIII.

per l'erettione della Chiefa Beneventana alla Dignità Ārciveſcovale,

fia di Ferentino nel Sannio, hoggi Ferrazzano , ò Ferenzano , il quale

è nel Paefe de Sanniti Ferentani , ſopra un fublime Monte , ove fi

fcorgono molti veſtigj antichi, e frà l'altri alcune Inſcrittioni, delle

quali fe ne adducono due .

\ ,

D. M |

TITIL.Æ. M. LIB.
|

FIRMILLÆ. M. · · · · -

HERENNIUS M. F. · · ·

- |- |- |- |- 9 - - •

Il che par che voglia dire , cioè,

Diis Manibus. Titile Marcelli Liberte, Firmilla Matri, Herennius

Marcelli Filius . -

& il verfo che manca per effer rotto il marmo, fi crede voglia dire,

dedicavit, ò altro; fopra della quale Infcrittione vi fono ſcolpiti due

Peſci con un Tridente in mezzo ; & Herennio forfi s' intenda per il

Padre di c. Pontio Telefinº Capitano de' Sanniti, in Bojano . *** **

q 2 C0N
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CONSTANTI NERATIORUM.

VILLICO,

ΙΟΤΕΝΊΤΙ NERATIORUM.

: - CELLARIO.

- - - - - - - - - . Forp5جر LA u r r 4 + 40 بدح۔

- ... PATRI ET FRATRI.

Di queſti Nerarte, vi furono ; cioè P. Neratio conſ à tempo di

Trajano nell'anno i o 5. di Chrifio, e L. Neratio à tempo d'Antoninº

Pio , amendue Imperadori . Per lo che par che detta Inſcrittione ,

rifletta à queſt'ultimo, mentre hebbe dominio in queſte parti del

Sanni o, havendo i Sepinati eretta una Inferittione, quale hoggi è in

Sepino , in memoria d'alcune immunità ricevute da detto L. Neratio,

governando detta Provincia, e forfi di queſto steffo s'intende quella

parola Neratiorum, il quale viffe nell'anno 14o. di Christo.
Per effer ſtata detta Terra di Ferrazzano ſotto ił dominio de'

Duchi d'Ariano : Girolamo Carafa, figlio fecondogenito d' Alberice

Duca d'Ariano , circa l'anno 1494. edificò in detta Terra un for

tịíſimo Caſtello ; ove è la feguente Infcrittione - *

HIERONIMUS CARAFA, ALBERICI ARIANI ĐvcIS FHLIUS.

HANC ARCEM, UT SIBI, &- SUIS IMMINENTI TEMPORE

CONSULERET, FIDEMQUE suo REGI SERVARET

A FUNDAMENTIS EREXIT .

DIVI ALBINI SACELLLIM TAM VETUSTATE COLLAPSUM RE

FECIT, EUM TANQUAM PATRONUM DEPRECATUR, UT APUD

DEUM OFT. MAX, DIYAMQ. VIRG. AssIDUE PRO CLIENTIBUS

INTERCEDAT,

D' I L I C E T O .
4

copia degli Alberi, detti da Tofcani Lecceti. Guarda l' Ea

ronoto preffo Bovino. Chiara ella è per la qualità Marchefale

del Prencipe di Castellaueta Mirebalg .

A Nche Delicetº con volgar, voce fi fà chiamare , forfi dalla .

B’
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D’ IS C H I TE L LA.

Emoria non molto vecchia dell'antica Varan, frà le Opere

gloriofe del Gran Diomede fepolta nel Lago copios’ hoggi

di Capitoni efquifiti . E' cinta di mura, distante un miglio

da Rodi in un Colle delitiofo à veduta dell'Adriatico , e-,

ťi ക്亡* dolce . Dalla Famiglia Turboli , col carattere di Prin
patº , he fè paffaggio nella Pinto Mendozza. Mostra

la parocchiale confiġest:º : s" sہیه رع - -

S. Eufiacbio un’altra Chiefa , #ffffa„Maria Maggiore , e dedicata à

trenta Preti, ed altretanti Cherici, fervenđờ“à fuo: . Vi ufizian .

miti. Spiegafi ancor la Pietà in trè Confratermite , una 6೫,

tione, e di più nel Sagro Monte » e nello Spedale . Trè Benefizj

femplici di Padronato, fra quali la Badia di 9. Pietro in Cuppis, han

luogo nell’ accennata Madrice •

D I M A C C H I A.

114

il Ducato di Sant' Elia : e i Marchefati di S. Giuliano , e

Pietracatella . Wenifro così detto da Venafro , tolta una_L

lettera, perche forfi trae l'origine da questa . La più illustre è Mac

chia, Principato della chiariffima cafa Gambacorta , che poffiede–

il confidente carico di Maggior Cacciatore . Vi fi accoſtan diverſi

Villaggi de gli Albanef.

D I O R S A R. A.

D': Terre popołano il finistro canto del Fiume Frentone:

Elle parti fuperiori di Troja giace con questo volgar nome–,
tolto forfi dalla Signoria de gli Orfni, ಶ್ಗಣ್ಣ in fommo .

Fù molto valida nelle Regali aggreffioni del Primo Fernando

alta cui ubbidienza, dopo haver lungo tempo refiſtito, fi fottomife;

Non perdendo perciò la Gloria,

D I
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D I P A N N O.

I fraponē ad Orfara, e Iliceto questa vaga Terricciuola , col no

S me di Panna, riconoſciuta nel Sanwio da Strabone . In alcuni

però de fuoi Testi fi legge Pana. * .

Più avanti , la Terra civile di Sant' Agata conferiſce titolo di.

Marchefe alla Fameglia Loffredo .

Ꭰ I P E s o r = ع-ام I.

-g-nuoli il Promontorio: che chiude la capitanata , fà vederfi

la picciola, mà non difprezzevol Terra proposta » che falfa

mente il volgo di chi ignora i termini chiamò Veſtice , quaſi

confondendo queſta con altra non molto difcofta . Ella fi adorna di .

titolo Marchefale. Gli habitanti applican per lo più alla Peſcagione,

à coltura de' Campi: fendo fruttifico il Mare, che le stà al lembo,

e fecondo il Territorio di Cedri , Limoni, ed altre ſpecie di Agru

mi, col giovamento delle Acque, che dentro, e fuori vi forgono.

Le aggiogne comodità il Marchefato di Vico, quì frequentato di

Popolo, e quaſi più ſcelto di ſpiriti, che l'altro di queſto nome : e

lo poffiede un riguardevol Barone della cafa Sinelli.

Gode anche la medefima qualità da preffo, la cafa Pinto Porto

ghefe, la qual foftiene la Teforiera del Regno, col Principato quì d'

Ifchitella. -

Vi s'interna , & allunga in piano la felva chiamata volgar

mente Valle d' Umbri, forfi di antica fama ne gli Autori , che in L

questo luogo collocarono tali Popoli , maffimamente Dionigi Hali

carnaffeo , presto il quale unifconfi gli Umbri , e i Dauni , fico

me à queſti feguon quegli nel rapporto di Marciano di Heraclea.

* * - *

-

\

A Ncor fi appella Arignano, quafi Altare di Giano , Terra Ba

ronale della Nobil Famiglia Corigliana, fedici miglia distan

te da Manfredonia, ed à quella ſpirituale Giuriſdiction fotto

presta nelle falde di un colle eminente . Ilna fola Parochia poffiede

titol di Arcipretura, ministrata da circa 3o. frà Sacerdoti , è Chie

ritici, fotto l'Invocation della Vergine Affanta . Divoto è l’ Oratorie

pri



Par. III- 127

privato nel Palazzo del Barone , e due Confraternit e preſtan luogo à

gli eſercizi di pietà : fendo in ruina due Chiefe dentro . Mà fuori

fono aperte le Chiefe di Santa Maria di Christo, e di S. Rocco , l'Ora

torio di Santa Maria delle Gratie, e due altri.

D I R O D I.

Ꮐ: r Adriatico lido queſto Ducato della cafa Capece Pa

tritia Napoletana . Tolomeo chiamolla Hirio, dentro a'confini

della Daunia, ove anche Oppidum Salapia , Sipontum Hy

ria : benche il Cluverio moderno, ed oculato offervatore : la fiffi frà

Siponto, ed il Gargano prefio à Manfredonia, à piè della quale forge

quel monte : ed afferma, che Plinio ftaffo habbia cangiato l'ordine ,

de luoghi. Non vi è molta , nè ſcelta popolatione.

D I S. G I O: R O T O N D O.

ΟΕ al Lago Verano, rimangon mediterranee Cagnano , e ->

Carpino Terre picciole, mà non trafcurabili , ficome quella

di S. Mercurio nella corona di quelle Acqừe , vicina all’an

tica, e ſpopolata Siponto. Mà in piano ameno, e frà l'herbe , riden

ti de prati resta S. Gio: Rotondo , così chiamato dalla forma–

del tempio antico di Apollo, del quale affatto non fon perduti i ve

ftigi . E' Ducato della cafa Spagnuola di origine, Cavaniglia , ricca–

in Regno e fuori di Titoli , e prerogative, la quale ſpiritualmente–.

in perfona di D. Michele con le Regali Ambaſciarie per la Patria hà

rinovato in queſto fecolo gli antichi faggi di Facondia » Dottrina- »

e Prudenza. .:: |

Quì era in costuma, che nel cominciamento di Giugno fi rau-

naffer le Vicinanze, e bilanciata l’ angustia, ò graffezza della ricol

ta , in forma di autorevole Magiſtrato, stabiliffero il prezzo al For

mento ; il che hoggi però fi pratica dal Miniſtro particolare in no

me di Sua Maestà trattenuto in Foggia .

Uln picciol Lago fi forma quì nel Territorio di acque chiare » e

fredde, che produce foaviffimi Pefci . Vi hà felve altresì colme di

Cacciagioni . Mà non molto difcofta è la Riſerva Regale de' Volati

li , e forfi Quadrupedi, chiamata la Peſchiera del Rè , un tempo di

affai giocondo divertimento.

Mediterraneo rimane il Villaggio di Montenegro di Biſaccia, det

to così per diftinguere gli altri di fimił nome, che hà titol Ducale »

fi fcava nel fuo feno il Vitriolo, e qualche ſpecie di pietra nobile,

- - DELLA
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DELLA SERRA CAPRIOLA.

- Dalla copia de' Capri , ò da una di queste, che additò ad un

Ο Cacciator divoto, la cappella della Beatiſſimaa Vergine , corre

fama, che prendeste i nome la Terra,che fiede in un poggio

nella via, che può dar pafo alla Cerignola. Vi fi fcorge un'antica Tor

re di guardia, composta di quattro angoli retti , & altretanti acuti ,

con maraviglios' architettura : opera forfi di quei di Teano, alla Cit

tà de' quali fi andava ella accoſtando , ficome narrano gli Habitanti,

e fentono i vicini . Mà, con le ruine di queſta , efferfi teffuta la --

Serra, la traslatione de' marmi agevolmente il dimostra . Quì una

volta i Greggi delle Pecore , i quali pafavano à fvernare in Puglia,

eran coſtretti à pagare il Datio : mà hora egli fi deve alla Città di

Foggia. E’ propria del Marchefº del Vafio d'Avalor : cui anche ap

partiene il villaggio annesto degli Albanefi, chiamato Chico, *

D I TO R R E M A G G I O R E.

di S. Severo. La Terra, in fito elevato, di buona forma , e-s

gradevole ne' più intenfi furori delle Canicole ; fi ftima com

posta da', vecchi cimenti di Dragonara : poichè non lungi, verfo l'

Occafo, havea luogo il villaggio di questo nome, fatto ergere da Ba

filio Bubagano, ò Bolano, Catapano di Michele Imperadore , ò fico

me altri vogliono, di Bafilio in questa Provincia nell’anno 1o 18. Fà

Sede Vefcovale una volta, per testimonianza del Freccia . Mà guari

non durò, venendo disfatta con łagrime de' nofiri Avi. Sembra ap

punto una gran Torre il Palazzo eccitate ; e per comodità delle cac

cie, e per l’info di un vastiffimo Territorio. E’ stata riferva parti

colare di queſti Signori , pe' Capri, e Eignali. Che dall’antica voce

di Dragonara fi alteraffe il moderno titolo, paré che fi deduca da =

Strabone in quel Testc : In Agro Daunia , circa tumulum , quem •

Drien nomzimant , Bafflicæ mon/frantur , una quidem Chalcantis in •

firmino vertice , & cui petews oracula , nigrantem immolaut Arietens,

é- firata in pelle dermetumt: altera Podalirii, in infoma montis radi

ce pofta . Abest à Mari stad. circiter C. La qualità del fito , e la di

stanza di tali Baſiliche dai Mare, non difconvengono à Dragonar« L.

Onde improprio non è il nome di Drionara, ò Drionaria , ò dal fo

lo monte » ò da quello, e dall’altare del Nume efferfi influite . Ta

- lu

E Antico Dacato della riguardevol cafi di Sangro, e de'Principi
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luni però equivocan nel fitº di $. Se: ": ch'è più baffo : e non .

fi avvertito da Cristoforº di Forlì nelle fue Cromache della Japigia.

D I V I С О.

il decimo Secólo venne fabricata da Faeripolo Duce degli Sla

Ο" chiamoff per l'unione de piccioli Cafali, allorche presto

vi , fcacciati dal Garganº i Saraceni . . L’eminenza del fito,

la temperie del clima , la delitia de' Giardini, e la copia delle Acque

la rendom vaghiffima : Non menº l’induſtria degli habitanti , che --

conferiſce alla fertilità della Terra º profittando del Mare trè miglia

vicino, e della Torre di Santo Menna giovevole à cuſtodir le Mer

:mzie. E Marchefato dell'Eccellentiſſima. Cafa Spinelli , çon l'Ar

cipretura Parochiale » è Capitolo di più di cinquanta Preti, dedica

dalla vergine Aſſunta . Vi fon, le Chiefe, del Santo di Padova–. »

di S. Giefeppe, della Nunziata, di S. Nicola, di S. Martino , e l’Ora

torio nei palazzo Baronale. Fuori i Conventi , di 9. Domenicº » de’

Сариссini , е de Benfratelli , fendo foppreſso il Carmine, e pastato

in Grancia de Lateranenfi di Tremaiti » e diverſe altre Chiefe . Non

vi manca dentro lo spedale , ed à fei vi fi numeran le Confrater= /

nite, con otto femplici Benefizj.
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N U M E R A Z I O N E.

Dove trovarete questo ſegno # fono le camere riſervate.

NUlIMERATIONE | Vecchia. Nuova. | Vecchia. Nuova.

Vecchia. Nuova. | 1oo Foyano 49 | † 17o S.Elia 247

#87o A -Scoli 381 || #25 i Guidone :# 44 i SerraCapriola5 5 3

22 3 Alberono † 4oo Goglionife 24o | 42o S.Agata 34 í
-- - +

1 3 3 1 346 Ifchitella 275 || +426 S.Nicandro 582

249 Alarino 1 2 2 | 152 Jelfi, anticamente | † 1 2o S.Marco in La

28o Bafelice 198 chiamata Gittio 1 1 2 mis " 3 го

# 5 3 1 Bovino 36 1 | I 5 5 o Lucera · 1 2 24 || 2 I 5 S.Martino I I o

14o Castelpagano 129 2 o Lefe na 3 1 || #472 S.Gio:Rotun

273 Celza maggio- | 35o Manfredonia 573 do 46о

i'e • 12o || 399 Montenegro 2o4 | 33 SJacovo 25

3 I 8 Candela I 8 I I 88 Macchia 1 2 5 || Ioo S.Giuliano 5 I

1 5o Chieuſi 1 32 | 159 Monaci liuni 98 || 22 S.Croce 95

2 5 3 Crapino 2 2 5 23 Monte Sant'Ange- 88 S.Paulo 94

25 o Cagnano 3o4 lo 5 56 | † 1 oo 5 S.Siviero 5 1 8

4;o Cerignola 288 99 MottaMonte Cor- || 5 5 1 Troja 5 о ї

# 1 9 3 Castelvetere 142 vino | * | #413 - :

#4oo Celenza I 92 || 41 Monte longo 43 r Torre mag

I co Campo mấrino74 29 Monte aguto 3 giore 3 3 5

2 36 Caſtelluccio delli 3o Mongilfani 6o || 125 Tufara 87

fchiavi 22 I || 473 Procina 176 || 1 5 o Termoli 65

- 2 : 1 Colle torto 2 16 | 368 Pretacatiello 264 | † 13; Vulturara 139

96 Cafal nuovo 134 | 16 o PretaMonte Cor- || #67o Vico 5 i 8

6; Cafal vecchio 82 || vino 96 || 345 Ulrfara 2 7 2

3o Cafal di Carlenti- || 159 Panni 75 | 2oo Venifro . I 44

75I 7 I Vulturino--:""69-ןוס

62 caſal di vico 26 | 29 #Portocánone 38 | 443 viesti 444
26 3 Colle 185 || 1 5 3 Piefchici 128 -

3 i 8 Cercello 97 Petacciata 56 In tutto

73 Castelluccio delli || 2 1 o Rofito - 164 || Sõma della Sõma della

Sauri 46 | † 16o Rodi 2 2 2 || N. Vecchia. N. Ntt0Tva.

Cafal di S. Agata L | # 1 I o Rignano. 1 3 1 -

novitèr eretto 2 o ! I oo Rotello 52 | 22683 17o9o

298 Delcito 256 | 638 S.Bartołomeo in_. -

79 Deruri 46 Galdo 2 74

9o Ferrazzano 52 || 2o7 S.Marco la Cato

*479 Foggia 1 1 85 la 1 1 6

|- - Ter
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Terre date per disba

bitate in questa Pro

vincia da Numera

tori nell'ultima Nu

meratione, e Jono le

feguenti.

8 Civitella . .

46 Cafal della Procina

32 Femina morta

1 o Magliano

Nomi delle Città , e L

Terre di Demanio ,

cioè Regie, che ſono in

queſta Provincia.

Foggia

Lucera

Manfredonia , -, -

Vieste --

Troja

Fine

Impoſitioni , che page|

- ciaſcun fuoco di que

fa Provincia alla–,

Regia Corte.

Paga le grana fei, 'e ca

valli undici , e due L

terzi di cavallo per lo

Barricello di Campa

gna,e fi paga à meſe .

Cafelli, e Torri , che

guardano la preſente

Provincia da mare.

Il Caſtello di Manfre

donia.

Il Caſtello di Vieste.

1 Torre del Porto ma

- * | 2 Torre diCivita à ma

|

rino.

TC. |

3 Torre della foce di [

. Lefina.

di Capitanata, ultima Provincia del Rg.

13 I

4 Torre di Giferno.

5 Torre di Regoli.

6 Torre del Mõte Sa

raCenO.

7 Torre della pergola

8 Torre della Sefta.

9 Torre dell’Aglio.

I o Torre della Moli

nella.

I I Torre della Sinarca.

I 2 Torre di S.Felice.

I 2 Torre di Portonovo.

14 Torre di petacciata.

I 5 Torre di Martinata.

I 6 Torre di Miletta.

I 7 Torre di Galaroffa.

I 8 Torre delle Gatta

relle.

19 Torre di Sfinale.

2 o Torre di Staccione.

2 I Torre di Monte->

Barone .

|

£ Čar
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Catalogo de'Sommi Pontefici non folo nati nel Regno,

mà nella Città di Napoli.

hoggi detta Terranova , fù creato Papa nel 139.

S. Dionifio I. nacque nella detta Città di Turia in Calabria_.',

detto Magna Grecia, fè creato Papa nel 26 r.

S. Felice IV. Beneventano, fù creato Sommo Pontefice nel 5:26,

Bonifacio V. Napolitano, fù creato Pontefice nel 617.

Giovanni VII. nacque nella Città di Roffano in Calabria , fè

eletto Papa nel 7c6. -

Vittore HI. Figliuolo del Prencipe di Benevento, chiamato pri

ma Defiderio da Monaco Benedittino , fù eletto Papa nel 1086.

Gelafio II. nato in Gaeta da Monaco Caffinenfe , fù affunto al

Somme Pontificato nel 1 I 28.

Gregorio VIII. della nobile Famiglia Morra di Benevento , fù

eletto Papa nel 1 187. -

S. Celestino V. prima detto Pietro Inſtitutore dell'Ordine Mo

nastico detto de’Celestini , macque nella Città d'Iſernia del Contado

di Molife, fù eletto Sommo Pontefice nel 1294.

urbano VI. Napolitano di Caſa Prignano da Arciveſcovo di Ba

zi, fù al Pontificato fublimato nel 13 78. -

Bonifacio IX. Nobile Napolitano, chiamato Petrino Tomacello :

fù eletto Papa nel 1389.

Innoceħtio VII. nato nella Città di Suhmona, detto prima Cof.

mo Migliorati, fù creato Papa nel 14o4. .

Giovanni XXIII. Nobile Napolitano, chiamato prima Baldastar
Coffa , fù eletto Sommo Pontefice nel 1 41o. • .

Paolo IV. Nobile Napelitano chiamato prima Gio: Pietro Car

safa Fondatore della Religione de'Padri Teatini, fà creato Papa nel

1 5 5 5 » -

Innocentio XII. nato in Monervino in Puglia, Nobile Napoli

tano , chiamato prima Antonio Pignatelli, fò creato li 12. Luglia

x691 - fedè anni 9. meſi 2. e giorni 15.

, Anto Telesforo nacque nell’antica Città di Turia in Calabria_5;

GTAfr=| i
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Cardinali di Santa Chieſa, nati in Napoli,e nel Regno.

Auferio nato in Benevento Monaco, & Abbate di Monte-,

Caffino, fù creato Cardinale da Nicolò II, nel 1 o61.

Odorifero figliuolo del Cente de'Marfi Monaco, & Abba

te Caffinenfe , fù creato Cardinale nello fopzadetto anno dal detto

Pontefice. - -

Aldemario nato in Capua Chierico di detta Chiefa , e Secreta

rio del Principe di Capua fattofi_Monaco Caffinenfe , fù eletto Ab

bate di quello, dove viffe fantiffimamente, fù creato Cardinale da

Aleffandro II. nel 1 o73.

Teodino figliuolo del Conte de Marfi Monaco Caffinenſe , fù

creato Cardinale nel I o 73.

Leone Marficano Monaco Caffinenfe , & Giovanni Gajeta, na

to nella Città di Gaeta, anch’effo Monaco Caffinenfe, ambidue nel

1 o96. furono creati Cardinali da llrbane II.

|- Gregorio da Ceccano , nato in Aquino fù creato Cardinale da

Pafcale II. |

Odorifio di Sangro Monaco Caffinenfe, & Rostemanno Sanfeve

rino Monaco Caffiņenfe , tutti due furono creati Cardinali da Pa

fcale II. nel 1 1 o 5. -

Pietro Ruffo Nobile Napolitano, fù creato Cardinale da Gela:

fio II. nel 1 1 1 8.

Giovanni Dauferio Salermitano creato Cardinale da Calisto II.

nel 1 122.

Alberico Tomacello Nobile Napolitano creato Cardinale da Pa

pa Honorio H. nel 11: r. |

Rainaldo de'Conti di Marfi Monace, & Abbate Castinenfe » fữ

creato Cardinale da Innocentio II. nel 1 14o. . -

Giovanni Pizzuto Nobile Napolitano Famiglia estinta da Cano

nico Regolare di S. Vittore di Parigi, fù eletto Cardinale inſieme con

Albertò Morra Nobile Beneventana da Adriano IV. nel 1135.

e nel 1 158. |

Berardo nato nella Città di Benevento, creato Cardinale da-.

Aleffandro III. nel 1 178.

Giovanni nato in Salerno, creato Cardinale nel 1191. da Ge

jeftino III. -

Roffrido nato nell'Iſola della Diocefe di Sora, e Pietro Capua--

no Nobile d’Amalfi , .fuzono creati Cardinali nel 1rº 3. da Celeſti

no III.

Pietro Morra Nobile Beneventanọ, fù creato Gardinale da In

mocentio III. nel 1195. T9

",



I 34 Cardinali di Santa Chiefa,

Tomafo della nobile Famiglia di Capua , creato Cardinale nel

1 2 I 2. da Innocentio III. -

Pietro de Capua, creato Cardinale da Honorio III. nel 122 r.

Bernardo Caracciolo Nobile Napolitano , creato Cardinale da ,

Innocentio IV. nel 1244.

F. Pietro della Città dell'Aquila Monaco Caffinenfe , creato

Cardinale da Celeſtino V. nel 1294. I

Landulfo Brancaccio Nobile Napolitano , creato Cardinale da

detto Papa nel ſopradetto anno .

Fr. Nicolò Caracciolo Nobile Napolitano dell'Ordine de Pre

dicatori - |

Guglielmo di Capua figliuolo del Conte d'Altavilla.

Ludovico di Capua .

Gentile di Sangro.

Filippo Carrafa della Spina.

Stefano Sanfeverino tutti Nobili Napolitani , furono creati Car.

dinali da llrbano VI. nella prima creatione nel 1378.

Marino del Giudice Nobile Amalfitano .

Landulfo Maramaldo . |- -

Pietro Tomacello Nobili Napolitani , furono dal detto Pontes

fice creati Cardinali nella terza creatione nel 1881.

Franceſco Carbone . -

Marino Vulcano .

Rinaldo Brancaccio .

Fr. Angelo d'Anna Monaco Camaldolenfe, tutti quattro Nobili

Napolitani infieme con

Gio: Carbone, e |

Franceſco Caſtagnola Napolitani , furono dal fopradetto urba

no nella quarta Promotione creati Cardinali nel 1384.

Arrigo Minutolo Nobile Napolitano , creato Cardinale da Pa

pa Bonifacio IX. nel 1 389. - -

Cofmo Meliorati della Città di Sulmona , creato Cardinale ,

da Bonifacio IX. nel 139o. - |- |

Baldaffar Cofcia Nobile Napolitano , creato Cardinale dal fo

pradetto Papa nella terza Promotione nel 14o2.

Corrado Carraciolo Nobile Napolitano, creato Cardinale da L

Innocentio VII. nel 14o5. ': * , , ,

Ludovico Brancaccio Nobile Napolitano , creato Cardinale da

Gregorio XII. nel 1 o48. |- , * • : -

. Tomafồ Brancaccio Nobile Napolitano , creato Cardinale da.

Giovanni XXII. nel I 4 I I. - * , (***

Guglielmo Carbone Nobile Napolitano, creato Cardinale nel fo

pradetto annę, · · · · - Ni- .
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Nicolò Acciapaccia Nobile Surrentino , creato Cardinale da.

Eugenio IV. nel 1439.

Astorgio Agneſe Nobile Napolitano, creato Cardinale da Nico

1ò V- nel 1449, - -

- Rinaldo Pifcicello Nobile Napolitano , creato Cardinale da Ca

lifto III. nel I I 56. - -

Oliviero Carrafa Nobile Napolitano , creato Cardinale da Pao

lo II. nel 1464- -

Gio: d'Aragona figliuolo del Rè Ferdinando I. Napolitano , crea

to Cardinale da Sifto IV. nel 1478.

Federico Sanfeverino Nobile N politano , creato Cardinale da L.

Innocentio VIII- nel 1489.

Ludovico d'Aragona Nobile Napolitano, creato Cardinale da L.

Aleffandro VI. nel 1496. -

Tomaſo da Vio della Città di Gaeta Generale de'Frati Prædi

catori, fù creato Cardinale da Leone X. nel 1 5 1 7.

Ferdinando Ponzetto Napolitano , creato Cardinale nello ſteſſo

anno dal fopradetto Papa.

Antonio Sanfeverino . *-- - -

Gio: Vincenzo Carrafa Nobili Napolitani, ed : -

Andrea Matteo Palmieri Napolitano, furono nel 15 27. creati

Cardinalı da Clemente VII. -

- Marino Caracciolo Nobile Napolitano , creato Cardinale nel

1 5 35. da Paolo III.

Gio: Pietro Carrafa Nobile Napolitano , creato Cardinale dat

fopradetto Papa nel i $36. -

Pietro Paolo Parifio della Città di Coſenza in Calabria , e

Fr. Dionifio Laurerio della Città di Benevento Priore Generale

dell'Ordine de Servi , furono creati Cardinalì nel 1539. dal detto

Рара . |- - |

ap Gio: Vincenzo Acquaviva d'Aragona Nobile Napolitano, crea

to Cardinale dal detto Pontefice nel 1 542.

Gio: Michele Saraceno Nobile Napolitano, fù creato Cardina

łe nel 1 5 5 1. da Giulio III. -

Carlo Carrafa ,

Diomede Carrafa Nobili Napolitani , furono creati Cardinali

da Paolo IV. nel 1 5 5 5. -

. Alfonfo Carrafa Nobile Napolitano, creato Cardinale dał detto

Pontefice nel 1 5 57.

Girolamo Seripanno Nobile Napolitano Generale dell'Ordin -

degli Erem. di S. Agoſtino.

lnnico d'Avalos d'Aragona Nobile Napolitano, ed |

Al



136 Cardinali di Santa Chiefa ,

Alfonfo Geſualdo Nobile Napolitano , furono creati Cardinali

da Pio IV. nel 156 I.

Anibale Bozzuto Nobile Napolitano , fâ creato Cardinale dal

detto Pontefice nel 1 565.

Guglielmo Sirleto della Città di Stilo in Calabria , fù creato

Cardinale dal detto Papa nel 1 565.

Antonio Carrafa Nobile Napolitano, creato Cardinale da Pio V.

nel 1568. -

Giulio Antonio Santoro della Città di Caferta , creato Cardi

nale dal detto Papa nel 1 57o.

Paolo d'Arezzo della Città d’Itri Chierico Regolare Theatino;

fù nello fiefo anno creato Cardinale dal fopradetto Papa .

Giulio Acquaviva d'Aragona Nobile Napolitano, fù anch'egli

creato Cardinale nello fteffo anno.

Vincenzo Lauro della Città di Tropeja in Calabria, creato Car

dinale nel 1583. da Gregorio XIII.

Ottavio Acquaviva d'Aragona Nobile Napolitano , creato Car

dinale nel 159 r. da Gregorio XIV.

Lutio Saflo Napolitano, creato Cardinale da Clemente VIII. nel

I 5 93. - -

59 Cefare Baronio della Città di Sora della Congregatione dell'Ora

torio Scrittore famofiſſimo degli Annali Eccleſiaſtici, fù creato Car

dinale dal detto Papa nel 1596.

Filippo Spinello Nobile Napolitano, fủ creato Cardinale dal fo

pradetto Pontefice nel 16o4. -

Detio Garrafa Nobile Napolitano, fù creato Cardinale da Papa

Paolo V. nel 16 I I.

Ladislao d'Aquino Nobile Napolitano, fù dallo ftesto Papa crea

to Cardinale nel 1616.

Lutio Sanfeverino Nobile Napolitano , fù creato Cardinale nel

162 1. da Gregorio XV.

Franceſco Maria Brancaccio Nobile Napolitano, fù creato Car

dinale da Papa Ulrbano VIII. nel 1633.

Afcanio Filomarino Nobile Napolitano, fù creato Cardinale da

Papa urbano VIII. nel 1641.

Pier Luigi Carrafa Nobile Napolitano , fù creato Cardinale da

Innocentio X. à 6. Marzo 1645.

Ottavio Acquaviva Nobile Napolitano , fù creato Cardinale da

Ianocentio X. à 2. Marzo 1654.

Carlo Carrafa Nobile Napolitano, fâ creato Cardinale da Alef

fandro VII. à 14, Gennaro 1664. |

Innico Garacciolo Nobile Napolitano , fù creato Cardinale da

Aleſſandro VII, à 7, Marzo 1664, -
Vinº
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, , Vingenzo Maria Orfini de' Duchi di Gravina , nato in detta =

Città, rinunciata la, Primogenitura , e fatto de PP. Predicatori , fà

chiamato alla Porpora da Clemente X. à 22. Febraro 1672.

Geronimo Cafanatta nato in Napoli, figlio del Regente Cafanatta,

fâ creato Cardinale da Clemente X. à 12. Giugno 1673.

Gio: Battiſta di Luca di Venofa, gran Ciurifconfulto, fù fatto

Cardinale da Innocenzo XI. à 1. Settembre 168 r.

Stefano Brancaccio Cavalier Napolitano , Veſcovo di Viterbo,

creato Cardinale dallo ſteſſo, l’anno 1681. -

D. Fortunato Carrafa Napolitano, creato Cardinale, e Veſcovo

d'Averfa da Innocenzo XI. à 2. Settembre 1686. -

Giacomo Cantelmo de' Duchi di Popoli, fù creato Cardinale

da Alefandro VIII. à 13. Febraro 169o. ed eletto Arciveſcovo di

Napoli oggi vivente. ..

Franceſco del Giudice de' Duchi di Giovenazzo , fù creato

Cardinale da Alefandro VIII. à 13. Febraro 169o.

Tomafo Maria Ferrari di Manduria de' PP. Domenicani , Mae

fro del Sacro Palazzo, eletto Cardinale da Innocenzo XII. à 14. No

vembre 1699. |

Nicolò Rodolovich di ſtirpe Raguſea, nato in Napoli , de' Mar

chefi di Polignano, Veſcovo di Chieti, creato Cardinale da Innocenzo

XII. à 14. Novembre 1699.

Memoriale di quelli, che hanno dominato il Regno di

Napoli dopò la declinatione dell'Imperio Romano.

-D': che l'Imperio Romano fù transferito in Grecia , e

che quella Maestà cominciò à mancare dalla fua potenza-,

l'Italia , e quella parte , che hoggi è detta il Regno di

Napohi, fù affalita da diverſe nationi Barbare, come Goti , Ostro

goti, Vandali , Saraceni , & altre ſimili nationi , delle quali non è

rimasto veſtigio alcuno di dominio. Narfete Capitano dell'Impera

dor Giuſtiniano dopò haver cacciati i Goti per l’ ingratitudine-->

ufatagli dall'Imperador Giuſtiniano , ch’ era al Zio fucceduto nel

l'anno 568. chiamò dalla Pannonia i Longobardi in Italia fotto il

Rè Alboino, il quale morto per opera della moglie nell’anno 572.

'i, Longobardi non volendono più governo reale , eleffero 36. Du:

chi , fra quali divifero la fomma del loro Imperio , e frà effi fù

quello di Benevento, fotto li quali Duchi viffero per lo ſpatio di

diece anni, dopò creorono per loro Rè Authari figliuolo di Cle:

Phe nell'anno $83. il quale fcorrendo l'Italia infino à Reggio di
Parte III. - - · S * * Ca

* ..
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Calabria, ivi poſe termine al Regno di Longobardi , e tornatone

in Beneventớ fù dal Duca Zotone con honor ricevuto ; perloche gli

donò la Lucania , e la Calabria, e quanto havea acquistato in quel

le Provincie, che fono compreſe nel Regno di Napoli, à i cui fuc

ceffori obedivano alcuni Conti della medefima natione , come quelli

di Chieti, di Penna, d'Aquino , di Calvi, di Carinola , di Čajaz

zo, di Fundi , di Sora , di Telefe, di Termoli , di Trajetto , di

Venafro, di Alife, di Bojano » d'Iſernia , di Larino , di Molife, di

Teano, dell' Acerenza , di Conza, di Celano, di Sangro, di Pie

trabundante, di Valve, & i Marfi , & altri fimili, restandovì però

alcune Terre, e Città nella Puglia, & nella Calabria , che obedi- .

vano à Greci. Queſto Ducato di Benevento i fù dopò divifo in trè

Principati , come di Benevento , di Salerno ; & di Capua , li quali

eftinti dopò da Normanni furono effi eletti Rè a come appreſſo di

TEIT O « - -

Fù molta parte della ſeguente Cronologia de Duchi, e

Prencipi di Benevento communicataci da Camillo

Pellegrino gentil huomo Capuanu , cavata dalla fua

hiſtoria de Lorgobardi , che tiene nelle mani , do

ve s'havrà particolar contezza di effi , e de loro
a .

fatti.

Ottone eletto Duca di Benevento nell’anno 57 I. à cui fucqɛffe

Arechi nell’ anno 591. & à lui ſucceſſe འ།།
Ajone fuo figliuolo nell'anno 64o. à cui fucceffe

Rodolfo figliuolo del Duca di Forlì nell’anno 642. & à lui

Grimualdo fuo fratello nell’ anno 647. il quale fatto Rè di

Longobardi fece Duca - * -

Romoaldo fuo figliuolo nell’anno 662. à cui fucceffe

Grimualdo II. fuo figliuolo nell’anno 678. & , à cui fucceſſe

Gifulfo fuo fratello nell’anno 686. à cui ſucceffè

Romualdo II. nell’anno 729. il quale cacciato li ſucceſſe

Gifulfo II. nel 729, il quale cacciato li fucceſſe

Andoaldo nel medefimo anno , & à lui fucceffe

Gregorio nepote del Rè Luitprando nel 73 1. à cui

Godefcalco nell’anno 738. quale effendo ſtato ammazzato li.

fucceffè *

Gifulfo II. di nuovo nell'anno 841. à cui ſucceffe

Luitprando nell’anno 75o, - |

Pren
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Prencipi di Benevento.

A Rechỉ II. nell'anno 753. fucceffe al fopiadetto Luitprando, il

quale per l'ampio fuo dominio, non contento del titolo Du

cale volle effer chiamato Principe, e fi fè ungere, e corona

re alla reale per mano del Veſcovo di Benevento , fù fua moglie

Adelperga figliuola del Rè Deſiderio, e con effo fignoreggiò.

Romualdo fuo figliuolo infino all'anno 777. quale morì in vita

del Padre, e fucceffe dopò la morte di Arechi. ***

Grimualdo fuo figliuolo nell'anno 788. hebbe per moglie Hi

rena Nepote dell'Imperador di Coſtantinopoli, e per non haver la

ſciato figliuoli li fucceffe -

Grimualdo II. Principe di tal nome , e fuo Teforiero nell’an

no 886. il quale per la fua avaritia , e defiderio di dominare , nu

trendo fra fuoi Baron i difcordie, fù ammazzato, e li ſucceffe

Sicone nell’anno 818. il quale era efule di Spoleti , à cui

fucceffe - - -

Sicardo fuo figliuolo nell'anno 832. fù fua moglie Adelchifia ,,

mà per effer troppo diffoluto a piaceri carnali fù uccifo , e li
ſucceffe y . " - . . . . : , ! -

Radelchi fuo Teſoriero nell'anno 839. il quale havendo ef

liati da Benevento Dauferio focero del morto Principe con Gaufe

rio, e Majone fuoi figliuoli, & altri Beneventani , che per timore

della guerra, effi, e quelli ritirati in Salerno , & collegatifi con ,

Landolfo, Guastaldo di Capua, e con altri Beneventani , Salertini,

& Amalfitani, procurarono la libertà di Siconolfo fratello del Prin

cipe Sicardo per qrdine del fratello fi ritrováva carcerato à Taran

to, e venuto à Salerno, lo crearono Principe nell’anno 840. per lo

che ſuccedettero diverſe guerre frà Radelchi , & Sicolfi , che furo

no cauf di chiamare in Ềo ajuto i Saraceni, che travagliarono dopò

un pezzo quelle Provincie 5 finalmente per opera dell'Imperadore »

Ludovico nell'anno 85 r. fù divifo in Principato, toccando à Ra

delchi quello di Benevento, & à Siconolfo quello di Salerno, fuc

cedendo dopò la morte di Radelchi al Principato Beneventano

-Radelgatio fuo figliuolo nell’anno 85 r., à cui ſucceffe

Adelchi fuo fratello nell'anno 854. & à lui fucceffe

Gauderi fuo figliuolo nell'anno 878. & à lui ſucceffe

Radelchi II. figliuolo di Adelchi nell'anno 881, il quale caccia

to, fù eletto

Ajone fuo fratello nell’anno 884. à cui fucceffe.

urfo fuo figliuolo nell'anno 89o, al quale i Greci occuparo

- S 2 IlO



146 Cronologia de’ Prencipi » che han dominate

no Benevento nell'anno 891. e governarono per l'Impero Greco

l’uno dopò l'altro. *

Sambaticio Stratigò nell’anno 891. e dopò lui

Georgio Patritio nell' anno 893. infino al 896, e ne furono

cacciati da Guido Marchefe di Spoleti. . .

Guido Marchefe di Spoleti anco egli Longobardo , cacciati i

Greci da Benevento, fi fè Principe nell'anno 896., & effendo dopò

fucceduto all'Imperio d’Italia lafciò il Principato à -

Radelchi II. detto di fopra, ch'era ſtato cacciato dallo Stato

nell'anno 898. il quale dopò due anni fù di nuovo cacciato da Bene

ventani, e fù eletto Principe Atenolfo Conte di Capua.

Atenolfo Conte di Capua, cacciato da Beneventani, Radelchi,

fù egli eletto Principe nell'anno 9oo, e volle intitolarfi Principe

di Benevento, e di Capua, dopò la cui morte ſucceste

- Atenolfo, & Landolfo fuoi figliuoli nell’anno 92o. e dopò la L

morte di Atenolfo dominò folo Landolfo altri anni 4. fino al 943.

a li fucceffe - · -

Atenolfo nell’ anno 943. à cui fucceffe

Landolfo nell'anno 96 I. & à lui fucceffe

Pandolfo , detto Capo di ferro nell’anno 969. dopò queſto

Principe, che morì nel principio dell'anno 97 1. vi è grandiffima .

ofçurità d’altri Prencipi fucceffori fin’ intorno all’ anno millefimo ,

come ancora è de' Prencipi di Salerno , e di Capua ne' medefimi

anni , nondimeno fi notano li feguenti Prencipi di Benevento ritro

vati nelle ftorie.

Pandolfo nell’anno 981. à cui fucceffè

Landofo nell’ anno 1 o 15. & à lui fucceffe

Pandolfo nell'anno 1o33. à cui fucceſſe -

Landolfo nell'anno 1 o 59. e tenne il Principato infino al 1 o77.

nella cui perfona terminarono i Prencipi, e Benevento paſsò alla »

Chiefa 3 però il Platina nella vita di Gregorio X. vuole che L

Benevento paffaffe alla Chiefa Romana fotto il Pontificato di detto

Papa , ché fù eletto nell'anno 1o49. e viffe infino al 1 o 55. donato

gli dall'Imperador Herrico II. in fodisfattione del cenfo, che dava

alla Chiefa Romana per la Chiefa di Bamberga , constituíto dall’

Imperadore Herrico I, à Papa Benedetto VIII.

Cre
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cronologia de Frencipi di Salerno.

Icondolfo figliuolo di Sicone Principe di Benevento fù per opera

de’ Beneventani, Salernitani , & Amalfitani con l'ajuto di Laa

dolfo Conte di Capua eletto Principe contro Radelchi nell'anno

34o. e dopò molte guerre feguite frà di loro ; fatta la pace fi di

vifero il Principato, restando à Radelchi quel di Benevento , & à

Siconolfo quel di Salerno, e fù queſta diviſione confirmata dall' Im

peradore Ludovico nell'anno 85 r. come nella cron. Gaff lib. 1. cap.

24. & 28. e li ſucceffe |- -

Sicone fuo figliuolo ľafciato fanciullo fotte la tutela di Pietro

fuo Compadre nell'anno 851. il quale perche aſpirava al dominio,

mandò Sicone appresto il Rè Lodovico per imparar , come lui di

ceva , il trattar della Gorte, & egli fra tanto occupò lo Stato per

Ademario fuo figliuolo . Ritrovando dopò Sicone nel fuo stato nel

trattenerfi à Capua, fù una fera per opera di Ademario fatto am

II)2ZZ3 TC •

Ademario predetto figliuolo di Pietro nell'anno 852. havendo

ccccupato lo Stato à Sicone , e fatto quello ammazzare , fciolto

dalla paura fi diede alla tirannide - permettendo à Guaimeltruda.--

fua moglie molti mali » perloche fù nell'anno 861. da Salernitani

carcerato, & in ſuo luogo eletto. " .

Dauferio figliuolo di Majone cognato di Siconolfo di fopra_.,

nell'anno 861. mà perche queſta elettione era ſtata fatta da alcuni

giovani Beneventani fenza il confenſo de Salernitani non fù ap

provata, e per opera di Guaiferio fuo Zio » che aſpirava al domi

nio fù depoſto. . i - - - - - - -

|- Gauferio Zio di Dauferio, e fratello di Majone , che fureno

figliuoli di Dauferio muto deposto il Nepote, e mandatolo in efi

lio in Napoli , fà: eletto Principe nell' 86 r. e nell'ultimo di fua vita.--

fi fè Monaco Caffinenfe. Fù fua moglie Landelaica figliuola di Lan

done Conte di Capua, e li ſucceſſe

Guaimario fuo figliuolo, il quale era stato nell'anno 877.pigliato

per compagno nel Principato da fuo padre; fu coſtui huomo cru

dele, di modo che valendoli Guido Marchefe di Spoleti rinunciare_

il Principato di Benevento, mentre egli s’inviava à quella volta L.,

li Beneventani ferono opera, che fuffe carcerato in Avellino, come

feguì , da Alferio Signor di quel luogo , & havendo fatta inſtanza

il Marchefe Guido, che libero lo rimandafero, ciò non potè ot

tenere, onde fà costretto di ponere l'affedio in Avellino, finalmen

te Alferio per toglierfi da quella prefſura gli fè abbacinare -
- Ch lو
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chi, e lo rimandò al Marchefe, e di là fe ne andò à Salerno, e

perfistendo nella medefima vita fù per forza fatto, ritirare nel Mo

nastero di S. Maffimo di Salerno, laſciando la libera amministra

tione à Guaimario II. fuo figliuolo c' hebbe dalla Principesta Jota

forella del Marchefe Guido, & ivi morì circa l'anno 399.

Guaimario II. figliuolo del primo , fù dal Padre pigliato per

compagno nel Principato nell’anno 993. hebbe per moglie. Gaitel

gríma figliuola di Atenolfo Principe di Benevento , e di Capua-- »

e morì nel 946. e li ſucceffe -

Gifulfo fuo figliuolo , al quale di trè anni il padre fè giurare

fedeltà nell'anno 534. e fi trova dominare infino all'anno 975, que

fti à richeista di fu a madre, havendo chiamati in Salerno Landolfo

fuo Zio con quattro fuoi figliuoli, ch’erano stati cacciati da Ca

pua, e quelli fatti grandi : e potenti, di notte lo carcerarono, e li

occuparono lo Stato, fù fua moglie Gemma.

Pandolfo figliuolo del Principe Pandolfo, fù da Principe Gifulfo

adottato nel Principato nel 959. come da alcuni privil, nel Mon.Can.

Landolfo Padre, e 4.

Landolfo figlio havendo occupato lo Stato à Gifolfo, fi fero

no acclamar Prencipi, e tennero il Principato Salernitano frà l’an

no 975. e l’anno 984. nel quale anno fi trova Principe Giovanni,

fi fà mentione del Prencipe Landolfo Padre infino adeffo non fe »

ne hà altra memoria , eccetto che conforme alcuni , dicono fuffe »

cacciato dal Principe Pandolfo di ſopra, che dominaffe infino al 98 r.

Giovanni fi crede figliuolo del Principe Gifulfo detto di fopra,

non fi hà certezza come ricuperaffe lo Stato, il ſuo Principato co

minciò nel 983. e viſſe infino al 993. morendo nelle braccia d'una

fua Concubina la notte, che fucceffe l'incendio del Vefuvio, come

vuole il Cardinale Pietro Damiano, e che fuffe il detto Giovanne,

dice il detto Cardinale,che fù l' Avo del Principe Guaimario, che

fù ammazzato in Salerno ; fù fua moglie Sicilgaita , dalla quale_

hebbe

Guidone da lui pigliato per compagno nel Principato , & ef

fendo morto in vita del Padre, in fuo luogo fù pigliato per com«

pagno Guaimario l'altro fuo figliuolo nell'anno 988. <

Guaimario III. detto Baldo figliuolo di Giovanni, fù nell'anno

988. dal Padre pigliato per compagno nel Principato , dopò haver

dominato 42. anni fi refe Monaco nel Monaſterio della Santiffima =

Trinità della Cava nell'anno 1o29. fi bene ii Protofpata dice L »

che in detto anno moriffe , fì, fua moglie Gaitelgrima , e laſciò

Guimario IV. che fù dal Padre pigliato per compagno nel

Principato nel 1o 19. fù anco Principe di Capua nel 1938. e དཱི॰ ༩༠
П11П
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minò 9. anni, fù ammazzato in Salerno con 36. ferite nel 1oyz.

l'anno 34. del fuo Principato , & I 1. del Principe Gifolfo fuo fi

liuolo laſciò di Purpura fua moglie.

Gifolfo II. di tal nome » & ultimo de Longobardi, che dal Pa

dre fù pigliato per compagno nel , Principato nel 1 o42. hebbe per

moglie Gemma, da cui hebbe molti figliuoli, fù da Roberto Gui

fcardo ſuo cognato difcacciato nell'anno 1974. sì bene altri voglio

na nel Io76. - -

Roberto Guifcardo figliuolo di Tancredi Normando , effendo

Duca di Puglia, Calabria; e Sicilia nel 1074. ò , 1oz6. occupò il

Principato di Salerno à Gifolfo ſuo cognato , hebbe per moglie .

Sicilgaita forella del Principe Gifolfo, e n' hebbe Rogiero, morì nel

ro8r. benche haveffe havuta un' altra moglie , con la quale fè

Beamondo Principe d'Antiochia » che fù alla guerra facra con Bu
lione. . |- -

g Rogiero figliuolo di Roberto ſuccefe al Padre nell" anno 108r.

hebbe per moglie Ala figliuola di Roberto Frifone Conte di Fian

dra , morì nel 1 1 1 1. e li ſucceffe

Guglielmo fuo figliuolo, hebbe per moglie Gaitelgrima figliuola »

di Roberto Conte d' Airola morì nel 1 127. fenza lafciar figliuoli »

e li ſucceffe* -

Rogiero Conte di Sicilia fuo Zio figliuolo del Conte Rogiero

di Sicilia fratello del Duca Roberto Guifcardo a che nel 113o. fù

creato Rè di Sicilia. |

Carlo figliuolo del Rè Carlo F. fừ fatto Principe di Salerno dat

Rè fuo Padre 1269. che dopò la morte del Padre fucceffe alla co

rona, e fù detto Carlo II. -

Carlo primogenito del detto Rè Carlo II. effendo Rè d'Unghe

ria, fì Principe di Salerno nel 1292.

Principi di Salerno di famiglie non reali.

Iordano Colonna fratello del Pontefice Martino V. fừ dalla

Reina Giovanna II. creato Principe di Salerno , e Duca

di Venofa nell'anno 1419. à cui ſucceffe

Antonio Colonna fuo figliuolo nell'anno 1423, e tenne il Prin:

cipato infino al 1432. -

Raimondo urfino Conte di Nola, e gran Giustitiero del Re

gno : fù dal Rè Alfonfo I. creato Principe di Salerno , morì nel

1 45 8.e li ſucceffe

Felice urfino fuo figliuolo, il quale privato del Príncipato dal

Rè Ferrante I. nella guerra, c'hebbe con li Baroni nel 146o. donò

la detta Città ả - · Ro

|
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Roberto Sanfeverino Conte di Marfico, e grand'Ammiraglio del

Regno, il quale hebbe in dono dal Rè Ferrante I. la Città di Sa

lerno, con titolo di Principe nel 1463. à cui ſucceffe

Antonello Sanfeverino fuo figliuolo nell’anno 1477. il quale ;

venuto in difcordia col Rè Ferrante, li fù tolto lo Stato, e lui mo

rì in Sinegalia nel 1497. - -

Roberto Sanfeverino figlio d'Antonello, doppo che il Rè Cat

tolico hebbe acquiſtato il Regno, hebbe il Principato di Salerno, e

tutto lo Stato Paterno, fi maritò con D. Maria d'Aragona Nipote

del detto Cattolico, al quale ſuccefe

Ferrante Sanfeverino fuo figliuolo, che perfe lo Stato nell’an

no r r ; 2. per ribellione, e dal Rè fù venduto à

Nicolò Grimaldo Genovefe Duca d'Evoli , creandolo Principe

di Salerno nel 15 s 8. doppo la detta Città divenne in demanio Re

gio, fe ne vive hoggi fotto l'ale del Rè fuo Signore.

Cronologia de' Conti , e Prencipi di Capua.

Tಣ್ಣ di Capua.

-
Mićłula Conte di Capua. - º - ----

Landolfo Conte di Capua nell’ 82o. à cui ſucceffe

Landolfo fuo figliuoło Conte di Capua nell'856. li fucceſſe

· Landone II. fuo figliuolo nell'861. e fì cacciato dal Zio.

Pandone havendo cacciato il Nipote fù. Conte di Capua nell’

862, e li ſucceffe.

Landolfo II. fuo fratello, ch'era Veſcovo di Capua, à cui

Landone III. & ad effo ſuccedè

|- Landenolfo fuo fratello, a cui ſucceſſe

Atenolfo, il quale effendo Conte di Capua , fừ da Beneventani

eletto Principe di Benevento nel 9oo. havendo cacciato via il Prín

cipe Radelchi, e volle anco intitolarfi di Capua , à cui fucceffe

Atenolfo II. & |

Landolfo III., fuoi figliuoli, che furono Prencipi nel 9 ro. e–

doppo la morte di Atenolfo dominò ſolo Landolfo infino al 943. e

li ſucceffe -

|

Atenolfo III. nell'anno 943, à cui fucceſſe

Landolfo IV. nell'anno 96 I. & à lui fucceffe

- Pandolfo, detto Capo di ferro nell'anno 969, à cui fucceffe

: Landolfo V. nell'anno 681. & à lui

Landolfo II. nell'anno 982. à cui fucceffe

Laidolfo nell'anno 993. & à lui

Ademario nell'anno 1ooo, eletto dall'Imperator Ottone, pofcia
fừ cacciato, & eletto „ , , , Lan
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Landolfo VI. detto di S. Agata nel medefimo anno,& à lui fuccedè

Pandolfo nell'anno 1oo7. e con effo ſignoreggiò anco

Pandolfo III. Principe di Benevento dal roo9. il quale con

Pandolfo IV, figliuolo del fopradetto Principe Pandolfo di Be

nevento fignoreggiò dall'anno I or 5. fino all’anno 1o22. e cacciato

dall'Imperador fù eletto

Pandolfo V. già Conte di Teano nel 1o22. che cacciato fù eletto

Pandolfo IV. figliuolo del Principe di Benevento detto di fopra

nell'anno 1o25. il quale effendo cacciato dall'Imperador fù eletto

Guimario IV. Principe di Salerno nell'anno 1o38. e lo tenne

nove anni , e doppo lo ritornò al Cognato . - -

Pandolfo IV. detto di fopra, e fù la terza volta Principe nell'

anno 1o47. fù anco Duca di Napoli, & à lui ſucceſſe

Pandolfo VI. fuo figliuolo nel 1 o47. & à lui

Pandolfo VII. ultimo di queſta gente nel 1 o 58.

Riccardo Normando Conte di Averfa cacciato dallo Stato. Lan

dolfo Principe di Capua occupò quel Principato nel 1 of 8. il quale

fi pigliò per compagno nel governo Giordano fuo figliuolo, -

Giordano figliuolo di Riccardo fù dal Padre prefo per compa

gno nel 1c38. e doppo la morte feguita nel 1 o78. restò lui folo , à

cui fucceſſe

Riccardo II. nel 1o9o. il quale cacciato da Eapuani fù eletto

Landone Conte di Teano Longobardo nel ro9 r. fì cacciato da

Riccardo II. detto di fopra, ricuperò lo Stato nell’anno 1o98.

e nell’affedio di Capua fucceffe un miracolo di San Bruno, che de

ſtò il Conte Rogiero, che era venuto in ajuto del Principe Riccar

do, con farlo avveduto del tradimento orditoli contro , à cui ſucceſſe

Roberto fuo fratello nell'anno 1 1 o 7. & à lui * .

Riccardo III. nel 1 1 2 o. al quale ſucceffe

Giordano II. nel 1 1 2 o. & à lui

Roberto II. nel 1 I 27. il quale cacciato dal Rè Rogiero creò

Anfufio fuo figliuolo nel 11 25. il quale cacciato da

Roberto II. Principe detto di fopra ricuperò lo Stato nell'anno

1137. il quale cacciato di nuovo dal Rè ritornò

Anfufio di nuovo nel 1 1 37. à cui ſucceffe -

Guglielmo fuo fratello net i 144. il quale poi fù Rè di Sicilia.

Roberto II. ricuperò la terza volta lo Stato nel 1 I 55.

Roberto figliuolo del Rè Guglielmo creato Principe di Capua

dal Rè fuo Padre nel 1 1 58. doppo la morte del quale, li Rè di Na

醬 fi ritennero effi il titolo di Principe di Capua infino al Rè Car

o III. che lo diede à Franceſco Bottilo Prignano Nipote di urba

no VI, e dopoi dalla Regina Giovanna II. donato à Rinaldo figliuo

Par.III, - Т lo
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lo del Rè Ladislao fuo fratello , e doppo à Braccio da Montone L,

& indi à Sergian Caracciolo, & ultimamente il Rè Ferrante II. ef

fendo Alfonſo II. fuo Padre Duca di Calabria , fù egli Principe di

Capua, doppo del quale è ſtato fempre della Corona Reale.

Chronologia de Duchi di Napoli.

Heodoro Confule , e Duca di Napoli , da cui difcende la .

| Famiglia del Doce, edificò in Napoli la Chiefa di S. Pietro,

e Paulo fotro l'Imperio di Costantino l'Inditione-quarta, che

faria l’anno 3 16. come il Falco, Capaccio, e Summonte .

N. Confule , e Duca ; fi fà mentione di queſto Duca fenza .

nome nella vita di S. Patritia l'anno 361. in circa del Signore.

N. Confule , e Duca ; fe ne fà mentione di queſto Duca nella

vita di S. Severo Veſcovo di Napoli nel 383. del Signore , nel mi

racolo fatto di quel , che dimandò il debito al morto Compare.

Maurentio Confule , e Duca ; ne fà mentione S. Gregorio nell'epist.

7o. del 7. libro nel 593. del Signore, ſcrivendoli , che il Veſcovo di

Napoli era moleſtato da Vestano Conte di Mifeno per la percettio

ne di venti botti di vino , donateli per una volta tantum , ordina ,

che non lo facci molestare .

Gundino Confule , e Duca ; ne få mentione S. Gregorio nell'

epiſt. 5. del lib. 12. circa l'anno 6o2. -

Coſtantino eletto Duca, e Confule da S. Gregorio Papa l'anno

6o4. Indit. 7. epiſt. 24. -

|- Giovanni Compofino morto , Giovanni Efarchio di Ravenna_

nel 6 i 5. egli occupò Napoli , e doppo paffato in Ravenna occupò l'

Efarcato nell'anno 619. laſciò in Napoli W

N. che non fi fà mentione del nome per Duca , e Confule nel

6 19. à cui fucceffe

Theodoro II. Duca, Confule, & à lui

Sergio Criſpano nell’anno 661. à cui ſucceffe

Theocrito Duca , e Confule nel 185. à fuo tempo fucceffe l’

incendio del Veſuvio fotto Papa Benedetto II.

Giovanni II. cognominato Cumano per havere acquistata quel

la Città dalle mani del Duca di Benevento , fù eletto Duca , e–.

Confule nel 7 17. à cui fucceffe

Exhilerato Duca , e Confule ; & aderendo à Leone Ifaurico Im

peratore : procurò far morire il Pontefice Gregorio II. come il Ba

ronio nel tom. 9. nell’anno 726. e fì da Romani uccifo, e li fucceffe

Pietro fù eletto Confule , e Duca, e Maestro de' Cavalieri nell’

RII•
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anno 726. il quale ſeguendo le veſtigie del predecefforé fù uccifo ,

come dice Anaftafio Bibliotecario, e li fucceſſe

Stefano eletto Confule, e Duca nel 732. e doppo diec’anni del

fuo Ducato, di Laico, fù eletto Veſcovo di Napoli nel 744.

Cefario figliuolo di Stefano, fù dal Padre pigliato per compa

gno nel Ducato , nell’anno 77o. morì in vita del Padre .

Theofilo marito di Euprafia figlia di Stefano fù eletto Duca L,

e Confule nell’anno 787.

Antichimio fù eletto Conſule , e Duca à tempo di Papa Leo

ne III. circa l’anno 795. -

Theotisto fù eletto Duca, e Confule doppo Anthemio , effendo

nata controverfia circa l’elettione del nuovo Duca , ſi mandò in .

Sicilia per detto Theotisto, e fù eletto Duca, e Maestro de'Cavalieri.

Theodoro III. Prothofpatario fù eletto Duca doppo Theotisto,

& effendo di peffimi costumi fù cacciato via da Napolitani, & eletto

Stefano II. Duca, e Maestro di Cavalieri , il quale era Nipote

del primo Stefano, contro il quale nel 817. venne Sicone Principe

di Benevento à porre l'affedio à Napoli, che non potendola ottene

re fi volfe all'inganno, perche trattandofi di pace, entrando gli Am

baſciatori nella Città per capitulare, l'uccifero, e fù eletto *

Bono , uno degli Ambaſciatori, ch’era ſtato l’uccifore, morì nel

82o. e li fucceſſe

Leone figliuolo di Bono fù eletto Duca, il quale doppo fei me
fi fù da Andrea fuo Socero dal Ducato cacciato.

Andrea doppo cacciato il Genero Leone dal Ducato , fù fatto

Duca nel 82 o. contro il quale venne Sicardo Principe di Beneven

to all'affedio di Napoli nel 837. fotto preteſto , che gli denegaste º

il tributo, il quale ricorfo all'ajuto de Saraceni, hebbe la pace, fù

anco Andrea Duca di Sorrento, e d’Amalfi.

Contardo Capitano dell'Imperatore Lotario venuto in Napoli al

ſoccorſo di Andrea, trovato morto Sicardo nell'837. Andrea gli die

de per moglie Euprafia fua figliuola, già ſtata moglie di Leone » che

per cupidigia diੰ uccife Andrea, e gli occupò lo Stato nell'

837., il quale per sì fatta fceleragine fù doppo trè giorni da Napo

litani ammazzato . '

Sergio II. della linea de’Duchi d'Amalfi fù eletto Duca, Confu

le , e Maestro de Cavalieri Napolitani nell'837. di Drofa fua moglie

hebbe Gregorio, Athanafio Veſcovo di Napoli , che fù connumera

to tra Santi , Stefano Veſcovo di Sorrento, e Cefario .

Gregorio fucceſſe à Sergio fuo Padre nel Ducato nell'anno 844,

hebbe due figliuoli, Sergio , & Athanafio Veſcovo di Napoli , che

fucceſſe al Veſcovato al fopradetto fuo Zio. - s
- T 2 eTa
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Sergio III, figliuolo di Gregorio fù dal Padre pigliato per com

pagno, e fucceffa la morte del Padre , tenne ftretta amicitia con .

Saraceni , che habitavano nel Garigliano , & abominando le fante ,

ammonitioni del Zio Athanafio, lo carcerò , e ne fù dal Pontefice

fcommunicato, e dopoi fù dallo Stato cacciato nell'878. dal fratel

lo Athanafio, che era per la morte del Zio ſucceduto al Veſcovato

di Napoli . - - * - \

Áthanafio fratello di Sergio effendo Veſcovo di Napoli per la

morte del Santo Veſcovo Athanafio fuo Zio nell'878. cacciò il fra

tello di Stato, e l’occecò, tenne lo Stato infino al 914. come nell’

epist. decretali di Papa Gio: VIII. -

Gregorio II. fù eletto Duca , e Maestro de Cavalieri Napolitani

nel 914. il quale unitofi con Giovanni Duca di Gaeta ; Guamario

Principe di Salerno, Atenolfo, e Landolfo Principe di Benevento,

con gli Greci, Pugliefi, e Calabrefi uniti col Pontefice, & il Mar

chefe Alberico, cacciarono i Saraceni dal Garigliano .

Giovanni II. fù Duca , e Maeſtro di Cavalieri nel 944. come

Leone Hoftienfe nel lib. I. cap. 59. fù anco Duca di Sorrento, mo

rì nel 993. nella conflagratione del Vefuvio fecondo il Cardinale ,

Pietro Damiano epiſt. 5. cap. 13. e li fucceſſe -

Marino fuo figliuolo , che fi havea pigliato per compagno , e fi

legge effer Duca, Confule, e Maeſtro di Cavalieri col Padre , l’an

no 29. di Costantino , e 26. di Romano Imperadore , che faria l'

anno 947. di Chriſto, come in una donatione fatta al Monasterio di

S. Vincenzo nel Volturno, una Chiefa in Napoli nella piazza di For

cella, & in un’altra del 638. fatta al medefimo Monasterio per Gio

vanni, dove fi fà mentione del Duca Marino fuo figliuolo .

Oligamo Stella Confule , e Duca , ne fà mentione Francefco

Elio Marchefe nelle Famiglie di Napoli fotto. Sergio IV. Pontefice,

che fedette l’anno roo9. fe gli vogliamo preſtar fede .

Giovanni III. figliuolo di Marino fù Duca, Conſule , e Mae

stro di Cavalieri nel 1 o 18. come in una donatione fatta al Mona

sterio di San Severino di Napoli.

Sergio IV. figliuolo di Giovanni fi trova Duca, e Maestro de'

Cavalieri nel 1o27. fotto Bafilio, e Costantino Imperadori l’anno 5o.

e ſe ne få mentione di lui, e del figliuolo Giovanni nel 1o34. fot

to Romano Imperadore l'anno 5. In una donatione fatta al Mona

sterio di S. Sebaſtiano, il quale fi fè Monaco.

Giovanni IV. figlinolo di Sergio fù Duca nel 1o34. come nel

la donatione, ut fupra.

* Sergio V. figliuolo di Giovanni , che fù figliuolo di Sergio,

fù Duca nel 1953. come in una donatione fatta al Monasterio di

- S, Se
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S. Sebastiano, Sergio, e Bacco della pelca de pefci nella Torre_s

di S. Vincenzo l'anno 11. Goffantino Imperadore ; fù queſto Sergio

cacciato dallo Stato da Pandolfo Principe di Capua, doppo trè an

ni ricuperò , e fi trovò nel 1 o71. nella confecratione della Chiefa

Caffinenfe. -

Pandolfo Principe di Capua , fè anco Duca di Napoli doppo

cacciato Sergio nel 1 o47. in circa , e vi ſtette trè anni . |

- Giovanni V. figliuolo di Sergio fù dal Padre , che haveva ri

cuperato lo Stato , pigliato per compagno , ritrovandofi Duca nel

1o9o. l'anno 9. d’Aleffio Imperadore , fi legge in una donatione »

fatta al Monasterio di S. Ligori di Napoli, per Sergio Duca fuo Pa

dre tanto per fe , quanto per Giovanni fuo figliuolo , fù fua mo

glie Elba figliuola di Geffredo Duca di Gaeta.

Sergio VI. figliuolo di Giovanni hebbe lunga guerra con il Rè

Rogiero, del quale fi fece fuddito nel 1 1 37. e morì nel 1139. per

lo che il Rè Rogiero acquiſtò Napoli . -

Rogiero I. Rè s'intitulò anco Duca di Napoli , della quale fe

ce poco doppo Duca · · " - -

Anfufio fuo figliuolo , come vuol Falcone Benev. Author di

quei tempi -

Alierno Cutuno fi trova à tempi del Rè Tancredi Confule, e_>

Duca nel I 19.o. nel privilegio conceduto à quei della Coſta d'Amalfi.

Chronologia delli Prefetti, Conti, e poi Duchi d'Amalfi.

A Città d'Amalfi fù edificata da Romani nell’anno 339. del

Signore , quale à tempo del Principe Sicardo era in ſomma

potenza per le cofe di mare , del che temendo detto Sicar

do , trattò con alcuni Amalfitaní la distruttione della Città , pro

mettendoli grandiffimi doni , mà quelli ricuſando commettere una

tale empietà contro la Patria , egli unitofi con alcuni Amalfitani »

che fi ritrovavano appo lui, con li fuoi Longobardi, e Salernita

ni , di notte la prefero, e la rovinorono , portando tutti li Citta

dini ad habitare in Salerno , li quali congiuratifi ſecretamente, po

fero fuoco alle cafe , e maffarie de Salernitani , e poi fi ritirarono

alla Patria nell'anno 829. elegendofi li Governatori , chiamandoli

Prefetti, che furono li feguenti benche interrotti.

Pietro fù il primo Prefetto nell'anno 819. à cui fucceffe

Scripo figliuolo di Cofianzo Comite nell'83 o. al quale fucceffe

Mauro nell’auno 83 r. doppo del quale eleffero due Prefetti ogni

anno , la ferie di effi non s'hà perfettamente , perche ve ne man
са“
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cano molti : nulladimeno ritroviamo li feguenti ſenza gli anni v

Marino , e doppo lui -

urfo , doppo del quale eleffero due Prefetti . '

蠍當 е } a’ quali fucceffero

Leone Conte , e

Tauro Conte ,

P్య • ) & ad effi fuccederono

器點 ' } doppo i quali ritornarono ad ano, che fù

Andrea, che fù anco Duca di Napoli, e di Sorrento, e doppo lui

Sergio figliuolo di Gregorio Duca di Napoli , e doppo molti

anni d'intervallo , per non haverfene notitia ſuccederono

Marino II. figliuoko di Luciano Pulchari , il quale dominò con

Sergio III. fuo figliuolo anni 14. & occecato Marino fù man

dato in efilio in Napoli, e fucceſſe : -

Mauro figliuolo di Marco Gunnacio Nipote di Marco , à cui

fucceſſe |

Sergio IV. figliuolo di Pietro Conte, Nipote di Marc'Antonio

Vicario, e li fucceffe -

Marino III. il quale dominò anni quattro, e li fucceffe .

urfo IV. figliuolo di Marino Conte figliuolo di Pantaleone_,

Conte figliuolo di Marco Cunnacio , cacciato doppo fei mefi , &

eleffero

urfo V. Calastante figliuolo di Gio: Salvo Romano Vitale , ,

che cacciato doppo fei mefi chiamorono -

Marino II. occecato, che ſtava in efilio in Napoli con

Pulchero fuo figliuolo , del quale fà mentione Papa Giovan

ni VIII. nell’877. nell'epift. decretali » lamentandofi haver fatta le

ga con Saraceni, e li ſucceſſe

Sergio V. figliuolo di Sergio Eunato con

Pietro Veſcovo figliuolo d'Ulrfo, che dominò un' anno, e restò

folo Sergio, che dominò anni cinque, e ſucceffe -

Manfone Nipote di Sergio I. figliuolo di Lupino I. Nipote di

Marco Vicario Antiocheno , e depoſto doppo diec’ anni eleffero

Leone II. Napolitano figliuolo di Marino , Nipote di Leone =

Manfone II. Fufolo figliuolo di Urfo nell'862. tenne il Duca

to anni 16. e fi fè Monaco . e ſucceſſe

Maftalo figliuolo di Manfone Fufolo nell'anno 908. tenne il

Ducato anni ;o. gionto con Giovanni. -

Giovanni fuo figliuolo, al quale ſucceſſe *

} a’quali ſucceſfero - v.

)

Ma



« . . Il Regne di Napoli. I 5 I

Mafalo II. fuo fratello con Androfa fua madre fà uccifó, &

eletto - - ·

Sergio VI. Patritio Imperiale figliuoło di detto Conte, tenne L.

il Ducato anni fette, e mezzo dal 952. e li fucceffe

Manfone III. Patritio Imperiale, che dominò anni 24. dal 959.

e fì cacciato dallo Stato dal fratello, e posto carcerato.

Alfeno doppo carcerato il fratello fù fatto Duca nel 976. e li

fucceſſe - ,

Sergio VII. fuo figliuolo, à cui fucceffe

Manfone III. fuo Zio » reintegrato , tenne il Ducato anni 16.

e li ſucceffe,

Giovanni II. detto Perella ſua figliuolo Patritio Imperiale L.;

morì doppo trè anni, e li ſucceſſe. -

Sergio VIII. fuo figliuolo, che dominò con

Giovanni. III. fuo figliuolo anni 1 r. li ſucceffe

Sergio IX. nell'anno 1o 19. à cui ſucceſſe
-

Manfone IV. fuo figliuolo con Mana fua Madre , dominò an

ni 44, mefi 3. del 1o35.

Giovanni IV. havendo cacciato; e privato degli occhi Manfo

ne fuo fratello , e confinatolo nell’Iſole Sirenufe dette de Galli , fi

fè Duca

Giovanni IV. Principe di Salerno , doppo cacciato Giovanni,.

hebbe il Ducato d'Amalfi nel 1o39. e lo tenne cinque anni , e a

mefi fei.
-

Manfone IV. detto di fopra così cieco ricuperò il Ducato, e_5.

lo reffe diec’anni infino al 1 o 54. & effendo ritornato,

Giovanni IV. fuo fratello da Coſtantinopoli, gli Amalfitani cac

ciorono. Manfone, e reintegrato, Giovanni-, dominò altri 16. anni ».

à cui fucceffè

Sergio X. fuo figliuolo, nel 1 o7o. dominò anni 16. e li fucceſſe.

Giovanni V. il quale poco doppo fì cacciato da Roberto Gui

fcardo. -

Roberto Guifcardo Duca di Puglia, acquistò Amalfi nel ro85.

e lo poffederono fucceſſivamente gli altri Duchi di Puglia , pofcia–º.

fotto il Rè di Napoli, fù poffeduto da Baroni Sanfeverino, Urfino »

e Piccolomini, al prefente è fotto il Demanio. Regio .

----

Chras.
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Chronologia interrotta de Duchi di Sorrento.

fi nell'anno 836. come fi legge in Eremperto nella pace

fatta con Sicardo Principe di Benevento.

Giovanni Buca, e Confule di Napoli, e di Sorrento nell'anno

933. come dice Leone Hoftienſe : -

Guaimario IV. Principe di Salerno , e Duca di Sorrento nell'

anno 1o39. il quale n'investì

Guidone fuo fratello , che fi trova Duca nell'anno 1o52.

Sergio Duca di Sorrento intervenne nel 1 o7 r. nella confecra

tione della Chiefa Caffinenfe . -

Sergio figliuolo del Duca Sergio , fi legge nel privilegio con

cesto dal Duca Guglielmo di Puglia al Monaſterio Cavenfe nel 1 I 17.

dove fi fottofcrive Principe di Sorrento, fù Socero di Giordano Prin

cipe di Capua.

Chronologia de Duchi di Gaeta, dequalifi

- ritrova memoria.

A Ndrea Duca di Napoli fù anco Duca di Sorrento, e d'Amal

|

Ꮐ Iovanni Magno Patritio fù nel 73 r. à tempo di Papa Gre

gorio III. Docibile Duca di Gaeta fè tregua con Šaraceni

nell'878. come nell’epiſt. decret. di Papa Giovanni VIII. e. »

Leone Hoftienfe nel lib. 1. cap. 42. fi raccoglie, che Pandolfo Prin

cipe di Capua , havendo dimandata Gaeta al Papa nell'883. & ot

tenutola, difpiacendo à Docibile , fè lega con Saraceni , che ſtava

no in Agropoli, e li conduste al Garigliano.

Giovanni Tipato figliuolo di Docibile viffe nel 914. à tempo

di Gregorio Duca di Napoli fù fatto Patritio Imperiale dell'Impera

tore Greco -

Alfedanio Bello diede per moglie Eba ſua figliuola à Sergio Du

ca di Napoli circa l'anno 96o. -

Athenolfo d'Aquino fratello di Landone Conte d'Aquino, fừ da

Landolfo Conte di Theano prefo preffo Theano , e dato in poteſtà

di Guaimario Principe di Salerno , onde gli Conti d'Aquino con l’

ajuto de Normanni andarono fopra Theano , mà furono dall Abbate

Gaffinenfe impediti , col quale venuti alle mani , reſtò l'Abbate pre

fo, per la liberatione del quale, Guaimario ritornò Atenolfo, e li

Gaetani Per fdegno di Guaimario , chiamarono lor Duca detto Ate

nol -
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nofo, onde Guaimario andato contro Atenolfo lo fuperò , e fatta_5

la pace lo confirmò Duca di Gaeta :

Riccardo, e Giordano Padre , e figlio Principe di Capua, acqui

ſtarono Gaeta nel 1o59. il fecondo anno del lor Principato , ritro

vafi una fcrittura , dove fi nota il fettimo anno del Principato di

Capua, e fei del Ducato di Gaeta, che farebbe l'anno 1o64. men

tre acquistarono Capua nel 1 o 58. morto doppo il Principe Riccar

do , benche non poffedeffe Gaeta ; il Principe Giordano con tutte

ciò ne ritenne il titolo di Duca infino che viffe frà qual tempo fi

trovano li feguenti Duchi . *

Landone Conte di Traetto fừ Duca di Gaeta , came fi racco

glie da una donatione fåtta al Monasterio Caffinenfe di quanto li

ſpettava de'beni paterni, e materni fotto l'Abbate Odorifio l'anno 8.

di Papa Gregorio, e 8. di Henrico Imperadore, che faria l'anno 1o64.

Goffredo Ridello Normando detto anco Loffredo fà Duca di

Gaeta nel 1 o 72. donò al Monafterio di S. Benedetto la Chiefa di

S. Eraſmo di Gaeta l'anno 17. del Principato Riccardo, e di Giorda

no, dal che appare effer fudditi del Principe di Capua.

ugone fi fà mentione effer Duca di Gaeta in una donatione :

fatta al Monaſterio Caffinenfe della Chiefa di S. Eraſmo , da cui

nacquero -

ရွှံ့နှ့ံ • е } fratelli, che furono Duchi di Gaeta

Jonata Duca di Gaeta fi legge effer Duca nel 1 1 16. con la 2

data dell'anno 4. del fuo Ducato, che il principio di quello faria_

nel 1 1 12. - -*

Andrea Confule , e Duca di Gaeta fi trova circa l'anno 1 1 14.

nella Cronica Caffinenfe lib. 4. cap. 72.

Rugiero Rè di Sicilia del Dueato di Puglia, Principato di Ca

pua, e Ducato di Gaeta con fimili titoli fi honora in una fcrittu

ra del 1 1 5 3. l'anno 24. del fuo Regno, e Ducato, di modo » che

il Ducato l'acquiſtò nel 1 129. -

Chronologia de'Conti prima, e poi Duchi di Puglia, e

Calabria, da cui dife/ero i Rè di Napoli.

Uglielmo Normando detto Forte braccio figliuolo di Tans

credi Conte di Altavilla in Normandia, doppo haver con i

fratelli cacciati i Greci dalla Puglia fe ne fè Conte, e ma

rì nell'anno 1o46, e li fucceſſe - -

Dragone fuo fratello , il quale nel 1oy1, da un fuo compadre

у fù
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fù ammazzato , e li tucceffe -

Vafrido fuo fratello, il quale morì nel 1 o56. e li ſucceſſe

Roberto Guifcardo fuo fratello , che in lingua Normanda vnol

dire audace , ed aftuto , & effendo Conte fù dal Papa fatto Duca .

di Puglia, e Calabria facendofi ligio della Chiefa Romana nel I o 59.

morì nel 1c85. e li fucceffè

Rogiero fuo figliuolo , che morì nel 1 1 1 1. e li ſucceſſe

Guglielmo fuo figliuolo , che morì nel 1 I 27. fenza figliuoli ,

e li ſuccedè

Rogiero Conte di Sicilia , che fù il primo, Rè di Napoli nel

1 1 2o. figliuolo di Rogiero Conte di Sicilia , fratello di Roberto

Guifçardo ,

Governatori, che hanno governata quella parte del Regno;

che ubbediva à gli Imperadori Greci, con titolo di Ca

tapani, Straticò, Patritiise Capitani Imperiali.

Ellifario Patritio doppo haver cacciati i Goti da Italia go

B vernò per l'Imperatore Giuſtiniano dall'anno 538, fino al 545.

il Compendio del Regno.

Conone ſucceffe à Bellifario infino che ne fì cacciato da Totila

Rè de Goti quando prefe Napoli nel 545. il Biondo. -

Narfete Patritio di Nation Perſiana fà eunuco del Palagio Im

periale , e Capitano dell'Imperador Giuſtiniano , governò dal 566.

fino al 568. il Compendio . "

Sabarro Gentilhuomo Napolitano governò per l'Imperador Co

stantino nel 66o. il Compendio, e le vite de gli Imperatori .

Gregorio Straticò, e Bajulo governò la Puglia per l'Imperador

Bafilio nell'anno 875. Lupo Protofpata .

Caffano Patritio governò con titolo di Duca per l'Imperador

Bafilio nell'anno 879. Heremperto .

Giovanni Candida Straticò , e Capitano governò per l'Impera

dor Bafilio nell'anno 879. dopò Caffino , il medefimo Heremperto.

Tradezi Straticò governò per l'Imperador Leone, & Aleffandro

nell'anno 886, il Protofpata.

Coſtantino Patritio Cameriero de gli Imperadori predetti go

vernò nell'anno 887. Heremperto.

Sambaticio Straticò governò per li medefimi Imperadori nell'

891, il Protofpata .

Giorgio Patritio governò per li medeſimi Imperadori nell'893

Heremperto ,
-

Ni
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Niceforo Foca Avolo del Imperador Niceforo governò nell'896.

per li medefini Imperadori. Il Fazelo .

Melifano Straticò governò per il medefimo Imperatore nel 9oo.

Protofpata. -

Eustatio Cameriere, e Cortegiano dell'Imperador Coſtantino VIII.

figliuolo di Leone , che cominciò ad imperare nel 909. governò per

il medefimo , il Fazello.

Giovanni Mazzalone governò doppo Euſtatio per lo medefimo

Coſtantino, e fù uccifo da Calabreli, il Fazello nella 2. decade–,

lib. 6. сар. 1. -

Cofmo Teffalonicenſe Straticò , governò per il medefimo Im

peradore doppo Giovanni, il Fazello , ut fupra.

Crinito Caldo Catapano governò per lo medefimo Imperadore

doppo Cofmo, e ne fù rimoffo per la fua avaritia , il Fazello.

urfino Straticò, governò per lo medefimo Imperadore nel 92 r.

il Protofpata.

Pafcale governò per lo medefimo Imperadore infino al 937. il

Fazello. -

Imogalapto Straticờ, governò nel 94o. per l'Imperadori Alef

fandro, e Costantino, il Protofpata.

- Mariano Antipato Patritio Catapano, e Straticò di Greci în , ,

Puglia, e Calabria governò per li medefimi Imperadori nel 95 f. il "

Protofpata. - -

Manucio, overo Emanuele Patritio governò per l'Imperadore ,

Nicoceforo nel 965. il Protofpata .

Chalocharo Patritio governò per l'Imperadore Bafilio, e Co

fantino nel 982. il Protofpata.

Romano Patritio governò per li medefimi Imperadori nel 985.

il Protofpata.

Giovanni Patritio , detto Ammirapolo governò per li medefi

mi Imperadori nel 989. il Protofpata.

Gregorio Tratamora Capitano governò per lo medefimo Impe

radore nel 999. il Protofpata. -

Xyphea Catapano governò per li medefimi Imperadori nel

1oo6. il Protofpata. -

Curcua , ò Crufira Patritio governò per li medefimi Impera

dori nel 1oo 8. il Protofpata, morì nel 161 o. e li ſucceffe

Bafilio Catapano detto Mifordoviti nel 1 o 1o. governò per li

medefimi Imperadori, come nelli annali del Duca d' Andria , & il

chiama Miſerdovito. |

Turnichio Catapano governò, per li medefimi Imperadori nel

1o1 7. il Protoſpata , & l’Apulienfe.
* - v 2 Bafilio
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Bafilio Bo gia no , ò Bolano Catapano, governò per li medeſimi

Imperatori nel 1 o 18. il Protofpata , l'Apulienfe , e l' Hoftienfe.

Vulcano Catapano governò per li medefimi Imperadori nel 1o27.

il Protoſpata. :

Oresti Chretoniti governò per li medefimi Imperadori nel 1o28.

ň Protofpata.

Christofaro Catapano governò per l'Imperio Romano III. nel 1o29.

il Protofpata.

Pothone Catapano governò per lo ſtefo Imperadore nel mede

fimo anno doppo partito Chriſtofaro, il Protofpata . |

Coſtantino Protofpata, detto Opo Catapano governò per lo me

defimo Imperadore nel 1o33. il Protofpata.

Michele Patritio, e Duca, detto Sfrondil governò per l'Impera

dore Michele IV. Paslagone nel 1o38. il Protofpata.

Niceforo Dulciano Capitano governò per lo medefimo Impera

dore nel 1o39. il Protofpata.

Michele Protofpataro Dulciano governò per l’Imperadore pre

detto nel 1o41. il Protofpata, il Duca d'Andria, e l'Apulienfe.

N. figliuolo di Budiano Catapano governò per lo medeſimo

Imperador Michele nel 1 o41. il Duca d'Andria.

Ducaliano Capitano dell'Imperator Romano nel 1 o4 r. l'Hoſt.

cap. 67. lib. 2. fe non è il fopradetto Michele . -

Georgio Maniace, ò Malocco governò per l'Imperadori Miche

le Calatate, e Coſtantino Monomaco nel 1 o42. fi fè chiamare Im

peradore, il Protofpata , l'Apulienfe, l’Hoftienfe, & il Compendio.

Pando Patritio fì fatto uccidere da Maniace nel 1o46. il Pro

toſpata. -

Theodoro Cane Catapano fucceſſe à Moniace, dopò cacciatolo

da Italia governò per li medefimi Imperadori nel 1 o44. il Pro

toſpata.

Palatino Catapano governò per il medefimo Imperadore nel.

1046. il Protofpata. -

Argiro Patritio , Duca figliuolo di Melo governò per li me

defimi Imperadori nel 1 of 2. il Protofpata.

Trombi Patritio governò per l’Imperador Iſacio Comneno nel

Ho58. il Protoſpata .

Mabrica Capitano de Greci , governò per l'Imperador Co

stantino Duca nel 1066. il Protofpata, e l'Àpulienfe.

Ciriaco governò per l'Imperador Româno Diogene circa–

l'anno io68, il Compendic : il Biondo, & il Riccio,

· - |- ርrዐ-



Il Regno di Napoli . I 57

|

Cronologia degli Rè, che hanno dominato il Reame

- di Napoli.

N o R M A N N 1,

{ |

*

Che regnarono anni /e/anta cinque.

giero fratello del Duca Roberto Guifcardo ambi figliuoli di

Tancredi Conte d'Altavilla in Normandia doppo la morte_>

di Guglielmo fuo Nipote, Duca di Puglia, fenza figliuoli, ſuccefe

egli nel Ducato di Puglia, e Principato di Salerno , e col dominio -

della Sicilia; e non parendoli titolo conveniente al fuo Stato, volfe

effer chiamato Rè di Sicilia, di Puglia , e Calabria , e n’ hebbe »

l’inveſtitura da Anacleto Antipapa nel 1 1 3o. mà venutogli contro

il Pontefice Innocentio II. per effer fautore d'Anacleto, venuto con

Rogiero à battaglia, reſtò il Pontefice prigione, mà fatta dopò la–

pace li confirmò il titolo Reale nel 1 1 39. come dice Falc. Benev.

hebbe trè mogli Albira, che gli partorì Rogiero Duca di Puglia ,

Anfufio Principe di Capua , Guglielmo Principe di Taranto , &

Hertico fatto dopoi la morte del fratello Principe di Capua ; la .

feconda fù Sibilla forella del Duca di Borgogna , e non habbe fi

gliuoli ; la terza fù Beatrice figliuola del Conte di Retestenfe , dalla

quale hebbe Coſtanza; che dal Rè Gugliemo II. fuo Nipote ve

dendo effo non haver figliuoli, fù data per moglie ad_Herrico Rè

d’Alemagna figliuolo dell'Imperador Federico I. Barbaroffa, morì nel

1 1 54 d'età d'anni 59. havendo regnato 24- anni

Guglielmo Principe di Taranto fù dal Rè Rogiero fuo Padre

doppo morti gli altri fratelli pigliato per compagno nel Regno nel

I 1 5o, e ne lo fè coronare in Palermo, col quale regnò quattro an

ni; morto il Padre per fuoi cattivi coſtumi fù cognominato il ma

lo , e regnò infino al 1 166. morì à 15. di Maggio , fù fua moglie

Margarita figliuola di Garfia Rè di Navarra , dalla quale hebbe »

Rogiero Duca di Puglia, Roberto Principe di Capua , Gugliemo, &

Henrico .

Guglielmo II. figliuolo del Rè Guglielmɔ il malo », morti i

due primi fratelli ſucceſſe al Padre nel Regno nel 1 166. fì cogno

minato il buono à diffèrenza del Padre ; e fatta pace coll' Impera

dore Federico Barbaroffa i 185. diede Coſtanza fua Zia per moglie

ad

R: Normanno Conte di Sicilia figliuolo del Conte Ro



I 58 Chronologia de’ Prencipi , che han dominato

ad Henrico Rè d' Alemagna figliuolo dell'Imperadore , morì nel

I 189. fenza laſciar figliuoli di Giovanna figliuola di Henrico Rè

d'Inghilterra.

Tancredi Conte di Leccie figliuolo di Rogiero Duca di Pu

glia, primogenito del Rè Rogiero, nato da una figliuola di Roberto

Conte di Leccie doppo la morte del Rè Guglielmo II. giurò fedel

tà alla Reina Coſtanza ; fù chiamato doppo da Baroni in Palermo ,

fù nel mefe di Gennaro 1 1 9o. coronato Rè , mà i Baroni della–

Puglia negando giurarli fedeltà, chiamarono il Rè Henrico , sì che

Tancredi havendo queſto intefo, paſsò con effercito, & acquistò tut

to il Regno. Mortò l'Imperador Federico, il Rè Henrico fuo figliuo

lo paſsò in Italia nel 1 19 r. e fù da Papa Celeſtino coronato Impe

radore in Roma, di dove ne paſsò in Regno coll'Imperatrice , e–.

posto l'affedio in Napoli mandò l'Imperatrice in Salerno , mà in

fermatofi, volendofene ritornare in Germania con la moglie, li fù

da Salernitani negata , e mandata al Rè Tancredi in Sicilia, il

quale nel i 192. ad interceffione del Papa la reſtituì all'Imperadore,

benche altri dicono , che il Rè Tancredi ricevuta la Zia con ho

nore la rimandaffe all'Imperadore , fù fua moglie Sibilla , dalla–.

quale hebbe Rogiero, e Guglielmo, e trè figliuoli , morì à 2o. di

Febraro 1 1 94.

Rogiero primogenito di Tancredi fù vivente il Padre corona

to Rè nel 1 19 r. havendo prefa per moglie urania figliuola d’Ifa

cio Imperadore di Costantinopoli in un rumor populare in Paler

mo , effendo ferito fe ne morì nel 1194. e dal Padre fù fatto giu

rar Rè Guglielmo, facendolo anco coronare, e poco doppo di do

lore morì Tancredi fuo Padre.

Guglielmo III. di tal nome figliuolo di Tancredi con Alteria L,

Cofianza, e Modonia fue forelle doppo lunga guerra fi refero all'

Imperador Arrigo VI. con patto di renunciarli il Regno , come--

fecero nel I 195. con dare à lui il Principato di Taranto, & alla

Madre il Contado di Leccie, havendolo carcerato, e fattolo caftra

re , lo fè in mifera prigione morire, conforme racconta l'Anonimo
Caffinenfe.

- SVE,
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S V E V I,

Che regnarono anni /ºrtant'uno.

rico I. Barbaroffa, per le ragioni di Coſtanza fua moglie ,

figliuola del primo, Rè Rogiero venne due volte all'acquisto

del Regno , e finalmente l’ottenne nel I 195. havendo carcerato il Rè

Guglielmo , morì à 28. Settembre 1 197. fcommunicato da Papa

Celeſtino III,

Coſtanza Imperadrice restò con Federico fuo figliuolo Reina–,

e Rè del Regno dell'anno 1 197. dopò la morte dell'Imperador Hen

rico, morta l'Imperatrice Coſtanza à 27. di Novembre 1 1 9o. il Rè

Federico effendo fanciullo, rimafe fotto la tutela del Papa , il qua

le mandò i fuoi Legati al governo del Regno.

Federico II. figliuolo dell’Imperadore Henrico fucceffe nel 1 1 97.

al Padre nel Regno , e nel 1 I 98. alla Madre , hebbe trè mogli ,

Costanza forella del Rè di Caſtiglia, Violanta figliuola di Gio: di

Brenna Rè di Geruſalemme, & Ifabella figliuola del Rè d' Inghil.

terra, e di quelle hebbe Arrigo , Corrado, & un’altro Arrigo, e .

naturali Enzio Rè di Sardegna , Manfredi Principe di Taranto, Fe

derico, & altri , morì à 13. Decembre 125o. effendo stato anni 5 r.

Rè, & Imperadore anni ;o. e li ſuccedè -

Corrado ſuo figliuolo nel i 25.o. ritrovandofi morto il fratello

maggiore , ne venne da Germania all’ acquisto del Regno , e nel

mefe d'Agoſto 125 1. hebbe Napoli , ammalandofi egli in Puglia_

fe ne morì nel meſe d’Aprile non fenza foſpetto di veleno , che »

dentro un criſtiere gli fù poſto, come dicono, per ordine di Man

fredi, laſciando in Germania un figliuolo picciolo , detto Corradi

no, natogli dalla forella del Duca di Baviera. -

Corrado II. detto Corradino , ritrovandofi in Alemagna pi

gliò la pofeſſione del Regno Manfredi fuo Zio dopò la morte del

Rè Corrado fuo Padre , e lo governò come balio del Nipote nel
I 2 K 2. - -

”nnocatio IV. Sommo Pontefice intefa la morte del Rè Cor

rado, entrò con eſercito in Regno, già che era devoluto alla Chie

fa per la fcommunica, in che era incorfo Federico, e Corrado fuo

figliuolo ; e nel mefe di Giugno 1254. ottenne Napoli dove morì

nel mefe di Decembre 1 254, e fù ſepolto re l'Arciveſcovato di Na

poli 34& effendofi eletto Aleffandro IV. il quale paffatone

E院 VI. Imperadore Svevo, figliuolo dell' Imperador Fede

ՁIԱ
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Manfredi, che haveva giurato fedeltà al Pontefice , per l'affenza di

quelle con l'ajuto de Saraceni : occupò il Regno per Gorradino fuo

Nipote , e lo governò , come fuo Balio.

Manfredi mentre governava il Regno come Balio del Nipote ,,

fě venir nove falfe da Germania della morte di Corradino , & oc

cupò per fe il Regno nell'anno 1258. e lo tenne infino al 1266.

che fù ammazzato dal Rè Carlo I. hebbe di Beatrice figliuola del

Duca di Saffonia fua moglie, Coſtanza da lui maritata al Rè Pie

tro d'Aragona , & un'altra, che fù Marchefa di Sluzzo.

A N G I O I N I,

Che regnarono anni cento fettanta.

Arlo I. Conte d'Angiò , e di Provenza, Fratello di Ludovi

{ co il Santo Rè di Francia, fù da Papa Clemente IV. in

vestito del Reame di Napoli , acciò ne difcacciaffe Manfre

di, che l’havea occupato , e n’era ſtato ſcommunicato , per il che

Carlo congregato un potente efercito paſsò in Regno , e fatta bat

taglia con Manfredi l’uccife . & acquiſtò il Regno, nell'anno 1266.

Mă affalito nell’anno 1268. dal Rè Corradino dopò varii eventi di

fortuna restò Carlo vittariofo, & havuto nelle mani il predetto Rè

Corradino lo fè publicamente decapitare con altri Signori nella .

Piazza del Mercato di Napoli ; morì detto Rè nel 1285. d'anni 54.

e del fuo Regno 19. fù fua moglie Beatrice Conteſfà della Pro

VenZ3 .

Carlo II. figliuolo del fopradetto Rè ſucceſſe al Regno nel 1284.

lo tenne infino al 13o9.nel quale anno morì, hebbe per moglie Maria

Reina d’ungaria, che fuccedè à quel Regno, e da lei hebbe Car

lo, che fù Rè d' Ungaria, Lodovico Veſcovo di T olofa, che fù Santo,

Roberto Duca di Calabria, che fù poi Rè di Napoli, Filippo Prin

cipe di Taranto » Giovanni Principe della Morea, e Duca di Duraz

zo, Triſtano , Raimondo , Berlingiero, Pietro Conte di Gravina L ,

Clementia moglie di Carlo Delfino di Francia, che fù poi Reina ,

Bianca moglie del Rè Jacovo d'Aragona, Leonora moglie di Fede

rico d'Aragona Rè di Sicilia, Maria moglie del Rè di Majorica, e L

Beatrice moglie del Marchefe d'Este, viffe 7o. anni , e regnò an

Αλι 24.

Roberto III. figliuolo del Rè Carlo II. dopò un gran litigio

avanti il Papa con. Carlo Rè d’ungaria fuo Nipote , figliuolo di

Carlo ſuo fratello ſucceſſe al Padre nel Regno, hebbe per moglie_
Vio
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Violante d'Aragona figliuola del Rè d'Aragona ; con la quale fece

Carlo Duca di Calabria, detto anco Carlo ſenza Terra, che morì

in vita del Padre, La feconda moglie fì Sancia d'Aragona forella

del Rè di Majorica, quale morì fantamente ſenza figliuoli , effen

dofi fatta Monaca doppo la morte di Roberto , il quale viffe 64.

anni, havendone regnato presto 34, morì nel 1343.

Giovanna I. figliuola di Carlo Duca di Calabria , fucceffe al

Rè Roberto fuo Avo nel 1 343. hebbe quattro mariti , Andrea fi

gliuolo del Rè d’ungaria , Luigi Principe di Taranto ambi fuoi

cugini, che hebbero titolo di Rè, Giacomo Infante di Majorica-,

& Ottone Duca di Branfuich » e non havendo figliuoli adottò Lui

gi Duca d'Angiò figliuolo del Rè di Francia, contro il Rè Car

io III. che l'era venuto contro, morì d'anni 55. fatta ſtrangolare

dal Rè Carlo nel 1 381 .

Andrea I. marito della Reina Giovanna, effendo stato due an

ni, & otto meſi Rè, morì strangolato in Averfa , per trattato di

alcuni Baroni , non fenza taccia della Reina ſua moglie , laſciando

uno picciolo figliuolo, detto Carlo, che fopraviffe poco.

Luigi detto Tarentino viffe 1 5. anni marito di Giovanna- »

cioè cinque prima, e diece doppo, che fù coronato Rè , morì nel

1362. d’ età d'anni 42. e fù ſepolto nel Monasterio di Monte_,

Vergine .

Ludovico Rè d' Ungaria in tempo di Giovanna predetta paſsò

con effercito in Regno, in vendetta della morte del Rè Andrea =

fuo fratello, e fuggendo la Reina con Luigi fuo marito , fe ne gi

rono ne loro Stati in Provenza, e Ludovico fattofi Signore del Re

gno tenne tre anni, doppo i quali fù dalla Reina Giovanna recupe

rato, e lo tenne infino al 1331. che ne fù cacciata dal Rè Car

lo III. - -

Carlo III. detto di Durazzo, figliuolo di Luigi Duca di Du

razzo, che nacque di Giovanni Principe della Morea, fù da Urba

no VI. Pontefice inveſtito del Regno, per havere la Reina Giovan

na adherito all’elettione di Clemente VII. Antipapa, il quale con

l’ ajuto del Rè d' Ulngaria venne all’ acquisto del Regno nel_ 1 38 r.

ove fè morire Giovanna in vendetta del Rè Andrea, fconfiſſe Lui

gi d'Angiò adottato da Giovanna, che gli era venuto con l'eſer

cito contro, hebbe per moglie Margarita fua cugina, che gli par

torì trè figliuoli, Giovanni, Ladislao, e Maria , che morì piccio

la , mà chiamato alla fucceſſione del Regno d’ungaria vi andò , e

vi fù uccifo per opera della vecchia Reina nel 1386. havendo re:

gnato in Napoli 4. anni, e viffutone 23. /

Ladislao figliuolo di Carlo fucceffe doppo il Padre al Regno,

X COIltT0
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contío del quaie venne il ſecon do Luigi d’Angiò figliuolo del pri

mo, due volte con efercito all'acquiſto del Regno, e ne fù ribut

táto , hebbe trè mogli, la prima fü Coſtanza di Chiaromonte Si

ciliana, figliuola di Manfredi Conte di Modica, che la repudiò , e

la diede per fpofa ad Andrea di Capua , la feconda fừ Maria forella

del Rè di Cipri , e la terza Maria d'Engenio Conteffa di Lecce , e

Principeffa di Taranto vedova di Raimondo llrfino , e con neffu

na hebbe figliuoli , & havendone regnato anni 29. effendo di 4o.

anni morì nel 1414. laſciando Rainaldo naturale , che fù Principe

di Capua. -

Giovanna II. forella di Ladislao ſucceſſe al fratello nel Regno,

hebbe per marito Giacomo Conte della Marca di Provenza , il qua

le contro la volontà della moglie s’intitolò Rè, e prima vivente ,

il fratello haveva havuto Guglielmo Arciduca d'Austria, & effendo

moleſtata dal terzo Luigi d’Angiò fi adottò per figliuolo Alfonſo

- Rè di Aragona, e venuti in diſguſti revocò l'adottione, & adottò

Luigi III. contra Alfonfo, che morì in Calabria, detta Reina Ino

rì nel 1435. à 2. di Febraro d’ età d’anni 65. havendo regnato 2 I.

e laſciò herede Renato fratello di Luigi III,

Renato d'Angiò inſtituito herede dalla Reina Giovanna, fù da

alcuni Baroni chiamato in Napoli , mà ritrovandofi carcerato dal

Duca di Borgogna, vi mandò Iſabella fua moglie nel 1436. e fù in

Napoli ricevuta come Reina, liberato egli poi venne in Napoli a’

19. di Maggio 1438. e ſtette quattro anni in continue guerre con

il Rè Alfonfo, dal quale ne fì cacciato nel 1442.

A R A G O N E S I,

Che regnarono anni cinquant’ otto.

Lfonfo I. d’Aragona fù adottato dalla Reina Giovanna II.

al la fucceſſione del Regno, contro il Terzo Luigi d’An

giò , mà privato poi dell’ adottione dalla Reina fi acquiſtò

il Reame con l'armi contro Renato, fù fua moglie Maria figlia :

del Rè di Castiglia fua cugina, e non n’ hebbe figli ; morì nell’

anno 1458. d’età d’anni 66. regnò anni 24.

Ferrante I. figlio naturale del Rè Alfonfo da lui legitimato , &

habilitato con difpenfa del Pontefice alla fucceſſione del Regno nel

principio del fuo dominio, fù travagliato da' Baroni , che chiama

rono Giovanni Duca d'Angiò , e di Calabria, figlio del Rè Renato

all’ acquillo del Regno, il quale ne fù ributtato, hebbe due mogli,

Iſabella
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Iſabella figlia di Triſtano di Chiaramonte Conte di Cupertino , e ,

della (orella di Gio: Antonio llrfino Principe di Taranto , di cui

hebbe D. Alfonfo Duca df Calabria, D. Federico Principe d' Alta

mura, D. Giovanni Cardinale, D. Leonora Ducheffa di S. Angelo,

D. Beatrice moglie di Mattia Rè d' Ulngaria , e D. Leonora Du

cheffa di Ferrara : e dalla feconda , che fù Giovanna forella di Don

Ferrante Rè d'Aragona, detto il Cattolico, n’hebbe Giovanna , che

fù moglie del Rè Ferrante II. fuo nipote, hebbe anco alcuni baftar

di , fra quali D. Ferrante Duca di Montalto , D. Errico Marchefe

di Geraci , & altri ; regnò anni 35 . havendone v iffuto 7 1. morì a’

25. di Gennaro 1494.

Alfonfo II. figlio del Rè Ferrante I. fucceffe al Padre nel Re

gno nel 1494, mà intefo, che il Rè Carlo VIII. di Francia fi pre

parava per affaltarlo, moffo dalla confcienza, che li mordea per la

poco amorevolezza de fudditi da lui maltrattati , rinunciò il Regno

à Ferrante fuo figlio a' 26. di Gennaro 1495. hebbe per moglie L

Ipolita Maria Sforza, figlia di Franceſco Duca di Milano , che gli

partorì D. Ferrante, D. Pietro , e D. Iſabella Ducheffa di Milano,

hebbe anco naturali D. Alfonfo Duca di Bifeglia, D. Cefare Conte

di Caferta , D. Sancia moglie di D. Goffredo Borgia, Prencipe di

Squillace, regnò un anno , e giorni .

F R A N C E s I,

Che regnarono anni 1o. benche in contefa con Aragorefi,

- e col Rè Cattolico. -

( }: VIII. Rè di Francia acquistò il Regno di Napoli a 2 r.

di Febraro 1495. doppo cacciato il Rè Ferrante II. e lo

tenne da un' anno, e con quella celerità , che l' ottenne » »

lo perfe a 7. Luglio 1495. |- -

Ferrante II. d’Aragona doppo renunciatogli il Regno da Alfon

fo fuo Padre fù affaltato dal Rè Carlo VIII. e costretto ritirar fi col

Padre in Mestina, mà fì tosto richiamato da Napolitani , e con:

l’ajuto del Rè Cattolico per mezzo del Gran Capitano acquistò il

Regno, lo godè poco , ammalatofi , morì a’ 7. d' Ottobre 1 496. e

li ſucceffe D. Federico fuo Zio , non havendo laſciato figliuoli di

D. Giovanna fua Zia .

Federico d'Aragona , Principe d'Altamura , figlio del Rè Fer

rante I. fucceſſe al Nepote nel Regno nel 1496. mà facendo legara

Luigi VII. Rè di Francia, e Ferdinando il Cattolico Rè di Spagna

- - X 2 COINCIO
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contro lo detto Federico , lo cacciarono dal Regno nel 1 yo r. e_,

trasferer dofi egli in Francia , da quel Rè hebbe in dono il Ducato ,

d’Angiò con 3o. in. ducati di proviſione, dove mal contento mo

rì; hebbe per moglie Iſabella del Balzo, figlia di Pietro Prencipe-,

d'Altamura , dalla quale nacquero D. Ferrante Duca di Calabria L,

& altri, regnò anni 4. e meſi y. -

Luigi XII. Rè di Francia , confederatofi con il Rè Cattolico

acquiſtò à parte il Regno, cacciandone il Rè Federico nel 1591. e

toccò à Luigi Napoli , e la tenne col Regno infino à Maggio 15 o 3.

S P A G N U O L I.

^~

F Rè d'Aragona , detto il Cattolico , per haver caccia

to i Mori da Granata, fù figliuolo del Rè Giovanni, fratel

lo del Rè Alfonſo I. il quale cacciato i Franceſi dal Regno »

per mezo del Gran Capitano rimafe di quello affoluto Signore nel

15o 3. hebbe per moglie lfabella Reina di Caſtiglia , dalla quale »

nacque D. Giovanni, che morì in vita del Padre, D. Iſabella Rei

na di Portogallo, D. Giovanna moglie di Filippo Arciduca d’Au

ftria, D. Maria Reina di Portogallo anco effa , e D. Caterina_.

Reina d’Inghilterra, morì nel 1 5 1 5. d’ aani 64, e del dominio di

Napoli i 5. -

A U S T R I A C I,

Che al preſente Regnano felicemente.

C: V. Imperadore , figlio di Filippo Arciduca d' Auſtria ,

e di Giovanna fucceſſe per ragion della madre al Reame-->

di Napoli, hebbe da Iſabella figlia del Rè di Portogallo

D. Filippo, D. Ferrante, D. Maria fpofata con Maffimiliano Rè di

Boemia, e D. Giovanna Reina di Portogallo, oltre à D. Margari

ta Duchesta Prima di Fiorenza , e poi di Parma , e D. Giovanni,

ambidue naturali , viffe anni 57. oltre à 7. meſi , e 2 I. giorni »

venne à morte nel 1558. havendo tenuto l'Imperio anni 36. & il

Regno di Napoli 39. -

D. Filippo il figliuolo di Carlo V. detto così à riſpetto dell'

Arciduca Filippo fuo Avo , che fù Rè di Castiglia, hebbe 4. mogli

Maria di Portogallo, Maria Reina d'Inghilterra, Eliſabetta di Fran

cia » & Anna d'Auſtria, la prima le partorì D. Carlo s la feconda

AOՈ
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non fece figli , la terza D. Iſabella, e D. Caterina , la quarta Don

Diego, D. Ferrante » e D. Filippo , morì egli à 13. Settembre »

1 ( 98. |

59 D. Filippo III, nacque a’ 27. d’Aprile 1578. fừ gridato ir .

Napoli Rè à gli II. d’Ottobre i 598. hebbe per moglie D. Mar

garita d’Auſtria, dalla quale nacquero D- Fillo, D. Carlo, e Don

Ferrante Diacono Cardinale del titolo di Santa Maria in Portico,

D. Anna moglie di Ludovico XIII. Rè di Francia , D. Maria mo

glie di Ferdinando Rè d' Ungaria, & Imperadore, & un’altra; morì -

il Rè Filippo a 31. Marzo 162 1. havendo regnato anni 22. mefi

5. e giorni. 18. d' età d’anni 44: \,

D. Filippo IV. ſucceſſe al Padre nel 162 1. hebbe due mogli ,

D. Iſabella figlia d'Arrigo IV. Rè di Francia, e forella di Ludovi

co XIII. e D. Maria Anna d'Austria, figlia di Ferdinando III. Îm

peradore » la prima gli partorì D. Baldaffarro , e D. Maria Terefa

moglie di Ludovico XIV. al preſente Rè di Francia , la feconda--

gli partorì, D. Proſpero, D. Carlo, e D. Margarita Tereſa : moglie

di Leopoldo Primo Imperadore, che al prefente vive. Morì Rè Don

Filippo IV. a’ I 7. di Settembre 1665. I havendo regnato anni 44.

mefi F. e giorni I 7. di età d’anni 6o.

_D. Carlo II., di queſto nome , che al preſente regna , fucceffe.

al Padre nel 1665. di età d'anni 4. e vive pietofamente Regnando.

Capitan Generali, e Vicer è, che ban governato ·

il Regno di Napoli.

Oppo che T Împerador Lottario, col Pontefice Innocentio

II. vennero contro il Rè Rogiero I. e lo coſtrinfero à ri

tirarfi in Sicilia, acquistato che hebbero il Regno, venuti

l'Imperadore, & il Pontefice in diſparere, chi doveste eligere il Go

vernadore ; finalmente dal Pontefice fù eletto Duca, e Governatore

il Conte Rainolfo nel 1 1 37. che viſſe infino al 1 139. Falcone Be

. IlEV CD CaI)O . |- -

Anfufio Prencipe di Capua, e Rogiero Duca di Puglia figliuo

li del Rè Rogiero I mandati dal Padre con eſercito in Regno nel

i 14o- acciò l’acquiftafero, dove venuto anco egli , e recuperatolo:
laſciò Anfufio nel governo del Prencipato Capuano, e Rogiero al

governo di Puglia, ritornandofene lui in Sicilia . Falcone Bene

ventano - - -

Simone Sinifcalco fì Nipote dell' Ammiraglio Majone favoriº

tistimo del Rè Guglielmo il Malo, governò per detto Rè nel 1 : so
il Fazello. R9

|-
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N

Romualdo Guarna Arciveſcovo di Salerno, con la Reina Mar

garita , moglie del Rè Guglielmo il Buono nel 1 164. la cronica .

della famiglia Guarna .

Giliberto Conte di Gravina , governò per Guglielmo il Buon o

intorno all'anno 1267. il Fazello.

Riccardo Conte della Cerra , cognato del Rè Tancredi , go

vernò per detto Rè nel 1199. Riccardo da Sangermano.

Henrico Teſta Marefciallo dell'Imperio, Capitano dell'Impera

dor Henrico VI. governò nel 1 19.o. per detto Imperadore. not. Ric

cardo da S. Germano , & Anonimo Caffinenfe.

Riccardo Conte di Calvi lafciato dal Rè Tancredi Governa

dore, e Generale delle fue armi nel Regno nel 1 19 r. contro gli

Imperiali. Falcone Beneventano. -

Mufcancervello Caſtellano di Capua , Diopolto Alamano Ca

fellano d’Arce, che fù poi Conte della Cerra, e Conrado de Mer

ley Castellano di Sorella, Capitani dell'Imperadore Henrico VI. go

vernarono quella parte, che obediva all'Imperadore nel 1 16 r. men

tre guerreggiavano con Tancredi. Riccardo da Sangermano.

Bartolo Capitano dell'Imperador Henrico VI. governò nel 1 19 r.

Riccardo da Sangermano.

Diopolto Alarnano fatto Conte della Cerra per la morte del

Conté Riccardo dall'Imperadnr Henrico VI. aderendo à Marqualdo

Marchefe d'Ancona balio di Federico, governò per quello nel 1 1 99.

ribellatofi dopoi dall' Imperador Federico II. chiamò nel Regno l'

Imperador Ottone, dal quale fatto Duca di Spoleti governò per

quello il Regno nel 1299, Riccardo da Sangermano.

Marqualdo Marchefe d'Ancona, come Balio di Federico II. en

trò nel Regno vel i 198. il Compendio, Riccardo da Sangermano.

Gerardo Cardinale di S. Adriano, e dopò lui |

Gregorio de Galganis Cardinal S. M. in Portico Legati di Pa

pa Innocentio III. governarono come tutori di Federico il Regno,

havendone cacciato il detto Marqualdo infino, che il Rè fù d’ età,

il Compendio. -*

Tomafo d'Aquino Conte della Gerra fù per l'Imperador Fede

rico II. Vicerè nel 1 2 2 o. il Coſtanzo , e l’Ammirato.

Henrico di Morra fù dall' Impérador Federico II- nel 12 26. la

fciato Vicerè, e Capitan generale , quando paſsò in Lombardia --

Not. Riccardo da Sangermano. -

Riccardo Alamano figlio del Duca di Spoleti , fù Vicerè per

Federico II. nel 1228. il Compendio, il Biondo, il Fazello , e le ,

vite degl’ Imperadori . |

Tomaſo d'Aquino Conte della Cerra detto di fopra , fừ dall'
- Im

º
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Imperadore Fedérico ll. laſciato Vicere nel 1 2 3 1. Riccardo da San

germano. - |

Angelo della Marra Vicerè del Regno per Federico II. nel 1 2 39.

come nell’unico reg, di quell’Imp. nell'archivio reale della Zecca–

di Napoli. -

Henrico figlio dell’ Imperadore Federico , effendo fanciullo

fù dal Padre laſciato fuo Luogotenente nel Regno , dandoli però

molti Baroni per Configlieri nel 1246. il Compendio.

Manfredi figlio naturale di Federico, effendo Prencipe di Taran

to fù balió del Regno per Corrado I. fuo fiatello nel 125 o. ritro

vandofi in Germania, quando ſeguì la morte di Federico , il Com

pendio ·

Riccardo Filangiero governò Napoli doppo la morte di Federi

co II. nel 125 I. e fotto il fuo nome fi publicavano li contratti ,

che all'hora fi facevano , come nell' archivio del Monaſtcrio di San

Sebaſtiano di Napoli, e di S. Severino . |

Arrigo il vecchio Conte di Rivello, governò per Corrado dop

po ch’ hebbe prefo Napoli nel 1253, il Compendio. -

Bartolino Tavernario fù Governatore per Papa Innocentio IV.

di cui egli era Cugnato nel 1254. il compendio. -

Riccardo Filangiero detto di fopra governò di nuovo Napoli

per la Chiefa nel 1 2 3 5. come nel detto Monasterio di S. Sebaſtiano.

Ottaviano Ilbaldino Fiorentino Cardinale fè Legato in Napoli

per Papa Alefandro IV. nel 1 2; 5. e vi fiette infino al 1261. il comp:

Manfredi figliuolo di Federico II. fù di nuovo Governatore_

del Regno per l’affenza di Corradino come fuo balio doppo la mor

- te del Rè Corrado, infino che fi occupò per fe il Regno.

Rinaldo d'Aquino Conte di Caſerta Vicerè ne’tempi di Manfre

di , come il Summonte nella v ita di detto Rè .

Carlo Prencipe di Salerno governò il Regno con titolo di Vi

cerè per il Rè Carlo I. fuo Padre nel 1282. quando andò in Fran

cia, il compendio, e li registri dell'archivio reale nella Zecca ·

Gerardo Cardinale da Parma Legato di Papa Martino IV. e–

Roberto Conte di Artois Cugino del Rè Carlo , furono al governo

del Regno, mentre Carlo II. era prigione degli Aragonefi nel 1284

e 1285. il compendio, Biondo, e Gio: Villani . - *

|- Carlo Rè d’ungaria, e Prencipe di Salerno Primogenito del Rè

Carlo II. fù Vicerè nel 1292. in nome del Padre , come nelli re

giſtri reali della Zecca . -

Roberto Duca di Calabria Terzogenito del Rè Carlo II. fù Vi

cario del Padre nel 13 c8. come dalli registri reali della Zecca.

Carlo Duca di Calabria figliuolo del Rè Roberto rimafe al go
VEIDO
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verno del Regno, quando il Padre fù chiamato al domínio di Ge -

nova nel 1 3 18. anzi dalla fua adoleſcenza le fù dal Padre dato l'

amministratione del Regno per la ſua prudenza , il Coſtanzo , e li

registri reali dell'archivio della Zecca . -

Frà Roberto Ungaro , di cui il Petrarca dice tanto male nelle

fue epistole , governò il Regno per la Reina Giovanna I. e per il

Rè Andrea lingaro nel 1343. doppo la morte del Rè Roberto.

Americo della Guardia Francefe Cardinale Legato Apoſtolico

governò il Regno nel 1344. per la Reina Giovanna I. come nelli

registri reali della Zecca -

Carlo Duca di Durazzo laſciato dalla Reina Giovanna I. al go

verno del Regno nel 1348. quando fuggì in Provenza con Luigi fuo

marito per timor del Rè Ludovico d'Ungaria , il comp: il Biondo.

Corrado Lupo fù Vicerè per Ludovico Rè d'Ungaria doppo che

hebbe cacciata la Reina Giovanna I. nel 1348. il compendio.

Frà Morreale governò per l'if'effo Rè llngaro, che andò per lo

Giubileo in Roma nel 135 o. il compendio .

• Roberto Prencipe di Taranto fratello maggiore del Rè Luigi go

vernò il Regno mentre il Rè ; e la Reina Giovanna stettero in Si

cilia per la guerra nel 1357. il Coſtanzo .

Ġaleazzo Malatesta Signor d'Arimini fù Vicerè per l'ifteffo Rè

nel 1362. l’annali dell'Aquila. - -

Ottone Duca Branfuich quarto marito della Reina Giovanna I.

governava Napoli in nome della moglie à tempo , che venne in .

Regno il Rè Carlo III. nel 1381. l'Istorie del Corio.

La Reina Margarita laſciata dal Rè Carlo III. fuo marito al

governo del Regno ; quando andò à pigliar il poffeffo del Regno d'

Ülngaria nel 1385. dove fù ammazzato, e reſtò Governatrice , e ,

Balia del Rè Ladislao fuo figliuolo, come nelli regiſtri reali della_.

Zecca , & il compendio .

Tomafo Sanfeverino Conte di Montefcagliofo fừ Vicerè per Lui

gi II. d’Angiò nel 1 386. doppo haver cacciato il Rè Ladislao da->

Napoli, il Costanzo, e l'Ammirato.

Cecco del Borgo detto del Cozzo Marchefe di Peſcara Conte

di Montederifi fù Vicerè per lo Rè Ladislao doppo la fua coronatione

in Gaeta nel 1 39o. l'annali del Duca di Montelione, e l’Ammirato.

Monfignor di "Mongioya paſsò dalla Provenza in Napoli con l'

Armata con titolo di Vicerè per Luigi II. d’Angiò nel mede fimo

anno 1 39o. il compendio,

Angelo Acciajolo Fiorentino Cardinale governò il Regno per l'

infantia del Rè Ladislao come Legato Apostolico nel 1392. come ,

nelli registri dell'archivio della Zecca .

Flo
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Floridaffo Capecelatro fù Vicerè per il Rè Ladislaổ , quando

hebbe ricuperata la Città di Napoli di mano del Rè Luigi II, nel

x4o6. 1’annali di Monteleone. |- |

Maria di Cipri II. moglie del Rè Ladislao fù dal marito lafcia-

ta Vicaria nel Regno, che lo governaffe col Confeglio dell’Arcive

ſcovo di Conza, Gurello Origlia , Gentile de Merolinis, e Leonar

do de Afflitto nel 1404. quando paſsò in llngaria , come nel re

gistro di detto anno nell’archivio della Zecca.

Mello d'Alvero Arciveſcovo di Conza , Gurello Origlia gran .

Protonotario del Regno, Leonardo d'Afflitto Luogoenente del gran

Camerario , e Franceſco Dentice detto Naccarella Marefciallo del

Regno eletti Vicarii del Regno dal Rè Ladislao à 26. di Marzo 1408.

quando il Rè andò alla guerra di Tofcana, e di Roma, e nel 1409.

vi aggiunfe Benedetto Acciajolo Gonte d'Aſcoli , come nel regiſtro

del r41 o. à fol. 137. . e doppo la morte di Gurello Origlia, che fe

guì nel 1412. fù eletto in ſuo luogo Bernardo Zurlo Conte di Mon

tuori , gran Sinifcalco , e governarono infino al 1414, che morì

il Rè . -

Giovanna forella del Rè Ladislao , che fi chiamava l'Arcidu

cheffa d'Austria , governava il Regno à tempo che il fratello fi tro

vava à guerregiar fuora nel 14 13. il Coſtanzo .

Pandolfello Alopa favoritiffimo della Reina Giovanna II. effen

do da lei creato Conte, e Camerlengo : fù anco Governadore per

lei nel Regno nel 1414. il compendio, il Corio, & altri.

Giacomo Conte della Marca marito della Reina Giovanna II.

havendo fatto morir Pandolfo, governò egli il Regno in nome della

moglie , il compendio . -

Alfonfo, Rè d'Aragona adottato dalla Reina Giovanna II. & fatto

Duca di Calabria governò il Regno, come Vicerè della Reina.

Braccio di Fortibraccio Peruggino Capitano famoſ stimo fù con

dotto dal Rè Alfonfo, e dalla Reina Giovanna con titolo di Vicerè,

e gran Conteſtabile del Regno, donandogli la Città di Capua nel 142 1.

il compendio, & gli annali dell'Aquila.

D. Pietro d'Aragona detto l'Infante rimafe al governo di Napoli

in luogo del Rè Alfonfo fuo fratello quando gli occorfe paffare in . .

Spagna in ajuto di D. Herrico fuo fratello nel 1423. il compendio,& altri.

Egidio Safitera Vicerè per il Rè Alfonfo, come nella ſepoltura di

Mariella Minutola ſua moglie dentro la cappella del Castel nuovo di

Napoli. -

р Giorgio d'Alemagna Conte di Pulcino fù Vicerè per la Reina Gio:

vanna II. & per Luiggi III. d’Angiò nel 1423. fino al 1425, l’annali di

Monteleone , & l'Ammirato. -

Tar. III. у Ser



17o Signori Viterè ch'han Gonernato

Ser Gio. Caraccioio Conte d'Avellino, & gran Sinifcallo del Re

gno favoritiffimo della Reina Gio. II. governò per effa il Regno nei

I 42 r. fino al 1433. fù ammazzato, il compendio, e l'istoria della fami

lia Caracciola.

Luigi III. d’Angiò adottato da Giovanna II. effendo Duca di Cala

bria governò per la detta Reina :

Raimondo Lirfino Gonte di Nola , Baldaffare della Ratta Conte_,

di Caferta, Giorgio della Magna Conte di Pulcino, Perdicaffo Barrile.

Gorte de Mont’derifio, Ottino Caracciolo Gonte di Nicaſtro, e g Fallلاح

Gancelliero, Gualtiero, & Ciarletta ambi Caraccioli, Indico d’Anna_L

detto il Monaco gran Sinifcallo, Urbano Cimino, Giovanni Cicinello,

Tadeo Gattola con ciuque altri Signori al numero di fedici furono

dalla Reina Giovanna II. nel 1435. laſciati Governatori del Regno in no

me di Renato da lei inſtituito herede » e govarnarono infino al 1436.

che la Reina Iſabella venne à pigliarne la poífeffione in nome di Rena

to fuo marito, & negli inſtromenti fatti in quei tempi fi diceva, Sub

regimine Gubernatorum reliĉłorum per clara memoria Sereniſſimans

Reginam Ioannam Secundam. -

La Reina Ifabella moglie del Rè Renato d’Angiò prefe per effo

la poffeffione del Regno, e ne rimafe governatrice nel 1436. ritrovan

dofi il marito carcerato del Duca di Borgogna, il compendio , & il

Boccaccio nelle Donne illuſtri.

Giacomo Fieſco Genovefe fù lafciato Vicerè in Napoli per il Rè Re

nato, quando nel 1438. ne andò all'astedio di Sulmona, il Summon

te , & lib. 4. il Coſto nella vita d'Adriano V.

Arnoldo Sanz Catalano caſtellano del caſtello nuovo di Napoli,

governò per il Rè Alfonfo quella parte di Napoli, che gli obediva, quan

do fù prefa dal Rè Renato nel 1438. il Costanzo.

Alano Cibò Genovefe padre di Papa Innocentio VIII. fù Vicerè

per Renato nel 1438. & per la buona adminiſtratione fừ confirmato

dal Rè Alfonfo dopò prefa Napoli nel 1442. Bartolomeo Fatio.

Antonio Caldora dopò la morte di Giacomo ſuo padre hebbe –

dal Rè Renato privilegio di Vicerè di tutta quella parte del Regno, che

gli obediva nel 1439. il Coſtanzo, e gli annali di Monteleone. -

D. Ferrante d'Aragona Duca di Calabria rimafe al governo del

Regno quando il Rè Alfonfo fuo padre moffè guerra a’Fiorentini,& an

dò per defendere la libertà di Milano, effendo morto il Duca Filippo

nel 1447. il Fatio. |- -

La Reina lfabella moglie del Rè Ferrante I. governò Napoli in .

tempo,che il marito ufcì contro i Baroni ribelli dal 1459.infino al 1463.

il compendio il Costanzo, l’addit. delle donne del Boccaccio. -

Giliberto Conte di Monpenfiero Delfino de Alvernia, & Aಣ್ಣಿ
- 1
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di Seffa fủ Vičerè per il Rè Carlo VIII. quando pigliò Napoli, & il Regno

nel 1494. & ne fì cacciato dal Rè Ferrante II. il compendio & altri.

j5. Federico d'Aragona fù al governo di Napoli per il Re Ferran

II.fuo nipote, che guerreggiava in Puglia con Francefi nel 1497. il

Guicciardino.

D. Ferrante d'Aragona Conte di Nicastro, & d'Arena, e poi Duca

di Montalto figliuolo del Rè Ferrante I. fù dal Rè Federico fuo fratello

creato Vicerè di Napoli, & in Terra di lavore nel 1 5oo. nella Cancell.

Luigi d'Ormignach Duca di Nemurs, fà Vicerè di Napoli, per Luigi

XII. Rè di Francia dopò la divifione del Regno fatta tra il Rè Luigi, &

il Rè cattolico nel 1 so2. il Guicciardini.

confalvo Ferrante di Cordoa Duca di Terranova, e di S. Angelo,

đetto il gran Capitano cacciati, che hebbe i Francefi dal Regno rimafe

Vicerè per il Rè Gattolico nel 15oz. fino al I yo6. compendio, Privilegio

di Napoli.

D. Antonio di Cardona Marchefe della Padula fù laſciato Luogote

nente in Napoli dal gran Capitano quando andò per lo Regno. Regiſtri

della Cancell.

D. Giovanni d'Aragona Conte di Ripacorfa fù lafciato Vicerè di

Napoli dal Rè Cattolico quando fe ne partì, menandone feco il gran Ca

pitano nel 15 o7, à 8. di Giugno: compend. & annot. all'istefo.

D. Antonio di Guevara Conte di Potenza fù laſciato Luogote

nente in Napoli dal Conte di Ripacor fa effendo ſtato chiamato in .

Spagna dal Rè Cattolico à dì 8. Ottob. 1 şo8. gli annali del Paffaro.
D. Raimondo di Cardona Conte di Albento venneVicerè in Na

poli per il Rè Cattolico nel 15oo. annot. al compendio.

D. Franceſco Cardinal Remolines Arciveſcovo di Sorrento fì

Luogotenente in Napoli per l'andata del Cardona con l'eſercito in .

Lombardia nel 151 1. quando ſeguì la rotta di Ravenna. annot. al

compendio. - -

D. Berardo Villamarino fù Luogotenente dopò il Cardinale di Sor

rento per l'affenza del Cardona nel 1 5 12. à 23. di Febr. ann. al comp.

D. Raimondo di Cardona fù di nuovo Luogotenente in Napoli å

Febraro 1 5 1 6. Cancell.

D. Carlo di Lanoja Vicerè per l'Imperatore Carlo V.à Marzo 152;.

compendio. -

Il Regio Collateral Confeglio governò nel 1523. per l’affenza di

Lanoja quar do andò con l’efercito in Lombardia, Cancell.

Andrea Carafa Conte di S. Severina fà Luogotenente à Febraro

1 ;25. per l’andata di Lanoja à Milano, che ne feguì la rotta, e prefa del

Rè Franceſco à Pavia, annot. -

Il Regio Collateral Confeglio , & per effo D. Gio. Carrafa Conte

у 2 di
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Policaſtro e poi Lodovico Montałto Siciliano Regente governarono iľ

Regno nel 1527. per l'affenza del Lanoja Cancell.

D. Llgo di Moncada Gavalier Gerofolimitano fì Vicerè per la mor

te di Lanoia à Settemb. I 527. il comp. - - -

Filiberto Chalon Principe d' Orange Vicerè del mefe di Lugliq

1 ;28. che portò l'efercito da Roma quando andò Lautrech all'aſſedio di

Napoli, & vi morì D. ugo nella battaglia di mare. annot.

Pompeo Colonna Cardin. fù Luogotenente nel mefe di Settembre_5

1529. per l'andata del Principe d'Orange alla guerra di Toſcana.

D. Pietro di Toledo Marchefe di Villa franca fù Vicerè à Luglio

1 5 32. fino al I 553. annot. - -

D. Luigi di Toledo figliuolo di D. Pietro fù Luogotenente quando

il padre andò alla guerra di Siena nel meſe d'Aprile 1553. dove morì, il

compendio. *

D. Pietro Paceceo Gardinal Saguntino Vicerè nel 1553. per l'Impe

rador Carlo V. & vi fù confirmato dal Rè Filippo II. quando il padre s

Finvestì del Regno di Napoli, & il Marchefe di Peſcara ne pigliò la poſſef

fione à 15. di Novembre 1 554. annot.

, D. Berardino di Mendozza partitofi il Gardinale predetto fì Lue

gotenente del mefe di Maggio 1 555. infino alla venuta del Duca d'Alua.

D. Ferrante Alvarez di Toledo Duca d'Alua entrò Vicerè in Napoli,

nel mefe di Febraro 1 556. compendio. -

D. Federico di Toledo figliuolo del detto Duca d'Alva rimafe Luo

gotenente quando il padre andò in Spagna à 29. d'Ottobre 1 557.

• D. Gio. Manrichez fù Luogotenente dopò D. Federico dalli 6. de ,

*Giugno 1558. -

Bartolomeo della Gueva Cardinale entrò Vicerè à Settemb. 1 558.

il compendio, & l'annot.

D. Perafan de Ribera Duca d'Alcalà entrò Vicerè à 12. di Giugno

;3 559. compendio, & annot.

D. Antonio Perenotto Cardinale di Granuela Vicerè à 19. d'Aprile

* 571.gionta al compendio. -

D. Diego Simanca Veſcovo di Badaox del Confeglio di Stato fữ

Luogotenente per la partita del Granuela à Settembre 1571. che andò in

*oma all'elettione di Gregor. XIII. & ritornò in Napoli à 19. di Maggio

3 572. Cancellaria.

, D. Innico di Mendozza Marchefe di Mondegiar Vicerè à 1o de Lu

-glio 1 577. gionta del Costo al compendio. -

P. Gio:di Zunica detto il Comendator maggior di Castiglia , &

Prencipe ji Pietraperfia entrò Vicerè à 11. d'Agosto 1579 giunta.

D. Pietrº Girone Duca d'Ofuna Vicerè à Decembr.1 581.gionta.

, D. Giºvanni di Zunica Gonte di Miranda nepote del commenda

---
tÇI** --
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tor maggior entrò per Vicere ad Aprile x 586. gionta .

D. řférrico di Gufman Corte d'Olivares entrò Vicerè à Luglio 1595.

Ferrante Ruiz de Castro Conte di Lemos entrò Vicerè à Febr. 1 599.

D. Franceſco di Castro rimafe Luogotenente del Padre quando andò

in Roma à Marzo 16co, à dare obedienza al Papa in nome del nuovo Rè,

e dopò la morte del detto Cante fuo padre, che ſeguì à 2 o. di Sett. I 6o I.

D. Gio. Alfonfo Pimentel Conte di Benevento entrò Vicerè nel mefe

d'Aprile 16o;. -

D. Pietro Fernandez de Caſtro Conte di Lemos primogenito del fo

pradetto Cente di Lemos entrò Vicerè à Maggio I 6 Io.

D. Franceſco di Castro Conte di Castro, & Duca di Taurifano fừ

Luogotenente per la partita del fratello nel 1616. di Giugno.

D. Pietro Girone Duca d'Ofuna entrò Vicerè à 27. di Luglio

1616. fì nipote del fopradetto Duca d'Ofuna.

D. Gaſpar Borgia, e Velafco Cardinale del titolo di S. Croce in

Gieruſalem fratello del Duca di Gandia entrò Luogotenente, & Vicerè à

3. de Giugno 162o. |- -

D. Antonio Zappata Arciveſcovo di Burgos Gard. del tit. di S. Sa

bina entrò Vicerà alii 12. di Decembre 162 o. il quale all'ultimo di

Gennaro 1621. andò in Roma nella creatione di Gregorio XV.

D. Pietro di Leva Generale delle Galere di Napoli restò Luogote

nente per l'andata del Cardinal Zappata in Roma à 3o. di Gennaro

H622.

D. Antonio Alvarez de Toledo Duca d’Alua Cavagliero del Tofon

d’Oro entrò Vicerè à 24. di Decembre 1622. | -

D. Perafan de Ribera Enriquez Duca d'Alcalà entrò Vicerè à 17.

d’Agosto 1629.

D. Emanuel de Zunica, e Fonfeca Conte di Monterei, & Fuentes

effendo Ambaſciadore in Roma entrò Vicerè à 27. d'Ottobre 162 1.

D. Ramiro Filippez de Gufman Duca di Medina de las Torres,& di

- ಗ್ಬಣ; & Prencipe di Stigliano entrò Vicerè à 13. di Novembre- ,
1637. -

D. Gio:Alfonfo Enriquez de Cabrera Almirante di Castiglia, & Du

ca della Città di Medina de Riofecco entrò Vicerè à 7. Maggio 1644.

D. Rodrigo Ponze di Łeon Duca d'Arcos entrò Vicerè à 1 1. Fe

braro 1646. & perche in tempo di questo governo, che fù l'anno 1647.

accadero in Napoli le revolutioni, Filippo IV. per fedarle mandò con

titolo di Vicerè, & plenipotentiario D. Gio: d’Austria fuo figlio natura

le, quale entrato con armata navale al primo d'Ottobre 1647. non fece

ammovere dal governo l'Arcos. Poi per l'iftesto effetto à 2. Marzo 1648.

effendo venuto da Roma, ove era Ambaſciatore, D. Innico Velez de ».

Guevara, & Tafſis Conte d'Ognatte, & Villamediana, laſciò il Pلاوس
-
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d'Arcos iſ governo, fubentrando con titolo di Vicerè detto Ognatte.

D. Innico Velez de Guevara, & Taffis Conte d'Ognatte,& Villame=

diana entrò Vicerè à 2. Marzo 1648.

D-Beltrano da Guevara, & Tallis fù Luogotenente per 4. meſi dell'

anno 165o. quando il Conte d'Ognatte fuo fratello andò all’imprefa di

Portolongone.

D. Garfia d'Haro, y Aueglianeda Conte di Castriglio entrò Vicerè à

2o. Novembre 1653.

D. Gafparo Bragamonte, y Guzman Conte de Pegnaranda entrð

Vicerè à I I. Gennaro 1659. -

D. Paſquale d'Aragona Cardinale del titolo di Santa Balbina entrò

Vicerè à 8. Settembre 1664. |

D. Pietro Antonio d'Aragona fratello del fudetto Gardinale entrò

Vicerè à 3. d'Aprile 1666. -

D. Federigo di Toledo, & Offorio Marchefe di Villafranca, Gene

rale delle Galee del Regno di Napoli, Vicerè, Luogotenente, e Capitan .

Generale nel 1671. mentre andò detto D. Pietro d'Aragona all’Amba

fciata d'ubidienza in Roma al Pontefice Clemente Decímo.

Don Antonio Pietro Alvarez Offorio, Gomez , Davila, e Toledo,

Marchefe d'Aſtorga. Vicere, e Capitan Generale 167o. In queſto Go

verno principiò la ribellione di Meffina. -

D. Ferrante Gioacchino Faxardo de Requefens; e Zunica, Mar

chefe de los Velez, Vicerè, Luogotenente, e Capitan Generale nel 1657.

D. Gaſpar de Haro, e Gufinan, Marchefe del Carpio, &c.Vicerè,

Luogotenente, e Capitan Generale nel 1683. *

D. Lorenzo Onofrio Colonna Duca di Paliano, &c. Gran Con

testabile del Regno, Vicerè, Luogotenente, e Capitan Generale nel

1687.

D. Francsfco di Benavides, Davila, Coreglia, e della Cueva, Con

te di Santo Stefano, Vicerè, Luogotenente, e Capitan Generale nel 1688.

D. Luis Franceſco della Cerda, e Aragona, Duca di Medinaceli,

d'Alcalà, &c. Vicerè, Luogotenente, e Capitan Generale nel 1697. &

al prefente governa,per il nuovo Rè Filippo V.

DE'SETTE OFFICII DEL REGNO.

Er narrare le preeminenze, e Prerogative de'Sette Offici del Regno

vi bifognerebbe un lungo difcorſo, e non un breve racconto;

mà perche l'opera non lo permette ci femo riftretti nel feguente

Compendio. Governavafi il Regno à tempo che i Rè facevano di

mora in Napoli, da questi ſette Officii tanto in pace, quanto in guerra, &

Per mezzo di tíii tutti gli ordini Reali fi effiguivano, así:ftendo costoro

ap
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appreffo la perſona del Rè , i quali oltra le groffe rendite c'haveano ·

per lo carico che tenevaro , erano diſtribuiti ne fusfequenti cfficii,

benche hoggi hanno i loro luoghitenenti , i quali hanno la piena .

amministratione delle cofe concernenti ad esti , nondimeno nelle pu

bliche funtioni vanno ne loro luoghi deterininati , come vi foffe la

perfona del Rè . Il primo di effi è il Gran CONTESTABILE à cui

era incommendato tutto l'eſercito terrestre del Regno , e portava la

ſpada ignuda avanti del Rè nelle cavalcate , & à man destra del Rè

egli fedeva. Hoggi la fua Giurisdiťtione rifieds nella perſona del Vi

cerè, tira di rendita i! Gran Conteſtabile duc. 2 1 9o. l'anno . Il fecon

do è il Gran GILISTITIERO fotto la cui tutela fi governa la Gran

Corte eftendendofi la fua Giurisdittione non folo nelle caùfe Civili ,

e Criminali , mà anco nelle feudali, e tutti i Titolati del Regno fo

no fotto la fua Giurisdictione ; il fuo luogotenente e il Regente della

Vicaria , che wig- creato dal Vicerè, tira hoggi di rendita ducati

2 i 8o. & fiede ẳ"man finistra del Rè . Il terzo è il Gran AMMI

RANTE il quale è Capitan generale di tutta la militia maritima L.

Questi hà la ſua Giurisdictione limitata , perche riconofce tutte le cauſe

delle perſone, che nell’arte maritima s'effercitano, eccetto però quel

le che ſtanno à ferviggi delle Galere di Napoli, che dal loro Gene

rale vengono riconoſciute. Hà queſto Officio un Tribunale partico

lare col fuo luogotenente Giudice, e Notajo con le carceri, hà po

teſtà di creare i Viceammiranti per tutte le marine del Regno, tiene

autorità di deputare șo. huomini, che pofano andare armati di

notte » e giorno, con arme difenfive, & offenfive , etiam prohibite »

dalli Regii Bannì, hà di provifione duc, 2 19o. & fiede alla destra

del Rè à lato del Gran Contestabile. Il quarto è il Gran CAMER

LENGO : coſtui havea cura del patrimonio Reale , hoggi la fua

Giurisdittione rifiede nel Luogotenente della Camera della Summaria,

che viene eletto dal Rè con fuoi Preſidenti hà di proviſione ducati

21 so. quali fi cavano dal Ius Tapeti, dalle Capitanie delle Terre-:

demaniali, dalli relievi de' Baroni , del fale, & zuccari ; ſiede egli

appreſſo al Gran Giustitiero . Il quinto è il Gran PROTONOTA

RIO, cioè il primo Notario , ò secretario del Rè, il quale ne pu

blici parlamenti era il prino à parlare , e riceveva le rifpofte de ,

gli altri, confervava le Reali feritture ; hoggi hà il fuo luogotenen-

te , che è il Preſidente del S. C. il quale é il Vice Protonotario, &

hà autorità di creare li Netai per il Regno, tira di rendita di detto

officio 2 1 9o. ducati, & fiede appreſſo ą. Gran Ammirante . Il Sefto

è , il Gran CANCELLIERO, il cui carico era di fugellare tutti li

privilegi » e ſcritture Reali, hoggi la fua Ciurisdittione s’effercita da’

Reggenti della Cancellaria , & dal Secretatio del Regno hà bensì

- - ha
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autorità fopra il Gollegio ove fi fanno i Dottori, e deputa il Vicą

Cancelliero non folo al Collegio di legge : mà anco à quello della ,

Teologia , & à quello de'Medici, hà i fuoi Maſtro d'atti, e Bidelli,

& fpedifce Privilegi à coloro, che fi creano Dottori, tira di rendica

ducati 2 16.o. e fiede appreſſo al Gran Gamerlengo . Il fettimo , &

ultimo officio è il Gran SINISCALLO, il quale è il Prefetto ò Ma

stro di cafa della caſa Reale, costui havea cura di tutti gli ornamenti,

& apparati Regii , e di far provedere di quanto bifognava al Pala

gio del Rè, havea anco cura delle Razze de cavalli, delle foreste L,

e della caccia rifarvata per lo Rè: la fua Giurisdittione hoggi e di

vifa parte al Cavallerizzo, e parte al Maſtro di caccia , hà di pro

viſione ducati 2 1 9o. e ſiede à piedi del Rè. Mà per dare un faggio

al lettore di coloro , che fono ſtati de'Sette officii , habbiamo fatto

il feguente catalogo di quelli, che s'hà potuto havere cognitione, non_.

folo da diverſi Autori, mà da varie fcritture de publici Archivi.

C O N T E S T" A B O L I.

D Oberto Conte di Loritello Nipote di Rogiero primo Rè di

Napoli. · -

Il ັoperto Scaglione fù Conteſtabile à tempo di Rogiero.

Mario Borrello fù Contestabile ſotto Rè Guglielmo il Malo.

Manfredi Principe di Taranto fratello di Rè Corrado.

Giordano d'Angione Conte di Sanfeverino , parente di Rè Manfredi.

Guglielmo Stendardo à tempo di Carlo I.

Guglielmo Stendardo ( un'altro ) fù creato Conteſtabile da Carlo II.

nel i go2.

Gio, Ianvilla fotto lo ſteffo Rè.

Arrigo Sanfeverino creato Conteſtabile da Rè Roberto nel 13 13.

Tomafo Sanfeverino Conte di Marfico, fù Gran Conteſtabile à tem

po della Reina Giovanna I.

Giannotto Protojodice Conte della Cerra, fù Conteſtabile nel 1381.

fotto Carlo III.

Alberico da Barbiano Conte di Cunio Milan. fotto lo ſteffo Rè.

Tomafo Sanfeverino fotto il regnare di Luigi d'Angiò.

Sforza Conte di Cotignola , e Principe di Capua ſotto il Regno di
Giovanna II. w

Andrea Braccio da Peruggia Conte di Montorio à tempo di detta.
Reina.

Giacomo Caldora Duca di Bằri , fù Gran contestabile à tempo del

Rè Renato. * *

Gio. Antonio Ulffino Principe di Taranto, nel tempo di Alfonfo. I,

e di Ferrante I. Pirro
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Pirro del Balzo Principe d'Altamura à tempo di Rè Ferrante I.

Confalvo Ferrante di Cordua Duca di S. Angelo,di Seff,e di Terranova,

fotto il Rè Cattolico nel 15o7. -

Fabiitio Colonna Duca di Tagliacozzo fù gran Conteſtabile fotto Car:

lo V. -

Aſcanio Colonna fù gran Conteſtabile à tempo dell'Imperador. Carlo V.

nel 1 5 35.

Marc’Antonio Colonna fotto Filippo II.

Marc'Antonio Colonna II. fotto Filippo III.

Don Filippo Colonna Principe di Sonnino, e di Manupelli, Duca di

Tagliacozzo, e Paliano, Ma rchefe di Ateffa, Coute d'Albi , gran.

Eonfiabile fotto Filippo IV. -

Federico Colonna Principe di Butera, Duca di Tagliacozzo, e gran »

Conteſtabile fotto il medefimo Rè .

Marc'Antonio Colonna Duca di Tagliacozzo Principe di Castiglione,

e gran Contefabile fetto io stesto Rè. -

Lorenzo Colonna Duca di Palliano, e di Tagliacozzo, Prencipe di Son

nino, e di Caſtiglione gran Contestabile fotto il medefimo Filippo

IV.ļlo tiene al preſente D. Filippo Colonna Duca di Paliano , e L

Tagliacozzi &c. -

M A E S T R I G I ll S T I T I E R I.

Ario Borrello fù Maestro Giustitiero fotto Guglielmo I.

Rogiero Conte d'Andria, Maestro Giuſtitiero fotto Guglielmo II.

Ritturo Montenegro, Maestro Giuſtitiero à tempo di Federico II. Impe

ratore.

Tomaſo d'Aquino Conte della Cerra, Maestro Giuſtitiero nel 1222. fotº

to Federico II. -

Arrigo di Morra Maestro Giustitiero nel 12 23. fatto Federico. -

Federico d'Arena Maestro Giustit. à tempo di Re Manfredi.

Beltramo del Balzo, fù anch'effo Maestro Giustitiero ſotto il Rè Carlo I.

nel 1269. -

Ottone da Tuzziaco fù Maestro Giufliter o fotto Carlo II. nel 1 2 92. . .

Ermignano di Sabrano Conte d'Ariano, parente del Rè, Maeſtro Giustit.

fotto Carlo II. nel 1 2o I. |

Roberto da Cornar milite Maestro Giuſtitiero nel tempo di Rè Roberto

nel 1 3 1 3.

Hugone de Imbellinis Conte di Schiavonia Maestro Giustit. fotto lo fief

fo, Rè nel 1 2 3 4.

Bertrando del Balzo Conte di Monte Scagliofo Maestro Giustitiero à

tempo della Reina Giovanna I. nel 1 345.

Roberto Riccio à tempo de gli ultimi anni della Reina Giovanna“ I. fù

• Par, III. Z CE 63:9
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creato Maeſtro Giuſti tiero. |

Carlo Ruffo Conte di Mont'alto Maeſtro Giuſtitiero fotto Carlo III. nel

I 38 I.

蠶 Acclociamuro Maeſtro Giuſtitiero ſotto lo steffo.

Roberto ur fino milite Maeſtro Giuft.fotto Ladislao nel 1 39o.

Nicolò Celano Conte di Celano Maestro Giuft. ſotto lo steffo.

Monfignor diMongiò Maeſtro Giust. per lo Rè Luigi II. d’Angiò.

Baldafarre della Ratta Conte di-Caferta, Maestro Giuſtitiero à tempo di

Rè Renato.

Raimondo urfino Principe di Taranto, e Conte di Nola Maestro Giust.

fotto Alfonfo I. - - - -

Gilberto Borbone Conte di Monpenfiero, Delfino d’Alvernia,& Arcidu

ca di Seffa, Maeſtro Giuſtit. nel 1495. per Carlo VIII. Rè di Fran

C13 •

Antonio Piccolomini Duca di Amalfi Maeſtro Giuſtitiero ſotto Ferrante

I. nel 148o.

Don Alfonfo Piccolomini Duca d'Amalfi, fù figliuolo del ſopradetto

Maeſtro Giustiero nel 1493. -

Don Ferrante Gonfaga Príncipe di Molfetta Maestro Giustitiero à tempo

di Carlo V.

Don Cefare Gonfaga Principe di Molfetta Maestro Giustitiero fotto Fi

lippo III. | - -

Don Ferrante Gonfaga Principe di Molfetta Maestro Giustitiero fotto

Filippo III. -

Tomafo Franceſco Spinello Marchefe di Foſcaldo Maestro Giuſtitiero

fotto Filippo IV.

Gio. Battiſta Spinello Marchefe di Fofcaldo gran Giuſtitiero fotto al me

- defino Rè,e fotto il Rè Carlo II. & effendo, da molti anni fà,morto

non è ſtato fino ad ora proviſto; onde al preſente vaca.

A M M I R A N T I .

B": nel 1 128. fotno il Regno di Rè Rogiero.

Giorgio d'Antiochia nel 1 1 3 1. fotto lo steffo Rè.

Majone da Bari nel 1 1 56. fotto Guglielmo I. detto il Malo.

· Margaritone nel 1 189. fotto il Regno di Rè Tancredi.

Arrigo di Malta Conte di Marino nel 12:22, à tempo di Federico I. Im

peradore. - -

Aleffandro nel 12:36, fotto lo fieffo Imperadore.

Nicolò Spinola nel 12; 9. fotto lo ſtefo.

Anfaldo de Mari nel 1241. fotto lo stefo Imperador Federico

Andreolo de Mari nel 1247. fotto lo stefo.

*

Filip
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Filippo Cinardo nel 1263. à tempo di Rè Manfredi.

Guglielme Stendardo nel 1263. creato da Carlo I.

Guglielmo di Belmonte nel 1269. à tempo del predetto Rè.

Filippo di Tuzziaco nel 127o. à tempo di detto Rè.

Larzone di Tuzziaco nel 1272. fotto lo ſteffo Rè.

Arrigo de Mari nel 1282. à tempo del predetto Rè.

Rinaldo d'Avelta fü creato da Carlo II. nel 1294. .

Rogiero dell'Oria nel 1 3o3, fotto lo pred. Carlo II.

Sergio Siginulfo nel 13 o 5. à tempo del predetto Rè.

Bartolomeo Siginulfo nel 1 3o6. fotto lo predetto Rè. •

Filippo Principe d'Acaja, e di Taranto figliuolo di Carlo II.fì dal padre

creato Ammirante nel 1 3o7. |

Odoardo Spinola nel 1 3o6. fù dal Rè Roberto creato Ammirante.

Corrado Spinola figliuolo del foprad. nel 13 13. fotto lo stefo Rè.

Ademar o Romano fù Ammirante fotto Roberto nel 1 3 17.

Tomaſo Marzano ſotto lo ſtefo Rè nel 1327.

Ludovico di Tocco fù Ammirante del medeſimo Rè Roberto, & anche

della Regina Giovanna I. l

Goffredo Marzano Conte di Squillaci, creato Ammirante della Reina . "

Giovanna I. nel 1 342.

Pietrọ Coffa, ò Salvacoſſa à tempo della ſteffa Reina nel 1354.

Rinaldo del Balzo fotto la medema Reina nel 1356.

Roberto Marzano Conte di Squillaci, e Duca di Seffa ſotto il Regno di

detta Reina nell’anno 1 37o.

Giacomo Marzano figliuolo del fcpradetto Conte di Squillaci, create

Ammirante da Carlo III. nel 1 381.

Gio: Antonio Marzano Duca di Seffa, creato Ammirante nel 1404. dal

Rè Ladislao. - -

Battista Fregofo Ammirante per Luigi II. d’Angiò.

Attale di Luna creato Ammirante dalla Reina Giovanna II. nel 1423.

Marino Marzano Principe di Rolfano, e Duca di Sef creato Ammir, da

Alfonfo I. nel 145 3. -

Roberto Sanfeverino Principe di Salerno creato Ammirante da Ferran

te I. nel 1463. -

Antonello Sanfeverino Principe di Salerno fotto lo feſſo Rè.

Franceſco Coppola Conte di Sarno ſotto ie stefo Rè, nel 1486,

Federico d'Aragona Principe d'Altamura figliuolo di Rè Ferraute. I, fè

dal padre creato Ammir, nel 1487. -

Gio: Polo fotto lo ſtefo Rè nel 1488. -

Berardino Sanfeverino Principe di Bifignano creato Ammirante dal Rè

Feder. nel 1497. - -

Filippo d' Aloves , & de la Marca creato Ammirante da Luigi

Z 2 - Xll.



18o A YM M I R A N T I.

XII. Rè di Francia , e di Napoli nel 15o 7.

D. Bernardino Villamarino Conte di Bofa, e di Capaccio, creato Am

mirante nel 1 5 2 2. dal Rè Cattolico.

Guglielmo de Croy Duca di Sora fù creato Ammirante dall' Impera

dor Carlo V, nel 1 5 1 o.

Don Ramondo di Cardona Conte d'Alvito ſotto lo testo Imperadore L

nel 1 5 2 o. - |

Don Ferrante di Cardona Duca di Somma fotto lo fieffo Imperadore L.

Confalvo Fernando di Cordua, e Cardona Duca di Sefsa Ammirante–.

fotto Filippo II. nel 1572.

D. Franceſco Carrafa fotto lo steſſo Rè.

D. Antonio Carrafa Marchefe di Morata nel 1584. fotto lo fiefo Rè.

Matteo di Capua Principe di Conca Ammirante nel 1597, fotto Filip

о II. -

an: Carafa fotto Filippo III. nel 16o7.

Giulio Cefare di Capua Principe di Conca nel 16o8. fotto lo stefo.

D. Luigi Fernando di Cordua, e Cardona Duca di Seffa Ammirante–.

fotto Filippo IV.

D. Antonio Fernandez di Cordova, e Cardona Duca di Seffa Ammir.

te fotto il medeſimo Rè.

D. Franceſco Fernandez di Cordova, e Cardona Duca di Seffa Ammit.

fotto 'l Rè Carlo II. & al prefente lo poffiede D. Felice Fernandez

di Cordova, e Cardona, Folch, de Aragona, oggi Duca di Seffa.

C A M E R L E N G H I .

Denolfo Manfella fu gran Camerario à tempo di Rè Regiero, e di

Guglielmo I.

Manfredi Måletta Conte di Mileno, e Frequento, e Signor del Conte

- S. Angelo Avo di Rè Manfredi fù gran Camerario nel 1264.

Pietro Belmonte Conte di Monte Scaglioſo tù Camerlengo à tempo di

Carlo I. nel 1269. -

Pietro Caracciolo fotto lo stefo Rè nel 12-9.

Giovanni Conforte Conte di Squiliaci camerlengo nel 1292. fotto
Carlo II.

Berardo Caracciolo fotto lo steffo Rè nel 1 ; 25.

Diego della Ratta Conte di Cafertafà Camerario à tempo di Rè Rober

to nel 1 3 1 o. -

Carlo Artus Conte di S. Agata fù Camerario nel 1345. à tempo della

. , Reina Giovanna I.

Afrigº Caracciolo Conte di Jeraci Camerlengo nel 1343, al tempo
della detta Reina.

** . Rai
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Raimondo del Balzo Conte di Spoleto gran Camerario à tempo della L

detta Reina. - -

Giacomo Arcucci Conte di Minorvino fù creato Camerlengo dalla pre

detta Reina nel 1 375. -

Giordano Marzano Conte d'Alifi granCamerlengo à tempo di Carlo III.

nel 1 3 8 1.

Francefco nel 14oo. fotto Ladislao.

Berlingiero Conte d'Arce Camerlengo nel 1407.à tempo del

lo ſłeffo Rè. -

Giacomo Cantelmo Conte d’Arce fotto lo ffeffo Rè.

Pandolfello Alopo fù creato Camerlengo dalla Reina Gio. II.

Ruggiero Gaetano gran Camerlengo fotto la steffa Reina.

Lorenzo Colonna Conte d’Albi dalla detta Reina. -

Franceſco d’Aquino Conte di Loreto,e Satriano, fù gran Camerario fot

to Alfonfo l. -

Girolamo Sanfeverino Principe di Bifignano gran Camerlengo fotto il

Rè Ferrante I. - -

Innico d'Avalos Marchefe di Pefcara creato Camerario da Ferrante I.

Alfonfo d'Avalos Marchefe delVaſto fù gran Camerario à tempo di Car

lo V. - -

Perrante Franceſco d'Aualos figliuolo del fopradetto, & Marchefe di Pe

fcara fì gran Camerario fotto Filippo II.

D. Alfonfo d’Avalos Marchefe del Vafto, e di Peſcara fù gran Camera

rio ſotto lo fteffo Rè . - -

D. Innico d’Avalos Marchefe di Peſcara, e del Vafto fù gran Camerlen

go fotto Filippo III.

D. Cefare d'Avalos fù gran Camerlengo fotto lo fiefo Rè.

D. Ferrante Franceſco Maria d'Avalos d'Aquino, & Aragona Marchefe

del Vasto, e di Peſcara, Principe di Francavilla gran Camerlengo

fotto Filippo IV. -

D. Ettorre Pignatello d'Aragona Duca di Montelione, e di Terranova,

Marchefe del Vaglio, Principe di Noja gran Camerlengo fotto lo

fteffo Rè,& anche fotto il Rè Carlo II. fà conferito da S.M. alcu

ni anni fono, per morte del Marchefe di Peſcara, à D. Ifabella di

Mendozza, e Portocarrero fua moglie, la quale oggi lo tiene,

Р R. О т о N О Т А R. 1 7.

Icolò fotto Rè Rogiero nel 1 133. :

Rogiero da Taranto nel 1173.ſotto Guglielmo II, il buono.

Abbate N. nel i 19 r. fotto Arrigo VI.Imper.

Alberto N, fù Protọnotario ſotto lo stefo Imp, nel 1 196, Mat3
af«
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Matteo N. fù Protonotario ſotto l'Imper. di Conſtanza nel i 198,

Arrigo N. nel 12 19. fü Protonot. fotto Feder. II. Imper.

Giovanni di Lauro ſottolo ſteſso Imper.nel 122o.

Giacomo da Catania fotto lo ſteſso Imper. nel 1224.

Pietro delle Vigne fù Proton. fotto lo ſteſso Imper, nel 1226. .

Filippo di Matera fotto lo ſteſso Imper. nel 1229.

Procopio da Matera fotto lo ſtefo Imper, nel 1232.

Giovanni d'Alife fù Proton. fotto Rè Manfredi nel 1263.

Roberto da Bari fù Protonotar. fotto Carlo I. nel 1266.

Sparano da Bari ſotto lo steſso Rè nel 1279. |

Bartolomeo di Capua fotto lo ſteſso Rè nel 1284. -

Giacomo di Capua fà Protonot. fotto Carlo II. nel 1207.

Ruggiero Sanfeverino Arciveſc. di Bari fù Protonot.di Gio.I.nel 1343.

Ligorio Zurulo fù Protonot, à tempo di detta Reina nel 1246.

Landolfo Caracciolo, Arciveſcovo d'Amalfi fà Protonotario à tempo di

detta Reina nel 1 348.

Napolione Urfino fù Protonotario à tempo di Ludovico,e di Gio. ſopra

detti nel 1 3 5 2. - -

Llgo Sanfeverino conte di Potenza Protonotario nel tempo di detta

Reina nel 1 37o.

Giovanni llrfino Conte di Manupello Proton.fotto Carlo III. nel 1381.

Gualtieri d'Engenio Conte di Cupertino Protonot- sotto lo ſtefso Rè

nel 1 383. - -

Berardo Zurlo fù Protonot.foeto Rè Ladislao nel 139o.

Napolione urfino II. Conte di Manupello, e di S. Valentino fotto lo

fleſso Rè. - - -

Leone Giordano Orfino Conte di Manupello fù Protonotario ſotto lo

steſso Rè. - - -

Gurello Origlia fì Protonotario nel 1406.fotto Rè Ladislao. * -

Franceſco Zurlo Conte di Montuoro fü Protonot.nel 1415. à tempo di

Gio. II. -

Christofaro Gaetano Conte di Fundi nel 142 o. fotto lo Regno di detta

Reina. |- -

Honorato Gaetafio Conte di Fundi Protonotario nel 1442. à tempo di

Alfonfo I. |

Honorato Gaetano II. Conte di Fundi, e Duca di Trajetto à tempo di

Ferrante II. nel 1469. e

Pier Berardino Gaetano Conte di Morcone Protonotario nel 1484.fotto

lo ſteſso Rè. ·

Goffredo Borgia Prencipe di Squillaci, e conte di Cariati nel 1494.
- fot to lo ſteſso Rè. |

Ferrante Spinello Duca di Castrovillari Proton.nel 1525.fottoCarlo V.

* Arri:

•
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Arrigo Conte di Naffaù Protonot. nel 1536. fotto lo stefo Impes

TatOTE • |

Andrea d'Oria Prencipe di Melfi Protonot. fotto lo steſſo Imp. ,

Gio. Andrea d'Oria Prencipe di Melfi Protonot. nel 155 f. ſotto

Filippo II.

Andrea d'Oria Principe di Melfi Protonot. nel 1606, fotto Filip
o III. |

Gio. "ိုီး d'Oria Prencipe di Melfi Protonot. ſotto Filippo Iv.

Andrea d'Oria Principe di Melfi Protonotario fotto il detto Rè Fi

lippo IV. , & al preſente fotto Carlo II.

D. Gio. Andrea d'Oria Principe di Melfi . |

· c A N C E L L I E RI.

Aione da Bari fu gran Cancelliero à tempo di Rè Rugiero.

Afclettino fù Cancelliero ſotto Guglielmo I. detto il Malo .

Matteo Bonello Cancelliero fotto Guglielmo II. detto il buono.

Gualtiero Veſcovo di Troja, fù gran Cancelliero fotto Arrigo VI.

Imper. nel i 195. |

Gualterio de Paleariis Cancelliero fotto Federico II. Imper. nel

і 2 о6. -

Gualterio d Ocree gran Cancelliero à tempo di Rè Manfredi .

Maestro Goffredo da Belmonte Cancelliere fotto Carlo I. nel 1269.

Pietro di Belmonte Conte di Monte Scagliofo , & Alba, fù Can

celliero fotto lo ftesto Rè .

Simone de Parifi Cancelliero fotto lo fteffo Rè nel 127o.

Adamo de Duffiaco Arciveſcovo di Cofenza fù Cancelliero fotto

Carlo II. nel 1292. - -

Guglielmo Longo da Bergamo fù gran Cancelliero fotto lo fiefo

Rè, & poicia Cardinale .

Pietro de Ferraris Arciv. d’Arli in Francia fù Cancelliero fotto lo
fteffo Carlo II. nel 1 3oo. W -

Ingerano Stella Arciveſcovo di Capua fù gran Cancelliero fotto Rè

Roberto nel 1 32 o. v -

Filippo Veſcovo Cavillonenfe gran Cancelliero à tempo della Reina

Giovanna I, nel 1 344. - |- - -

Nicolò Alunno fà gran Cancelliero à tempo di detta Reina.

Honorio Savello Gran Cancelliero fotto Carlo III. nel 1 382.

Giovanni Tomacello Principe d'Altamura , Duca d'Orvieto , e di

Spoleti, Conte di Sora, di Minorvino, & di Nocera , Cancell.

ſotto Ladislao nel 1.392. |

Filippello Tomacello fù Cancell, fottę lę tęsto Rè ņel *驚 |

- - āᏋ 11❍
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Marino Boffa Conte di Alife , & di Bovino fù gran Cancelliero à

tempo della Reina Giovanna II. nel 1416.

Ottino Caracciolo Conte di Nicaſtro Cancelliero à tempo di detta

Reina nel I4 I 9. -

Algiafio Vrfino Cancelliero à tempo di detta Reina nel 142 r.

Orfo Orfino fừ gran Cancell. fotro Alfonfo I.

Vgo d'Alagno Conte di Burrello Cancelliero ſotto lo ſteffo Rè .

Giacomo Caracciolo Duca di Cagnano, e Conte di Brienza Can

cell. fotto Ferr. I. nel 1479.

Petricone Caracciolo Duca di Martina, e Conte di Bucino Can

cell. fotto lo ſteffo Rè, nel 1488. -

· Mercurio Gattinara Conte di Castro gran Cancelliero fotto Carlo

V. nel 1 5 35. -

Battista Caracciolo Duca di Martina Cancelliero fotto lo ſtefo Im

peratore ; nel 155o: - -

Cofmo Pinelli Duca dell’ Acerenza Cancell. fotto Filippo II. nel

I 『曾7。 -

D.ੋ d’Avalos fù gran Cancell. fotto Filippo II. nel 1562.

D. Cefare d’Avalos fù Cancelliero fotto lo ſteffo Rè .

Tiberio Pignatello fù gran Gancell. fotto Filippo III.

Camillo Caracciolo Principe d'Avellino gran Cancelliero fotto lo

fteffo Rè . -

Marino Caracciolo Principe d'Avellino, gran Cancell, ſotto Filip

po IV.

Franceſco Marino Caracciolo Principe d'Avellino, gran Cancelliero

fotto lo ſtefo Rè Filippo IV., e Carlo II., ed al prefente è il

Principe d'Avellino D. Marino Caracciolo.

S E N E S C A L L I . "

Iccardo figliuolo del Conte Drogone fù Senefcallo à tempo di

Rè Rogiero .

Vgolino di Tocco Senefcallo nel 1 195. fotto Arrigo VI. ·

Goffredo Sanguineto, creato Senefcallo da Carlo I. nel 1269.

Giovanni d'Apia gran Senefcallo, creato da Carlo II. nel 1292.“

Carlo della Leoneffa , Senefcallo, fotto lo ſteffo Rè nel 1 go2.

Goffredỗ di Milliaco, Senefcallo, fotto lo steffo Rè , nel 13o3.

Vgone del Balzo, creato Senefcallo dallo ſteffo Rè nel 13o7.

Leone Regio, Senefcalle à tempo di Rè Roberto .

Rçberto de Cabani , Conte d'Eboli gran Senefcallo à tempo della

Reina Giovanna I, nel r 34;. · - -

Chriſtofaro de Costanzo Senefcallo à tempo della detta Reina nel

I 3 5 2. * . Nicolò
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Nicolò Acciajolo Conte di Melfi Gran Seneícallo fotto la fieffa Reina

nel I 26o. |

Angelo ர்ே. Conte di Melfi gran Senefcallo ſotto la steffa Reina

nel 1 266. -

Mញុំ Carrara Senefcallo fotto Carlo III. nel 1382.

Salvatore Capece Zurlo Senefcallo ſotto il Rè Ladislao.

Gabriello Urfino Duca di Venofa Senefcallo nel 1409.

Artufo Pappacoda Senefcallo fotto lo ſtefo Rè nel 141o.

Giovanni Scotto Senefcallo à tempo di Luigi II. d’Angiò.

Pietro d'Andrea Conte di Troja, Senefcallo della Reina Giovanna II.

Sergianni Caracciolo Duca di Venofa,e Conte d'Avellino Gran Sene

fcallo à tempo della detta Reina nel 1425. -

Arrigo d'Anna,detto il Monaco,GrãSenefc.à tempo della detta Reina.

Franceſco Zurlo Conte di Nocera , e Montuori Gran Senefcallo fatto

da Alfonfo I. nel 1442. -

Franceſco d'Aquino Conte di Loreto Senefcallo ſotto lo stefo Rè.

Pietro de Guevara Marchefe del Vafto Gran Senefcallo fotto Ferran

te I. nel I 47o. -

Stefano Bicefi Sig. di Belcaires Senefcallo, e Gran Cameriero del Rè

Luigi XII. nel 15o1.

Carlo de Guevara Conte di Poten za Senefcallo à tempo di Carlo V.

nel 1 5 35.

Alfonfo di Guevara Conte di Potenza Senefcallo fotto Filippo II.

D. Innico de Guevara Duca di Bovino Senefcallo fotto Filippo III.

D. Gio: de Guevara Duca di Bovino Senefcallo fotto lo prédetto Rè .

D. Innico di Guevara II. Duca di Bovino Gran Senefcallo ſotto il Rè

Filippo IV. -

D. Carlo di Guevara Duca di Bovino Gran Senefcallo fotto al mede

fimo Rè, & anche ſotto Carlo II.

D.DanieleRavaſchiero Principe di Belmöte fotto il medefimoCarlo II,

Lo tiene l'odierno Principe di Satriano D. Franceſco Ravaſchiero .

Par. Ill. 2 . 3 LEG
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LEGG I , C O S T ITU Z I O NI, R IT I,

CONSUETUDINI, E PRAMMATICHE,

Sotto le quali fi governa al preſente il Regno,

e Città di Napoli.

C NO flate moltes e dive;ſ; le I eggi fotto de qualist

è governato, e governa il Regno di Napoli, e firebbe

un gran蠶 e lunghezza il volerlê tutterferire,

{fiendorefrol c abolite,e molte non più in offèrvanċa.

Per curioſità però di chi deſidera fapềre compèridiofa

mente ſotto quali re gole, e Statu i fioggi fi governa fe

ne datå brievemente qualche notizia, cos di quelle

fatte da Regnarti, cone da Vice-Regnanti, chè da ;

:emPº in enpo long fiatif no fal prefente Vice-Ré

* ccellentifs. Sig. D. Luigi della Cerda, giả costituð

dalla gloi lofa mem di Carlo Seccndo Auſtriaco , ed

-俳 i per la戀 di蠶 di Bourbone,

v! :: L C Ell:11 cil, Cflamato al a ſucccffionc del Ree della Monarchia dal detto Carlo. Regno,

. Sotto le Leggi Romane dunque, ed Imperatories amminiſtra la Giuſtizia prin

cipalmente in qyſĜito Regno, così confirmato da Succeſfori Regnanti, come #3 gifat

tri ordinò Carló Primo d’Angiò uno di effi, per fuoi Statuti, è principalmente per la

Coſtituzione in accuſatis , quod fervetur, ja Romanorum, & gºanmunem, decidendoſi

le Caufe per effo,quando il Municipale altrimente non ſtabiliſſe. -

Vi s’offeryanó anco le Leggi Canoniche per le materie Eccleſiaſtiche, e Civili ,

conformantifi col Ius Commune. . . - -

Si regola anche per le Çostituzioni ordinate da Federico Secondo Imperarore ,

recapitulando le Leggi degli Anteceſſori Rugieri, Guglielmi, ed altri, ove fono di

verſe Leggi, e Statuti, come dal Volume di dette Çenitituzioni appare.

Medefimamente vi fi offervano i Capitoli del Regno fatti, effabiliti fotto i Rè

Angioini, Aragonefi, e Succeflori · ... . -

: Vi hanno forza anco di Legge i Riti della Gran Corte della Vicaria ordiaati fot

to la Regina Giovanna Seconda circa gli ordini de Giudizii, Officiali, e fpefe delle

lti, confirmati, ed ordinati altri da Carlo Illuſtre Duca di Calabria , ed altri dalla ,

Reina Iſabella Moglie di Renato d'Anặ: Per quel tempo, che vi rēgnorno ; effen
dovi anche gli ordini, e ſtatuti di Carlo Primo d'Angiò, di Çarlo Secondo fuo Pri

mogenito, e poi Rė, di Roberto: di Carlo Terzo figlio di Roberto , di Ladislao ,

: Giovannà Secondu, e di Luigi ſuo Marito, come nel Volume di effi Riti può ve

erfi . -

Nella Çittà di Napoli in particolare fi vive con le Confuetudini ridot e in fcrip

tis, e compilate d'ordine di detto Carlo Secondo d’Angiò, e da effo confirmate, or

ಶ್ಗ , che havefiero forza di Legge, come dal loro Proemio chiaramente fi

Cgge· - - - -

Tiene anche il Regno, e Città i fuoi Privilegi conceffili da’ Regnanti da empo

in tempo, de'quali ſtaff in legitimo poſſeffo, fecondo esti Governandi :

E per fine vi ſono le Prammatiche, che fono il Ius Municipale del Regno, e

ueſte fi fanno ordinariamente, ò per ord n , Regii, confirmati dal Collateral Con

器 , e Signori Vice-Rè, ſtabiliti per Ordini, Capitoli , ò grazie concestel à peti

zióne del Regno; ò per li detti Vice-Rè col canfenſo del detto Collateral Confeglio,

che hanno forzi di perpetue鷲 - -

Vi fono anche altre grazie, Decreti di Collaterale, con Bandi del Pro-Reggen

te di eflɔ ; manditi deVice-R è per lo Segretario del Regno, ò per Scrittorio; De

«reti tel Reggente ici Colluterale della Viſita de' Carcgrat ; Decreti del స్త్రీ
- - - - O. A

 



P R A M M A T I G H E. | 137

Configlio 7undir Auất.: che hanno forza di Legge; Decreti del detto Sagro Con

feglio coll'intervento de'Reggenti; ò confirmati per Collaterale i Decreti anche del

derro, ò del fuo Preſidente; della Regia Camera della Summaria fatti in Collaterale,

ð da effo confirmati; Decreti femplici , e Bandi della medefima ; della Gran Cortc.

della Vicaria, ò Bandi della ſtella con inferzione delle Prammatiche; Decreti di

Collaterale, ed ordini de'Vice-Rè , e Bandi ſemplici di esta Gran Corte ; Decreti

di Regie Giunte , Bandi delle medeſime , e.Viſitatori del Regno; dell’Auditor Ge

nerale dell'Eſercito , con inferzione d’ordini de' Vice-Regis Bandi de' Delegati,

con inferzione di Prammatiche ; Decreti di Collaterale d’ordine de Vice-Rė, ở
femplici ; e de Deputati della Salute ; quali tutti fi poſſono vedere ne’trė Tomi del

le frammatiche ultimamênte polti in ordine dal Regio Configliero Sig. D. Biagio

Altimari, le quali s’offervatio in dies, ed hannọ qualche forza ဦြိမ် -

Benche le Prammatiche fiano le vere溫 Municipali del Regno fatte nel mo

do fudetto, e così chiamate da Carlo V;Auſtriaco, e fuôi Succeflori.
Degli altri Bandi, ed ordini ſilafcia all'arbitrio del Supremo Senato il conofcere

qual forza habbiano di Legge, di autorità, e di ſuffittenza .

Le prime Prammatiche danque che fi ritrovano, fono :

CARLO PRIMO D’ANGIÖ ordinò.

He i beni delli Ribelli s’applicaffero al Regio Fifco, che i restituiti fi ricercaffe

per qual modo loro ſpettaliero ·

IL RÉ ROBERTO ordinò,

C* fi toglieffero l’Armi à i Cherici , e che attendeſfero al Cul:o Divinɔ .

GIOVANNA SECONDA CON LVDOVICO stabili .

I. TNHe trè Teſtimonj baftafero per prove nella Canfa d’ufura, benche fingo
21 l • -

II. Che le Sorelle vivendo col 7us Francerunu maritate », fe fuffero dotate de’ beni

fraterni fi eſcludeffero dalla fucçeſſione, mi non già le dotate deben. Paterni;
nelle viventi però col 7us Longobardorum baftaffe per ellere eſcluſe, che filífero

dotate dal comun Padre · - -

III. Che l’accuſatore non fi poteffe riaccuſare, e che daffe Plegieria di ſtare alla ra

gione della Prima accula .

IV. Ordinò il modo di reaffumere l’Inſtromento in forma valida: fotto il Governo

del Conte Franceſco Zurolo. -

ALFONSO PRIMO volle .

I. C:non fi ແrbattero i Policitoricon Regio titolo per qualunque Regia Con -

Աlt3 .

II. e III. Che non fi türbaſfero i Pọffeffori de’Feudi, e d’altri beni . . .

IV. Che le rendite de’Cenfi fi regolaſſero à certa quantitä, con l’inferzione della–2

Bolla del Pontefice Niccolò Quinto .
-

FERDINANDO PRIMO determinò , » . * -

I. IL numero, e quantità de'Configlieri nel Sagro Configlio . ·

II. i Da quali fentënze in Regno fi Poteffe appellare alla Ġran Corte della Vicaria.

III. Come fi daffe efecuzione alle Sentenze del Sagro Configlio .

IV. Che le ſete Sentenze fi promulgafero nel nome del Re:

V. Come fi appellaffe dalle Sentenze dell’Vdienze Generali.

VI; I. ordine di parlare le Cauſe nel Sagro Configlio: - ·
VII. Si affignallero due Configlieri per riferire le Čaufe . -

- 3 3 2 VIII. Che
|
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VIII. Che fi terminastero le liti delle Çaufe eſpediende prima conclufè. ----

IX. Che i Configlieri pendeffero dalla bocca del Relatore .. . | 1

X. Chenon fi turbaſfero, nè interrompestero le Caufe incomincia e à riferirí?.

XI. Il modo di dare i Voti nel Sagro Configlio . - -

XII. Che avanti di proferirſi la Sentenza fi leggeffe avanti i Colleghi.

XIII. Il tempo della dimora de'Configlieri ne’ Tribunali,cd il negoziare in Cafa.

XIV. Comedoveffero efaminarfi i Teſtimonj; -

XV. Che nell’incidenti delle Caufe il folo Delegato v’interloquiffe.

XVI. Che i Voti non fi propulaſfero. - - - - -

XVII. Che il Giovedi lâ Gran Corte della Vicaria riferiff le Caufe nel Sagro Con

- feglio.

xv: La riverenza nel Tribunale del Sagro-Confeglio circa il parlare, e ſtare fco

VCTto . -

XIX. Il modo d'Avvocarę. - · - |- -

XX. Il metodo circa il parlare de' Procuratori, che gli Avvocati non difendeffero

Cafe ingiuſte,e conofciute le laſciaffero, che non fi faceffero concordie per pre

mio delle Liti, & altro. - .

XXI. Che i Patrocinanti delle Caufe s’efaminaffero :

XXII. Che non fi patrocinaffero le Caufe da Giudici, e che fiuffero Parenti .

XXIII. Il modo d’affilmcrfi i Mafiri d'Atti ed il metodo d’efaminarfi .

XXIV. Che i Maitri d'Atti di Vicaria per leturë di Sentenze, e Scritture non efi

effero cofa alcuna . - · ~ · · · · · · ·

xxý. Che le Copie fi conferiffero con gli Originali, il dritto nell’efaminarfi i Tefti

mønje che le ſuppliche fi ſottofcriveffero dagli Avvocati.

XXVI. Íl modo dellä fervitù de’Portieri di Rosa:

XXVII. I dritti de’detti Portieri ulcendo dalla Città.

XXVIII. La pena degli Appellanti temerariamente.

XXIX. La pena per li Articoli impertinenti . - - -

XXX. Il Depofito, e pena di perderlo a’domandanci, le nomine intra, ed extra Re

gnum non prov3n1ɔ · - -

XXX. La pena degli Appellanti per calunnia. :- -

XXXII. La pena degli opponenti cccezioni dila orie. - -

XXXIII. La pena degli opponenti querela di falſità contro Testimonj.

XXXIV. La pena del prih:pale, che interrogato negafle la verità .

XXXV. Chenon fi proferife Sentenza contro il Fiſco non intefo.

XXXVI. La diſtribuzione delle Caufe nel Sagro Configlio, Regia Camera, e Gran

Corec della Vicaria. - - •* •

XXXVII. La pena degli Avvocati, e Procuratori calunnianti, incluſi anche i Fi

fcali.

XXXVIII. Del modo di procederfi in contumacia ...

XXXIX. Proibì l'uſure, e diede il modo d’inquirerei contro,ed altri delitti, eliggen

do perſona per detta Inquiſizione: -

XL. Che fi offèrvaſfero për tutto il Regno le Conſtituzioni, e Capitoli, non

- oſtanti qualſivogliano Privilegj. -

XLI. Che non s'inferiffè molcítia da’Baronia”Vaffalli nel comprare, e vendere.

XL ஐ la detta Prammatica, aggiungendovi, che potefiero vendere à chì

ΟΙΟ Ω13CGIίθ ,

XLIII. Che nel Mefe di Maggio fi faceffero rivele, e denunciazioni de i beni.

хцу. Che i delinquenti fi rimettefiero al luogo del delitto, ò alla Gran Corte della

1C3T12 -

XLV: Le regole a'Mastri d’Atti, tolfe i dritti de'Sigilli, Scritture, ed altro.

XLVI. Vietò il darfi regalia-Miniſtri, ed Officiali di qualſivoglia forte:.

LYII. Che i Chierici conjugati non fuffero immuni dalle funzioni Fiſcali . . .

* Stabili, e confirmò i Privilegj agli Eccleſiaſtici circa le Collette., e Giurif

1Z10ml .

XL Che per li beni pervenuti da i Secolari l’ Ecclefiaſtici pagaſfero le Col

C . -

- - L. Vietò
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L. Vietò i Chierici felvaggi fe non ferviffero atualmente alla Chieſa: .

LI, Che non fi pagaffe più d'una volta il jus della Dogana e ſtabilì il Dazio.

HLII. Che pagaro il jus della Dogana fi poteffero eſtrarre le Merci per Mare fenz1 =

altra dentincia - *- e- - - - -

LIII. Chele Vniverſità non efiggeſfero Gabelle dagliEfteri portanti,e compranti vi

veri, e vitto aglie in Regno . . . . . . - - - - - - -

LIV. Piefcriffe il modo circa l’amminiſtrazioni, ed efazioni Fiſcali, loro pagamento,

ed altro nelle Vniverſità : - - - -

LV. Che gli Otti non preftaffero alle Meretrici piu d’un’ oncia , e non valefiero gli

oblighi di quelle . -

LVI.醬盤fficiali Regii non efigeffero trigefime, òfportule per le decifioni

delle Cauſe .

LVII. Che non fi efercitaffero giuriſdizioni nell’altrui Territorj. . - -

LVIII. Che non fi facestero mandati, ò riprefaglie riſpetto alla giuriſdizione dele

ata ; må fi ricorreffe a'Superiori · - - - -

LIX. Stabilì il numero degli Attuarj, Subattuari e Scrivani Criminali della Vicaria,

e che non interveniffero in Caufe de'Congiunti . .

LX. Determinò i tempi dell'appellazionę, c Peſecuzione del Decreto d’affiftenza »

lato per la Gran Corte della Vicaria da non impedirfi,che per nullità.

LXI. I Compromefrºtrà i Congiunti , e che dal Laudo ſe ne poteffè appellare al

Giudice del Luogo. -

LXII: Il modo di preſtarfi l’affiftenza . . - -

LXIII. Coſtituì quel.che poteffero efiggere i Carcerieri,e曾 are i Carcerati.

LXIV. Proibì i Confervatorj della ìõ¡£ñone non citata la Parte . -

LXV. Poſe la pena all’Officiale che teneffe in Carcere alcuno contro i Capitoli, e

Coſtituzioni del Regno. - - -- -

LXY La pena à quelli che domandafero i benefic di reſtituzione, e non fe ne fer
V111CTO •

LXVII. Che all'Autor lodato non fi concedeffe dilazione, fe prefente, mà bensì af
CITIG •

LXVIII. Che fi punistro gli opponenti l’eccezione di lite decifa non provandola.

LXVIX. Che non fi rifervalle la condanna delle ſpele nelle Sentenze; e che non

provandoſi nella Cauſa principale,l'appellante non fuffe intefo, fe non pagate le
Շ, Շ •

1.x: La pena a’producenti Teffimonj falfi, ed à detti Teſtimonj.

LXXI. Che non fi reintegraffe l’inſtanza, fe non pagate le fpefe . -

LXಷ್ಣ Che ognuno attendefie alla ſua giuriſdizione, nè s'intrigaffe in quella--
diŪTI •

LXXIII. La pena contro i deneganti il mutuo, deposto, e preſtito.

LXXIV. 击器 dritti alli Notari per l’Iníhromenti .

LXXV. Che la pena dęlla Bagliva non paffaffe un’ augustale , il modo, e Governo

del Bajulo, e fuo Tribunale. - - - - -

LXXVI. Chele Caufe fuffero fummarie, il modo delle Citazioni de’ Portieri, di

procederfi in contumaciam, e di purgarfi, la forma di immetterfi in pofeſſione

r ſegondo Decreto, che il Reo potefie comparire dopo la contumacia rifatte

e fpefe, il modo di dare il giuramento di Calunnia, come fi dia il termine ; e

nominazione de Teſtimonj, depoſizione del principale ſopra gli articoli, cle

zione d'Efaminatori , e loro mancanze, publicazione, repulſà di Teſtimonj
reſtituzioni , Concluſione, ed afportazione de’ Proceffi al Giudice , che non Ε

« riceဖူ႔ႏွ၀ Teſtimonj dopò la Concluſione, e che fi ſpediffero le Caufe Prima–»

COI)Cltl1C .

LXXVII. Che per la Pefte non s’intendeffe impedita la preſcrizione.

LXXVIII. Che non impediffe il corfo della lite l’afferzione di Strumento nuovo fen

za legitima prova, ed atteſtato del Notaro che l’ haveva in potere, ignoto alla

arte,con giuramento · - -

LXXIX. Chela prevenzione non fi poteste fare監" darfi płegieria.

LXXX. Il modo di darfi il findicato dalli Offici

LxxxI, che

|
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LXXXVI.

LXಜ್ಗ 器器 ogni articolo non fi potestero elaminare più di 7. Teſtimonje nei
tt1 antiCill (11CCI •

LXXXII. La pena agli opponenti l'infamia , nen provandola.

LXXXIII. Che dopò la publicazione noa fi riceveflero Teſtimonj, fe non citati ia

termino, ò giuſtamente impediti . . . -

LXXXIV. Chè i Cittadini Napoletani in tutte le Caufe tiraffero al Foro loro, e

LXஐ.ஐ tirati altrove eſſe dichi Cittadino Napol f

XXV. Cheniuno ſi potelle dichiarare Cittadino Napolitano fe non pigliaſſeMoglie, compraffe శ్రీ ò edificaſſe in Napoli: Pig

Čồm: li doveſſe diſtribuire il Sale alle Vniverſità, e tenere ne i fonda

chi per li Fiſcali · .. - -

LXXXYII. La pena di morte naturale à i Ruffiani, e loro fautori, e che fi man

daffero dal Regno nella Gran Corte della Vicara.

LXXXVIII. La pena di troncar la lingua a 1 Bettemmiatori , e le pene confirmate

盟 d.litti, con due fufſeguenti Prammatiche contro falfarii, ed inquiſiti di

IlCraI1C10 -

LXXXIX. Le regole per l’efibizione di Stromenti, e notificazione, in Vicaria, il

tempo di riferire in Configlio, e tenere Giuſtizia ; il modo delle Compofizio

ni , e quando non fi poteffero fare, il purgar le doi:::::e de fero, remiſsione

di Caufe al Giudice competente ,, ed ordine di ſpedizione a’ rimeſſi, e che non

castigandoſi non fi rimet effero più, l'hora divenire gli Attuarii, ed Officiali

nella Gran Corte, ed altri ordini à_detti Attuarii , e Scrivani nel riceverle

Scritture, e che non poteffero effere Procura ori : fe, non in Çaufe di Parenti ,

che paffiti trè giorni ſi chiamafero i Citati, cd i Condannati fi ſcrivefiero il gior

no fềguente, e che fi fcriveffero l'efibizioni de Rei, e nomi degli efecuti, che

gli Attilarj, e Maſtri d’Atti dafero la nota delle pene incorſe al畿 gente, Av

vocato, e Procurator Fiſcale, che s’intimino le Caufe. Criminali al Regio Fi

fco, e che dallı Subattuari fi fcrivino nelle Citazioni il domandato, e pretefo

dagli Avvocati , e Procuratori, Ordinò altri Capi circa le contimacie, che fi

notaffero le denuncie , e querele, e fifpedifiero le citazioni, che non fiéfeguif

fe ſenza lettere del Reggente, e Fiſcaie, che nelle Cauſe Criminali ove vi fuffe

pena di morte civile, o naturale, ò mutilazione di membro non fi riceveffero

Procuratori, fe non in cafo d infermità , ò d'affenza : S’impoſe la cuſtod:arigida

al Carceriere, e che non faceste parlare i Carcerati con perſona alcuna fenza–,

licenza , diede gli ordını agli Algụzzini per la guarda , le regole al Trombct a

nel publicare i Hardi, ed altri ordini per li Portieri falariati dal Fifco .

XC. Che in alcune Terre non fi tagl ailero,Selve, ne brugiaffero Pafcoli .

XČI. Chc le Significatorie, e Sentenze nella Regia Camcra, non oftante la recla

mazione, fi clegufero, data però la Plegieria, cd altre regole fopra ciò.

XCII. Riternò nel ſuo rigore le paffite Prammatiche fợpra la libertâ de Vaffalli ,

che non fullero aftretti à fervire, nè con loro Animali ſenza falar o, che poteffe

:o fervirfide paſcoli communi 3.lion fufferg imped.ti nelle fabriché, che non fi

facestero difeſe ſenza licenza del Rė, poteſfero oſpitare foraſtieri, e fare Oſtcrie,

ed altri ordını per follcvamento de’Vastalli .

XCIII. Che non godeffero del guidato quelli, che offendeffero i Regii Vaffalli,ờ gli

facestero obl gare per forza.

XCIV. Çhe gli Scçliri non fi poteffero Dottorare che in Napoli.

XCV. Che non fi aſportastro Animali dal Regno, nè fi vendefiero ferri, ed Arme

roibite agl'Infedeli . - - - - , : -

XCVI. Proibì l'Armi nella Città di Napolised impofe la pena à chile portafe.:

XCVII. Hinion per la polizia della Città, ordinando, cheli Carri non

ci cntraliero. -
- -

XCVIII. Che nelle prime Caufe non fuffe alcuno tenuto obedire che al fuo Giudice

competente .

XCVIX. Che gli Officiali non riceveffero dalle Vniverfità più de falarii pastati.

C. Che i Giudici non ricevefstro alcuna coſa piť de falarii :
* |

FEC
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FERDINANDO SECONDO comandò.

I. Hei Mulstieri, Salamatari , &c. non portaffero immondizie nelle frade del

la Città fotto pena di Galera · - - - - -

II. Che i Delinquenti dell'una , e l'altra Sicilia fi rimettefſtro vicendevolmente.

īīI. Che quelli che portano robbe di Grafcia, e Vittovaglie nella Città fullero efen

tì dallė Gabelle, toltone il Dazio del buon denaro.

IL RÈ FEDERICO ordinò,

I.Ο : gli Officiali della Camera fi unifiero di mattina, e dopò pranzo per li ne

gozi del Filco : - |

II. Cheii decideſſero le Caufe folo nel Tribunale, e non altrove. - .

III. Che fi terminaſiero con Voi de’Preſidenti », e fevi fiuffe bifogno, de'Razionali.

īV. Che i Preſidenti potelfero decidere anche nell’affenza de’Luogotenenti.

V. Che chi non rendeile conto, futie醬 |

VI. Che affente il Luogotenente li poteliero ſottofcrivere i Preſidenti eddomadarj .

VII. Chela Regia Camera conofcelle le Cauſe toccanti al Regio Fifco, e ché in

effe fuffe inteſo il ſuo F.fcale. . - *

VIII. Che glı Vfficiali della Regia Camera non faceífero i Mercadarsti, e non po

teffero ricever doni , ò aitrg per efuminare i conti :

EX. Che i detti atteudellero allå determinazione delle Caufe, e che le liquidazioni

dell’Adoe e Relevj fi faccifero per li Razionali .

X. Che fi portatiero in tempo le Caucele de conti, e che i Razionali attendeffero

all ſpedizioni di elle.

XI. Che ſe Sguficacorte fi fottoſcriveffero dalla Camera, e Razionali, e riferite in

Libro fi dalfero al Precettore, e che in fine d’ogni Mefe fi dalf à Sua Maeſtà il

numero delle Significatorię - .

XII. Che i Razionali Paffato il termino efibiffero i conti nel Tribunale co i loro du

bj . · -

XIII. Che le Significatorie fi faceſfero udite le Parti, acciòche nons'impediffe l'eſc

ցա2Ա9n: . . .. - - -

XIV, Che i Razionali facestero due copie de' conti, uno de’quali inviaffero à Sua->

Maeſtà, e l’altro reſtaffe al Notante.

XV. Che i bětentări del Denaro del Fiſco fuffero tenuti alla pena de jure ... .

XVI. Che i Miniſtri del deparo Fiſcale ferviffero per fe ſtelli,ë non per Suftituti. .

XVII. Che non fi concedeffero Moratorie, à Ceilioni di beni contro Napolitani , e

concedute,fulfero nulle . -

FERDINANDO IL CATTOLICO determinò .

I. C: i Razionalisbrigaffero i conti con farne relazione frà due Mefi, e frà quat

tr’altri filífero del tutto sbrigati. - -

II. Che說 Offici del Regno fuffero proveduti in perſona de' Napoletani, ò Re

gn:COII • -

III. Che niuno entraffe con Armi nel Sacro Configlio,e la riverenza da portarfeli -

IV. Il modo delle Citazioni da farfi da’Portieri pomi , à Perſonaliter,e fra forma ·

V. La pena di chi appellaffe temerariamente dalla Gran Corte della Vicaria , e dal

Grande Almirante. * |- - - -

VI. La pena di More naturale à i committenti vizio nefundo, e contro gli Vfficiali »
che non procedeſſero alla punizione · Y -

VII. Colla REGINA ISABELLA aggiunfero la pena di brugiare i Cadaveri de’

Rei del ſopradetto delitto · - - -

VIII. Che alfe Doti, ed Antefati s'intendeffe dato il Regio Affenſo fopra i beni ,

anche Feudali . · · · ·

IX. Che i Cittadini Napoletani tirino, e non fiano tirati al Foro; confirmando l'or

dumu:o da Ferdiuando • X. Che
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Denaro Regio andafle in potere del Teſoriero; GheţPagamenținello stef

X.密器 :Řrvestero nel Libro, con l'intervento dello $$rivano di Razione,

:'5ěn: 'st pagasteroīMandarº del Rè, ò del Vie:Re:che il Teſorier:
::ff: contő deïâm ministrazione nella Rggia Camera » che i pagamenti da tarfi

:iſ: províncie fi faceffero col mandato Regiºjnl:'tº : -

XI. faſsò i deritti di Scrivania 2, e Segretaria di Collaterales ; Regia Camera.

Xfr. Rivocò tutte le Čonceſſioni, e Privilegj fatti Per 19 Rè Federico.

##if:\:tổſë titi ſopra i fatti, e donazioni da i Rë Alfonſo, Ferdinando, e Fede

:co ſenza efferne egli intefo ... . -

XIV:Či:gliöificiali tutti amminiſtrafi: per f::$:$stituti:
3XV. Che non fuffero per nifſun delto publicati i beni de Napolegni Feudali,e Bur

::::::orchė per delitto di iefa Maeſtä 2 cd Ereſia : riferware Te ragioni

:lle bonně; e che i Napoletani non potestero Sarcerarfi de fasto.

XVI. La pena de’recettatori : configlieri, e fautºri de' Pelinquenti; che i Baroni

-4 li doveffero prendere , ed inviare alla Gran Çorte della Vicaria, confirmando

::ò due prammatiche di Ferdinando anteceflore.

XVff. Čhe i Privilegi ſenza Sigillo , e le Scritture, ed altro, non haveſſero alcun

xvừ:bài il Salario a Miniſtri del Sagro Configlio, Regia Camera, Gran

Corte醫恩器 Hed altri : a di Morte naturale, ò civile, ò

|- uſe dove s'impone pena di Morte natur CIVI mutilaXI : ::: Čr:ii:utte altre öry:iſ: ’ , ò mutil

CARLO QVINTO IMPERATORE impoſe con più Prammatiche.

He gli Vffici non fi domandaffero per terza perſona ; che non fustero vcnali, eta

fua pena : - - - -- - - - -- - -

II. Che器 Vfficiali fuffero annuali, fuorche gli Vditori; e Giustizieri, che vacaf

férð þër quanto tempo haveſſero eferçitato; che i Militari non ſerviffero, e non

eferċitalièro altre Arti, ed Offici ; ghe fiabolife il Caſtellano di Lecce, che ſtaf

Řro gl:Vfficiali al Sindicato, e dafero Plegiaria : .

III. D cde l'Iftruzione ſopra i Capitoli ſtabiliti nella Tripalda col Rè di Francia–º,

imponendo filenzio alle pretenſioni per detti Capitoli.

IV. Čħei Privilegi ottenuti dal Rè fie ibiffero fià un'anno al Vice-Rè.

V. Čonfirmò la ġrammatica di Ferdinando il Cattolico per li fatti, e donati da i

Rè anteccflori. - - - -

XI. Confirmò la Prammatiga di Ferdinando che la Regia Moneta perveniffe al

řeforiero, the fi pefaffe, e che venendo il Çarrugio fene faceſſe nota, che i

Teſorieri non pofcffero riceyer denato fenza l' intervento dello-Scrivano di Ra

zione , che tutti i pagamenti fi fccffero di Mandato Regio, che il Teſoriero

daffe i conti , aggiungendovi , che Portaffe in effi le Polife degli ordini, che i

agamenri in Provincie fi fottofcrivefstro dal detto Scrivano di Razione, che gli

fficiali del Teſorero non potestero efigere più del falario, che醬 interve

niffe alla vendita delle Gabelle, dando il modo di verdere ſub hafa le cofe Fifea

li, císe fi poteffe da triennio in tricnnio Procedere contro i Precettori, e loro

Ministri, e Commiſſari, che fi efigefstro i depari delle Significatorie, e che fi

* , , conſervafero in Caffa Militare, date le paghe a Soldati.

VII. Che à i Memoriali, e grazie fi ſpediffero i Privilegj col Sigillo, altrimente

tilffºro di nun valci e .

VIII. Che i Decreti, quea M. C. V provideat, non rivocaffero gli ordini prima dati -

IX. Ordinò le diviſieni de’giorni per trattare le Cauſe, ed hore, conformandofi, alle

Inítruzioni di Federico, che fi „decideſſero in Regia Camera, diede facultà ai

Luogotenente d’avvalerfi de i Razionali ne i conti , e che nella di lui affenza i

Preſidenti poteffero vocare, e in detta affenza uno de'Prefidenti hayefſe l' ammi:

niftrazione, che gli Amminiſtratori della Moneta Bianca fuffero aftretti à dare i

conti, che il Fifco lodato in autore havefſe il ricorſo in Regia Camera, che fi

determinaffero le Caufe di liquidazioni, Adoc, e Rclevj da Ministri, e i Ra

zionali
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zionali le riconofceffero,_affignandoli il giorno per riferire i conti : che compila

tợ il Proceffo fi daffe al Mastro ģ'Atti, fi refiringeffe il numero degli Scrivani ;

non fi moſtrafferole Scritture di Camera ſenza liċenza del Luogotenente,che va

cando i Preſidenti, il Vice-Rè col configlio del Luogotenente ne nominaffe trè

al Rė per eligerne uno ; che vagando i Rationali fi eligeffero gli Scrivani idonei;

che fi notaffero gli Atti dove il Eifco è A:tare , e fi faceffe relazione il Sabato ,

che l’informazioni preſe fi poneffero in Caffa di due Chiavi, e fi faceſfero due Li

bri, che i Procuratori del Fiſco, e Notante non fuffero al Votar le Cau •

fe, che ſi numeraffero le carte degli Atti con il titolo al Proceſſo, e Nome,e Co

nome degli Scrivani ; che i reſcritti , e lettere da trafmetterfi fi riyedeflero da’

醬 , e firm ºfferọ da eili , e Luogotenente, che fi attendelle al disbrigo

de’conti, e che i Miniſtri della Moneta gli daffero con le Cautele per tutto il

ifföï; che il Noratöreli maudaſse al Teſoriero, ed il Teſoriero al

Precettore delle Significatorie ; che col Razionale interyeniffe un Prefidente

nella reviſione de i çonti : aumentò la pena de retinenti il denaro Regio al dop

pio, e che l’efatto delle Significatorie fi pagaffe per l’amminiſtrazione della Giu

ftizia al Luogotenente . |- - -

X. Che i patti de retrovendendo non fuífero decorfi contro i Compratori, durante il

tempo della Guerra . . - |

XI. Ché al Fiſco non correste tempo di ricompra, nè preſcrizione. -

XII. Rivocò tutte le concetflogi fatte da iVicērè,fuorche quelle del Principe d'Oran

ges, fi riferbò l'elezione de'continui, ordinò che i Castellani non poteffero fervire

per Soſtitu:i, ordinò che impofi nuovi Dazii ſe ne dafle la nota al Teſoriero, e

che i Precettori mandaffero il denaro efatto in Teforeria. -

XIII. Çhe in Regno fi poteſfero armar Navilii, data la plegieria, e che la preda

ຕັຸ້ງ ່ ້ ່ ່ ້ ່

XIV. Dichiarò in quali cafi fi poteífero da Vice-Rè,e Collaterale preftar l’affenſo nel

l’alienazione de Feudi . -

XV. Che il Teforiero notaſſe la moneta, fua quantità, e mancanza .

XVI. Che i Vice-Rèpoteffero dare affenfo, é difpenfare alle Leggi ... .

XVII. Che i Vice-Rè non poteſfero conferire Officj che havefiero di falario, e lucro

iù di Ioo. fcudi l’anno .

XVIII. Che circa il reaffumere gl’Iſtromenti, poteſſe il Vice-Rè difpenfare alla Co

ftituzione di Federico Secondo Imperadore . . . .

XIX. Ordinò il Sindicato da darfi per li Preſidi, ed Auditori di Provincia, ed il tem

pɔ della loro durazione, nè poteffero 'prorogarfi piu del biennio , e dafero

- Plegiaria di ſtare al findicato.

XX. Stabilì in Configlio due Rote con quattro Configlieri, che rivedeffero le Cali

fe nelle reclamazionische fuffero quattro nelle Sentenze di piu di zo2: fcudi,e nelle

minori due, che nel dare i Voti Huffer, foli; la Sentenzi fi fcrveste dallo Scri

yano, ed il Preſidente ſpartiffe le Cauſe. -

XXI. Che il Zio potest: ſuccedere ne Feudi al figliuɔlɔ del fratello. . - - -

XXII. Che l’elezzjoni de’ Sindici, ed Officiali dělle Vniverſità fi faceffero da i Citta

dini, e da effi fi confirmastero. - -

XXIII. Che i Baroņi laſciaffero in pace i Vaſſalli, non vendeffero glj Vfficj, che gli

Vfficiali loro fillſ:ro annuali, che ſtaffero å findicato, che nel compoſiere i de

litti non fi abafaffero della facultà, che i Condannasi al Remo fi mandaflero alle

Regię Galeres che,non eſercitaſſero giuriſdizioni Generali è ſpeciali ſenza ef

ferne i postesto; che non imped fferði Matrimonii de Vaffilli, che non gli co
ítringeffero a pcf : nè à plegiarie, che non foffero ne i loro Bofchi chiuſure, e

difeſe, effi non volendo; che fi ferviffero moderatamente de' Bofchi delle loro

Terre, che non coſtringestero i Vaffalli a comprare, ò affittare le loro rendite,

Forņi, Gabelle , ed altro i che poteffero cugcere il pane in qualfīvoglia forno ,

macina e il grano in qual Molino lor piaceffe, ricettar foraſtieri in Cafa, vende

re ; c comprare le Merci a loro libito ; che per neceſſità l'Vniverſità poteste co

ftringere i äå à vendere, preferiti i Baroni; che la conceſſione dell’an

gariē noņ fi eftendeffero à più, e la pena a’trafgreffori di detta Prammatica.

Par. III. b ཊྛཱ॰ XXIV.
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XXIV. Che non fi fpediffero Commiffari ſe non per Caufe gravi, e che non ricevef.

fero fé non lọ ſtabilito falario havuta la Regia Façultà. -

XXV. Che fuffero invalide le compofizioni dove vi fuffe pena di Morte na urale, è

reciſione di membro ſenza fapita del Vice-Rè.

XXVI. La pena di Morce a i Tetimonj falfi per la feconda volta.

XXII. La pena di Morte alla ſchioppettata, anche non feguito l’effetto .

XXVIII. Chenon fi troncuffero dalle radici gli alberi attia fabricar Galere.

XXIX. La pena di Morte a'Mercanti, e Bañchieri che falliffero data opera, con po

teri procedere alla forgiudica.' * - -

XXX. Che gli Offici: non fi vendeffero, mà fi concedeffero a perfone habili, e che

daffero il giuramento di non haver ſpeſo per effi cofa alcunā. -

XXXI. Che i M.niftri non fuffero nė Balii, nė Tutori, nè Procuratori d'alcun Ba

I'Onç . - - - -

XXXII. Che i Giustizieri mandaffero la notizia de’delinquenti al Vice-Rè.

XXXIII. Che i Voti non fi propalafero, e fi annotaffero. -

XXXI ' i ്iki de i Tribunali non fiuuistero, nè decideffero Caufe fuori

de i Tribunali . |- -

XXXV. Che la Moneta fi pefaſſe ; e che lo Scrivano di Razione deſcriveffe il nu

mero, e quantità di CallaМiº |- - -

XXXVI. Confirmò due Prammatiche del Rè Ferdinando il Cattolico circa li paga

menri del denaro Regio, contide’ Teſorieri, Precettori, e pagamenti in Pro

V1nC1E . - - - - - - -

XXXVII. Che i Giudici fustero retti, ed incorrotti, non pretendeffero altro che i

falarii, che non ricevefferocos'alcuna anche ſpontaneamente offerta, ne per le

Caufe di Regia Audienza, Teltimonii, Relazione,e Decreti,e fi faceffero le gior

IldtC - |- - - - - - -

XXXVIII. Confirmò che i delinquenci de i Regni delle due Sicilie fi rimetteſfero vi

cendevolmente - - . • ، " ےد . . . . -- -

XXXIX. Che i Rei fi rimerteffero ai loro Giudici., purche non fuffero publici La

droni di strada, che il Fiſco daffe la nota de i Ref.

XL_Che fi poteffe procedere contro gli ufurari ex officio.

LXI. Determinò iľmodo di mandar Commiſſarii, e che non riceveffero altro, che

ſtanza, ſtrame, e letto ... . |- - -

XLII. Prefcrifle alchni ordini a’Precettori, e Tetorieri per li conti, che non s’intrii

艦? in Liti di Congiunti, e che leGញុំ ញ្ញ៉ាត់

ftri di Camera.

XLIII, Che non fi facestero tranſazioni quando la pena paffafle 5oo. feudi . -

XLIV. Che i Decreti di Tortura fi fottoſcriveffero daĞiudici , e gli Scrivani ſcri

veffero le depoſizioni de Teltimoni, anche contro il Fiſco. - -

LXV. Ordinò la cura degl’infermi nelle Carceri, tafsò i driti per la cattura, che i

Portieri fapetſero ſcrivere, e daſſero Piegieria .

XLVI. Confirmò la Prammatiça ſopra i recettatori de i malfattori .

LXVII. Che per le Doti , ed Anrefati fia tacitamente intefo preitato l’affenfo, an

che ſopra i feudali. · |- - --

XLVIII. Fè l’ordine per la vifita del Regno, ed ordinò l' offervanza di 32. Capi di

riforma, e proviſioni:publicata dal Vice-Rè D. Pietro di Toledo.

XLIX. Ché i Configlieri Regii non riceveilero cofa alcuna da litiganti, e lo diftefe

con altra Prammatica à tutti i Giudici, e loro pene.

H-; Çhe i Giustizieri nga ricevesterº regali » Hè coſtringeffero a darfi cos'alcupa :
LI. Che non fi decideffero le Caufe ɖa'Preſidenri nelle loro Cafe , mą nelle Rote.

LII. Che gli Officiali non ufçıífero fenza licenza Regia, taffatoli il falariɔ .

I-III. Çhe la commutazione del delitto di mort: fiffè alla Galera in vita . ..

LIV. Che non s'eſtraelſero dal Regno Oro, ò Argento, ed Animali feuza licenza-->

del Collaterale. . . . - -

I.V. Che gli Vfficiali ferviffero per fe ftest, eccettuati quelli che haveffero licenza.

I-VI. Confirmò le Leggi x e Prämmatiche della bettemmia, e vizio nefando .

LVII. Che le Carceri della Vicaria non fi affittaffero. ÄLVIII,

*

-
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tv:蠶 per le Citazioni fuori della Città vi fuste la fottofcrizione del Giudice,
C S1g11IO . - - - - - -

LIX. Che i Commiſſarjeligendi giuraffero, e dafero Plegiaria, eccettuati i Confi

glieri, Preſidenti, e Giudici. . . - - -

LX. Che:denari delle compoſizioni venistero in mano de i Precettori , e non de'

lmlIUTլ •
-

LXÍ Čhe Capitani, ed Algazzini nºn riceveffero cofa alcuna per la cattura , oltre
il falario fiabilito; nė portallero altri cɔn armi à Prender delinquenti : replicato

con altra Prammatica · - - - - -

LXĚ Čhe i Miniſtrinon participafero in Cambii, e Mercanzie. /
f:XffÍ. ČŘe le Caufe prima concluſe, prima fi sbrigaffero.

fXīV. Chenon fi fic:iſ: relazione in Collaterale ſe non in. cauſe ardue ; che non s”

impediſſe il corfo delle Çaufe ſotto çalore di relazione in Collaterale;, le Caufe

capitali fi decidetſero in Vicaria con l'a紫蠶 in Configlio, e la relazione in

Göllaterale fi facelſe d'ordine del Vice:Rè, e loro termine.

LXV. Čhe la Cauſa di foſpezione fi doveffe provare, e come .

Īstvi. Ġhe un Regente di Collaterale faceſ: la viſita il Sabato a'Carcerati, ed im

edito il Sabato, altro giorno ;, e così nell'Vdiente gli Vditori.

LXVĪf. Dichiarò la ſucceſſione del Feudo eſtenderfi a’ Fratelli Cugini provenienti
daſCeppo della linea mafcolina, e non feminina ·

LXVIII.揽dove fi comprende il Zio, comprenderſ la Zia , ed i Cugini difcer

號凱號്il ne’Feudi, e confirmò gli affenfi preſtiti per D. Pietro di

OIC 1cc-lԾc . · - - - - - -

LXIX. Defcriffe gli Qffig. da conferirfi a’Regnicoli, e gli altri ad arbitrio del Rè.

LXX. Abbolì tutti i Bandidi pena corporale, çorda,ed altro ſupplicio , reſtando le

Leggi communi, Costituzioni, Prammatiche, e Riti del Regno.

LXಚ್ಟೆ il醬de Regenti, e Giudici della Vicaria fi faceste per gli Eletti
della Cuttä dı N3POil • . . . - |

LXXII. Čhe i Condannati da i Baroni, e da altri alla Galera non fuffero mandati ad

::::::::::::enprestaronunai NapoXXIII. Che la Vicaria non poteste dar tortura a i Napolitani fenza darne parteL. Collaterale in qualſivoglia caufa , fuorche nel delitto di ſefa Maeſtä . e parte ad

FILIPPO SEÇONDO ordinò con diverſe Prammatiche inviate da

Spagna, ed efecutoriate da i Vice-Rè.

I. CQ: indulto à tutti i delitti nel principio del fuo Regno renunciatoli da->

Carlo Quinto, eccettuatine alcuni ;

II. Confirmò, e dichiarò la Prammatica dell'Imperatore Padre, circa la ſucceſſione

de Feudi donati, ed affenſi: -

III. ಡ್ಗಿರಿ tutti gli Officj che ſpettaffero alla provifione Regia, facendone Cata

ΟgΟ . - - - - -

IV. Ordinò la preeminenza, diritti, e regole al Segretario del Regno.

V. Chenele dónazioni de Feudi fatti per contemplazione di Matrimonio ſuccedef:
fero gli altri Fratelli, morto il Donatario ſenza figli,e che i Feudi così donati fi

itimãifero come antichi, çhe non concedeffe il Vice-Rè affenſo per alienar Feudi

a forastieri ſenza fupi: a del Vigs-Re, e conceſſe il poter dar l’affenfo,all'aliena
zione de Feudi, purche non fuffe feudo titolato, çist ſpettando al folo Rė:

VI. Che i contumaci non accoſtaffero alla Corte del Rè per quindeci miglia d'in

tOrnO • - - -

VII. Confirmò, che i Miniſtri non faceſfero mercanzie.

vīīI, Čhe non fi poteſfero vendere le liberanze di Corte, ſe non darfi ai Luoghi
11 » *

IX. 器 fi faceffero prove d’aver fervito nelle Milizie, fe non d’ordine del

V 1CC-LOC •
-

X. Che circa il punire i delitti , e componerli fi offervafero le Leggi del |

che leேអ៊ីវ៉ាដ័ ನಿàੰ
s’abbreviaffe , b b a



196 P R A M M A T I G H E.

XI. Che i Capitani di Campagna,non faceſfero eſtorfioni . „ , !

XîI Čhe îě Čompoſizioni fi faceſfero con refcritti del Vice-Rè, e che i denari per

verifero à frecettori, de’quali fi pagaffero i falari degli Vfficiali :

XIII. Ché le Citazioni Criminali non fi ſottofcriveffero ſenza cfler vifta l’inquifizio

ne, che fi leggeffero intiere le Teſtimonianze, che fi façefë libro de Voti, nè yi

interveniſſe j’Attuario,e che gli Atti fi legggflero,che fi offerwaffe l’ordine della

Vičaria circa i Carcerati infermi, che le Caufe fi termiņafero dal Regente, Av

vocato, è Procurator Fiſcale, che non fiefaminasterº Teſtimonj di minore età ,

chĉ la Vicaria non avvocafle Cauſa di altri Tribunali , çhe fi dafero gli Atti au

tentiċi, che i Giudici non tcneffero Scrivani in Çafa » che tutti i Decreti, anche

datoretenus paffiffero per Vicaria, che fi faceste liſta de contumaci, che le com

mistoni, ed efazioni di pene non fi yendeffero, che non fi facestero ſpeſe ſenza =

ordine Regio, che i Giudici per l’efame non riceveffero più del falario, che il

Ďecreto di tortura conteneffe il Mefe, Giorno; ed Anno, chęyi fuffe l’ampolli

na d’arēnā, che l'Avvocato de’Posteri diendefie i Rei » che il Prece tore non ri

ceveffề İÖépoſiti, che l'Avvocato Fiſcale non poteffe garcgrare, alcuno ſenza dar

ne parte alla Gran Corte, che il Procurator lifcale affifteffe nel reggerfi la Cor

te, che i Voti fi fottofcrivelſero, che i Giudici obbedifiero al findicato, e che gli

Sérivani ſcriveffero intieri i detti de i Teſtimonj:

XIV. Ne Feudi provenienti da’privati,i fratelli, e le forelle, che fuccedeſfero ſenza

claufula dal tempo della data avantis . . .

XV. "Aifugò il tempo per otteneri: il Privilegio dell’affenfo .

XVI. Diede蠍 indulto per la Vittoria ottenuta contro i Turchi nell’Anno

157 1. lato nel 1572. · - -

xvừ*ö蟲 i ម៉ូម៉ង់ត៍ ne’tempi de'parlamenti non efiggestero da i Vafalli cofa alcuna

per firnè preſente, ò regalo al Vice:Rè, ò altro: - -

XVÍÍÍ. Čic á Feudi titolat non fi potefie dare affenſo per lo Vice-Rè per qualfivo

glia alienazione · - · · · · - - -

IX. Che nel Feudo nuovo comprato da particolari viş’ intenda la prerogativa di

ſuccedere in beneficio de fratelli, e forelle, come negli antichi: - -

XX. Þreffle il modo di riferirfi in Camera le Caufe dove il Filco è Attore, ed il tem

po d’affittere al Tribunale, e dare udienza . -

XXI. Che l’affenfo ſopra l’afficurazione, rcſtituzione, e confecuzione delle Dotis’in ·

tenda preſtito in beneficio di chi fi è promeffa la reſtituzione ; che i Vice-RèpoT

teffere concedere l'allenfo alle alienazioni de’Heudi con titolo, purche non fufiº

vendita, ſenza l’affenſo di Sua Mạeftà, e che l’aflenfo s’intenda per l’ipote ca–s

ne i beni feudali per fe, e ſuoi eredi, purche non in danno del Fifço, e ſhe l’affen

醬 in beneficio di Chiefe s’intendeficro perpetui ſenza la claufula di quin

1C1 A 11F11 . |

XXII. Che gli Vfficiali non potestero comprare beni feudali, burgenfaticì, ed Offi

ci, che fi vendeffero ad iſtanza del Regio Fifeo.

XXIII. Lc琵鷺 conceſſe a fratell, e forčlle nclla conceflione de'Feudi nuovi,com

rendoff: aņche le forelle uterine, e loro figli; confirmò gli affenfi preſtitida”Vice

è paflati ſopra l’alienazione de Fcudi, anche contro la Regia Prammatica,con

firmando altri affenfi, alienazioni, e conceſſioni.

XXIV. Che i Razionali attendefiero folo a i negozj della Regia Camera, e non ad

3ITIO •

XXV. Che non fiabilitafero, nè componeffero Bestemmiatori, e Ruffiani,e ſtabilì il

dritto per li Decreti della Gabella delle Merctrici, hoggiabolita.

XXVI. Che i Giudici Criminali non poteffero nominare più di fette Scrivaninė ha

verne alcuno familiare: molte altre ordinazioni à i Vice-Rè per l'amminiſtrazi9:

ne della Guſtizia, confirmò le Prammatiche,ed. Iſtruzioni antiche,che il Vice-Rè

eſeguiffeil decerminato dalla maggior parte de'Giudicanti, che i refcritti prima

fi riconofceffero da i Regenti , e poi fi fottofcriyefferp dal Vice-Rè, che i man:

dati deºpagamenti fi ſottofcriveffero da Regenti, e Luogotenente ; che non fi

faceſſe cof contro le Prammatiche, ed in dubbio ſe ne ſcriveffe à Sua Maeſtà s

che i registraffero gli ordini Regi, non fi concedeſſe licenza a stipendiari fe non

COIR

|
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con giufta cauſa i che non fi façeffero fabriche aஇ' del Rè ſenza il ſuo confen

fo : She il Vice-Ré non concedefle beneficj Ecclefaftçi, che rendeffero più di
roở.findi come doveffe far le nomîne:che non fi eliggeste Delegato fopra le liti

degli Vfficj; che gli ſtipendj fi pagaffero il giorno della poffeſione; che non fi

animovefferó i Ministri finitó iſ fém po creati dal Rès che i Giuſtizieri, fuffero
biennali; che il Segretario del Regno non riceyelle dritti Per le confalte, nè

| Higillaffero Difpaggio col propr o Sigillo; che gli Scriyani di Mandamenti affi

fiếffero, mè riceveffero pagamenti articipatl, non apriffero relazioni fe non avan

| tiil Vice-Rè, Regenti, e Sagretario ; che gli atti ſentenziati ſtaffero in Cafa de

gli fudetti Scrivani , fi făccfie la pandetta per li dritti 3 che il Preſidente,e Luo

orenente non s’intrigaffero in altri negozj, che in quelli de loro Tribunali, che

e Čaufe non s’arreſtaſiero fotto pretesto di relazione ; che fi proponeflero i Ca
i di ſoſpeziens ; che i Miniſtri non Patrocinaſiero Caufe ſenza licenza; che il

醬 poteffe diſpenſare nella moltitudine ge i Negozj , che determinino in

egia Çamera trè Preſidenti; che fi reitringeffe il numero degli Scrivani della º

鬆器 Camera; che il Luogotenente non poteste creare nuovi Attuari, ma elig

gèrë i vacanti; che i Çommillärifi nominaiſe:o dal detto 3 che le Rote fi divi
- Geffero is due; che il Luogotenente potette in calo di neceſſità il giorno di Fe

fa unire in fua Cafa i Preſidenti ; che la Regia Camera in Collaterale non s’in

trigaffè colle grazie ; che il Regio Notaro facefie il Protocollo de’ contratti

Fiċali; che i Miniſtri non poteſiero domandare agli Arrendatori, che prendino

a foro fervigio loro familiari ; che i Razionali andaliero nel Mefe di Febraro, e

Marzo à rivedere i conti in Cata de’Preſidenti, e che il Luogotenente glie li daf:

fè per la fettimana feguente ; che il Preſidente con il Razionale riconoſceffero il
deñaro Regio della Caffa delle trè Chiavi ; che i Razionali non efiggestero drit

tianticipati, che i Regiſtri compiti, e le liquidazioni de Relevi fi daflero all’

Ärchivário; che fi eliggeffe il Cedolario per l’Adoe, e Feudi; che la Camera-»

non faceffe ordine di pagamenti ſenza ordine del Vice-Rė, e tutti gli eliti fi fa

ceffero per Teforeria; che l’Officio di Sollecitator Fiſcale non fi yendeffe ; che

il Vice-Rė mandaffe un Preſidente di Camera alla Dogana di Puglia; che i Ca

vallari di quella Provincia non faceffe, o eſtorfioni ; che fi faceste un libro de’Feu

di, e Feudatarj; che la Camera riferiffe al Vice-Rèle Caufe del Fiſco terminate ,

e fi conti riconoſciuti , & il Vice-Rė gli riferiſie al Rè, che il Regente della Vi

caria fuffe annuale, nè à petizione della Città fi potefie confirmarē dal Vice-Rė;
che i Mattri d’Atti Criminali non datiero fede degli Atti ſenza licenza; cheᎥᎼ?

ficio di Procurator Fiſcale di Vicaria non fi vendefie ; e che il Vice-Rè, ed Vffi

ciali facestero eſequire detti ordini . . .
- - - -- -

XXVII. Proibì le Délegazioni de’Banchieri, e Mercanti, fuorche ne i fallimenti;

che i Miniſtri nọn d.mfandafstro da Rationali della Zecca commiſſioni di pefi , $

miſure ; che fi facefiero fubito le ricognizioni de’Rei , chè i Maltri d' Atti feri:

veffero i diritti, che lor competono di loro mano ; che gli Avvocati, Fiſcali di

Camera, e Vicaria nọn riceve{fero regalo alcuno ; che gli Scrivani loftesto gior

no della inquiſizione la riferiffero all'Avvocato Fiſcale, e che nell’eſame de Tc

ítimonj per il Reģņo dallero giuramento, e plegieria ; che l’afficurazione non fi

dafle chẽdal ſolo Vice-Rè, che il Regente, nè Ğiudic di Vicaria non ricevelſero

banchetti da’Maſtri d’Atti, ed altri Vfficiali; che i detti Maſtri d’Atti ſcrivefiero

chiaramente la condanna, e non per cifra; che i Segretarj, Mattri d’Atti,e Scri

vani di tutti i Tribunalı fi fottofcriveſſero a tutti gli Atti, e Scritture che i Viçe

Rė體 ဖွံ့ဖြိုးဝ dar licenza di ricever regali di qualſivoglia modo ſotto qualfi

VOgl18 CO1OJ C •

XXVIII. Çhe i Domeſtici del Preſidente del Sagro Configlio non occupaffero le
fuppliche, ma fi dafiero a’Portieri, e Matiri d’Atti, e che queſti avanti d’efer

citare s’efaminasterợ . . .XXIX. Replicò che i Regenti, e Luogotenenti non fottofcriveffero Mandati con
tro le Leggi, infifiendo il Vice-Re, e fe fuffero coſtretti, il Vice-Rė ne daffe

conto a Sua Maeſtà, che le Confuite s’inviafero al Rè anche con i Voti con
trarj, che i Vice-Re non concedeſiero che fi poteste feryire per Sọſtituti, ேoC

*: - նաք C
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il Preſidente, nè Luogotenente in altri Officj, che quelli de loro -

ஆ ?M器ੇ器 Caufe ſenza ö¡¡ò ಘಿ del臀

XXX. Čhe i Maltri d'Atti di Vicara nogdalero fede d’alcun’Arto, ò Scrittura?:
za licenza de'Giudici, & Avvocato Fiſcale : . .

- - fi registraffero gli ordini, e lettere Regie, e che fi leggelſero i -

వ్య 范 ម៉្លេះ盟នុ៎ះﾘ蠶
ċamera, che ionffigiilaff ſcrittura particolare col Suggeſtö della Corte; che

gli Scrivani di Mandamento afilfellero come gli altri, non ricevefstro đến:

Eggge]Aಿಚ್ಟೆ$çlbrifafiéìಿ
alienazione di Feudo , ed impofizione di Gabelle fi confervaſfero.

XXXII. Che i Cºnfiglieri del Sagro Cphigliº delle Gauſe Particolari non facestero
relazione in Collaterale, e che non fuffero tenuti obedire a’ Decreti di Regenti

i in Cafa, ed altro. |

xx#::::::::::::::: dal Rè fi attitaffero dal Segretario di Giusti
Z13 • |- - - -

XXXIV.,CheilSegretario del Regnº ſpel: la Lingu? Latina, che non efiggeste
cos'alcuna per li viglietti inviatı da Miniſtri ; che gli Scriyani faceféro regiſtro

delle loro Čonſulte, che nelle Cauſe delegate non eliggeſfero Attuarj; ch:fi::

fero quattro i Portieri, ed il Segretario nºn poteſi: efiggere da loro cos aiču:,
non decretaste di propria autorità , non domandaffe Officj, nè beneficj da B:3*

ni, e che gli Scrivani non aggiungeffero, ſcrivellero, ò deturpafferó le provi

fioni doppo la firma del Vice-Rè, e Regenti, |

XXXV, Çhei Feudatari potestero per dgnaziņne inter vivºg, ở taaſa merri, diſpone

re de Feudi in perſona de Mafcoli efiftendo in grado fucceſſibile, come fefef;

„mine più proffime non vififierog alle qualifi daffe la dote, ò altró. i

XXXI.器 il Luogotenente dividelic le Caufe ſpeffe volte trá le due Rote di Ca

Imer3 . - - -

XXXVII. Ordinò le quattro Ruote con cinque Configlieri per una nel Sagro Con

figlio, e due in Vicaria contrè Giudici per una.

FILIPPO TERZO impoſe.

I.L: univerſale per lidelitti nel prender la Corona.

II. Diviſe la Vicaria Criminale in due Rote..

III. Che i Giudici non dafero funicellate, fe non in delitti atroci.
IᎳ. ఫి i器 non potesterotormentare i Vafallier proeff informative, ſenza_.

3.VEIĆ flCIJIt3 . -

V.ஆ Regenti non faceſfero Decreti per Gabelle in Cafa, fenta riferirli prima in

OllaCCT3|C » - -

VI. Che il Luogotenente, e Fifcale di Camera non fi potestero dar per foſpettiin

器diconti, ed in altro, ſenza evidente cagione, e fi.ே con altri

IłC OI’(11ľ)1 »

VII, C2:eeff; altrº indulto per la Naſcita del Principe delle Spagne.
VIII. Çhe il Preſidente Commiſſario delle Pecore di Puglia vi störaffe nel tempo

dell’Afritto, e gli tafsò i diritti. -

IX. Che la ſoſpezione dę i Giudici fi faceste fecondo la Regia Prammatica, e non
per : iglietto particolare. - -

X. Che fi efeguifleto le determinazioni fatte con il Segre:ario del Regno, e fi con

firmò con altro ordine.

XI. Confirmº che non ſi faceſfero dal Sagro Configlio relazioni in Collaterale, fe
non in cafi eccettuati. -

XII. Che fivendelle il jus del Tribunale della Regia Zecca di pefi, e miſure; come

fi cſeguì con la feguento Prammatica. -

XIII. Che a cºlºr? :$gno", moltraffero i Privilegi fi denegaff l'eſercizio, falario, e

Poſiſſione dell'Offiçio Regio; e fi confirmò čón fecondo ordine.
XIV. Che quelliche ambiffero Officj non andaffero, nè mandaffero perfona preſſo

S. M. egli affittenti partiffero; e ſú con fecondo ordine replicato, XV
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XV. Le cofe proibite nonfi溫醬 con biglietto del Segretarío del Re

Tº gho, fe non pafati per Cancellaria; e Regia Camera ..

XVI Čhe le licenze dell'Armi fi fpediffero per Cancellaria, che alle lettere de’ Se

gretari non fi daffe fede ; fe non con firma del Vice-Re, che non fi faceſfera Pa

gamenti per Scrittorio ſenza firma del getto, e Regenti, e diverfi ordigi Per

overno de Segre ari, che non ricevefferọ cófa alguna per ríforma, ed affiento,

器 de trattenimenti , vantaggi, e folgii folo poteífero efiggere la metà di una–º

mefata; per diſpaccio delfido uno ſcudo per memorialë,醬 e disloggio:

di Miliźie niente, per Paflaporti quattro Carlini ; che fi fcriyèífero nel Libro di

Cancellaria le lettere Regie, e çhe lettele il Vice-Řě, le mandafle per lo Segreta

rio in Cancellaria : - - -

XVII. Che } Minıítri Regi non potestero impetrare dalla Sęde Apoſtolica ņè bene

ficj, nè altro : |- - - - -

XVIIÍ. Che i Miniſtri Spagnuoli, e loro figli, e figlie non poteffero Cafarfi in Re

no ſenza licenza del Re. .. - -

IX:::::::::::::Sagli Efiminatori del Sagro configlia. -

X. Chef offervaſfero gli ordni delle Delegazioni, che contro i Napoletani non fi

poteſle divenir’a ſentenza diffinitiva, che con il Voco di quattro Giudici attuali,
compreſo il Commiſſirio. |

XXI:Non fi concedeſsero ampliazioni , ò ſucceſſione di Offici ſenza ſaputa del -
C • -

XXII. Confirmò la Prammatica dell'Anteceffore, che i Baroni , ò alcuno del Parla

mento non poteffero chiedere cofa alcuna da’Valfalli ſotto qualſivoglia titolo Per

darlo al Vice-Re, ò Miniſtri .

XXIII. Chę i Vice-Rè non poteffero procedere contro i Miniſtri Regj perpe
Tull •

XXIX. Che ogni Anno fimandafero i Bilanci delle rendite Regali in Spagna al

Configlio d'Italia, e fi confirmò per altro ordine. - - - - --

XXV. Chę i Vice-Rę non potestero vendere le rendite Regali , nè far nuovi edificj

ſenza faputa del Rè, e dovendofi fare, prima ne faceff relazione l’Architetto »

fuorche ne i Caſtelli , e Torri; che non poteffè concedere nuovi falarj, e ſtipen

dj, accreſcere, ò donare, nè fervirſi per altra cagione, che urgente ; che il dena:

ró delle Significatorie, e Gabelle fi pagaffe al Procuratore de Fistali; che il Caf
fero della Caffa Militare dalle Plegieria, e dal Vice-Rè havefe l’iſtruzioni ;

che la Nota chiara del dare, e dell'avere s’inviast: quattro Mefi dopò l’Anno , e

che il Vice-Rè faceſſe fare la relazione di tutte le Penſioni conferite ...e conferen:

de ; che i Continui non ſuffero che cinquanta ; che folo quattro mila ducati l’
Anno fi dafero per le piazze morte de i Soldati, e che la器 Camera nę am

mɔniffe, e ricordaffe il Vice-Rè. - -

XXVI. Che i Miniſtri Delegati non poteffero avere che altro tanto dell' ordinario

falariº per la Delegazione, e che non eccedeffe zoɔ. fcudi l'Anno . . .

XXಗ್ಗ Che i Vice-Řè non Poteffero far grazie ſenza prima trattarle in Collate»
IԶԱC - |

FILIPPO QVARTO comandó.

I. HE le perſone në publicamente, nè privatamente fi giuntaſfero fcrivere 4

C: deltà contro la Concluſione器 nelle Piazze, në inviafero parfone ;

ūà chę ognuno Poteffe ſcrivere privatamente, e particólarmente.

II. Ordinò alcuni Capi per il Regente della Vicaria, cioè, che procedeffe co'Voti

de'Giudici ; fi vendeste la Matrodattia ſua in benefició del Rè , e poteste dar
licenza di portar folgla Spada, e tolfe i Giudici ſopranumerarji.

III. Confirmò, che ne i Parlamenti non fi faceſsero donativi al Vice-Rè.

IV. Che l'ampliazioni, e renuncie fuffero rifervate, e perciò gli ನಿ conferiti fi

1

|

|

ί:ίκιο, e fi diedero gli ordini da notificarfi ne i Tribunali, come gli
2.ltII •

V. Che gli Vfficiali Perpetui, e temporali Prima di pigliar posteſso faceſsero In
-

- VCI)«
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ventario de i beni loro, e l’efibiſsero con giuramento al Segretario del Regr

[1O •

VI, İMonetarj non poteſsero avere abolizione de i delitti, nè remiſsione della con

fiicazione dei beni; ne il Vice-Rè gli poſsa componere, e così gli eſtraentila ,
Moneta d'Oro, e d’Argento ·

VII. Chefi replicaſse da tutta la Çamera al Vice-Rè器 li contro ordini .

VIII. Confirmò la Prammatica, che gli Yficiali non fuſsero arbitri, che i Vice-Rè

non ci diſpenfaſsero, che non fi facelsero Compar! fe non Parenti in terzo gra

do, non Avvoçaſsero , nè faceſsero mercanzia ñe:Eeudi, che agli acceff ditio

go andafse un folo Giudice , e che il Vice-Rè col Collaterale ci poteſse diſpen

arC・ - * • • •

IX. I diritti s e prerogative a’ Segretari del Regno in virtù d'ordini partico
3T1 •

X. Čhéfi pagaſse uno, e mezzo per cento delle Sentenze in Sacro Configlio, e cin

que cinquine perfupplica . . - -

XI. Riformò il Çollaterale, ordinando, che i Regenti non efiggeſsero diritti di

" Criſtalli per l’Arrendamenti, nè per declaratorie, non concedeſsero licenza d'

eſtrazioni in Cafa, ma in Çollaterale , non diſpenfaſsero al tempo per li Dot

torandi, non poteſsero nelle vifite componere per delitti ove è péna di morte, ò

corporis affiếtiva ; che non fortofcriveſsero i Mandati di liberazione ſenza re

plicare a[Vice-Rė,non riceveſsero ampliazioni, ò rinunc e, eſso inconfulto, non

concedeſsero licenza d’ eſercitar per Soſtituti, non decretaſsero in Cafa, ma

in Collaterale uniti ; che un Reggente ogni Mefe vifitafse la Cancellaria, che

non teneſsero a Cafa Forni, Chianche , ò Botteghe di Frutti, non faceſsero

Commiſsari Parenti fino al terzo grado; non ordinaſsero relazioni a’ Configlie

ri; che il Segretario non mandafse alla firma del Vice-Rè ſenza efsere fotto:

fcritti i Regenti; che il detto non poteſse eligere Attuario delle Delegazioni

del Commiſsario di Campagna; che non riceveſsero Cera, ed Olio per le lumi

narie ; che l’Vfficiale del Siğillo avelse ja Paņdetta, che gli Spagnuoli, non fi

poteſsero aggregare à Piazze di Nobili ſenza Regalé afsenſo ; che la relazione

de’Debitori della Città non impediſse l’eſecuzione; che non fi concedeſse efe

uatura Bolle,e Brevi Apoſtolici ſenza relazione del Cappellano Maggiore ; le

§§ ofservatorie fi faceſsero con inferzione delle prime; che fi procuraſse

toglier gli abufi del Tribunale della Fabrica ; che fi viſitaſsero i Luoghi Pii del

Patronato Reale ; le fofpezioni fi proponeſsero ne’Tribunali a’quali ſpettano,ſi

vigilaſse alla difefadella Giuriſdizione; non s’abbreviaſse il tempo del findica

to ſenza cauſa grave , il Taſsatore del Segno tenefse la Pandetta i le pro

viſioni dell’Vniverſità fi fpediſsero in Collaterale, che ne’Memoriali È poñerse

il giorno della decretazione, gli Şeriyani affittefseró in Cancellaria quattr 9re di

mattina, e doppo pranzo; quelli di Mandamento faceſsero la liſta de’ Memo

fiali, poneſsero in Archivio i Procefli terminati, e Memoriali d’afsenfo fopra-->

l’alienazione de’Heudi 3 che i negozi di Vniverſità fi faceſsero in Collaterale, che

i detti Scrivani efiggeſsero folo i diritti ftabilitili , in tutti gli Attici poneſsero

la rata de diritti , e ne’cafi non tafsati accudiſsero al Configlio d’ Italia; non VI

fußero che quattro Portieri, il Segretario non fcriveſse per biglietto, ma tuttº

fi faceſse con provifioni , non fi concedeſse licenza per abbreviazione di findica

to, d’estracré robe proibite,ờ à gli Vfficiali di ricevere cofa alcuna per le faţi

ché fatte in Delegazioni; non fi difpenfaſse alle Regie Prammatiche; non fi de

Megaſsero Cauſe per biglietti, ma嵩 provifioni; il Segretario teneſse un Li

bró de'Voti, non impédiſse Privilegi di Notari; Giudici à Contratti, ò legir

timazione a qualſivoglia Scrivano, non នុ៎ះ Attuarj di Delegazioni » ở

del Tribunal di Campagna, fi fortofcriveſsero je proviſioni del Cplaterale da.

tutti i Regenti, eccettuati i cafi forzofi; il detto Segretario affiftelse ne giorni

afsegnati in Cancellaria y faceſse lifta de Memoriali, oſservaſse la Pandetta-º ;

; non ricevefse dritti per declar torie del Fifco, della Città di Napoli, nè Cri

«' stalli per Aflitti d'Arrendamenti , fe non per contenuto nella pandetta, non

} facelšč induſtrie , ò negozj, nè diſpenſafse alle matricole de’Dottorandis ef ＝ ""
|- O
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đo Dottore non teneffe Delegazioni, non fi partiſfè dalla Çittà, non traſmett. ::

à Vice-Rè proviſioni non firmate da Regenti, non vi fuffero altre firme , ce s

dette, e del Segretario, non dafle Commillario, ò aggiunti, per Bighetto, teti fé

un libro delle Commiſſioni, che fi concedono per l'informazioni fuori Napolis

che l’informazioni trafmeste al Vice-Rè,Çollaterale, òSegretario steſſo, eglinois
l’apriffe, che in Çollaterale: nő concedeffe exequatura Bulle,e brevi féuża rela

zione del%盟 Maggiore,ęConſultore,chelelettere del Segretario non ha

veffero forza fe non firmate dal Vice-Rè, non poteste far pagamenti per Scritto

rio, ma fi fottofcriveffero da tutti i Regenti, e dal Vice-Re; non fi daffe delega

zioni à Giudici, ne proviſioni in materia di Giuſtizia, fuori che in Collaterale,

che il Segretario non riceveste dritti per Riforme, Stipendii, Memoriali,cd altro;

che le lettere Regie fi riferiffero nel Libro, che riferite fi mandadaro in Cancel

laria; e ſe il Vice-Rè comandaffe il contrario,s'ammoniffe.

XII. S’ordinò l’offervanza della prammatica di non fare amministrare per fostituti,

ampliazioni, rinunc e, & altro che à chi non moſtraffe il Privilegio fi deneg:#é

ieſ&rcizio, é poffeffo dell'Qfficio,che gli ufficii vendibili fi vendelſero fub hăitu;

che il tempo del credere fuffe breve, e fi daffero i plegi, e fi certificaffe del D:

creto il Teſoriero,vifuffe la cõdizione di ottenerfif: affenfo, fiammettefiero

perſone idonee alle 9ff;rteache non fi eſercitaffe per fortituto, la nomina fi faceste

di perſone habilià far l’officio, e circa la foltituzione fe ne domandaffe licenza at

Rě, e non al Vice-Rè, fe non in cafo di neceſſità per ſei mefi țoli, che l’amplia

- - ie conceffe fuſiero nulle, e come vacanti fi vendelero;dicde l’istri
Z1Ont, e TCnul11Cl

-

#: ai Maggiordomo del Arſenale, e che la Regiả Čamera le daff al fòp: —

intendente, e Yeditore. - - -

XIII. Che i Configlieri paffati ad altro Tribunale, ó Rota laſciastero le Calife. -

XIV. Rinovò l’ordine che i Configlieri non faceffero relazione in Collaterale; che i

Regenti non poteffero nelle cauſe tra i particolari ordinare la detta relazione in

caſa, ma in Collaterale uniti, e fe: fuffero così ordinate non fi obbedificro.

XV. Conceſſe l’indulto Generale glutta la forma de gli altri.

XVI. Che la Camera tutta replicaffe à contro ordini del Vice-Rè, e la pena non f:

cendofi.

XVII. Che i denari della Caffi Militare non fi convertiflero in altro affre,ne fi pre

· ftaffero alla Teforeria, mà fi ဖြုံ့ႏိုင္ငံႏွ negli arfari dettinati.;

1XVIII. Che i deſignati per Giudici di Vicaria, officii Regii, e de Baioni, fi eſami

naffero con l’intervento di 3. Miniſtri.

XIX. Che negli officii baronali i Dottori fi efaminnſfero dalle tidienze.

XX. Diede la forma di fodisfare l’affignataru,ed il Modo de pagamenti,che dal prez

zo de gli affitti fi pagaſiero le diete a Miniſtri, e giornate vacate per fiſco, che gli

alimenti de Soldati trattentifi pagaffero con mandato Generale, diede la forma

di certificare il Teſoriero delle efazioni ftraordinarie,e le regole per le certificato

rie, affignò la Giunta, per governo delle Galere, dove fi congregafie, e regole
er dirėzione di effe. - -

XXI. Riformò il Tribunale della Regia Camera come appare per più capi dallu s

:::::Prammatica 75. de off Proc. Cef. Tit. 1o9. -

XII. Riconfirmò, che i Miniſtri non patrocinaffero cauſe, -

XXIII. Che il Commiffario di Campagna non rimettefie Delinquenti à Baroni, fc

a non intefo il Regente fopra intendente, che i Giudici di Vicaria Cr mínali

non faceffero acceſſo fe non in cafi gravi, che fioſfervaffe la Pandesta nell’udien

ze , e che l’ Vditore del Prefidio di Toſcana la faceste odervare,teneffe un Libro

de'Carcerati, faceffe inventario ogn’anno de proceffi Civili, e Criminali } tenelle

dile Mattridati,uno in Telamone,e l’altro in Port’Hercole, e non compónelie in

quífiti avanti la fentenza,che i Generali delle Galerc non pateidero far liberare de

naro Regio per ragione di quinto; il Segretario loro non poteſië efiger dritti, e º

I’Auditore fecondo la Pandetta; e Fⓞr． libcratisò per grazia, o finto il tempo ·

non pagafferò cos’alcuna; i Maſtridatti, e Scrivani di Razione offervaſferol i

Pandett, il Portiero ɖi effo Scrivano non riceveste alcuna cola per ſigillo ; nơn

s'alignalie à Commiſſarii più del falario taffato;l’Vniverſità nou duífero Caf_s,
Par. III. -- С С &
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& altre cofe gratis a gl’Vfficiali,non s’eligeffero ſoftituti non s’ammettefiero Vff

diali, che non hayeffero dati i Conti, ne’ordinari fen:'ordine del Vice-Rè, che il

detto frivano di Razione mandaffesù le Galeic un Officiale nel partirfi, che gli

Vificinii fiſiero pci fone vere, e non ſuppofte ; ne inca]?ci, ò minori : che non

fi facestero liberanze a'Continui,che non comparifiero nella moltra generale, e

articolare ogni quattro mest,con altrę condiz oni; che per li Soldati della Caval

ar a fi faceffe un Libro d’affento; che gli Attuari del S.R.C.non efiggestero che

tre carlini per dieta; che i depofiti non fi facestero in S. C. di denaro,ma di polife

di Banco, che riceveffero i dritti fecondo la Premmatica, ne facefiero con Ic parti

patto di certa quantità per attı da farfi, che notafero le quantità de dritti in piedi

delle ſcritture,ſottofcriyefiero ogn’atto, ne riceveffero da Commiffarii „per diete

coſa alcuna, s’offervaffe la Tafla anche da’Precettori ; e Regenti di Vicaria, e

che queiti non poteste dar licenza per lo pugnale afſolutos che la Pena delle Armi

s’applicall fofo per l’infermeria, non poteste dar licenza digivochi, e le penedik

coñtavenzione di þandi s’applicaffero all'infermeria. Kapitani di Giuſtizia, e ri

včlanti, non petefie le cauſe commefie commetterle ad altro Giudice: non fi por

taffe alcun cárcerato in fua preſenza ſenza voto del Giudice. Che il Commiſſario

di Campagna non efigeffe figıllo, tenelle nota de’tent de banditi , e le fi vendeſ

fero il prezzo loro. -

Che il Veditore delle Galere faceste realmente feryire le perſone, ne facefe affento, ò

mutanza fenz’ordine del Generale, tenefie un Libio del nota o l'affento non fia di

perfone ſuppofte, affifteffe alla Giunta dell'Arſenale, non n utafle ia lifta de trat

teniti; il modo di pagare gli Officiali nella Vedetoria , le rau oni l’efigefle negli

eneri, che gli toccano, è non riceveste cos'alcuna per fece di certifikātorie.

XXIV. Diede gli ordini da ofiervarfi nel S.C. i Proceffi non si trafn ettefiero inColla

terale, rinovando altri ordini, cha tutto il Collaterale, e non il Regente poteffe
in Caſa dar ordine per la Relazione in scriptis, negata la reclamazione, ò il Ver

zum faciat; che le cauſe delegate in Vicaria fi riferiffero in Çollaterale, e queſta •

non procedefle come delegata in alcuna cauſa, mà come ordinaria, ke delegationi

IlOI) # facestero per Scrittorig, ma per Çollaterale nelle cauſe urgenti, che il voto

nel riferirſi in Collaterale fi fcriveſſe dalCômiflario, ed il Segretario fedelſe. nell’

ultimo醬 il S.C. ò R.C. in Collaterale.

XXV. Riformò il Collaterale rinovando molti orđini, e pramma:iche, come da fuoi

capi alla Prammatica 14: de qý fºc: feu à Libellis Tit. I 14. -

XXVI: Riformò il Tribunale della. Vicaria, cioè che gli Avvocati Fiſcali, e de’po

veri procuraffero il disbrigo delle caufesche i configlieri non intervenſffero alla

Vifita de Carcerati; che non durafero器 di due anni, che gli procuraffe il Re

蠶 che nella viſita de non fcritti fi intendeffero in tutte le loro ragioni, e che

i oflervafero trattandofi i Proceffi informativi, che il Regente in vifta prima ,

vifitaffe i poveri,e gli infermi, gli diede le regole per li condennati in Gâlera, e

così le vifte per le udienze; ordinando che nelle câufe de poveri, che hanno il pa

ne dalla Corte,e di quelli che ſtanno in galera locoa#posti, poteffe il detto Re

蠶 in caſa ordinare la relazione alla Vicaria, e che il Fiſcale procuraffè farli

_____Sbf1g3I3 . . ., ... . -- « - - -

XXVII. Che i Religioſi non s’intrigaffero ne i negotii de i Secolari,ne fiammettef

fero all’udienza. - - - - - -

XXVIII. Riconfirmò, che i Miniſtri non poteffero effere Avvocati di qualſivoglia–º

- ഠൂഠാം. licenze, e che il Vice-Rè non le concedeffe ; confirmato

ef altrC CILIC.

XXIX. Concefie poteſtà libera à D.Gio, d’Auftria di cancellare tutti i delitti per le

rivoluzioni del 1647:

XXX證 alcuni ordini per la navigazione, e commercio con gli Olandefi, clora
llCl(11 T1 •

XXಜ್ಜೇ ordini che il Collaterale,e Scrittorio non fi intermetteffero nelle
CalllC del N). Ua

XXXII. Diffefe la fusceffone de feudi al quarto grado inchét; per Mafchi,e Fem
minc confondazione del fideicommiſſo, e Majoraſcato.,icommiſſo, e Majoraf: XXXIII.

*.
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XXXIII. Che i Preſidenti idioti non potefiero votare in caute di Legge · |

XXXIV. Ordinò il modo del Governo della Dogana di Foggia in forma di vo

lontaria, e liberi Profeſſione : - - - - -

XXXV. Che i Miniſtri non potestero effere eredi fiduciarti, Balii, Tutori , ở Procura

tori de Baroni; e fi confirmò con la Prammatica ſeguente . -

Della Regina MARIA ANNA Tutrice di CARLO SECONDO.

I. Qႏို့ပုံ ႏိုင္ Religiofi, e Cherici non follecitaffero negozii in Sagro C. e.

T1Dil Ildi1 . |- - -

II. I Privilegii, ed immunità à Franceſi con l'offervanza del contenuto nella pace de

Pireneı, reciprocamente con ſuoi Vailalli.

CARLO SECONDO d'Austria Volle.

I.C: gli Vfficii conceffi con tit. lucrativo in burgenfatico, s'intendeffero fin o al

quarto grado,ne fi poteífero alienare, ò obligare ſenza affenſo Regio. . . .
II.$盟 fi pagaffero le diete da delinquenti, perle iníormazioni, fe non verificati

1 Cll[tl« -

III. Ordinò il modo di teflere i drappi d’oro, d'Argento, e di feta in turri i filoi Re

gni, e di quali i dověstěróf: străi º šitai::::. .- |

IV.”řolfè molt abst: čði áërale,di non intimarfi le parti, che fi vifitafſe la Can

cellara, i Grciàrilitere il Segretario, che il Maítrodatti della giuriſdizione offer

vaffè la Pandetta; che all'Vniverſità non fi concedestero di facile le ſpeſe ſenza

cognizione di cauſa; s'offerwaffe il ſecreto de Tribunalış fi decideífero ſe cauſe, e

gli ordini circa il Ius/ente:tiae , e fue diſtribuzioni. -

Che i Curatori de Patrimonii fi daffero in Rota,fisbrigaffero le Vendite; le liberazio

ni fi faceffero per Rota; incaricò l’offervanza delle Prammatiche, e la diſcuilione

de'Conti alla Regia Camera. -

V. Retrinte il mɔdo đí porta re i Lutti per la Morte del Rė,Parenti, ed altri,in tutti

– i ſuoi Regni, efectitoriata per lo Vice-Rė.

Confalvo FERDINANDO di Cordova Vice-Rè ſotto FERDINANDO

il Cattolico, e CARLO V.

I. · EL fuo Governo fi vide reſtituita in mano d’Aftrea la Bilancia. Egli ini

miçiffimo de furti, ordinò, che niuno con peraffe, anche a titolo 鳍 VCI G

padrone, 1 beni rubati; come dalla malvagità fi crá inventaco, pe cautela de’do

lofi contratti. . -

II. Amico oltremodo della doyizia del Regno, prohibi, che fuori di quello non fi fuf;

fero eſtratti Qri, argenti, fchiavi, armi, čavalli, &c.

III. Studioſo del beng Publico, nou folo confirmò con magnanimo configlio i Privi

legii conceduți alla Città da’Re Aragoneſi; må vengaggiunfe molti altri, chc

giuſtamente gli furono richiciti da gli Ambaſciadori, prima del ſuo postello.

D. GIOVANNI D'ARAGON A Conte di Ripacorfa, Vice-Rè fotto il

fudctto CĀRLO V. *

I. Τ)". l’efilio dal Regno a’Ruffiani, per toglier l'infidie occulte all'oncstå.

II. - Purgò la Città da Giuochi, come altreši fè purgare le firade. |

III. Ma ſopra tutto con rigoroſe pene volle purgare qfieſtā Capitale dall’ufurc.

IV. Alla ſua benignità deve l Regno le prerogătive concedute gli dal Rè, ep:logate

ੇ 37. Capitoli; & anche nel fiio ten Po ſi itabilirono aclla Città i Capitoli del

Il Vl VCIC. . . .

~

- |- ё с ». D.AN
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D. ANTONIO DI GVEVARA, Vice-Rè, fotto lo stefo.

Eterminò alcune cofe ſpettanti alla Regia,giuridizione in riguardo de’ Chetici

d'inquenti che non poſtavano l'habito Cherirale. ...- . |

s D. RAMONDO DI CARDONA Vice-Rè fotto lo ftesto ordinò.

I.: Er follevare le Communti, aggravate dalle frodi nel diſpendio delle liti in
Napoli, comandò, che’l Salario de Sindici, che per quelle affiftevano, folic

taffato da queſti Tribunali. - - -

II. Perche la lînghezza del tempo non haveffe malignate le liti con la dilazione; de

terminó, che ſenza far primâ il depoſito di certa fomma, non fi havefſe potuto di
mandar terminę, per eflaminar Teitimonii fuori del Regno, con pena di perdita

del danar », à chi poi il rinunziava.

III. Che le falſitä oppoſte, fe non fi conoſcevano da gli atti, non impedifiero la fÞe
dizione della cauſa principale.

- -

IV. Chefenza le ſłabilite circoſtanze, che devono convalidare le fuppliche , non f:

dalle loro eſecuzione. ..
|

V, Eb:::::::::::atiero foedite inibitorie alle Corti Inferiori prima, che le parti havef.

v: publico bene, rafi . . .VI. Con riguardo al publico bene, raffrenò con pena uu ...» sanacità de’violaton
ri delle monete, o con ritagliarle, ò con falſificarle. see la rapacità de’vio

VII. Per dar luogo alla Giuſtizia diſtributiva di riconofcete il merito,inhabilitò agli -
Officii Regií chiunque gli havefie procurati con mezi

VIII. e IX. Stabilì molti ordini falutari circa la promozione de'Giudici.

X. Dichiarò di niuno vigore tutt’i Privilegii conceduti da’Re, quando Iron fi fofforo
preſentati, frà il terminę d’un’anno. -

-

D. BERNARDo vILLAMARINo vice-Refortolo mesto.

M. El fuo Governo volle, ch’in ogni conto haveſſe luogo la Giuſtizia, contra de?

- Rei; pe:che nella remiſſione de’delinquenti à loro Baroni, ò ad altri Tribu

nali inferiori alla Gran Corte della Vicariá, comandò, che fi offervafle il Bando

di Ferrante Primo,dove fi prefcriveva il termine della ſpedizione delle dette Cau

fe à Baroni, fotto pena di non mai più rimetterfi loro i fudditi.

II. Molte cofe provide ſpettantial Rito della Vicaria, e frà le altre, che niuno. Qffi
ciale, ſcrivano, ò altri ardiffe far preſentata à ſcritture contra il Fiſco fuor di Ban

ca, mà bensì con ordine de'Giudici fedenti in Tribunale.

III. Cheniuno Maſtro d’atti ſcriveffe, ò cavaffe cofa da’libri della Gran Corte ſenza

intervento del Regente , Giudici, e dell’Ayvocato Fiſcale.

IV. Che lo Scrittore delle Contumacie ne faceſſe libro, per non pregiudicare gl’intes
reffi del Fiſco.

-

-

V. Çhe gli ſcrivani Fiſcali, notate in libro l’Inquifizioni Criminali, ne daffero ogni

fertimana diſtinta nota al Fiſcale, quali occultandofi, restava pregiudicato ; come

anco, preſa l'informazione Criminale, ò preſentato l’instrumento per incularfi,

ſe ne da fe notizia all'Avvocato Fiſcale, per folecitarne la ſpedizione. -

VI.? Che proposte le querele, fe ne prendeffe tofio da gli Scriváni l’ Informazione,

ed elaminati i Tettimonii, doveffêro farne relatione all'Avvocato Fiſcale,al quale

parimente doveffero, ſubito, che fi è preſentato un'Initromenco, notificarlo, con
.__forme il rito comanda.

- -

VII. Cheniuņɔ altro Officiale, eccetto il Percectore, e Credenziero fi mifchiaße.à.

fiſcuoter: i prove ici, per darne castro alla Rega Čaracra , in conformità deile
1s:te: di Ferrante primo, come anco che detto Þërèerrore, e Crcdenziero. inter

venistro alle compoſiziońi per notarle, altrimente fu ſero nulle ; E le medeſime
- ຢູ່oyⓞro da est, riġioterfi con prestezza, e configharne lista al Fiſcale.

VI IV. Che dallo ſteſſo Percettore, :i:i:i:ion: de" ل′2.1اد ،iew:fi: لضفوت da?

- 1ԼՆ՞

|

-
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Ba nditi, condannatı, pene f. »! ;---:
- - - - * . accuſate, e delitti commeffi.

IX. Che tutti li Capitani di Guardia, ed Algozzhi doveſiero perſeguitare, non di

fenderę, O Praticare con delinguenti, cos directe, come indirettinente. 3

X. Chı fi dóvefiero anhợtare dal Percettore tutti i Commitării pèdit: contro à delin

lgenti, Con tutto il loro operato contra di effi Son lor particolar nota , c che ໖． -

- វិស្ណ fpediti nonಶ್ಗ altre perſone, oltre quelle, che havevano in

nota Grººttore, con dar conto dell’elatto, anco con intervento deif Ávy::
Fileale. - |- |- |- vento dell’Avvocato

XI. Comhrmò la Prammatica del Rè Cattolicº, che comandava à Baronidirimettere

in Napoli tutt ! delinquenti prigioni ad ogni ordine deii G-Corte, e de Vicere

tºglicudo loro l'autorità di pôser concedere i Guiatči:fo:ò avii #
- che niuno prendefie Protezione de delinquenti. Ai quale effetto Comandò ::

niuno poteſie alloggiar in cafa piu che per due notti perſone franier:Fáflate

:::::amine deutinciarle al Governator--“el luogo, 蠶°翌 i Napo
- lldIll. - - - |- * • •

XI Che le caufe delle perfono pretegiate fi rimettefierº "loro Giudici, con l’ab
reviazione del termine. vi fi l-l.

orture, non vi liano prelen. -1,...; -

XIII.TCéºTº Drnc : Piſcale . ""i- che il
is a ، ، ، ، ، to, e Procurator Fiſcale * 11 IK egrellte1لق•ریمب#c::::::::::Avvocatore Procurator rusale : º il Regente,

--.FILIBERTOSCIALON Prencipe d'Oranges, Vice-R è ſotto lo ltcfງاخ

I. Ece egli porre in offèrvanza una fola Prammatica, fatta, dali Imperador Carlo

F V. c5nia quaień comandaya, ch'i privilegi in vittu delle fuppliche,decretg:

fia, dovelfero fpedirii frà il termine di meſi guattro con tutte le to:

Regia Cancellaria, ed impronto del Real Suggello, altrimente fuß

prefiggendo lo ſtelio à gli altri , che dovevanſi decretare iu ap

per Verbum

lennità della

i fero nulli »

, prefſo.

cardinal D. POMPEO COLONNA Vice-Rè fotr º loftesto.

I . Iede efecuzione ad una Prammatica dell’Imperador Carlo V. che dichiara

- va non effer traſcorſo il tempo del patto di ricomprare appofio醬
Řdell’anno 1528. fin’all’anno 153o per le guerre accadute in quei tempı tic

CՔI10 - - - -

II. Dě părimenteeſecuzione ad un’altra Prammatica, con la quale dal Rè, ed Imre

rador Carlo V. fi permetteva, e davafi licenza, che qualunque perſona. Privat –

hayeffe potuto armare contra degl’Infedeli, per difeſa delle marine del Regno.

III. Parimente comandò l’offervanza d'un altra Prammatica dello ſtesto Impe

radore, colla quale fi rivocavano tutte le conceſſioni, fatte da’Vicerè di quei tem

po, eccettuadone folo il Principe d’Orange. Nella medeſima l'Imperadore riler

bava à fe l'elezzione de'Continui. Davanſi ordinia' Caſtellani, e Preſidi Provin

ciali, che havefiero perſonalmente, quelli a loro Caſtelli, queſti alle loro Provin

cie affiitto, con altri Ordini appartenenti all’efazzjoni deila Regia Corte · -

IV. Fè publicare la decifione di S. M. la quale conteneva, che la facoltà con=edita

a’ Vicerè di provedere gli Officj, che non eccedevano Ioɔ. ſcudi di rendita » s'in:

tendeva cos pel Salario, come per gli emolumenti, in guifa tale, che Puno, e gli

altri uniti, ò ſeparati non formontºffero dett i fomma. - - - - - - : -1 :

V · Publicò gli Ordni della ftefla Maeſta Ceſurea, quali cọntenevano, che tutti gli

Officiali, che riſcuotevano, e diſtribuivano qualingue forte di mons ce deild isº

|- gia Cortè, teneffero diſtinta, c chiara nota della qualità, e quantità di quella, c nc

. dalfero poſcia chiaro, ed efattiílimo conto alla medelia: Régia Corte. -

|

D. PIE
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- D. PIETRO DI TOLEDO Vice-Rė fotto loftesto.

I He nell’accuſe delle contumacie de’delinquenti , cd in tutte l’altre materie di

-
Ši:fizia, i Ffto non ſia Foltituitº: „vari; ima di ificarl

II. Če nelle Provincie nºn i diffe efecuzione ad alcun’ordine, prima di notificarlo

III శ్వే à duello fiano rei di pena capitale, º quei,che non l’accettano,

: io notati d'infamia... - - - * -I Vl醬 i ſpediffero器 ម្ល៉េះ ಕ್ಲ ಖ್ಖ ಗ್ಧPr de’quali

･ご賞｡P edutó, fi debbiano ſtipulare fra 10 1P34|| دبعنبدهف : -

V . يف ºញុំ nella Čittà, fuſiero puniti colla peua di morte

vi. Či:::::::::::ěğërs in Regno*溫 licenza. - - - nií

Vii öi: làð:::::::::d gustòË". Edhe liritatelie la logora, acciò non veni#
ſe meno • . . . r. 11:..., . - -

II: "Äišanchieri fall::::::de:Rimiņędị{BBP-re. · - - -

" Vietò à gli恐器ghi delle loro Provikilçuna di commeſtibili,quando

andavanQ.B;'éd Auditoridaſitro tra 4o giorni ir Siņdica o

X. (Ene quei, ch’eſcono di Carcee, non Paghino cofa alcüňå.”

ŘïI. Chele Compoſizioni fi faceífero moderate. .

XIII. Ch’a Carceratí pover fi dial Pane ogni giorno per loro vitto.

XIV. Accrebbe il numero de'Giudici Criminalı . . . --*

XV. Che i voti non fi publichino prima d’eller uditi dal Fiſco.

XVI. Publicò tutti gli Statuti , dati dall’In Peradore al Tribunal della Ca
mCIal , -

XVII. fi punifiero con la pena de falfari,coloro, che falfamente propongono le
llCTC]C »

xv: Che contra due ſentenze conformi, non giovaße il rimedio è lle nullità.

XIX. E, che il Giudice foſpetto non intervenga nella deciſione delle Çauſe,

XX. Che le Donne non poteffero obligarfi pcr pleggeria , ne tare alcun tontratto,

, ancorche rinunziafleio al favore del Vellejano.

XXI. Suclle l’abulo abbomınevole decanti ingiuriofi

- - e fuoni villani, ch'andava, far -la plebe foto la caía de’nuovi Spofi,quando ana ប៉ាគ់ paflava alle feconde no -

ze; il quale fi chiamava la Ciambelleria, ed cra un Seminario d'omicidi, cd:
T111C . -

XXII. Vietò le ſuperstizioſe dimostrazioni di duolo, che fi facevano ne funerali, non

ſolo con lungo, e fmoderato ſtrafcico d’abiti luttuofi, ma anche con urli, pianti, e
graffiature di vifo, fino in mezo alle publiche ſtrade.

xxïii: Comandò
- , che fi formaſie la Pandetta de’diritti de’ Ministri minori della–,

Vícaria . -

XXIV. Che al Fifco non foffe limitato il tempo di ricomprare.

XXV:_Che non ficayaffe oro, nė argento dal Regno.

XXVI: Che le Caufe ſpettanti al Regio. Filco, , dove quello haveffe intereffe,fi trat
tallero盟 Regia Camera, e che gli altri Tribunali doveffero prettarli ajuto,

OCCOTTCI)C1O.

XXVII. Che le Proviſioni de’Tribunali di Napoli non havefiero bifogno dell'exe

quatur de le Regie Audienze.

XXಳ್ಲ! Che i Configlieri del S. R. C. di Santa Chiara doveffero rifedere in due
OIC » - |

XXIX. Che nelle Ferie estive fi cauastero dalle prigioni i Carcerati per debiti civili,
dando ficurtả di concordarfi coloro Creditori, ò di ritornare neile Carceri.

XX 驚 le fentēze,e decreti doveffero publicarii per tutto il giorno ſeguente alla
CC111O1)C •

XXXI:Çhe tutte le ſcritture, fatte fuori del Regno non seſequistero, ſenza licenza -
del Vicerė . .

XXXII. Che quelli, ch’acquistano il Privilegio di Cittadini Napolitani, blಣ್ಣ in

v 3ITTC
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altre Terre del Regno, portaliero ancora i pefi di quelle. .

XXXIII. Con diverſe ordinazioni, diede molte norme al Tribunale della Regia–,

Camera, |

Card. D. PIETRO PACECCO Vice-Rè fotto lo ſteſſo.

I. O' forto rigorofe pene, che non fi fuſë dato ricetto, ò ajuto a’Delinquen

ti, e v'inchiuſe anche i Baroni, banche fi fcuſatiero di non iaperlo, con pro

mettere premi à chi gli rivelaffes cosi, che fi dalfero in nota le persone , che con
fervaffero robba diម៉ៃ Delinquenti. - va

Con altra Prammatica dichiarò, che醬 de’Baroni, che ſtavano nelle loro

Terre, e fece altre dichiarazioni à diverſe Prammatiche.

II. Che l’Vniverſità delia Terra del Vaglio,contribuendo al pagamento del Bargel

lo di Campagna, nou dovelſe mojeitarfi pe’danni clandeitini, che fi fulltro fatti

nel Territorio di effa. - - .

III. Fè publicare l’indulto generale, conceduto dal Rè Filippo Secondo , all’or–s

... quando dall'Imperador Carlo V. fuo Padre gli fu rinunziato il Regno. -

IV. Ordinò, che le Caufe fi commettestero dal Preſidente del S. C. Luogotenente

della Regia Camera, e Regente della Vicaria, a Miniſtri de’ioro Tribunali.

V. Che gli Officiali non poflaño effere arbitri, ņè poſſano accettare le Trigefime,

ancorche date loro fpontaneamente, ed anche vietò loro di domandare Officja’

Baroni per loro aderenti. Nè che postano elegere, per Curatori di alcun nego

zio, perſone ad elli congiunte. - - - - - -

VI. Ordinò, che quando due Auditori di Provincia difcordaſfero, fe ne daffe notizia

al Vicerè, acciò poteffe provedere. E fè una Prammatica continente 33: capi,con

醬 ordini ſpettanti alla retta amminiſtrazione della giuitizia per le Provincie

el Kegno.

VII. Ordinò, che ne’delitti, pe'quali fi doveſſe imponere pena maggiore della Re

legatione, non Poteffero gl'inquiſiti cavarfi dalle prigioni, anche ſotto pretetto

d’infermità, ſenza decreto del Tribunale, nel quale deve trattarfi la -

VIII. Che in ciaſcuna Domenica fi prefentino gli atti criminali all'Avvocato Fiſcale

accio gli vifiti, e molti altri capi pel governo delle Caufe criminali; così che

Carcèrieri non pofano tenere, fe non che tre Ajutanti nelle Carceri: ·

D. BERNARDINO DI MENDOzzA, vice-Refoto FILIPPO II.

I. Rdinò, che niun Moro, Turco, nè fchiavo riſcattato dal fuo Padrone, ò che .

da quello hayeffe havuto la libertà, fi poteſſe partire da qualſifia, luogo del

egno ; fenza efpreſſa licenza del Vicerè, per evitar la protervia , che fogliono
commettere, ritornandofene alle loro Patric, à continuare la prima loro infedeltà,

con diſpregio della noſtra Santa Fede:

D. FERRANTE ALVAREZ DI TOLEDo, Duca d'Alba
Viçe-Rè ſotto lo ſteffo ordinò.

I.C: li Capitani , e Governatori de’luoghi : così Regi, come Baronali, non

postano concedere licenza di portar armi, ſenza haverne la facoltà dal Vi
» Հcrc . -

II. Stabilì il numero delle feste di Corte da offeryarfi da questi Tribunali.

III. Che i Testimonj, che nelle Cauſe criminali depongeno il falfo, ficome coloro,

çhelo.Prochrano fiano caſtigati con pena di morte naturale,ed altresì nelle Cau

fe çivili, fi debbiano punire col taglio della mano, e perpetuo efilio.

IV. Chele pene corporali non fi poſſino con porre, fuor chêne i caſi permeffi; e che

il Capitano; e Bargelii di Campgna debbiano fervire di perſona i loro Öñë,

comº ſono obligati, e non darne il carico a foſtituti,

- - D.FE. ---*
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D. FEDERIGO DI TOLEDO, Vice-Rè ſotto lo ſteſſo. -

1. Rdin), che le Caufe di liquidazione d’Inſtrumenti delle Regie Audienze non

fi fustero rimeste.

II. Čhe non fi fuſiero vendute all’incanto le robbe mobili nella piazza de’ Banchi,
ma nelia fontana della Loggia, Per non ditturbare i Negozianti.

& D. GIOVANNI MANRIQVEZ DI LARA Vice-Rè ſotto lo ftesto.

»

I. Omandò, che i Delinquenti di minore età postano ad arbitrio de Giudici pu:

nirſi colla pena ordinaria, confiderata la qualità della perfona, l’atrocità de’

delitti , e la conſuetudine di commettergli.

card. BARTOLOMEo Della CVEVA, vice-Refortolo stesto.

H.○ﾘ che fi offervaffe un'altra Prammatica,antecedentemente emanata, nella

quale fi comandava à tutti gli Officiali,ੰ come Baronali , che do

yeffero, mandare tutti i Gondamnati al remo nelle Galere di questo Regno,e non

in quelle de Particolari; ancorche quelle ſtafero al foldo di §: M. e foffero de

titäte alla guardia del Regno. -

II. Con altra prammatica, contenente più Çapi, diede molti ordini circa la condotta,

che devono offervare i Commiſfar che fonofpediti à far efecuzioni,ed altri atti di

giuſtizia per le Terre del Regno. E comandò, che non pofano farfi dimoſtrazio

ni publicne di pianto, e di duolo, per la morte de’Defonti, che per lo ſpazio di

un fol giorno ; acciò la piaga della perdita fatta non fia rinovellata a’Congiunti

dalla viſta, e preſenza degli amici. -

# D. PERAFAN DI RIBERA Duca d’Alcalà Vice-Rè fotto lo fteflo. ,

1.O← fotto alcune pene, che i vagabondi dovestero uſcir dal Regno. .
II. Ch’i teſtimonj, che fi്ioം per difeſa de’ Rei, fi debbiano efaminare

davanti a’Giudici criminali. - -

III. Con due Prammatiche stabilì la normida ofſervarfi in Napoli, e nel Regno pri: •
ma di dare effecuzione a’ Brevi, e ſimili reſcricti, che vengono da Roma. E che

ಶ್ಗ foſſe andato à parlare con Suore ne’Monitteri, ſenza licenza del Superiore
OTAL11.l1'10 . -

IV. Ch'i Piſtori non haveffero posta alcuna mistura nel pane, nė tampoco quella

· Finca ſottile, che fi cava dalla farina : - - -

V. Ch’ i Sindici dei PVniverſità non pofano mandare i loro parenti in Napoli. ad

aſſistere a’ negozi della Communità . . * * - - -

VI. Che i danari de l'Vniverſità fi ripongano in Tuna caffa, fotto due chiavi ; ed altri

ಲ್ಲಣ್ಣ Ordini, diſtinti in due capi circa l'amministrazione delle Vniverſità del

egno . |- |- - -

VII. Che i venditori delle robbe non tengano Armi di perſone potenti nelle botte

ghea, nè partigiani, che gli proteggano :

VIII. Che non fi portino armi dentro i Palagi de Tribunali. -

IX. X. Diede motiilimi Ordini circa gli Offici del Corriere Maggiore, dello Scri:

冷溫 3018) è della Reale Cancelleria, tafilindo i diritti, þettanti à quegli
îIl Cláll! . -

XI.醬 efecuzione ad alcuni Ordini di S. M. à riſpetto delle compoſizioni da farſi

C (lCiltt! » |- -

XII. Dięde diverfi Ordini a’Baroni, ed aloro Officiali, e particolarmente º che non

.,., fi foliero ſerviti di Carceri ſotto terra. |

XIII. Che i Relegati non postano ripatriare, benchè fia traſcorſo il Tempo della–

... relegazione, fé Prima non hanno ſodisfatto le parti offefe, -

XIV. Cíle à quélii, che rompono l’efilo, o rele: zione, alla qualeGl"
|- - <ll 123Cl3
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dannati, fi rađoppila pena, condannandºli? :irº ." Galee, purche non

fia per maggiorë ſpazio di tempo, che dice:„. - |

XV. Per ovvärë alle faudi, fè ordinare, che le dilazioni ad eolligendum Sarcinular fi

dafero, inreſo l'Ayvocato fiſcale:,: Reale, nella quale fi comanda
XVI. Örđihỏ, che s’offervafle un? Ordinazione Reale, nella ؟إلالاجميفنيملسملاناولألاف :

:hè::::::::Þrocest fponeffe, e ſcrivelſe il nome delle Parti, del Giudice, e .

della Cauſa, e che gli Atti fi facestero con chiarezza: S -

xvŕ:ČN:iščně i norte portafero ſcale, fi puniffero con pena di morte natti

xvfນິ່ຢິ້ງູº
or čovi del Regno, che per ſervigio di Dio ! di S.M. Fadel

*鯊點蠶 à tutti i |ိါ, e Beneficiati, che hanno cura d’Airi

me, che doveffero formare u?醬 ##notamento giorno per giorno di tutti i

|- hiarezza dell’età di effi- . - - - »c-۲

ΧΧ器醬 di poter醬 i Fuoruſciti,concedendo licenza a’Sol

"lă:EiðStato Eccleſiáſtico, di farlo, anche dentro dl Regno, fe da quello Sta

- fi ricoveraffero. - - - · 1–3r: - -

xx“c::醬ប៉ាគ់ à compofizione i ricettatori de'Fuoruſciti, ſenza faputa

*Vicerë, nè fi rimettano a’Baroni · - * -

xxii.邵器 ម្ល៉េះ a Rei la remiſſione del moriente, fe non è unita con

quella de gli Eredi, e congiunti醬 di farla :
XXī'ff. Che i Delinquenti, benche non fullero conturnaci: pofano, tenerfi na

fcofti da alcuna perſona, ancorche foffe padre, madre, è congiunto. E che le loro
depoſizioni,fatte in tortura, benche d’Atti diverfi, facciano prova contro a’loro

tettori. - -

XX ဖွံ့ Che quei, ch’eſcono dalle Galee, per havere adempito alla loro condanna

gione, debbiano fra otto ಔapplicarfià qualche efercizio , altrimente fiano

iti con le pene devagabondi. - - - - |

xxỳ: Sញុំ Napolitani,ờ Regnicoli, non fi fuflero addottorati fuori del

* Regnö,Ťseto pena di non effere ammēffi ad alcuno onore , ò dignità , oltre le

ene pecuniarię.-. |- - - - - |

|- xa: ፳፫ Medici, Cerufici, e Barbieri debbiano rivelare al Reggente della_s

icata i feriti, la qualità delle ferite, e’l luogo dove abitang. • • - -

XXVII. Che i foldati delle Regie Galee non vadano per la Città in comitiva, ma

folo à d e a due, e ſenza altre armi, che la ſpada... - - - -

XXVIII. Stabiļi, e tafsòidiritti, ſpettantia Rázionali, Attuari » Scriyani , ed altri

Oficiali della Regia Camera, e rivocò un certo Ordine fatto a’Preſidenti idio

ti di quel tempo dal Luogotente della Regia Camera, che non doveffero inter

venire, in quelle Cauſe, nelle quali entrava articolo di ragione. - -

XIX. Che non potelfero farfi compenfationi de’crediti fiſcalı,fenz’ordine di S.M.

XXX. C. e le quantità, che pervengono dalle compoſition, che fi fanno nelle Pro

vincie, doveſſero pagarſi a:Percettori, per pagarn - i Minitri, ed Officiali.

XXXI. Che forto peña della vita niuno há vefſe põto miſtura alcuna nelle manne,

ancorche folfe zucchero, ở miele. -

XXXHI. Ch'i Soldati à cauallo dovellero à loro fpefe procurarfi gli animali 3 per
condur le loro bagaglie, taſando il numero di quelli, che devono អ៊ីរ៉ាគ់

alla fanteria l’Yn:vertita del Reame.

XXXIII. In una Prammatica, contenente 28. Capi diede tutte l’Ordinazi oni neceſ:

farie, per l'inftituzione della nuova Milizia del Battaglione, ordinata da. S. M.

锣 guardia del Regno. - |- .

XXXIV. Elefie le Terre per l’alloggiamento della Cavallaria , e determinò tuttő

uello, che le dette Vniverſità le dovevano fomminiltrare;e fece moltiffime altre

rdinazioni circa l’ordine, e regole:che havevano da tenere le Compagnie Spa

gunoli, ed Italiane, diſtinte in moitiffimi Capi.

XV. Fece una Prammatica con molti Ordini , da offervarfi da i contadini di

Puglia, per apportare qualche rimedio al danno, che facevano le Cavallettea’fe

1T11llatl . .

Par. III. d d . . . XXXVI.
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XXXVI. Diede molti Ordini per l' eftirpazione de Banditi 3 tanto dannog al

egno . -

XXXVII. Impoſ: Pena di morte naturale à coloro, c'haveſſero eſtorte à forza le I C

miſſioni dalle Parti oliefe. ·

XXXVIII. Fe publicare un’Ordine di S. M. col quale fi vieta a’Delinquenti con

tumạci, accoltare per quindici miglia attorno qüel luogo, nel quale dimora i Rę
con la Corte. |

XXXIX. Comandò, che coloro, che baciano per forta le donne, anche fotto titolo

di matrimonio, fiano puniti con pena di morte naturale; ai quale effetto reflrinfe

a tre meſi il termine dell'anno, prefcritto nelle Costituzioni del Regno, per di

chiara:gl: Forgiudicati. -

XL. In und Prammatica, distinta in 25. Capi, diede molti Ordini, e regole da offer

yarſi da Mafiri Pipernieri, Fabbricatori, Calcarari, e Tagliamonti.

XLI. Approvò alcuni Capitoli, che fi fecero in queſta Città da Conſoli delle Na

醬 Genoveſe, e Fiorentina, circa l'accettazione, e pagamento delle lettere di
Calll D1O. |

XLII. Ordinò, che in certi luoghi determiņati ſotto la Collina di S. Martino » e ne”

#91;his.non fi foſſero fabificate çafe, ſenza licenza infipii,

XLIII. Publicò gli Ordini di S.M, che proibivano à tutti Miniſtri, ed Officiali di

器 mercanzie, Prender Partiti, ò comperar liberanze da Creditori della Regia .
Ofte.

XLIV: Impoſe pena di morte Naturale à coloro, c'havetlero bruttato, ed altre cor
oralià queli, c'haveffero lanciato pietre alle cate de'Cittadini: |

XI-Y: Ch'i beſlemmatori di Dio, e de Santi fi puniſfero con pena di Galea.

XLVI. Che i Cocchierinon laſciffero ſenza guida le carrozze co’cavalli, nè le por

tastro correndo per le ſtrade della Città. . . - * -

XI MII. Proibì rigoroſamente ſ’uſo de gli Archibugi, fuorche in Campagna.

}+VIII. Che la vendita della eta fiſië libera. . . " , . - -

XLIX. Chele Regie Audiente havefiero la preeminenta della G.C. della Vicaria-,

Contro a’Banditi. - - -

+; Che fi formalferð gli Archivi nelle Provincie. - lد

LI. Che non fi potestë aſportare fiori del Regno la moneta , proibendo a'->

l'eſtrazione dell’oro, ci argento lavorato. - - di morte

*LII. Che coloro, che filistalièro la moneta fustero puniti con pela di
naturale. |- - - o di

LIII. Ché non fi potestero ſpendere quelle monete ſprestiere, le quali nºn ºr"
火路 argentos e diede il prezzo alle monete d'Italia . . • • •

I-IV. Çheſ Giữiċi iċċkiero je dºp fizioni dereſtimoni un ora i giornº.

V. Che l'Avvocato de Poyeri havéste patrocinato le Caule, à lui Gºn:

+\,Pញុំប្ដº
#VII. Comando, che : Decreti del S. R. Č. ſi fuſiero ofiệrvati, co:鬣器 del {E tutte l'altre prammatiche, benchè ji minore importinta, furon? P:嵩器 țO lle

talento , é profitèyol čosi alË Ëconomia , comealla Polizia dello Statº.

Card. D. ANTONIO PERENOTTO, Vice-Rè ſotto lo stellº

- - |- - ittà di Napoli, diH. Roibì con feveristime pene Paſportazione per dentro la C#:::::::::, :,:
coltelli, puntaroli, င္ဆိုႏို့ förtid férricón punta di qualſivogliº濫 fi

fitſero; è stöinä:dö, che coiteilifenia punta fuſiero di un palmosma nºn iuliero
due tagli. - • v. i - li quali yoleffer

IL Čhe i Čömdannati in efilio, e relegati perpetui, ò temporali » li 9:9
ក្ញុំ:::::::::::::::::::itëliſërvitė, o far fervire nelle Regiº Galee,

fi fußero preſentati. |- - - - - - -

III. Proibì |ိုး le forti di Contratti ufurarj, che haveva la malizia cominciato ad

introdurre in quei tempi . - - - - - • • - - i tor1

IV. Che i醬 Teſtimenti, Codicilli, ed altri atti Publici, n9npotestero ſtipu

karfi, che da Notari Regiº V. Chę.
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V. Che i Miniſtri di Giuſtizia non debbiano unirſi, 2. nè trattar delle Caufe in altro

tempo, nè in altro luogo, fuorche nelle Rote de’ Tribunali ; . E ch’i loro pareri

dëbbiano tenergli fegreti, in guifa tale, che në per ſegni , nè per atti, ò meze

parole vengano à publicarfi. - - - - - |- -

VI, publicò un’Indulto à favore de’Delinquenti, li quali volestero fervire à miſura

de lor delitti per certo fpazio di tempo nelle Reggie Galse, ottenuta però la–,

remiĦione dalle Partioifeſe. . - - - · · · - - - -

VII.Che i Dottori nő fuffero entrati ne’Regi Tribunali,ò nelle cafe de'Giudici ſenza

la folita toga, e nel tempo d'Inverno foiſe loro ſtato lecito di portare fopra di

quella il ಶ್ಗ havefiero hauuto il primo luogo nelle audienze.

- Huest’ufò non è più in o/ſervanza. - - -- - - -

vmfé醬 ancorche fuffero Cavalieri Gierofolimitani, non

postano in queſta Città, e Regno efereitare Qffici, così Regi, come Baronali,

affinche coloro, che gli eſercitano, postano ellere puniti de loro mancamenti ne”

Tribunali Regj, ſenza, che loro competa declinatoria di Foro.

IX. Publicò l’indulto generale, conceduto da S. M. per la nafcita del Sereniffimo

Infante Ferdinando. · · ་ ཙན དན - - -

X. Ĉhe i Notari doveffero dar la notizia a’Luoghi Pij delle difpofizioni, fàtte da'

Testatori à loro beneficio, fra quindici giorni, dopo l'apertura de Teſtamenti

XI. Che nuna perſona poteffe giuocarfi più di ducati diece, in un giorno.

XII. Čhe gli abitanti de Caſali di Napoli non pollano gittocare à carte, ne à dadi.

XIII. Che ne Borghi della Città di Napoli non ſi fuffe potuto giuocare à maglio, è
al e |- - -

xIV. Çhe la Manna, che fi raccoglie in Regno, non fi fuffe vendita, fe prima non

fuste ſtata riconoſciuta dal Protomedico. |

XV. Che ne’delitti d’affaffinio doveſse punirſi con la pena di morte naturale, tanto

il mandante, quanto il mandatario, ancorchė non fegua la morte, ma folamente

infulti, e ferite nella perfona dell’affalito. -

XVI. Che gli Officiali, Marinari, ed altre perfone, che fervono nelle Regie Galee,

non tiadano a tagliar arbori nelle Tenute, e luoghi cóvicini,ſotto preteſto,le le

gna feruono per ufo delle Galce, in pena della vita.

XVII. Cheniuno Minikropoſfà domandare per gli ſuoi Congiuntinè tampoco

per altri, Officj Baronali, ò Benefici, e prebende Eccleſialtiche, nè quelle ri

盏 quantunque gli fi offeriſiero ſpontaneamente, fenza efprefſa licenza del

|- ICCIC. - |- · |- - -- . - - -

XVIII. Cheli Commiffari deftinandi per lo Tribunale della Regia Zecca, offer

vaffero efattamente l’iſtruzzioni loro date per gli pefi, e miſure , rifcuotendo

le pene da trafgreſsori, e non dalle Vniverſità. E doveſsero fare il loro Officio

avanti i Governatori, e Capitani de’luoghi.

XIX. Che tiuno Portlero, Trombetta, ò Servidore del Regio Palazzo , ò di qua

<!unque altro Miniſtro, vada cercando mancie per la Citta nelle felte del Santo

Natale, ſotto pena di quattro tratti di corda. - -

XX. Che qualfiwgia perſona del Regno doveffe nel mefe di Settembre di ciaſcu

no anno rivelare la quantità de’grani raccolti, al Governatore, e Capitano del

蠍醬 trafmetterli in potere del Regente più anziano del Regio Collatera

e Conſiglio, .

XXI. Che coloro, i quali haveſsero licenza di portare armi da fuoco à focile , non

... Potsisero portarie cariche Pe'luogh! abitati. |- - -

XXII. In efec:::ione degli Ordini di S. M. li quali comandavano a’Vicerè, ed å

tutt gli aitti Miniſtui di cattigare fecondo le leggi i Rei del delitto di Sodomia;

che non poteise loro concerterfi guidatico, ò indulto, ne ammetterfi à compofi

|- 醬 dichiarò, che'i medefino divieto s’intendeise fatto a’Baroni, e loro Of

|- C13H1, -

XXI i f. Che nimno Speziale fia cfente dalla viſita del Protomedico, ancorche foſse

del numero de 4,1 otto. - - -

XXIV., Accrebbe ii valo, e degli feudi d’oro à proporzione del pefo .

XXV.Comandò, che i Turchi dovelseroរូº una faſcia gialla ſopra la vefig|1 C

|-

* (?
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che non foffe loro permelfo d’abitare, nè converfare lungo tempo con gli altri,

channo ricevuto il Battefimo, accioche quiciti non follero fovvertiti.

XXVI. Che i Miniſtri non poflano ricevere presenti da i lit.ganti.

Il rimanente delle fue Pramñatiche, benche non di ſomma importanza, furono perà
tutte duette al ben commune, cd all’uụlità del Publico. -

D. INNICO LOPEZ Burdo di Mendozza, Vke Resorolo fiefo.

I. Roibì ſotto graviſſime pene le Cafe di giuoco, e baratterie, nelle quali vietò

à qualunque perfona il potery! gitlogare. -

II. Comandò, che'l pane, che dà la Règia Corte a'Carcerati poveri, in vece d'una

libera il giorno, che era ſta a loro forminiſtrata per lo padaro ; s’aumentaliè à

.__ due; e n'impoſe al Percettore della Vicaria il pagamento. "...

III. Ch'i Cap delle fofii ioni, che fi danno dalle l’arti contro a’Reggenti , Const

患盟 Prefidenti, e Giudici, doveſiero diſcuterfi nel Tribunale, il quale tocca

a loro deciſione, e non trovandofi ſufficient à riculare il Miniliro , dóvetie fenz:

altra Prova fottoporfi il riculante alla peņa di ducati 15. ed à quella di ducati se.

fe elstudo ammeſſo a provargli, non gli fạcelle coitare. - -

IV. e V. Determino mºlte differenze, nate trà l’Avvocato Fiſcale, e” Giudici di

Vicaria, e diedę loro molte regole, per la retta ammºnſtrazione della Giuſtizia.

VI. Che pendente la relazione da tarfi nel S. C. per l’appellazioni,interpoſte aé in

debita citatione poliano dalla Vicaria incarcerarfi i Rei citati, quando il delittolo
IHTCT1T3. -

VII. Proibì cop pena di morte la vendita della Manna adulterata, comandando, che

tutta dovefſe riconofcerfi dal Protomedico. - - |

VIII. Che la ſtima cosi de’beni feudali, come de biurgenfatici, doveffe da Tribuna

li commetterfi à Tavolari, & in grado di reviſione al Primario Napolitano.

IX. Impoſe pena d'anni 5. di Galeã à gl’Ignobili, ed altretanti di Relegazione a’

Nobili, ĉhe commettéſſero Contrabando di frumenti , ed altre, Vittovaglie per

fuori Regno, oltre la perdita delle robbe, Vafcelli, privazione d’Officio à gliOf.

ficiali de Porti, e ducati 4 m. di pena; da incorrcrfi così da efli, come da Baroni,

che v’accontentiffero; non intendendofi rivocata un’altra Prammatica, colla quale

flava imposta pena maggiore per fimili Contrabandi, che fi commettopo negli
I'lll-21 . - -

X. Publicò diverſe ordinazioni, da offervarf dalla miliaia della Cavallaria leggiera ,

dei Regno, per guardare le marine dall’invaſioni de’ Turchi, ſenza angariarc le
Communità.

XI. Che le Meretrici non haveffero abitato nella ſtrada della Ruva Catalana.

XII. e.,XIII. Che la vendita delle robbe all’incanto non i foste fatta nella Piazza–>

dell’Olmo, dırımpetto al maggior Fondaco della Regia Dogana, mà bensi da

vantial Palagio della G. C. della Vicaria. -

XIV. Che i falarj, e fatiche, le quali fi fanno dalle perfone, che vengono in Napoli

ad affittere per negozj delle Vniverſità del Regno, debbiano taffarfida”Tribunali

dove fono ſtate le Caufe, e negozj, peguali fono state mandate.

2xV. Cherutti gli ab tanti della Čittà di Napoli dalla Porta Reale, fino à quella ,

di Chiaja, dovellero in ciaſcuno giọvedi far pulire, e ſpazzare leftrade, per man

tenere nel medefimo tempo la Città netta, e l’aria falubre. . -

XVI. Che quelli, che fono condanŋati, ò fi concordano a fervire per qualche delitto

nelle navigazioni, che fanno le Regie Galee, non poffano are per quei. luo

ghl, dove ſtanno le Parti offeſe, ma debbiano dar cautela di non partirfí dalle lo

ro cafe, overo di non accọftare in Napoli, e Borghi, ò in qualunque altro luogo,

dove ſtaffero le Parti offefe. --. - - - -- -

XVII. Che la Gran Corte della Vicaria proceda contro a Delinquenti a tutti gli atti
neceſsari, purche non fiano irretrattabili, non oftante, che i Rei haveſsero ottenur

to ordini dal Vicerè, che ne façefse relazione nel Configlio Collaterale: -

XVIII. Cheniuno Miniſtro haveſse Pọtutọ ſervire di teſtinionio in qualſivoglia–º

cauſa, ſenza licenza del Vicere. XIX

r
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XIX. Che quelli fcolari, che ne’publici Studi haveifero fatto ride, tumulti, ò dıítur

bato i Lettori, ſi folfero punti con pena di relegazione: -

XX. Che nelle Cafe del Borgo di Chiaia fi foſfero fatte le Cloache per ufo dell’im

mondizie, affinche gli abitanti di cíle non havefiero havuto bifogno d’andarle a

buttare al lido del mare. |- -

XXI. Cheniuno Miniſtro haveffe potuto contrarre parentela fpirituale, fervendo di

compadren: Sagramenti del Battefimo, o Confirmazione. - - -

XXII. Čhe le Reiiit: (così chiamanti le cefiioni, che fi fanno de'Fendi a’legitimi, ed

immediati Succeſfori) debbiano regiſtrarfi ne’Quinternioni del Tribunal della–º

Regia Camera lotto pena di nuluta. |- -

XXIII. Che gli affenfi, che fi concedono a'contratti delle vendite de Feudi,debbiano

fpedirii con la clauſola exceptis feudis titulatis.

XXIV. Che i Conduttori delle pietre, o altre materie, per fervigio delle fabbriches

à per qualſivoglia altro ufo, non debbian9 andarle feminando per le ſtrade della

Città, de-lo non cagionadero fango nel Verno, e polvere la State.

D, GIOVANNI DI ZVNICA, Prencipe di Pie raperfia, Vice-Rė

lotto lo ſtelio. -

I. He non fi fuffero mandati Cavalli, Polledri, e Giumenti fuori del Regno: ,

II. Che le meretrici non poteffero andare in fedia, nè in carozza per la Citta,ně

di notte, nè di giorno- -

III. Che i Banchi publici doveffero ſubito pagarę a'Creditori le polize del credito
c' e vi havefstro, ſenza girare le mesteſime polize ad altri Banchi, come all’ora fi

coſtumava, con grandiffimo ſtrapazzo de Creditori.

IᎳ.ನಿ ’l gráno vecchio, rimatto nelle follë, non fi foſſe meſcolato con il frumento

uono.

V. Che gl’inquifiti, che pretendono nobiltà, debbiano produrla nella prima, e fe

conda inſtanz2 , altrumente debbiano contra di loro efeguirfí le ſentenze, non

ottante cheஐாக questa eccezione , e pretendeſſero d’efier puniti con la–º

pena de Nobili. - - - -

VI. Confermò le Prammatiche precedenti, che vietano a’ Miniſtri, così ’l riceveré
qualunque fore di preſenti, come il domandare officja’Baroniper loro, o per al

tri, voiendo, che non fi riceveffero neque à fponte dantibus.

VII. Che qualfivoglia perfona, che fi trovaffe in ſedia, ò in carrozza per la Città,do:

vefſe fmontare, e porfi ginocchione, incontrando il Santiffimo Sagramento dell’

Altare, che fi porta à gl'infermi, efortando tutti ad accompagnarlo.

VIII. Che le granie, fatte à gl’inquifiti, fiano nulle, le non fono ſpedite informa Ke

gia Cance/larie. |- - -

IX. e X. Con due Prammatiche, contenenti più capi, diede la norma da offervarfi,

per le proviſioni da darfi alla Fanteria Spagnuola, così quando ftà a quartiero,

come quando fi trova di paffaggio per le terre del Regno. -

XI. e XII.,Con altre due Prammatiche rinovò la proibizione, fatta per la vendita

delle robbe all'incanto nella piazza dell’Olmo, volendo, che fi facefie davantial

Pa agio della Vicaria. -

XIII. Cleniuno Miniſtro poffa intervenire alla decifione di quelle cauſe, nelle quali

វ៉ែ per Avvocato delle parti un ſuo congiunto in 4. grado di con

anguinità

XIV ' a’condennati al remo, che fuggono dalle Gallee, fi raddoppi il tempo

ella pen2. -

XV. Ch'i Padroni di barche, e marinari non doveffero la notte lafciare gli or

d gni da navigare, affinche gli Schiavi Turchi non fe ne fervillero per fuggir
Շ:lc. -

XVI. Che i foldati poteffero andar veſtiti d’ogni forti di abiti,ancorche proibiti dal

le Prammatiche. - - - - - - - · ·

XVII. Con diverſe Prammatiche diede molti Ordini da offeryarfi nelle appellazioni,
Cم:192
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che fi interpongono dalle fentenze de'Giudici ; e Tribunali inferiori alli Supe
I'IOTI. |- - - • ' ' م .. --

XVİİİ. Che niuna forte di moneta , benche di Spagna , fi fofie cavata dal Re

ITO . |- - - -

xI: Che i Turchi fatti franchi , daſſero nota della loro franchigia in Cancel

leria. - - -

XX. Che non fi fuffero fatte fcommeſſe fopra la vita, e morte del Papa.

XXI. Che à coloro, che rompono l’efilio, fi raddoplaſſe la medelima pena.

XXII. Che baitalſ:ro tre depoſizioni, fatte da’complici del delitto in tortura, per

convincerc alcuno di furto notturno. . . - - -

XXIII. Chemitina perſona poteife medicare ſenza Privilegio del Collegio de’Me
dici di Napoli, Salerno, ò altro Collegio Publico approvato, e con licenza del

Protomedico, . · · - v.

XXIV. Ch'i Baroni, a quali ſono rimeſe le cauſe con la clauſola, ?uest procedant per

. Iudicem eligendum in hac Civitate, fi dovedstro fervire de medefinni Scrivani , ed

Attuari della G. C. della Vicaria, appreſſo a quali fi trovano i procefli.

XXV. e XXVI. Con due Prammatiche diede dıýcrii Ordini salutari per la vendita

de’veleni, medicamenti, ed altro. -

XXVII. Che i Maeſtri Giurati delle Teire, dove fi fanno le Fiere, non pofano nel

tempo di effe eſercitare la Giuridizzione Criminale. .

XXVIII. Che i Commillari, mandati dal Protomedico, per vifitare le ſpezierie del

Regno, fatala yifita, non polfino partirfi, ſenza dare il _Sindicato nelle Regie

Audienze delle Provincie,ė per la Provincia di Terra di Lavoro nella G.C.della
Vicaria. -

XXIX. Che le Vniverſità non postano domandare il Demanio, fe non fra un anno,

dal giorno, che il nuovo Barone haverà preſo il poſleffo. - |

XXX. Che le polize bancalı, riconoſciute, e verificate, habbiano i Privilegj dell'in

ſtrumenti liquidati, Via Ritus Magnæ Curie. -

XXXI. Finalmente fece molte Ordinázioni pel falario da醬 VAI1 -

no per negozj, così ad inſtanza di Parte, come di Piſco, nella Città, e Terre del

Regno.

D. PIETRO GIRON, Duca d' Offuna, Vice-Rè ſotto lo festo.

I. He coloro, che fono fari ammeſial milerabile beneficio della Cefione de’be

/ ni, debbiano portare per tutto ’l tempo delia lor vita la beretta , ò cappello,

con alcuni ſegol fatti in croce di color verde; e quelli,che per delitto di furto fono

stati çonđannati alla Pena ttraordinaria, debbiano pórtare la baretta, o cappello

di colore azzurro, ſotto pena di cinque anni di Galea la prima volta, e la feconda

di Galea in yita. Ma oggi non s’eſerva.

II. Che. nilino haveffe fattó [comméfie ſul parto delle donne, cioè à dire, fe farebbe

រព្ធ៥fchoo cរាហ្មa. - -

III. Che non fi foſſe cavito fuori del Regno polvere, falnitro, zolfo, nè argentola

yorato, ò in verghe. -

IV Piede eſecuzione à gli Ordini Reali pel divieto delle fabriche, così nelle falde –

del Monte Autiniano, dove glace il Caſtello di S. Eraſmo, come ne’Borghi, &

altri luoghi vicini aile mura, e Fortezze della Città.

V. Chi Miniſtri, che non ſono perpetui, finito l’eſercizio del M.niſtro, debbiano da

re il Sindicato, preſcrivendò il termine di venti giorni proporre, ed altretanti à

Proſeguir le querele, ſenza che detti termini poſàno per ffy3:e accorciarfi , në ,

allungarfi per liyore . . . . * * * -

VI.藍盡醬 e Giudici di Vicaria non postano conceder Guidatici, fenzi–

C е 1CCTC. |

VII. VIII. IX; X. Con quattro Prammatiche fece diverſe Ordinazioni per l’eftir

x1器 مان Bهلبيو , strongrigi",
*** XIII. XIV, XV. XVI, XVII. Con altre fette Prammatiche fece盟°
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XX. Che njuno Ministro del Tribunal della Camera, ne tam

XXXIV. XX

- -

醬്iാ, Permantenimento dell'abbondanza nella Città, e Re

xvi: XIX. Con due altre Pra ich

muſiche, nè andar fonando diੰ醬
醬 dopo ’l fuono della Campana di S. Loren

The . - - -

º che niuno havefe potuto far

ne tampoco portare armi ſenza

zo, quantunque n’haveste permiſ

- - - - poco il Teſoriere Ge

醬驚醬、醬
គឺប៊ឹ獻ហ្គ្រាម្ស៍ {ញុំ:

dicio del Fifco Pºsenza non faccia cesture l'offerte d’altri cor:ren:in pregiu

XXI. Che le Comunità de - -

perſona器蠶::n? donarcofa alcuna à qualſivoglia--
XXĪ XXİİİ :Che follë Luogo Pio, ſenza licenza dei VR:

lí cos i:§: fifol: yendutacarne:'og: altrico, o la
xx#y či º RºpCateq,ញុំ -

:::?:Vallë fuori del Regno l'argento; :::::::Gạno tratarfi nel
Yor:to, è coniato in moneta. |- |- 蠶میهاظ della Ca

XX XXVI. XXVII. Dichiarò la qualità deile Ca!!" ----

င္ရန္လို႕ Configlio, come anche ::jë » chegizi, ò fiano Zingari, cd anche

XXYIII, XXIX. Dede : baada
J -- -- » . |- |- - *

a’Vagabondi. 「よſle ｡-ｰrr｡ :f Regio affenſo, così alle alienazioni , comº

XXX. Comandă uni de'Feudi,
:fi::::::oň poſiä riculării cun Giudice, dopo fatto l’atto della Concluſione

v.xiii Caufa. -

KII. Če gli Speziali ns. g Jaffero ſcambievolmente in prestanza lę droghe, cd

ខ្លា , per ſervirične nella vifita, che fa loro il Regio Proto
IՈlCC11CO .O • - - - - - -

XXXİİİ. Che non fi dilatafſe la deciſione delle Cafe per l’affenza di quei Miniſtri,

che fono intenvenitialla rélazione del Commiſſarið, ed alla difeſa fatta da gli

Avvocati delle Parti, ma ritrovandofi legitimamente impediti,debbiano trafinct

tere il lor parere ņel Tribunale. E? un pezzº ake non ſ’è veduto praticare.

燃 Che’ danaro della Régia Corte dębbia cońferyarſi nel Caſtel

Nuouó, in una caſa contre chiavi; una delle quali debbia tenerfi dal Razionale

della Regia Carnera, à ciò pro tempore deputato: l'altra dall’Officiale del Regio

Scrivano di Razione; e l’altra dall’Officiale del Teſoriere Generale. Oggiá tiene

ne’publici Banchi . -

xxxvi xxxvii. Cheditutto Izrano, o farina, chericevono i Panetieri dalla

Çittà, debbia da ef firſène pane, ſenzá poterne vendere ad alcuna perſona; e che

dëbbiano farſi due forti dipine, l’uno dipuro fiore di farina, l’altro di tutta fl
rina, ſenza cavarne il fiore, ma folamente la crutca.

XXXVIII. Çhe non fi fofie impreila nel Regno alcuna forte di libri, ſenza licenza–s

del Vicerė.

XXXIX. Cheniuno Avvocato, Procuratore, Agente, ò Sollecitatore, Polla fare co”

liti antialcuna convenzione, ò ſcrittura, contenente patto de quota liti. : |

E diverſe altre buone Ordinazioni per lo público bene, fino al numero di 46.

D. GIOVANNI DI zvNICA, Vice-Rè ſottolo fiesto.

I, II. III. IV. V, VI. VII. Egolò conferte Prammatiche molti abufi, in

- trodotti nel Tribunale della Gran Corte della

Vicaria.

VIII. IX. X. XI. XII. XIII. XIV. E con altre fette ne correſſe molti altrº intro

dotti nel T ibunal del Sagro Configlio, e fece molte Ordinazioni per la follecita

fpedizione delle Cauſe, e retta amininiſtrazione della Gifuza.

XV. Dichiarò, che i divieto del mercatantare, fatto a'Minuiri comprendeffe il Se

፳፻፫

* ->– -*
***~, പ്
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2 і 6 * I =3 i, e tutti gli altri Officiali mí

|- ivani de Comandamenti, :-- - -: هدهلہی « -

ಣ್ಣ?熱黜 e Giudici di Vicaria d’accettare 黜dق ಟ್ಗ
nಳ್ಲ: 熙 ::Č::::::::Miniſtri, diricever preſenti dalle :::i ု့

蠶'證盟"益Gó品āMi

XVI::fermò, e dichiarò la Prammatica, che proibiſce a'Miniſtri di domandare

Ệ::::::::::::::::::::seaſsapigone, folia first alla metà d'A
- , che la mutazione delle cafe å pigºne, 19: iari -

X್ಲಿ醬 :::::::::::::::::::delpigione fi pagaliº
v * * » rimo di Maggio. . - « *

Relia metà di Luglio, e l'al盟့ႏိုင္လို႕器 materie ſpettanti alla Regia:Zecca–ºs

* Ch” Commiſſarj, che fi - - - e riſcuoXY盟ே器照com 器ispene, incorſe,ma ſolamente di queller S

tereda'trafgrcffori de’Regi Bagdi:..... ri Giurati, doveffero dare il Sin

*TX Čh; Capitani, Luogotenti, Bagliyi, စ္တို႔ႏိုင္ရ இழ் giorni.

*盔翌 ម្ដុំ 8ញុំ comandò, ch’i frumen
1 FU». |- - » \, ؛مهم in di è tampOCO

dinazio:stro nafcofti, në trafportati nel territo:º:: :Ř''ཀཱཡ ཙཀྐཝཱལེ༹ཡྻུཾ, ''﹚; ་ ఃః
ΧΧ豁 CᏲ*Ꭵ蠱醬 maggior prezzo; e Ic

ieri, acciò non foñer l’abbondanta- - 3 - - - i à fora“

XXY 醬燃 ஜ fi iro da’ Partitarjvenduti à fo

haŋgo dato a loro figlioÍ BŘ:::::::::...; ufe di coloro,

XXVII: Çhe i ÇonfiglierijëİSaéro醬 -

e Giudici, di Vicaria, nel primo giorno di fibunale diſcí: Camera–s,

giurare d'offeryare il fegreto nellē mani del preſidèntè,ក្ញុំ
gentes e che i detti Capi di Tribunafe, e’Reggenti della Reale CancëīãNag

dębbiang dare il medelimo giuramentó nelle mani dei Vicere. - - -

XXVIII., Chen unoffe andato a caccia ne territorjchiufi di perſone particolari, à

fine d'evitare le riffe. |- *- -

XXIX: XXX Yigrò le tratteper fiora Regno di ಳ್ಗ che nafcono nella »

႕ႏွစ္တမ္း di Terra di Lavoro, come anco della Polvere, Salnitro, e
Zolto .

XXXI: Cºmạngộ, ch'i Portieri del Sacro Configlio,盟 della Regia Camera; e i

Servienti di Vicaria, ficome tutti gli altri Commiffarj, non rifcuoteffero per loro

falario maggior uantità, della contenuta nelle Regie Prammatiche. - a *

XXXII. XXIII Chenoffifញុំក៏ រំភ្លៃ Città; come

fotto ’l Monte, dove giace il Moniſtero di S. Martino, Borghi, & altri ថ្ថៃរ៉ា
yicini alle Fortezte Reifi. |- - -

XXXIV. Che la Corte della Bagliva di San Paolo, e gli Affittuali de’ proventi

di esta, non dovestero concorðarfcopación:ě gli animali, che danneggiano

i Heritºri, ma dovefferő fárpagare få pena'infie:e:i'dinho rằtro.
XXXV: Tafsö i dirittiſpertanti 鞏器otajo della Regia Corte. . -

XXXVI. Çomandò, che fi foffe fatto un Mercato nel piano fuori Porta Reale ne:

»xီး' di mercoledì di ciaſcuna fettimana. |

XXXVII. XXXVIII, XXXIX" čië:3 poteste chieder limofina, così per ri

ſcattare i congiunti, che i trovano Reife mai de gl'Infedeli, come per altre ope

re Pie, ancºrche andaffe con la faccia coperta in abito di Confrate , fēnza fl
cenza del Vicerè. -

XL nilino comperaffe Territorj ne confini de' Contadi d' Acumuli, e
OTC13. -

XLI. XLII. Fece Inolta Qrdinazioni, per evitare le frodi, che fi postono commet

:ºi; Pregiudicio della Gabella del grano å rotolo.

xtці. Riformò molti abufi del Tribunalë, chế v’era ajlora per la gabella delle
Cr:trici. -

*H: Vietò le fcommelfe, che fi facevano ſopra l’elezione del Sommo

TTT XLVI.
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. Chele Caufe di Vicaria, le quali per appellazione, ò per qualunque altra_5

XL fi commettono nel Sacro Configlio, dębbiano commetterfi ad uno de’ .

Cönfiglieri di quella Ruota, dove la Vicaria hà fitta la relazione di qualche de

creto incerlocutorio. - - - - -

xLý:数器 XLIX. Che pell'Infermeria delle Carceri della:Vicaria vifaſ

féro foamente i prigionieri infermi, ò convaleſcenti; E çhe nelle medelime Car

cerinimo haveſſe tenuto alcuna forte d’armi. - -

f., II. iff iIII. Fė publicare molti Qrdini di S. M. frà i quali fi conteneva »,

che fóſſe lecito a’Reggenti di negare la ſottofcrittione di quelle Proviſioni , che

non foſfēro digiustizia; e quando ne veniffe loro comandata la ſottofcrizzione dal

Vicere, ne doyeffero dar parte à S. M.
LIV. İ.V.’öhe i Ministri non poffano fervir d'Avvocati nelle Caufe di perſone par

ticolari, ſenza licenza del Vicerë.

D. ARRIGO DI GWSMAN, Conte di Olivares, Vice-Rè ſottolo fiefo

I. Omandò, che le Caufe prima conchiuſe, fi dovestero prima ſpedirese che ogni

mefefe n'affiggesterole lifte alle porte delle Ruote del 1 ilbinale: -

II. Ch'inciaſcuno giorno di Sabato fi trattafero nel S. C. le Caufe fommarie : e di

perſone privilegiate; & accadendo, che’l Sabato foffe giorno feriale,dovestero ii

giovedi dopò pranzo ritornare à questo effetto i Miniſtri nel Tribunale.

III. Che quando il Prefidente del S.C. è foſpetto nel commetter le Çaufe, fi doveſ

fero legger le ſuppliche nella Ruota, dove tifiede il Configliere Decano, & in

盟。 entia nell’altre Ruote da mano in mano:facendo in este i decreti in nome

del S. C. - - -

IV. Ch’in efecuzione de gli Ordini di Sua Maeſtà si iſtituiffe la quarta Ruota nei

S.C. e la feconda nella G.C. della Vicaria Civile. Così, che gli Elaminatori del

S. C. doveffero udire i teſtimonj dentro, e fuori la Città di Napoli, e fi divideſ

fero tra loro le Caufe à forte. - - -

V. Cheniuno mercatante havefſe potuto dar danari per riceverne vittuaglie à primi

prezzi, ma folamente al prezzo della voce.

V1..VII. Che coloro, ch’ardiffero taglieggiare qualſivoglia perſona con lettere im

þafciate, ò pure bruciando i feminati, & uccidcndo gli animali di coloro, a’quali

han mandato à chieder danari, fi doveffero punire con pena di morte naturale, e

dichiararfi forgiudicati, non comparendo fra quattro giorni dopò, che faranno

stati fatti contumaci; promettendöfi ducati cento di taglia à quelli, che gli ucci

deffero. E ch’ i parenti di detti delinquenti fino al quarto grado ီါိုါfံ dargli

in man della Corte, fotto pena d’effere difcacciati dalla Provincia, nella quale

abitano, ò di pagare coloro beni le taglie, ch’i medefimi delinquenti havefiero

„rifcoffe, e di non effere ammeffi ad Officj, nè ad onori di forte alcuna.

VIII. IX. Rinovellò gli antichi divieti, acciò niuno ardiffe cavar dal Regno oro,&

argento, così in yerghe, çome in vafi lavorati,.ò coniato in moneta, fotto pena di

' morte naturale; la quale fü anche impoſta à coloro, che cavano frumenti da! Re

no, ed a’loro fautori. E queſto oltre la perdita della robba, e degli animali , ò

aſcelli, che la conducono. -

X. XI. XII. Riformò l'abuſo de'Titoli, che prattiçavanß in Regno; e prefcriffe iz

forma, che doveva offervarſi così à voce, come in ifcritto. "

XIII. Riformò parimente il luffo ſtraordinario,ch’era ftato introdotto così nelle maf

ferizie di cafa, come ne gli abiti delle donne, e degli huomini ; e ne prefcrifie le

regole, dalle quali eccettuò i foldati. - -

XIV.警 efecuzione de gli Ordini di S.M. tolfe l’ufo della Toga a’ Dottori, per

mettendolo folamente a'Miniſtri, che ſono Dottori , come fono i Reggenti di

Çancelleria, Prefidente, e Configlieri del Sacro Configlio, Luogotenente,e Pre

fidenti della Regia Camera , Ted i Giudici, ed Avvocato Fiſcale di Vi

СаT13 .

XV., XVI, XVII. Vietò à tutti i Piſtori, non approvati da gli Eletti della Città, di

fare il pane dentro i Luoghi Pii , e venderlo fuori : imponendo pena di
Par, III. с с mOT«
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morte naturale à coloro, che lo facestero col marco della Città, feuza detta 3p -

ProVazione , -
-

-

XVIII. XVIX. Impoſe pena di morte naturale à coloro, che facestero, e prefentaf

fero ne publici Bänchi polife, cd anche a'complici, e fautori del detto delitto Vo

lendo, Ch’i delinquenti reitaſiero pienamente convinti con la depoſizione déi

Principale, il di cui carattere farà ſtato falſificato, e con la comparazione della ,

Il} lllO. |

XX. Rinovellò il divieto di fabbricare nel Monte Antiniano, volgarmente detto di

S. Martino, come anche ne’borghi, e ne’vacui per trenta canne preſſo le mura :

della Città. E proibì,che non fi foliero tagliate pietre dal Pulagio della Dirchef

fa di Caſtrovillari, e del Barone dell'Acaya in sü.

XX Che non fi fostero tagliati i peli dalle code de’ cavalli, per venderli a pe

CdTOTI , -

XXII. A fupplica del Parlamento celebrato nel 器 comandò al Segretario del

egno, che regiſtraffè tutte le fuppliche d’affenfo, ed anche i decreti , che s’n.

terPongono foĘra i contratti delle Communità del Reame;e che Per tal cagione

| Hºn firiſcuoteife più d’un carlino. . . . - - - -

XXIII. Concederte â tutte le Communità del Regno il privilegio della tacita ipo

tega contra tutti coloro, che n’amminiſtrafiero il Patrimonio. -

Y. Che la minore età de Baroni, e Feudatari del Regno duri fino all'anno de

cimo Qttavo, non oftante, che prima fi terminava nelJီါြဒါြ e che fino al

- medefimo anno compiuto fianò governati da Baili, e Cura:ori. -

XXV. Che le frodi de fidditi del Giữtinziero della Città ſí punistaho la prima volta

$?nPella pecuniaria, e la feconda volta con pena corporale. .

XY la feconda Rhota nel Tribunal della Camera, in efecuzione degli

|- TullIli (11 D. M. -

|- XXVII. Cheniuno fuddito di questo Regno vada a ſervire ſotto l'inſegne di Prin- -

|-浣 forettieri ſotto pena di morte naturaie, e confiſcatione de beni. -

XXY 恶 Cheniuno poff, tenere Stamperia in queſta Città, c Regno, ſenza licenza

CI V 1Ccrë. -
-

XXIX. Impoſe gravipene contra coloro,che negano le polife,e fot:oferitzioni,c'han

fat-o a beneficio d'altri. . . . .

XXX. Cf;" Compratori di robbe vecchie, doveſſero prendere il nome delvenditore,

º nondoveſféro disfarle per lo ſpazio di diece górni, tocto pena di efilio, fruſta,

' º galera; fecondo la qualità delle perſone. E che tutti coloro, che ſono condan

nati Per furto, dovefstro ſegnarfi alle ſpalle con un ferro di cavallo Picciolo , nè

- ប្ដ Cilminare per la Città dopo le due ore di nette. . . . . - - - -

XXXI. Çhe da decreti, che sintèrporistono nelle Calife di fofizione de Miniſtri,

|- P?! fidaliè appellazione. -
-

XXXII. Cheniuni përf: Eccleſiastica post far l'officio d'A vvocato,fitorche ncile

aufe Proprie, di congiunti, di Luoghi Pi, e di perſone miſerabili.

هب

- D. FERRANTE Rvrz, come di Lemos, vice-Refoto ,
FILIPPO III. |

T. C#: ſe ſuppliche contenenti accuſe criminali, debbiano ſottofcriverſi da’ que

- - - felanti, overo du’ioro Procuratori, c'habbiano a fal’effetto da esti, mandato

1peciale di procura, altrimente non fiano ricevute. E che e lettere delle Comu

nità del Reame ſopra queſte materie non debbiano tampoco ricevcrti, ſe non

faranno fottofcritte di proprio pugno degli Amminiſtratori di est: . -

II. Per evitare le diffèrenze, che ničvano fra la Gran Corte della Vicaria, & altri

Tribunali ordinari del Regno, con l'Auditor Gonerale dell' tfercito, & altri

Giudici militar, dichiaro ſi qualità delle Cauſe, ch'a queiti ultim, s’appartenc

VanO , - -

III. Che gli atti delle Calife criminali, che s’introducono器" appcllazione nel S.Ç.

debbiano farſi dagli Scrivani della Gran Corte della Vicaria , i91→

- *
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:

biano pagare a’Maeſtri d'Atti del S. C. la porzione de gli cmolumenti ad effi

ſpettanti- - - |

IV.器 le Caufe di coloro, c'hanno domandata la remiſſione al Foro Eccleſiastico,

lubito che laranno compilate, debbiano ſpedirſi da quei Miniſtri, che ne fono

Commiſsarj, non oſtante, che non folfe giornata, ò ora Particolare ad ciſi afle

nata per proporle nel Tribunale.
V. Publicò il perdono generale, conceduto dalla Maeſtà del Rè Filippo Terzo nel

la congiuntura delle fue nouze con la Regina Margherità d'Autria -

VI. Comandò, che coloro, che trovano i figliuoli diſpërfi, doyeffero portagli nell’

Oſpedale degl’ Incurabili, acciò i loro parenti nº havefstro immansente no
. - tl Աd. -

- vir: novò la Prammatica publicata dal Conte di Miranda ſopra le foſpitioni de’,
Miniſtri.

VIII. Comandò,che gli Scrivani del Sacro Configlio non fi mifchiaffero nell’Offi

cio de gli Efáminatori del medefimo Tribunale .

IX. Che non poteffe concederfi la matricola a’fervienti della Gran Corte della Vi

caria, fe nou fapefiero leggere, e ſcrivere. |

X. Che toltone i Padri, e frafelli germani delle Suore, niuna altra perfona poteffe

andare a Monſterį di effe per parlare di qualſifia negozio,ſenza licenza inferiptie

de’ loro Prelati, c ိုီနွို Ordinarj didetti Moniftetj . -

XI. Ch’i contratti de’denari à vita non postano farfi a maggior ragione di quattor

dici per cento l'anno; e ch’i Notai non postano stipularne le cautele, quando ol

tre paffano queſta fomma. -

XII. Ch'oltre al falario ſtabilito pagarfi a'Commiffarj per le loro giornate delle Re

ie Prammatiche, non pofiano pretendere altra coſa, ne meno la ſtanza, ſtrame, e

etto, ma tutto debbiano pagare, come gli altri viandanti.

XIII..Accrebbe il falario pè fervigi preſtandi tanto alla Regia Corte,come da”Vaf

falli a Baroni; a dichiarò che la foma dovefs” eller, di moggia trc di grano, ở

, quattro di farina , & effendo meno doveffe fminuirfi il falario à propor
1 1OՈc •

XIV. Çhe gli Amministratori delle Vniverſità, con l'intervento del Capitano, do

veffero nel principio di ciaſcun mefe por l’affife ò fa la meta à tutte le cofe di

Grafcia; ed anche taffare il prezzo degli ftallaggi, e letti, affinche gli Osti non

angariaffero i Viandanti . . , -

XᎳ. niuno poteffe fermarfi à vendere nella Piazza dell’Olmo altra forte di

robba, che commeſtibilis e che tutte l’altre doveſfero portarfi vendendo per la »
Città .

XVI., Che niuna perſona di qualfīvoglia condizione, ancorche foſſe Orefice, Ban

cherotto, Zaffaranaro , Tiratore , ò Battitore d’oro ... poſla vendere com

ႏိုင္ဆိုႏိုင္ဆိုႏိုင္ lavorare argento in pialtre , ò in verghe, ſenza farne far la prova de"
on{oli.

XVII, Cheniuno poff tenere alloggiamenti, ſenza haverne ottenuta la facoltà dalla

Regia Cort ; e che tutti li contratti, che fi fanno da coloro , che non tengono

queita facoltà, fianonulli, vietandofi a'Notai di ftipulargli ſotto pena di priva-

zione d' Officio .

º D. FRANCEsco DI CASTRQ e D'ANDRADA vice-Re
fotto loftefo.

I, C: niuno poteffe entrare armato d’armi proibite nel Palagio Reafe, ở corpo

di guardia, fe ben’havefſe permiſſion di portarle.

II. Číne :onedefcomaniamentörelë, moi fi praticastil tormento della fimi

cella, fuorch in delitti gravi, ed’atroci · - - -

III. Ché pedelitti, pe'quali i Rei fono ſtati puniti nelle Corti Baronali, non poff

no furfi compoſizioni nel Tribunale delia Vicaria.

IV. A preghiere del General Parlamento comandò l'offervāta della Prammatica del
Conte d’Olivares, che moderava i Iusti introdotti nelle veſti.

ć с 2. у|- Che
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V. Che ficcome la mutazione delle cafe, à pigione era ſtata tranſportata al principiò

del meſe di Maggio, così ancora il pagamento de’cenfi, che prima fi faceva ália

metà d’Agoſto. · · · -

VI. Çhe nelle polize de’pagamenti, çhe fi fanno per Banco à complimento di mag

gior fomma, debbiano gli Qfficiali del Banco, a’quali ſpetta, far fottofcrivere il

creditore, prima di pagargli il danaro,: -

VII. Che l’obliganze penestačia debbiano lotrọfcriverfi non folamente dal debitore,

e ma, anche (da due testimonj , ch'affermino di conoſcerlo, altrimente fianó
nulle .

VIII. Ch'i Pistori non debbiano levar la femola dalla farina. |

-IX. ಯೊ de’ Muli, ò Mule per ufo de Cocchi, e comandò che fi fofferò ufati

CAVAIII •

Х. ល្ហុ falario per li fervigi prestandi; tanto alla R. C., quanto da’Vaſſalli

a’Baroni, e dichiarò, che la foma doveste intenderfi di moggia tre di grano, :ò

quattro di tarina , ed effend9 meno, dovelle diminuirii il falario à propor
Z1011Ca -

D. GIO. ALFONZO PIMENTEL D’HERRERA, Conte di Benayente
Vice-Rè ſotto lo ſtello.

I. II,R: con due Prammatiche gli Ordini antichi, che proibivano i giuochi

- publici, e cale di baratterie. -

III. Comandò , che la mutazione delle Cafe , à Pigione non fi faceste nel primo

giorno di Maggio, dedicato alla folennità de SS.Apoitoli Filippo, e Giacomo,

ma nel quarto giorno del medefimo meſe.

IV. Che nelle obliganze pener aếia, balti la ſottofcrizzione del Principal debitore, ở

del Maeſtro d'Atti, ſe'l principale non ſaprà ſcrivere, fenz'altra ſottoſcrizzione

di teltimonj, quando non eccedono la fomma di cinquanta ducati. -

V. 露燃 impreifi fuori del Regno, non postano venderfi in effo, ſenza licenza
с ICCTC • - -

VI. VII. Cheniuno haveſſe comperato grani, & altre vittuaglie per trenta miglia

attorno la Città di Napoli per farne mercantia, ma folamente per ufo proprio.

E che niuno havelfe quelle ripolte in luoghi immuni, per venderle à piu caro

rCZZO.

vIIË Chę le ſtime de Feudi, Poffeffiọni, Territorj, Fabbriche, & altre cofe fimili,

dovelſero farſi da”Tavolarjeletti dalla Città, rivederfi dal Primario,e finalmente

dal Commıflarıo della caufa. - - - - -

IX. X., Vietò la fabbrica, detếzione, & aſportazione de gli ſtili, &蠶 pic

cioli ſotto diverſe pene, anche di morte naturale,rivocando qualiivoglia licenza,

Privilegio,òº in contrario.

XI. Fece diverſe Ordinazioni pel mantenimento dell’ acquedotto , e formale
TC1IC .

XII. Comandò, che le Vniverſità del Reame non haveffero potuto prander danari
CafTlO1O . -

XIII. Che incorrino nella pena di morte naturale non folamente quelli, che preſen

器造 banco polife falfe, ma anche coloro, che preſentano polife vere con gira
IC falſe .

:IV..Regọlò diverfi difordini nati nelle negoziazioni de cambi. -

XV. Et aắche nell’amministrazione de fali, é faline della Regia Corte per evitar le
1 •

XVI. Fece diverſe Ordinazioni circa la giuridizione ſpettante al Tribunale dell’

---AIldienza General dell’Eſercito. - -

XVII.. Regolò le Fiere del Regno, e comandò, che fi foſſero celebrate ne’tempi fta“

biliti në’lor privilegi, e non altrimente.

VIII Comand5, ch'iöaptan, & Officialid:lie Terre del Regnº in tutte le9
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fe così civili, come criminali non doveffero procedere via fastis main/criptis, e

col voto dell’ Ordinario Confultore. - - - - -

X. Ch'i Notai, che dimorano in Napoli , non postano portar le loro ſcritture
fuori della Città. - - - - - -

XX, Che non li postano ſpedir provifioni, per l'offervanza d'altre precedenti, fe non

faranno ritornare le prime con la replica della parte, ò con la relazione della no- '

tificazione, fatta per mano di Notajo.

- XXI. Cheniuno ſchiavo, quantunque battezzato, posta portar alcunx forte d’armi,

così in Napoli, come pel Regno, forto. Pena di Galea. -

XXII., Impoſe la gena d'änni dicçe di Galea a'Magnani, che fabbricaſſero chiavi
falfe, e comandò, che la fola invenzione di effe addoffo a'ladri batalle per con

dannargli a remare, quantunque non fullero convinti del furto.

XXIII., Vietò i giuochi di palle, palloni, e pilotta davanti la Chigfa dello Spedale

di S. Nicola del Molo. . --

XXIV: Cheniupo padrone di Maffaria per trenta miglia attorno Napºli compe

rafie, ò faceſſe comperar vini per rivendere, ma folamente per ufo proprio.

XXV. Fece molte Ordinazioni për rimediare al danno delle monete, che fi falfificas

W3IJQ •

D. PIETRO FERNANDEZ DI CASTRO, Conte di Lemos,

- - Vice-Rè fotto lo ſteflo.

I. II.F: publicare un comandamento Reale; col quale fi dichiarava, che non fof.

* fero ſchiavi i figliuoli de’Mori di Valenza, ma doveffero alleyarfi, & am;

maeſtrarfi dalle perſone, che gli teneuang fino all'età di dodici anni, dopo de:

quali døveffero fervire altretanti anni alle medeſime perfone, in ricompenſa del

travaglio dell’educazione. • • •

III. Comandò, che tutti coloro, che teneffero fchiavi, doveffero denunziarli.

IV. Che niuno havefie tenuto Cafe di giuoco. ...

V. Cheniuna meretrice foffe andata per Napoli in carozza, nè in fedia; nė tampoco

in filuca nella riviera di Pofilipo.

VI. VII. VIII. IX. Proibì con quattro Prammatiche l’afportazione d’armi da »

fuoco, e del folo pugn- additando le Perlone, alle quali fi permettevano.

X. XI. Con due altrº Prammatiche diede diverfi Ordinu per l’Aumona, & abbon

danza della Città. .. - -

XII. Fece diverſe Ordinazioni pel mantenimento de gli acquedotti, acciò non fola

mente l'acqua non veniſſe à mancare, ma fi conſervaffe limpida, e pura:

XIII. XIV. Rinovellò i Bandi publicati da’ ſuoi predeceffori contra de’Vagabon
di e comandò, che quei, che finito il tempo della loro dºnnagione ឆែ

dalle Galee, doveffero fra otto giorni applicaríi a qualche efercizio, altrimente

foffero puniti per tali. · · |- -

XV. Chela mutazione delle Çafe a pigione ordinata farfi al primo di Maggio fi foſſe

♔ാ del medcfimo meſe, x effendo feſta di precetto, fi faceffe i giorno

eguente • - -

XVI. Chetutte le vendite d’annue entrade, col patto di器 che fi facestero

dall’Vniverſità del Reame, ò dalla Regia Corte, non fi foffo fatte à maggior
ragione di fette per cento, e le vitalizie a dicce; e che tutte quelle, che fi troyaf.

fero fatte à maggior prezzo, fi riduccifero à queſte ſomme: . -

XVII, XVIII. Rimediò diſeridifordini, che serano introdotti nelle Çaufe di for

ſpizioni d’Officiali, e ne prefcrilfe la forma, col modo da tenerii nell’eſecuzioni

contro alle Comunità del Regno per debiti fiſcali. · · ·

XIX. Ch'i Ceruficili quali fervono gli Oſpedali, doveffero dinunziare al Reggente

della Vicaria i feriti, ch’in effi vengono, e la jualità delle ferițe. . . -

XX. Che’i Guidatico, che fi concede a'Delinguénti per fare i forvigi prome'ſi ! -

Regiọ Fiſco, nọn imgedifca il corſo delle Cauſs della loro inquiſizione » นี้pol
- - \Oو
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fano, non oftante detto Guidatico, citarfi, farſi contumaci, e dichiararfi forgiu

dicati . -

XXI. XXII. Che la pena di morte naturale impoſta contra coloro, che commetto

no qualche delitio cor armu da fuoco, ancºrche non ſeguiffe_l’effetto, doveffe

praticarfi anche nedelitti riffofi; e che ſimili delinquenti doveffero castigarii co

me publici proditori, e procederfi contra di effi alla ſentenza della forgiudica,

့ႏိုင္ရန္ဟုန္ဟစ္တ a quindici giorni il termine dell'anno, contenuto nelle Coitituzioni

el ICCgno .

XXIII. Publicò la Prammatica, detta comunemente de 28. Capi, nella quale fece

molte Ordinazioni pel buon governo de Tribunali.

XXIV. Comandò, ch’i Baroni non haveffero venduto gli Officj di Capitani delſe

ម្ល៉េះTerre, e che non poteffero dare l'Officio di Maestro d'Atti, unito a quello

1 Capitano . |

XXV. Çfie nuno ſotto pena di morte naturale havefe portato qualunque forte d'ar

mi fuori del Regno, fenza licenza de'Viçerè. -

XXVI. XXVII. Con due Prammatiche tiformò molti abuſi della milizia del Re

gno, e diede molti ordini per la buona diſciplina di effa:

XXV JIL, Che tutti gli Scolari,eStudenti del Regno non tuffero ammeffi ad onore,

ò Oficio di forte alcuna, fe non haveſſero preſo il grado del Dottorato nell'Al

mo Collegio Napolitano.

XXXI. R. novò la proibizione delle fabbriche ne Borghi della Città,e Montagna đi
• M13TU1I10.

XXX. Çhe niuna perfona havefſ: Praticato , nè Prefo, alcuna forte di mercanzia da”

Vafcelli, che vengono così da Levante, come da Ponente, prima di darfi loro la

pratica da’Deputati della Sanità. .. - -

XXXI. Che niuno Tutore poffa fenza licenza di Giudice contrarre matrimonio con

le*醬 che ſtanno ſotto la loro tutela.

XXXII. Per riformare diverſi abuſi de Tribunali publicò una degniſfima Pramma

fica, contenente ottantatre Capi. - |

XXXIII. . Che tanto quelli, ch’offendeffero i kor nemici ſotto la parola data fué faſe,

Ở verbo Regis, quanto i loro fautori, fulfero puniti con pena capitale, ancorche

non ne foff: feguita la morte.

XXXIV. Ch’i litiganti non non elegeffero per loro Avvocati parenti de’Ministri

nel grado viciato dalle Regie Prammatichc.,

D. PIETRO GIRON, Duca d'Ofuna. Vice-Rė foto lo steſſo.

I.P: purgare il Regno da’ladri, che fogligno effere per ordinario firanieri co:

- R mandò, ch’i foreiter, inquiſiti di furtöfgombrafično fra quindici giorni dal

egno : - - -

II. Il medeſimo ordinò perម្ដុំ d’haver tofato ; , ò fulfificato monete,器 le

quali confirmò gli antichi divieti di cavarle dal Regno ; & navendo tafitto il

giuſto valore alle monete foreltiere , victó la cºmpra di effe à prezzo mag
|- JOITC » - -

II. ဖွို le disfide a colpi di faffi, ch'erano folite furfi ne Borghi della Città con le

- ΟΠΥΩC.

IV. Confermò i divieti delle Cafe di giuoco

V. Diede diverſi Ordini pel regolamento de cambi. -

VI. Publicò un comandamento Reale, chc proibiva a'Baroni di far donativia"Vicerë

come ad altro qualſivoglia Miniſtro ne Parlamenti Generali del Regno.

VII...Tafsò le ſomme de gli antefatı, e donativi, cherano giunti ai un ſegno ſtraor

dinar o nel Regno, e comandò, che di efli ne foffero folamente ufufruttuaric le

cdove.

VIII. Vieò å gli Speziali la vendita de'medicamenti, ſenza le ricette ſottofcritte da’
CCAICI . '

IX. Comandò, che coloro, che con interceſſioni, ò favori procuraffero Offici di giu
1214
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fizia da proyederfi da’Vicerè, foffero inabili ad ottenergli; e che foffe folamente.

loro permesto di rappreſentare a bocca, ò in iſcritto le foro pretenſioni.

X. Che gli Stampatori doveficro per fervigio de’Ministri, a quali ſpettano, ritenerfi

* 器 Volumi di tutt i libri, ch’imprimono, e quelli conſegnare al Cancelliere

eputato. . . - - - - - - -

XI. 監ಖ್ಖರಿ l’offervanza degli Ordini del Conte di Lemos pel Governo de publici

[lli] • - -

XII. Çh'i Napoletani, e Regnicoli, che pretendono Officj da S. M., non andafero

a domandarlı alla Corte, ma bensì produceffero i loro meriti al Vicerè, per farfi

* I101IllIllTC.« - - - - - -

*** - “,
|- :- «» :

Cardin. D. GASPARO di Borgia, e Vclaſco Vice-Rê

- ſotto lo ſteffo.

I. R_:醬 le mahe fatte da fuoi predeceffori per le prohibizioni delle cafe

C'{{1llOCl11 . - -

II. Çomanio, che le nuove monete allora coniate fi foſfero preſe a peſo; e che fi fof

fero tagl are le monete tofate. - - - -

III, C#e le nullità, che fi propongono contra le fentenze, e decreti de'Tribunali, non

ſfero ricevute, fe non erano contro ad cfpreſſo cafo di legge commune, ò Mu:

nicipale, o contro a publiché ſcritture. Così, che dovefstro fottoſcriverfi dall
Avvocato della caufà, e preſentarfi infieme cól depoſito della pena da pagarfi al

Regio Fifco, in cafo, che foff gudicato non haver luogo la nullità.

Cardin. D. ANTONIo ZAPATTA. Vice-Rè fosto lo steſſo.

I. HE ne’Tribunali della G. C. della Vicaria, e Regic Au liente i decreti di

ဂျွိုင္သူဖ္ရစ္ fi fostro fottòſcritti da tutti, o dalla maggior parte de' Giudici, &

ALAd!TOT1 . |

II. Rino, ở le proibizioni dell'afportazionì dell’armi, e vietò la ſpada più lunga di

quarto Paliņi, Permettchdolā folamente unitá colpugnalé a quelle perſone, chº

;...": :engono la licenza. . . . . -

III. Ch’i pupilli, minori, vedove, & altre perfore privilegiate alle quali ſpetta la–2

reſtituzione in integran atterfu; non fhéia, pro4astnes, che fi chiama nel Reguº

Prirº, e feçɔndɔ beneficio, debb ano domandare il primo frà tretta giornigu,

merandi fal giorno, che fi f È:ta, é nos ficata la públicazione nella Cauſa, & il

. 醬獻 ditri treuta giorni fogucnti, e trafkorf detti tempi ne restino Per lem“

I'l C :lClւllc. - - |- -

IV. V. VI. VII. VIII. IX, X Con l'occaſione della pºblicazione della nuova–2

u montra Publicò fette Praustrattiche tanto per la conférvatione di effi,guinto PeF

- f 醬 aliche con pena di mo, te naturale di quelli, che la tagliaffero , )

fut i 11f1c.iiie TO . -
- -

XI. Voj: la pena di morte naturale imposta aldeligo d'affinio , fi pratica"

---non folg mencè contro a’ma adinti e mandstri, ma anche coat o a mediatori.

XII. Ch'i N bili, e Titoia: nɔ pɔteifro astribïarſ nė in publ:59, nè in ſegiſtº,
pè trattare, förvere à mandare alcuna perſona alla Corte del Rè contr? allهاع

Concluſione fatta nelle Biarre di queſta Città; non victandofi però a ciaſcuno in

Particolare di ſcrivere a Suu Maeffa. * - . " |

XII : Ghe ne fibulàlidsía G.Č. deia Vicaria e Regie Audienis postano Pu:
- i R 1 conľa pěna ordinaria, benchè non foſfero convinti con altre PPV: · che

con indizi indubiati,da qualis’induse la mente de'Giudicia crcdere elſerfi com

mc{fb i delitto dall'inquiſito ma volle, che prima dell'eſecuzione dانالa fentenza

doveff farfene relazione al Vi erè. . . - -- ' .. ' .. - .

|- XY v leto le ប៉ុនែ្តយុំ filte farfi ne borghi della Città a colpi di Pietre,

ſotto Pena d’anni fei di Galea. - · · · · · · · · • • • • • • • • • 2"- – — *

XV. Runovò le Prammaticfie, che distinguono la giuridizione de' Giudici mi
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-

da quella de'Giudici ordinarį, e comandò che gliordini per le franchigie đa dar:

- fa'foldati non fi fofferoੇ da altro Tribunale, che dalla Regia Camera , o

- - Regio Collateral Conſeglio. . . - |

XVI.汾 forto pena di ro: anni di Galea l’arte de"Bancherotti, e volle, che fino

ad altr'ordine niuno haveffe eſercitato la profeſione di Tiratore d’oro, per evi

tare le frod, che fi facevano in pregiudizio della nuova moneta.

XVII. XVIII. Rinovò gli Ordini, che proibivano così l'eſtrazione delle menete,

come dell'oro, & argento del Regno. -

XIX. Stabili la forma da oflervarfi così in Napoli, come nel Regno pel pagamento

delle lettere di cambio.

XX..XXI. XXII. Fece diverſe ordinazioni di
l’Annona della Città, |

D. ANTONIO ALVAREz Dr ToLEDO, E BEAvMoNT, .
Duca d’Alba , Vice-Re sotto FILIPPO IV.

I. II. “III. Onfermò le Prammatiche del Conte di Lemos, che vietavang

\ A l’aſportazione d’armi corte, come fono archibugi piccioli meno di

, trè palmi, itili, coltelli a fonda d'olivo, & altre fimili, quali volle, che non po

v teffer9 introdurfi, nè fabbricarfi în Regno, ne tenere in cafa, nè tampoco portar
fi da’ſoldati, & altrẻ enti di Çorte, rivocando qualſivoglia licenza, o permifio

ne,che ne teneffero. Eriņovò il divieto de’giuochi,il bandodibథ eو laم

proibizione altre volte fatta alle Meretrici d’andare in carotza, o in fedia.

IV. Rinovò le Prammatiche contro a'ritagliatori, o falſificatori delle monete; &

aggiunie molte nuove Ordinazioni per la punizione, & eftirpazione di effi. -

V. VI., VII. Per rimediare alla renitenza, c'haveano i fudditi nel ricever le mone

te d’oro,çomandò,che niuno le ricufafle fotto pena d’anni trè di Galea a gl'igno

bili, & altretanti di relegazione a'Nobili. E per ovviare alla falfificazione delle

ណ្ណ :rame, comandò, che quelle fi foffero portate in Zecca, e diede loro il

luttO VAIOTC-
- -

VIII. Che tuttele grazie, & indulti ſpediti informa cancellaria foffero nulli ſenza’l
ஆ di detto Tribunale. - - -

IX. Çhe delle fomme contenute in polife, à lettere di cambio, fatte dopè li due di

Marzo 1622. da pagarfi dopò li due d’Agoſto 1623. fe ne ſcemaffe venti
er cento a favore del debitore.

X. Chela questione de'Giudici, che devono effer Commiffarj delle Caufe , non ri

tardi il čorfo, nèla ſpedizione di effe, quando non s’ottiene frä un mefe ; e yºl
le, che nemeno fi dilataffe il corſo, e fpedizione delle fiti fotto pretesto, ch’aici.

na delle Parti haveſſe domandato, che quelle fi decidestero Lānstis Aulis, ò con
l'interyento d'altri Miniſtri aggiunti, ò pure in Collaterale. -

XI. Qh’i Raeli della nugva milizia del Battaglione fi conſervafero in potere del

Regio Scrivano di Razione, dal quale fi riſcuoteffero folamente carlini due Per

ciaſcuna fede, che ne faceffe. -

|- XII., Dichiarò traditori, & infami tutti coloro, che ſotto preteſto d'effere fati offefi,

- 畿醬 Perſona, fe ne vendicaffero contro a’parenti di effa in qualunque gra
о 11

molto profitto, e giovamento per
|- |

|- ºſierº, e comandò, ch’in cafo, che'l delitto foffe capitale , potefie proce

|- derfi à dichiarargli forgiudicati, accorciando à giorni trenta il termine dell’anno

contentito nelle Coſtituzioni del Regno.

XIII. ModĘrò ilust, che fi praticavano nel vestire. -

XIV. Ch'i Delinquenti, che ſcorrono la Campagna, bruciano campi, ò pofeſſioni,

mandaņo lettere, ò imbaſciate di riſcatti, poterfero impunitamente ammazzarſi;

ancorche foferomediatori, come anche fidemoliñero forole cafè, e fi bandiffe

ro, Parenti dal Regno. Che foffero eſcluſi da ogni indulto, grazia, ò guidatico
X e che per ಬ್ಲ! di effi Poteffe darfi il perdono ä due inquiſti.

V. Pertoglierea’ſervidori l'occaſione di fubbare i padronì, comandò fotto pena

:3pni trè di Galea , che nuno andaff comprando robbe vecchie per laL
Città. * - *** - |

XVI. Fe
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XVI. Fece molte Ordinazioni da offervarſi da gli ſcolari de’Publici Studj profitte
voliad effi, ed al publicos. . . . - - - - - - - - -

XVII. Cheniuno compraffe ſchiavi fenza denunciargli a’ Miniſtri à ciò deftinati

mella Città, e nel Regno alle Regie Audienze, affinche non fi vendelfero Chri

stani per Turchi, com'era ſucceduto più volte de' Vastalli del Rè di Polonia,che

ne havea fita istanza à fua. Maestà: - -

XVİīI. Dichiarò i negozjsÞpartenenti alla Segretaria del Regno, & à quella di

Giuſtizia, per evitare la confuſione delle giuridizioni di ciaſcunt di est.

XIX. Rinovò gli Ordini antichi, che vietavano l’uſcita dal Regno delle monete co

sì d’oro, come d’argente, & anche de medelimi metalli in vafi, verghe , o altro

lavoro.
- -

D. FERRANTE AFAN DI RIBERA, ED ENRIQvez,
Conte d'Alcalà, Vice-Rè ſotto lo itello.

I II. III,R器 le Prammatiche del Duca d’Alba contro a’banditi, che bru

ciatiero Campi»ò Poffeſioni,ộ uccideſsero gli animali di coloro,che

riðufano mandar lorg le toinme da efii richieltes imponendo pena di morte à co

loro, che gli ricet:afero, ed altre a Parenti in fecoņdo grado, che non gli con

fegnallero nelle mani della Giuſtizia, e volle che le confestioniង៉ di trè

di effi baftafero a convincere Penamente i loro compagni.

IV. Che tanto le Piazze della Città di Napoli, quanto l’altre Vniverſità del Reame

cosi Regie, come Baronali non fi follero蠶 per afſegnar falarj, ò far

donazioni, anche per cauſa pia, ſenza precedente licenza del Vicere; anzívoile,

醬蠕 deliberazione ſi doveste mandare in Napoli dal Vicerè per ottener
ne l’affenſo. -

V. Fece diverſe Ordinazioni circa l’eſame degli Avvocati, e Procuratori con l’in

... tervento di tutt’i Tribunali, e del Regio General Viſitatore. -

VI Riformò i Regj Studi, e comandò, che non fi foffe diſpenſato all’età neceffaria,

per afcendere al grado del Dottorato.

VII. Che nelle Cauſę civili non fi foffero concedute delegazjoni, fuorche nelle fom
marie di Luoghi ಹ್ಲಿ fimilis, e nelle Crimināli folamente in quelle con

tenute nelle Kegie Piammatiche, è delegande da’Vicere: volendo, che fi fof.

___fero decife almeno cen l'intervento di quattro Giudici

VIII. Fece molte Ordinazioni per l'eſercizio dell’Officio di Commiffario General

di Campagna, e vietò l'elazzione de gli alloggiamenti, & utenfilj, che fi face

... vano fomminiſtral e dalie Vniverſità.

XV. Rinoyò l'antiche Prammatiche, perche le Caufe di riculazioni de' Giudici fi

fpediffero fiâ trenta giorni. |- -

X. Che l’eccezione della pendenza della lite coram alio ludice doveffe opporfi da’

litiganti preſenti fra trè meſi, e fra fei meſi da gli affenti. -

XI. Che gli Stanipatori non Poffano Publicare i Libri, ch imprimono, nè poffano i

Libiäri vendergli, ſe non faranno itati conſegnati al Regio Cancelliere deputa

to quelli che ſpettano a Regj Miniſtri.

XII. Che tutti i formaggi, che vengono da fuori Regno, doveſſero portarfi ne’Fon

dachi Regj, nè dr quelli amoverfi fenia darne notizia all’Arendatore della Ga

bella del grano à rotolo.
-

D. EMANVEL DI GVSMAN, ZYNICA, E FONSECA,

Conte di Monterey, Vice-Rė ſotto lo ſteſſo. -

-

|-
-*

I. Onfermò i divieti, ch'eranfi fatti da ſuoi predeceſſori nella materia de giuo
- - chi .

II. Dichiarò i Negozj, che s’aſpettavano a Segretari del Vicerè, ed a que lo del
Regno. - · · · · |

III. Comandò, che nel meſe di Settembre di ciaſcun’anno dovellero riyelarf in
Par. III. · f f PO;
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potere d’un Notajo, deſtinando da ciaſcuna Vniverſità del Reame, tutte le vet

tovaglie, che fi raccolgono nel Territorio di effe; e che dette rivelazioni doveffe

贸 për tutt’i dieci d'Ottobre mandarfi in Napoli in potere del Segretario del . s

egno . - - - - - -

IV. V. Che fotto pena di mille fcudi, niuno poteffe eſercitare Officj, ne’quali è nc

ceffaro il grado del Dottorato, feaza l'approvazione della Giunta de’Miniſtri

à ciò deputāti, da farfi precedente cfame, così nella Teoriça, come nella Pratti

ca, e tanto su le Leggi comuni, quanto fopra le Leggi Municipali.

VI. Diede molti Ordini da offervarſi nel Tribiinale della Bagliva di San Paolo, e

particolarmente, ch’i Giudici, Aflestori, Afittatori, Maeſtri d'Atti, Scrivani, &

altri Ministri di effo, dovelſero nel fine di ciaſcun’anno dare il findicato ; e che

il medefinio Maeſtro d’atti non potefie ſoſtituire maggior numero di trentafei

Notari per la ſtipulazione, & inculazione dell’obliganze, tatlando a tutti detti

Officiali i deritti che devono riſcuotere. . |- -

VII. Per rimediare a gli abuſi,ch’erano ſtati introdotti ne gli affitti, e vendite dell’

entrate, e beni fiſcai, acciòchè gli offerenti non reitaffero defraudati della pu

plica fede, comando, che niuno foſſe ammeſſo à far nuova offerta, fe non miglio

raya la condizione del Fiſco almeno nella decima parte dell'affitto d’un’anno,

frà il termine di quaranta giorni doppo eſtinta la candela , ò prima di darfi il

體 all'ultimo licitatore, e più offerentes e dopo prefa la pofleifione nella »

esta parte dell’affitto d’un’anno, e frà il termine di tre mefi.

VIII. Cße niuua meretrice havefie abitato nell'Otterie, & Alloggiamenti del Re- *

gno forto pena della fruſta, oltre ad altre pecuniarie impo.te a Padroni, & Af

fittatori di effi. |- - - - -

IX. Ch’i provocanti à duello incorrefero la prima volta nella pena di cinque anni

di relegazione, e di due mila ſcudi, e i Provocati; che l'accettaffero, in ûna delle

due ad arbitrio del Vicere; e la feconda yolta nella pena di morte naturale. Di

chiarando, che à coloro, che non accettallero le ausſide non potefie imputarfi

alcun mancamento, ò, viltà... . . , |- -

X. XI, XII. Fece diverſe Ordinationi da offervarfi nell’incuſazione degl'Iftromen

ti fºrva ta forma ritus M. C. V. -

XIII. Comandó, che le lettere di cambio fi foffero pagate di contanti, ò per banco

di moneta corrente, e non d'altra moneta fuor di banco.

XIV. Fece molte Ordinazioni da oflervarfi nel Tribunale del Sacro Configlio per

la buona amministratione della Giuſtizia, . - -

XV. XVI. Comandò che tutte le ſtime de'beni burgenfatici,feudali,mobili, e fiabili

doveffero commetterfi a forte à gl'Ingegnieri,e Tayolari del S.C. fuorche quel

le, che loro fi commettono di comune confenlo delle Partı. ...

XVII., XVIII, Che le monete dovefiero riceverſi a peſo, e quelle, che fi trovaffero

calar più d'un grano, doveſiero Portarfi in Zecca per tagliarle.

XIX. Che le Regie Audienze Provinciali potétiere con l’intervento dell'Avvocato

鬣 efaminare, & approvare i Dottori per l’eſercizio degli Offici Baronali

Olall]CIICC.

XXI. XXII.,XXIII. XXIV. XXV. XXVI. Vierò ſotto graviffime pene

l’aſportazione di qualſivoglia forte d'arni per la Citta, e Regnő, e particolar

rrente d’archibugi picciole, pittole, & altrè fimili. -

XXVII. Ch'i Notari, e Giudici à contratto non poteſfero eſercitare i loro Offici, fe

i loro privilegj non fullero ſtati regiſtrati, e fuggellati col fugello della Keat

Cancellaria, ſotto pena di fulfitd. . -

XXVIII. XXIX. Rinovò le Prammatiche contro a' compratori di robbe vecchie

da fervidori, e ferve de'Cittadini, e comandò, che non poteffero comperare al

- ರ್ಟ್ಜ d’argento, ed oro ſotto Pena della perdita ä robba, & altre cor

poral1. - |- |- - -

XXX. Chę niuno Officiale di Banco poteff feriyere à credito di qualſivoglia perfo

na qualunque menoma ſomma, che non folle veramente entrata nel banco fotto

器 di Galea. .

XXX. Che i dccrctidella Gran Corte della Vicaria ſopra gli articoli di ಉಣ್ಣು
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|

:

di Caufe, eccezione d’indulti,ஆ repoſizione alla Chiefa, & altri ſimili,
quando ဂ္ယီါ ſtati confermati dal Sacro Configlio, debbiano immantinente efe“

uirii, non otante qualſivoglia impedimento, ò eccezione. . - - - - ه-

XXXİİ. Diede la norma da offeryarſi da Tribunali, per torre i vincoli appoſti così
me contratti trà i vivi, come nell’ultime volontà. - -

XXXIII. Prefcriffe al Pro:Reggeate della, Vicaria la forma del Governo di quelle
Čarceri, della Caſa della Penitenza, e delle Congregazioni in effe fondate per

fervigio de prigioni, ed införmi: · · · - - -- -

XXXIV. Che non a foffers ammeffe le fofpizioni affettate contro a’Ministri, anzi fe

me foffe data notitia al Vicere, per cattigare coloro, che le Proponeſiero. -

XXXV. Ch i foratieri, ch’entravano nella C1-tà di Napoli, fupi borghi, e Caſuli

dovestero dinunziarfi fera per fera al Miutítro deputato per queſto caretto in cia

icuno quartierf: ,,,
-

XXXVI. ÄXXVII. Che non doveffe haverfi alcun traffico con la Francia, e che

tutt'ı Franceſi dovelfero uicir dal Regno. . -

XXXVIII. Fece diverſe Ordinazioni pýr oyviar le fraudi , che fi commettevano

nella Dogana, e maggior Fondaco di Napoli.

XXXIX. lölfe le Gabclle deile Carte,e labacco: mà po/cia/ono ſtate ai nuovo ion

xx8%" Dicle molti Ordini pel Governo, e diſciplina de’ ſoldati del Batta -

lionc- -

xx: E pel grado del Dottorato da darfi così , in Legge , come in Me

ClHCilld.

XXXXII. Impofesù la teſta del famofo band te Pietro Mancini una taglia di trè

mila ſcudi, oltre la facoltà d'indultare quattro Perlone. ...

XXXXIII. XXXXIV. Victo l'uſo imoderato ucile velli , fervidori , e car

TOLZC »

D. RAMIRO FILIPPO DI GVSMAN, Duca di Medina, *

|- - Vice-Rè fotto lo steſſo.

I. HEgli Studentidoyeffero frà venti giorni, numerandi da quel di San Lüca,

C 1iceverele matricole pel Dottorato, dando'1 giuramento nelle mani di Mon

ſignor Cappellano Maggiore del tempo del loro ſtudio; e con la fede di effe, e

depoſizione di trė teſtimonj produrne le prove nell'Almo Collegio.

II. IIÍ. IV. Rinovò con tre Prammatiche l’antiche Ordinazioni per la modera

zione del luffo, così nelle velti, come ne’ſervidori, e catrozze.

V. Comandò, ch’i Protocolli delle ſcritture de'publici Notari, non fi foffero tran

ſportati dalluogo, dove fono itati fatti, anche dopo la loro morte:

VI.ੇ la Gabella deila Carta bollata, e dicde l’inſtruzzione per l’efazione di

C11d . |

VII. Che gli ferivani del Sacro Configlio haveffero, non ostante gli ordini contrarj

fatto ogni forte di decręti, anche di liberazione di danaro, dovendo i Maeſtrí

d'attiċifër tenuti per le loro colpe, e difetti.

VIII Ch’alla riferva de’Partitarj nun'altro poteffe, fotto gravi pene, vender pol

vere, ò falnitro.

IX. X., XI. Çomandò l'uſcita dal Regno devagabondi frà trè giorni fotto pena di
Galea; e rinovò gli ordiniper la rivelazione deforeſtieri, ch’entravano così in

Napoli, come nell’altre Città del Regno. -

XII. 器置 Yietò l'entrata in Napoli della farina, e pane de'Cafali, ſenza’I paga.

mento della Gabella. - |

XIV. Proibì l’Oſterie, e Botteghe de'commeſtibili, efenti dalla giuridiziene degli

Eletti della Città. .. - -

XV. Et anche la vendita del vino à minuto ne”. Luoghi Pii , e cafe de parti
lari.COllT1 f f z XVI.
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XVI. XVII. Fece molte Ordinazioni per rimediare alle frodi, che fi facevano alla

Gabella delle grana due, e mezo à rotolo. - ۹- ---- - - - - ---- "L"

xv fif: xīX. Viètò ſotto graviffime pene l’aſportaziene dell’armi proibite, e par

ticolarmente di qnelle di fuoco.
-

XX. XXI. interdiffé il commercio con l’Iſola di Sardegna per foſpetto di pefte, &

anche con la Francia, e con la Savoja. - - - -

XXII. Rinovò gli antichi divieti fatti alle meretrici, perche non andafero nè in car

rozza, nè in fedia per la Città, e Borghi - - - - - -

XXIII. Vietò a gli Studenti d'andare in altri ſtudj ad udire le lezzioni, ch’in quelli

della publica Vniverſità; e comandò, che fi putilfeto con gravi pene coloro, che

con urli, e romori disturbavano la letttura. - - - -

XXIV. XXV. 鷲BXXVII. Dichiarò le franchigie, e privilegi, che devono

godere i foldati del Battaglione ços à piedí, come à cavallo: ---

XXVIII. XXIX. Impofe la Gabella fopra l'oro, & argento filato, e ſtabili la for

ina, nella quale devea riſcuoterfi. . . . .
- - -

XXX. Concedette il pºgdono à tutti i delinquenti, che frà lo ſpazio di venti giorni

s'arrollafiero ſotto Pinſegne, per andare a fervire negli Eſerciti di S. M. eccet

-... tuatone gl’inquiſit d’alcine forti di delitti. . . . - -

怒 Poiriyocò detto perdono, e diede loro termine di porfi in ficuro.

XVII. XXXIII. Comandò, che coloro, che fono fiati inquifiti di falſità, non

fofstro stati ammelfi ad eſercitate Offioj di Macfiri d'atti, Scrivani , ò Confer

vatori di Libri, ò fcritture publiche.
-

XXXIV. Che coloro, che fannó Scrittorj d’ebano, non poteffero far lavori di legn

tinto à color d’ebano per evitar gl’inganni.

XXXV. Che quelli dell’arte della Conciaria non potestero andar vendendo pelľi

fuori della lor piazza.
|- -

XXXVI, XXXVII. . Diede le istruzioni per formare i catasti dell'Vniverſità del

Regno, acciò ciaſcuno portaffe il pelo , fecondo I valore de’ beni, che pol

fiede.

xXಣ್ಣIT XXXIX. XL. XLI. Promulgò quattro Prammatiche contro a’ban

1C1 •
-

XLII. XLIII. Et altre due contro a coloro , che fraudano la Gabella della »

feta .
-

XLIV..Dichiarò i ginochi permefli, ne’quali ciaſcuño poteste divertirfi, fentatimo

- re d'alcuna Pena, . .

XLV. Che niuno Officiale, ò amminiſtratore d’Arrendamenti, poteffe comprarfi i

crediti de Conſegnataj di esti.

XLVI. XLVII. Vietò a Bancherotti il cambio delle monete.
-

|-

/

D. GIOVANNI ALFONSO ENRIQVEZ DI CABRERA,

Ammiraglio di Caſtiglia, Vice-Rè fotto lo fleſſo.

I. Ietò la fabbrica, & aſportazione dell'armi, come fono coltelli a fronde d'ul

vo,ſtili, & altre conſimili.
- -

II.恐 IV. Publicò tre Prammatiche per l’esterminio de’Banditi, e fcorritori di

3 mi) lg113. - |

Ꮩ. } I. It altre duc, Per rimediare alle frodi, che commettevanfi della Gabella delle

C*C ,
- -

VII. E. come: che gli fchiavi delle Regie Galce ne commettevano molte in pregiu

dicio della Gabella del grano a rotolo, comandò, che niun cittadino potefie

çon Fºrge da esti robbe, ſottopoite al pagamento della ſudetta Gabelia.

V 糕 Victo la vendita del vino a caraia ne’Monilterj, Luoghi Pij, e Cafe par
1C0|21 ! »

X.鷲諡醬器ល្ហុ la Regia Do

» c Maggior i ordaco, cosi di Napoli, conne di Puglia, & H. FÄr-r
POI), 1 Puglia, &anche l'Airenمcatoa ម៉ៃ di WiloملنافيInCutodcهلممل

- - - XIII.
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XIII. Comandò, ch’i Cittadini delle Çittà, e Terre del Regno, chę portano a ven

dere le loro merci nelle Fiere, e Mercati di cfio, non foílero moleltati daCom

miliari Regj, per debiti delle loro Vniverſità: -- -

XIV XV. Diédę l’ ittruz oni, per l’efazione del donativo d'un stilione fatto a Sua

Maeſtà, da rıfcuoterfi fopra la Gabella della farına de Caſali, e topra le pigioni

delle cafe di queita Città. . . . . - - - - - - - -

XVI. Rinovò gli Ordini, perche foffero dinunziati tutti i foreſtieri, ch’entravano

giorno per giorno nella Città. - - -

XVII Comandò, che i prigioni doveffero portarfi per dirittura nelle Carceri dell3

Gran Corte della Vicaria, per evitare le forſioni, che postono commetterfi nel

çhildergļi in altre Carceri:, . , - - -

XVIII. E che nelle piazze della Città non vi ſtaffero bancherotti, per cambiar mo
ԲlctՇ . -

XIX. Diede molti Ordini per l’efazione della Gabella del ducato a botte.

XX. E rinovò l'antiche Prammatiche, con le quali flava vietato a Nobili, e Titolati

di congregarſi per ſcrivere a Sua Maeſtà cole contrarie a quelle, che fono ſtate
conchilife dalle Piazze, ò Seggi di queſta Città.

D. RODRIGO PONZ DI LEON, Duca d'Arcos, Vice-Rè forto

- lofteíſo. - - ----

I. II. III. F: molte Ordinazioni per rimediare alle frodi, che commettevan

, fi in pregiudizio de’daij dell'olio, e fapone, farina, e vino a ca
TAlfa .

IᏙ. ༦ ?';HT6 gli Ordini ſopra la nota da darfi di tutt’i foreftieri, che venivano in

- | apoli . "

V. RinòvòI divieto, e le pene per la fabbrica, edaſportazione dell'armi, interdette

cºn molte precedenti Prammatiche. .. -

VI.ੇ 'l commerco con l’ Iſole di Zante , e Cefalonia, come foſpette di

CÍtlICIJZ31. .

VII: Comandò, ch'i Protocolli delle ſcritture de Notai morti non potestero tran

Portarſi da un luogo all'ạltro, ma doveffero conſervarſida Notaí delle medeſi

me Città, e Terre, nelle Huali fono ſtati fatti. -

VIII. Che p;'cºntraţi di caſipre, e vendire, che fi fanno fia'particolari, dell'annue

Entrade, che loro fi corriſpondono dalla Reg a Corte, e dalla fedeliffima Città di

Napoli, non pofin? i Notai, Senfali, e Çonſèrvatóri de Libri, e ſcritture di

çffe filcuotere i oro dritti, che per la vera foi nma del denaro,che fi fpende, fenz’

haverfi a rifcuotere cofa alcuna per gli aggi, ch'i venditori rilaſciano a compra
[Orl . -

IX. Che la pena di, morte naturale împotta contro a coloro, che strappano le remiſ

ston Rei brža dalle parti offeſe, dóvefe praticarfi anche contra degl’inquiſiti, a

-itiode quali fi fanno: accorciando a venti giorni il termine della forgiuينع
Ca.

X. Chę la mędęfima pena doveste praticarfi contra coloro, che portano lettere, ò im

baſciate di fuoruſciti a qualſivoglia perſona per haverne dañarı,ờ altra cofa fimi
le con minaccie.

XI. Accrebbe le pene contro a’delinquenti con armi di fuoco, e contro a coloro,

chę danno ajilto; ò affitenza a fimiglianti delitti.
XII, ဂ္ယီဖြဲ႔ႏိုင္ၾ့် i Privilegj della Nobiſ Arte della feta, e fè molte Ordinationi a fa

Vore di eiia. . . - -

XII. Piede l’instruzioni per l’efatipne della Gabella della farina de Caſali di Na
懿 ណ្ណ Pel donativo fatto à Sua Maeſtà ſotto’l Governo dell'Ammiraglio

---.13|ltg1نيبة

XIV. ဇိုဖ္ရပ္လုပ္ le Pene contra coloro, che commettono controbandi di falnitro , e

polvere . - - - -

o IN



2 3o : P R A M M A T I C H E.

D. INNICO VELEZ DI GVEVARA, E TASSIS, Co: di Oñatte,
Vice-Rė ſotto lo ſteffơ.

-

I. II. III. IV. C| & ampliò il perdono, conceduto da D. Giovanni

- - A d’Austria a tutt’i colpevoliម៉ង់់ paffatese ne pu

- * un’altro a favore de fuoruſciti, ancorche foffero rei di Maeſtà offéfa.

V. VI. Diede una moderati dilazione a debitori di lettere di cambio maturate , à

proteſtate nel corfo de’mentovati tumulti.

VII. Comandò l'offervanta de Capitoli del ben vivere: vietò, che fi occultaffero i

... grani: ne itablì il prezzo; e fece molte ordinazioni per la vendita degli Stati.

VIII. Chę tutte l’Vniverſità del Reame, fenz'altra fuâ licenza, fi follero cengregate

in publico Parlamento, per prendere gli eſpedienti pel pagamento dell’Impofi

zione de carlini 42, a fuoco affinchè pois havetic potuto dar loro il Regio af

|

enlO .

IX. Ci e le medefime Comunità havefiero cominciato a pagare tanto alla Regia–,

Corte, quanto a gli Affegnatari de'Fiſcali il terzo, che maturava a Dicembre

1648. 故 pendendo per allora il pagamenito delle quantità antecedentemente ma

tllI3tC. •

X. XI. XII- XIII. Diede l’affenſo alla ſupplica della Piazza del Popolo per l’im

pofizione della metà delle Gabelle tolte, & eſtinte, in virtù delle grazie conce

dute da D. Giovanni, e confermate dal Rè, fuorch’alla Gabella de’trutti, legu

mi, ſpelra, marzulli, e grano d'indig, che rimale abolita: riferbandone trecen

tomila ducati l'anno per dote della Cafia militare,e dando l’iltruzzioni neceſiarie

er l'eſecuzione - - - - -

XIV. XV. XVI. XVII. Taſsò il prezzo de grani creſciuto per l’ingcrdigia de’ven

ditori.

xvi: XIX. Comandò, che le Meretrici non foffero, andate in carozza, nè in

fedia Paffeggiando per la ſpiaggia di Chiaja , e Mergellina , ſotto pena di

utta. -

XX. XXI. XXII. Fece molte ordinazioni Per evitare i controbandi, che fi commet

tevano ne gli Arrendamenti del Sale, e dell'Oglio, e Sapone. . . .

XIII: Comandö, che tutt’i Regiſtri preſervati dall'incendio dell’Archivio della–,

Real Cancelleria, feguito in tempo delle patiate rivoluzioni, e Perveauti in po

tere di perſone particolari, doveffero portarfi al Segretario del Regno, per ri

porfi nell’Archivio. E che tutti coloro, c'havcífero privilegj, o ſcritture, origi

nali, dovafero farle di nuovo registrare. .. .. - - -

XXIV. Vietò a gli Eletti della Citta di Napoli di fare ſpeſe ſtraordinarie, ſenza »

licenza del Vicerè, e Collaterale. . - - ·

XXV. Diede le instruzzioni a’Delegati, e Governatori degli Arrendamenti nuova

mente ripoſti, pel buon governo di effi. - - -

XXVI.,Impoferigorofe pene a'Notaj, che trafcuravano di regiſtrare i Contratti

ne Protocolli; e fece molte altre ordinazioni ſopra queita materia. . |

XXVII. Rinovò la Prammatica contra coloro, che portavano, fabbricavano , ò te

neyano in caſa armi proibite. - "

XXVIII. XXIX. Impoſe l'Arrendamento del Ius prohibendi del Tabacco; ſotto

ponendo a rigorofe pene coloro, che facefforo controbandi - - - -

XXX. XXXI. Diede le inſtruzzioni da offervarfi da gli Officiali del Giuſtiziere del

la Grafcia, e comandò l’offervanza de Capicoli děl ben vivere.

XXXII. XXXIII: Comandò l'offervanza de gli Ordini Reali pel traffico con le

„„Brºyingie d'Olanda; e chiuſe alcuni Porti difabitati, foggetti, a'controbandi.

XXಣ್ಣ XXXV. Vietò a’ Regj Miniſtri il patrocinio gelle Caufe departico

dTl » -

XXXVI. Volle, che l’elezione de ſoldati della nuova milizia del Battaglione fifa

cefe in publico parlamento delle Čomunità del Reame, & ampliò i privilegj
1 el 11.

XXXVII, XXXVIII. Che gli Studentidovesteroprendere le matricole nel gior

-
IMO
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no decimo ottavod’Octobre, dedicato a San Luca; e che doveſfero preſentarnt

fede affermativa di Monfignor Cappellano Maggiore. 4 -

XXXIX. XXXX. Interdiffè il commercio col Regno d’Andaluzia, ed altre Cittä

di Spagna, come anche con l’Iſole di Sardigna, Majorica, Minorica, e Corſica.

r folpetto dispestilenta: -

XXXXI. Rinoyò5& accrebbe nuove pene all'antiche, impofte contra coloro, che

ftrappano a forza le remifiioni daile Parti offefe; e volle, che di elle non s'havef

feragione alcuna. . . - - - - - |

XXXXIÍ. Taſsó i diritti, e diete, che devono rifenotere i Ministri fubalterni de'Tri

bunali di Napoli, e delle Audienze del Regno: - - - - -

XXXXIII. Comandó, ch'i Bali, e Tutori de feudatari pupilli,doveffero frà’l ter

mine ſtabilito dalle leggi dinuntiare la morte del feudatario predecefore , e pre

fentare nel Tribunal della Camera la nota vera, e reale de corpi feudali pel pa

gamento del Relevio, dovuto al Re; e che non facendolo, doveliero pagar de l

v proprio la pena del dupplicato, ò de gl’interesti, alla quale i pupilli ſarebbero

condennati per tal mancanza. - - -

XXXXIV. Ch i Giudici una volta dichiarati foſpettì con decreto di Tribunale:nỗ

:::Hi! I'venirs in alcuna altra. Cailla del riculante, ancorche vi confentifiero

amb C. It l’artl. '

XXXXV. Ch’i Miniſtri dati per aggiunti nelle Calife, s’intendano deſtinati ad in

tervenirc ne’decreti diffinitivi, fe non färà ftato eſprefſamente dichiarato , che,

debbiano intervenire anche ne gl’interlocutorj.器 le dichiarationi fatte da

condannati a morte per diſcolpa de'complici, e le remiſſioni de’moribondi fiano

nulle. Ch’i Baroni debbiano pagare alle Comunità delle loro. Terre la bona

tCnenZa鷺鷺 burgenfatici, che vi polied.pno; e i Nobili debbiano contribui

re non folo i carlini42. a fuoco, ma ancne la portione loro ſpettante de’ fuochi

mancanti. E ch’i Delegati, Attuarj,e Scrivani de gli Arrendamenti non polli

no ritctloferę mercęde, quando vanno ad iltanza de'Governatori di effi a qual

che accello dentro la Città di Napoli,

D. BELTRANO DI GVEVARA, E TASSIS, Claviculario di SM.

Vice Rè fotto lo ſtefſo. -

I. RI: bandi, e le pene contra coloro, che portano armi proibite.

II. Fece molte ordinazioni a favore delle Comunità del Reâme, e comandò,

che l’annue entrate, che corriſpondevano a loro creditori, ſi riducestero alla ra

gione di cinque per cento,

D. GARZIA D'AVELLANEDA, ET HARo, conte di Castrilo.
Vice-Rè ſotto lo fteffo.

I. Omandò {{ံ့ဖြိုးစု de’ beni, che i Genovefi poſſedevano nel Reame, eccet

tuandone le Navi, che conducevano formenti in Napoli.

II. III. IV.. V. VI. VII. VIII. IX X. Concedette ampio perdono a tutti i mal

Maelta; e quello rinovò con l'occaſione delnalcimento del Principe delle SP.a

gne Filippo Profpero.

XI-XII. Diede efecuzione alle prāmatiche degli abufi,che fi cõmettevano nel Tribu

nali del Regio Collateral Cőfiglio,e Segretaria del Regno,Sago Cőfiglio di

Sāta Chiara:Regia Camera della Summaria, Gran Corte della Vicaria;Cómıf

- fario di Campagna, Audienza de’Prefidi di Toſcana, Scrivania di Razione, e.

Veditoria delle Galee,

XIII. Publicò la grazia fatta da Sua Maestà al Baronaggio, ed al Regno, con la »

uale fu allargata la fucceflione debeni feudali fino al器 grado ine ligávè con

acolta d'inſtituire Majoralcati, e Fideicommiſli ne feudi infra gradui ſucce/
Aføniu.

-- XIV.

7

fattori, che per certo tempo determinato haveffero ſervitó negli Eferc tı dı S.
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XVI. Ordinò il (ႏွစ္သစ္လူ႕့ဖူ de'beni de gl'Inglefi per la rottura della guerra fit l'In

xv*鯊茜 :ே |- abandi dell 1 --- Rihoyò le pege impoſte per vietare i contrabandi della polvere d’archibugio.

XVI. Voile, che ſi rice effero le monete d'Oro, quantunque non fuffero di ੋਰ

peſo, diſfalcando dal prezzo corrente la porz one del mancamento a ragione di

grana due, e mezo il grano.

XVII. ufq. aí XXXVI Fece diverfe Ordinazioni perrimediarealla peſtilenza »,

che affl:{f: la Città di Napoli, e Regno.

XXXVII. XXXVIII. Comandò, che gli Artigiani,Servidori, & ogni altra forte

d’Operari, e Manovali, non pot Pretendere per le loro fatiche maggior

mercede di quella, che ricevey4u2 pr. ma della contagione ; e che i mercatanti

nou Poteikto alterare i grezzi delle drapperie, & altre manifatture.

XXXIX: XXXX. Preſcriffe il prezzo, al quale dovevano venderfi i carboni, e la ,

Paglia; e proibì, che miuno per treuta miglia attorno Napoli poteffe comperare

翻 animali, che fi macellano in detra Citta, in altri luoghi, che ncl Mercato di

Cl13 • -

XXಜ್ಗ Diede molti ordini per evitare le frodi, che commettevano i venditori de’

llTt1. · - - - ' _ \,

XXXXII. uf, ad XXXXVIII. Fè foſpendere l' efazione d’una parte di quello,

- che dovevåụo le Gępunità del Reanne per cagione de pagamenti fiſcal; efecé

diverſe Qrdinazioni intorno alla Numérazione de fuochi, per rimediare al dan

no da este patito dalla peſtilenza, e dalia guerra.

XXXXIX. Comandò, che gli ſchiavi Turchi doveffero portare la teſta rafa col

|- 蠶 affinche fuffero conoſciuti per tali, ſtante il numero grande, che ve n’era

nei İKegno

L. Che niuno poteffe effer nominato, & eletto Governatore d'alcuno Arrendamento

fe non v'haveva acquittato il capitale due anni avanti per compera,eccetto quel

li, a’quali foffs pervenuto per ſucceſſioni, ò dote .

LI. Diede moiti Ordini, per evitare le frodi della gabella del pefce.

LII. LIII. Vietò l’ufo delle ſpade co foderi tagliati.

D. GASPARO DI BRAGAMONTE, E GvSMAN, Conte di Peñaranda,

Vice-Re fotto loftesto. , - -

I. II, III. Fpublicare il perdono da S. M conceduto a tutti coloro, c’ have

vana feguito il part to di Francia,in efecuzione del vigefimo ot;a

yo captolo della Pace de’P renei; e poſcia iirinovò generale per tutti i deli:ti

in occaſione del nafcimento del Regnante pasſato.

IV. V. Fè diverſe ordinazioni per conſérvar la publica Annona, e non folo con

rmò gli antichi divieti per l'afportazione dell'armi : e particolarmente delle

儘 co foderi tagliati, ma comandò che niųno haveffe ardıto, nè meno, in occa:

ione di folennità, ſcaricare armi da fuoco nellaCittà, fotto pena di Galea a gl'

Ignobili, e di Relegazioni a Nobili. -

VI. VII. VIII. Confermò l'antiche Prammatiche con accreſcimento di pene contro

a Provocanti a Duello, ftendendola contro a’Padrini, Affilenti, Compagni » e

င္ငံမ္ဟုဖ္ရင္ဆိုႏိုင္ရဲ႔ el medeſimo praticò per l'eſtirpazion de’Banditi contro a Ricetta

tori di quell1. -
- - - -

IX. Comandò, che niuno Officiale del Prefetté dell’Annona, Eletti, e Giuſtiziere

della Città, ne tampoco quelli delle Gabeliedel Grano a rotolo, e Piazza Mag

giore, baveífero eſercitato giuridizione nell’Oſterie, a fine di non impedire la

vendita del Vino a carrafa · · -

X. XI. Perdonò le pene incorſe da quelli,c'havevano fino a黑 giorno fraudata la

Dogana delle pecore di Puglia, & eſtratti gli animali dal Regno, e diede nuo

Val R così pel buon governo di effa, come della Dogana,e Maggior Fonda

___._co di Napoli - - - - -

XII. Volle: ch'i Soldati d'Huomini d'armí, Cavalli leggieri, Stradioti, e tmt;i, gli

altri deſcrittine’Ruoli della кegia Scrivania di Razione non havefierº ಶ್ಗ
alCllIla

| -
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alcuna franchigia, fe non havevano le piazze, come fitoi dirfi, chiare in affiếnto,

eteneyauo armi, e cavalli. - -- - * -

VIII, IX. Vietó a tutti i Miniſtri l'amminiſtrazione de’Baliati, Tutele, e man

醬" de’Baroni, e Feudatarj del Regno, anche iu efecuzione degli or
Ill (11 D. JY1» |- -

Card. D.PASQVALE D’ARAGONA, Vice-Rè ſotto lo steſſo.

I. II. Omandò, che ſgombraffero tntti gli animali immɔndi, ch'andavano va

- gando Per le piazze della Città: -

III. Che non fi foſſe venduta certa forte di Vino, chiamato comunemente colato co

me pregiudiciale alla fanità. -

IV. Che fi folicro puniti con pena di morte i Mercatanti fraudolentemente falliti, e

li occupatori de loro bcni.

Vi Eche :: Miniſtro haveffe amminiſtrato Tutele, Baliati, ò eredità di perſone

PartiColdfi

D. PIETRO ANTONIO D'ARAGONA, vice Refortolo stest).

I. II, III. Iede molti ordini falutari per bandire da’ Tribunali le calunnie de"

- ſit ganti, e favorire la preíła ſpedizione delle cauſe. -

IV. V. VI, Rınovò l’antiche Prammatiche per l’aſportazione,e fabbrica dell’armi

vietāte, moderandole in alcuni caſi; c d chiarando, che quantunque i delitti non

foliero ſtati commeſſi con armi di fuoco dovelfero i malfattori punirſi con le

medeſime pene , come ſe l'haveſſero ulate, quando in tempo del delitto le

portavanoម៉ៃ， |- -

VII: Comandò, che i foldati del Battaglione non foffero andati armati ne luoghi

abitati, fu orche ne’cafi perincífi. -

VIIŤ. Publicò un’ampio perdono a prò di coloro, c'haveffero conſegnato alcuni

Capi di bandit, ne le man della Giuſtizia. - |

IX. X. XI,XII. Con l'occaſione della pace de’Pirenei violata dal Rè di Francia,

vietò l’introduziºne nel Regno di tutte le mercaņzie, ch’eſcono da’di lui Stati;
e che niuno haveſſe ardito di veſtire all’uſo franceſe Cញុំ parimente, che

foffero fra brevig orni uſeiti dal Regno tutt’ı Sıdditi della Francia,fuorche co

Iorc, c havetiero mog te Napo itană; ed havefero procreato fig Iuoli, overo

fatta la loro abitazione nel Regno pel corſo di diece anni. E finalmente volle,

che li tenefie conto minuto di tutt’i foreft eri, che venivano in Napoli.

XIII. XIV Publicò la nuova Numera ione, generale de fuochi del Regno con la

folpenſione a beneficio delle Comunità del Reame di tutti i reſidui,ne qualı an

davano debitrici. Diede le regole,che dovevano offervarſi per l’avvenire da Te

forieri delle Provincie.E preſcriſſe à quele Vniverfit, ché fi foſfero stimate ag

gravate, il termine di due mefi, per proporre i loro richiami,

XV. XVI, XVII. XVI1I. Riformò molt abufi introdotti nella Regia Dogana di

Napoli, & in quelle di Puglia degli Ofic ali di effe, tafla do 1 dritti, cha cia

fculio di loro s'appartenevano, ficóme fece al Cancelliere della Real Giuridi
ZlOmC,

XIX. XX. Die le al Regio Protomedico le Iſtruzioni da offervarſi nella vifita del

fe Speziarie del Regno, e vole, che niuna perfona, fuorche gli Speziali, ha

veffe věduto le merci appartenenti alla loro profeſſione. - - -

XXI. Comandò, che fi foſffotol: gli Orti, che fi ftcevano nel Borgo di Chiaja,

affinche non havestero cagionato mal’aria alla Città. * _ --

XXII. Che nuno haveffe fatto fermar la propria carrozza al paſſaggio d'altro Per

{ona xgio, che del Vicerè del Reame:

XXIfi: Čhe hiino Bargello, Čaporale, òfoldato haveffe prefo da’Bottegaj alcuna

forte di commeſtabili, ſenza loro pagarne il prezzo. -

XXIV. Çhe fi fostro tolti dalle finestretatti i Vafi di creta,&ogni altra maffrizia

- di caſa, la quale cadendo giù nelle ſtrade haveſſe pɔ-uto offendere le perſone:
Par. III, - g 吕 XXV.
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XXV. Che nia no haveſ: artito di rifcuo:ere cofa alcunà da coloro, che vannɔ a’

Bagni di Pozzuoli, ò di Baja, o Pure a vedere quelle Antichità:

XXV Í. Bandi dal Regno una certa forte di mɔneti falſh,chiveva l'impronta d'una

z parte, e tre gigii full'altra, e i ſpem leva per un çirli 13.

XXVII. E finalmente ordinò, che le lettere elecutoriali della Corte del Bailɔ fi fof.

fero mandate al effetto da Seryenti di Vicaria, e che le cauſe, che paſſavano il
valore di due augu ta'i, have fero potuto introduri così in detta Corte,come in

altri Tribunali ad arbitrio de’itig inti . *

D. AN TONIO, PIETRO ALVAREZ, Q.Trio, Gomez, Davila, e Toledo,
Marchefe d'Altorga, Vice-Re fotto lo isto.

I. Sfendo creſciuto il prezzo dell’orzº ad un fegno ſtraordinario, oomandò, che

- non fi folfe venduto più di otto carlini il moggio nella Provincia di Terra

d. Lavoro. Ch’a queſto prezzo fi fotie aggiunti la ſpela della condotta, e g -

bella per l'orzo, che vendevali in Napoli L che niuuo havelſe ardito naſcón

derlo, fotto pena di perderlo. 1

II. Che non fitostero cítratti ne per terra, nė per mare dal Regno Zecchini Vene
Zld!) l •

III. Che foffero frà certo ſpazio di tempo ufeiti tutti i Francefi dalla Città,e dal Re

gno, vietando ſotto pena di morce naturale, e confistazione di beni l'introduz

zione d’ogni forte di merci da Paeſi foetopolti alla Francia. -

IV. Confermò gli antichi divieti, e fece nu oye ordinationi, per favorire la proibi

zione di vendere in contrabando vino a Carafa. |

V. Concedette un’ampio persiono à tutti i malfattori, ch'andaffero à fervire S. M.

nella guerra della Sici ia per la ribeilion di Melfina, eccettuandone folamente
i醬 凯 Maeltà offeſa in primo, Ở fecundo capite, difulfità di moneta, e di vizio

ԱCi:lոalO

VI. Accrebbe il prezzo delle Doble di Spagna, Pezze da otto, e Zecchini, volendo,
che le prime fi ſpendeflero per carlini trentaquattro, e nexo, le ſeconde per gra

na novantafei, e gli ult mi per carlin, ventidue.

II. Per rimed are a’richiami delle Comunita, e Popoli d'amendue gli Abruzzi, i

quoli fentivaaſi aggravati nel pagamento della Fida delle pecore rimafe nelle

mentovate Provinci, comandò, che fi,facefie la Numerazione Generale di efst;

e ne diede la Commiſſione al Prefidente deila Regia Camera Giulio Ceſare

Bonito Duca dell’Iſola, il quale la mando ad effetto,in conformità delle iſtruz

ziọni riceuute dal niedefimo Iribtinaie, con beneficio grandiffino del Real Par

trimonio, & allegerimento degli oppreti.

D. FERRAN I E GIOACHINO FAZARDO DI REQVESENS,

E ZVNICA, Marchefe de los Velez, Vice-Ré fotto lo feſto.

I. II. III. IV. Lಳ್ಲ! tutta la Moneta di rame falfi, che correva nel Regno;

e volle, che a coloro, che la tenevano, fi fofie pugato il prezzo a

proportione del pelo. Fece il medeſimo comandanieųto per la Moneta d'Ar

gento; e vi aggiunſe diverſe ordinazioni, per evitare gl'inconvenienti, che la–>

maia qualita di effa partorica di giorno in giorno:

Vietò ogni coa mercio co’ribelli deta Citta di Melfina prohibendo føtto feve

riffime pepe il dar loro affiltenza, ajuto, o favore

I. VII. VIII. Volle, che i föresteri,che fi ritrovavano in Napoli, haveffero dato

conto ad alcuni Miniſtri deputati per queſto effetto della cagione della loro (ve

nuta, e dimora nel Regno; è che i padroni delle Camere locande haveffero daº

to in nota fera per fera tutti gli altri che andavane ſopragiungendo, come anche

che nou havefiero tenuto a loro ſervigj ne donue difonette, në giovani, che non

hayeffero dicciotto anni. |- -

X. XI. Per mantenere l’abbondanza nel Regno, comandò, che fi foffero di

nunziate tutte le vittuaglie, alle quali tafsò il prezzo. E che non fi follero man

date fuori del Regno ſotto pena della vita, accorciando a trenta giorni #! - ཡྻཱཐ –
- |- ll
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miae dell’anno ſtabilito, per dichiarare i trafgreffori forgiudicati. 35

XII. Che per trenta miglia attorno la Città di Napoli, ngu fi foliero fatte compre,

ò vendite di virtuaglie Per çagion di commercio, ma folamente per ufo proprio

fiendendo queſto dvieto alle Dogaus d'Ayellino, Atripalda, Grotta menarda,

Àpice, Montefarchio, e Campobaffo. E che a niuno foſe lecto di dar dinari

in ြဲါိါ per riceverne vittuaglie in tempo della ricolta , ſotto diverſe pene

pecuniarie, e cºrporali; le quali furono parimente fulminate contro a que No.

taj, ö. Maeſtri d'Atti, che tipulastero fimiglianti contratti,
XIII. Cheniuno Piſtore havestolato dijmefcolare la farina di legumi in quella di

grano ſotto pena d'anni dece di Galea; e ɖ'anni çinque a coloro, che haveffero

venduto il pane ſenta eilere matricolati, e ſenza uſare i fuggelio, o Marco della

Città.

XIV. XV. XVI. Vietò la vendita de'Viņi colati, come dannofi alla fanità. Rinovó

l'antiche ordinazioni, perche non foffero andati porci vagando per la Citta. E

comandò, che non li foſfè maturato lino, nè Calipe nel fuogo, detto Spataro.

хүº i Capitoli della Pace conchiuſa in N mega fra leCorone diSpagna,

C t'fanCl3. -

XVIII. Riduffe al giuſto prezzo tutti i contratti delle vendite de Capitali, fatte dal

la Regia Corte in occaſione della guerra di Meifina , calcolando gli Arrenda

menti, & Adoghi alla ragione di cento per cento: i } ifcati della醬 di

Terra di lavoro à novanta; e dell’altre Province ad ottanta per cento. -

XIX. Fece diverſe ordinazioni per rimediare à diverfi inconvenienti, che impediva

no alla Regia Corte, ed a gli Afſegnatari di císa la rilcofione delle quantità,

che loro dovevano le Vniverſità deſ Reame. -

XX. Diede molte Istruzzioni a’Goyernatori deg'i Arrendamenti per la buona am

miniſtrazione di efli. E comandò, che fi foffero chrufe tutte le ofterie, che fta

vano aperte in Cafe departicolari, e nelle quali fi vendeva vino a carafa ia

翌 iudizio dell’Arrendamento del Vino a minuto.

XX|:XXII: Deputò un Affemblea di Ministri, per riconoſcere gli ecceſſi degli
Scrivanicosi civili, come crimali della Gran Corte della Vicaria;e tafsò i dritti

che dovevano i Cuſtodidel" Carceri rifruoterè da prigionieri.

XXIII., XXIV,XXV; XXVI , impoſe grofse taglie ſopra le teste d’alcuni Capi

di Banditi. Riyocò tutte le licenze cöncedute da qualſivoglia Tribunale per

l’aſportatione dell’armi. E diede diverfi ordini per reprimere l’ impertinenze

degli Scolari. -

XXVII. XXVIII.E finalmente publicò tutte le gratie, da lui fatte nele Viſite Ge

nerali delle Carceri della Gran Corte della Vicaria ne gli anni 1677. e 1679.

D. GASPAR DE ARO, Marchele del Carpio, Vice Rè fotto lofteffo.

I. 正R'臨點 le Prammatiche circa le proibizioni dell’Armi proibite; victan

do affatto l'ar mi di fuoco per la Città, e Regno con condizione alle genti

di corte, & arrendamento. |

II. Diede gli ordini per il buon efito della nuova moneta,impofe pena di morte na:

turale a gl'introducenti la fa'fa, a gli argentieri che la fondeffero, & altri, con l’

indulto al rivelante, pena a chi la faceffe fondere, e rego e circa la fonderia

III. Che i Soldati Spagnuoli vefhísero di roſso, ed i Soldati a Cavallo, ed Italiani

di Pavonazo, proibendo if Colore a gli a'tri, dichiarato con_altra Pamatica.

IV. Fece più ordii per euitare la fafità delle monete, e che non fi fondeffero con

diverſe pene, e che tutti gli orefici andaſsero ad habitare alle loro ftrade.

V. Conceſse indulto, e guidatico a chi prendeſse banditi, per çlirParli: ...

VI. Altro indulto a quèili, che andafserô contro, ed in traccia de’detti Banditi con

l’afficuratione de i loro delitti. .

VII. Si proibì il Commercio con i Francefi. |- - -

VīII. iffichiarò la detta Þrammat ca con la penna a gli occultanti i Franceſi,e loro

beni, e cne fi rittelaſsero. |- - - - - - - - - - - - -IX. Difcacciò gli esteri inconfidenti, e diede gli ordini I cr le riviation chi

区g * -
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gl'alloggiaffe , e ci haveffe commercio :

X. ತ್ಗ೦ಗ್ alla Prammatica del Ré Carlo Secondo per la fabrica delle fe

te, e draPP . -, 11 * - - - - - * -

XI. Divèrſi ordini per l’eſtirpazione de i Banditi, con toglierli l’afficuratione,ed al

tra pena a gli afpotanti armi in Abrutto, di morte a i Delitti di ſtrada, privile

gionella mancanza di prova, pena a gli occultatori de cadaveri de Banditi, e

portatori di viglietti di ricatto, & altre pene, e Precauzioni.

XII. Si tafsò il numero de fervi, e reitrinſe il Lutfodelle veiti, projbendo le guarni.

zioni, e drappi d'oro, e d'Argento, dandº le regole circa le carrozze, e Ga

, ICIII .

XIಗ್ಯ Che al Governo della farina nuova fustero nominati affignatarii di maggior

ബ. -
-

VIV. Ffplicò la Prammatica del Luffo, concedendo i Bottoni di qualfvoglia forte

Galloni, Cordoncini &c. Che nel gondamnarfi il mar to per la mogl e, ò Padre

per figlio, fe ne faceste relazione, e le Donne di Campagna fi potéfiero fervire

delle veſti efittenti fino alla logorazione. -

XVಡ್ಜಿ gli Artiglieri della ſcuola godeifero del foro militare, e come tali efenti

Il C11'1CCl•

XVI. Rinovò le Prammatiche per riformare gli abufi de’Tribunali, che fußero in

tefe le parti ne’decreti, viſita di Cancellaria, Modo de graduare i Medici, hore

d'aflittenza in Collaterale, vietò la propalazione devoti,l’uno e mezzo per cen

to per ius di featenza ſpedizioni di cauſe di concorſo, diete, e reddizioni di

Ollt!. -

XVII. La forma, e regole per lo Tribunale della Bagliya, nomina di Giudici, Sin

dicato, Notárii per accuſare obligazioni Sindicato del Maltro d'Attı , numero

di Scrivani, Commiſsarii,pene d'efiggerfi a ſuo tempo, ofservanza da tre Pram

matiche, che fi poteſse riſpondere ſenza mandato,fuorche ne le cauſe di più di

o. Carlini, ÅÂ di dritti, e modo di procedere nelle eſcquzon,c vendite.

xviii. La pena a i Vagabondi, ed ordini per toglierli dalla Città, e Regno.

XIX. Che carozze, carri, e Bette, non andaſsero per li luoghi della Proceilione del

Santiffimo Sacramento della Eucariitia.

XX. Che nou s’impedistero nepreſidii coloro che portußero a vendere robbe com

meſtibili a i Soldati, ò v’introduseſsero altre robbe, non fi chicdeſse elemoliua ,

alle porte de Caſtelli, e che i Soldati non ferviſsero ad alcuno.

XXI. Taſsò i prezzi a i Drappi di feta ſecondo lo ſtabilito

XXII. Che i Ĝaleffi non cofreſsero per le ſtraie di Napoli.

ххиIု႔ႏိုင္ငံမ္ယာn fi faceſsero comediè in Caſa ſenza ordine del Vicere, con bando

1 V 1C31'13. -

XXIV..Si rinovorno altre Prammatiche per le fèmine difoneste, che non ftafsero ne

gli Alloggiamenti, ne fi teneſsero in éff per fervitori Minori di 18. Anni, le Pc

nº contro Ruffiani, Ruffiane, ed altro. -

XXV. Che i Carri, Cárrozze, e Galeficáninafsero di paſso per la Città.

XXVI. Che le Meterrici, e fiģivoe non andaſsero di note, ne le ſeconde cercando

elemofina, fe naggiori di 12. Anni. - - -

XXVII. Moderò il Čámbio conficiendoli il prezzo,e pena agli efiggenti di più.

XXVIII. Çhe i Soldati Italiani firitiraſserola fera a quartieri, e che nefsun Solda

t9 PQteſse fra alcuna arte. -

XXIX. Proibi l’aſportazione de pugnale aßoluto, ed accompagnato, fotto Pena di

fette anni di Galera.

D. FRANCESCO веNAvº Conte di S. Stefano, Vicerè ſotto

O 1{CISO.

I. . Ichiarò la qualità dell’Armi probi -

· proibite con la pena della vita. - - -

II.D Succeſso il Terremoto, ordinò che non farerafero i strezzi de'materiali

III i fabricare; eriparare, e la mercede de gli operari. .

:Pen? je heltemmiatori della Santa Fede, confirmando l'altre Prammatiche

Contro de’beſtemmiatori. - . I W. La
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IV. La proibizione di venderfi pane da particolari; ſë non fußero matricolati;

V IG pena di morte a falſificanti fede di credito, ligilli, e Polile notate in fede.

VI. La pena a i diſtilator:, e venditºri di vino lambicago. . .

Vii. Ordinò il modo, e la forma della publicazione, e ipendizione della nuova mo

neta, ed abolizione de la vecchia, e moratoria conceſsa a : Debi:ori:

VIIŤ. Čhe fi cambiaſsero le monete d'Argento buono, benche falio di Conio, e di

chiarò la moratoria data à debitori fudetti.. |- -

IX. Si rinovò la Prammatica dell'anteceſsore vietandofi il correre de Galeffi, inten

déndoſi però dentro la Città di Napoli · . *

X. S; fiabilì il modo di far pagamenti di cinque per cento la Settimana da Ban

chieri. * • • • • • • • - ·

XI. Che fi ricevefsero, e ſpendeſsero le fedi di Credito, e polife, e fi paſsaſsero a

i Banchi per rifcontro d’introito per l'efito della nuova moneta. |

XII. S’ordinorno diverſe proviſioni perche non fi falfincaſse la moneta, ordinando

che pagando più di 1o. studi fi Piglaſsero a peſo, la pena a ch: fpendeſse, ò te

nefsê monete fagliate, ò falfe; non fi compraſse moneta a maggior prezzo, non

fi fondeſsero Doble, Zecchini, e monete d’argento del Regno, li lavori d'Ar

gento fiſsero come le monete, la Peņa a gli eſtraenti la detta moneta, e d mor

te a rafori, limatori, ò falſificatori, cd introducent la faifa , o tagiata, privile

giando le prove contro d.edi, e tutti i cºmplici, di morte a gli artefici di figiilî

di monete stratto a tutti gl'inquiſiti di falficazione,ritagliazione, e complici:rivo

cazione degli accordati per viglietti, ò per gran Corte, e che tntti i condennati

er tal delitto finito il tempo della pena sfrattafscro dal Regno.

XIII. Si proibì per la nuova rottura della Guerra il commercio co i Francefi, eco i

nemiči, allora de la Corona Cattolica,

XI # ಸಿ စ္တပ္မ္ဟု၊ ordini per emendare gli abufi de’ litiganti circa la foſpezione

eՔ l t fi! Clall.

XᏙ. confirmorno le Pranimatiche per moderare il Luſso delle vesti, e fervi , e

Particolarmente circa le guarnizioni d'oro, argento, e Pizzi.

XV Î. Si riconfirmò che le monete fi doveſsero dare, e ricevere a peſo.

XI: S ordinò, che fi rivelaſsero le merci introdotte degli etteri dبنli fofsero, efe

de I}CT]]!C! . , |

XIII. Si tornò a proibirc l’eſtrazione della moneta,e determinò il prezzo a i cam

bii per ogni Piazza. |- |- |

XIX. Si victo l'immiſſione di drappi foretieri,e ſtabilì il tempo per confumarfi l’in

trodotci tiu ºſi . . . - |- -

XX. Si tornò a proibire il Commercio co i nemici,e fi ordinò la nota della roba fo

re::era di i:nietterfi nel Regno. * ,

XX : . Sí prorogò il tempo ſtabilito per lo prezzo de can:bii. |

XXII. S dichiarò terminato il tempo di portare le vcíti fontuoſe conceſse per le

nozze獻 Rè,proibendoſi per avanti; confiri:lando la proibitione per altre pram

YY^..if I CIIC- - -

XXIII. Si ritornò con diverfi capi a proibire il commercio, e mercanzie co i nemici

della Corona. |- -

XXIV. Si fecero diuerfi ordini per la bontà, e lega degli argenti lavorati , e delle

|- monete, taſsa::done il prezzo. |

XXV. S'ordinò, per li ſoſpetti del contagio di Converfano, la rivelazione de fora

stier: venuti di là, e Provincia di Bari ſotto Pena di morte. |

XXVI. Si aumento il valore delle monete d'argeato.

XXV Í I. Si proibì il commercio con Roma, e Stato Eccleſiaſtico per foſpetto del

COI1にa三1O・

ΧΧY;II - Siစ္တပ္သပ္သူမ်ဳိး facultà di poterfi portare da ogni uno Argenti da coniare nella

e HC11 ZCCCa. -

XXl X. 治 publicò la nuova moneta de’Tarì, Carlini, e Ducati dando loro il peſo,

e V.l . Ilta.

XXX. Si vietò l'introduzione nella Città, e Borghi di Genti, che veniſsero da Con

verfano, e Terre d. Bari.

- XXXI.
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XX*1. Si rinovorono gli ordini per la fcala franca del commercio con gli amici della

-O: ()11.1.

XXXII. Si rinovorno le Prammatiche per la vendita del Pane, proibendone la ven

drone, fiora di quelo,che ordiná la Città con ſuo fuggelfo.

XXX í 1. Sa fecero varu ordin per:non defraudarſi gli arrendamenti della Farina_s,
í abacco, Dogana, & altri dritti. .. - -

XXAv. Si proibirno con bando d'ordine del Vicere le burle Carnevalefche di ti

rare acqua, arangi, ova Pente mela, & altro, ed ordine circa i coſtumi,ed incon
VC111Cult t. - -

XXXVI. Si fecero diverfi ordini per evitare, e punire le falfità delle fedi di credito

ne Banchi, con pene a falſificatori, e complici, ed indult a denuncianti.

XXXVI. Rinovan to altre Prammatiche fi proibì la compra di vittovaglie per 3o.

miglia intorno Napoli, e la pena a compratori di grano per poi rivenderſo.

XXXVII. Si proibì mcdefimamente la compra del vine.Per 3o miglia d'intorno alla

Città per rivenderlo. - - - - --

XXXVIII. Sipubblicorno ordini opportuni per le frodi de gli officiali del Regio

Giuſtiziero, fe ne ſtabilì il numero, ę come fi doyelsero regolare nella efazioni

dele pene, ed altro Proibendoli molti ccccfIi, e licenze, e togliendo gli abufi.

D. LVIGI DELLA CERDA, Duca di Medina Celi, Vicere

P醬造器*

I. Ando efequtione alla Prammatica di Carlo Secondo, di glorioſa memoria ,

Ꭰ publicò la moderazione de lutti, cd affignò il tempo di portarfi conforme

- gli ordini havuti. - - · · · · – ·

II. Řer evitare i contrabandi, fece diverfi ordini a gli officiali per impedirli, aumen

to le pene, privilegiò le prove,concedendo diverfi indulti a rivelanti. -

III. Confirmando la Prammatica del Conte di Miranda, ordinò che non sammettef

fe alcun Dottorato in Legge, ô Medicina fe non in Napoli, ed i fecondi anche

in Salerno; e che i Legiiti doveſsero preſentare la fede di havere ftudiato cinque

anni, ed i Medici fette proibendo l'eſercizio, con altri ordini.
-

IV. Riconfirmò la Prammatica del Conte di Santo Stefano circa l’Annona, che non

fi compraſsero vittoyaglie nel territorio di Napoli, ºrdinando a padroni maſsa
ri, e Coloni , che faceisero nota chiara, e diſtinta di tutto il raccolto.

V. Rinovando le Prammatiche dell'armi, e ponendo tra le proibite l'aſportazione

de Cortelli di S. Domenico, ed alla. Catalana, ordinò, che non fi poteſsero i

Delinquenti tranfigere, ma ſpedirst di Giuſtizia.

VI. Comandò con Bando della G. C. della V. che i Carcerieri non poteſsero estor

quere da i Carcerati, aggiungendo che fi togliefsero gli abufi di lampa, Crimi

nali, ſtrazii, ed ettorfioni, e che fi poneſse una tabella di marmo avanti le Car

ceri per taſsa di portello, e dritti.

VJI, Dichiarò che tutte le Cortelle à Zenna, ò meza Zenna, e tutti i Ferri pontuti

fulsero compreſi nella proibizione della Regia Prammatica, e che non fi potef

fero vendere le dette Corteile nelle B teghe.

VIII. Rinovò le Prammatiche dell’Annona, circa le vittovaglie del comprarc gra

no, orto, ed altro per rimediare, rivele della raccolta, con la pena a trasgreſso

ri, ed eſercitanti illecite mercanne, con dette v ttovaglie. -

IX. Conceſse indulto generale à 23. Settembre 17o1. à tutti gCinguifiti, e liberati

醬 Carceri, e ſpazio di fei meli à debitori, non eccedendo la fomma di mile

llcati. - - * -

-

IN
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DELLE CITTA, TERRE,

E coſe notabili delle quattro Provincie, che fi conten

- gono in queſta Terza Parte,

C i o è

Abruzzo baff , ò Atarucina , Abruzzo alto, à Vestina, contado di

Molifo Sannio, Capitanata, à Daunia.

А:

- BRVIZZO BASSO, Nona Provincia fuoi nomi,Origine,e Metropoli, 2.

da chi habitata, confiņi, abbondanza d'olivi, e cauoli, 4. con altro 5. fuu->

impreſa deiCinghale, Medaglie, Peſci del fuo Mare, Vini, Muli, Sem

plici, acque medicinali, Petr'oilo, pietre, e miniere iui. Promontorii, Metro

Þoli, Arciveſcovadi, Velcovadi, Terre, é Caitelli, Torri,reſidenza del Tri

驚 e del Precettore , e Porcolano, coſtumi degli habitanti compleífioni,

tifi, e virtù. |-
- - 6.

AB R VZZO ALTO, Decima Provincia, ò Vestina, confini destritti da Alfonſo

Primo 4 r. acque medicinali 43. notņi antichi, e quando prendelle il nome d’

Abruzzo, quindo unito con gli $Polstini, iuj fuỏi Popoli; cd abbondanza di

verfi luoghi di Munni, pece, reſini,Mandorleed altro iui,e 44. e. 45. fuo clima,
醬 delle genti,impreſa, e perchesivi. Arciveſcovati, Veſcovati, Terre,Caftelli,

e Tribunali. ቆ5•

Acire degli Equicoli prefio Tagliacozo,che gonfia la gola , 44 che ſcaturifeono

dầlla radice d’un Faggio, e curano la ſcabbia 44. Preſſo Adriano,che fi converto

no in fale. * 44.

Accumulo, Terra dell’Amatrice . - - |- 59.

B. Adimo Celeltino fepolto in Collenist.
- I 22•

Adriano Ceſare d’Atri. 45•

Agnone, fe Anglona. - - 22•

F. Agostina Onghero V. di Lucera ove riposi. ro7.

Aiellº f d’Örtona. 22°

ALBA. Città nel lago Fucino unita con Sora. 58.

Albola, ò "Tondino Fiume. 56.

B Alberto conf. ove ripofi. - - - - 7.

S., Aldemaro Mon. Caſsinenfe Capuano ripofa in Bucchianico. 2A2م

SS. Aleffandro,Mauro, Flaviano,con Aurello澀 in Manfredonia. 1 co.

Aleſſandro III. Pont s’imbarca in una Galeotta in Vietti. III. - - -

44ffena, Reliquia di Peſcaperoli,già colonia, e fuo epitaffio in Roma, fuoi Signori

. . con inclinizione degli habitantial Lavorio de'marmi. 2.2.

Altilia dove fuffe.
|- - - - - - - - . 9o

«Amatrice,ſuo ito Principato degli Orfinl,applicazione de ſuoi habitanti alla medicía
Illtti

* *
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fuoi incendj, facco, e tremuoto. - 59.

Ammiranti del Regno. - - - |- · I 7.

Aniterno, fue rovine, fua antichità, e glorie, diſtrutta. |- • 59. 19.

b. Andrea Agoſtiniano ripofa in Monteregale. |- 718.

Andrea Argoli matematico. - - - T 72..

F. Angelo da Specchio compagno di S Berardino da Siena overipofi. по7

S. ANGELO Città nel Monte Gargano, de Grinaldi, fila manna, e vino, fuo

Tempio, ò Grocta dell’Arcangelo S. Michele, Pelegrinaggio, e viſite di Šanti

Pont:fici, e Ceſari, filo ſcrittore, deſcrizione , ſtatua gel-Santo Reliquie, mira

coli, fatto Arciveſcovato c da chi 1o1, giuridizione facra in più Terré. Io2.

B. Anton o Agoſtumiano fe ripoſa nell'Aquila -

- - |- - 47•

B. Antonia da rirenze ivi: - -

F. Antonio Ven. Franci dell’offeryanza ripofa in Salmona. 19•

S. Anonimo con lingua intiera ili Lucera ſepolto. - Io7.

Apreciza, ò Caſal maggiore, fito nome antico, ſuo Palazzo diroccato oggi Prinċi

pato de’Marcheli ji Larino, e fuo nome moderno, filo I en pio di S. Gio. in

piano diruto i 19. Luogo dove dimorò S. Pietro Celeſtino P. I 2O.

AQVILA Cttà, ម៉ៃ principii da 5. Cità, fue bellezze, ſuo Privilegio,fuo ingran--

dimento, fue Fontane, ed edificii, fue iitorie #6. vi fi adorato S. Pietro Celeſti

no Papa, fitoi figli Illuſtri fuo Veſcovato, e Reliquie, Abbazie, Indulgenza in

S. Franceſco, fitoi Corp. Santi, ed altrę Religeric, fue Parocchie, collegiate, e

luoghi pit, fio governo, e famiglie Nobili, fra quali Baroni. 47•

Archippe Caſtello ingojato dal Lago Fucino. . 43.

Ardenne, ò Vccelli Dó¦ö¤¢iⓥi'ito： di Tremiti loro forma,e liquore, che ſtilla

no medicinale. |- I I 9.

Arena f. ~ - - 86.

ARPI Città, diſtrutta da Totila, da cui Foggia. - I I 3 -

ASCOLI Città, differente da quella dello ſtato Ecclefiaſtico,fito, dalle reliquie d’

Ordeone detta Aſcoli di Puglia, fue Fontane, antichità, iſtorie dominio , fcia

gure, e riſtorazione, Ducea de Maruelli, ſua Signoria antica,e moderna,lue Chie

fe, e Cattedrale,Huomini Illuſtri, digniti Eccleſi.ſtiche, Conventi,e Luoghi Pii,

Doceſi in Çandele, ed altrove,c conumende 1ɔ3. fecondità,e famiglie nobili. Io4.

Aterno, ò Peſcara f. |- - - 5 •

Atesta Marchefato fuo fito, e Signore. - - 2 -

RI Città, fuo fito, clima, abbondanza, vino, da chi edificata, vicende, pregi,

guerre, nome,fe da Adria, diſtruzione da Saraceni,e reſtaurazione 48 Santa Pa

drona, 49 Ducato degli Acquavivi,fuo palazzo, Porte, anime, Calalı, Grafcie,

Governo famig.nob.vve,ed éltinte,Cattedrale,e fue fippellettili,bellezzc,organo,

tę ese Reliquię 49 dignità Ecclefiaíticne, ſuo Veſcovo antico,unito alla di Penne,
Huomini Illuſtri in Santità Conventi, e Miniſtri. 5 I •

Aventino f. - S.

S. Affo, ở Baffolo in Termoli. - ---- - - -- Ioɔ.

S. Benedetto V. d’Ifernia ripofa iyi. - --- . |- 48.

S. Berardino da Siena ripofa nell’Aquila. - 47 •

S. Bernardo V. Conte de Marsi ripófa in Pifcína. 56.

Bi go dell'Aquila compagno di S. Gio. Capifirano Ven. in Ofona: I4 -

BOIANO Città, ſuo nome, e fito, gia metropoli, crigine,diftrutta da Silla, e Co

Honia, aggiunta al Ducato di Benevento,rovine deſtremuoto, e diſtrutta da Fe

derico IT. la prefente breve imagine dell’antica,fua Cattedrale, Veſcovato unito

à臀 d'#fērnia, Chigfa, Conventi diverfi, Baronia degli Apicelli. 82.

BOVINO Città ſua antichitá, e nome,Ducea di Guevara, ſuo Boſco, Palazzº, e

libreria, Chiefa Madre, Capitole, Conventi, Albancsi, e loro sito, e fuo, Ve

YᎥ. IC4.

|- Bzur
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|

Bucebianico, Marchefato ſuoi Sign. fito, fertilità, e di chipatria. . 23.

Burfo, ở capo d’aequa f , . 7o.

C ' '

„ann riforta davarano opera di Diomede, filo lagº in pena della bestemmià

C警 de”Vargas,abbọndanza,Chiefe, Conventi, Luoghi Pii. I 3. Ɔ«

čāZyčia, e ſua rocca da chi fondata - - 7o.

lenghi dėl Regno. - - -- - I8ɔ.

C$" 醬 fue: parti, fe riforta da Caſtro,ò da chi edificata capo d’Abruz

zo verfo il Piceno 51 confini, abbondanza,inclinazioni,Ville,mit
ra unitaad Oftona

Chiefe, Conventi, e_governo-, , , 52 •

P. Camillo de Lellis, di Bucchianico Ven.23. ' • - 23•

campo di Giove fuo fito, e nome... . . ., . - - - - - - 23.

campo baffº, ſuo fito, mercato, e fiera,industria degli habitanti con cuoi,cere, e fevo,
fue famiglie d’Atelli, e Ferretti, fuoi Sign. antichi, c moderni Contea. 86•

campo chiaro, Ducato,ed altre Terre convicine. 87.

Candelano fiume di Capitanata. 9•

C3ncellieri del Regno. Ið3.

Capístrano Ducea di Medici Patria di S. Gio:Francefano. - Іоа

CAPITANATA Prov. 12. ò Daunia fuoi nomiantich,perche,al fin’detta Capita

nata, e fuoi confini 96 e 97. fuoi habitanti, nome, iltorie, vicende, Domino 98.

fciagure da’ Veneziani, Saraceni, e Tremuoti,moti civili, e contagio, fue fertili

tà, temperie, ed armenti, ivi, Tribunale delle Pecore in Foggia,caldo Eccelfivo,

ſcarfezza d’acque, infezione di Loculie : qualità degli habitanti, cayalli, caccie,

Iſole, Città Arciveſcovali, Caſtelli, Terre, Fortezie, e Torri, Tribunale in

Lucera,divozione all’Archangelo S. Michele e fua imprefa. - 99.

Caraceni chi fuffero. . . 3.

caramanico fuo fito, Principato degli Aquini,fue dignità, di chi Patria, fue cofe di

raro, e Ville. 23 •

Cardinah del Regno. - I33.

· Carlo Tappia R.監" Giuriſta di dove. II •

Carfeole dove fuffe. - - 44•

Carpino, fua origine de Vargas,fue Chiefe, e luoghi pii. I2Os

|- :ſ::nuovo, Ducato de’Brancacci. - - 24 •

Caſtel di Fangre, filo nome, e Signori, fua grafcia, e fiume, di chi patria. 24.

Cafperia, ove fuífè, ò Cafperola. 83.

Cafanova Moniſtero de Ciffercienfi. 7o.

S. Caffiano M. ripofa in Ifernia: - 84.

cafelli Terra, e fua creta per vasi. - - - 64:

Caſa calenda, Ducea de'Sangri, fue Terre vicine antiche Calela , Larino , e Geru

- TIO . |- 87.

Castro pignano, fito, Signore fuo già Cefare d’Euoli di Capua noto in lettere, ed

31’IT11. |- 87.

Catola fiume in Vulturara. |- по6,

Celano lago. 44. Terra fe riforta da Cliterno, e fe Claffidio,o Arce,ſuo fito,e fe Cela

醬 mutazione di nome in Ceſarea,Contea de'Piccolomini, ſenza poffeffe

Cl13 1 CITA. - бо

"e" e, ò Carfoli ſuoi nomi, e verità, e fe Angoli. 3.
Cel lito, fe Beretra. бz.

Celenza, Marchefato de Gambacorta fe Celenna: fuo fito confecratá gia à Giuno

ne; e fuo Villaggio S. Marco della Cafula Marchefata de’Pignatelli, 12 Iº

Cerbalo fiume dove. по6.

Cerfennia del lago Fucino distrutta. - 67,

ººigºela, ſua hiſtoria, fe Gerione, e fuo nome, finbolo moderno, fua campagna,del

Par. III. h h llC3

-
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Duca di Bifaccia. - - -
- I 2 T

CHIETI Çittà, Metropoli già d'Abruzzo baffo,filo clima, fto,origine,nome i:

chità e ſe Colonia: ò Municipio, fue vicende 6 rovine,rifolio, tio?”Dញុំ

Catedrale, Corpi Sahti,dignità Eccleſiastica, Parocchie,Converti luoghi pii: F:
miglie Nobili. .رد،«7

Chilone fiume dove. . |- Io9

Cicoli, fe Sicoli fue carni porcine. ဂ္ယီဒီး’

Civira Borrella Centado. . . - š;:

E:::: Kustgeſla, ed altre Terre, fito, nome, ed istoria: |- 2

СітігА PYCALỆ Città,filo nome fe da Veita.g Čofilia da chi fondata,ed in ੀ੯

:to, fie Çhiefe, Fortezza, temperie; ombilico d’Italia,lim ti, sz, fitoi quartieri, e

lor Cafali, governo, privilegi, del Duca di Parma, fuo Veſcóyato incorporato à

巒تايالولايثated alsº dign:ta, Conventi, Monifieri, luoghi pii, ed Efèr

Cit11 degl1 hab1taIntl. -

53•

CITTA DÍ PENNE,fla fondazione fe favolofa efe Roccabruna, fita Fortif porte

bellezza di fabriche, Chiefe, Duomo, dignità Fccleſiaſtica, Conventi, Monifie

rio, di S. Gio. di Malta: 54- e 55. Huomini Illufiri, in lettere, cd armi, fuo Si

note, governo, suo Veſcovato congiunto a quello d’Atri, ſua Fede, e famiglie

bili. -

стº ÄNSIDONIA, fua antichità, qual Città vi fuffe, e fue diverſe Tetr:

Foſſa, e Città di Bagni, ed altre. -
62.

CITTA S. ANGELO, Terra di Monte Silvano Marchefato,fe Angola fue di

verfe T erre all intorno. 62.

CITTA TOMASA, ſuo fito, fe Forchisò preſſo di effa, . . . . . 63.

ciuit: '/a de/Tronte, fue Terre convicin sitio ſi-o,e genii de fuoi guerrieri,fe qui eral,

Beretra. - - - - 64.

Ciuita d’Antia, ó d’Antina,ove fuffèr |-
ố7.

Colle ronino, ò Castilento. -
- 62.

Co//ea/ro . - б2.

Colleniſ stro Territorio, fito, fuo altro nome,istoria. Marchefato de'Caraccioli, valore

de fu i contro Turchi filo Vino, e però forfe colle dı Nifo. I 22.

CON 1 a DO DI MOLISI. Vndecima Provincia ſuo norre, Signoria, imprefa,

forma, fito, Città, Terrę, termine. 79. fuoi habitanti vedi Sanniti, ſtato antico

Presto i Ronani, e Preſide, diverſi Domiņui,facco di Saraceni , e fue fciagure,

titolo di Contado de Normanni, ſuoi altri Signori iue iſtorie, ſua Giuſtizia ain

miniſtrata dalla. Vdienza di Lucera, fuo Precettore in Campo ballo, e fuo

clima. 8 I.

Conteftabili del Regno. 176.

Conti di Capua 144. e Principi. 145.

Conti d’Amalfi, ". - · 15o.

S Cordola compagna di S. Orſola, e fuo miracolo in Lanciano. IОв.

Corno Monte,fe Crina, ò Cuna. - 42. е 45 •

Croce impreſia in pietra da S. Franceſco nel Monte Gargano, ΙΟΙ »

Cuteglia lago, |- 45 •

ᎢᎠ " .

D: „vedi Capitanata,3 -

Domenico Franceſcano ripọfa in Monte Regale. 71

Duchi di Benevento. . |- 138.

i Napoli. -
. * - |- I46.

Di Amalfi. -
- I 5o

Di Puglia, e Calabria, |-
I53•

Emif:
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Mifario, ò Aquidotto di Claudio Cefare ftupendo del lago Fucino. 45. co

me fatto: . |- - - -
- 57.

Epitaffii in Lanciano 8. in S. Spirito a Maiella al Vaſto Aimone,a Lucio vale:

Pudenti Pocta latino,e due altri 34, a’Santi Guglielmo e Pellegrino Antiocheni

in Foggia i 13. in Ferrezzano antichi 123. e due altri, uno moderno. I2 +.

Equi,ò Equico li popoli, dove habitadero -

Eúcarıítico Sacramento miracolofo in Lanciano, mutandofi il Pane Sacramen

tato in carne,ed il Vino in Sangue 7o. miracolo nel pelarii divifo, ed altro mira

colo del detto Santillime Sacramento. ivi. -

F

Alacrino Villaggio ove nacque Vefpefiano Imperadore dove. 59.

Famiglie Nobili dell’Italia. . in fine

B. Feliče Mon. Cafl. ove ripofi. 7.

Feltrino fiume di Lanciano: - 3o.

Ferrarang, o Ferentano fuo fito, fe Ferentino,ſua iſtoria,e dubio ſe Ferento, ò Feren,

żola i 22. de’Duchi d’Ariano Carafa, fuo Caltellò, ed iſtorie. I24•

B. Filippo dell’Aquila ripola in Sulmona. I9

FOGG1Ä Città, di chi fondata detta Citta di S. Maria,ed Arpi, fuo nome, copia,

fit ,tanza di Regi, e Cefari, Privilegi, Accademie, Chiefe , ed Imagine della

Vergine Affunta, tua Impreſa. I 13. Sepolcra Regali, Palazio di Federico di

frutto, Reliquie d’autichità, Catedra di S. Tomaſo d'Aquino 1 14. ſuo Capito

lo, ſoggetto nello ſpirituale al Veſcovo di Troja, rendite, privilegi del Capito

lo, Conventi, Moniteri, e Luoghi pii: ivi e i 15. fuo Boſco, e Chiefa dell’In

corona:a, Iitorici, huomini Illustri, in Toghe, altre ſcienze; e Poeſia, e Famiglie

Nobili. ivi fuo governo, e Tribunale deie Dogane delle Pecore. ivi.

Foltrone Monte,dove. 6 r.

} ortore fiume,dovę. 59•

Forchi, ò Forcoli,dove fuffe. -

63.

Foſfa Cieca oye. |- - 25 •

Franca,Ä., fe Feret ia , e fuɔ nɔme,fue ſciagure, Principato de’Davalɔs. 26.

S. Franco Murc. da Roma puffito il corpo a Francavilla. 26.

Frentani donde veniffro 3 loro guerre. yi. qual popoli fuffero. 97•

Freſolone, fuo fito, fe Fufula diverſa dalla Città del Lazio. 87.

Fuochi d’Abruzzo ballo 26. dell’ alto 73. di Contado di Molifi. 92. di Capitá

IndLa« 13о. С 13 Пе

B. Abriella Piezzoli ripoſa nell’Aquila. - - 47.

g. m#ite/?, Contea de’Mendozza, viçina alla Riccia Principato de' Capua,

To nome, ſua Famiglia Euitachio, ſuoi huomiui Illuſtri. 8 3.

Gargano Monte vedi S. Angelo. |

Garigliano fiume. 4 I •

Giacómo Caldora,ove ſepolto. -
- |- 20.

B. Giovanna 1 pola nell'Aqui: * - , 47 •

S. Gio. Eremiti ripeſ in Roſell?. . . - |- 29.

Giulia nuova, eretti dal Duca d’Atri riforta da S. Flaviane, con le reliquie, fue ter

re convicine. |- 65.

Giulio Veltino Sofift:+ · -, |-
|- 43•

h h 2 SS, Giu

* -

|
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SS. Giustino Flaviano, ed Fleuterio ove ripofino. : C.-..-. – i - - 7.ー

Governatori per l’Impero Greco in Regno, Catapani,Straticò, Patritii, e Caģi.

tani Imperiali. I 54.

Giuſtizieri del Regno. - • r* * * · * * * * , • 177i

GVAR DIA ALFI RA Città, fua infelicità d’aria, fua Catedrale, ſpogliata { |

Veſcovato, filoi Luoghi pii. - 38

Guardia Grcle. - - - - - 23.

SS. Guglielmo, e Pellegrino fepolti in Foggia, e lor miracolo. , I 13.

| | Flvito, ò Salinello fiume. |- • * 41 •

Hirpini Popoli dove. |- 8o

Apigi quai popoli fuffero. - 97:

I Ilire盟 in Abruzzo. . • - - -- - 62.

Ihcete, filo nome daglı alberi Lecceti fuo fito, Marchefato di Mirabelli. I 24.

Imagini, l’un Crocefiſio,che ſtillò fangue in Ortona.14: d’una Vergine Santifima,

che pianſe colpita d'una palla à maglio. 15., dell’Affonta credita di S. Luca

di Foggia i 13 e fua Iſtoria d'un Çrocefiffo che fudò fangue in Foggia nell’

ஆர். del Veſuvio 115. della Verginc Incoronata di Foggia fila Chieſa, e

AC113. |- I I 5 •

Innocenzo VII. Pontefice di Sulmona... I S.

Introdo, e, fe Interocrea, fuo fito, de Sayelli,fuo nome. -- . . . . . 65

J/ºbitella, daile Relique di Varano, ſuoi Capitani, fuo fito, fitoi Signori, antichi,

ora Principato de'Pinti di Mendozza, fua Chiefa grande , ed altre , e luoghi

|- 11. |- · · · · · • • • • • • • г.25.

SERNIA Città, fua antichiti,nome, origine, iſtoria, Religuic d'antichità ſciagure

da Ilong bardi, e Saragen, e trenuoti; fue officine, indií: la di carte pecore, ò

pergameni, Principato degli Davalos,fuo Vito,Patria dc’Marcelli,e dichi altro

fede Criſtiana, Santi, Conventi, Chiele; luoghi Pii, e famiglie Nobili . 84. .

I/ele ai Tremiti vedi Tremiti.

L: Fucino, ò di Celano 43. provede di peſce Roma, e filoi_Signori 57. fue

alluuioni, caccie, peſche, editorie, 67. Dominio de'Colonnef. ivi e titolo de’

Piccolom ni. ivi. |- -

LANCIANO Città, filo nome, fito, fondatore, abbondanza, Veduta, Fiera, fua–,

grandezza, rovina, Porto, acque, Torre nel Porto di S. Vito diſtrutta da”Vene

ziani 8 filo Signore, Governo, titolo di Fedelifima, Privilegi,Ville,Arciveſco

vato, Catedra , eឯត្រៃ Conventi, Monifterj,luoghi pii, e Reliquie 9:fuoi

ណ្ណ ɔyì, e Vivente, Huomini Illuſtri, in lettere, ed armi lo. & 11. famiglie
ՕԵ111 11

žLARINO C.fuo altro nome,fito,Reggia di Frếtani, Municipio,fue calamiti,anticke

Ręlique, ſpopulazione peró contagio, Marchefato de Sangri, ſua Fede » Ca

fedrale conferrata à S. Pardo, Capitolo, Chioſtri, e luoghi pii Ios. ſuoi Vil

laggi di rito Greco, e Latino. - a0ర

Leongſa, fua鷺 nome,fito; ſtrade, habitatione, mercanzia, Chiefe, Conventi,

oniſteri, filo Signore il Duca di Parma, governo, Ville, Indiutuia di Panni

{"mini, htiomini Illufiri in lettere, armi, e fantità. 69«

S.Α.τρης Υ. ΦΑΚojίογcίξpolio, ** „_ _ Leg:*

- ե3
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Teggi; c Prammatiche con quali fi governa il Regno. I2O,

Lefina lago. - - - 99.

Linjami, giá fede di Veſcovo, da chi fondata, e fuo formaggio ſodate, 88.

Loreto, Tèrra in Abruzzo:
- . 62.

F. Žorenzo de Mafulis Venerabile in Ortona. I4.

LyCËRÄ C. corrottamente Nocera, fuo Duomo detto la Madonna dellaVittoria,

é perche io6 Sede dell'Vdıēza di Capitanata e Contado di Molifi,ſua grandezza
di giro, e poca habitriº e, fua fortezza, Çaſtello, Chiefe, Conventi,Moniſterj,

luoghi pii: Capitolo, Veſcovo moderno, Diocefi, Fiera, fcarſezza d’acqua » e
famiglie Nob. i. . . По7.

Luca di Pennad. Cività di Penne. 55.

M

Acchia, terre diverſe intorno, Prencipato de'Gambacorta del Montiero mag
giore,fua Vilia d’Albaneli. . . . . - - I 25.

Maigia, Montefe Pallena; col Tempio di Giove Palleno 4. ricca di ſemplici, e mi
nerali, e fue qualità. . - - - - 2O«

MANFREDKOŃIA Cità, da chi fondata,antichità, fuo nome da Manfredi, ſopra

Siponto, fupi privi egi, iſtorie, ſciagure da Ilirçhi 2., Catedrale abbellita, dal
Cardinal. Orſini, Reiquie, Dignità Eccleſiaſtiche,Chicle, Conventi, Monufterj,
ed altri luoghi pii 1oo famiglie Nobili. IS I•

Maone fiume. - 64

Manopello ove: * 23

S. Marco V. di Lucera ripofa in Bovino. t Io4.

Mareri, oggi de' Baiberini... .
- |- 69. -

Marghérita d'Austria figliuola di Carlo V. muore in Ortona. I3-

MARRY BIA Città , dei Lago Fucing diſtrutta. - 56.

Marti Popoli 43-da chi derivati,e loro virtù coņtro i ferpenti. ivi. detti Mar

ԱbյշԶ erchesloro ationi, flati diverfi, e detti anche Valerii. 44 •

MARRVCINA, ò ABRVZZO BASSO, nome, ed origine de’Popoli 3. loro
guerre. 1v1. 4•

Mauro fiume. .. - 3•

Mefſapi quai Popolifuffero · 97,

Melih, omblico della Provincia, fe dà il nome, fe Mele, quaſi vota, fue Tcure con

vicine, Cimetra,Cluuia,Orbitan o diſtrutte. 89.

Montagna di Rofeto fuo fito, e diverſe Terre. 72.

Monte Regale, da Matrana, ſua origine, e termini del Duca di Parma, Chiefe, Réti

quiề, Quartieri, Ville, e loro nomi,e da chi, goveruo, induſtriş , 71- fuo nome
antico, e ImutatO. 1Vł. |

Monterio, ridotto in Cittadella contro Banditi.
- 64.

Morcone , fuo fito Contea già de'Gaetani, 9ggi Marchefato de’Bagliọni di chi ga
tr13 • |

器蠶芒盤 С - ;:oro fiume di Lanciano detto Cloceri |
Muzio Panla Medico, e Poeta, S» 紫

S. Icolò Eremita ripofa in Guardia Grele. · |

N B. Nicolò fratello della B. Colomba ove ripofi, ---- » *--

Numerio Decimo contro Annibale di Bojano, T. . - مzه T

- |

. . Ôfº
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Faz: a, faa fertilità, e fe già Cittù. |- 79•

O fi cui del Regno quali. - |- I74.

Oglio Petrolo in Abruzzo. - 5.

Oliverio Poeta Laureato di Lanciano. IO«

Ombelico d'Italia dove fia. - - - 45.

Ordeone gia Citta, oggi feudo rustico de'Geſuiti. Io3.

orfara fito fico, e nome degli Qrini, fila coſtanza. I 25.

ORTON , Città, fut antichita, e fito, cd origine, e Ville. I r. Fortificazione , e

nome da che i 2. perche ſetta a mare, sua impreſa di S.Tomaſo Ap. abbondan

za, dei:zie, riitorazione,fede, Velsovi antichi, ſuo Molo, 12. Infelicita caggio

nátele da Saracem. ivi ed altre fuenture 13. tremuoto orribile,contagio öuier

no, beliezze, Porto, Palazzo di Margherita d'Auſtria, Catted. ſuppellettili,e Re:

- liquie. iv. Çonyenti, e Monitteri, 14. Huomini Illuſtri,privilegi, reliuenza del

Pôrtolano, Veſcovi, ſtati diverfi, Signori, e governo 15. famiglie citinte nobili,

e vive 16. famiglia de’Pizzi ıvi. 17.

Ovidio Nafone di Sulmona. 18«.

Ag?eta, Marchefato de Pignarelli ſe Pagliano. 26.

-Р Þa/ená, ſe Forca di Palena gia Contea,or Ducale di Capua, e fua Terra del letto

di Palena. . . . 2.б. с 27

S» Pannlio V. di Valva ripofa, in Sulmona. - I>).

Panna, o Pana, e s. Agata Marchefatº di Loffredo. I 26.

Paolo Diacomo releğato da Carlo Magno in Tremiti. I 18 •

B. Paola da Filopo ripofa, nell’Aquila. - 474

S. Pardo V. del Peloponeſio ove ripofi. Io5

Peign Popoli donde venitlero 3. loro fito ed origine, de Palleni,e loro guerre. 4.

Perina, diverſa da Civita di Penna diſtrutta 27. e për ſerpenti al lago Fucino. 56.

Pero albero, che accogliendo l’acque daile nubig ſparge in fiume. , 71.

Po/čara, fuo nome dai fiume, Aterno,Emporio de Romani, fua ítrada, ed antichito».

Marchef to fuoi Signori antichi, e moderni, e privilegio 27.lua Rocca,e disgra

zie da i urchi, Presidiata dagli Spagnuoli. ....- 28.

Pe/ biei, Marcheisto.lui peſcaggione,e fertilita d’agrumi;Marchefato di Vico vicino,

e ſua Vale d’Vmbri percle così detta - |- 126

Piano di cinzug 2 ig/ia, fue Terre di P.-centro, Petrorano, Rocca di Valle eſtura , Riuo

fonulo, e Pef bio e ostanto, fua amt nitº, ed orrore per è nevi. 20.

Prveni, Picenat, e Picerni quali Popoli, e percie così detti. 4.I.

Piet a abh ndante, fito, capitalë d’una Contea. 28.

S. Pietro Celettino ove habitatie 5. ſua efaltazione al Pontificato col nome di Cc
leitino, sua vita, e martrio. z.o. e fɔn lazione di Conventi. 2. I •

S. Pietro delſ. A vel/ :ne, o Velana, ſuo nome da chi. - 9o.

Pictre d’Armiterho. - " 44•

Petro Razzano V. di Lucera, filo istorico - Ioó.

PiSCINA Città, fixa origine, favoie, ed iſtorie, herbe, ed antidoti, ed incanti con

t : le sipi, tie 4. Meropoli, nome, Cattedrale, Veſcovi, Dignità, Conventi,

f4 Dniſteți, Reliquie, Luoghi pii, Ducca, e ſuoi Signori. . - 57 -

Pontefici del Regio. - - 1$2 •

SS. Ponziano P. e M. Eleuterio V. e M. Secondino V. ed Anastafio Confestőre
ripolan 2 in Troia. 1 1 с»

Rretuzi, Pretez , Preguzi, e Prenzian, ò Precuzini, quai Popolifuffero. 42

Preticipi di Benevento. I:9, di Saicino. i 1. di famiglie nó ម៉្លេះ Capua

145 di Sorrento 152. di Gaeta. 152. Pre
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L do per le nevi,

Prefetti d'Amali, : I 5 Q»

Protonotar, del Regno. - - * 18.I.

. R
· s. -4

- Fgnanti nel Regno di Napoli, e quegli che v'han dominato. T37.

Relig one de falfi Numi introdotta da Sabini: . 44.

S. Repuf.ta d’Atri, e filo miracolo, 49. ove ripofi il corpo, ed ove la testa. 49.

Rè di Napoli Normandi, 157 Sucui 159.Angioini 16c. Aragoneſi 162. Françeli

163. SP.agnuoli 64. Auftriaci 16+. Boboni. . . . . . - 4

Rigrane, ò Arignano,fuo nome,Baronia de Coigliani fito,Chiefe,e luoghi pii. 127,
Riccio di Parma uno de 14. del famofo Duello di Quarat, del VastoÄmnione. 34*

Rºcca di S.Gio. ove già il Tempio di Venere, or S. Gio. in Venere ſuoi Signori an

tichi, oggi de P.P. de l’Oratorio. - 25•

R“, 0 altro nome,ſe Mugenola,ſua distruzione,e riſtaurazione,Ducea di
l'19(Illte]]|1. - , - - |- 89.

Rºdi, Ducato de’ Capeci, fe Hirio. |- 127:

R/?áo ſuo corpo Santo, e Moniſtero, e ſua Terra di Giuliopoli fondata da D. Giu

lio Caracciolo Prencipe della Villa, Caſtiglione, Roio,é queſta di chi Patria. 29.
Ruzzo fiume. : "", 64 ه

Abini Popçli dove habitaffero 44. loro dominio,e Valore, e nome. ivi loro parte

di che abbondante. - - 45 •

Saffa, Patria del B. Roberto Celeſtino 24. gli habitanti fanno corde di chitarra, fuoi

Honghi di Pietra giovevoli al male de Calcoli. ivi.

san : iritº di Sulmona al M. Morrone da chi fondato. 19. fito, Chiostri, stanze,

Feudi, originali, Cappelle, ſuppellettil, e Reliquie. 29.

san Spirito di Maiela, deſcrizione del ſuo. Convento, zo. Indulgenze, Grandezza .

miraco o della Campana, Cappella, Fonte, rendite, poflestioni,e rigore delfred

2.I

san Gio. Ritondo, fuo nome dal Tempio antico d'Apollo, Ducea de'Cayanigli, vi fi

dava la voce del fromento, filo lago, Peſca,e caccia riſervata detta la Peſchiera del

Rè, Villaggio di Monte negro, e filo vitriolo. 127.

Sannio vcdi Contado di Molifi. · · · · ··· -

Sanniti Popoli ove habitaffero, e loro nome, 8o. iſtorie, milizia,forze, e ricchezze,
ed arm - 8o. ivi -

SAN SEVERO Città, fuo principio, e nome antico,e moderno fuoi Cafali,Prin

cipato di Sangro, con privilegio di Città, e quando, rovine, Duomo , Territo

rio, Caualli, onorato da Carlo V, con la dimora, Huomini Illuſtri, che hà pro

- dotto,e vi hanno foggiornato.- io8.

Safano, già Carpinone, fuaifioria. - - -

séanno, ſuo nome, e fito, lago, e pefci, fua imprefa, Pane, e Palazzo, Prencipato

degli Affiitti, or Tocchi, Chefe 3o. Clima, habitanti, donne,e loro veſti,huo

- mini Illuſtri, accademie de Gelati, e famiglie Nobili non serrate. . . 3I«.

Scurcula, ſuo fito, fe Cuculo, ò queſto altrove, fua Terra vicina di Magliano. 72.

Senefcalli del Regno. - ' ' , · : I $8.

Serra Capricla, ſuo nome, miracolo d’un Caprio, che additò la Cappella della Ver

gine Santiffima, fua Torre, fito, vi f pagava già il dazio delic pecore, de’ Mar

chef del VaPo, Villaggio Chico degli Albanefi. f28.

Silvano Monte, pro luce Manna. |- ᏎᏎᎼ.

Sipººfe, antichità, e Reliquie d’un Tempio diſtrutto. * IOo, '

Solfatara Rivo d'Abruzzo.
- - - - 5.

Spina del Signore al Vafto Ammone, che fioriſce ognifettimana Santa. sນ．
- - - Տթառ:2

-

*

-

9O. ~ .
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Spuma d'acqua, che fi converte, in terra, con virtù della Samia: f.

S }:MöÑÄ Città fuo nome, ed origine 17. Patria d'Qvidio,fito, Metropoli de

Þeſigni, privilegi 18; Nobiltà antica, Huomini Illuſtri in lettere, ed armi, Si

gnori antichi, e moderni, con titolo di Prencipi. ivi e 19.Chiefe, Chiostri,Mo

nifteri, e famiglie Nobili- , |- * - -- - - * - - - I9.

s»ping, anche Sequino Principato ɖɛ Çarafì, gggi è de’Lioneffa,fito,istoria de San

niti, Reliquie d’antichità, gia Veſcovato,fuoi Huomini Illuſtri. 9о

T

Agliacozzo, fuo nome latino, fe da Caracoli, Ducea de'Collonnefi, di chi Patriz,

i ttia antichità. 67.

Tammaro fiume. - - - - - 89. *

Taranta, ſuo altro nome Marchefato de’Maluezzi, e loro Signori Virtuoſi. 32

Tacco fiume. - - ' . - - . 4 I:

TERĀMÖ Città, gia capitale d'Abruzzo, fu2 nome, fito, titolo di Prencipe nel

Vescovo 57. ſúa Dioceſi e Giuridizionę, ſua riParazione, dall’ Incendo , Go

verno, Ville, Caſtelli, Privilegi del Velcovato,Cattedrale, Conventi, e luoghi

- |-
- - - 58.

TEŘMoLI Città,fuo nome da effer termine di Puglia,Ducea de'Capua,fuoi danii

哉 »ஆகிய Cattedrale incenerita,erifatta, Capitolo, Chiefe, Luoghi pii, e

IOCCI1. -

Io9•

Telone fiume. 69.

Tiferno fiume... 28. & 83.
Tiferno, Terra eftinta, ove era. 9 I •

Titolati del Regno. ... .: , : · · - 1: n--1-«س :

Tecně, fito, Ducea de Pinelli, fuenture, oglio, fete, e Fonte di Petr'olio. 32.

S.TomafoApripoſ in Ortona,miracolofamếte nó incendiato 13-come ivi venuto,

e fuoi miracolí. ivi. e 14. ſua proceifionc, e feſta. ivi.

Tofficcio, Patria di S. Stefano Pontefice: . - 64.

Torre maggiore, ĪSucea de Sangri, fito, fe riforta da Dragonara gia fede Veſcovalė,

fuo Palazzo, e caccie, ed altro nome; - - - I 18.

Tranſacre, ove martirizzaro S.Cefidio Prete figlio di S. Rufino V. 67.

Tremiti,'Iſole,opera di Diomede,Baronia de Canonici Lateranéfi, antichità Giuridi

- , zione, grandezza per circonferenza, Capparara fertile di Cappari 2 e fuo_Ca

stello, író. d i Crotacchio, Chiefa, e deſcrizione di effa, con füppellettili, Chio

ftri, flanze, ed officine, armi, e fortezze 117. Baloardi, e luoghi forti, ed altro

118. Magazeni, quarto dell’Ammiraglio,Cittadella, fua folitudine ed orrore, ed

incomodi. ivi. Carceri, Augelli Dodonei, ò Ardenne, e loro grafio, affedió in

_uano de’Turchi. 1ா9டி

Trigno fiume: 85.

rinuo, e Tiferno fiumi. -
- 87.

TRIVENTO Città,Contea fuo Principato 84.nome fe da”Venti,Colonia de Ro

mani, fuoi Veſcovi Santi, fua fedeltà, e facco de’ Franceſi,fua impreſa di trè T.

fua fertilità, fortezza, Porte, Edificii, Palazzo, e Signori Afflitti, e fuo moder

no Duca di Barrea, Cattedrale, Veſcovato, Reliquie, Conventi, Feudi, Ca'

fali, Huomini Illuſtri, e famiglia di Blafio. 86.

TROIA Città, differente da quella d’Aſia, fila Fertilità,fondazione, ò riflorazio

ne, fe Econano i to nata con Dragonara, fuo Concilio d’Vrbano II. Guerre,

Contea gia degl'Iurea,e di altri,oggi Principato d’Aualos, Veſcovato, Carte

drale, E.C.5cii, Convento di Capuccini, caſa de'Geſuiti, e famiglie Nobili. ivi

Tronto fiume. 4 Iº

Turano fiume. 4.I

S. Va
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* , V. . . - - *

S. Alentino, nome prefi dal Santo, fua Terra Serra Monacefca de'Caffine i, e

loro volumi antichi. - み”･

Valie di Roveto. - |- - 41 •

- VALERIA C:tri fommerft nel łago Fucino patria di Bonifacio IX. Pont. 56.

Valle Siciliana, Marchefato de' Mendozza. - 6 г.

Varano Lago dove. , - - - - 99.

Wafia Amnone; fu2 fito, da Valerio Probo deta Citt), oggi Terra, fuo nome du ,
Giove, di cui le Relique d’un temPio, ed altri d'aqudotti meraviglioſi 3.: me

daglie, forma moderni, Palazzino del Marchefe fuɔ Padrone, allogio dell' Im

peratrice Maria d'Auſtria, fuq fortezza fciagure da Turchi Impreſa,Parrecchie

Giuridizione ſpirituale, luoghi pii. Reliquie; frutti, fertilit, clima 33 Huomi-

ni Illustri 34. e35. Signori antichi, e moderni, famiglie Nobili, vive, ed eftin

te . b

Velino fiume. . . . . . . . - - - - 狮
VES TË Città, ſuoi habitatori,fito, rºvina di tremuoto, e Turchi,Tempio di Veſtá,

Duomo, Chiefe, luoghi pii, e Povertà. III •

Veftina vedi Abruzzo

Vestini Pop: quali 42. loro nome fermezza, e guerre. 43.

Vefpefiano Imperadore, di Salina. 45.

Vifcerė di Carlò d’Angiò in Foggia. II 3.

S. Vito Ca/a/ di Laneiano, fuo lido mercantile. 3o.

Vice, da chi fost iato Marchefato degli Spinelli, Chiefe, e luoghi pii. I 29.

Vicerè del Regno. 165. fino 174

S. Vittorino ripofa nell’Aquila. ←
Vomano fiume. -

- 42-

S. Vrbano Papa, e fama che ripofi in Bucchianico. :;.

VVLTVRARA Città fuobel fito,con tratturo,Fondazione,sta - - -

Cattedrale, Capitolo,Réប៉ាគ់ rifieda#%:ஆ
ſcovi Illultri antichi, e moderni, luoghi pii. Fil:::::

Fine dell'Indice di questa Terza Parte,

тA
Par. IIT,
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- allucci. I 97.

Geliberti. - IOI•

Genfano. - IO4•

Genova. 33:

Gentili. - 47•

Gentilezżi. . 3 I •

Giafnera. IO4-

Giojofi. i i о,

Giordano. IO4•

“Giorgi: IO I •

Girardi. I IO»

Gittio. 7.

- Greco: 84.

Griggi. |- 35.

Grua: I9.

Guglielmone. II 5.

Horatii: 3I.

Avarano. IO 4.

Invitti. 35,
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L

Aureti. - 49•

Legiſtis. 47.

Lellis. |- 7.

Lepidi. ^ 47.

Letto 7. е п6.

Liberatori. 7. I I.

Lombardi. I IO.

Lucentini. 7.

Ariani. 47.

Mancini. I I •

Maneri. 47.

Manfrelli. Io7.

Marinis. 31.

Martini. I9.

Matteis. - I9. 47.

Matteucci. , 47 •

Maufonii. 47.

Mazzagrogni. II. Io7.

Meliorati. 19•

Merlini. 7. I 9. ,

_Meula. II 5.

Mezzara. . I9.

Micheletti. 47,

Mobili. Io7.

Monte. . II •

Monti. I9.

Morelli... : r1 1.115.
Morzetti. |- |

Mufcella. . I O 4•

Muzii.

N:red 蟹

Nifi. I I5 •

Notarmutio. 3 I •

ஆ 19.Olivi. -47 •

Onofrii. -

Orfino. . 4

Р

Alombi. HOI •

Pagani. до7.

amՈԱta, IO4•

aolini. I9.

Paſcali. 47.

Paſcalmi. 3 I.

Perelli. -

Perucci. ; IOI.

Petris. 59.

Petro Paolo 19.

Pica: . - 47•

Piccininni. . 35.

Piccolomini. 47.

Pilla. I I5.

Pifani. . "I I 5.

Pimenti. 49.

Pizzi.. I6.

Placiti. 3 I •

Porcinari. 47.

della Poſte. I I5.

Prignari. По7.

Proti. 49•

i į 2

35. Io I • -

25 I

Vatrari. I9.

|- Quintii. 547.

Ainaldi. -I9.

Ramamondi. Io4.

Ramignani. - 9
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- Rafis. . 47

del Rafo. IOr.
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Ricci .. II. 35

Rinaldi. - до4.

Rifi. - 47.

Riųcri. 47.
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Scalis. I9• -
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Sereni. . IOI.

Severini. Io7.

Sibini- 47.

Silicei. . I Io.

Şimeọnibus. c_ 47

- Spa
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Spatafori.
Sterlichi.
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Tudome. I I5. Vgno. 7•

Turcanii. 47. Vidman. - II 5
I9. Tutis. I I O, Viti 35 •

I 15 • : Vifchi. IOI•

1 1 о. Vico. 194

7. V · ·I I5. -

49. - - - Z
19. Alignańi. 7.

IoI. Vaſtavigna 7. Z* erii.

7. || Vafto. I IO.

Fine della Tavola delle Famiglie della terza Parte.

т в Ат к о
D E L LA N O B I L T A D’ IT A L I A,

OVe compariſcono le Nobili, & Illuſtri Famiglie

della maggior parte delle più famofe Città,

oltre le dette del Regno.

OMA, Capo del Mondo fů edificata da Roma Reina de gli Aborigini fi
gliuola di Atlante Italo Rė d’Italia negli anni delmondo 234o. ampliata ,

poſcia da Romolo, e Remo negli anni 32 Io. Delle grandezze di quell’al

fra Città non non diro, altro poiche di quelle fon piene i libri, tiene charif
fima nobiltà diſtinta in due ordin: cioè nell’ordine Senatorio, & equeſtre, le Fami

glie nobili fono le ſeguenti. Avertendo chė di quelle altre fono antiche,altrepiu anti
che,altre modernamente aggregate, come ſcrive il Contarini nella nobiltà di Roma.

Famiglie Nobili dell'Alma Città di Roma.

Lbertini .. , „ Antoniani Benzoni Borghefi di Papa-,
A Aldobrãdini di Aritia - Bonzi , ,. , Paolo V.

Papa Clemente 8. Attavanti - Buoncompagni di del Bufalo ----

Albertoni Amandi Gregorio XIII. Capizucca

Alefij Auila Bell’homo Capranici

Altieri Bandini Bocċabella Catarelli

Americi Barı ellini Boccamazza Cardelli .

Aragoni Bagnarea Bonaventura Cafali

Arrigoni liCl3 Biọndi - . . . Cappuccini
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- de Cadona

Cancellieri ·

Caroffi

Carboni

Capodiferro

Capograffi che anco

godono in Saler

no, è Sulmona

Cedronii

farini

Celjs

Cenci

Cechini

ссіі

Cinquini

Colonna

Onti

Сорі

Qoutefti
Cofciari

Configlicri

Çoramboni

Corgoia

Gorbara

Crefpi

Cuccini

ybò

Délfini

Praghi

Egiptii

arnefi

Friepani

reırı

di Formą

Forni

Hofchi

Facchinetti

Gabrieli

3 GT3I12

髓
Gallefi

Giordani .

Giuſtini

Gianbeccari

# Giacobacci

Sottofredi

Grandi

Graziani

Giochini

Grifoni

Giulii .
Incoronati

Infeſura

Ivvenali

Lalli.
Lauri

Lancillotti

Leonini |

Leni .
Laricci

JLilii

Maifimi

Maffei

Matthei

Mazzei

Mancini

Mantica,
Margani

Magiſtri

Marcellini

Madaleni

, 1 Maccarozzi

Mufa

Mauzatoſta " ,

della Royere
Salamoni

Salviati

Salmontini

Sanguigni

Santacroce

Savelli

Saffi .

Serlupii

Sordı

Sforza

Spagnocchi

3 Stefaneſchi

ll.dtdIl -

Suardi

Tibaldefchi

Valle -

Vanutii

Vallati.

Velli - -

Veralli

Veccia

Vefpoli

Vitelli 光

Vitelleſchi

Vitignani

Vittorii . . .

Vipereſchi

Verofpi

Zazzari, anca nobili

in Napoli.

Nº: è dubbio ch’in molte delle Città d’Italia, che fieguone vi mancaranno alcn
ne Famiglie nobili, ma chi può perfettamente fapere ogni cofa? Non fi potrà

Pet guesto negare che per effere queſta un’opera · che tratti fimil materia non

debba çfler ricevuta ben cara da huomini virtuoſi, & di giuditio, i quali potranno in

Procefio di tempo arricchirla maggiormente, e perfezzionarla. -

Famiglie mobiii di

VENETIA.

f A Mulii

Annii

Anaffati

Auogadri

Badogri

drozi i

Bolani

Barbari ,

Barbi

Barbarigħi

Bembi .

| Bragadini

Baglioni

Baffi

Balbi

Bafadonna

Bonacorſi .

Bondomieri

21TO

Calbio

Contarini

Candiani

Cochi

Maccaroni

Mellini

H; M cinelli

Medici

Martoli

Mignanelli

Molaria

Mottini

de’Monti

Mutti

Nari .

Negri.

Nobili

Qrfini .

Patritii

Palini

Paparoni

Paluzzi

Paluzzelli

Paloni

Palofii

Paravicini

Paribona

Perufci,

Perronii

3 Petri Mattei

ierleoni -

Pot; ti di Pap. Sifto

del Pezzo

Pichi

Pinzoni

Piccolomini

Ponti .
Porcari

Roffi

Rafta

Cornari

da Canale

Carrara

Cappelli

Canaletti

Celfi

Coſtanzi

Cicogna

Ciurani

Coffazzi

Donati

Duodi.

Delfini -
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|

Giuftiniani -

ಗPP3.tl

Lando

Loredani

Lolini

Lippomani

Molti

Mocenigo

da Mula

Marcelli

тиіі

- 盤alipieri

Martelli ..

omagazı1

Memi

Micheli

Morofini

Maſchio

da Molino

Nani

Qrfeoli

• Orfo .

• Origlia

di Piero

Prati

Pifani

Ponti

Paruta

Pizzamani ' ..

Prioli. .

Participatio

Polani . .

Paſqualini

Quirini

Quarti.

Rinieri

Stento

Samuti

Soriani.

Soranzi

Silvij

· Selvi .

Salerani .

Salamoni .

Savorgnani

វ្នំ

“) erzi

Troni . .

Trivigiani

Tiepoli
"Tribuni

Veni eri

Valieri . .

„Vendramini

|Affori

|Ager11

Zani

3A Zazzari
Zeni - -

ed altri aggrefando

fene fempre.

Famiglie nobili di

MILANO.

Bbiati

Abboni

|Abbati

Acquii

Addi

Adami

|Aicardi

Airoldi

Agliati

|Albiacciati

Alemanni

Alfieri ..

Al prandi

Albirati

Amadei

Agliarizi

Amiconi

Annoni
Anzani --

Antigiani

. Albutii

Anni .

Appiani ----

Abbati de Frerii

Afſehd ri

Angeri

Araperti

Arone

lArcizzoni

Arconati
Alziati

lArcimboldi

Archinti

Badagi

Badili

Balbi .

Balbiani ,

#aldirzoni
Baldironi

|Balconi

Balfami .

Baldovini

Bandi .
Barruti

|Barnareggi

alt i

Barlaffini

|Barbo

Balgapė

|Battagli

Barbavarii

Barufi

Baffi

Bafalupi
Beccarii

Bellabocchi

Belceredi

Bevil’acqua

ergamı

Befani

Benzaghi ,

Beni ·

Bellati

Benzi

Bellani .
CI)ZOIhl

ertɔri . .

ergamini

efazzi

Befti

Bevolchi

ianchi ,.
Biancardi

Biaffoni

Bienati .

Bigiogeri

1伍. |Armeni .

Archerii

refii.

Arluni

Arnati

Arrigoni

Arzoni

Arzanaghi

Avogadri

Aretini

Albutti .

Armelini
Aurienti

Armerii

Bigli

Biumii

Binaghi

Biraghi
Bifati

Bru zani . .

Birinnaghi

B offi

Bufacopa
Bollati

Bolli ..

B oggii

* Bonati

/

- *

Bolgaroni

Bolraffii

Bolzanii

Bonaldi

Bozzirole
oifi

Bontempi

Bonvicini
Borri

Borghi

Borromei

Boffi
Botti

Borfani

Borroni

orelli.

|Braſchi

Brufchi

Brenni *

Bravi . .

Biroſchi

Brivii.
Brianzi

Brugora.

|Brunelli

Buzi.. *

. Cacaraní

Cacciaguerri

Cagapelti

Calderari
Calderini

Calci - |

Cagatofichi *

Caimi

Carrughi .

Cagnoci -

Cainarichi.

Combaghi
Camari

Cami. .

Candiani

Canci -

Cantiani .

Cataraggi

antoni.

இ;areI3I11 -

Čarpami d’arfaghi

Capelli

|Caponi
Ca
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Capɔnaghi ·

Capri T. '

CaỰénefi

Caítani

Calvi - :

Carnevali . .

Carughi.

Carmati . .

Carminati di aram

billa

Cafati.

Caffini, .

Castiglioni

Castelli .

Cafternati .

Caſtellacca

Castelletti.

Castellioni.

affe'novat: ...

čafiel fan Pieri

Cattane"

Catuzzi

Cavalli .

Cavagneri.

Čavanaghi.

Cavat11 .

Cavalieri

Čazzuoli.

Canderati

Ceppi - ,.

Černufcoli.

Cermenatırı.

Cerri .

Čerujani! .

Cermenarı.

Cefati

Chiefi .

Chiuati,.

Čignardi

Cigon11 .

Cimigiani.

Cingueule

Cirgnani

Cifarii. . .

Cittadini ,

Clavent.

Cleriçi -

Corradi

Cornagii

Cornaglani.

Cornarı

Corti

Cortefelli

Corpelli

Coryını

Cerfichi

Cotti .

Covini. . .

Cremaſchi.
Cremi.

Cortedi

CrePPi

_{Cotichi

Crefmadi.

Crefpi .

器" *Crippi.

Crivelli.

Cropelli.

Croci

Crofti

|ញុំ -

Cuſanoi .

Diaraghi .

Dardanoni:

Daverii .

Demiani

Dergani
Dieci

Dinali

醬 |ugnan1. ~

Ellii

Euſtatii

Fagnani

Faggioli.

獸
Farri ..

Fenagrọli

-

Ferrari Graffelli

Fideli . Graffi

Figllini Gritti v.

Fini . Guaſconi -

Fiorenzi Groppi

Fioni . Guazioni

Faſciati Großanı |

Fifiragghi Gudi -

Fontani Gufredi .

Forieri Guardalanzi

Fofani Gualchi

Foſfati Herbi

Foppi . Herrighetti

Frandoni. Hermenolfi

Þrifiani Hermellini

Frotti Homati

Gabatori Homodei

|Gaiardi Hortenfi.

Gallarati Hoſtilii

airoldi. Hoftioli

Galarani Imberfago

Galaffi Iudici

alliani. Incoardi

Galli Imperiali

Gallini Ingreffi

Gamaloiti |Incini .. .

Gambari နှံ့ခြီးani
Gazzii Inzaghi

2I ti. Laberii

Gattaroffi Lambrughi.

Gattıcı. Lambcrti

Gattoni ambrii

Gambarelli Lampugnani.

Gennau Lamairõla
Gieri Landriani,

Gentili Lantafi.

Geflati .. Lantelmoni.

Gheraldi. Lagatradi.

Geroni. ll_atuati

Ghigli Lanzi:

Ghiglini. |Lavelli

hifonu Larzati

Ghiminghelli: Laviggiari

hirlando Legnoni ,

Ghifolfi Levezzi

[Gilui Leporci

Girami Luchi

Giochi Limone ·

Gironi Lignatii

Galatredi Ligurni

įGiobii Litti *

Giudici. Lomacci

Giuffani Lomeni

Golafecchi. Longhignani.

Gorgonzoli Longom

Gradi. -- Lombardi

- "Grandi. Lodi -

Lu
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Luraghi

Luini -

Madregnani

Maggi .

Maganzi

Maderni

Maggiolini

Maietti

Magnani

Magnaghi

Magni

Maguzzani

Malcalzati

Malnepoti

Malombri

Manganatori -

Mandelli

Maineri

Mantelli

Maini .

Marnati ..

Maraveglia

Marini

Marcellini

Mantegazza

Marinoni

Mariani

Martignoni

Marui

Martignani

Maffagli -

Mazzi

Mazzenti .

Mazzucchetti

Meo iii

Medi

Melegnani
Melzi

Mendocii

Mendoſi

Megliazzi

Menelobii

Merati

Milani

Migliayacha

Mifingi

Mugni

Molgeri

Mombrotti

Molteni

Mondelli

Monti

Montebretti

Mont'ortani

Moneti

Mønetarii
Morefini

-

Pancieri

Panigaroli .

ailerı

Paſquali

Pecchi

Paratii

Pedregri

Peluchi

Pcllari...

Peragalii .

PerdiPetti

Perazoli.
Perloterii

crazzi

Pennici

Pefilighi

Peffini

Peroni

Pereghi

Pettagalhi

Piacenzi
Petroni

Piantanidi

leni

Plantelli

13 ttl

Pietrafanti

Pioli .

Pirovani
1171

Po

| Ponzií

Pontiroli
ofchi

Popoli

Porenzoni

Porri

Porti . .

Portalupi

Pozzi

Prati -

Pozzobonelli
Preatori

.Predi

Proloteri

Permenughi

Prendebuoni

Priſtinari

Proini

Puſterli

Punoni

Quadri .

Quaranti

Quarteri

Radici

Rainoldi

Raimondi

ampini
Rancati

Reverti

Ravacochi

aincii

器"Refti

Refeghini

Regaini:

Reveslati.

Riccalcati

icchi

Rinzi

Ripi *

Rimelli

Rifij

Rioldi

Rizzi

R17zoli

R voldi

Robbii .
Robbiati

Rodelli

offini ,
tobacarat?

Rhò .
Rozzoni

Roſſi

Rofati ,

Rottoli

Rotondi

Rovidi

Rouelaſchi
Rozzi

Ruginelli

Rugoli

Ruſconi -

Sacchelii

Salani

Sali .

Samerati.

Sanſeverino

Sant’Ambrogi

Sacchi .

Sagozzoni

San blatori.

San Nazari

Santona-hi
Sartırani

Sallarii.

Santoni

San Pietro

Saffia

Sadi -

Scaccabarozzi

Scanti .

Scaravaggi

Stazzaghi ..

Schiaffenati

Scotti ...

Scaccauchii

Scrofati.

Scudarii

Secchi .

Sennanomi

Segazaoni

Sellari

Sefſi

Şerponti .

Seregni

Scíti

Serā

T.

:|
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Serbelleni Vigeffani Centurioni

Settari . . Vadini Cepi

- ဒွိပ္ဖူးဗါ Valerii Cybo

forzi - .. Vaivafori Çiçala. .

Salvateſchi Valfi Calandrini

Sicherii . Val agufa Cavalli .

Simonetti aliani . Catalusti.

ırtı . Vanzoni Cagnazzi

Solari .. Vaprii Cambiafi

Somagli. Varadi del Carretto

Somuchi Varefii Clavari

omm1, . Varefini Colomó!

oncuchi . Varedei Contardi

Sopra l'acqui Vedani . Cucurni

Şorefini. Vegiezzi Dolera . .

Sormaat Velati . Embriachi

Sonighi. Venergoni Facii " .

Spanzoti Vercellini | Fallamonica

Pectanı Verghi Ferrerii

Spini . Verri .. Fiefthi .

Stampi Verderii Foglietti

Strati. .. Vergiati Franchi ·

Stremidi . Verugii Fregofi

Surrigoni Vernii . Fornari

Solbiaghi. Vimercati Fulgofii

Subinaghi . . Vincemali Giultiniani

"I aglia buoni : Vifconti Grimaldi

| Taueggi Vittorii Gentili

Talenti Vituoni Giberti

anzi . Vngarefi Gaberina

averni Vsberfi Goani

Tavoli Volpi . Grilli

Tatti . , . Zacconi Gonglio

Tenebriaghi Nzancadi Guarchi

Terzaghi Zanzii . Guaſchi

Tefferi : | Zauatari Imperiali

Tignofi . Zerbi Lercariº

Tolentini Zobii Lomelliui

Torrelli Zotti Levanti

Torriani Zeni , . Lazania

Torchi. Zucchi . De Mari

Torti . & altri- Marini

Toſcani - - .„ - || Marchefi

Tofi » || Famigli:hih 4" |Marob:ti
Tradái. |- GENOVA. Marruffi

Trecchi · - Marocelli

Triuulfii. Dorni . Mont'alti

Trıncherii Affereti Montenegro

Trottı. Baffi Marchii

Trullii Bava di Morta

Turati Boccanegra Negri

Tabufi Bafadonna d’Oria

Tritti . Bartolotti Pallavicini

Villani . J|Biaffia.. Pazzani

Villanovi Bracelli Paſqua:

W:era -- 8: - 溫1CC aI1C1 inelliPar-III. aC Pinel K K

|:
Pizzeni
OITAf1

Prieri

Ravefchieri
Riarii -

R9cc2, .

della Rovère

Salvaggi

Sauli.

Spini ..

Spinoli

Senarega

Soldani.

Squarciafico

della Torre

Valenti

Vigerii

器i
Vivaldi ..

器 |3CC2Tl2

శి altri ·

Famiglie nobili di

FIRENZE.

*

Cciaioli .

Adımari

lAlamanni

Alberti ,. . .

Aldobrandini diCle

mente 8. -

1ZZ息

Aleflandri

Altoviti

Antınori , che ſono
器 nobili in Na

poli

Arrighi ... "

Ardinghelli

degli Afini

Bagnefi

Bardi .. .

artoglioni

Barberini

Bartoli .

Balduni

Bandini ...

Baroncelli

della Bella -

Berardi ' a

del Bené.

Benivieni

Bifloli
Bindi

Bonaventur?

BọncianiQ Bon
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Bonfi

Borghini

Ott 1

Bottegari
Bracci

Bruni

Buondelmonte

Bontalenti

Buonaguzzi

Bufini

Qavalcanti.

aneggianı

Carnefecchi

Capponi

accia -

Capponſacchi

arlini

Cambi

Cafa

Cecchini.

Cecchieri ,

Cerchi.
Ciacchi

Cini .

Corbinelli ·

Cocchi.
Concini

Corfi

Dei.
Deti

Dini .
Donati -

Dragonazi

Falconctti

Feo

Filicaja .
Garabini

Gatani

Garbi .. .

Gherardini, .

Gherardeſchi

Giugni .

Giacobini .

Gianfigliacci

Ginori

Gori

Giuliani

Gondi.

Guardi .

Guicciardini

Guidotti

Guidacci

Grifoni

Importuni

Lapi .

Leoni

Lotti

- : Papa Gregorio 13.
Macchiavelli

Magalotti

Magnali

Martelli

Martini.

Mantini.

Mannelli...

Marignolli

Maruſtelli

de’ı Medici

Michelotti

Mıgııori

Mınarbetti

Morelli .

Montegonzi

Mozzi

Naldini

Nali. |

Neili. .
Nicolini

Nobılı

Orlandi .
Orlandini

Palmieri .

Pandolfini.

Panciatichi ·

Patlarını,

Pazzi .

Perucci

Pecori

Petri -

Populeſchi

Porcinari

Pıttı . .

Pinadori

Pucci . .

Ragnini

Rapatta

Refaliti. .

Renuccini

Rudolfi.

Ricatoli

Ricci.

Riefci ..

Ricciardi

Rinaldi

Rinieri

Romei

Rondini

Roffi

ខ្ញុំព្រៃ - -lldingIlleri

Sacchetti
Salviati

Sangalletti

Santuci .

Saragen;

Scali

Scodellari

ဒွိႏိုင္ရန္မ္ဟုဖ္ရ
Bernıgı

Sippi . .

Soderini

Somaja

Spini -

Spannocchia

Strozzi

Stufa .
Ialani

Tedaldi

Temperani

Tornaquinci
I'I11

Tornabuoni

Torrigiani

Tovaglia

Tucci.
Turchi

Vallori .

Vbaidini

Vberti .

Venturi .

Verrazani

Veſpucci

Vgolini .--

Vgoccioni

Vitelli. ,

Vivaldi :

Zanchini
Zati -

& altri.

Famiglie nobili di
BOLOGNA.

Lbergati .

Albertacci .

Achillini -

Ariotti

del Arme

Barbieri

Barzellini

Bamzi

Beccadelli

Bentivogli

Berò

Bianchi

Bianchini

Bolognetti

Bolognini

Boccadiferro

Bonfi

Bovii

(Buoncompagni di

Caccianemici

Campeggi

Cannedoli .

Canobii

Canonici
Conti

Erculani

della Fava

Ferrigelli

Filifini

Gallucci.

Gigli

Geremei

Ghifilieri
Gozadiní

Ura

Grifonit

Guidotti

Guaſchi .
Lambertini

Lambertazzi
COIJOTI

ignani

Mainetti

Mal ombra

Malvezzi
Manfuoli

Marifcotti

arfilii

Mateliiani.
Mariſcalchi

rfi

Paleotti.
almieri

Pallantieri

Pepoli

Pietramolara
Poeti -

Poapoñazzi

del Peggio

Ramazzetti

Riarii . .

Ringhieri
oſcii

Ruini

Saldini

Saracini

Sellaroli

Scappi

Tanari

della Volta.

ZammeccaTA

& altri.

Coſpi * - - - -

da്lം

Fantucci J

È
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Famiglie nobili di

FERRARA.

"A Riofti...

Bendidio

Bentivogli.

Bonaccivoli

Bonacofia

Bruſantini

Calcagnini

Canani

Caſtelli

Cati ....

Cofiabili

Curioni

Fiaſchi

Foiani

Follieri

Formi “ ..

Gherardi

Guarini ..

Lavezzuoli..
Macchiavelli

Malatelta

Marti .
Monticcivoli .

Mozzarelli

Negrifuoli

Oroboni .

Paſqualotti

Romei

Rovers

Taffoni

Trotti.

Turchi.

Famiglie mobili di

PARMA.

\

Tani , . \,

Aliotti *

Anginolfi

Anſelmi

Anzuola

Arzoni

Bajardi

Badaiocchi

Baleitrieri

Balducchini

Barbiani

Banzuoli

Bazzani . .

B-1gonzi

Berneri . .

Bernozzi * , ,

Biardi

Biazzi.

Pa llavicini

Pegni

Pennazzi

Piazza

Pozzi

Puelli ·

Roffi

Rangoni

Roggeri

Sanvitali

Santafiore

Sacchi -

Schiacchini

Scottı

b cliardi . ., . Smaraldi

|
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Sozzi Colombi

Tagliaferri della Corgna

Tarafconi , Criſpi . .

Tarazzi . |Qrı'polti

obeli . Çybo .. ,

mbini | Eugenui. -

Zarotti eliciani .. },

& altri. umagioli

Ghelfi ..

Famiglie nobili di Gottfredi

PIACENZA. * *ခြီ
| . ||Guidellotti

Nguiſcioli anſueti.
Bonelli Marfciani

Bracciforti Montemellinf

Buttafoco Monteſperelli ·

Caraccioli degli Oddi
Cavaiieri Paulucci

Copelati Pellini

Fontana . della Penna

onfalonieri Piccinini

Guttieri Řaineri
Landi Salviati

Malvicini Scagnani

Malaſpina OC11

Muffi Staffa

Nicelli Sperelli...

Pallavicini Signorelli

Paveri tella

::veia *凱uglıa altri.

de Roffi. |

Tedeſchi Famiglie nobiſi di

Torelli PADOVA,

dal Vermo, da quali Briani

diſcendono i Ba- Alvarotti

roni d'Alfano, eļAgonaldi

di Poderia nelRe Anfelmi

gno. . . Barifoni

& altri. Baflaní .

Beltrami

Famiglie nožili di Beraldi .

PERVGGIA. [Borromei

- Bonfio .
Lfani . Buzzaccarini

Armeri Campi .. -

Antiquari Capi dilifta detti

Angelini Trãsalcardi,e For

Badelli . ZdỨC. ·

Baideſchi Capodivacca chia

Baglioni mati antichamente

Bargiani Paradifi, & Capo

Benedetti negri.

Beccuti . Capinegri

Buoncampi Calcia

Capra ... Campanatti

Cantagal'ina Carrieri

2. Ca
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Camenti |

Coll'alti

Qonti ..
Cortaroli

remona

Ctimani

Dauli

otti

Fiume

Forzati .

Grompi.
Guidotti s -

Leoni .

ੇਸ਼1 VAI'll

Manfredi,.

Mancapeſti .
Mantua detti Bena

viti

de Maii .

Monf lici .

Montagnani,

uri .

Muffari .

Nevolini

Qbizzi .

Qlzignani.

Qញុំ

器 -Altln1Cr1

Pappafavi detti Car

raretu

Paradiſi

Poļi „ .

ஆண்
!ggi ,.

Piazzoli

Ponti.

監"11

Roffi ... ..
Sambonifacii

Sangunacci

Santagiuliana

Sanviti ...

Savanaroli

Speroni

Strata |

Tranfalgardi

Trivifani

Trombett
Vendramini

Yıggo d’Aggere

Vigonici -

Vigonzi

Villani

Volpi

賞*｡

7 в 4 т к о
Vrbini . Galerati R

Yitaliani Famiglie nobili di 38£i

Zabarelli BERGAMO. 2III)2 | –

Zacchi . Mainoldi -
& altri. Iardi Meli

|- 4 M. Albani Nofcafoli

Fe:migli: acéiti di Alberiċi Offredi -*

MANTOVA. Aieliändri Pizzinardi

- Barilli, Onzini

%ႏိုli . . 醬 Ozzi

ĉTIg1 Orellii Roncajelli

Andreaffi Brembati Onconi

Atimaci Cavazza Schizzi -

Arrivabene 醬 Sfondrati di Gregos

da Bagna oglioni T:O 14.

Benaviti Colombi Sommi

oni . Commedoni Stanga

Carrari . Commendri Trecca

Çaſtiglioni Corfini - Torre

Cauriani Dıolifalvi. Vida

Qhieppi da Fine Vifconte

Donati Foreſti , & altri.

Fidi * Gabriņi |

Gazza. . Gli offa , Famiglie nobili a;

Guerrieri Groffi .AAREZZoے

器 Groti

Malatesti Grumelli Ccolti A

Marnoldi Locatelli Albergotti

Qliyi . . Lupi Bacci. ..

Postevini Lunghi Brandagli

Silvatici. Marenzi Camojani

ಖ್ಖli 響 கே
». ll3I'C11 Gambiglioni

&altri. Solzi Gozzani .

) - |- Taffa . Gamorrini
Famiglie mobili di "Telzi iudici.

VRBINo. Zonchi ulicchini

- LambardiLeffandri * Famiglie nebili di Mannini.

Arcangeli CREMONA. Paganelii

Arduini - Pietramala

Caprini. |- Ffaitati delMar-ſde Pietri

Comandini A fhele di Gru-|Ricoveri

器nefi Mello, & Conte diļSacconi

Felarii Romanengo Scamici

Galli , . Angolani T. Spatarı

Gionchi Angoſcioli orcellii

ఫీ:i 盤 dani Vafari

ա: uoi Vbertins

凱Rovere Bargatotti & altri.

Tofia 器 |- Famiglie nobist á

Vgoccioni, .ே ####. »

altri 器 Adia

- taminghị . ါး.…းat /
|Fraganeſchi Biள். .*
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Bestaní . Augurelli Baialotti : , Torriani *

Boíchetti Battalii Bevilacqua Troiani

Caco la - Battaglini del Bene Zaccaria & altri

Caſtelvetri Éonfranceſci Bolderi

Godebo. Buonamici Brenzoni Famiglie nobili di

Colombi . Delmoni Buri VICENZA.

Corrandini Didi - Buccali

Çorteli .. * :|Diot'alleui Campagn3 Lmerici .

Forciroli Fiordani Canofi Angarani

Forni Foſco Qaliari arbariani

Fontana - Gatani Capelli. Bıflari ..

Gaffoni ... . Guidoni Caprini Beroaidi

Macchelli Gualdi | Caīstni * * * - -

Manfọli | . |Lamberti | Cavalli , , , Chericati

Mareſcotti . Malateſti Cartolani -

Molti . Mafco Cevoli |

Papazzoni . Melfii di Coll’alto Francazana |

Raciani Migliorati . | Culpani |

1çı Micoli Emilii

Pii , , , , Orfi Fracaitori i

orriní . . . Paci Fratta - |- -

Rangoni Pari , [Gaionigli Malaſpina

1cchetta Pegafi Giufti -

Sadoleti Pierleoni raffi - - -

Saffooli. - - Rafi uarrienti Qlivieri -

Scodobii, & altri.! Regazzi Guagnini. Palmidest - -

· Ricciardelli Iona |- P. |-

Famiglie meái: 4 ||Santoliani Lavagnuoli |Pigafetti

ANCQNA- Serafini. . . Malafpini Piovene
• Tingoli * - ||Malvezzi -- :یجا)

- Gli . . . . Valonii , {Maffei - -

Baleſtrieri Vantii, & alrri. Man fealchi **a

Buonarelli . Marioni |

Buonplani Famiglie mobili di Mariotti - -

Carli PᏃAVIA. Marogni quarcia

Corfi Martini |

Egidii Liprandi Marchefi Traverfi

Ferrantini . " Beccariaj Monticelli || rento «.

Ferreti . Cavagna Morani lriffini .

器 - 器 • 4 Nဖွ့ံဖူး Yarin
ratioß |- uarnerii) |- garoli cll1

º* ញុំ" " ） Verlati, & altri.

Marinozzi Leviti Pellegrini - - -

Migliorati Neri Poeti Famiglie nostih di

Oltrani R+ #* VITEBR9.

lia Pera Pietra 3Tl -

對點 Reina Ricalchi. Lmadiani

Pizzoni - Sacci & altri Saạbonifacii di Pa- Altoviti

i dova. liticluهره

Tomaffi - Famiglie nobili di Sanſebaitiani Beccaria
Trionfi, . & altri VERɔNA. Scala BenClI11

Sagramufa ں لاnclلر

Famiglie mobili di | A. I andri cre&oج . . Brigidi

RIMAN 1. f:\ Affaitati Spolverını .ulClلز . -

, S - 12 οιetti - StoРРі. Cavalicri

f A Bítemii "Auenti . Turchi Cettii

Допе ChifiإةفةنيدملاAAAin Qة

* Cof.
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Coffari.

QCriellii.

Conricelli -

Pa nefi *

Fagli

Florenzuoli

Gatti

Latini

Lorenzetti

Maccabei

Marganefi

Marzi

Marozzi

Mazzatodi

de Medici

Migliori

Molti

Niui

Paleologhi

aolini |

Pitroeri ftafeni.

Poggi |

Purmagonii
Regii

Vichi, & altri.

Buia

Famiglie nobili di

oКИЕГо.

' A Lberici.
Alperii

Alvanı

Ancenii

Aveduti

Aviannontií

Baldanzi

Bafcienſi

Benincaſa

Bifenzo

Betti ..
Boccoli

Bonetti

Branchelli

Carommi

Cartari

Cattelpeccí

Caſtropieri

Cavatorti

Cenni

Conti

* * * *

}

*

*

Draccioni |

| gani . . Čampioni : : : * I * Famiglie nobilid: :

Farnefi - - . ႕ႏို(Sili " -- : VDINE. " ".

Fangi , [Galli ' · · · · ·

ဖွံ့ဖြုံ့ - ||Giovii - "- | Maltei. . .
Franchini Lauraga i :A. Angelici

Franci Maggi - Amafei

Frateraadri Mugiaſchi ' |Bredi...

Guidoni Maralti Candidi .

reci . |Odeſcalchi . ' . [Caualcanti

Ghezzi . ' Porta “ ” |Coloredi - "

Lattantii ' ' Raimondi , ' ' |Erculiani · · ·

Magalotti. Riva · Frangipani -

Maletoppii Rufca Frafini.

Manganelli Ruſconi |Manini.

Manenti Vicedomini Moroldi

Marſchiani Vifconti Porciglia .

ម៉្លេះ Y: - * ခ္ယူမ္ဟုူန္ဟုန္ဟစ္ ႏိုifcinelli olpi, : || StralOld1
Mogoni (olp & altri Torrianı , ò della.--

|Moncemarti Famiglie nobili di Torre |

Monaldefchi · FoRLI. Valvationi, & altri.

Mugilani Gostini . - ··· -

uti A Allegretti Famiglie nožili di ,

Nobili Anderlini CESTEN A

Paganelli Arcolani -

|ိန္႕ |- Argogliofi A": -

Prodenzani ” ’ enedi Agufelli

Pucciolti : " | Dell’Afte. bertuccioli

Rafi | ||Baldracani Bucci... - |

Rıfticucci . |ញុំ ucrelli : ’ .

Santafiore º Biondi Camilli

Saracinelli Bonati Cenni .

Scalza Brandoliní Dandini

Scaratiei Calboli eterni .

Senfati Capiferri · rantaguzzi

Soani Ferramonti [[ca,

Simonelli Galli - * 'Iſopr ... ..

[Spadenzi Guirini Locatelli diBergamo.

Spinelli Lambertelli Malateſti -

· 1 CTZ1 Lombardini Mafini * * * * *

Titignani Marabelli Mori |

Oí i Muffari. Muratini *-

Vifconti Morandi Ordelaffi

Vitenti Moratini Palolini . * -

Volpicelli Nardini. Romanini

Vitellini del Card |Nūmagli |ို့၊H
Vitelleſchi, Ordetafſi Tiberti

& altri. Qrielli . Tolchi ...

Pauducci Venturelli, & altri

Famigste nobih di Pepi -

COMO. Preti Famiglie nobili di

Pungetti coRREGGIO.

Lbricí Roffi -

Bofia , delle Sele C醬"
Bonaccorfi Todoli \ A Corſi

i Borſetu della lọrre. ر هسIlatلاس) ل
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raccarelli - oreni Lottini

蠶 ioli - Famiglie nobili di [Pontiroli . ||Mauri .

Lómbardi - FANO. Sardoli , , [Minucci

Lupi - - - - Sommaripa a Gupi

Meroli * , |X|. Artolelli | ||Tenacolli Fei .

Roffi . . Bithini „ Torriani , |Guidi .

Rangoni | . ||Boccaccia , |Veghiis ' , |Rapucci

Zilochi, & altri. Corigliani |- Veltini - Saladini.

Ďamian , , , |Vīgnani & altri Serguidi . |

Famiglie nobili di Gabuccini } Inghirami - -

SAPONA. - †Lanciti * * * Famigli: nobi/i di Leonori

. . . . . Martinozzi . . . , H : IMOLA. ~ |Lifci || ..

YAmpioni "" 隨器 ;' { \ } . |Tancredi }

Codebò , ** [Peruccii ' ,: , * | Lidofii |Vifita .

Corfi ' . |Pila : | de Burdella Zacchiº.

del Carretto |Ranalducci ' ' ||Buontempi - * - - - -

enieri ' ' Saraceni [Calderini | Famiglie nobili di

Falletti. .. '||Toreili .. . |Chiaruzzi - NOVARA.

Gavotti '' ||Vincentii , , , |Godromchi · · ·

Guda * - - - - - - ... eraldi Ruſciati

Multedi , ' : Famiglie nobili di Flaminii |ÅD Gatanei

Nafelli | PESAR9..., |Pagani Çayallacci

Payefi -
|Pantaleoni ||Galerati ..

della Rovere Arignani . . ||Pignatti Lombardi

Richermi * - Cölenucci . ||Safſatelli Nibio .

Sanloņi . . . Lonardi, & altri, , |Speroni Peſcatori

Spinoli . : - artagni Siloni ...

Veggeri, & altri. |- Famiglie nobili di [Vaini Tornelli |

TERN-#------ | Vestri 'і. - |Famiglie nobili di R –|Vestri . . & altri. | Famiglie nobili di

FAENZA. Arbarafa ... . . || Famiglie nobis «; SIENA.

- - - - - - - Camo reali ' " cΚΕΜΑ. ト

Rmenini . " |Caſtelli . Gazari

劍 Borancini : Cittadini - Enzoni A Aguſtini

oigarelli |Donati Camifani |Alberti.

Becchi Filiifire - Della Corte Amadei, .

Betiffi Gigli .. Vimercati, &altrif;:hi

Dallo Barife Gregorii ... Aveduti

Caldaroni , , , [Mazzancoli | Famiglie nobili di Azoni ..

Cafelli , [Monti - FELTRE. Bargagli

Cittádini Nucula 3aldini

Dıverfi - Paradıfi Ellationi | ||Bandinelli

D’Erchia di Pietro dal Covọbo Beccar ni

Fantolini ' . [Roſati da faceno Bellanti.

Giannelli . {Roffi Fenarli Bellagaio ·

Giraldini Guai Spada .. | ||Manuali - Beofi --

Manfredi |Tomafoni & altri.|Mezzanotte Borghefi |

Naldi | | . ||Mufloni Bruggioni . . :

Pagni Famiglie nobili di [Pafobi . Buonifegni * * ;

Pafi LODI. Komagni Carli |- *

Quarantini - - Toni Çacciaguerra-, .

Rondanını Rrigoni.. Zannetti, & altri. [Campioni

Della Rovere Aftancolli Ciaia

Scaletti Degli Aboni Famiglie mobili di Cerrettani

De Sufiana Carrocci VoLTERRA. " |Colombini

Vettorii Corradi Aui - Delci

Torelli, & altri, Leoni - Broccardi ; Donati Fondi

- -

QMIJ1
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Fondi Gambacorti Poggi Girelli *

Forefi # Griffi Parenzi. Lana |

Guelfi . . Gualandit Proſperi Havelonghi

Guilccini Lambardi Sbarra Luzzaghi -

ifi Lampugnani 溫器 Maggi

Golia . Lanfranchi urchi Malvezzi

Incontri de Lanti Vbaldi & altri. [Manni

Huti . . Malvezzi , - Mandugafini

Malevolti agoni · Famiglie nožili dg |Mantu: -

ann: . iani : BRESCIA. Marenzi >

ဖွံ့ဖြိုးf : C 器
1101 LITC1 » gdana, artinengfu

Nolfi ,... Oliveti i , ! Albani Monte

Qrlandini l’aulı - Alberıcı Montini

ffieri . Palmerini Albrizzi Mori

almieri Pifanelli APpiatíi. Nazari"

etrucci di Pone |Aueroldi. Nuuelini

Peci Ravignani Auogadri Occanozzi

Placidi |- - Kall * Bardifoni Palazzi

Piccolhomini Roncioni Bargnani I Pallavicini

ini ... . Roffermini Betafi . atrizi

Pannilini Et3 Boccacci Peſchieri

Piazza igiſmondi : Boccali ,. . . Porcellaga

Pinovi , Scorna Borgondi |Provaglia

Saraçini Tignofi Bornati Roati

Salvi . ###ni Brunelli. - Kovaci

Savini Vitignani Calcagni Rofa
Soccini - Vpezvinghi Calini - Sala ..

Tancredi Vrbani " & altri. 19.alzayeglia. Soradi

Tantucci - Cavalli. Soncini

Tegliazzi Famiglie nostih di lgaurioli Stella. .

C1t: LVCCA. Canzoni Vendieri

Tolomei 9şruti .. Vgoni . -

Toramini Deodati Chizzuoli Aannati, & altri.

Venturi . A Ammanhati | Cochagli - |- :/:

V gurgieri Antelminelli Socco. . . Famiglie nobist di

Vieri |Bandelli Confalonieri RAVENNA

Vai, & altri. i3albani Conforti. -

Beneyenti | Coradelli A Biofi - " - *

, Famig te nchili di Bernárdini Qova . SA Aldobrandini
PITA. Berti Cucchi; - Anaitagi.

Buonvifi Duchi Arrigoni

A: Caiandrini Duranti Benfah . .

GCCA! aftracani onati Bonamici ,

Bernardi Cenami Emilii dal Çorvo

Bolviti Compagni Federici |Fabri .

Catanei Fanucci Fenarvoli Gennai .

· Carignani Gigli Feroldi . Indovini
Calefati Guinici Fiorentini Lonardi .

Çampana . Guidiccioni Fifogni Monaldini .

Cumpiglia Honeſti . Gabaldi Offi . ".

atçına Lucchefini Gambara Pafferi . -

Geuli .. Malpighi Ganaffoni Piccinniji ·

Ciampoli" Manſi Gardini Pignatti . * - *

Colcminutii Micheli Gavardi · Polentani

Corti . Nobili Gauazzi. Raſponi
lDamiani Orfucci Gazabini Rayli |

Ric
»
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Ricci Cavaffica - Famiglie nobili ai 1 . Famigliº ne*ili dº

affi ... Crepadoni C o N i G L I A N o.] CORTON a.

Şignorelli Curtij .
-

Spadolari | Dojoni Al Borgo A Lfieri . . ...

Spreti. Grini Bonelli Nucciarelli

OIII)3I Miara Boffonelli Paíſei ini

Traverfari Novelli Calza idɔiini

Veri . Pagani Caronelli i || I omaffi .

Zinani, & altri. Perfici . |Fabritij . Vagnucci, & altri.

Piloni, &altri. [Garavini |

Famiglie nobili di Magrada Fannigſie nobili di

SPOLETO. -- Famiglie nobili di [Mont’albano . MOTTA. .

- * . : [ ' PITTO 74 . Rocca ! -

"A Ronij - - { · - Salica . ... | A Ebani . .
Favonij Albinotti. . Vezzati, & altri. Aleandri

arentij - ! Bracciolini , Bello buono. .. .

Vigili, & altri. - ||Bųonaccorſi | Famiglie nobili della Corona de Medici

Celleli . I CITIA’ DI CA-Guerra Mori

Famiglie nobili di |Cecchi JTELLO • Longhi, & altri.

VERCELLI. Cozzi -

Fieravanti Anauli Famiglie nobili di

Vocati Franchini . \-A Fucci CATAL DI MON

Ajacci Fortegnini Gnotti . FERRATo.

eccaria Galli Guerrieri

Centoni Gattefchi i | Morzi - . } Iandra

utei Geri - Marchefani Bruto

Ticcioni, & altri.||Montemagni Petrucci azzani .

Pappagalli alviani , Carretti

Famiglie nobili di Peri . . . || Vberti Camino

ΤΟΙΟΙ . Ricciardi Vitelli . . Clari

Roffi - Žaccaria di fer’Agre-|Čroci

Stancolli Scarafantoni \fta . . . Gabiano Mola

Carrozzi Sozzofanti - - |Guazzi Papalardi

orradi Taviani Famiglie nebili di - berti Pico |

పీ: *v ఛీ। Ᏺ Mಲ್ಟ! ' Robba -
Sardoli, altri, "Vergellefi |- O. angiorgio -

li : Y: - V fi ಔಸಿ della Val

Famiglie nabilidi, ]1COIlIl • gnoneii. . C - -

TŘENTO. Vinij, "& altri . . A Bernardini Langufta, & altri.

· |- il Buratti
-

'47"N Arducci Famiglie nobili di | Bellarmeni Famiglie nobih di

A La Nugaroli , , REGANATI. .ஆ . QAMERINo.

ஃ இT |இ. ErnabeiVidafchi, , " f & altri. As Ntici ... :|Pucci 1

} Condulmarij : Ricci . Cei affi

* Famiglie mobili di Confalonieri. i Tangugi. . |Calcalari.... * .

CIVIDAL DI BEL- |Compagnoni Taragugi, & altri.|| Ferreccioli Varani

- LVNO . Giardini . ' · eroffi; , , ,'1 -

{A': hi Trucciani, & altri – į Pietrilaſi, & altri.

AFA. Arlotti · : | - : - , : , ** *

- - , - v, ** , . ” - - - - -- " - -

* < "
* , **,

;

- } |-
* -

-

- - - - - - * : : : ,

- *

|-

:

- N |- |

Par. III|- I l NO
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§ಳ್ತಿಳ್ವಳ್ವಳ್ವಳ್ಲ

涵器磁活蕊

DELLE PROVINCIE

CITTA, E TERRE

scolPITE IN RAME,

Che fi conºnono in questa Terza Parte.

※$沃@丞

N Arta Geografica di | Civita di Penne : , 54.,

A Abruzzo Citrà . || Teramo : · 57.

- . , pag. **** 1. || Carta Geografica di Conta

Chieti. . .' 6. || ; do di Molife. 79.

Lanciano. | 8. || , Bojano. 82.

"Ortona . - -1 1. || ~ Guardia Alfiera. 83.

Sulmona. 17 || Guardia Alfiera con al

Sçamno. "3o.|| tra veduta. --. . . 83.

- Pollutro. 37. Ifernia. 83.

Carta Geografica di Abruz-| Trivento a 84.

zo Ultrà. 41. || Carta Geografica di Capi

Aquila. 46. f4724 f4 • 96.

Atri. 48. Manfredonia. I oо.

Campli. 5 1. || S. Angelo: I OQ

:: - - - - Af
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Afcoli. 1 o 2. | Termoli. 1o92

Bovino. Io4. || Troja . Ι Ο9 •

Bovino con altra vedu-i Vietti- I i O

ta • I O4• | Volturara . I I I •

Larino. 1 o 5. i Foggia . I I 3 •

Lucera • Io6. || Lielina. I 3 Qe

S. Severo · I o8. ----
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